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L'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 
gennaio di ogni anno, il Piano integrato di attività e organizzazione. 


Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il 


Piano è affiancato da un processo di delegificazione che si sviluppa parallelamente all’iter di 
approvazione del DM che introduce il Piano-tipo. 


Sono state pubblicate in data 2/12/2021 le linee guida per la compilazione del Piano Integrato di 
attività ed organizzazione allo scopo di fornire a tutte le amministrazioni tenute al PIAO una guida 
alla compilazione e di dare loro una chiave di lettura immediata, semplificata e omogenea, per ridurre 
al minimo l’impatto della predisposizione del Piano nei confronti delle amministrazioni e dei soggetti 
tenuti alla sua adozione. 


Con tali linee guida però vengono definite le sezioni del Piao per come di seguito definito: 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

All’interno di ciascuna sezione devono essere definite sottosezioni di programmazione in cui vendono 
indicati i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici. 


Il PIAO cerca di dare una visione organica a tutti i documenti apparsi negli anni per la gestione di un 
ente locale, in modo da semplificare la visione della governance e costruire un piano organico di 
transizione amministrativa in ottica digitale di un ente locale e la sua realizzazione è probabilmente 
il modo migliore di dare un senso ai diversi piani non finanziari che ogni ente deve scrivere nel tempo. 
La sua triennalità permette all’ente di avere una visione di insieme dell’ente e di fare una 
programmazione su uno scenario di medio periodo. 

Questa amministrazione ritiene di approvare in via sperimentale sin da subito il proprio piano di 
attività ed organizzazione unificando al momento dell’approvazione del Piano esecutivo di gestione 
(entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione da parte del consiglio comunale) il PIAO 
che raggruppa il piano della performance, il piano delle azioni positive, il piano del fabbisogno del 
personale, il Piano triennale di gestione professionale del rischio da corruzione e trasparenza ed altro 
ancora 


Sezione 1 Scheda anagrafica dell’amministrazione 


Comune di Pavia 


Provincia Pavia (PV) 

Regione Lombardia 

Popolazione 71.122 abitanti(01/01/2021 - Istat) 
Superficie 63,25 km? 

Densità 1.124,54 ab./km? 


Codice Istat 018110 
Codice catastale G388 
N° dipendenti 527 


Sezione 2 Valore pubblico, performance e anticorruzione 


In questa sezione vengono ricondotti i contenuti del Piano integrato della performance Obiettivi 2022, 
comportamenti organizzativi, Piano di gestione professionale del rischio da corruzione in particolare 
fermi 1 contenuti dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 


Sottosezione Valore Pubblico 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (in acronimo: P.I.A.O.) è uno strumento che risponde 
a una logica ben precisa: mettere in relazione l’attività della pubblica amministrazione con gli 
strumenti preordinati alla sua efficace ed efficiente attuazione secondo il principio di razionalità 
nonché alla consecuzione degli scopi cui l’attività amministrativa è a sua volta vocata secondo le 
relative funzione di spettanza. 


Esso costituisce quindi un elemento che invera una specifica relazione di mezzo a scopo, il cui anello 
terminale è costituito dagli stakeholder, ossia dai portatori e titolari di interessi, che, nel rispetto dei 
principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa, hanno un vero e proprio diritto 
esistenziale alla loro realizzazione attraverso un'azione amministrativa che non è mera esecuzione, 
ma consecuzione. 


Di qui l’imprescindibilità di rendere immediatamente riconoscibile il contenuto degli strumenti 
aziendali messi in campo dalla pubblica amministrazione, i quali sono poi gli elementi costitutivi 
della sua azienda, volendola vedere quale organizzatore professionale di ciò che serve per attuare 
efficaci ed efficienti processi di erogazione di servizi e di rimozione degli ostacoli e delle differenze 
di partenza che garantiscano a tutti — entro una prospettiva di autentica eguaglianza sostanziale — di 
accedere alle utilità pubbliche. 


In questo modo, acquistano immediata evidenza e doverosa riconoscibilità gli obiettivi di 
performance organizzativa e individuale, i comportamenti organizzativi richiesti a ogni elemento 
della catena di erogazione, la predisposizione di idonei mezzi per la gestione professionale del rischio 
da corruzione e per la trasparenza amministrativa, ormai ampiamente collaudati, le modalità di 
valorizzazione della risorsa di personale, a sua volta vista entro un processo di miglioramento 
continuo non solo della sua performance, ma anche del relativo e propedeutico bagaglio culturale, da 
attuare attraverso percorsi mirati di formazione e progressiva valorizzazione. 


Sottosezione Performance 


definisce e comprende gli elementi fondamentali (obiettivi di performance organizzativa e 
individuale, indicatori e target) per la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della 
performance dei Dirigenti di Settore 


è suddiviso e definito sulla base della metodologia sopracitata, per Centri di Responsabilità (CdR) e 
articolato in obiettivi di performance organizzativa e di performance individuale 


visto l’articolo 35 del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 intitolato “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” in tema di “Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti 
amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati” nella 


nuova formulazione introdotta con il D. Lgs. n. 97/2016; nonché l’art. 2 della Legge 241/90 intitolato 
“Conclusione del Procedimento” e tenuto conto che la ricognizione dei procedimenti amministrativi 
assolve, pertanto, alla duplice funzione di trasparenza ai sensi del Decreto Legislativo 33/2013, le cui 
disposizioni integrano l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche ai fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della 
cattiva amministrazione a norma dell’art.117 della Costituzione; e di fissazione dei termini di 
conclusione ai sensi della legge n.241/90 che contiene le norme fondamentali in materia di 
procedimento amministrativo e della necessità di pubblicare i dati relativi alle tipologie di 
procedimento di propria competenza e che per ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le 
informazioni ivi previste si ritiene di aggiornare il catalogo dei procedimenti amministrativi con 
l'indicazione dei responsabili, dei titolari del potere sostitutivo nonché dei tempi di conclusione 


viene proposto l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare per l’anno 2022 anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 


Questa prima partizione della sezione è riconducibile al Piano integrato della perfomance 
nell’aliquota degli obiettivi strategici individuale e dei processi per i quali sono definiti annualmente 
gli indicatori e i target a misura del grado di raggiungimento, il catalogo dei procedimenti 
amministrativi unitamente all’elenco delle procedure che si intendono reingegnerizzare in corso 
d’anno 


allegato 2.1 Piano integrato della performance ELENCO OBIETTIVI - OBIETTIVI 


Elenco obiettivi strategici anno 2022 


1 1|Settore 1 PROGETTO Digitalizzazione fascicoli del personale e certificati di servizio 
2 2|Settore 1 PROGETTO ESUMAZIONI ORDINARIE 
3 slsuani PROGETTO VALORIZZAZIONE CULTURALE, DIGITALE E ARTISTICA 
DEI CIMITERI COMUNALI 
4 4|Settore 1 Cybersecurity 
5 S|Settore 1 Accessibilità dei servizi digitali per cittadini ultrasessantacinquenni 
1 1|Settore 2 PROGETTO salvaguardia degli equilibri di bilancio 
2 2|Settore 2 PROGETTO Monitoraggio continuo capacità di riscossione 
PROGETTO Revisione del processo di consegna agli Uffici comunali di materiale 
3 3|Settore 2 . . ; 
di consumo e gestione del magazzino 
4 Alserio? C.d.R CR12- PROGETTO LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE. Diminuzione 


FCDE 


C.d.R CR12- PROGETTO LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE Attività di 
verifica d’ufficio delle imposte e tasse dovute dai contribuenti attraverso 
l'emissione di avvisi di accertamento per omessa denuncia e per omesso 


5 5|Settore 2 


versamento. 
PROGETTO Sito web Archivio storico e progetto coordinamento archivio 
6 1|Settore 3 
generale comune 
7 Gestire il servizio di assistenza scolastica agli alunni disabili 
PROGETTO Sperimentazione appalto di servizio front office e attività di 
a) 3|Settore 3 ; La 
promozione della Biblioteca e della lettura. 
9 PROGETTO Arte contentemporanea 
10 
Il RIRTORRIC C.d.R 39 - PROGETTO RESTYLING PRIMA SALA PINACOTECA DEI 
d MUSEI CIVICI DEL CASTELLO VISCONTEO 
12 Elaborazione del Piano del Diritto allo studio 


C.d.R. 78-79 — 81 -84 PROGETTO: COMPLETAMENTO PROGETTO 
13 1[Settore 4 PLURIENNALE RELATIVO ALLA GEOREFERENZIAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE SUL TERRITORIO 


C.d.R. 78-79 — 81 -84 PROGETTO: RAPPRESENTARE 
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE AI TAVOLI OPERATIVI AVVIATI IN 
RELAZIONE AL PNRR “Piano nazionale di BI e Resilienza” — Progetto 


14 2|Settore 4 


PROGETTO Tavolo dello Sport: rafforzamento governance e ampliamento 
16 4|Settore 4 funzionalità al fine di assegnare allo strumento una natura più dinamica che 
consenta un’operatività più capillare sul territorio cittadino 


I 5 | settore 4 E - PROGETTO Tavolo dello Sport: ampliamento partecipanti e 


18 1|Settore 5 PROGETTO “ ACCOGLIENZA A PAVIA: PROGETTO SAI MINORI ” 


19 2|Settore 5 PROGETTO “ ACCOGLIENZA DI PERSONE FRAGILI ” 


20 3 Settore 5 PROGETTO “ ATTIVITA’ SPORTIVA A FAVORE DELLE PERSONE CON 
DISABILITA’ ” 


21 4|Settore 5 PROGETTO “NESSUNO RESTI INDIETRO” 


22 S|Settore 5 PROGETTO “HOUSING SOCIALE TEMPORANEO” 


Piano per le citta’ - Intervento di Valorizzazione e riqualificazione del complesso 
monumentale del monastero di Santa Clara, ex caserma Calchi” 


25 

26 
PROGETTO - ELIMINAZIONE VINCOLO DI INTERESSE CULTURALE AI 

27 4|Settore 6 SENSI DELL'ART. 12, COMMA 7, E 13 DEL D. LGS. 42/2004 E SMI. - 
IMMOBILI ERP 

28 5|Settore 6 PROGETTO : Digitalizzazione QR-code Illuminazione Pubblica Georeferenziata 


PROGETTO: IL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO - DALL’ADOZIONE 


29 1 [Settore 7 ALLA PRESENTAZIONE PUBBLICA 


Elenco obiettivi strategici anno 2022 


30 2|Settore 7 


PROGETTO: IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 


31 3|Settore 7 


32 PROGETTO: WATERFRONT - Pavia Città d’acqua 


33 5|Settore 7 


C.d.R 49 —- PROGETTO: IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 


e LE AREE FABBRICABILI - I NUOVI VALORI DI RIFERIMENTO PER 
L'IMPOSIZIONE FISCALE 


C.d.R 56 - PROGETTO CREA - LA FOTOGRAFIA DELLA SALUTE 
AMBIENTALE DELLA CITTA’ —- LA PROMOZIONE DEL CREA 
DALL’AMBIENTE ALLA CULTURA 


34 1|Settore 8 


Città pulita 


35 2|Settore 8 


PREVENZIONE SICUREZZA STRADALE 


36 3|Settore 8 


Prevenzione inquinamento atmosferico - MOVE IN 


37 4{Settore 8 


Emergenza COVID - controllo normative emergenziali 


Unità strategica di 
coordinamento 


PROGETTO BILANCIO DI MANDATO AL 2022 


Unità strategica di 
coordinamento 


PROGETTO RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 


40 1|Tutti i dirigenti 


Ffficientamento della spesa 


41 2[Tutti i dirigenti 


PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione 
entro il 31/03/2022 


42 3|Tutti i dirigenti 


miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE I 


Personale, Avvocatura, 
Demografici, Logistica, 
Servizi Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


C.d.R 17 - PROGETTO DIGITALIZZAZIONE FASCICOLI DEL PERSONALE E CERTIFICATI DI SERVIZIO 


Responsabile Gianfranco Longhetti 
Funzione/Attività servizio Personale 
Peso 
Razionalizzare la gestione e la tenuta dei fascicoli del personale, ottimizzare i 
Finalità tempi di rilascio della certificazione inerente la carriera del personale, 
dismissione degli archivi cartacei 


Descrizione dell’obiettivo 


La digitalizzazione dei fascicoli personali consentirà una loro gestione più snella, sicura e razionale e il 
miglioramento delle comunicazione con i dipendenti e con gli altri Enti 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 
Tenuta cartacea dei fascicoli personale, Digitalizzazione dei fascicoli personali (circa 520), 
archiviazione informatica dei dati sulla carriera implementazioni e razionalizzazione delle banche 


giuridica ed economica su programmi informatici | dati, informatizzazione di tutti i certificati attinenti 


ormai superati 


alla carriera giuridica e economica dei dipendenti, 
anche mediante supporto di una ditta esterna 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Personale in servizio e cessato-Ditta informatica Personale in servizio e cessato-Ditta informatica che 


che fornisce il gestionale 


fornisce il gestionale 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Acquisto nuovo 


carriera giuridica ed economica dei dipendenti 


programma informatico di gestione della 01/01/2022 | 28/02/2022 


2 Verifica e adeguamento archivi esistenti (informatici e 01/02/2022 | 31/09/2022 
cartacei) ai fini della trasmigrazione 

3 Informatizzazione fascicoli personali di circa 350 dipendenti 01/10/2022 | 31/12/2022 (con 
sul totale (ad oggi 520) eventuale 


prosecuzione 
nell’anno 
successivo) 


4 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 


Fascicoli informatizzati 


N fascicoli cartacei / n | 350/520 
fascicoli informatizzati 


Inizio Fine dicembre 

01/01/2022 31/12/2022 (con eventuale prosecuzione nell’anno 
successivo) 

Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longh 


etti 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR76 - PROGETTO ESUMAZIONI ORDINARIE 


Gianfranco Longhetti 


Responsabile 

PORzIonS/Atiità Servizi cimiteriali 

Peso 

Finalità Ottimizzazione e razionalizzazione delle esumazioni dalle sepolture più datate 


e messa a disposizione nuovi spazi per le inumazioni future 


Descrizione dell’obiettivo 


Attività programmmata di esumazione ordinaria anni 2003-2004-2005-2006 dei campi del cimitero 
monumentale e dei cimiteri minori, circa 450 tombe. Da remunerarsi con performance organizzativa in 
quanto trattasi di attività rientrante nel piano di attività strategico 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


| campi dei cimiteri comunali hanno tombe 
inumate dagli anni 2003-2004-2005-2006. Sono 
decorsi più di 10 anni previsti dalla normativa, e 
occorre procedere all’esumazione ordinaria 


Tali campi comuni saranno pertanto a disposizioni 
dell’ente per successive inumazioni 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Cittadini 


Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase 


Inizio Fine 


1 Predisposizione e espletamento gara per affidamento a ditta 


del servizio di esumazione 


01/01/2022 30/06/2022 


2 Mappatura dei cippi attualmente esistenti in tali campi comuni | 01/01/2022 30/06/2022 

3 Convocazione degli eredi per stabilire destinazione dei resti 01/01/2022 30/11/2022 
esumati 

4 Esumazioni 30/06/2022 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Mappatura dei cippi % sul numero dei cippi | 100% 
esistenti da comunicare entro il 

15 gennaio 2022 
Esumazioni per le % sul numero delle 100% 
annualità previste sepolture da 

sottoporre ad 

esumazione secondo la 

normativa 

regolamentare interna 
Inizio Fine 
01/12/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR76 - PROGETTO VALORIZZAZIONE CULTURALE, DIGITALE E ARTISTICA DEI CIMITERI COMUNALI 


Responsabile Gianfranco Longhetti 
FORZIonS/Anività Servizi cimiteriali 
Peso 
SERIE Valorizzare il patrimonio culturale cittadino e agevolare i cittadini nella 
Finalità - . s su 
ricerca dei dati relativi alle sepolture 


Descrizione dell’obiettivo 


Valorizzazione culturale e artistica dei cimiteri cittadini. Ricognizione della situazione attuale dei cimiteri 


cittadini finalizzata alla digitalizzazione dei dati 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


| cimiteri comunali sono un patrimonio artistico e 
culturale della città, ma attualmente sono poco 
conosciuti e apprezzati sia dai cittadini del 
Comune di Pavia che dai turisti 

Nel 2021 sono stati effettuate n.4 visite di due 
gruppi ciascuna per la cittadinanza. Non ci sono 
state adesioni dalle scuole. 


Valorizzazione e maggiore conoscenza del patrimonio 
dei cimiteri cittadini. 

Ricognizione digitale della situazione attuale dei 
cimiteri cittadini 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Cittadini, enti e istituzioni 


Cittadini, enti e istituzioni 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Programmazione visite guidate per promuovere il patrimonio 01/01/2022 30/11/2022 
artistico e culturale con destinatari i cittadini e gli istituti 
superiori cittadini 
2 Ricognizione della situazione esistente sui dati relativi alle 01/01/2022 31/12/2022 
sepolture nei cimiteri cittadini 
3 Predisposizione di un progetto di digitalizzazione dei dati 01/09/2022 31/12/2022 
attualmente presenti in formato cartaceo 
4 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Incremento visite Numerico +2 
guidate per la 
cittadinanza rispetto al 
2021 
Visite guidate per le Numerico 4 
scuole 
Predisposizione di un Sì / no Sì 
progetto di 
digitalizzazione dati 
Inizio Fine 
01/12/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR16 PROGETTO Cybersecurity 


Responsabile Longhetti Gianfranco 

Enzione Anita Servizio Logistica e Informatica 

Peso 

Finalità innalzamento del livello di Cybersecurity di tutte le tecnologie in uso 
compresi i devices in dotazione al personale del Comune di Pavia 


Descrizione dell’obiettivo 


migrazione in cloud delle 25 virtual machines (server); assessment di tutta l’infrastruttura ICT; 
corsi di aggiornamento comportamentale sulla Cybersecurity a tutto il personale dell’ Ente 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


45 virtual machines on site (server) 
Infrastruttura ICT da aggiornare 

Formazione del personale sulla Cybersecurity non 
adeguata 


20 virtual machines (server) on site 
Infrastruttura ICT aggiornata e mappata 
Formazione del personale sulla Cybersecurity 
adeguata e certificata 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Personale; Amministratori 


Personale; Amministratori 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase 


Inizio Fine 


1 Incarico per assessment infrastrutture ICT (comprensivo di |01/01/2022 | 15/04/2022 


analisi Data Center, analisi infrastrutture e progetto di 
connettività con individuazione degli interventi di messa in 


sicurezza) 
2 Incarico per migrazione in cloud 01/01/2022 | 30/06/2022 
4 Incarico per formazione del personale e degli 01/01/2022 | 31/12/2022 


amministratori sulla Cybersecurity 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 

Definizione del Documento Documento approvato 

disciplinare sulla formalizzato entro il 31/12/2022 

sicurezza 

Definizione del piano Approvazione proposta 

formativo di piano formativo 

n. dipendenti/numero Numero partecipanti al | Formazione di almeno 

personale formato corso 180% del personale del SI; 
formazione di almeno il 
50% del personale e degli 
amministratori in totale 

Inizio Fine 

01/12/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR16 PROGETTO CYBERSECURITY 


Responsabile Gianfranco Longhetti 
Eunzione/Attività Servizio Logistica e Informatica 
Peso 
TI Innalzamento del livello di Cybersecurity di tutte le tecnologie in uso 
Finalità e ria : « p 
compresi i devices in dotazione al personale del Comune di Pavia 


Descrizione dell’obiettivo 


migrazione in cloud delle 25 virtual machines (server); assessment di tutta l’infrastruttura ICT; corsi di 
aggiornamento comportamentale sulla Cybersecurity a tutto il personale dell’Ente 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


45 virtual machines on site (server) 
Infrastruttura ICT da aggiornare 

Formazione del personale sulla Cybersecurity non 
adeguata. 

Nel 2021 ci sono state n.6 violazioni del sistema 


20 virtual machines (server) on site 
Infrastruttura ICT aggiornata e mappata 
Formazione del personale sulla Cybersecurity 
adeguata e certificata 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Personale; Amministratori 


Personale; Amministratori 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Incarico per assessment infrastrutture ICT 01/01/2022 15/04/2022 
2 Incarico per migrazione in cloud 01/01/2022 15/04/2022 
3 Attivazione dei Servizi di sicurezza di rete 16/04/2022 30/09/2022 
4 Formazione del personale e degli amministratori sulla 01/01/2022 31/12/2022 
Cybersecurity 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Riduzione violazioni del | numerico -20% rispetto al 2020 
sistema 

Incontri di formazione numerico 3 

N. dipendenti numero Numerico 100% 

personale formato/N. (comunicazione da 

dipendenti che rendere entro il 

utilizzano postazioni 15/01/2022) 

informatiche 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CRO8 - PROGETTO: ACCESSIBILITÀ DEI SERVIZI DIGITALI PER CITTADINI 


ULTRASESSANTACINQUENNI 


Responsabile Gianfranco Longhetti 

Funzione/Attività Pari Opportunità 

Peso 
Contrastare il digital divide 

Finalità Incrementare l’accessibilità dei servizi digitali da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzazione, con il coinvolgimento di giovani studenti universitari o neolaureati, di interventi di 
alfabetizzazione informatica e di tutoraggio per l’acquisizione e l’uso del Sistema Pubblico di Identità 
Digitale (SPID) a beneficio dei cittadini ultrasessantacinquenni 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Il processo verso la digitalizzazione dei servizi ha 
registrato nell’ultimo decennio un forte sviluppo. 
L'emergenza epidemiologica da Covid-19 ha 
impresso un consistente impulso a tale processo 
che costituisce, a livello nazionale, un ambito di 
intervento prioritario (cfr. PNRR, missione 1). 
L’evoluzione registrata, se da un lato risponde a 
esigenze della popolazione, semplificando 
l’accesso ai servizi e rendendolo possibile h 24, 
dall’altro mette in evidenza il fenomeno 
denominato digital divide, ossia la separazione 
esistente tra le persone che dispongono delle 
competenze utili per accedere e usufruire delle 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie, 
collegate prevalentemente all’uso di internet, e 
le persone che ne rimangono escluse. Il digital 
devide costituisce una delle cause più significative 
di esclusione sociale nelle società contemporanee; 
tra i gruppi maggiormente colpiti si collocano i 
cittadini anziani. 

Nel contesto del Piano dei Tempi e degli Orari 
della Città di Pavia, politiche 1 e 4, il Comune di 
Pavia ha intrapreso da un lato il completamento 
dell’offerta dei servizi comunali accessibili on 
line, dall’altro attività di supporto e 
accompagnamento per i cittadini 
“tecnologicamente fragili”. 

Alla luce delle recenti evoluzioni - tra cui la forte 
espansione nell’utilizzo di SPID -, lo sviluppo e 
l’incremento di queste attività, si riconduce alla 
volontà di fornire risposte concrete per la piena 
accessibilità ai servizi digitali da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni che, peraltro, 
costituiscono una quota considerevole della 
popolazione cittadina. 


Aumentare il numero di cittadini e cittadine 
ultrasessantacinquenni in grado di accedere e fruire 
in autonomia dei servizi online e delle opportunità 
offerte dalle nuove tecnologie. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Università degli Studi di Pavia 

Enti territoriali che erogano servizi pubblici (es. 
INPS, ASST) 

N. 9 APS cittadine 

Soggetti del Terzo Settore locali che rivolgendosi 
principalmente alle persone anziane (es. Auser 
Comprensoriale di Pavia) 


Cittadini e cittadine ultrasessantacinquenni 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Individuazione dei docenti/tutor tra gli studenti o neo-laureati | Gennaio 2022 | Marzo 2022 
dell’Università di Pavia 
2 Delineazione degli interventi Marzo 2022 Marzo 2022 
3 Coinvolgimento degli stakeholder intermedi: Marzo 2022 Marzo 2022 
e Enti territoriali che erogano servizi pubblici per la 
“formazione dei formatori” 
e Soggetti del terzo Settore locali per l’intercettazione dei 
beneficiari finali 
4 Comunicazione e diffusione Aprile 2022 Novembre 
2022 
5 Realizzazione postazione/i di tutoraggio per acquisizione e uso | Maggio 2022 | Giugno 2022 
SPID e supporto nell’accesso ai servizi online | Settembre || Novembre | 
2022 2022 
6 Realizzazione corsi di alfabetizzazione informatica Settembre Dicembre 
2022 2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


N. di accessi alla 


À ; . Registrazione accessi n. 150 
postazione di tutoraggio 
N. di corsi di Documenti di 
alfabetizzazione attivazione e n. 4 
informatica realizzati svolgimento 
N di pavteeipantai Rilevazione iscrizioni e 
corsi di alfabetizzazione n. 60 
informatica pisssna 
% partecipanti 
molto/abbastanza 
soddisfatti in termini di ti ‘0 di 
apprendimento e di SuScHG Snooi 70% 


autonomia raggiunta 
nella fruizione dei 
servizi online 


valutazione 


% indice di restituzione 
questionari di 
valutazione 


Maggiore/uguale 50% del 
distribuito 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Gianfranco Longhetti 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Gianfranco Longhetti 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Gianfranco Longhetti 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 
rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


Responsabile Gianfranco Longhetti 

bunziond Atina Efficientamento della riscossione 

Peso 

Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l'accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L'obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 


complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


modificato 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 
Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 
definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
AE: Modalità di 5 
Denominazione Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento > 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Gianfranco Longhetti 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 2 


Finanziario, Tributi, Economato, 
Contratti 


- PROGETTO SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 


Responsabile 


Daniela Diani 


Funzione/Attività 


Servizio Programmazione 


Peso 


Finalità 


in conto capitale. 


Garantire gli equilibri di bilancio 2022 attraverso la tempestiva segnalazione 
di criticità e la proposizione di idonei provvedimenti correttivi. 
Supportare adeguatamente l’Amministrazione comunale nell’ottimale utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione nonché delle risorse sia di parte corrente che 


La verifica della situazione di equilibrio è indispensabile ai fini di acquisire 
ogni utile elemento di conoscenza preordinato a supportare gli organi di 
governo sulle modalità di applicazione dell’avanzo di amministrazione, 
qualora ciò fosse necessario per garantirne la permanenza in corso di esercizio 


Descrizione dell’obiettivo 


Verificare il costante mantenimento degli equilibri di bilancio attraverso l’analisi ragionata e tempestiva 
dei suoi presupposti 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Contesto 


monitorare con attenzione per consentire scelte 
in tempo reale finalizzate alla ripresa piena delle 


post-emergenza pandemica da | Tempestività dell’attuazione delle eventuali azioni 


correttive all’esito della reportistica prodotta ed 
elaborata dagli uffici di ragioneria 


attività 
Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
Contribuenti Amministratori 


Uffici comunali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Monitoraggio mensile dell’andamento delle entrate e delle 01/01/2022 31/12/2022 
spese evidenziando interventi legati al protrarsi 
dell’emergenza sanitaria 
2 Monitoraggio trimestrale dell’andamento di tutte le entrate e 01/01/2022 31/12/2022 
di tutte le spese correnti, con pubblicazione sul sito internet 
del comune 
3 Monitoraggio trimestrale del Fondo crediti di dubbia esigibilità, | 01/01/2022 31/12/2022 
e dei residui attivi e passivi con pubblicazione sul sito internet 
del comune 
4 Acquisizione dati dai settori in relazione alle minori/maggiori 01/01/2022 30/04/2022 
spese COVID da certificare al MEF 
5 Verifica applicabilità avanzo di amministrazione 01/04/2022 30/11/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 


Report mensili di cassa (da trasmettere a SI/NO SI 


Sindaco, Assessore al Bilancio e al Segretario Generale) 


Report trimestrali entrate/spese, FCDE e | SI/NO SI 


residui (da trasmettere a Sindaco, Assessore al Bilancio 
e al Segretario Generale) 


Certificazione dei contributi per SI/NO SI 


l’esercizio delle funzioni fondamentali 


entro i termini normativi (da trasmettere a 
Sindaco, Assessore al Bilancio e al Segretario Generale) 


Inizio Fine 
01/12/2022 31/12/2022 
Il Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR10 - PROGETTO Monitoraggio continuo capacità di riscossione 


Responsabile Daniela Diani 
coi Servizio Contabilità 
Peso 
RE Supporto ai settori finalizzato alla governance della capacità di riscossione in 
Finalità - . i ; 
relazione alle entrate extratributarie (Titolo 3). 


Descrizione dell’obiettivo 


Fornire ausilio ai dirigenti in relazione alla necessità di tenere costantemente sotto controllo l'andamento 
delle riscossioni in modo da migliorare la capacità di riscossione stessa. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


La capacità di riscossione dell’ente è fattore | Supporto al controllo dell'andamento delle 
fondamentale per il mantenimento degli equilibri | riscossioni, introducendo elementi di analisi e 
di bilancio e per il raggiungimento degli obiettivi | riscontro sistematici (con particolare attenzione al 
di ente confronto delle riscossioni dell’anno in corso rispetto 
al triennio precedente). 

Individuazione più tempestiva delle voci di entrata 
che presentino criticità e quindi necessitino di 
interventi correttivi da parte degli uffici competenti, 
ai fini del miglioramento della capacità di 


riscossione. 
Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
Diversi Settori del Comune L’ente stesso 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Monitoraggio bimestrale in c/competenza suddiviso: 01/01/2022 31/12/2022 
e per dirigente 
e per categoria di entrata 

e conseguente segnalazione aree di criticità 


2 Monitoraggio bimestrale in c/residui suddiviso: 01/01/2022 31/12/2022 
e per dirigente 
e per categoria di entrata 

e conseguente segnalazione aree di criticità 


3 Report trimestrale di andamento delle riscossioni con 01/01/2022 31/12/2022 
confronto dati anno corrente con la media dei 3 anni 
precedenti sia in c/competenza che in c/residui ed evidenza 
per riscossioni inferiori alla media del triennio 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 


Invio di report di Numero di report 6 
monitoraggio con evidenza 
aree di criticità al Segretario 
generale e ai dirigenti 


Segnalazioni ai dirigenti per Numero di In funzione delle 
riscossioni inferiori alla media | segnalazioni rilevazioni 
del triennio precedente 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R. 07 - 11 - PROGETTO PROCESSO DI CONSEGNA AGLI UFFICI COMUNALI DI MATERIALE DI CONSUMO 
E GESTIONE DEL MAGAZZINO 


Responsabile Daniela Diani 
Funzione/Attività servizio Economato 
Peso 
REI Migliorare le performance dell’ente nella gestione dei magazzini di materiale di 
Finalità . . 
consumo riducendo lo stock residuo 


Descrizione dell’obiettivo 


Il Servizio Economato si occupa dell’acquisto di materiale di consumo, del suo stoccaggio nei magazzini e 
della distribuzione al personale dipendente dell’Amministrazione Comunale. 

Si provvederà a dotarsi di un sistema di richieste del materiale tramite un portale grazie al quale verranno 
gestite on line le domande di consegna, l’elenco del materiale da ritirare o ordinare e la consegna di 
quanto richiesto. Si chiederà al servizio informatico la fornitura di un software per la gestione del 
magazzino, in modo da avere istantaneamente la possibilità di verificare lo stock di ogni singolo prodotto, 
al fine di dare immediatamente comunicazione della disponibilità del materiale di cancelleria e toner 
richiesti, provvedendo prontamente a stabilire una data di consegna o ordinando i pezzi non presenti. 
L’utilizzo di un software di magazzino semplificherà molto la predisposizione del conto annuale 
dell’Agente contabile e le eventuali verifiche nel corso dell’anno. 

L’utilizzo del portale interno per l’inoltro delle richieste di materiale permetterà una gestione puntuale e 
ordinata del processo di richiesta e consegna. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Il Servizio Economato si occupa dell’acquisto 
di materiale di consumo, 
dell’immagazzinamento dello stesso, della 
ricevimento delle richieste di consegna e 
della distribuzione dei prodotti: attualmente 
il processo è svolto senza l’ausilio di 
software e con modalità solo in parte 
definite 


Utilizzo di: 

e un portale per la richiesta del materiale 

e unsoftware per la gestione dello stock di magazzino 

e moduli per la richiesta del materiale 

e una programmazione puntuale delle consegne 
Riduzione dello stock di magazzino e semplificazione del 
processo di verifica ed elaborazione del conto annuale del 
consegnatario 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Fornitori di materiale di consumo 


Servizi comunali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase 


Inizio Fine 


1 Implementazione, con il supporto del servizio 01/01/2022 | 30/06/2022 
informatico, di un portale per la gestione delle 


richieste di consegna di materiale di consumo 


2 Reingegnerizzazione del processo di acquisto, 01/01/2022 | 31/05/2022 


uffici comunali 


stoccaggio e consegna del materiale di consumo, 
acquistato dal Servizio Economato, da distribuire agli 


3 Acquisto (da parte del servizio informatico) e utilizzo 
di un nuovo software per la gestione del magazzino 


01/01/2022 | 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo | Valore atteso Valore effettivo 
Riduzione dello stock in | Valore al -10% 

magazzino di materiale | 31/12/2021/valore 

di cancelleria e carta al 31/12/2022 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR12- PROGETTO LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 


Responsabile Daniela Diani 

EiMzane Annata Gestione delle Entrate - Servizio tributi 

Peso 

Finalità Contrastare l’evasione fiscale dei tributi locali 


Descrizione dell’obiettivo 


Attività di verifica d’ufficio delle imposte e tasse dovute dai contribuenti attraverso l’emissione di avvisi 
di accertamento per omessa denuncia e per omesso versamento. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Presenza di persone fisiche e giuridiche tenute al 
versamento dei tributi comunali che hanno 
comportamenti evasivi, con particolare 
riferimento al parziale o mancato versamento 
dell’IMU e alla mancata presentazione delle 
denunce per la TARI. 

Per i versamenti IMU, il Settore ha individuato 
12.350 posizioni IMU da verificare, il 20% delle 
quali verificato nel 2021. 

Per le dichiarazioni TARI, il Settore ha 
individuato: 4.600 UND da verificare (immobili a 
uso produttivo presenti in catasto ma non in banca 
dati, immobili dichiarati per i quali verificare 
congruità della categoria e delle superfici 
dichiarate), 13.300 UD da verificare, sia abitazioni 
che pertinenze (immobili presenti in catasto ma 
non in banca dati), 15.000 UD da verificare 
(superficie dichiarata inferiore all’80% della 
superficie catastale). 


Riduzione del numero di evasori. Recupero 
dell’imposta per gli anni accertati a carico dei 
contribuenti. Per la tassa rifiuti, iscrizione 
nell’elenco TARI dei contribuenti accertati. Sviluppo 
delle relative azioni nell’arco del mandato 
amministrativo finalizzato ad una verifica integrale 
delle posizioni. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Contribuenti 


Amministrazione e cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 TARI - Verifica UND (immobili a uso produttivo presenti in 01/01/2022 31/12/2022 
catasto ma non in banca dati, immobili dichiarati per i quali 
verificare congruità della categoria e delle superfici 
dichiarate) 

2 TARI - Verifica UD: immobili presenti in catasto ma non in 01/01/2022 31/12/2022 
banca dati TARI 

3 TARI - Verifica UD: immobili con superficie dichiarata inferiore 01/01/2022 31/12/2022 
all’80% della superficie catastale 

4 IMU - Bonifica banca dati 01/01/2022 31/12/2022 

5 IMU e TARI - Notifica avvisi di accertamento 01/01/2022 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo 


Valore atteso Valore effettivo 


Immobili a USO NON Percentuale immobili 
DOMESTICO - controllo verificati rispetto a 
immobili presenti in immobili da verificare 
catasto ma non in banca 
dati; per gli immobili 
dichiarati, verifica 


100% 


congruità categoria e 
superfici verificati 


Immobili a USO Percentuale immobili > 25% 
DOMESTICO presenti in verificati rispetto a 
catasto ma non presenti | immobili presenti in 
in banca dati TARI catasto e non 
verificati dichiarati 
Immobili a USO Percentuale immobili a 100% 
DOMESTICO con superfici | uso domestico con 
dichiarate ai fini TARI superfici dichiarate per 
inferiori rispetto a 80% TARI < 80% delle 
superfici catastali superfici catastali 
verificati 
Posizioni IMU verificate | Percentuale delle > 20% 
posizioni verificate 
rispetto al numero di 
posizioni da controllare 
Importo accertamenti Valore assoluto 1.600.000,00 
previsti in bilancio per accertato per IMU 
IMU 
Importo accertamenti Valore assoluto 650.000,00 


previsti in bilancio per 
TARI 


accertato per TARI non 
ricorrente 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR12- PROGETTO LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 


Responsabile Daniela Diani 
STRONA Gestione delle Entrate 
Peso 
Organizzare e attuare le azioni volte al miglioramento della capacità di 
Finalità riscossione delle entrate assegnate al servizio tributi. Ridurre 


l'accantonamento a FCDE e migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


Miglioramento dell’indice complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei 
risultati. Conseguente riduzione della previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Elevato livello di accantonamento a FCDE Indici | Miglioramento indici capacità di riscossione triennio 
capacità di riscossione triennio 2019-2021 come | 2019-2021. 
definito a termine dell’esercizio 2020. Riduzione dell’accantonamento a FCDE. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Contribuenti 


Amministrazione e cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Definizione 


di misure organizzative finalizzate al | 01/01/2022 31/01/2022 
miglioramento della riscossione in conto competenza ed in 
conto residui con indicazione dei valori attesi 


2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Riduzione FCDE % 1 
Aumento delle % di incremento tra > 3% 


riscossioni TARI in conto 
competenza rispetto 


riscossioni anno 2022 e 
media riscossioni anni 


alla media del triennio 2019-2021 
precedente 
Aumento delle % di incremento tra > 10% 


riscossioni TARI in conto 
residui rispetto alla 


riscossioni anno 2022 e 
media riscossioni 2018- 


media del triennio 2020 
precedente 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Daniela Diani 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Daniela Diani 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


Responsabile Daniela Diani 

bunziond Atina Efficientamento della riscossione 

Peso 

Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l'accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L'obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 


complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


modificato 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 
Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 
definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
AE: Modalità di 5 
Denominazione Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento > 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Daniela Diani 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 3 


Scuola, Politiche giovanili e 
Cultura 


C.d.R ...38.... - PROGETTO SITO WEB ARCHIVIO STORICO E PROGETTO COORDINAMENTO ARCHIVIO 


GENERALE COMUNE 


Responsabile Ivana Dello lacono 

PONZIOnS/ANiiCÀ Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. Archivio storico 
Peso 

Finalità Formazione, gestione e conservazione di fascicoli digitali 


Descrizione dell’obiettivo 


Piano di fascicolazione digitale degli atti amministrativi del Settore 3 - Scuola, Politiche giovanili e 


Cultura - 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Il 22 gennaio 2022 entreranno in vigore le Linee 
guida per la formazione, gestione e conservazione 
dei documenti informatici, emanate da Agid. 
Come precisato dal Consiglio di Stato, le Linee 
Guida adottate da AGID, ai sensi 
dell’art. 71 del CAD, hanno carattere vincolante 
Nel sistema di gestione informatica dei documenti 
l’attività di classificazione guida la 
formazione dell’archivio mediante il piano di 
organizzazione delle aggregazioni documentali, 
cioè i fascicoli. 

All’interno del Comune di Pavia, il sistema di 
gestione documentale è rappresentato 
dall’applicativo Sicra. Vengono effettuate le 
operazioni di classificazione della documentazione 
ma i responsabili dei procedimenti non sono 
abilitati alle attività di fascicolazione, 
obbligatorie in base alla normativa. 

Si intende pertanto procedere alla formazione, 
trasformazione e digitalizzazione dei fascicoli e 
delle serie documentali prodotti dal Settore 3 - 
Scuola, Politiche giovanili e Cultura che si 
concretizzerà in un Piano di fascicolazione 
digitale. 


L’Archivio storico realizzerà una “mappatura” dei 
procedimenti, delle procedure e delle attività 
afferenti al singolo responsabile, producendo una 
tabella degli atti analogici attualmente posti in 
essere. Verrà predisposto un calendario di incontri di 
formazione con il personale responsabile per 
analizzare la documentazione di propria 
competenza, per predisporre la fascicolazione sulla 
base delle Linee guida Agid, il titolario di 
classificazione e il piano di conservazione. 
Contemporaneamente si procederà al riordino e alla 
selezione della documentazione per le attività di 
scarto degli archivi di deposito in capo al Settore. 
Verranno infine redatti degli elenchi topografici della 
documentazione, con la finalità di rendere più 
agevole il reperimento della documentazione e 
conseguentemente, l’accesso agli atti 
amministrativi, così come previsto dalla legge n. 
241/1990. La fascicolazione digitale porterà un 
significativo miglioramento delle attività svolte 
quotidianamente, permetterà di adeguare la 


produzione documentale alla normativa di 
riferimento e permetterà infine la corretta 
produzione e conservazione dei documenti che 


andranno a costituire l'Archivio dell'Ente. 

La consultazione della documentazione negli archivi 
di deposito del Settore 3, soggetta alla disciplina 
dell’accesso agli atti amministrativi, così come 
prescritto dalla legge n.241/90, sarà garantita 
dall’Archivio storico che metterà a disposizione degli 
utenti esterni ed esterni il personale e le sale studio 
presenti a palazzo Mezzabarba e in piazza Petrarca 
2 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Segreteria generale, servizio Sistema informatico 
comunale, il personale del Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e Cultura 


| cittadini del Comune di Pavia, gli Uffici del Comune 
di Pavia 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase 


Inizio Fine 


1 Pianificazione degli incontri con il personale, predisposizione 
della tabella dei fascicoli attualmente costituiti dai singoli 
uffici; predisposizione di un progetto congiunto con il SIC- 
le attivazioni 
credenziali di accesso e utilizzazione delle possibilità di 


Sistema informatico comunale per 


fascicolazione dell’applicativo Sicra. 


01/01/2022 01/02/2022 


delle 


Incontri con i responsabili degli uffici del Settore 3, | 01/02/2022 31/10/2022 
formazione, attività di fascicolazione; riordinamento archivi di 

deposito, realizzazione elenchi di scarto e topografici. 

Realizzazione di un regolamento di accesso alla | 01/11/2022 31/12/2022 
documentazione di deposito e storica; consegna Piano di 

fascicolazione digitale. 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Fascicolazione digitale 
archivi di deposito 
settore 3 


Numerico percentuale 


>50% del materiale di 
archivio 


Scarto materiali 


>40% del materiale di 
archivio presente negli 
elenchi 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 28 - PROGETTO GESTIRE IL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI ALUNNI DISABILI 


Ivana Dello lacono 


Responsabile 
Eimziana Attila Gestire il servizio di assistenza scolastica agli alunni disabili 
Peso 
Rendere più efficace ed efficiente il servizio di assistenza alla disabilità nella 
Finalità scuola innovando l’approccio alla figura di assistente all'autonomia e alla 
comunicazione e considerando le fragilità emergenti pur non certificate 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzare percorsi di inclusione innovativi per bambini con disabilità e bisogni educativi speciali nella 
scuola d’infanzia comunale e progettare modelli organizzativi del servizio di assistenza scolastica agli 
alunni disabili innovando l’attuale modello organizzativo 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Nella scuola d’infanzia comunale sono raddoppiati 
i casi di bambini disabili certificati o in via di 
accertamento (da 12 a 24). Anche nell’asilo nido 
sono presenti bambini con disabilità già accertata 
in età precoce. 

Il servizio di assistenza scolastica cittadino conta 
ogni anno un aumento di circa l’11% dei casi. Al 
novembre 2021 sono 291 gli alunni interessati. 
Servono percorsi innovativi per l’inclusione per 
qualificare e rendere più efficace l’intervento 
educativo nelle scuole d’infanzia comunali 


Individuazione di nuove figure educative da inserire 
negli organici di scuola d’infanzia comunale che 
svolgano la funzione di sostegno ai percorsi di 
inclusione e sperimentare un modello organizzativo 
che dia maggiore investimento alla progettualità 
educativa in favore di bambini diversamente abili o 
con bisogni speciali. 

Elaborare modelli organizzativi dell’assistenza 
scolastica alla disabilità, per innovare il servizio 
attualmente fornito con l’appalto Global service, 
anche in previsione della prossima gara 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Bambini e famiglie, docenti, educatori, dirigenti 
scolastici, agenzie per la salute territoriali, piano 
di zona e servizio sociale, associazioni del 
territorio, specialisti 


Bambini e famiglie, docenti, educatori 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase 


Descrizione fase 


Inizio 


Fine 


1 


Formazione del personale educativo e docente in tema di 
inclusione scolastica 


01/01/2022 


31/03/2022 


2 


Elaborazione di dati di sistema che traccino gli alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali e confronto con 
insegnanti ed educatori per elaborare modelli innovativi di 
intervento nella scuola d’infanzia e nell’asilo nido. 


01/01/2022 


31/03/2022 


Piano delle risorse professionali, del loro reclutamento e 
budget per la realizzazione dei modelli di intervento innovativo 
nella scuola d’infanzia comunale. Sperimentazione di 
esperienze pilota nell’ambito del servizio global service. 


01/01/2022 


30/06/2022 


Programmazione di interventi per l’inclusione scolastica nelle 
scuole d’infanzia comunali per l’anno 2022/2023 visti gli 
iscritti per il nuovo anno scolastico 


01/05/2022 


30/09/2022 


Studio ed elaborazione di modelli organizzativi per il servizio di 
assistenza scolastica alla disabilità cittadino. Confronto con le 
dirigenze scolastiche, le agenzie per la salute territoriali, 
piano di zona e servizio sociale per un modello cittadino di 
inclusione che ridisegni l'intervento comunale. 


01/02/2022 


31/12/2022 


Programmazione del servizio di assistenza scolastica agli alunni 
con disabilità 2022/2023 attivando esperienze innovative pilota 
in collaborazione con le dirigenze scolastiche cittadine, per 
testare modelli organizzativi per la prossima gara d’appalto del 
servizio 


01/07/2022 


31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Educatori e docenti 
formati 


Numero di partecipanti 
ai corsi di formazione 


Almeno 40 su 100 


Incontri con educatori e 
docenti a cura del 
Coordinamento 

pedagogico e della 
Responsabile del servizio 


Numero incontri 


13 (su 13 strutture) 


Esperienze pilota nelle 
scuole d’infanzia 


Numero di sedi 
interessate 


Almeno 3 su 7 


Verifica qualità delle 
esperienze pilota e 
obiettivi raggiunti 


Questionario educatori 
e coordinatori 


Apprezzamento >70% 
Con indice di restituzione 
>50% 


Elaborazione modelli Si/no SÌ 
organizzativi del servizio 

di assistenza 

Esperienze pilota Ic Coinvolti Almeno 1su 4 


cittadine per singoli 
plessi 


Verifica qualità delle 
esperienze pilota e 


Questionario referenti 
scolastici ambito 


Apprezzamento >70% 
Con indice di restituzione 


obiettivi raggiunti disabilità >50% 

Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 38 - PROGETTO SPERIMENTAZIONE APPALTO DI SERVIZIO FRONT OFFICE E ATTIVITÀ DI 
PROMOZIONE DELLA BIBLIOTECA E DELLA LETTURA 


Responsabile Ivana Dello lacono 

Funzione/Attività | Biblioteca 

Peso 

Data Miglioramento della fruizione e dei servizi della Biblioteca 


Descrizione dell’obiettivo 


L’esiguità del personale della biblioteca negli ultimi anni ha limitato il servizio della biblioteca alle sole 
attività relative al prestito e alla ricerca specialistica (essendo la Bonetta anche una biblioteca di 
conservazione) tralasciando i servizi offerti oggi dalle biblioteche pubbliche più efficienti che puntano a 
soddisfare non solo i bisogni informativi delle persone ma anche l'apprendimento permanente, gli 
interessi professionali, lo sviluppo creativo e le esigenze ricreative dei cittadini. Uno dei compiti 
fondamentali della biblioteca pubblica è quello di fungere da punto di riferimento culturale della 
comunità attraverso l’organizzazione di eventi culturali che aumentino il benessere individuale, 
sviluppino abilità e competenze, riducano i divari culturali; 

L’appalto del servizio del front office e la gestione di attività di promozione della lettura consentirebbe 
al personale strutturato di dedicarsi alla programmazione strutturale dei servizi con organizzazione di 
eventi, corsi di formazione, gruppi di lettura. 

Si prevede quindi di appaltare in via sperimentale il servizio di front office dal 1 luglio al 30 giugno 2022 
con monitoraggio al 31.12.2022 


Situazione iniziale: ambiente / 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 
contesto 


Incremento delle attività della biblioteca, aperture 
straordinarie delle biblioteca ad es. la sera o la domenica con 
un progressivo cambiamento del servizio verso un modello di 
hub culturale e integrato 


Basso impatto della biblioteca sulla 
gestione del tempo libero della 
cittadinanza attraverso una offerta 
culturale qualificata 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Associazioni e operatori culturali, Cittadini e gruppi d’interesse 
cooperative di gestione dei servizi 


bibliotecari e culturali, cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Studio ed elaborazione delle esigenze del | 01/01/2022 | 01/03/2022 
servizio ai fini della puntuale 
individuazione del segmento di attività 
oggetto di appalto e della stesura del 
capitolato prestazionale e 
2 Pubblicazione del bando e affidamento del | 01/03/2022 | 01/07/2022 
Servizio 
3 Fase di monitoraggio 01/07/2022 | 31/12/2022 
4 Somministrazione di questionari e interviste | 01/09/2023 | 01/12/2022 
5 Restituzione esiti somministrazione 01/12/2022 | 31/12/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Mese; ei Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
Affidamento SI/NO SI 


avvenuto 


Monitoraggio 
servizio appaltato 


Somministrazione 
questionari 


Valutazione 
positiva oltre 
50% 
intervistati 
Restituzione 
dei questionari 
oltre 50% 
intervistati 


Inizio Fine 


01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 
Dott.ssa Ivana Dello Iacono Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CdIREST - PROGETTO ARTE CONTEMPORANEA 


Ivana Dello lacono 


Responsabile 
Funzione/Attività Cultura 
Peso 
SERIE Valorizzare e incrementare la diffusione dell’offerta artistica contemporanea, 
Finalità ; : Desa : 
fuori e dentro gli spazi istituzionali 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzare almeno 


tre esposizioni/performance/installazioni di 


arte contemporanea, 


con una 


programmazione di qualità in termini di omogeneità e riconoscibilità sotto il profilo scientifico, 


organizzativo e promozionale 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Pavia e il suo patrimonio culturale sono méta 
riconosciuta a livello extra-regionale (per quanto 
riguarda i visitatori) e internazionale (in ambito 
scientifico) per le sue risorse di carattere storico 
(archeologico, medievale, moderno). L'avvio 
nell’anno 2021 di un calendario di attività 
espositive ha posto le basi per lo sviluppo e il 
consolidarsi dell’obiettivo 


Aumento dell’afflusso di visitatori 
Aumento di un’attenzione qualificata su Pavia 
(riscontrabile sui media) al fine di attestare la città 
quale luogo di dinamica proposta artistica. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Critici d’arte, artisti, giornalisti, operatori dei 
social media; scuole di ogni ordine e grado del 
territorio. 


Cittadini e visitatori, media. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Elaborazione e definizione di un programma espositivo e 01/01/2022 30/06/2022 
calendarizzazione degli eventi. 
2 Predisposizione di piani di organizzazione e promozione specifici, | 01/01/2022 30/06/2022 
anche attraverso incarichi professionali (progettisti di 
allestimenti espositivi e di installazioni, curatori d’arte, grafici, 
case editrici, operatori della comunicazione, anche social. 
3 Organizzazione degli eventi espositivi e loro gestione, con 01/01/2022 31/12/2022 
verifica costante dell’andamento e dei dispositivi promozionali. 
4 Elaborazione e definizione del programma espositivo per l’anno 01/10/2022 31/12/2022 
successivo. 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Realizzazione di almeno | Sì/no sì 
3 esposizioni 
Affluenza di visitatori numerica >4000 (dato elaborato 


sulle rilevazioni 
dell’affluenza 2021) 


Occorrenza di notizie 
sulle esposizioni a Pavia 
sulla stampa locale e 


numerico-qualitativa 


) 40 citazioni di cui >15 in 
testate nazionali 
(comprese radio, tv, 


nazionale riviste specializzate 
online) 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


EdiRESts - PROGETTO PAVIA ORIENTA GIOVANI 


7 Ivana Dello lacono 

Responsabile 

Funzione/Attività scuola, Giovani 

Peso 
Incentivare la collaborazione con le dirigenze scolastiche degli istituti di 
istruzione secondaria superiore per il coinvolgimento dei giovani in progetti 
formativi riguardanti la cittadinanza attiva responsabile, la realizzazione di 

Finalità percorsi per l'orientamento e le competenze. Sostenere adeguate iniziative 
strutturali per l’orientamento scolastico verso la scuola superiore per 
prevenire e contrastare fenomeni di insuccesso, abbandono, dispersione con 
conseguente disagio giovanile. 


Descrizione dell’obiettivo 


Pavia Orienta Giovani: costituzione di un Forum permanente che affronti in maniera organica e condivisa 
il tema dell’Orientamento scolastico e professionale nell’ottica di rafforzare le azioni di contrasto al 
fenomeno della dispersione e dell’abbandono scolastici. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Sono già state attivate iniziative volte a 
contrastare il fenomeno della dispersione 
scolastica. Emerge però la necessità di prevenire 
il fenomeno, acuitosi durante questo periodo di 
pandemia, facilitando l’orientamento e il 
riorientamento degli studenti che spesso si 
trovano in difficoltà al momento della scelta della 
scuola superiore 


L’obiettivo mira a ridurre il numero di abbandoni 
scolastici o richieste di riorientamento, soprattutto 
per gli studenti dei primi anni delle scuole superiori. 
Lo scopo è quello di promuovere una comunità 
educante in grado di supportare gli studenti nella 
scelta e di individuare le migliori strategie per il 
riorientamento e l’inserimento di chi rischia di 
rimanere fuori dal circuito formativo 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Docenti, formatori, istituti scolastici enti del 
terzo settore 


Alunni delle scuole secondarie di primo grado e 
secondo grado, famiglie 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Individuazione partner e collaboratori al progetto e istituzione | 01/01/2022 01/02/2022 
del Forum 

2 Realizzazione incontri di formazione e approfondimento sul 01/02/2022 01/04/2022 
tema dell’orientamento per genitori, docenti e studenti 

3 Organizzazione campus orientamento aperto alle scuole medie | 01/04/2022 30/06/2022 
di Pavia e comuni limitrofi 

4 Valutazione dell’impatto delle attività svolte attraverso un 01/09/2022 30/11/2022 
analisi delle iscrizioni alle scuole superiori e delle richieste di 
riorientamento 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Istituzione Forum SI/NO SI 
Orientamento 
Campus Orientamento SI/ NO SI 
Numero partecipanti Numerico > 600 
Diminuzione richieste di | Numerico < al 2021 in proporzione 
riorientamento alle iscrizioni 
Diminuzione abbandoni Numerico < al 2021 in proporzione 
alle iscrizioni 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 39 - PROGETTO RESTYLING PRIMA SALA PINACOTECA DEI MUSEI CIVICI DEL CASTELLO VISCONTEO 


Ivana Dello lacono 


Responsabile 

Funzione/Attività Musei Civici 

Peso 

Finalità Avvio del rinnovamento degli spazi espositivi dei Musei Civici, per una migliore 


fruizione e per aumentare l’attrattività del Castello Visconteo. 


Descrizione dell’obiettivo 


Nell’ambito delle azioni di restyling dell'immagine dei Musei Civici e del Castello Visconteo, previste dal 
DUP, si realizzerà il rinnovamento della prima sala della Pinacoteca antica dei Musei Civici di Pavia, 
attraverso un ripensamento del percorso espositivo che ne valorizzi gli highlights e il contenitore stesso, 
grazie anche ad un rinnovato impianto illuminotecnico. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 
L’allestimento della Pinacoteca antica dei Musei Offrire un ambiente rinnovato, tecnologicamente 
Civici risale al 1981, risultando oggi obsoleto sia in | adeguato, con maggior valorizzazione dei capolavori 
termini di impatto visivo, sia di strutture e e aumentata fruibilità da parte del visitatore. 


impianti (senza climatizzazione, con luci neon, 
senza videosorveglianza, etc.), offrendo inoltre un 
percorso espositivo troppo denso di opere e 
carente per quello che concerne la comunicazione 
delle informazioni al visitatore. 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
Cittadini e visitatori, sia in presenza sia ‘virtuali’, | Cittadini e visitatori, sia in presenza sia ‘virtuali’, 
dal territorio locale, nazionale, internazionale. dal territorio locale, nazionale, internazionale. 
Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 
Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Elaborazione e definizione del progetto esecutivo in 01/01/2022 30/03/2022 
collaborazione con il progettista incaricato a fine 2021 
2 Installazione dell’impianto illuminotecnico e della 01/01/2022 28/02/2022 
videosorveglianza 
3 Affidamento e realizzazione delle strutture allestitive 01/03/2022 30/06/2022 
4 Allestimento 01/05/2022 30/06/2022 
5 Definizione e realizzazione degli apparati didattici 01/06/2022 31/07/2022 
6 Apertura al pubblico 01/09/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Realizzazione intervento | SI/NO SI 
nei tempi indicati 
Apertura al pubblico Termine temporale 01/09/2022 
Incremento visitatori Numerico + 10% rispetto allo stesso 
museo settembre periodo 2021 
dicembre 2022 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CdIREST - PROGETTO ELABORAZIONE DEL PIANO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 


Ivana Dello lacono 


Responsabile 

Funzione/Attività scuola 

Peso 

Finalità Programmare gli interventi economici finanziari ed i servizi nelle scuole del 
territorio, offrendo ulteriori opportunità educative e formative agli studenti. 


Descrizione dell’obiettivo 


Elaborazione del Piano del Diritto allo studio: interventi del Comune a supporto degli Istituti comprensivi 
cittadini , definizione di servizi, progetti , armonica distribuzione delle risorse economiche. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


II Comune organizza e gestisce servizi a sostegno 
del diritto allo studio (pre e post scuola, trasporto 
scolastico, refezione) rivolti alle 13 scuole 
primarie cittadine ed eroga contributi economici a 
sostegno delle spese sostenute per “funzioni 
miste”, approvvigionamento di materiale monouso 
e cancelleria, piccola manutenzione nonché 
realizzazione di progetti di attività motoria. 

Tali risorse sono attualmente ripartite 
proporzionalmente tra i 4 istituti comprensivi in 
base al numero degli iscritti e alle condizioni 
strutturali degli edifici 


IL Piano per il Diritto allo Studio è il documento di 
sintesi di tutti gli interventi realizzati dall’Ente 
Locale per agevolare e favorire la frequenza degli 
alunni delle Scuole d’Infanzia e dell’obbligo. 
Costruire insieme ai Dirigenti Scolastici un percorso 
che individui priorità, obiettivi e progetti mirati, al 
fine, poi, di trovare adeguato finanziamento, 
rimodulando e aggiornando i criteri per la 
ripartizione delle risorse economiche dedicate. 

Tutto ciò al fine di: 

-Diminuire le difficoltà di carattere economico che 
ostacolano l’adempimento dell’obbligo scolastico 
(D.Lgs. 13/04/2017, n.63) 

-Garantire i servizi di supporto alla frequenza quali 
ristorazione scolastica, trasporto, assistenza disabili, 
interventi educativi, etc. (D.Lgs. 13/04/2017, n.63) 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Alunni e famiglie, dirigenti scolastici, 
Associazioni ed Enti del Terzo Settore 


Alunni e famiglie 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Mappatura servizi di cui al Diritto allo studio e delle risorse 01/01/2022 01/02/2022 
economiche disponibili 

2 -Lavoro di rete con i Dirigenti Scolastici per condividere i | 01/02/2022 30/04/2022 
contenuti del piano e per individuare nuovi bisogni emergenti. 
-Collaborazione con le scuole ed Terzo Settore per la gestione 
dei servizi afferenti il diritto allo studio 
-aggiornamento e revisione dei criteri di distribuzione delle 
risorse economiche per razionalizzarne ed efficientarne 
l’utilizzo 

3 Stesura del piano e Approvazione 01/05/2022 30/06/2022 

4 Applicazione del Piano e distribuzione delle risorse economiche | 01/07/2022 30/10/2022 
disponibili 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Stesura e approvazione SI/NO SI 

del piano 

Impegno delle risorse Percentuale >90% 


economiche disponibili 
entro l’avvio dell’anno 
scolastico ottobre 2022 


Inizio Fine 


01/01/2022 31/12/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Ivana Dello Iacono 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Ivana Dello lacono 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Ivana Dello lacono 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


Responsabile Ivana Dello Iacono 

bunziond Atina Efficientamento della riscossione 

Peso 

Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l'accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 


complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


modificato 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 
Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 
definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
AE: Modalità di 5 
Denominazione Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento > 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 4 


Turismo, Suap, Commercio, 
Eventi e Sport 


C.d.R. 78-79 - 81 -84 PROGETTO: COMPLETAMENTO PROGETTO PLURIENNALE RELATIVO ALLA 
GEOREFERENZIAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE SUL TERRITORIO 


Responsabile Patrizia Achille 

Funzione/Attività SUAP e COMMERCIO - Attività Produttive di Beni e Servizi 

Peso 

Finalità Promuovere lo sviluppo del tessuto produttivo del Comune di Pavia 


Descrizione dell’obiettivo 


intervento n.4 


Predisporre la georeferenziazione delle attività economiche presenti sul territorio comunale mediante 
localizzazione delle attività economiche, produttive di beni e di servizi, presenti nel territorio del 
Comune. Progetto previsto nell’accordo con Regione Lombardia per la competitività “AttrACT” - 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 
Ad oggi è presente solo la possibilità di estrazione, Recuperare i dati pregressi delle attività economiche 
di report dei dati delle attività economiche| presenti sul territorio comunale; garantire 
presenti sul territorio comunale. Le fonti Registro) l’aggiornamento costante su cartografia; garantire la 
Imprese presso CCIAA (omnicomprensivo) e ill pronta disponibilità dei dati; coinvolgere ai policy 
portale telematico SUAP “impresainungiorno” makers, ai fini strategici, di controllo o di 
(limitatamente alle attività soggette ’aì pianificazione, di sviluppo economico o di 
segnalazione /comunicazione/autorizzazione). marketing. 
Questo obiettivo costituisce completamento di Comunicazione immediata dell’ubicazione degli 
quanto già attuato nel 2021 esercizi commerciali nella loro totalità 
Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
CCIAA e InfoCamere, Regione Lombardia, SIT, | Operatori finali, servizi comunali/enti esterni 
DUC coinvolti nelle scelte di policy 
Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 
Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Individuare gli strumenti informatici per effettuare i processi di | 01/01/2022 31/03/2022 
bonifica e normalizzazione necessari al matching fra due banche 
dati (dati RI, dati numeri civici - stradario comunale) 
2 Individuare gli strumenti per un aggiornamento costante 01/04/2022 30/06/2022 
nel tempo - Condividere le scelte con l’Amministrazione 
Comunale 
3 Individuare le risorse economiche necessarie - Predisporre lo 01/07/2022 31/12/2022 
studio previsto all’intervento n.4 del bando “Attract” . Affidare 
gli incarichi di servizio/consulenza necessari 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Redazione dello studio per Si/NO 
aggiornamento costante 


nel tempo 


Si 


Numero attività 
georeferenziate/totale 
attività 


percentuale 


100% 


Rendicontazione numerico 
l’intervento n.4 bando 


“Attract” 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Patrizia Achille 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R. 78-79 - 81 -84 PROGETTO: RAPPRESENTARE L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE AI TAVOLI 
OPERATIVI AVVIATI IN RELAZIONE AL PNRR “PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA” - PROGETTO 
“DIGITALIZZAZIONE DELLE PROCEDURE DEGLI SPORTELLI UNICI” 


Responsabile Patrizia Achille 

Funzione/Attività SUAP e COMMERCIO - Attività Produttive di Beni e Servizi 
Peso 

Finalità Lavoro, impresa, commercio e innovazione 


Descrizione dell’obiettivo 


Si tratta di una importante occasione per rappresentare le esigenze di semplificazione/miglioramento 
delle procedure telematiche che il SUAP raccoglie sul territorio. Una parte del progetto in capo al 
Dipartimento della Funzione Pubblica e AGID (Agenda per l’Italia Digitale) coinvolge anche il SUAP del 
Comune di Pavia - individuato come rappresentativo, unitamente ad altri, da Regione Lombardia e ANCI 
Lombardia . L'apporto previsto è nell’ambito “definizione dei fabbisogni di intervento a partire e sulla 
base di una rilevazione condivisa della situazione esistente, per arrivare a standard condivisi” - 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Ad oggi sul territorio lombardo la maggior parte 
dei SUAP utilizza il portale “impresainungiorno” 
previsto da DPR 160/10, il cui allegato tecnico è 
stato recentemente modificato con Decreto 
interministeriale del 11/11/2021 al fine di 
migliorare le modalità di comunicazione e di 
trasferimento dati dai SUAP a tutti i soggetti 
coinvolti nei procedimenti. Il progetto in oggetto è 
stato pensato per finanziare l'adeguamento a detti 
standard a livello nazionale (interoperabilità) 


Rappresentare le esigenze dell’impresa e del 
territorio ai tavoli operativi che prevedono incontri 
on-line periodici e fornitura di 
dati/osservazioni/esempi di buone pratiche. 
Miglioramento delle prestazioni fornite dal SUAP 
telematico all’impresa e nell’ottica di una 
semplificazione ed unitarietà dei processi. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Regione Lombardia, ANCI Lombardia, altri Sportelli 
Unici individuati 


Operatori finali, servizi comunali/enti esterni 
coinvolti 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Partecipazione ai tavoli operativi su richiesta degli organizzatori) 01/01/2022 30/11/2022 
individuati dal progetto in oggetto 
2 relazione all’Amministrazione Comunale  dell’attività 01/12/2022 31/12/2022 


svolta in rappresentanza dell’Ente e del territorio 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso 
Partecipazione ai % 100% 

Tavoli 

Tavoli attivati numerico 5 

Relazione finale Sì /No sì 

Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 


Il Dirigente 


Dott.ssa Patrizia Achille 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 79 - PROGETTO NUOVA GOVERNANCE DISTRETTO URBANO DEL COMMERICO 


Rilancio del Distretto Urbano del Commercio mediante la creazione di una nuova governance 
dell’Associazione dedicata che valorizzi la partecipazione attiva delle associazioni di via/gruppi informali 
dei negozianti e che superi le criticità operative 

La governance del Distretto Urbano del| Definizione di un nuovo modello organizzativo/ 
Commercio si attua attraverso l'Associazione del | gestionale che sia in grado di raccogliere, valorizzare 
Distretto Urbano del Commercio, della quale il | anche economicamente la partecipazione dei 
Comune di Pavia è ente fondatore, e le decisioni | negozianti/ associazioni di via e di superare le 
degli organi degli enti partecipanti | criticità nella gestione delle risorse economiche 
all'Associazione. finalizzate all'incremento dell’efficacia ed efficienza 
Tale assetto ha dimostrato disfunzionalità sia nel | di tutte quegli interventi volti a promuovere e 
modello organizzativo, con limiti alla | valorizzare il centro commerciale naturale cittadino, 
partecipazione e accoglimento delle istanze del | rappresentato dall’area del distretto urbano del 
territorio, sia nella gestione delle risorse stante la | commercio, preservando la permanenza e il 
limitatezza dei conferimenti all'Associazione, i | reinsediamento degli esercizi di vicinato nell’area e 
vincoli dello strumento associativo e l'allocazione | aumentandone nel contempo l’attrattività. 

delle risorse pubbliche derivanti da bandi che 

vengono assegnati alla gestione del Comune di 

Pavia. 

Stakeholder intermedi 
Comune di Pavia - Settore Commercio, negozianti/ cittadini 

componenti dell’ Associazione Distretto del 

commercio, associazioni di via/ negozianti 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


e i 
ed Definizione e calendarizzazione degli incontri per l’anno 2022 | 01/01/2022 | 15/02/2022 


Incontri operativi periodici con tutti gli stakeholder intermedi |15/02/2022 | 30/06/2022 
Definizione del nuovo modello organizzativo 01/07/2022 | 30/11/2022 
Formalizzazione del nuovo modello organizzativo 01/12/2022 |31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 

Costituzione nuova Si/No Sì 
forma organizzativa 

Distretto Urbano del 

Commercio 


Fine 


01/01/2022 31/12/2022 


Il Dirigente 


Dott.ssa Patrizia Achille 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR43 - PROGETTO TAVOLO DELLO SPORT: RAFFORZAMENTO GOVERNANCE E AMPLIAMENTO 
FUNZIONALITA PER UN’OPERATIVITAÀ PIU CAPILLARE SUL TERRITORIO CITTADINO 


Rivedere i criteri per la composizione ed il funzionamento del Tavolo per 
rafforzarne la governance e ampliarla capillarmente sul territorio cittadino, 


Finalità 


per realizzare ogni sinergia utile affinché Pavia possa nel prossimo futuro 
collocarsi come modello di eccellenza della diffusione della pratica sportiva, 


valorizzando forme di partenariato tra associazioni, società, enti di 


promozione sportiva. 
Descrizione dell’obiettivo 


Rafforzamento del Tavolo dello Sport attraverso l’incremento - quantitativo e qualitativo - dei soggetti 
partecipanti e l’ampliamento delle funzioni e degli obiettivi da perseguire, coinvolgendo così gli 


stakeholders nell’individuazione di azioni 


cittadinanza alla pratica sportiva. 


progettuali condivise e partecipate per avvicinare la 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


L'istituzione del Tavolo dello Sport, costituito dai 
delegati degli enti istituzionali e delle federazioni 
provinciali sportive, ha consentito di realizzare 
periodici momenti di incontro e scambio tra gli 
operatori del settore, promuovendo una più 
efficace circolazione di informazioni in merito a 
iniziative, interventi, manifestazioni, ecc. Si è 
registrata tuttavia una adesione inferiore alle 
aspettative da parte dei soggetti istituzionali di 
cui si compone il Tavolo, nonché una scarsa 
capacità da parte di questi a trasferire le 
informazioni alle associazioni e società affiliate. 
Resta inoltre evidente la difficoltà a superare - 
nonostante l’attività del Tavolo - l’approccio 
autoreferenziale da parte dei vari operatori 
sportivi, che tendono ad agire in forma isolata, in 
modo scarsamente sinergico e collaborativo 


Stakeholder intermedi 
Comune di Pavia - Servizio Sport 


L’estensione dei componenti che costituiscono il 
Tavolo dello Sport anche al mondo delle associazioni 
e delle società sportive del territorio mira a rendere 
qualitativamente più rilevante ed incisivo il ruolo e 
le funzioni del Tavolo stesso. 

Attraverso il coinvolgimento del mondo associativo e 
delle società sportive si intende realizzare un clima 
di riconoscimento reciproco tra i diversi operatori e 
di attenzione ad alcuni valori universali. L'obiettivo 
sarà di attribuire al Tavolo una funzione non più 
soltanto informativa, ma anche progettuale 
concreta, impegnando i diversi attori coinvolti a 
sostenere azioni strategiche condivise finalizzate ad 
avvicinare sempre più persone alla pratica sportiva, 
da riconoscere e valorizzare quale fattore 
fondamentale di crescita, di preservazione della 
salute, di miglioramento della qualità della vita e di 
responsabilizzazione e rafforzamento della società 
civile. 

Il contesto modificato potrà produrre virtuosi esempi 
di sussidiarietà orizzontale 


Stakeholder finali 


ASD, SSD, operatori sportivi vari, terzo settore, 
scuole 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Descrizione fase | inizio | 


Calendarizzazione degli incontri del Tavolo per l’anno 2022 
Revisione del documento “Criteri per la composizione ed il 


funzionamento del tavolo” 


Ampliamento dei partecipanti al Tavolo con almeno 10 tra 


società e associazioni sportive del territorio 
Individuazione di almeno una azione progettuale condivisa 
finalizzata a promuovere la diffusione della pratica sportiva 


ndicatore del risultato finale 


Fine 
15/2/2022 
15/3/2022 


1/1/2022 


1/1/2022 
1/1/2022 


1/3/2022 


31/12/2022 


31/12/2022 


Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 


Fine 


01/01/2022 31/12/2022 


Il Dirigente 


Individuazione di una Sì / No Sì 
azione partecipata 


Dott.ssa Patrizia Achille 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R CR43 - PROGETTO TAVOLO DELLO SPORT: AMPLIAMENTO PARTECIPANTI E FUNZIONI 


Campo Coni: istituzione di un comitato per la governance partecipata 
dell’impianto per rendere più efficiente la gestione della struttura e avviare 
azioni condivise per la valorizzazione e la promozione dell’impianto a livello 
cittadino e provinciale. 


Finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Si intende istituire un comitato per la governance partecipata del “Campo Coni” composto da rappresentanti delle 
associazioni e società del territorio che fruiscono dell’impianto di atletica leggera, dal delegato provinciale Fidal, dai 
referenti del Servizio Sport del Comune e dai rappresentanti dell’ Amministrazione (Assessore con delega allo Sport e 
Presidente della Commissione Consigliare Sport) al fine di assicurare una gestione della struttura più efficiente e 
funzionale e, al contempo, per individuare progetti condivisi ed eventi finalizzati a valorizzare e far conoscere 
l’impianto — le sue caratteristiche, le attività ed i corsi che offre, alla cittadinanza. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


x 


L'impianto di atletica leggera “Campo Coni” è ogni | L'istituzione di un comitato per la governance partecipata 
anno richiesto ed utilizzato da diverse associazioni e | del “Campo Coni” costituito dai rappresentanti delle società 
società che organizzano corsi di atletica rivolti ai | ed associazioni che animano regolarmente l’impianto, dal 
bambini, ai ragazzi e agli amatori di diverse fasce d’età. | delegato provinciale Fidal, dai referenti del Servizio Sport e 
La fruizione dell’impianto risulta condizionata però | da rappresentanti dell’ Amministrazione (Assessore allo 
dalla assenza di un’interfaccia che con periodicità e | Sport e Presidente della Commissione Consigliare Sport) 
metodo consenta a utenti e gestore (il Comune) di | consentirebbe di assicurare una gestione ed una 
confrontarsi su problemi o criticità legate alla struttura | organizzazione della struttura più razionale, efficiente e 
né di programmare azioni di rilancio e valorizzazione | condivisa. Attraverso questo organo di governance si 
della stessa. intende inoltre proporre e realizzare azioni e progetti volti 
alla valorizzazione e alla promozione dell’impianto per 
renderlo una struttura che connoti positivamente sia il 
quartiere in cui è inserito — offrendo servizi per i residenti e 
i vari stakeholders della zona — sia per affermarlo quale 
struttura di rilievo per l’atletica a livello provinciale e 
nazionale. 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
Comune di Pavia — Servizio Sport ASD, SSD, Fidal 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


[Dessrizometse | tniso | rie | 
Istituzione del comitato per la governce partecipata del Campo Coni e | 01/01/2022 30/04/2022 
adozione delle Linee Guida per il suo funzionamento 
Realizzazione di almeno un incontro del Comitato 01/05/2022 31/12/2022 


01/07/2022 | 31/12/2022 
(o | 


Modalità di calcolo Valore effettivo 


Il Dirigente 
Dott.ssa Patrizia Achille 
Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Patrizia Achille 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Patrizia Achille 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Patrizia Achille 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Patrizia Achille 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


Responsabile Patrizia Achille 

bunziond Atina Efficientamento della riscossione 

Peso 

Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l'accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 


complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


modificato 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 
Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 
definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
AE: Modalità di 5 
Denominazione Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento > 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Patrizia Achille 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 5 


Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


C.d.R 69 - PROGETTO ACCOGLIENZA A PAVIA: PROGETTO SAI MINORI 


Responsabile Antonella Carena 
FOnzione/Aticità Interventi per l’infanzia e minori e Asili nido 
Peso 
DE Garantire l’accoglienza e l’integrazione dei minori stranieri non 
Finalità i : ; 
accompagnati affidati al Comune di Pavia. 


Descrizione dell’obiettivo 


Il progetto consente di dotare l’Ente di un servizio specialistico e mirato, funzionale a potenziare la capacità di 
intervento del particolare target, il primo in provincia di Pavia. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

La situazione attuale vede la ripresa degli | Facilitare l'accoglienza integrata. 

arrivi di minori stranieri non accompagnati | Supportare i singoli minori in un percorso di autonomia. 

(MSNA) sul territorio comunale. Favorire l'apprendimento della lingua italiana. 

Ad oggi, i MSNA in assistenza sono 38. Creare e gestire una banca dati dei MSNA. 
Razionalizzazione della spesa e dell’impatto economico a carico 
dell’Ente. 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Prefettura Minori stranieri non accompagnati 

Questura Tutori 

Enti del Terzo Settore Amministratori di sostegno 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Organizzare i corsi di lingua italiana 01/01/2022 31/12/2022 
2 Erogare l’assistenza socio-educativa 01/01/2022 31/12/2022 
3 Assicurare la mediazione linguistico - 01/01/2022 31/12/2022 
culturale 
4 Garantire l’orientamento, informazione e | 01/01/2022 31/12/2022 
accompagnamento legale 
5 Assicurare attività socio-culturali di 01/01/2022 31/12/2022 
accompagnamento all’integrazione 
sociale 
6 Creare e gestire la Banca dati MSNA 01/01/2022 31/12/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
N° Percorsi linguistici attività Rilevazione numerica | > 10 
N° Percorsi di sostegno socio-culturali Rilevazione numerica |> 10 
Attività di registrazione e relativi controlli Si/No Si 
dei nuovi ingressi e delle uscite 
Stesura e aggiornamento dei Progetti Si/No SI 
Educativi Individuali 
Aggiornamento e monitoraggio costante dei Si/No SI 
dati relativi ai beneficiari ( audizione presso 
la commissione territoriale permessi di 
soggiorno, esperienze lavorative, studi etc.) 
Produzione di reports periodici Rilevazione numerica | > 3 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 72 - PROGETTO ACCOGLIENZA DI PERSONE FRAGILI 


Antonella Carena 


Responsabile 
FORzIone/Atnicità Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Peso 
TI Garantire il costante presidio notturno della struttura di accoglienza 
Finalità 


San Carlo, a maggiore tutela degli ospiti 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo è funzionale ad assicurare le migliori condizioni di vivibilità e convivenza tra gli ospiti 
dell’unità di offerta sociale a bassa soglia 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


modificato 


Attualmente il 


dormitorio 


conta n. 24 ospiti, 


abitualmente implementati duranti il periodo invernale 


favorire la convivenza tra gli ospiti, in un clima 


non conflittuale 
garantire il 
permanenza presso il servizio 


rispetto delle 


regole per la 


ottimizzare gli interventi a favore dei senza 


fissa dimora 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Enti del Terzo Settore 
Forze dell’ordine 


Persone senza fissa dimora 
Soggetti fragili 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Gestione del servizio di 01/01/2022 31/12/2022 
custodia notturno 

2 Pianificazione dei turni di 01/01/2022 31/12/2022 
pulizia e lavanderia 

3 Supporto assistenziale agli 01/01/2022 31/12/2022 
ospiti 

Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Apertura notturna del 
servizio 365 giorni 
l’anno 


Numerico % 


100% 


Contenimento delle 
situazioni di criticità (da 
10 a non oltre 4) 


Numerico % 


> 60% 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 74 - PROGETTO ATTIVITA’ SPORTIVA A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 


Responsabile Antonella Carena 

FOREORTARIVIS Interventi per la disabilità 

Peso 

Finalità Consentire il pieno e diretto coinvolgimento delle persone con disabilità 
frequentanti i CDD e SFA in iniziative sportive dedicate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo mira all’inclusione dei disabili tramite attiv 
disabilità intellettiva e fisica 


ità sportive specifiche, senza distinzione tra 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 
modificato 


Gli utenti dei CDD e dello SFA sono attualmente 94 


Rendere le persone con disabilità protagoniste 
della loro vita anche in ambito sportivo 
Valorizzare le capacità residue dei disabili 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Associazioni sportive 
Enti del Terzo Settore 
CDD e SFA 


Persone con disabilità frequentanti i servizi 
semi-residenziali Comunali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Progettazione aperta delle iniziative, in corso di anno 01/01/2022 31/12/2022 
educativo 

2 Coinvolgimento degli enti portatori di interesse 01/01/2022 31/12/2022 

3 Tenuta di eventi e manifestazioni sportive 01/01/2022 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calc 


olo | Valore atteso Valore effettivo 


Persone con disabilità coinvolte nelle Numerica % 


iniziative 


> 15% rispetto al 
numero dei 
frequentanti il 


servizio 


Organizzazione di eventi sportivi Numerica 1 per ogni struttura 

dedicati comunale coinvolta, 
anche 
cumulativamente 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione 


verbale 


C.d.R 71 - PROGETTO “NESSUNO RESTI INDIETRO” 


Responsabile Antonella Carena 
EiMziane Annata Gestire interventi a favore di persone in difficoltà sociale 
Peso 
Sperimentare e supportare la creazione di una nuova unità di 
Finalità offerta sociale a favore di soggetti fragili, attraverso il lavoro 
di rete sul territorio. 


Descrizione dell’obiettivo 


Attivare il primo “Centro Diurno Aperto” della città, frutto dell’intesa e della condivisione progettuale 
all’interno del Tavolo Fragilità, istituito con Deliberazione della Giunta Comunale 08/04/2021, n. 113. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 
modificato 


La realtà cittadina pavese non dispone di un “ centro 
diurno aperto” rivolto a tutti i soggetti fragili, senza 
distinzioni anagrafiche, di provenienza, culturali. 

Sul territorio pavese esiste un solo centro diurno 
dedicato a soggetti con patologie psichiatriche, gestito 
dal privato sociale, e alcuni centri diurni integrati per 
anziani 


Completare la filiera territoriale dei servizi a 
favore dei più fragili. 

Realizzare l’effettiva integrazione tra gli 
interventi dell'Ente locale e del terzo settore in 
tema di marginalità. 
Ottimizzare le risposte e gli 
bisogni sociali riscontrati 


interventi ai 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Componenti del Tavolo Fragilità 
Enti del Terzo Settore 


Persone con fragilità (lavorativa, personale, 
abitativa) 

Anziani soli 

Donne con figli minori 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Convenzione con gli E.T.S. coinvolti per la gestione del | 01/01/2022 30/04/2022 
servizio 
2 Approvazione del regolamento interno di 01/02/2022 30/04/2022 
funzionamento del “Centro Diurno Aperto” 
3 Attività di monitoraggio 01/05/2022 | 31/12/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione SI VEE Valore effettivo 
calcolo atteso 
Numero incontri con gli stakeholder numerica > 3 
Approvazione convenzione Si/No Si 
Approvazione Regolamento interno Si/No Si 
Numero persone accolte numerica > 25 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 72 - PROGETTO “HOUSING SOCIALE TEMPORANEO” 


Ri £ Antonella Carena 
esponsabile 
FOnzIone/Anività Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 
Peso 
TI Dotare il territorio di soluzioni abitative temporanee, in sinergia con il Terzo 
Finalità 3 : 3 : ; 
Settore, a favore di nuclei sottoposti a procedure di sfratto esecutivo 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzare, insieme a soggetti del Terzo settore, servizi innovativi di accoglienza abitativa e reinserimento 
sociale, quali housing sociale temporaneo 


Situazione iniziale: ambiente / contesto MEO E USSrR El RI So 


modificato 
La città di Pavia è interessata, nel corso del 2021, a 33 sfratti | Implementare le risorse abitative 
esecutivi. temporanee territoriali. 


II Comune fronteggia l'emergenza abitativa attraverso la propria | Ampliare le forme di accoglienza 
struttura di accoglienza “Villaggio San Francesco”, e in casi | educativa dei nuclei sottoposti a sfratti. 
particolari, anche attraverso i propri servizi a bassa soglia, nonché | Contenere forme di stazionamenti 

con il supporto nella ricerca di soluzioni abitative autonome. impropri in città (pernottamenti in 

Ad oggi manca un servizio di accoglienza residenziale, gestito | macchina, occupazioni abusive, ecc.) 
tramite il Terzo Settore, volto a supportare l’autonomia dei 
soggetti sottoposti a sfratto esecutivo 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Enti del Terzo Settore Nuclei sottoposti a sfratto esecutivo 
Realtà Parrocchiali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Attivazione dell’interlocuzione con i | 01/01/2022 31/03/2022 
portatori d’interesse 
2 Convenzione con E.T.S. per 01/04/2022 31/05/2022 
l’accoglienza dei nuclei sfrattati 
3 Attività di monitoraggio 01/06/2022 31/12/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Enti coinvolti numerica >5 
Sottoscrizione Convenzione Si/No Si 
Numero persone sottoposte a sfratti numerica => 10 
accolte nelle diverse soluzioni abitative 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 73 - PROGETTO “SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE ” 


Responsabile Antonella Carena 

FUNzIONE/AMIVItÀ Disagio socio-economico-familiare 

Peso 

Finalità Sostenere le famiglie pavesi, anche a seguito delle difficoltà socio-economiche 
correlate all’epidemia da COVID - 19 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo rientra nella gamma delle prestazioni a sostegno dei nuclei fragili, in una prospettiva di 
centralità della famiglia 


Situazione iniziale: ambiente / contesto impatto Giro ambicuie conio 
modificato 
L’attuale situazione risente ancora delle ripercussioni Sostegno diretto a supporto del reddito. 
correlate all'emergenza sanitaria da COVID 19. Realizzazione di progetti di aiuto personalizzati. 
I nuclei familiari in assistenza economica nell’anno Evitare distacchi di luce e gas 
2021 sono circa 800 
Stakeholder intermedi Stakeholder finali 
Soggetti erogatori di Servizi Nuclei familiari in difficoltà 
(Aler, AZA) Soggetti fragili 
Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 
Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Attivazione delle diverse misure 01/01/2022 31/12/2022 


integrative del reddito in ambito 
Comunale e Consortile 


2 Pubblicazione del Bando a 01/10/2022 31/12/2022 
integrazione del reddito a favore 
delle famiglie 


3 Monitoraggio 01/01/2022 31/12/2022 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo | Valore atteso Valore effettivo 
Pubblicazione del Bando a favore SI/NO SI 


delle famiglie 


Implementazione n° Beneficiari numerica > 10% 
misure integrative del reddito 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Antonella Carena 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Antonella Carena 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.ssa Antonella Carena 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


. Antonella Carena 
Responsabile 
Winzione Attività Efficientamento della riscossione 
Peso 
Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l’accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 
complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


modificato 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 


Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 


definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Docce Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento = 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.ssa Antonella Carena 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 6 


Lavori Pubblici, Manutenzioni, 
Espropri, Mobilità 


C.d.R 014 - PIANO PER LE CITTÀ - INTERVENTO DI VALORIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEL 
COMPLESSO MONUMENTALE DEL MONASTERO DI SANTA CLARA, EX CASERMA CALCHI” 
- Mara Latini 

Responsabile 

PONZIonS Ai Lavori Pubblici, Manutenzioni, Espropri Mobilità 

Peso 
Portare a compimento l’affidamento della nuova procedura di gara di lavori 

Finalità relativa all’intervento “Piano per le città - Intervento di Valorizzazione e 
riqualificazione del complesso monumentale del monastero di Santa Clara, ex 
caserma Calchi” 


Descrizione dell’obiettivo 


Attivare le azioni necessarie per portare a termine positivamente la procedura di gara propedeutica 


all’inizio dei lavori relativi all’intervento “Piano per le città - 


Intervento di 


riqualificazione del complesso monumentale del monastero di Santa Clara, ex caserma Calchi” 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Fase di stallo rispetto alle attività esecutive dei 
lavori, causata da eventi negativi sull’appalto 
integrato precedente, bloccato dal 2016 sia per 
ricorsi, sia per inadempimento dell’affidatario. 
Tale situazione ha portato la Stazione Appaltante 
alla revoca della aggiudicazione e alla necessita di 
riappalto 


Riappaltare l’intervento a salvaguardia del 
finanziamento ministeriale e delle esigenza della 
cittadinanza di realizzazione dei lavori 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Operatori del settore coinvolti 


Operatori dei settori coinvolti, cittadini, imprese 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Valorizzazione e 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Acquisizione e verifica amministrativa progetto esecutivo 01/05/2022 31/05/2022 
dell’intervento ai fini della validazione 

2 Predisposizione atti di gara con procedura aperta ai sensi | 01/06/2022 20/06/2022 
dell’art. 60 del Dlgs 50/16 attraverso il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del Dlgs 
50/16, determina a contrarre e pubblicazione degli stessi per 
l’avvio del procedimento 

3 Supporto amministrativo al Rup nella fase di acquisizione 21/06/2022 15/07/2022 
offerte 

4 Istituzione Commissione di gara e supporto ai Commissario | 16/07/2022 30/08/2022 
come Segretario Verbalizzante sino alla fase della 
aggiudicazione della gara 

5 Supporto ai Rup nella fase di verifica requisiti dei concorrenti 01/09/2022 30/09/2022 
sino alla fase della dichiarazione di efficacia della 
aggiudicazione 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Aggiudicazione SI / NO SI SI 

definitiva con efficacia 

dell’intervento 

Inizio Fine 

01/05/2022 30/09/2022 

Il Dirigente 

Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 14 - PROGETTO CLASSIFICAZIONE SISMICA SCUOLE MATERNE 


° Mara Latini 
Responsabile 
FOnzIone/Atnività Servizio Manutenzione e autorità competente in materia sismica 
Peso 
SERIE Tempestività e selettività degli interventi di messa in sicurezza degli edifici 
Finalità oa F ARS De - i 
scolastici in caso di terremoto e pianificazione di interventi strutturali 


Descrizione dell’obiettivo 


Completamento classificazione sismica scuole materne 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Le scuole materne non possiedono la 
classificazione sismica prevista dalla normativa 
vigente. 

Ciò non è più per le scuole primarie e secondarie 
di primo grado 


Aumento del grado di sicurezza degli edifici scolastici 
Aumento del patrimonio di conoscenza del grado di 
sicurezza degli edifici scolastici 

Riduzione dei tempi di intervento in caso di evento 
sismico 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Dirigenti scolastici, professionisti, istituzioni, 
persone 


Alunni, insegnanti 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Individuazione ed elencazione delle scuole materne sprovviste | 01/01/2022 28/02/2022 
di classificazione sismica 
2 Individuazione incarico professionale per analisi e | 01/03/2022 31/05/2022 


modellazione degli edifici scolastici 


3 Verifica ed ispezione degli edifici precedentemente individuati | 01/06/2022 30/09/2022 


4 Consegna report e classificazione al 31/12/2021 01/10/2022 31/12/2022 


5 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo 


Valore atteso Valore effettivo 


Numero di scuole percentuale 
materne sprovviste di 
certificazione / 
Numero di scuole 
materne totali 


> 80% 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Dirigente 
Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 51 - PROGETTO PSCL - PIANO SPOSTAMENTI CASA LAVORO 


Responsabile Mara Latini 

Funzione/Attività Servizio Mobilità 

Peso 

Finalità Gestione e attuazione del Piano Spostamenti Casa Lavoro e ufficio Mobility 


Manager d’Area 


Descrizione dell’obiettivo 


Dare seguito alle attività previste nel PSCL adottato, individuazione tramite tavoli di confronto delle 
azioni di mobilità sostenibile da realizzare, miglioramento della mobilità cittadina e redazione del 


successivo PSCL 2022 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Recepimento con Deliberazione di Giunta del 


14/10/2021 n. 369 delle disposizioni contenute 


nel Decreto del Ministero della Transizione 
Ecologica del 12/05/2021 n. 179 


Redazione annuale PSCL, monitoraggio e attuazione 
azioni previste dall’art.229 DL 34/2020 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Enti pubblici e imprese con numero di addetti 


superiore a 100. 


Mobility Manager aziendali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Costituzione ufficio del Mobility Manager d’Area e raccolta 01/01/2022 28/02/2022 
riferimenti imprese ed enti per cui sussiste obbligo normativo 
PSCL (art. 229 comma 4 D.lgs. 19/05/2020 n.34) 

2 Raccolta PSCL e verifica dei soggetti da attivare 01/03/2022 30/04/2022 

3 Tavoli di confronto finalizzati alla definizione di proposte di 01/05/2022 30/06/2022 
attuazione condivise 

4 Proposta di misure e soluzioni di mobilità sostenibile 01/07/2022 30/09/2022 

5 Monitoraggio attuazione PSCL e misure di miglioramento della | 01/10/2022 31/12/2022 
mobilità e decongestionamento del traffico e adozione nuovo 
PSCL 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
n. soggetti coinvolti Numerica 3 

n. tavoli di confronto Numerica 3 

n. misure/soluzioni numerica 5 

proposte 

Inizio Fine 

1/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 

Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 014 - PROGETTO - ELIMINAZIONE VINCOLO DI INTERESSE CULTURALE AI SENSI DELL’ART. 12, 
COMMA 7, E 13 DEL D. LGS. 42/2004 E S.M.I. - IMMOBILI ERP 


Responsabile SrRIEaAnI 
E inziane A ttnata Servizio Opere Pubbliche 
Peso 
Riduzione dei tempi di progettazione e realizzazione interventi sugli immobili 
Finalità ERP di proprietà comunali sottoposti a vincolo culturale e diminuzione degli 
inerenti costi 


Descrizione dell’obiettivo 


Snellimento delle procedure progettuali e di realizzazione interventi, ampliamento platea imprese 
partecipanti alle gare, diminuzione onorari per prestazioni professionali, inerenti gli alloggi ERP di 
proprietà comunale sottoposti attualmente a vincolo di interesse culturale 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


I beni immobili di proprietà pubblica (fra cui gli 

enti pubblici territoriali), che siano opera di 

autore non più vivente e la cui esecuzione risalga 

a oltre settanta anni risultano sottoposti ope 

legis alle disposizioni di tutela del Codice dei beni 

culturali e del paesaggio. 

Per l’esecuzione di interventi edilizi/impiantistici 

sugli stessi ciò comporta: 

e L’acquisizione preventiva del competente 
parere della Soprintendenza ai beni 
architettonici con allungamento dei tempi di 


realizzazione dei progetti e aggravio 
documentale 

e L’obbligo nel corso dei lavori di coinvolgere 
con sopralluoghi i funzionari della 
Soprintendenza, con eventuale produzione 
documentale 


e La necessità di utilizzare per l'esecuzione delle 
opere imprese aventi 0G2 “Restauro e 
manutenzione dei beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle disposizioni in materia di 
beni culturali e ambientali” come categoria di 
attestazione SOA con conseguente 
restringimento dei potenziali soggetti esecutori 
e quindi minor competitività degli stessi 

e Nel caso di utilizzo di prestazioni professionali 
esterne, l’applicazione nell’ambito del calcolo 
tariffario ex D.M. 17/06/2016 del grado di 
complessità E22 , pari ad una aliquota del 
1,55% 


Se al termine della necessaria istruttoria di verifica 
venisse riconosciuta l’insussistenza di tale interesse 
da parte della Soprintendenza Beni architettonici, 
l’immobile non risulterebbe vincolato e, in caso di 
interventi edilizi/impiantistici ciò comporterebbe: 


L’abolizione del passaggio di acquisizione 
preventiva del competente parere della 
Soprintendenza ai beni architettonici. 
L’abolizione dell’obbligo nei corso dei lavori di 
coinvolgere con sopralluoghi i funzionari della 
Soprintendenza, con eventuale produzione 
documentale 

La possibilità di utilizzare per l'esecuzione delle 
opere imprese aventi OG1 “Edifici civili e 
industriali” come categoria di attestazione SOA, 
qualificazione fra le più diffuse nell’ambito delle 
imprese edili 

Nel caso di utilizzo di prestazioni professionali 
esterne l’applicazione nell’ambito del calcolo 
tariffario ex D.M. 17/06/2016 del grado di 
complessità E20 , pari ad una aliquota del 0.95% 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Soprintendenza beni architettonici MiIBACT 
Lombardia, Segretario regionale Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo 


Imprese, professionisti 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Individuazione degli immobili ERP di proprietà comunale la cui | 01/01/2022 31/01/2022 
costruzione sia avvenuta più di 70 anni fa 

2 Redazione delle schede descrittive dei diversi beni, previa | 01/02/2022 30/08/2022 
acquisizione dei necessari dati mediante rilievi in loco e 
ricerche storiche 

3 Inserimento nel sito www.benitutelati.it dei dati identificativi | 01/03/2022 30/09/2022 
e della scheda descrittiva del bene. 


Invio al Segretariato regionale e alla Soprintendenza di settore | 15/03/2022 30/10/2022 
competente territorialmente della richiesta di verifica 

dell'interesse culturale unitamente alla documentazione 

richiesta 

Recepimento , al termine dell’iter procedimentale del decreto | 30/03/2022 31/12/2022 


a firma del Segretario regionale inerente la dichiarazione di 
interesse culturale ai sensi dell'art. 12, comma 7, e 13 del D. 


dell'interesse culturale 


Lgs. 42/2004 e s.m.i o della comunicazione di insussistenza 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Verifica della necessità di Numero di immobili ERP di 70% 
mantenimento di vincolo di proprietà comunale sottoposti a 

interesse culturale ai sensi verifica della competente 

art.12 comma 7 D. Lgs. Soprintendenza/ numero di immobili 
42/2004 e s.m.i per gli indicati dalla Soprintendenza come 
immobili ERP di proprietà possibili destinatari di atto di 

comunale o acquisizione della | insussistenza vincolo culturale (n° 
dichiarazione di insussistenza | 16 immobili - comunicazione del 

dello stesso 26/07/2021) 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 

Arch. Mara Latini 


Per validazione 


Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 53 - PROGETTO DIGITALIZZAZIONE QR-CODE ILLUMINAZIONE PUBBLICA GEOREFERENZIATA 


Responsabile Mata Latini 
Funzione/Attività Reti 
Peso 
Miglioramento dell’illuminazione cittadina attraverso la puntuale segnalazione 
Finalità di malfunzionamenti dei punti luce tramite QR-Code attivo condiviso con la 
cittadinanza 


Descrizione dell’obiettivo 


Possibilità per ogni cittadino di segnalare malfunzionamenti dei punti luce di illuminazione pubblica, 
grazie alla loro precisa identificazione sul posto tramite QR-Code scansionabile con smartphone. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Criticità ambientale 


Con QR-code viene georeferenziato il punto luce, per 
segnalazione puntuale. 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Professionista incaricato, operatori economici 


Cittadini, operatori economici, ecc.. 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Abilitazione piattaforma informatica di gestione QR-code 01/01/2022 28/02/2022 
2 Inserimento dati georeferenziati per riconoscimento ed 01/03/2022 31/08/2022 
attribuzione Qr-code su ogni punto luce sul territorio comunale 
3 Individuazione delle crititicità ed analisi dei costi di gestione 01/09/2022 30/10/2022 
4 Lancio software su piattaforma gestionale IP e verifica 01/11/2022 31/12/2022 
rispondenza 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Digitalizzazione QR-code Percentuale 80% 
Illuminazione Pubblica (comunicare il valore 
Georeferenziata target entro il 
n. punti luce totale 15/01/2022) 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 
Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile MafaCaoni 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 
reinvestite con criteri di organicità 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Organi di governo, uffici di programmazione e 
controllo 


Imprese, operatori economici, uffici interni e 
organi di governo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 

2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 

3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 

4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 


Spesa % > 20% 
reinvestita/economie 


rilevate 


Numero report alle 


scadenze 


Valore assoluto 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Dirigente 
Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Varaatini 

POZNAN TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Redazione da parte dei Dirigenti di 
Settore delle determinazioni di 
ricognizione dei residui attivi e passivi 
entro il 31/01/2022 


SI/NO SI 


Redazione da parte dei Dirigenti di 
Settore della relazione finale di gestione 
entro il 31/01/2022 


SI/NO SI 


Chiusura della documentazione di 
rendiconto entro il 28/02/2022 


SI/NO SI 


Inizio 01/01/2022 


28/02/2022 


Il Dirigente 
Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


Responsabile Mara Latini 

bunziond Atina Efficientamento della riscossione 

Peso 

Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l'accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L'obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 


complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


modificato 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 
Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 
definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
AE: Modalità di 5 
Denominazione Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento > 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 
Arch. Mara Latini 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 7 


Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio, 
Ambiente e Verde Pubblico 


C.d.R 20 - PROGETTO: IL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO - DALL’ADOZIONE ALLA PRESENTAZIONE 


PUBBLICA 
Responsabile Giovanni Biolzi 
Funzione/Attività Edilizia privata e Patrimonio 
Peso 
Finalità Ridefinizione e semplificazione del sistema delle regole 


Descrizione dell’obiettivo 


Dall’adozione del Nuovo Regolamento Edilizio "Omnibus" - 


coerenziato gli strumenti vigenti - si deve 


arrivare alla sua approvazione dopo il periodo di acquisizione pareri formali e osservazioni, e concludendo 
le attività con la presentazione pubblica alla città ed ai professionisti locali, attivando meccanismi 
permanenti di ascolto attivo degli stakeholder per un suo costante aggiornamento 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Vigenza del Piano di Governo del Territorio 
Percorso di formazione Variante generale a PGT 
Vigenza del Regolamento Edilizio 2008 


Immediata conoscibilità del sistema; 


maggiore attrattività per gli investitori; 
trasparenza del sistema delle regole; 


impatto positivo sul bilancio di previsione 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Organi di governo, ATS 


Organi di governo, cittadini, Ordini professionali 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Adozione da parte del Consiglio comunale 01/01/2022 | 28/02/2022 
2 Pubblicazione per osservazioni e trasmissione per parere ATS 01/03/2022 30/05/2022 
3 Controdeduzione pareri, adeguamento del RET ed elaborazione | 01/06/2022 30/08/2022 
documento finale 
4 Approvazione da parte del Consiglio comunale 01/09/2022 30/10/2022 
5 Pubblicazione sul BURL ed efficacia 01/11/2022 30/12/2022 
6 Presentazione pubblica 01/11/2022 31/12/2022 


Indicatore del 


risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Presentazione pubblica 


Si/No 


SÌ 


Inizio 


Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Dirigente 
Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 49 - PROGETTO: IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 


Giovanni Biolzi 


Responsabile 
Funzione/Attività Urbanistica 
Peso 
Valorizzazione della Città pubblica, Rigenerazione aree dismesse, Sviluppo 
Finalità economico, Resilienza, Consapevolezza - Valorizzazione nell'identità, Città a 


Misura d’uomo, Una nuova politica per l'Abitare e Semplificazione normativa 


Descrizione dell’obiettivo 


Dall’adozione della variante generale al PGT si deve arrivare alla sua approvazione dopo il periodo di 
acquisizione pareri formali e osservazioni, e concludendo le attività con la presentazione pubblica alla 
città, attivando meccanismi permanenti di ascolto attivo degli stakeholder per un suo costante 


aggiornamento 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Vigenza del Piano di Governo del Territorio 
Linee Guida per la revisione del PGT 


Nuovo strumento di governo delle politiche di 
sviluppo territoriale che valorizzi la città pubblica 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Organi di governo, Professionisti, Cittadini, 
Associazioni, Realtà economiche e di servizio, Enti 


terzi 


Organi di governo, cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Pubblicazione della proposta di PGT ai fini della procedura di 01/01/2022 31/03/2022 
VAS 

2 Avvio iter di adozione da parte del Consiglio comunale 01/04/2022 30/06/2022 

3 Pubblicazione avviso di deposito per raccolta osservazioni e 01/03/2022 30/07/2022 
trasmissione per parere ATS, ARPA, Provincia e Regione 

4 Controdeduzione pareri, adeguamento del PGT ed elaborazione | 01/06/2022 30/09/2022 
documento finale comprensivo di Rapporto ambientale 

5 Avvio iter di approvazione da parte del Consiglio comunale 01/10/2022 30/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Presentazione pubblica Si/No si 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 49 - PROGETTO: IL NUOVO PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO e LE AREE FABBRICABILI - | 
NUOVI VALORI DI RIFERIMENTO PER L’IMPOSIZIONE FISCALE 


Responsabile Giovanni Biolzi 

Funzione/Attività Urbanistica 

Peso 

Finalità Equità fiscale e indirizzi per la corretta tassazione 


Descrizione dell’obiettivo 


Dall’adozione della variante generale al PGT scattano le misure di salvaguardia ed è quindi possibile 
identificare quelle - che dal 2023 - saranno le aree soggette al nuovo regime urbanistico nonché di 
tassazione: a corredo del PGT vi sarà un’analisi delle aree fabbricabili e la determinazione del loro nuovo 


valore di riferimento ai fini dell’imposizione fiscale 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Vigenza del Piano di Governo del Territorio 
Assenza (dal 2012) di valori di riferimento 


Nuovo strumento di equità fiscale 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Organi di governo, Professionisti, Cittadini 


Organi di governo, cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Individuazione aree fabbricabili nel PGT nel suo complesso 01/06/2022 31/03/2022 

2 Elaborazione prime stime di riferimento per aree libere, aree 01/04/2022 30/07/2022 
in allegato C) e aree del PDS; da ultimo quelle del DDP 

3 Condivisione prime elaborazioni con servizio Tributi 01/07/2022 30/09/2022 

4 Elaborazione documento finale e sua sottoposizione alla Giunta | 01/10/2022 31/11/2022 
comunale 

5 Avvio iter di approvazione in Giunta Comunale 01/10/2022 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Presentazione del Scadenza 31/12/2022 
Documento 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 56 - PROGETTO: WATERFRONT - Pavia Città d’acqua 


Responsabile Giovanni Biolzi 

FIRZIONS/A GE Rigenerazione Urbana 

Peso 

Finalità Rigenerazione urbana delle aree e degli immobili prospettanti l’asta del Ticino 


Descrizione dell’obiettivo 


Dalla proposta preliminare denominata Progetto “Waterfront - Pavia Città d’Acqua” con cui, partendo 
dalla Deliberazione della Giunta comunale 16/03/2021, n. 79 di approvazione della partecipazione alla 
manifestazione di interesse, all’avvio delle azioni materiali 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Manifestazione di interesse di cui alla | Rigenerazione territoriale dell’ambito prospicente il 
Deliberazione della Giunta comunale 16/03/2021, | Fiume Ticino 
n. 79 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Organi di governo, Cittadini Organi di governo, cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Presentazione a Regione Lombardia degli elaborati prodromici | 01/01/2022 31/03/2022 
alla stipula della convenzione per l’avvio del percorso 
progettuale 


2 Approvazione da parte della GC degli elaborati prodromici alla | 01/04/2022 31/05/2022 
stipula della convenzione per l’avvio del percorso progettuale 


3 Stipula della Convenzione con Regione Lombardia 01/06/2022 30/06/2022 
4 Avvio delle azioni di progettazione secondo cronoprogramma 01/07/2022 31/12/2022 
definitivo 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Rigenerazione urbana e Avvio azioni del Avvio di almeno 1 azione 
territoriale programma del programma entro il 
31/12/2022 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 56 - PROGETTO CREA - LA FOTOGRAFIA DELLA SALUTE AMBIENTALE DELLA CITTA’ - LA 
PROMOZIONE DEL CREA DALL’AMBIENTE ALLA CULTURA 


Giovanni Biolzi 


Responsabile 
Funzione/Attività Ambiente 
Peso 
Fotografare ed analizzare lo stato della salute ambientale della città di Pavia 
Finalità e la sensibilizzazione dei giovani dalla cultura ambientale alla cultura in 
genere 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzare corsi tematici per gli studenti delle scuole cittadine sull'ambiente e mostre culturali all’aperto 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


inutilizazione del C.R.E.A. e dei relativi spazi a 
causa dei non effettuati interventi manutentivi 
richiesti 

asesitematicità dei collegamenti in materia 
ambientale fra istituzioni e mondo della scuola 


analisi 


Accrescimento della consapevolezza della centralità 
dell’ambiente attraverso la sua FOTOGRAFIA e la sua 


crescita culturale delle nuove generazioni 

moltiplicazione dei fattori di diffusione della cultura 
non solo ambientale; lo spazio aperto sempre di più 
SPAZIO DI SOCIALITA’ E CULTURA 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Organi di governo 


Organi di governo, scuole, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Raccolta dati specifici per la Relazione sullo stato 01/01/2022 | 30/06/2022 
dell’ambiente della Città di Pavia anno 2022 

2 Predisposizione RSA 2022 01/07/2022 30/08/2022 

3 Presentazione alla Giunta comunale per inoltro al CC per 01/09/2022 31/10/2022 
l’approvazione con il Bilancio previsionale 2023 

4 Definizione programma mostre culturali all’aperto 01/01/2022 30/10/2022 

5 Realizzazione corsi di didattica ambientale programmazione 01/03/2022 30/06/2022 
2021 al CREA ed all’aperto in condivisione con le scuole e la 
città e le associazioni 

6 Programmazione corsi di didattica ambientale programmazione | 01/04/2022 | 30/09/2022 


2023 al CREA ed all’aperto in condivisione con le scuole e la 
città e le associazioni 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Giornate formative Numerico 5 
Mostre culturali Numerico 1 
RSA SI/NO SI 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Giovanni Biolzi 


Funzione Attività Efficientamento dei processi di spesa 


Peso 


Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 


Finalità i . ; ; . a i 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l’andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Giovanni Biolzi 

POZNAN TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


7 Giovanni Biolzi 
Responsabile 
Winzione Attività Efficientamento della riscossione 
Peso 
Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l’accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 
complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


modificato 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 


Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 


definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Docce Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento = 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Ing. Giovanni Biolzi 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


SETTORE 8 


Polizia Locale e Protezione Civile 


CdIREST - PROGETTO CITTÀ PULITA 


Responsabile Flaviano Crocco 

Emana Annata Controllo del territorio 

Peso 

Finalità Miglioramento della qualità ambientale e dell’immagine della Città 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitoraggio delle aree dismesse e dei luoghi più frequenti degli abbandoni dei rifiuti, con 
geolocalizzazione, report fotografico e segnalazione ad ASM per rimozione 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 
Mappatura non più attuale dei luoghi di Diminuzione degli abbandoni, minori costi di 
abbandono gestione, miglioramento dell’immagine della Città 
Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

ASM Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Verifica situazione precedente 01/012022 31/01/2022 
2 Verifica e geolocalizzazione informativa ASM 01/02/2022 31/03/2022 
3 Redazione mappatura 01/04/2022 30/06/2022 
4 Seconda verifica e geolocalizzazione informativa ASM 01/07/2022 31/10/2022 
5 Redazione finale mappatura 01/11/2022 31/12/2022 
6 Consegna mappatura 15/01/2023 

Indicatore del risultato finale 

Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 

Diminuzione abbandoni % - 5% rispetto 2020 

Inizio Fine 

01/01/2022 31/12/2022 

Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CdiRESTE - PROGETTO PREVENZIONE SICUREZZA STRADALE 


Responsabile Flaviano Crocco 

FanArt Gestire la sicurezza stradale 

Peso 

Finalità Prevenzione dell’incidentalità stradale 


Descrizione dell’obiettivo 


Aumentare la presenza degli operatori di Polizia Locale sul territorio valorizzando le forme elettroniche di 
controllo, ponendo particolare attenzione alle revisioni dei veicoli 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Parco auto parzialmente vetusto che non rispetta 
criteri di efficienza e sicurezza, incrementando il 
numero di incidenti stradali. 


Diminuzione degli incidenti stradali, diffusione della 
cultura del rispetto delle regole 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Personale PL, associazioni, istituzioni, persone 


persone 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Report trimestrale 01/01/2022 31/03/2022 
2 Report trimestrale 01/04/2022 30/06/2022 
3 Report trimestrale 01/07/2022 30/09/2022 
4 Report finale 01/10/2022 15/01/2023 
5 
6 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Aumento numero % + 5% del 2019 


sanzioni specifiche per 
mancata revisione 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CdIREST - PROGETTO PREVENZIONE INQUINAMENTO ATMOSFERICO - MOVE IN 


Flaviano Crocco 


Responsabile 

Ezra Annata Gestire sicurezza ecologico ambientale 

Peso 

Finalità Contrastare l’aumento dei livelli di polveri sottili in atmosfera (DGR 2055 del 


31/07/2019) 


Descrizione dell’obiettivo 


Pianificazione di servizi di Polizia Stradale, finalizzati al controllo dei veicoli inquinanti 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Qualità dell’aria caratterizzata da inquinamento 


elevato 


Parco auto di residenti parzialmente non a norma 
e quindi particolarmente inquinante 


Miglioramento della qualità di vita della cittadinanza 
Rendicontazione a Regione Lombardia al fine di 
evitare sanzioni europee per il mancato controllo 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Regione Lombardia 


Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Riunioni in Regione Lombardia 01/01/2022 31/12/2022 
2 Organizzazione e svolgimento servizi di Polizia stradale 01/01/2022 31/12/2022 
specifici 
3 Rendicontazione 01/01/2022 31/12/2022 
4 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Servizi di Polizia 
stradale dedicati 


Numerico 


n. 50 


Controlli effettuati 


Quantitativo 


>2% parco macchine 
residente (=800 veicoli) 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


OC.d.R ....... - PROGETTO EMERGENZA COVID - CONTROLLO NORMATIVE EMERGENZIALI - 


Responsabile Flaviano Crocco 

PORZIonS/ Aci Protezione civile e controllo del territorio 

Peso 

Finalità Contrasto al mancato rispetto delle normative emergenziali 


Descrizione dell’obiettivo 


Controlli puntuali sia programmati (posti di controllo veicoli, ztl, parchi pubblici, ecc) che a chiamata 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Mantenimento attivazione del COC per assumere Miglioramento sicurezza e riduzione del rischio di 

le misure necessarie a velocizzare e ottimizzare la | contagio da Covid - 19 

risposta del sistema locale in relazione Rendicontazione a Prefettura, Regione Lombardia ed 
all’attivazione dei protocolli di emergenza Amministrazione Comunale su numero controlli 
adottati dal governo e da Regione Lombardia per effettuati 

contrastare la diffusione tra la popolazione 
dell'epidemia da virus Sars Cov 2 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Prefettura di Milano - Amministratori Popolazione residente e non 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 
1 Pianificare le azioni di contrasto all’epidemia e organizzare le | 01/01/2022 31/12/2022 
risorse disponibili 
2 Pianificazione e attuazione attività di informazione alla 01/01/2022 31/12/2022 
popolazione 
3 Pianificazione e attuazione attività di controllo rispetto 01/01/2022 31/12/2022 
normativa emergenziale 
4 Consuntivazione 01/12/2022 15/01/2023 
Indicatore del risultato finale 
Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Controlli pianificati e numerico 12 


coordinati Prefettura 


Controlli di iniziativa numerico 24 
della Polizia Locale 


Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Flaviano Crocco 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Antonella Carena 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Dirigente 
Dott.Flaviano Crocco 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


. Flaviano Crocco 
Responsabile 
Winzione Attività Efficientamento della riscossione 
Peso 
Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l’accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 
complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


modificato 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 


Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 


definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Docce Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento = 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 
Il Dirigente 


Dott.Flaviano Crocco 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


OBIETTIVI STRATEGICI 


UNITÀ STRATEGICA DI 
COORDINAMENTO 


C.d.R. SEGRETARIO GENERALE - PROGETTO BILANCIO DI MANDATO AL 2022 


Responsabile Riccardo Nobile 
Funzione/Attività Programma di Governo e Pianificazione Strategica 
Peso 
VETTE Restituire alla cittadinanza del livello di realizzazione delle Linee di Mandato 
Finalità al 2022 


Descrizione dell’obiettivo 


Realizzare uno strumento trasparente e di impatto che evidenzi in modo chiaro e di agevole comprensione 
le scelte compiute, i criteri che le hanno ispirate, i risultati raggiunti e il loro impatto 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Deliberazioni di Consiglio 
dello stato di 
Mandato 


attuazione del 


Comunale di verifica 
Programma di 


Comunicazione alla cittadinanza. 


Avvicinamento 


della persona alle istituzioni 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Uffici comunali, Amministratori, stampa locale e 


nazionale, persone. Ufficio 


staff del Sindaco 


Amministrazione Comunale e Persone 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Analisi degli atti di pianificazione e di consuntivazione | 01/06/2022 31/07/2022 
strategica e loro riarticolazione per progetti realizzati, da 
realizzare e in corso di realizzazione con riferimento ad ogni 
singola Linea di Mandato 

2 Raccolta materiale relativo ai diversi progetti presso gli uffici e | 01/08/2022 30/09/2022 
intervista agli Amministratori 

3 Redazione del Bilancio di Mandato al 2022 con veste | 01/10/2022 30/11/2022 
comunicativa di immediato impatto 

4 Realizzazione di una giornata di presentazione degli esiti agli | 01/12/2022 31/12/2022 
stakeholder 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione 


Modalità di calcolo 


Valore atteso 


Valore effettivo 


Prodotto SI/NO SI 
Giornata di SI/NO SI 
presentazione degli esiti 

Inizio Fine 
01/04/2022 31/12/2022 


Il Segretario Generale 
Dott. Riccardo Nobile 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R 91 - PROGETTO RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 


Responsabile Riccardo Nobile 

Einziane Annata Rapporti con gli organismi partecipati 

Peso 

Finalità Consolidamento di Asm Pavia Spa quale società in house e suo efficientamento 


Descrizione dell’obiettivo 


IL consolidamento di Asm Pavia Spa quale società in house passa attraverso la revisione dell’assetto del 
gruppo Asm Pavia spa e mira a garantire i requisiti e le condizioni per la configurabilità della società come 
organismo in house ai sensi del D.lgs 19/08/2016 n. 175 e 18/04/2016 n. 50. 

L’efficientamento di Asm Pavia spa comunali si persegue mediante l’attuazione del piano di 
razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni approvata, ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. 19/08/2016, 
n. 175, dal Consiglio comunale con deliberazione 25/11/2019, n. 41, efficace ai sensi di legge, e mediante 
la definizione (ed il relativo monitoraggio) degli obiettivi di contenimento delle spese ai sensi dell’articolo 
19, comma 5 del d.lgs 19/08/2016 n. 175 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Ricognizione dell’assetto del Gruppo Asm Pavia | Revisione dell’assetto del gruppo Asm Pavia spa e suo 
spa come da piano di razionalizzazione ordinaria | efficientamento 

approvato con delibera 25/11/2019 n. 41 efficace 
ai sensi di legge 


Stakeholder intermedi Stakeholder finali 


Società partecipate cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Definizione degli obiettivi di contenimento delle spese di | 01/01/2022 31/03/2022 
funzionamento ai sensi dell’articolo 19, comma 5 del d.lgs 
19/08/2016 n. 175 


2 Analisi dell’assetto del gruppo Asm Pavia spa e della sua | 01/01/2022 31/03/2022 
governance ai sensi del d.lgs 19/08/2016 n. 175 e del d.lgs 
18/04/2016 n. 50 


3 Eventuale aggiornamento del piano di razionalizzazione | 01/04/2022 30/06/2022 
ordinaria 


4 Monitoraggio sull’attuazione degli obiettivi di contenimento | 01/04/2022 31/12/2022 
delle spese di funzionamento ai sensi dell’articolo 19, comma 5 
del d.lgs 19/08/2016 n. 175 


5 Analisi per l’aggiornamento del piano di razionalizzazione | 01/01/2022 31/10/2022 
ordinario 2022 


6 Predisposizione della revisione ordinaria 2022 01/11/2022 31/12/2022 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 

Relazione annuale 

sull’attività svolta per il 

consolidamento di Asm Pavia SI/NO SI 


Spa quale società in house e 
suo efficientamento 


nuovo assetto/organigramma 


del gruppo Asm Pavia spa SI/NO SI 
Definizione di tre obiettivi di Rilevazione 

contenimento delle spese numerica 3 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 


Il Segretario Generale 
Dott. Riccardo Nobile 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R- PROGETTO : Efficientamento della spesa 


Responsabile Riccardo Nobile 
FOnzIone/Anività Efficientamento dei processi di spesa 
Peso 
TRI Ricircolazione delle economie di spesa rilevate sulle spese di parte corrente 
Finalità ; : i ; : ii Mio 
per attuare il loro reinvestimento in corso di esercizio per analoghe finalità 


Descrizione dell’obiettivo 


Monitorare sistematicamente l'andamento della spesa di conto capitale e di parte corrente per 
rilevare tempestivamente economie di spesa da reinvestire 


Situazione iniziale: ambiente / contesto Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 

Le economie di spesa attualmente non vengono Efficientamento della spesa 

reinvestite con criteri di organicità 

Stakeholder intermedi Stakeholder finali 

Imprese, operatori economici, uffici interni e | Organi di governo, uffici di programmazione e 
organi di governo controllo 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 


1 Rilevazione bimestrale da parte di ciascun dirigente | 01/01/2022 31/08/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/08/2022 


2 Rilevazione mensile da parte di ciascun dirigente | 01/09/2022 31/10/2022 
dell’andamento degli impegni di spesa fino al 31/10/2022 


3 Sviluppo di azioni di reinvestimento o di trasferimento di 01/01/2022 31/12/2022 
risorse ad altro dirigente 


4 Reportistica ai tempi segnalati nelle precedenti fasi (Segretario | 01/01/2022 31/12/2022 
Generale, Responsabile servizio finanziario) 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Spesa % > 20% 

reinvestita/economie 

rilevate 


Numero report alle 


scadenze Valore assoluto 6 
Inizio Fine 
01/01/2022 31/12/2022 


Il Segretario Generale 
Dott. Riccardo Nobile 
Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


C.d.R tutti - PROGETTO predisposizione dello schema di rendiconto al fine dell’approvazione entro il 


31/03/2022 

Responsabile Riccardo Nobile 

PORZIonS Ani TUTTI I SETTORI DELL’ENTE 

Peso 
consentire all’Amministrazione comunale l’utilizzo delle risorse derivanti 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione per fronteggiare l'emergenza 

Finalità epidemiologica da Covid-19 ed efficientare le azioni a supporto del 
programma di mandato 


Descrizione dell’obiettivo 


Presentazione alla Giunta comunale dello schema del rendiconto della gestione 2021 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto modificato 


Situazione 
istituzionali 
imposte a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da Covid-19 


attività 
normative 


di rallentamento delle 
legate alle limitazioni 


supporto alla ripresa post COVID-19; 
finanziamento di nuovi interventi; 
efficientamento dell’azione amministrativa 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Tutti i settori comunali 


Amministratori, Cittadini 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase Descrizione fase Inizio Fine 

1 Trasmissione dei residui attivi e passivi a tutti i settori 04/01/2022 05/01/2022 
dell’Ente da parte del Settore 2 

2 Restituzione dei residui attivi e passivi da parte dei Settori 10/01/2022 15/01/2022 

3 Analisi dei residui da parte del Settore 2 16/01/2022 25/01/2022 

4 Comunicazione da parte dei Dirigenti dei Settori che gestiscono | 05/01/2022 15/01/2022 
spese di investimento non concluse  nell’esercizio di 
competenza, delle variazioni dei cronoprogrammi, con 
riferimento alle quote di investimento esigibili nell’anno chiuso 
al 31 dicembre e negli anni successivi 

5 Predisposizione da parte di ciascun Settore delle | 26/01/2022 31/01/2022 
determinazione di ricognizione dei residui attivi e passivi 

6 Predisposizione della proposta di deliberazione di | 01/02/2022 07/02/2022 
riaccertamento dei residui da parte del Settore 2 

7 Redazione da parte dei Dirigenti di Settore della relazione | 01/01/2022 31/01/2022 
finale di gestione 

8 Chiusura del rendiconto finanziario e predisposizione del | 07/02/2022 20/02/2022 


rendiconto economico - patrimoniale unitamente a tutti gli 
allegati di legge 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Modalità di calcolo Valore atteso Valore effettivo 
Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore delle determinazioni di 

ricognizione dei residui attivi e passivi 

entro il 31/01/2022 

Redazione da parte dei Dirigenti di SI/NO SI 

Settore della relazione finale di gestione 

entro il 31/01/2022 

Chiusura della documentazione di SI/NO SI 
rendiconto entro il 28/02/2022 

Inizio 01/01/2022 28/02/2022 


Il Segretario Generale 
Dott. Riccardo Nobile 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 
vedi sottoscrizione verbale 


CDR PROGETTO miglioramento capacità di riscossione entrate assegnate al settore/servizio 


. Riccardo Nobile 
Responsabile 
Winzione Attività Efficientamento della riscossione 
Peso 
Finalità Organizzare e mettere in campo azioni volte al miglioramento della capacità di 
riscossione delle entrate assegnate al settore. Ridurre l’accantonamento a FCDE e 
migliorare gli indici di riscossione delle entrate 


Descrizione dell’obiettivo 


L’obiettivo si pone la finalità di ridurre la previsione dello stanziamento del FCDE da inserire a bilancio 
previsionale e ridurre l'accantonamento a FCDE in sede di rendiconto. Inoltre si propone di migliorare l’indice 
complessivo di riscossione delle entrate rilevato dal piano degli indicatori e dei risultati. 


Situazione iniziale: ambiente / contesto 


Impatto atteso: ambiente / contesto 


modificato 


Elevato livello di accantonamento a FCDE 


Indici capacità di riscossione triennio 2019-2021 come 


definito al termine dell’esercizio 2020 


Riduzione dell’accantonamento a FCDE 
Miglioramento indici capacità di riscossione 
triennio 2019-2021 


Stakeholder intermedi 


Stakeholder finali 


Amministratori, cittadinanza 


Amministratori, cittadinanza 


Attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo: 


Fase | Descrizione fase Inizio Fine 
1 Definizione di misure organizzative finalizzate al miglioramento 01/01/2022 31/01/2022 
della riscossione in conto competenza ed in conto residui con 
indicazione dei valori attesi 
2 Monitoraggio mensile riscossioni 01/02/2022 31/12/2022 
3 Rilevazione dati al termine dell’esercizio 01/01/2023 15/01/2023 
4 Relazione finale valori attesi /valori realizzati 15/01/2023 31/01/2023 


Indicatore del risultato finale 


Denominazione Docce Valore atteso Valore effettivo 
calcolo 
1. Aumento delle riscossioni in % di incremento >3% 
conto competenza rispetto alla tra le riscossioni 
media del triennio precedente 2022 e media 
anni 2019-2021 
2. Aumento delle riscossioni in % di incremento = 10% 
conto residui rispetto alla media tra le riscossioni 
del triennio precedente 2022 e media 
anni 2018-2020 
Inizio Fine 


01/01/2022 


31/12/2022 


Il Il Segretario Generale 
Dott. Riccardo Nobile 


Per validazione 
Il Nucleo di Valutazione 


vedi sottoscrizione verbale 


allegato 2.2 schede processi 


Be C.d.R DIRIGENTE RICCARDO NOBILE - UNITA' STRATEGICA DI COORDINAMENTO 


01 Consiglio Comunale - 02 Organi Istituzionali - 06 Segreteria Generale - 89 Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo - 04 Gabinetto del Sindaco 


Garantire il supporto alle aree organizzative dell'ente attraverso le attività di segreteria, la gestione e l'archiviazione degli atti in entrata e in uscita e gli adempimenti normativi. Garantire il supporto agli 
Principali contenuti e organi istituzionali, il soddisfacimento delle esigenze di informazione e trasparenza amministrativa della cittadinanza mediante l'utilizzo della strumentazione prevista dalla legislazione vigente. Gestire 
finalità: sistemi di performance.Gestire le attività ed i progetti per la cura dei rapporti internazionali istituzionali e per i rapporti di cooperazione allo sviluppo - Gestire il cerimoniale del Comune e le funzioni di 
rappresentanza istituzionale nonché le iniziative di comunicazione istituzionale 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Pubblicità e comunicazione istituzionale - Atti amministrativi di organi di governo 
Sviluppo dell’organizzazione e del modello di funzionamento dell'Ente 


Descrizione Input 


Assicurare agli organi di governo il supporto tecnico e operativo necessario per il coordinamento del processo di pianificazione dell'Ente, contribuendo alla definizione delle linee guida e degli indirizzi degli organi di governo 


Curare con il Servizio Bilancio Programmazione Finanziaria la stesura degli strumenti programmatori dell’ente che non rientrano nell’esclusiva competenza degli altri Settori e collaborare con questi nella definizione di strumenti di 
programmazione particolari 


Supportare il Segretario Generale e il Nucleo di Valutazione nella progettazione del Piano esecutivo di gestione, per la parte relativa al Piano della performance ed al Piano dettagliato degli obiettivi 


Garantire il supporto tecnico-amministrativo al Consiglio Comunale e al suo Presidente, alle Commissioni consiliari e alla Giunta comunale, svolgendo funzioni di coordinamento anche delle segreterie degli Assessori 


Gestire il cerimoniale del Comune e le funzioni di rappresentanza istituzionale nonché le iniziative di comunicazione istituzionale 
Gestire la realizzazione dei progetti e delle attività in materia di cooperazione internazionale 


Gestire i rapporti, economici e non, secondo i principi di promozione sociale e della sussidiarietà orizzontale 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


(leggibile anche a livello di rischio) 


Ril to al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 i pa se e 


(N. convocazioni CC + N. 
Convocazioni medie per convocazioni GC + N. convocazioni 69+19+77)/2 = 
Efficacia È o. a i i (26+77+95)/4 = 49,50 (20+59+53)/4 = 33 41,25 ( )/ 174/2=87 
addetto commissioni / N. unità operative 82,5 
addette all'assistenza agli organi) 


sti Comunicati stampa del Numero comunicati stampa del (97+87+202+23) = 
Efficacia . . . ì 310 
Sindaco Sindaco predisposti 386 
Efficacia CONTrENEE stampa con Numero a stampa con 110 
contenuti audio visivi contenuti audiovisivi 
N. notifiche / N. addetti alle 3600/2) = 
| O ettado © Inci eli | 2977/210385 3360/2 = 1604 1250 |(0907/2)- 105350] (9900/2 


(N. atti protocollati in entrata dal 
a Efficacia del protocollo in protocollo / N. atti protocollati in (47242/76041) x 100 (55435/79439) x |60000/90000* 
Effi 51283/78560) x 100 = 65,28% 66,67% 
IO entrata entrata complessivamente in tutto | / ci h = 62,13% ° 100 = 69,78% 100= 66% 
l'ente) x 100 
PONE i cupi ha (N. atti notificati per l'Ente / N. (447/3368) x 100 = (803/2709) x 100 =| (1100/3600) x 
l Ù = 0) 
% atti notificati per l'Ente notifiche ) x 100 (170/2877)x 100=5,91% 13,27% 29,64% 100 = 30,55 % 
N. ricerche d'archivi tich 
Efficacia PATicareea ateniesi i n pa ci a ° (428/463) x 100 = 92,44% ALA A00E 90% ie cela 
pratiche di Edilizia SNO 94,66% Ù 72,8% =70% 
totali) x 100 
Spe Al te (N. richieste per ricerche d'archivio 
Efficacia % di soddisfazione richieste soddisfatte / N..inicerche d'archivio (457/463) x 100 = 98,70% (487/487) x 100 = o, (500/500) x 100 = {(500/500)x100 
ricerche d'archivio totali) x-100 ì Ù 100% 100% =100% 


150 

se richie sco (N. richieste accesso agli atti 

(e) 

SA RAG pervenute da consiglieri evase / N. (63/63)x 100= |(110/114)*100 
Efficacia ervenute da Consiglieri 56/57) x 100 = 98,25% 47/49) = 95,92% 100% 
P . S richieste accesso agli atti ricevute da (SB/A2) cast REC) siria î 98,25% = 96,50% 
Comunali evase A 
consiglieri) x 100 

6% 


Efficacia 


% Atti protocollati pervenuti 
via pec 


Contribuzione alla 
cooperazione internazionale 


N. riunioni di coordinamento 
con i dirigenti 


N. Direttive emesse 
nell'espletamento della 
funzione di coordinamento 


(N. atti protocollati in entrata 
pervenuti su casella Pec istituzionale 
/ N. atti protocollati in entrata dal 
protocollo ) x 100 


Importo contributi a progetti di 
cooperazione internazionale) 


N. riunioni di coordinamento con i 
Dirigenti 


Direttive emesse nell'espletamento 
della funzione di coordinamento 


(50441/51283) x 100 = 98,36% 


(47242/53607) x 100 (46408/55435) x |56000/60000x 
90% 
= 88,13% di 100 = 83,71% 100=93 % 


€ 169.910,17 € 18.000,00 € 85.183,89 € 19.000,00 


1 


2 
1 
5 


Titolo del Processo: SERVIZIO ENTI E CONTROLLI 


Cdr 92 Controlli - 91 Società partecipate 


Garantire il supporto alle aree organizzative dell'ente attraverso le attività di segreteria, la gestione e l'archiviazione degli atti in entrata e in uscita e gli adempimenti normativi. Supportare l'intera struttu 
comunale ed il/i Responsabile/i per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nello svolgimento dei controlli e nell'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione e del Piano della 
trasparenza. Effettuare il controllo di gestione dell'ente e gestire i rapporti ed i controlli con la Società partecipate. 


Principali contenuti e 
finalità: 


Tipologia Input: interno / 


E Descrizione Input 
esterno / istanza 


Atti amministrativi di organi di governo 


Atti di Società partecipate 


Funzioni e attività di controllo secondo le modalità previste dai regolamenti interni, garantendo il necessario supporto alla governance dell’Ente 

Coordinamento dei rapporti con gli organismi partecipati e svolgimento dei relativi controlli, secondo le modalità previste dall'apposito regolamento 

Supporto al Segretario Generale nelle attività di predisposizione del Piano per la gestione professionale del rischio da corruzione e monitoraggio del PTPCT 
Monitoraggio del rispetto degli obblighi di pubblicazione dei dati a carico degli organismi partecipati previsti dalle norme vigenti in tema di trasparenza e anticorruzione 
Redazione e attuazione del piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche previsto dal D.Igs 19/08/2016, n. 175 e i relativi adempimenti 


Procedure di nomine, designazioni e revoche dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni e società. 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Ril to al Target 
Tipologia indicatore Algoritmo di calcolo Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 5 a si DI 


(N. atti sottoposti a controllo 
NA % regolarità amministrativa interno che non presentano 
Qualità ; i : ; % 

atti anomalie / N. atti sottoposti a 
controllo interno) x 100 

% di atti con osservazioni- (N. osservazioni / N. atti sottoposti a 

ualità î % 43/183) x 100 = 23,50% 27,78% 
Regolarità amministrativa controllo interno) x 100 È V3/4b5) ato 15,28% ° 49,19% 47,02% 
N. medio di osservazioni per |N. osservazioni / N. atti con 
atto osservazioni 


% nomine in organismi (N. nomine in organismi partecipati 
Efficacia partecipati gestite e pubblicate|gestite e pubblicate dal settore / N. 
dal settore nomine in organismi partecipati ) 


Titolo del Processo: UOA Procedimenti disciplinari, supporto legale e privacy 


06 Segreteria Generale 


(123/144) x 100 = (107/185) x 100= | (112/185)x 
= 9 9, 
(151/183) x 100 = 82,51% su 66,67% gu 100= 60.54% 


(22/144) x 100 = (91/185) x 100= |(87/185)x100= 


(6/6) x 100 = 100% (10/10) x 100 = 100% (5/5) x 100 = 100% 


SE contenuti e Svolgere attività di istruttoria relativa ai procedimenti disciplinari - Fornire supporto legale all’Avvocatura Civica con particolare riferimento al contenzioso relativo al personale - Supportare il Data 
finalità: Protection Officer nell’osservare, valutare e organizzare la gestione del trattamento di dati personali e la loro protezione all’interno del Comune 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Attività di istruttoria relativa ai procedimenti disciplinari 
Supporto legale all’avvocatura civica in particolare in riferimento al contenzioso relativo al personale 


Supportare il Data Protection Officer nell’ osservare, valutare e organizzare la gestione del trattamento di dati personali e la loro protezione all’interno del Comune 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessioni con tutti i Settori dell'Ente 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Ril to al Target 
Tipologia indicatore Algoritmo di calcolo Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 c dA DE ia 


(N. atti emessi da UPD (sanzioni, 
provvedimenti...) / N. unità (16/593) x 100 = 2,70% 
operative totali ente ) x 100 


(14/580) x 100 = 2,41 (7/534)x100= |(7/531)x100= 
% 1,31% 1,31% 


Incidenza provvedimenti UPD 


ualità 
z sul personale dell'Ente 


C.d.R DIRIGENTE GIANFRANCO LONGHETTI - SETTORE 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, Trasparenza e Fundraising 


Titolo del Processo: Servizio Legale e Avvocatura Civica 


Cdr 18 Avvocatura Civica 


Principali contenuti e i i MET i . 
finalità: Supportare l'intera struttura comunale nelle specifiche richieste di consulenze legali 
Tipologia Input: interno / 


#4 Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Richieste pareri dai diversi settori dell'Ente 


esterno/istanza Notifiche atti al Comune da studi legali 


Apprestamento di tutte le attività e gli atti idonei alla Difesa e rappresentanza dell'Ente in giudizio 


Disamina, studio e resa dei pareri e delle consulenze richiesti dai Settori dell'Ente 


Supporto amministrativo all'attività di difesa dell'Ente 


Attività amministrativa relativa al conferimento degli incarichi difensivi dell'Ente ad avvocati interni od esterni 


Attività amministrativa finalizzata al pagamento delle competenze spettanti agli avvocati esterni 


Formazione e gestione degli archivi cartacei ed informatici del servizio 


Attività amministrativa finalizzata al recupero dei crediti derivanti da provvedimenti giurisdizionali o da accordi transattivi 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Tutti i processi dell'Ente 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 2020 2021/2022 


(N. incarichi avvocato interno / N. 


% Contenzioso Gestito 
° totale incarichi interni ed esterni ) x (39/67) x 100 = 58,20 % 


= = 17/25) X 
CORI (40/53) x 100 = 75,48 (30/38) x 100 (17/25) 


Internamente 100 % 78,95% 100= 68 % 
N. esiti f li tenziosi / N. 
i MECCIIEnE (NSA aprcsoliconi azione (42/48) x 100 = 87,50 (37/41)x 100= | (24/32) X 
Qualità % contenziosi risolti positivamente |contenziosi chiusi in corso d'anno) (59/68) x 100 = 86,77 % 66,67% 


% 90,24 % 100= 75% 


x 100 


N. pratiche legali totali 
Efficacia N. affari gestiti internamente (contenzioso, stragiudiziale e 
pareri) gestite dall'ufficio 


Titolo del Processo: SERVIZIO PERSONALE 


Cdr 17 Organizzazione, sviluppo risorse umane, amministrazione del personale, servizio ispettivo e contenzioso 


Principali contenuti e . à . DE î " TE RE n 
finalità Garantire una gestione efficace ed efficiente e costantemente aggiornata degli aspetti giuridici, economici e contrattuali del personale 
inalità: 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


interno Istanze dei dipendenti relative a: permessi e congedi vari; modifiche profili professionali; trasferimenti interni e verso altri enti; partecipazione a percorsi formativi 


Istanze di altri comuni ai fini dell'utilizzo in convenzione di dipendenti e di graduatorie concorsuali; candidature esterne ai fini assunzionali; richieste elaborazione dati da parte della Funzione Pubblica e 


esterno i A ! 
enti esterni vari 


Assunzioni di personale dall'esterno con attivazione mobilità obbligatoria e volontaria, predisposizione bandi di concorso, nomina commissioni, espletamento attività di segreteria delle commissioni, assunzioni e stipulazione contratti 


individuali di lavoro 
Mobilità interne e esterne 


Modifica profili professionali 

Gestione delle presenze/assenze 

Gestione certificati INPS e invio visite fiscali 

Gestione permessi sindacali e assistenza rinnovo elettorale RSU e comunicazione dati al Ministero 
Gestione dei buoni pasto 


Gestione del Piano annuale della formazione 


Getione tirocini curriculari ed extracurriculari 
Gestione salario accessorio e rimborsi spese di missione 
Anagrafe prestazione consulenti e dipendenti comunali 


Gestione struttura organizzativa dell'Ente anche mediante aggiornamento dei relativi programmi informatici 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Il Servizio Personale per la gestione dei propri processi ha interconnessioni con tutti i Settori dell'Ente 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 2020 2021/2022 


(N. unità operative totali dell'ente 


(796/579,77) x 100 = 


(231/534) x 100 


Efficacia % personale formato formate/N. unità operative totali (514/593,32) x 100 = 86,63 % 68,99 % 90% 
137,30 % = 43,26% 
ente) x 100 
dato disponibile 
n rs . i c 2 dopo la 
Efficacia % efficacia della programmazione |(N. assunzioni effettuate /N. (73/63) x 100 = 115,88 % (31/60) x 100 = 51,67 50,00 % (27/31) x 100 = PRAIA 


delle assuzioni assunzioni programmate) x 100 % 87,10% 


del risultato di 
gesitone 2021 


Titolo del Processo: Stipendi - Previdenza - Sicurezza 


Cdr 17 Organizzazione, sviluppo risorse umane, amministrazione del personale, servizio ispettivo e contenzioso 


Gestire e concludere le procedure relative alla gestione del trattamento economico e della posizione contributiva del personale anche ai fini del trattamento di fine rapporto e del trattamento di 


Principali contenuti e . . . - î sc i a sig ; - age . . . PRE, i 
P quiescenza. Assicurare il coordinamento in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81, osservando tutti gli adempimenti che non siano per legge attribuiti ad altri 


finalità: ) 
soggetti. 
Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 
interno Istanze di dimissioni e di collocamento a riposo; richieste visite mediche 


Richiesta di sistemazione di posizioni previdenziali da parte dell'INPS e altri enti previdenziali 


Gestione amministrativa e organizzativa RSPP, gestione corsi di formazione d.lgs 81/2008 


Gestione pratiche TFR/IPS, quote integrative di pensione 


Gestione amministrativa ed organizzativa Medico Competente 


Gestione pratiche di fine servizio IPS/TFR 


Gestione annuale della spesa del personale per la predisposizione del bilancio ed eventuali variazioni 


Emissione mandati relativi a stipendi, contributi e fiscali, assunzione impegni di spesa e liquidazioni lavoro autonomo 


Gestione economica e monitoraggio del “fondo efficienza servizi” 
Gestione economica contratti atipici 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


il Servizio Personale per la gestione dei propri processi ha interconnessioni con tutti i Settori dell'Ente 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 2020 2021/2022 


N. cedolini complessivi (dipendenti, 
efficacia amministratori, Co.Co.Co., borse N. cedolini complessivi 
lavoro) 


da dia SE Reese |s | se |a ds | | 


SERVIZIO DEMOGRAFICI E DECENTRAMENTO 
15 Servizi Demografici - 3 Decentramento e Partecipazione - 76 Servizi Cimiteriali - 22 Servizi Statistici 


Gestire le attività di consulenza e supporto ai cittadini relativamente all'Anagrafe, allo Stato Civile e all'Elettorale e alla Leva, rivolti alla semplificazione ed alla tempestività dei procedimenti - Gestire il 
funzionamento dei servizi e delle strutture di primo contatto dell'ente con i cittadini - Garantire la programmazione statistica locale per la diffusione dell'informazione statistica e la realizzazione del 
coordinamento statistico interno all'ente 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Principali contenuti e 
finalità: 


ii iaia ia 


Tenuta ed aggiornamento delle liste elettorali, dello schedario generale e dell’archivio 
Segreteria della Commissione Elettorale Comunale 

Elettorale Adempimenti connessi alle consultazioni elettorali e referendarie - Aggiornamento dell’albo dei presidenti e degli scrutatori di seggio elettorale - Aggiornamento degli albi dei giudici popolari di Corte di 
Assise e di Corte di Assise e di Appello 
Commissione Elettorale Circondariale: Esame di tutte le operazioni compiute dagli Ufficiali Elettorali, controllo degli atti e dei documenti relativi alle revisioni elettorali (dinamiche ordinarie/straordinarie, 
semestrali) 


Procedure relative alle nascite, adozioni, riconoscimenti, disconoscimenti, cambi nome e cognome 
Pratiche di acquisto, riacquisto, perdita e attribuzione della cittadinanza italiana 
Procedure relative alle pubblicazioni di matrimonio, ai matrimoni, alle unioni civili 
Stato civile Procedure relative alle separazioni e ai divorzi ai sensi della legge 162/2014 
Procedure relative alle disposizioni anticipate di trattamento (DAT) 


Istruzione e definizione delle pratiche di decesso 


Istruzione e la definizione di tutti gli atti di stato civile provenienti dall'estero ed in particolare il riconoscimento diretto in Italia di sentenze e provvedimenti emessi da Autorità straniere 


A.N.P.R. - Iscrizioni e cancellazioni anagrafiche, variazioni anagrafiche, certificati anagrafici, Carte d'identità, pratiche per richiesta licenze di caccia — tiro a volo — pesca - legalizzazione di fotografia, 
Anagrafe attribuzione numeri civici - 
A.I.R.E. (Anagrafe degli Italiani residenti all'estero): Iscrizioni — cancellazioni - variazioni 


Coordinamento sedi decentrate - Istruttoria pratiche assegnate all'Ufficio di competenza delle sedi decentrate 

Concessione in uso locali comunali di pertinenza di Pavia Storica e riscossione relative tariffe - Sopralluoghi e verifiche di idoneità presso Sedi decentrate, sale e spazi assegnati 
Partecipazione, 
decentramento e servizi al 
cittadino 


Attività di raccordo fra i cittadini che vivono nelle aree territorialmente di competenza delle anagrafi decentrate mediante erogazione di molteplici servizi - 


Attività di concertazione con i Servizi Finanziari per la riscossione delle entrate - Controllo e monitoraggio degli incassi - Gestione e rendicontazione C.I.E. - Gestione e rendicontazione P.O.S. 


Attività di concertazione con l’U.R.P. della sede centrale - Gestione utenza 
Gestione del Piano Regolatore Cimiteriale 


Denunce e dichiarazioni di morte 
Polizia mortuaria - 
Concessioni e gestione 
servizi cimiteriali 


Autorizzazioni alla sepoltura e alla crematura 


Autorizzazioni ai trasporti nazionali ed internazionali 


Inumazioni, esumazioni, tumulazioni, estumulazioni 


Concessioni di aree - Verifica delle tariffe cimiteriali - Controllo degli introiti e verifica degli stessi. 


Statistica: Rilevazione dei prezzi al consumo, degli affitti delle abitazioni, dei servizi (ASM- Enel- Taxi — altri) - Rilevazione attività edilizia - Attività della Commissione di Controllo sulla rilevazione dei prezzi al consumo - Aggiornamenti 
Paniere - Variazioni Unità Base - Rapporti Istat - 


Attività di Toponomastica 


URP 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Efficacia temporale 


Efficacia temporale 


Tasso di accessibilità dei servizi 
demografici 


% rispetto tempi rilascio pratiche di 
residenza 


Servizi extra demografico erogati 
dagli sportelli decentrati 


% di soddisfazione della domanda 
per concessioni cimiteriali 


Accessibilità del cimitero 


% rispetto dei tempi invio 
statistiche 


Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore Algoritmo di calcolo 


(Ore apertura settimanale servizi 
demografici/N. ore lavorative 
settimanali) x 100 


(N. pratiche di residenza rilasciate 
entro due giorni/N. pratiche di 
residenza) x 100 


N. servizi extra demografico erogati 
dagli sportelli decentrati 


(N. loculi, cellette, tombe e tombe 
di famiglia concesse/N. loculi, 
cellette, tombe e tombe di famiglia 
richieste) x 100 


(Giorni di apertura settimanale del 
cimitero/N. giorni settimanali 
lavorativi) x 100 


(N. statistiche (ISTAT+Censimento) 
inviate nel rispetto dei tempi / N. 
statistiche inviate totali (ISTAT + 
Censimento) x 100 


Unità di misura 


Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 


(27/36) x 100 = 75% 


4741/4741) x 100 = 100% 
( ) 


160/165) x 100 = 96,97 % 
( ) , 


(7/6) x 100 = 116,67 % 


(74022/74022) x 100 = 100% 


(27/36) x 100 = 75% 


(4826/4826) x 100 = 
100% 


(142/150) x 100 = 
94,67 % 


(7/6) x 100 = 116,67 
% 


(73116/73116) x 100 
=100% 


Target 2019/2020 


75% 


116,67 % 


Rilevamento al Target 
2020 2021/2022 

(27/36) x 100= | (27/36) x 
75% 100 = 75% 


(4219/4219) x 
100 = 100% 


(2480/2480) 
x 100 = 100% 


(141/142) x 100 
= 99,30% 


(139/142)x10 
0= 97,88 % 


(7/6) x 100 = 
116,67 % 


(7/7)x100= 
100% 


(61080/6108 
0) x 100 = 
100% * 


(61476/61476) x 
100 = 100% * 


Titolo del Processo: SERVIZIO LOGISTICA E SISTEMA INFORMATICO 


Cdr 16 Sistemi Informativi 


Assicurare la continuità del funzionamento dei servizi informatici attraverso l'approvvigionamento, la gestione e la manutenzione dei sistemi informatici comunali e attraverso la gestione dell'area 


Principali contenuti e 


finalità: informatica relativa alla strumentazione ed ai sistemi informatici in uso presso gli uffici 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


interno 


esterno 


Assistenza tecnica informatica, sistemistica e degli applicativi gestionali 


Programmare i lavori di cablatura e di infrastrutture fonia/dati e di servizi wifi 


Gestire l'area telecomunicazioni ed infrastrutture di rete attraverso i contratti con i fornitori dei servizi 
Gestione diretta dei servizi in rete e delle banche dati, degli interventi di assistenza e manutenzione, dei contratti di telefonia mobile e fissa - Garantire il rispetto della normativa vigente in materia di trasparenza 


Coordinamento e gestione delle attività di informazione e comunicazione istituzionale attraverso i media 


Coordinare con l'Ufficio Stampa la gestione delle informazioni pubblicate sul sito web e assicurare il corretto funzionamento e aggiornamento del sito istituzionale 


Procedimenti espl i nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessioni con tutti i Settori dell'Ente 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 
2020 2021/2022 


Accessi giornalieri al sito web N. Accessi al sito web comunale/N. 1702740/365) = 2203240/366) =|(2305826/36 
Qualità SIOE A RO RSA uinale/) (1808016/365) = 4953,47 ( (895) 2739,73 ( /366) =/( / 
comunale giorni annuali 4665,04 6020 5)=6300 

dr (609/525) x 

Efficacia iaia era NR rane (Pea % (504/593,32) x 100 = 84,95% | (592/579,77)x 100 = 87,10% (605/534) x 100 | 100 = 116,00 

I [| VITU ZI I Wi x = = 
PPO P unità operative totali ente) x 100 9 i ti 86,59% dei = 113,30 % n 
fo 


= (N. IRGentI sui Se (4054/4068) 
ua Autonomia degli interventi informatici e TLC risolti (2876/3021) x 100 = (4154/4168) x 
Efficacia Da N 4 NES % (2839/3093) x 100 = 91,79% 96,77% x 100 = 99,66 
operativi all'interno/N. totale interventi sui 95,20% 100 = 99,66 % Y% 
(*] 
sistemi informatici e TLC) % 
SABA 0t Salzano ii > a der (3021/3021) x 100 (4168/4168) x | (4968/4068) 
i ici ; zioni = 
Qualità guasti/malfunzionamenti sui sistemi . . E a % (3093/3093) x 100 = 100 % È 100 % È x 100 = 100 
. so guasti/ malfunzionamenti sui 100% 100 = 100% 
informatici i Di STA % 
sistemi informatici ricevute) x 100 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 


Servizio Ufficio Europa - Fundraising e Pari opportunità 


Cdr 08 Pari opportunità e qualità della vita 


Sviluppare le politiche di promozione delle pari opportunità, prevenzione e contrasto della violenza contro le donne, prevenzione e contrasto delle discriminazioni, conciliazione famiglia-lavoro all’interno 
del Comune di Pavia e a beneficio della cittadinanza, alla luce di quanto disposto dalle previsioni del D.Lgs. 267/2000, D.Lgs. 198/2006, della L. 125/91, 53/2000, dellle L.R. 11/2012 e 28/2004, nonchè 
Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee 


Principali contenuti e 
finalità: 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


interno 


SEE fggEEEoooeee eee SS >, e MM MMMJleeIMeUoRrO00obljieSS®® 


Promuovere il coordinamento di eventi territoriali in relazione all'implementazione delle politiche di competenza 


Collaborare con tutti i Settori dell’ente in un'ottica di sviluppo delle pari opportunità e dell'attuazione delle politiche dei tempi e degli orari con riguardo alla conciliazione, al miglioramento della qualità della vita, allo sviluppo 
sostenibile 


Promuovere e realizzare attività per agevolare la conciliazione, il superamento di diseguaglianze e discriminazioni all’esterno e all’interno del luogo di lavoro, implemetare le politiche dei tempi anche in relazione alla fruizione dei 
servizi, azioni di prevenzione e contrasto alla violenza di genere 


Promuovere e coordinare Reti Interistituzionali e/o con Soggetti del Terzo Settore finalizzate a valorizzare le risorse territoriali e aumentare l'impatto nell'attuazione delle politiche di competenza (es.: Rete Interistituzionale 
Territoriale di Pavia, Rete dello Sportello Antidiscriminazioni del Comune di Pavia) 


Realizzare campagne formative e informative 


Attività di FUNDRAISING: Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del settore privato - Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee - Sponsorizzazioni 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 2020 2021/2022 


N.interventi di politiche anti N.interventi di politiche anti 


Efficacia i N; . LL: 52 
violenza avviati violenza avviati 
N. di donne e minori che fruiscono |N. di donne e minori che fruiscono 
TRE; dei servizi della Rete dei servizi della Rete 
Efficacia 394 250 240 


Interistituzionale Territoriale Interistituzionale Territoriale 
Antiviolenza Antiviolenza 


Importo risorse Rete Importo risorse Rete 
Efficienza economica Interistituzionale Territoriale Interistituzionale Territoriale Euro 315.663,98 392.841,47 400,000,00 156.324,48 167.000 
Antiviolenza Antiviolenza 


Titolo del Processo: Segreteria di Direzione - Sportello Eventi e Pubblicità 
Cdr 80 pubblicità e affissione 


Principali contenuti e Svolgere con efficacia le attività di istruttoria e di rilascio di autorizzazioni e licenze in materia di polizia amministrativa e per il pubblico spettacolo garantendo il necessario coordinamento con gli altri 
finalità: uffici interni ed enti a cui sono attribuite competenze specifiche in materia 

Tipologia Input: interno / 

esterno / istanza 

Istanze da dirigenti di settore organizzatori di eventi 


Attività di coordinamento con altri uffici al fine dell'acquisizione di autorizzazioni / pareri inerenti eventi svolti sul territorio comunale e rilascio del relativo nulla osta 


Accettazione ed istruttorie relative a SCIA/autorizzazioni inerenti a dehor e arredo urbano 


Rilascio e rinnovo licenze di tiro 


Rilascio e rinnovo autorizzazioni per attività di spettacolo viaggiante 


Rilascio codici identificativi delle attività di spettacolo viaggiante 


Rilascio licenze sale gioco 


Rilascio numero di matricola ascensori 
Accettazione ed istruttoria relativa all'apertura di agenzie d'affari 
Accettazione ed istruttorie relative a lotteria di beneficenza 


Attività istruttorie e valutative inerenti le pratiche da sottoporre alla Commissione Comunale per il Pubblico Spettacolo riguardanti il rilascio di agibilità per i locali di pubblico spettacolo/intrattenimento e impianti sportivi 


Rilascio autorizzazioni per attività di intrattenimento e pubblico spettacolo 
Gestione concessioni pubblicitarie comprensive di gare d'appalto 
Redazione del Piano Generale delle pubbliche Affissioni 

Attività inerenti la Segreteria di Direzione 

Attività amministrativa inerente la Privacy 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 
Commercio - Urbanistica - Polizia Locale 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Denominazione indicatore 


% Rilascio autorizzazioni pubblicità 


% Rilascio matricole ascensori 


% rilascio agibilità per pubblico 
spettacolo 


% rilascio autorizzazioni di pubblico 
spettacolo 


% rilascio nulla osta per eventi svolti 
su territorio comunale 


Algoritmo di calcolo 


(N. autorizzazioni pubblicità 
rilasciate / N. autorizzazioni 
pubblicità richieste) x 100 


(N. matricole ascensori rilasciate / 
N. matricole ascensori richieste) x 
100 


(N. di agibilità per pubblico 
spettacolo/sport rilasciate / N. di 
agibilità per pubblico 
spettacolo/sport richieste ) x 100 


(N. autorizzazioni pubblico 
spettacolo/intrattenimento 
rilasciate / N. autorizzazioni 
pubblico spettacolo / 
intrattenimento richieste) x 100 


(N. nulla osta rilasciati per eventi, 
diversi dal pubblico 
spettacolo/intrattenimento - N. 
nulla osta richiesti per eventi, 
diversi dal pubblico spettacolo / 
intrattenimento) x 100 


Unità di misura 


Rilevamento 2018 


(628/628) x 100 = 100% 


40/44) x 100 = 90,91 % 
( ) , 


20/21) x 100 = 95,24 % 
( ) , 


VIIIITÀ 


Rilevamento al Target 


Ril to 2019 |Target 2019/202 
ilevamento 2019 |Target 2019/2020 2020 2021/2022 


(327/356) x 100 = (257/252) x 100 | (350/350) x 
91,85% = 98,05% 100=100% 


(20/20) x 100= | (30/30) x 


PA o 
(22/22) x 100 = 100% in; Nd=A00% 


(7/8)x100= |(2/2) x 100= 


PS o 
(22/22) x 100 = 100% a in» 


(12/20)x100 
= 60% 


(28/30) x 
100 = 93,33% 


C.d.R DIRIGENTE DANIELA DIANI - SETTORE 2 Finanziario, Tributi, Economato, Contratti e Fundraising 


Titolo del Processo: Servizio Bilancio e Programmazione finanziaria 

Cdr 09- Servizio programmazione, 10- Servizio Finanziario, 19- altri servizi generali 

Principali contenuti e Predisporre atti di programmazione finanziaria e gestionale dell'Ente al fine di garantire la regolarità amministrativa e contabile e la tempestività delle procedure di entrata e di spesa con salvaguardia degli equilibri di 
finalità: bilancio nel rispetto della regolarità contabile dell'azione amministrativa. 


Tipologia Input: interno / 


” Descrizione Input 
esterno / istanza 


Obiettivi dell'Amministrazione: Proposte di bilancio / peg finanziario dei diversi settori dell'Ente/ reports finanziari/atti di programmazione 


Istanze altri Settori dell'Ente: Proposte schede programma biennale acquisti da parte dei diversi settore dell'Ente 
Stakeholders diversi: Predisposizione di questionari, certificazioni 
Organismi di controllo (Corte dei Conti, Collegio dei Revisori): Redarre bilancio consolidato 


Altre Pubbliche Amministrazioni 


Processi 


Garantire la predisposizione dei documenti finanziari di programmazione; 


Curare, nell'ambito della predisposizione dei documenti di programmazione finanziaria, l'analisi, l'evoluzione del quadro previsionale delle entrate e delle spese e l'illustrazione degli aspetti contabili e finanziari della manovra di bilancio 


Svolgere attività di coordinamento delle proposte di previsioni di bilancio, disamina e supporto tecnico all'organo politico ai fini della programmazione della politica fiscale comunale e valutazione dei relativi effetti economico/finanziari 


Predisporre i piani finanziari nell’ambito di operazioni di finanziamento tramite terzi 

Predisporre il bilancio per centri di responsabilità e dei budget da assegnare ai diversi settore dell'ente 

Assicurare l’attività ispettiva e di verifica sugli agenti contabili e l'attività di parificazione dei relativi rendiconti 

Garantire l’attività di pubblicazione dei dati finanziari e dei procedimenti nella sezione amministrazione trasparente del sito internet comunale 


Esaminare ed esprimere pareri sui bilanci e loro variazioni e sui rendiconti degli enti dipendenti dal Comune e dagli altri enti, aziende ed organismi comunque sottoposti a vigilanza del Comune stesso 


Garantire l’analisi e la valutazione dei bilanci delle società partecipate dal Comune nell’ambito degli atti di programmazione e rendicontazione 


Occuparsi della contabilità economica e patrimoniale dell’Ente (rilevazione e verifica delle scritture di contabilità economico-patrimoniale, scritture di fine esercizio) 


Elaborare i dati e predisporre i documenti richiesti dagli organismi di controllo (questionari Corte dei Conti, relazioni inizio e fine mandato, etc) 


Garantire supporto e affiancamento al Collegio dei Revisori 


Definire le strategie e le attività di monitoraggio per il rispetto del pareggio di bilancio 


Garantire le attività di verifica e coordinamento delle procedure di rendicontazione e predisposizione del rendiconto generale; 


Svolgere le attività di verifica e coordinamento delle procedure di consolidamento e predisposizione del bilancio consolidato; 


Assicurare controlli e verifiche finalizzati al rispetto degli equilibri finanziari di bilancio in raccordo con i dirigenti dell’ente e l'organo di revisione. 


Elaborare i questionari SOSE 


Trasmissione documenti finanziari BDAP (bilancio, rendiconto, bilancio consolidato) 


Elaborare e gestire il programma biennale degli acquisti 


Svolgere attività di benchmarking con altri enti allo scopo di individuare aree di miglioramento dell’efficienza ed efficacia gestionale 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Con il servizio contabilità: 


Monitoraggio dei flussi finanziari 


Interconnessione con altri processi 


Gestione della piattaforma del MEF in ordine alla rilevazione dei documenti contabili ricevuti e dei pagamenti effettuati 


Verifica della situazione debitoria/creditoria nei confronti delle aziende partecipate e degli Enti strumentali 


Gestione delle operazioni di chiusura dell’esercizio finanziario comprendente la determinazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 


Attività istruttoria in collaborazione con il Servizio Programmazione nella predisposizione del rendiconto generale finanziario dell’Ente 


Controlli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge 


Attività istruttoria nelle gestione del bilancio, verifica equilibri e variazioni di bilancio di competenza del Dirigente, della Giunta Comunale e del Consiglio Comunale come da art. 175 D.Lgs 267/200 e s.m.i. 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


È MIRTO PESCE crete 1 x SCOMENDE È o Rilevamento al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 
2020 2021/2022 
(N. movimenti contabilità economica 
Gestione contabilità economica atrimoniale verificate/N. movimenti 56920/56920) x 100 = 53344/53344) | (50.000/50.00 
Efficacia ; , - ira . / ; 5 % (54914/54914) x 100 = 100 % | / ) 100% / )(( / 
patrimoniale contabilità economica patrimoniale) x 100 % x 100 = 100% 0) 100% 
100 
N. d ti fi iari predi ti nei 
a Rispetto termini documenti ( ocuMen MMIDANZIArI Pre POS nel (24/24) x 100 = 
Efficacia temporale finanziari termini di legge/N. documenti finanziari) % (4/4) x 100 = 100 % (6/6) x 100= 100 % 100% 100 % (24/24) 100 % 
x 100 x 
Rendicontazioni dell'andamento N. report economico-finanziari pubblicati 
N. 17 17 17 17 24 


Qualità 


economico-finanziario dell'Ente 


sul sito istituzionale 


Titolo del Processo: 


Supporto controlli contabili 


Cdr 


CRO9 


Principali contenuti e 
finalità: 


Collaborazione con gli uffici comunali per le attività di gestione incassi, documenti giustificativi e rendicontazioni amministrative e giudiziali nonché per la gestione dei magazzini di deposito - Garantire il necessario 


supporto e collaborazione al collegio dei Revisori dei Conti 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Descrizione Input 


interno: Agenti contabili 


esterno/istanza: Corte dei 
Conti 


1 - Richieste per l'istituzione di nuove casse per la movimentazione di incassi in contante o POS ovvero per la creazione di magazzini di deposito. 
2 - Richieste per la cessazione dall'incarico di agente contabile. 
3 - Richieste al Collegio dei Revisori per l'espressione del parere ex art. 239 del TUEL. 


1 - Comunicazione della Corte dei Conti in ordine a disposizioni da seguire in materia di giustizia contabile. 
2 - Comunicazione della Corte dei Conti in ordine al discarico dei conti giudiziali. 


Processi 


Programmazione ed esecuzione di controlli periodici sulle attività degli uffici tenuti alla resa dei conti giudiziali 


Verifica e controllo amministrativo contabile dei conti degli agenti contabili 


Istruttoria per la parificazione dei conti giudiziali degli agenti contabili 


Deposito dei conti degli agenti contabili presso la sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti; 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Interconnessione con altri processi 


È SOA a aespiro 5 È Ct È 5 Rilevamento al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 
2020 2021/2022 
Efficacia N. Verbali del revisori a cui si è N. verrai dei revisori a cui si è prestata N 72 61 40 61 80 
prestata assistenza assistenza 
% conti agenti contabili e 55/56) x 100 = 
Efficacia i 6 (N. conti parificati/N. conti resi) x 100 % (46/46) x 100 = 100 % (50/51) x 100 = 98,03% 100 % (55/56) (45/45) 100 % 


consegnatari 


98,20% 


Titolo del Processo: 


Servizio Tributi 


Cdr 


12 -Tributi 


Principali contenuti e i sua it ; . sa a sui siria " . Lisa isa 
finalità Gestire le attività di riscossione delle entrate per assicurare la continuità dei servizi, la flessibilità delle competenze e una maggiore assistenza ai cittadini. 
inalità: 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Descrizione Input 


interno 


esterno/istanza 


Attività di implementazione, monitoraggio, bonifica della banca dati tributaria; attività di controllo. 


Dichiarazioni dei contribuenti. Istanze dei contribuenti per l'ammissione a benefici / agevolazioni. 


Processi 


Gestire tutti i tributi comunali; 


Garantire l’attività di funzionario responsabile di imposta; 


Coordinamento e vigilanza nei confronti del concessionario dei servizi di accertamento e riscossione CANONE UNICO; 


Accertamento e liquidazione in relazione ai diversi tributi comunali, con predisposizione e trasmissione avvisi ai contribuenti; 


Verifica e bonifica delle banche dati tributarie; 


Gestire i servizi di front office e lo sportello contribuenti; 


Gestire il contenzioso e garantire l’attività di rappresentanza e difesa dell'Ente nelle commissioni tributarie e gestire gli istituti deflativi del contenzioso 


Gestione e controllo del servizio di riscossione coattiva 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Con processi del settore: predisposizione dei documenti di bilancio, emissione di reversali e mandati. 


Con processi esterni al settore: rilascio autorizzazioni da parte di SUAP, mobilità, edilizia. 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


a (aa SERE nas s 9 SRIRERAE, 7 È Rilevamento al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 
2020 2021/2022 
prcetotamblmedì del (N. Istanze di rimborso somme non 
DI SR î PI . dovute IMU evase nei termini/N. Istanze (68/68) x 100 = 
Efficacia temporale procedimento di rimborso somme na % (95/95) x 100 = 100% (92/115) x 100 = 80% 100% 100% 
di rimborso somme non dovute IMU 100% 
non dovute IMU 
pervenute) x 100 
% rispetto tempi medi del (N. istanze di riesame - autotutela evase (146/146) x 100 
Efficacia temporale procedimento di riesame - nei termini/N. istanze di riesame - (697/697) x 100 = 100% (521/521) x 100 = 100% —:100% 100% 
autotutela autotutela pervenute) x 100 n ù 
I to total i € 397.692,09 € 264.619/ € 
"> . . {importo _ o (€ 212.211,24/€ 19.418.836,11) x | ,09/ ( / 
Efficienza economica Tasso recupero evasione ICI/IMU ICI/IMU - incassato / Importo totale 20.189.093,17) x 100 = 1,07% 18.057.597,89) 1,07% 


entrate ICI/IMU - incassato) x 100 


100 = 1,09% 


1,97% 


x 100 = 1,47% 


Titolo del Processo: Servizio Contabilità 


Cdr Cr 10 - Servizio Contabilità 


Principali contenuti e nai Locri ” È " LE n ; RAEE ai a ; 
finalit Gestire il processo di pianificazione e di rendicontazione economico-finanziaria, attraverso le stime e le valutazioni finanziarie sui dati di entrata e di spesa. 
inali 


Tipologia Input: interno / 


k Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Altri settori e servizi dell'ente 
esterno Enti esterni, enti di controllo esterni, revisori 
Processi 


Verifica delle disposizioni di liquidazione 

Emissione dei mandati 

Emissioni delle reversali 

Assunzione degli accertamenti di entrata 

Gestione delle spese di investimento e assunzione dei relativi impegni 

Gestione contabilità fiscale fatture clienti/fornitori 

Gestione contabilità fatture fornitori 

Visto di controllo liquidazioni 

Rapporti con il Tesoriere 

Rapporti con istituti mutuanti e gestione dei mutui passivi 

Rapporti con l'Agenzia delle Entrate 

Monitoraggio dei flussi finanziari 

Gestione della piattaforma del MEF in ordine alla rilevazione dei documenti contabili ricevuti e dei pagamenti effettuati 

Verifica della situazione debitoria/creditoria nei confronti delle aziende partecipate e degli Enti strumentali 

Gestione delle operazioni di chiusura dell’esercizio finanziario comprendente la determinazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
Attività istruttoria in collaborazione con il Servizio Programmazione nella predisposizione del rendiconto generale finanziario dell’Ente 
Controlli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge 


Attività istruttoria nelle gestione del bilancio 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con Servizio Programmazione per i processi di assunzione di impegni di spesa corrente e per la gestione dei residui 


Interconnessione con Servizio Programmazione nella formazione del rendiconto di gestione 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al 


Target 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 2020 2021/2022 
Efficacia temporale Tempo medio di pagamento in giornilTempo medio di pagamento in giorni 88 25,82 22,37 30 21,2 30 
. l oe .__. |(N. dichiarazioni fiscali effettuate nel 
9 tto t Ile dich 2/2) x 100 = 
Etimasia tempore, | | EORANe SRINARZioNiEe | sno dienigi fidichorzzionifiogili % (4/4) x 100 = 100% (4/4) x 100 = 100% 100% | i. 100% 
(*) 


Efficacia 


fiscali 


% reversali incasso emesse nel 
rispetto dei tempi 


effettuate) x 100 


N.reversali incasso emesse entro 60 gg 


dalla data del sospeso/N.reversali emesse 


(39005/39005) x 100 = 100% 


(39757/39757)x 100 = 
100% 


100% 


(29413/29413) 
x 100 = 100% 


100% 


Titolo del Processo: Servizio Economato - Assicurazioni - Contratti 


Cdr 11 Economato - 07 Contratti e Assicurazioni 


Principali contenuti e Garantire l'efficiente gestione delle procedure di approvvigionamento di beni e servizi per il funzionamento dell'ente. Gestire la politica assicurativa dell'Ente. Gestire l'attività contrattuale in materia di appalti e contratti di 
finalità: locazione. 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 
interno 


Descrizione Input 


esterno 


Processi 


Acquisizione di beni e servizi in supporto a tutti i Settori/Servizi comunali svolgendo in autonomia le istruttorie delle gare d'appalto ove previste e la redazione degli atti amministrativi conseguenti 


Gestione gare e ordini di acquisto sulle piattaforme CONSIP, SINTEL e MEPA 


Gestione delle utenze acqua, energia elettrica, gas altri usi e riscaldamento per gli impianti non compresi nella gestione calore 


Gestione delle attività correlate al servizio stampa comunale 


Gestione contenzioso contratti in essere 


Tenuta degli inventari dei beni mobili e gestione dei magazzini economali 


Gestione fondo cassa economale 


Gestione spedizione corrispondenza in uscita dall'Ente 


Gestione servizio installazione ed esercizio distributori di bevande e snack presso stabili comunali 


Gestione dell’ufficio Assicurazioni dell'Ente quale servizio di front office e call center per i terzi danneggiati, i legali di parte, il Broker, l'aggiudicatario del servizio S.I.R. dell'Ente nonché per i gestori sinistri delle compagnie di assicurazione dell'Ente e di 
assistenza e consulenza agli uffici comunali, ai dipendenti ed all’Amministrazione su sinistri e operatività/condizioni delle polizze assicurative dell'Ente 


Gestione sinistri polizza RCT/O sotto soglia di franchigia 
Gestione sinistri attivi dell'Ente 
Gestione delle procedure relative alla stipula ed ai rogiti dei contratti dell'Ente e formalizzazione di tutti i contratti dell'ente ad esclusione di quelli commerciali 


Tenuta del repertorio, trasmissione dei contratti all'agenzia delle Entrate e conseguenti adempimenti fiscali 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Supporto trasversale al processo di acquisizione di beni e servizi degli altri settori comunali 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 


Tipologia indicat D inazi indicat Algoriti di calcol Unità di mi Ril to al 2018 Ril to al 2019 T t 2019/2020 
ipologia indicatore lenominazione indicatore goritmo di calcolo nità di misura ilevamento a ilevamento al ‘arge /. 5020 2021/2022 
n 7 . (N. ricorsi pervenuti totali sulle gare 
ualità % ricorsi sulle gare espletate % = 09 = 0% 0 0/4) x 100 = 0% 0 
& ° 6 P espletate/N. totale gare espletate) x 100 ° (0/5) x 100= 0% (0/5) x 100= 0% (0/4) » 
Tempo medio tra Determina di 
Tempo medio tra Determina di efficacia e 
Efficacia temporale efficacia e stipula dei contratti in . P ] WS N 44 42 55 58 58 
Lo. stipula dei contratti in giorni 
giorni 
% rispetto tempi di avvio del (N. comunicazioni di apertura del sinistro (89/89) x 100 = 
Efficacia temporale procedimento di richiesta di inviate nei termini / N. richieste di % (94/94) x 100 = 100% (132/132) x 100 = 100% 100% 100% 


100% 


risarcimento danni risarcimento danni pervenute) x 100 


C.d.R DIRIGENTE IVANA DELLO IACONO - SETTORE 3 - Scuola, Politiche giovanili e Cultura 


Titolo del Processo: Prima Infanzia e Assistenza Scolastica 
28 Scuola d'infanzia - 33 Centri estivi - Assistenza alunni disabili - 68 Asili nido 


Il funzionamento ordinario dei servizi per la prima infanzia comunali per tutti gli aspetti organizzativi, gestionali, formativi e di di relazione interna ed esterna, attuando gli indirizzi dell'A.C.- Progettazzione 
pedagogica e monitoraggio dll'attività educativa dei servizi all'infanzia comunali. - Interventi in favore dei servizi per la prima infanzia statali e privati cittadini previsti dalla normativa vigente regionale e 
nazionale e dalle disposizioni dell'A.C.- Predisposizione dei programmi educativi, di aggiornamento e formazione del personale. - Gestione del personale comunale. - Accompagnamento con verifiche e 
segnalazioni alla manutenzione ordinaria delle strutture a cura del Settore 6. - Servizi di assistenza scolastica agli alunni disabili nelle scuole cittadine, dall'infanzia alla secondaria di secondo grado. - Servizi 
di pre-post scuola nei servizi comunali per l'infanzia.- Programmazione di servizi ludico ricreativi per l'età prescolare nel periodo estivo 


Tipologia Input: interno A 
BOSE Ù P / Descrizione Input 
esterno / istanza 
interno Programmi dell'amministrazione per la pianificazione dell'offerta di servizi sul territorio. Disposizioni per la gestione del personale.Interventi pianificati da altri settori nei servizi educativi di competenza. 


Principali contenuti e 
finalità: 


Domande di accesso ai servizi di Prima infanzie e di Assistenza Scolastica. Raccolta istanze Stakeholders servizi 0-6 anni. Istanze dagli Istituti scolastici per i servizi di assistenza alla disabilità. Richieste dei 
soggetti gestori di servizi 0-6 privati di consulenza o di presa in carico amministrativa. Bandi e misure regionali e statali che interessano i servizi educativi, di assistenza e/o le famiglie utenti. 


Coordinamento territoriale di Asili Nido e Scuole d'Infanzia 


esterno/istanza 


Attuazione delle politiche educative comunali 
Gestione organizzativa, amministrativa e pedagogica delle strutture comunali per la prima infanzia 


Presidio e raccordo con il Settore Lavori Pubblici relativamente all'edilizia e alle aree esterne attrezzate per le strutture educative e scolastiche comunali del segmento 0-6 anni, attraverso il monitoraggio delle segnalazioni e le richieste 
di interventi manutentivi ordinari e straordinari nonché attraverso la gestione dei rapporti con la ATS per i requisiti strutturali e funzionali degli asili nido secondo la normativa vigente 


Procedure per l'autorizzazione al funzionamento e all' accreditamento di unità d'offerta socioeducative per la prima infanzia e centri estivi 


Coordinamento e gestione degli interventi educativi, del personale assistente ai diversamente abili nonché il coordinamento con le strutture scolastiche, le famiglie e le strutture sanitarie per la valutazione e l'assegnazione agli alunni 
diversamente abili dell’assistenza scolastica secondo la normativa vigente 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Settore 6 Lavori Pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità - Servizio Manutenzione / Settore 8 Polizia Locale e Protezione Civile / Settore 1 - Servizio Logistica e sietma informatico 
Settore 5 Servizi Sociali, Politiche Abitative e Sanità - Servizio di Sostegno alla persona / Settore 4 Cultura, Turismo, SUAP, Commercio, Eventi 


Settore 1 - Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, Trasparenza, Fundraising 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore 


Efficacia % di copertura posti asilo nido 


Grado di soddisfazione della 


Efficaci 
lati domanda 


Algoritmo di calcolo 


(N. posti occupati asilo nido/N. posti disponibili 
asilo nido) x 100 


(n. posti disponibili asilo nido/n. richieste 
pervenute asilo nido) x 100 


Unità di misura 


Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 


(393/393) x 100= | (393/393)x 100= 
100% 100% 


(393/583) x 100= | (393/494) x 100= 
67,41% 79,55% 


Target 
2019/2020 


Rilevamento 
2020 


(331/360) x 100 
= 91,94% 


(360/501) x 100 
= 71,86% 


% utenti potenziali scuola 


Efficaci 
IRA dell'infanzia 


% soddisfazione del bisogno scuola 


Efficaci 
PIRA dell'infanzia 


(N. richieste pervenute da residenti per scuola 
dell'infanzia pubblica/ popolazione 3-6 anni) x 
100 


(N. Posti occupati scuola d'infanzia 
comunale/Popolazione 3-6 anni) x 100 


(434/2127)x100= | (383/2436) x 100 = 
20,40 % 15,72% 


(554/2127)x 100= | (554/2436) x 100 = 
26,04 % 22,74% 


15,51% 


22,45% 


(367/2034) x 100 
= 18,04 


(547/2034) x 100 
= 26,89% 


Efficacia % di copertura posti centro estivo 


Ore assistenza pro capite erogate ad 
Efficacia Logi di Ù di 
alunni disabili 


(N. posti occupati centro estivo/N. posti 
disponibili centro estivo) x 100 


ore di assistenza erogate alunni disabili/n. 
alunni disabili assistiti 


(170/170) x 100 = 100 | (185/185) x 100 = 
100 % 


67199,50/208 = 
323,07 


(67/67) x 100 = 
100% (turno 
settimanale) 


60861/239 = 


Target 
2021/2022 


saiaia Servizi di supporto all'istruzione primaria e secondaria: Pubblica Istruzione - Refezione Scolastica - Piano Diritto allo Studio - Logistica Scolastica - 
Itolo del Processo: 
Politiche Giovanili - Tempo libero 


29 Istruzione Primaria - 30 Istruzione secondaria inferiore - 33 Trasporto scolastico e pre/post scuola - 34 Refezione - 45 Politiche Giovanili - 31 Istruzione secondaria superiore - 83 
formazione professionale 


Principali contenuti e Assicurarel'esercizio del diritto allo studio, garantire il sostegno alle scuole nello svolgimento delle attività didattiche attraverso l'organizzazione e/o il finanziamento di attività integrative, l'eventuale 
finalità: finanziamento degli Istituti comprensivi e l'adeguata manutenzione ordinaria delle strutture - Gestire interventi socio-educativi, formativi e ricreativi per i giovani 


Tipologia Input: interno / 


h Descrizione Input 
esterno / istanza 


partecipazione a bandi, partecipazione a progetti, verifiche 


richieste di accesso ai servizi da parte degli utenti, partecipazione a bandi e progetti, richieste di collaborazione 


Assicurare l'esercizio del diritto allo studio e l'osservanza dell’obbligo scolastico con tutte le attività e i servizi correlati 


Progettazione e realizzazione interventi ed attività anche extracurricolari che rafforzino il rapporto con le istituzioni, promuovendo la diffusione della cultura della legalità e organizzando anche servizi supplementari ed extrascolastici di 
supporto all'esercizio del diritto allo studio 


Raccordo con il Settore Lavori Pubblici e le Dirigenze Scolastiche relativamente all'edilizia e alle aree esterne attrezzate per le scuole, monitorando le segnalazioni e le richieste di interventi manutentivi ordinari e straordinari e 
supportando le istituzioni scolastiche nell'esercizio delle delega loro assegnata per le piccole manutenzioni secondo l’art. 3 della legge 23/96; 


Realizzazione interventi presso le scuole secondarie di secondo grado che favoriscano la cultura della “scuola aperta” e del protagonismo giovanile nelle scuole ed il contatto con l’Università ed altre realtà del territorio anche nell'ottica 
dell’orientamento lavorativo; 


Promuovere l'educazione e l'istruzione permanente e la formazione e l'aggiornamento professionale degli adulti mediante percorsi mirati anche in collaborazione con altri partner sul territorio; 


Gestione del servizio di Refezione Scolastica; 
Rapporti con l'Agenzia Provinciale per l'Orientamento, la Formazione ed il Lavoro; 
Sviluppo delle politiche giovanili e del tempo libero. 


Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani, anche attraverso la fruibilità e l'utilizzo delle informazioni da parte dell'utenza giovanile relative alle seguenti tematiche: lavoro, professioni,scuola, cultura sport 
tempo libero, vita sociale, educazione permanente, turismo, associazionismo e volontariato) 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Settore 6 - Lavori pubblici, manutenzioni, Espropri, Mobilità - Servizio Manutenzione 


Settore 8 - Polizia Locale e Protezione civile 
Settore 1 - Servizio Logistica e sistema informatico 


Settore 5 - Servizi sociali , Poltiche abitative e Sanità - Servizio di sostegno alla persona 


Settore 4 - Cultura, Turismo, Suap, Commercio ed Eventi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target Rilevamento Target 


Tipologia indicat D inazione indicati Algoritmo di calcol Unità di mi Ril to 201 Ril to 2019 
ipologia indicatore lenominazione indicatore goritmo di calcolo nità di misura ilevamento 2018 ilevamento 2019/2020 2020 2021/2022 


(N. domande accolte refezione scolastica/N. 
% di utilizzo della refezione scolastica [alunni scuole primarie + N. alunni scuole 


d'infanzia) x 100 
Qualità % gradimento della refezione 
scolastica 


Importo del diritto allo studio 
erogato per garantire alla scuole 


(3748/(2702+1154)) x | (3711/(2592+1137)) 
100 = 97,2% x 100 = 99,52% 


(3584/3623)x |(1013/2437)x10 


Efficacia 
100 = 98,92 % 0= 41,56% 


99,52% 


Importo del diritto allo studio erogato per 
garantire alla scuole primarie e secondarie di 
primo grado il materiale di consumo 


Efficienza economica . l oO 
primarie e secondarie di primo grado 


il materiale di consumo 


Biblioteca e Sistema Bibliotecario Intercomunale 


Cdr 38 Biblioteca - 90 Sistema Bibliotecario Intercomunale 


Gestire e valorizzare il sistema bibliotecario per l'organizzazione dei servizi e delle iniziative finalizzate a promuovere le attività di lettura presso la cittàdinanza, collegandosi a mirate iniziative culturali per 
target d'età 


Tipologia Input: interno si 
ESSE P p / Descrizione Input 
esterno / istanza 
D.U. P.; Statuto del Sistema Bibliotecario del Pavese 
Richieste da parte dei cittadini e istituzioni pubbliche. 


Coordinamento e organizzazione della Biblioteca Carlo Bonetta, della Biblioteca Ragazzi e delle 8 biblioteche di pubblica lettura nei diversi quartieri. 
Gestione delle procedure di incremento, catalogazione, classificazione e collocazione dei materiali librari e documentari. 
Coordinamento delle procedure relative alla conservazione e riproduzione dei materiali (restauri, rilegature, digitalizzazione). 


Promozione di attività educative, didattiche e di promozione della lettura, rivolte alle scuole di ogni ordine e grado. 


Gestione e organizzazione dei processi di consultazione e prestito nonché dei sistemi informatici applicati ai beni librari. 


Servizio di prestito interbibliotecario 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Settore 6 - Lavori Pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 


Comuni aderenti al Sistema Bibliotecario del Pavese 


È > > = g x Target Rilevamento Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura | Rilevamento al 2018 | Rilevamento 2019 
dii | Penominzione iniatore | —‘’Aortiodicalcolo | Unità etmisura | Rtewament l 2018 | Riesemento 2019 2019/2020 2020 2021/2022 
N. titi di libri li / N. utenti reali dell 23929/4172) = 
Efficacia Media prestiti libri per utente di RGIIENI SERGI AA eEa rà ( / ) 
iblioteca 


5,74 


ie] ’ 
Qualità Tasso di accessibilità della Biblioteca |(Ore di apertura settimanale della Biblioteca / (28/36) x 100 = (28/36) x 100 = (28/36) x 100 = 17.78% 
(:] 
e dell'Archivio Storico Civico N. ore lavorative settimanali) x 100 77,78% 77,78% 77,78% 5 
rar eo (N. prestiti di libri annuali / N. libri del (23046/251800) x 100| (23929/252600) x 
Effi Indice d | lib 11 
patrimonio librario) x 100 = 9,15% 100 = 9,48% 


N. iniziative di promozione della 
Qualità IMAiative:CLP Gi N. iniziative di promozione della lettura 
lettura 
(N. prestiti con prenotazione on line del Sistema 
. % Prenotazioni libri on-line Sistema |Bibliotecario Intercomunale / N. prestiti di libri l (1356/68062) x 100 (1402/29375) x 
Efficacia si a n A ii . non rilevato 5,00% 
Bibliotecario Intercomunale annuali del Sistema Bibliotecario Intercomunale) = 1,99% 100 = 4,77% 
x 100 


(6) 
(e) 
Tasso accessibilità al sabato della 
Qualità Wan Da N. ore apertura della Biblioteca Civica il sabato Ore 
Biblioteca Civica 
(6) 


e Tempo medio di attesa per Tempo medio attesa interprestito in giorni del 
Efficacia temporale . È WAS . vue, . Giorni 7,00 7,00 7 
interprestito di libri in giorni Sistema Bibliotecario Intercomunale 


Titolo del Processo: Archivio Storico 


Principali contenuti e Conservazione, tutela, gestione e valorizzazione della memoria storica cittadina, sia individuale che collettiva, come previsto dalla normativa nazionale in materia di beni culturali-archivistici per consentire 
finalità: al pubblico generalizzato e/o specialistico l’accesso ai documenti storici dell'Ente 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Ricerca e richiesta di consultazione dei documenti da parte degli Uffici responsabili dei procedimenti 


esterno Cittadini, studiosi, ricercatori, studenti, scuole, ricercatori. 


(23046/3346) = 6,89 


% 
% 
% 


Descrizione Input 


Attività di vigilanza dei locali adibiti alla conservazione attraverso la verifica delle condizioni di adeguatezza dei depositi e di salubrità del materiale documentario. 


Inventariazione e studio dei fondi archivistici conservati per permettere la loro fruizione, diffusione, e valorizzazione attraverso l’implementazione e il potenziamento costante del servizio attraverso i portali internet dedicati. 


Coordinamento del servizio di consultazione al pubblico attraverso l’organizzazione delle attività della sala studio in collaborazione con la U.O.A. Biblioteche e gli altri Uffici dell'ente. 
Verifica del corretto versamento, una volta all'anno, della documentazione all’Archivio storico da parte dell'Archivio di deposito e dai vari uffici 

Organizzazione di mostre documentarie in sinergia sia con la Biblioteca Civica Bonetta e i Musei Civici, sia con le istituzioni culturali archivistiche del territorio 

Organizzazione di attività didattiche attraverso la proposta di laboratori di storia alle scuole di ogni ordine e lo svolgimento dei progetti di alternanza scuola lavoro 


Organizzazione di tirocini formativi attraverso la collaborazione con le Università, l'Archivio di Stato di Milano e l'Archivio di Stato di Pavia 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con le attività di accesso agli atti amministrativi, legge n. 241/90 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target Rilevamento Target 
2019/2020 2020 2021/2022 


Accessi alla sala consultazione Accessi alla sala consultazione dell'Archivio 
Efficacia Di . R p . 709 1100 700 728 1000 
dell'Archivio storico - istanze evase storico - istanze evase 


Titolo del Processo: Servizio Cultura 
41 Cultura - 32 Istituto Vittadini 


Organizzare i servizi e le iniziative culturali promosse sul territorio sia dal Comune direttamente sia collaborando con le associazioni e i cittadini attraverso la concessione di contributi e patrocini, 
garantendo il funzionamento e/o il sostegno alle strutture con finalità culturali. 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura | Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


DUP, Missione 5 “Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali”, Programma 02: Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 


Istanze presentate da soggetti pubblici e privati, in forma associata e singola 


Organizzazione diretta di iniziative culturali; individuazione dei soggetti pubblici e privati per la realizzazione di iniziative in compartecipazione 


Realizzazione delle attività secondo le indicazioni contenute nel DUP e in collegamento con istanze provenienti da esterni 


Individuazione e sviluppo di forme di partenariato e collaborazione per la partecipazione a bandi e progetti finanziati da enti e organismi per la promozione delle attività culturali 
Predisposizione di protocolli di intesa, convenzioni tra enti e associazioni, atti di collaborazione, concessioni di patrocinio oneroso e non oneroso 


Coordinamento e gestione degli spazi pubblici assegnati al Settore, per iniziative direttamente organizzate dall'Ente o concesse a terzi 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Settore LL.PP.: predisposizione di progetti di sicurezza per pubblico spettacolo 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target Rilevamento Target 


Tipologia indicat D inazi indi Algori i calcol ità di mi Ril 12018 | Ril to 201 
ipologia indicatore lenominazione indicatore Igoritmo di calcolo Unità di misura ilevamento al 2018 ilevamento 2019 2019/2020 2020 2021/2022 


Efficacia % giorni di utilizzo nell’anno della (N. giorni di utilizzo annuali della Sala espositiva % 
Sala espositiva A del Broletto A del Broletto / N. giorni annuali) x 100 ° 
Efficacia % giorni di utilizzo nell’anno della (N. giorni di utilizzo annuali della Sala Urban % 
icaci 
Sala Urban Center Center / N. giorni annuali) x 100 6 adibita alle adibita alle 13,69% 
funzioni attuali) | funzioni attuali) 
AIRIRANUA.Loan Roe (N. iniziative organizzate negli spazi del Castello 
. iniziativi izz i spazi 
i culturali negli spazi del Castello > o ; Sr so (11/365) x 100 = (19/365) x 100 = (17/366)x 100=| 30/365x100= 
Efficacia l l . Visconteo (cortile, porticato, fossato, loggiati, % 
Visconteo (cortile, porticato, fossato, a i 3,01% 5,21% 4,64% 8,21% 
i sale P.T.) / N. giorni annuali) x 100 
loggiati, sale P.T.) 


(N. Manifestazioni culturali organizzate 
direttamente dal Settore / (N. Manifestazioni 
Efficacia % iniziative organizzate direttamente |culturali organizzate direttamente dal Settore + 
dal Comune N. iniziative compartecipate dal Comune con 
patrocinio oneroso + N. iniziative con solo 
patrocinio)) x 100 


Titolo del Processo: Servizio Musei Civici 


(164/365) x 100 = (98/365) x 100 = 82.19% (110/366) x 100 | 190/365x100= 
44,93% 26,85% dii = 30,05% 52,05% 


non rilevato (la | non rilevato (la 


non rilevato (la sala | non rilevato (la sala 
sala non era sala non era 50/365x 100= 


non era adibita alle | non era adibita alle 
funzioni attuali) funzioni attuali) 


(100/(100+37+66)) x | (24/(24+11+60)) x ins 21/(21+20+19)) x| (38 /84) x 100 = 
100 = 49,26% 100 = 25,26% ti 100 = 35% 45,23% 


Principali contenuti e Si occupa della gestione e delle attività del Museo svolgendo le attività relative all'attuazione delle politiche museali. Gestisce e coordina tutte le attività volte alla conservazione, valorizzazione e fruizione 
finalità: pubblica dei beni culturali e storici conservati, esposti e in deposito. 


Descrizione Input 

esterno / istanza 

Uffici 

Cittadini, Enti, etc. 

| 

[Processi | 

Tutela, manutenzione e restauro dei beni culturali e storici conservati, esposti e in deposito 

Coordinamento dello studio, catalogazione, documentazione, ordinamento e allestimento dei beni culturali e storici conservati, esposti e in deposito 
Programmazione e progettazione di attività culturali, di divulgazione e scientifiche 

Ideazione, progettazione e organizzazione di mostre temporanee 

Gestione delle relazioni con gli organi dell’amministrazione comunale, con le Soprintendenze competenti, la Direzione Regionale e il Ministero 
Gestione delle relazioni con soggetti pubblici e privati per iniziative di collaborazione, progetti e bandi, relativi a didattica, studio, conservazione, valorizzazione e promozione 
Organizzazione di attività didattiche rivolte alle scuole di ogni ordine e grado 

Gestione di azioni volte alla costante comunicazione delle attività museali, anche in collaborazione con altri soggetti e reti istituzionali 


Gestione delle attività di apertura al pubblico e fruizione di Biblioteca d’arte, Fototeca e Archivio Chiolini 


Collaborazione con altri enti e istituzioni, nazionali e internazionali, per esposizioni e attività di valorizzazione (prestiti, etc.) 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Tipologia indicatore 


Efficacia 


Efficacia 


Efficacia 


Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura | Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 


(N. visitatori dei Musei Civici (mostre, musei, (37744+46107)/309 = | (43780+30390)/309 


N. visitatori giornalieri Musei Civici . n 
scuderie)/ N. giorni di apertura 271,36 = 240,03 


N. visitatori scuole Musei Civici (N. visitatori scuole) 


% di successo partecipazione bandi di|(N. bandi di finanziamento ottenuti)/ N. bandi 


ni: Su 1 (2/2) x 100 = 100% 
finanziamento cui si è partecipato) x 100 


Target 
2019/2020 


Rilevamento 
2020 


(18776 + 
4539)/109 = 
213,90 


(2/5) x 100 = 40% 


Target 
2021/2022 


C.d.R DIRIGENTE PATRIZIA ACHILLE - SETTORE 4 - Turismo, Suap e Commercio, Eventi e Sport 


Titolo del Processo: Suap - Commercio - Turismo 


81 suap - 78 industria, PMI e artigianato - 84 altri servizi produttivi - 47 Turismo - 79 Commercio 


Promuovere le attività e i servizi dello sportello unico alle imprese che operano sul territorio rispondendo ai fabbisogni del territorio in termini di corretta pianificazione e regolazione delle 
attività produttive - Garantire la pianificazione e lo sviluppo delle attività produttive, commerciali fisse ed ambulanti e dei pubblici esercizi e la tutela dei consumatori nel rispetto delle norme in 
materia - Promozione turistica del territorio. 


Tipologia Input: interno 

DIE s p / Descrizione Input 

esterno / istanza 

Amministrazione Comunale - Assessorato competente 


esterno Imprese anche attraverso consulenti/intermediari incaricati - cittadini. Associazioni di Categoria ed Organismi pubblici diversi 


Commercio in sede fissa - rilascio Autorizzazioni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni - regolamentazione 


Principali contenuti e 
finalità: 


Commercio su area pubblica e in forma itinerante - rilascio Autorizzazioni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni - regolamentazione 
Pubblici esercizi ed attività somministrazione - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni - regolamentazione 

Artigianato di servizio alla persona - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni - regolamentazione 

Artigianato ed Industria per la produzione di beni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni 

Taxi e servizi di autonoleggio - rilascio Autorizzazioni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni - regolamentazione 

Rimessaggio veicoli - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni 

Impianti per telecomunicazione - rilascio Autorizzazioni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni 


Impianti di distribuzione carburante - rilascio Autorizzazioni - verifica SCIA/SCIA unica o condizionata/comunicazioni 


Sportello unico per le attività produttive - unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per l'impresa in relazione a tutti i procedimenti necessari 
Turismo e Promozione Turistica 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Il SUAP assicura al richiedente una risposta telematica unica e tempestiva in luogo degli altri uffici comunali e di tutte le amministrazioni pubbliche comunque coinvolte nel procedimento, ivi comprese quelle preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimoniostorico-artistico o alla tutela della salute e della pubblicaincolumità (DPR 160/10). 
| procedimeni coinvolti sono quelli necessari ad avviare/modificare/cessare l'attività economica, produttiva di beni o servizi, nonché quelli relativi alla realizzazione/modifica dell'impianto ove si svolge la stessa. 


Target Rilevamento Target 


Tipologia indicat D inazi indicat Algoritmo di calcol Unità di mi Ril to 2018 Ril to 2019 
ipologia indicatore enominazione indicatore goritmo di calcolo nità di misura ilevamento ilevamento 2019/2020 2020 2021/2022 


(N. domande SUAP/SCIA evase/N. 


% soddisfazione delle richieste (2573/2573)x 100= |(3820/3820) x 100 = (3016/3016) x| (3178/3178) x 


Efficacia domande SUAP/SCIA pervenute) x 100% 
SUAP/SCIA ju 100% 100% 100 = 100% 100= 100% 


(N. domande SUAP/SCIA gestite 
% di richieste SUAP/SCIA gestite |OMline tramite (2506/2573) x 100= |(3749/3820) x 100 = (3016/3016) x| (3178/3178) x 
Efficacia i. "IMPRESAINUNGIORNO" / N. % .. culi 
domande SUAP/SCIA pervenute) x bi ° ° di 2 
iorni ) 


100 


N. giorni intercorrenti tra la 
Tempo medio di convocazione [presentazione dell'istanza e 
REA Conferenza di Servizi - Tempo . |l'indizione della Conferenza di Servizi - 
Efficacia temporale CA . SR Giorni (max 5 
medio di emissione ovvero tra il termine individuato e 
determinazione conclusiva l'emissione della determinazione 
conclusiva 


Efficaci N. circuiti , reti, sistemi turistici a {N. circuiti , reti, sistemi turistici a cui 
icacia 
cui si partecipa si partecipa 


Titolo del Processo: Distretto Urbano del Commercio (DUC) 
III 
Principali contenuti e Assicura la promozione della competitività e dell'innovazione del sistema delle imprese del commercio e dello sviluppo degli esercizi commerciali nell'ottica di favorire i centri commerciali 
finalità: naturali e con essi virtuosi processi di rigenerazione urbana, con la valorizzazione delle attività esistenti, anche in chiave di attrattività cittadina. 


Tipologia Input: interno ia 
ROSE p / Descrizione Input 
esterno / istanza 
DUP/Indirizo istituzionale 
Bandi regionali/ Associazioni di categoria/ Partner del Distretto 


Predisposizione di protocolli di intesa, convenzioni tra enti, atti di collaborazione; 
Collaborazione con le altre strutture dell'Ente al fine di valorizzare specifici interventi 
Realizzazione di un sistema informativo di marketing 


Realizzazione di eventi 


Progettazione di interventi strutturali di qualificazione urbana e di miglioramento dell'accessibilità e della riconoscibilità dell'area 


Sperimentazione relativa al censimento e al monitoraggio di tutte le attività commerciali e dei pubblici esercizi presenti nel DUC per la costruzione di una banca dati (in collaborazione con il Servizio SUAP, Commercio e 
Turismo). 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 
Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicat Denominazione indicat Algoritmo di calcol Unità di mi Ril toal2018 | Ril to 2019 Jaeo! Rilevamento Jareet 
Iipologia Indi Ori lenominazione Indicatore Oritmo di calco nità di misura ilevamento a Ilevamento 
BOSE Sa i 8 È 2019/2020 2020 2021/2022 


. ; î ..< (N. di progettualità realizzate 
%d | ttualit = 6/6) x 100 = 
ni re progettualità | Jall'unità DUC/N. di progettualità (6/6) x 100= 100% | (3/4)x 100=75% a (6/ pa 
LA, programmate dall'unità DUC) x 100 ° ° 


Efficacia 


Titolo del Processo: Programmazione e gestione attività ed eventi sportivi - Gestione, Concessione e Convenzioni impianti sportivi comunali 


44 Manifestazioni diverse nel settore sportivo e ricreativo - 43 Piscine comunali, Stadio Comunale, palazzo dello sport ed altri impianti 


Valorizzare gli impianti sportivi esistenti e le strutture ricreative (parchi, giochi, spiagge, ecc), garantendone la manutenzione per favorire il miglior l'utilizzo da parte della cittàdinanza secondo 
Principali contenuti e modalità gestionali atte al contenimento dei costi per l'amministrazione, anche attraverso l'utilizzo di impianti scolastici extra-orario. Organizzare i servizi sportivi e le iniziative ricreative 
finalità: promosse sul territorio sia dal Comune direttamente, sia collaborando con le associazioni e i cittàdini attraverso la concessione di contributi e patrocini . Promuovere e sostenere attività 
sportive e motorie rivolte alle diverse categorie di utenti 


Tipologia Input: interno men 
Rsa È Ù Descrizione Input 
esterno / istanza 


Normativa nazionale e regionale in materia di utilizzo impianti sportivi; indicazioni organi politici; richieste di utilizzo da parte di altri Settori comunali 
Richieste ad organizzazione e promozione di eventi sportivi; richieste di utilizzo impianti; richieste di utilizzo palestre scolastiche; partecipazione a bandi 


Programmazione e gestione delle attività, delle manifestazioni e degli eventi sportivi del Comune. Promozione della pratica sportiva sul territorio anche mediante il sostegno alle associazioni sportive 


Gestione degli impianti sportivi comunali, dell'adeguamento delle loro dotazioni, della stipula di concessioni/convenzioni per l’uso di impianti, palestre comunali e scolastiche (comunali e provinciali) 


Presidio e raccordo con il Settore Lavori Pubblici relativamente agli interventi manutentivi ordinari e straordinari degli impianti 


Promozione della diffusione della cultura dello sport quale volano di educazione, formazione e partecipazione per i cittadini e soprattutto per i giovani, favorendo la diffusione di buone pratiche e le sinergie utili a sostenere 
adeguatamente anche le attività sportive paralimpiche; 


Ricerca e sviluppo di forme di partenariato per la realizzazione e il rinnovamento di impianti sportivi adeguati alle esigenze del territorio, per la partecipazione a bandi e progetti finanziati da enti e organismi per la 
promozione e il sostegno dello sport in tutte le sue declinazioni. 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Settore 6 - Lavori Pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità - Servizio Manutenzione (per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria) 
Settore 8 - Polizia Locale e Protezione Civile (per assistenza a eventi sportivi o culturali presso impianti sportivi) 
Settore 1 - Servizio Logistica e sistema informatico (per progettazione sistema di prenotazioni on-line) 


Settore 4 - Cultura, Turismo, SUAP, Commercio, Eventi (per organizzazione eventi) 


Settore 3 - Scuola, Politiche Giovanili e Sport - Servizio Scuola (per programmazione eventi sportivi rivolti alle scuole e utilizzo palestre scolastiche in orario extra scolastico) 


Tipologia indicatore 


Efficacia 


Denominazione indicatore 


Grado di utilizzabilità degli 


impianti sportivi 


A 7 PRESIOIETO CORNI. 5 s Target Rilevamento Target 
Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 
2019/2020 2020 2021/2022 


(N. convenzioni attive per la 

estione degli impianti sportivi 11/15)x 100=| (9/11) x 100 = 
n ol LE (11/13) x 100 = 85% (11/13) x 100 = 85% (LOLA (9/11) 3 

N. impianti sportivi esistenti di 73,33% 81,80% 


Efficienza economica 


Valore medio contributi 
erogati ad associazioni 
sportive 


proprietà comunale) x 100 


importo contributi 
complessivamente erogati ad Euro (121.390/41) = €2.960,73 
associazioni/n. contributi 


(81150/24) = i (64720,65/55) | (150.000/75) = 
€3.381,25 ss = €1.176,73 € 2.000,00 


C.d.R DIRIGENTE ANTONELLA CARENA - SETTORE 5 - Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 


Titolo del Processo: 


Cdr 


Principali contenuti e 
finalità: 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO E SOSTEGNO ALLA CASA 


Cr 50 Politiche abitative e piani di edilizia economico-popolare - Cr 74 Interventi per il diritto alla casa - Cr 69 Assistenza minori - Cr 70 Interventi per la disabilità - Cr 71 Assistenza anziani - Cr 72 Interventi per soggetti a rischio 
esclusione sociale 


Verificare il funzionamento organizzativo del Settore alla luce dell'evoluzione delle normative e delle esigenze dell'utenza, collaborando in modo attivo e propositivo nella programmazione ed eventuale reimpostazione degli 
interventi in ambito sociale 


Tipologia Input: interno / 


a Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Adeguamento alle disposizioni normative e procedurali dell' Ente , sulla base delle indicazioni operative e organizzative del Dirigente . 


esterno/istanza Istanze presentate dai vari stakeholder e dall'utenza. 


Processi 


Inserimenti in centri per minori, adulti, anziani e disabili, residenziali e semi residenziali 


Presa in carico amministrativa dei ricoveri in struttura di minori e anziani 


Accreditamento offerta Unità socio assistenziale e relativi contratti 


Convenzioni con il privato sociale 


Interventi a favore delle famiglie 


Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 


Studio fattibilità rispetto all'esternalizzazione del Servizio casa 


Gestione delle procedure per l'assegnazione degli alloggi comunali SAP sotto il profilo contabile e amministrativo. 


Attestazioni di idoneità alloggiative 


Sanità 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Consorzio Sociale Pavese 


Interconnessione con altri processi 


Interventi a sostegno del Terzo Settore 


Servizio Civile Comunale 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 Target 2019/2020 | Rilevamento 2020 iena 
Efficacia Efficacia dell'assegnazione alloggi |Numero alloggi Sap comunali inseriti in sor 


SAP piattaforma/numero alloggi assegnati. 


(Importo incassato su morosità alloggi 


% importo morosità case comunali (520.483/1.376.516,00) = 


(1.048.719,15/1.156.845,50) x 100 


(950.088,08/1.272. 


(393.246,15/ 


Effici i i 74,80% 419,95) x 100= |705.113,94) x 100 
icienza economica supe comunali / Importo accertato - 90,65% 37,81% ,80% ,95) x ) 
morosità alloggi comunali) x 100 74,67% = 55,77% 
Costi ite dei minori i Costo diretto inserimento di minori i € 2.058.872,06/99 = € € 1.642.018,71/85 | 1.452.919,68/83 
Efficienza economica |-05t9 PIO Capite del minori in LL € 2.676.795,80/98 = € 27.314,24 ;06/ € 27.314,24 di d 


comunità comunità / N. minori in comunità 20.796,69 


= € 19.317,86 


= 17.505,06 


Titolo del Processo: 


SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLA PERSONA 


Cdr 69 Assistenza Minori -70 Interventi per la disabilità - 71 Assistenza anziani - 72 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale - 73 Interventi a favore delle famiglie - 75 sanità 


Principali contenuti e 
finalità: 


Garantire tutte le attività finalizzate al sostegno, all'assistenza, alla formazione e al recupero di minori in situazioni di fragilità o rischio e delle loro famiglie. Attuare interventi atti a mantenere la domiciliarità e a fornire sostegno e 
supporto all’inclusione e all'integrazione di soggetti portatori di disabilità e alle loro famiglie. Attivare interventi di cura idonei a favorire il permanere dell’anziano parzialmente o totalmente non autosufficiente il più a lungo 
possibile nel suo contesto socio familiare o comunque in ambiente domiciliare. Partecipare a progetti ed iniziative promossi a livello sovracomunale al fine di prevenire e far fronte ai fenomeni di disagio sociale. Assicurare il 
funzionamento delle strutture dedicate. 


Tipologia Input: interno / 


Hi Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno 


esterno 


Adeguamento alle disposizioni normative e procedurali dell'Ente sulla base delle indicazioni operative e organizzative del Dirigente 


Istanze presentate dall'utenza, da Amministratori di sostegno, dai diversi stakeholder (Tribunale dei minori, Tribunale Ordinario , Prefettura, Questura, ecc.) 


Processi 


Segretariato Sociale 


Disagio socio-economico-familiare 


Problematiche psichiatriche e di dipendenza 


Tutela minori 


Maltrattamenti e abusi 


Penale minorile 


Sostegno alla domiciliarità 


Gestione strutture di accoglienza e spazi aggregativi 


Amministrazioni di sostegno 


Gestione progetti sociali 


Gestione sfratti esecutivi 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Politiche della Casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 


Servizio civile comunale 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Ril to al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 IERI s 
2020 2021/2022 
% soddisfazione delle richieste (N. domande accolte SAD persone 
82/82)x 100= |(141/141)x100= 
Efficacia servizio assistenza domiciliare diversamente abili/N. domande presentate (82/85) x 100 = 96,47% (84/93) x 100 = 90,32% 94,12% (82, ui. Val - 
persone diversamente abili SAD persone diversamente abili) x 100 a ti 
se % soddisfazione del Servizio N. domande accolte trasporto persone (86/86) x 100 = (95/95) x 100 = 
Efficacia trasporto persone diversamente |diversamente abili/N. domande presentate (87/87) x 100 = 100% (84/86) x 100 = 97,67% 100% 100% 100% 
abili trasporto persone diversamente abili) x 100 ° ° 
STORIA set . (N. domande accolte consegna pasti 
% soddisf. dell hieste d 25/25) x 100 = 25/25) x 100 = 
Efficacia 50008 a N e Mo leda anziani/N. domande presentate consegna (25/25) x 100 = 100% (25/30) x 100 = 83,33% 100% 2a (25/25) 
consegna pasti anziani . np 100% 100% 
pasti anziani) x 100 


Gee boe (n. domande accolte sostegno 
Y ddisf: dell hiest: 260/260) x 100 = |(241/241) x 100 = 
Efficacia % soddisfazione delle richieste | \omiciliarità/n. domande presentate (281/293) x 100 = 99,29% (298/330) x 100 = 90,3% 96,32% [260/200] x 244/201] 
sostegno alla domiciliarità Moria ea 100% 100% 
sostegno domiciliarità) x 100 
RECIRA nt (N. domande assistenza sociale accolte/N. 
% soddisf. delle richiest 5450/5715) x 100| (5690/5960) x 
Efficacia o soceistazione delle FIENIESTE | domande assistenza sociale ricevute (6995/7089) x 100 = 98,67% |(5608/5660) x 100 = 99,08% 93,69% RRSORTD (3699/5960) 
sociali ammissibili) x 100 = 95,36% 100 = 95,47% 
Efficacia Ore di accessibilità del Servizio Ore di apertura settimanale Servizio Sociale 22 22 cre 


Sociale Professionale 


Professionale 


Titolo del Processo: SERVIZIO DI COORDINAMENTO E GESTIONE DEL CONSORZIO SOCIALE PAVESE E DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 


Cdr 


Principali contenuti e 


finalità: Coordinare l'erogazione di tutti gli interventi correlati alla gestione del Piano di Zona del Distretto sociale di Pavia e delle misure regionali ad esso correlate 


Tipologia Input: interno / 


5 Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Adeguamento alle disposizioni normative sulla base delle indicazioni operative e organizzative del Direttore. 
esterno Obblighi normativi in relazione alla gestione del RDC, Istanze presentate dai vari stake holder e dall'utenza, Indicazioni Regionali per la gestione delle misure. 
Processi 


Predisposizione del Bilancio Consortile 


Assunzione del personale necessario 


Gestione delle misure integrative del reddito e degli interventi relativi al Reddito di cittadinanza a favore dei 12 Comuni del Consorzio. 


Gestione nuovo PDZ - coprogrammazione interventi sociali 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Le interconnessioni si evidenziano in merito ai seguenti processi: Accreditamento offerta unità socio - assistenziale e relativi contratti - Convenzioni con il privato sociale - Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo - Sanità - 
Segretariato Sociale - Disagio economico-familiare - Maltrattamenti e abusi - Sostegno alla domiciliarità - Gestione di interventi relativi al reddito di cittadinanza - Servizio civile comunale - Progettualità Consortili ( "Fare#Bene Comune", Progetto "Al lavoro !") 


(leggibile anche a livello di rischio) 


Rilevamento al Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 3 
2020 2021/2022 
n. atti predisposti in relazione alla 
Efficacia definizione e gestione del Bilancio |n. atti predisposti N. 7 10 10 10 11 
consortile 
n. personale dedicato alla gestione 
Efficacia del servizio RDC/ segretariato n. assunzioni effettuate N. 2 4 10 10 11 
sociale 
Efficacia n. domande di reddito in gestione |n. Domande N. 450 1250 1998 1998 2300 


Titolo del Processo: 


Cdr 


Gestire le attività relative alla cooperazione e all'associazionismo 


72 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 


Principali contenuti e 
finalità: 


Garantire la cooperazione e l'associazionismo anche attraverso il coinvolgimento del terzo settore nella rete della programmazione dei servizi 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Descrizione Input 


interno Adeguamento alle disposizioni normative e procedurali dell' Ente sulla base delle indicazioni operative e organizzative del Dirigente. 
esterno Istanze da parte dei cittadini, degli stakeholder e delle associazioni 
Processi Descrizione fase 


Servizio Civile Comunale 


Interventi a sostegno delle Associazioni 


Gestione delle diverse progettualità del Settore 5 e del Consorzio Sociale Pavese 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Convenzioni con il privato sociale 


Sanità 


Coprogrammazione PDZ 2021/2023 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Efficacia 


Efficienza economica 


Efficacia 


Denominazione indicatore 
Ore medie prestate da volontari 
servizio civile comunale 


Importo contributo ad 
Associazioni del Terzo Settore 


Numero di stakeholder coinvolti 
nelle singole progettualità 


Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 


Ore di servizio prestate/n. volontari del 


aa (4700/5) = 940 (4420/5) = 884 
servizio civile comunale 


Totale contributi erogati Euro € 116.457,00 € 28.117,60 


Numero di stakeholder coinvolti nelle 
17/2=8,5 


progettualità/n. progettualità 


Target 2019/2020 


960 


€ 60.000,00 


Rilevamento al 
2020 


(5180/7) = 740 


€ 48.885,00 


25/4 = 6,25 


Target 
2021/2022 


4900/5 = 980 


€ 53.000,00 


33/4 = 8,25 


C.d.R DIRIGENTE MARA LATINI - SETTORE 6 - Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 


Titolo del Processo: 


U.O.A. - Reti 


Cdr 
Principali contenuti e 


finalità: 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Gestire le funzioni inerenti la pubblica illuminazione, la gestione dell'energia e il Reticolo Idrico Minore 


Descrizione Input 


82 Reti e altri servizi di pubblica utilità - 53 illuminazione pubblica e servizi connessi - 14 Progettazione, Manutenzione etc 


interno 


DUP - Servizi Sezione strageica 


esterno/istanza 


Segnalazione su portale hermes da utenti interni ed esterni (pubblica illuminazione e servizio calore) / portali Marenostrum ed EnelX per gestione segnalazioni pubblica illuminazione / portale building 


operation per gestione segnalazioni servizio calore 


Processi 


Pubblica illuminazione — Consip servizio luce 2 


Pubblica illuminazione — Consip servizio luce 3 


R.I.M., Reticolo Idrico Minore di competenza comunale 


Procedura Gara d'Ambito “Pavia 2 — Città e Impianto di Pavia” per affidamento servizio di distribuzione gas 


Appalto servizio energia - gestione servizio calore 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con il processo in capo al Servizio Manutenzioni e al Servizio Amministrativo Lavori Pubblici del Settore 6 nonché i processi al SUE in materia paesaggistica. 


Interconnessioni con il Servizio Istruzione, Sport, Cultura, Servizi Sociali, Politiche per la casa, per fini manutentivi dell'appalto calore e pubblica illuminazione che consentano la fruizione degli spazi in piena sicurezza garantendone la 


continuità degli stessi. 


Interconnessione con il Settore 2 Finanziario per la fattibilità economico - finanziaria. 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Ril t Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 |Target 2019/2020 LA) È 
2020 2021/2022 
Efficacia n. Punti luce totali n. Punti luce totali n. 11.729 11.729 11.729 11778 11778 
Efficacia n. Punti luce a basso consumo n. Punti luce a basso consumo n. 5420 9500 10.779 10779 10779 
Efficacia Mpa ade del patrimonio Mn ANade del patrimonio km 350 350 350 350 350 
illuminate illuminate 
Nimblanediriscalgamento (N. impianti di riscaldamento 
Efficacia Li i; a. etti Coralizza tini gualieaeh, % (0/73) x 100 = 0% (14/73) x 100 = 19,18% 41,10% (319007 Ana] 1005 
icaci izzati i x = x = 19, 3 
du 88 | impianti di riscaldamento d i 9 i 34,25% 41,09% 
all'efficientamento energetico Sa ; 
centralizzati totali) x 100 


Titolo del Processo: SERVIZIO MANUTENZIONI 


Cdr 14 Progettazione, Manutenzione etc 93 arredo urbano 59 servizio idrico integrato, fognature e depurazione 52 Manutenzione strade 
Principali contenuti e Assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio esistente (edile, idirico, elettrico e stradale), la realizzazione di nuove opere di edilizia pubblica in relazione alle risorse economiche 
finalità: disponibili 


Tipologia Input: interno / 


È Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Secondo Programma Opere Pubbliche 
esterno Segnalazione da parte dei fruitori e gestori dei servizi comunali, scolastici, sportivi anche attraverso piattaforma informatica " hermes". 
Processi 


Programmazione e predisposizione studi di fattibilità tecnici ed economici, definitivi in base alle esigenze ed alle necessità riscontrate sul territorio e servizi correlati. 


Programmazione, progettazione e direzione lavori, comprensiva dell'attività di vigilanza sulla sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativi a interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria su immobili comunali, con 
periodica rendicontazione anche sull'andamento d'attuazione del POP. 


Programmazione, progettazione e direzione lavori, comprensiva dell’attività di vigilanza sulla sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativi a interventi di manutenzione ordinaria e/o straordinaria su strade comunali, con periodica 


rendicontazione anche sull'andamento d'attuazione del POP. 
Supporto tecnico per la gestione delle manomissioni di suolo pubblico e dei servizi a rete 


Programmazione, progettazione e direzione lavori, comprensiva dell'attività di vigilanza sulla sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativi a interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria edilizia e manutenzione cimiteriale 


Monitoraggio, verifica dello stato manutentivo e di consistenza del patrimonio immobiliare e stradale comunale al fine di programmare gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 


Coordina le procedure e le attività amministrative connesse alla funzione di responsabile dell'Autorità competente in materia sismica di cui alla legge regionale 33/2015, DGR X/5001 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con il processo in capo al Servizio Amministrativo Lavori Pubblici del Settore 6 nonché i processi in capo al SUE ed al SUAP in materia sismica. 


Interconnessioni con il Servizio Istruzione, Sport, Cultura, Decoro Urbano, Servizi Sociali, Politiche per la casa, Servizi Civici e Cimiteriali per fini manutentivi che consentano la fruizione degli spazi in piena sicurezza garantendone la 
continuità degli stessi. 


Interconnessioni con il Settore 2 Finanziario per la fattibilità economico finanziaria. 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Denominazione indicatore 


Algoritmo di calcolo 


Unità di misura 


Rilevamento al 2018 


Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 


Rilevamento 


Target 


Tipologia indicatore 2020 2021/2022 
Efficacia si sui strade del patrimonio Sa a comunali 42 
ripavimentate ripavimentate 
n. interventi messa in sicurezza n. interventi messa in sicurezza 
Efficacia ee i e i IHIH] 2,42 
marciapiedi esistenti marciapiedi esistenti 
% Interventi dell'elenco annuale lncimeiventi conseghati 
.i i i 
2020 consegnati all'appaltatore su 42/43) x 100 = 
Efficacia gnati PP all'appaltatore/gare effettuate - 80,00% i 80,00% 
gare effettuate - Servizio sa el 97,67% 
in Servizio Manutenzioni) x 100 
Manutenzioni 
% Interventi al di fuori dell'elenco |(n. interventi al di fuori 
Efficacia annuale consegnati all appaltatore Sal elenco annuale consegnati (6/6) x 100 = 80,00% 
su gare effettuate - Servizio all'appaltatore/gare effettuate - 100% 
Manutenzioni Servizio Manutenzioni) x 100 
% Incarichi, servizi, forniture (n. Incarichi, servizi, forniture/ 
sa \ ne (1/1) x 100 = * 
Efficacia assegnati su gare effettuate - gare effettuate - Servizio % 11/1] 1111] 80,00% 100% 80% 
(‘)] 


Servizio Manutenzioni 


Manutenzioni) x 100 


Titolo del Processo: SERVIZIO AMMINISTRATIVO LAVORI PUBBLICI 


Cdr 14 Progettazione, Manutenzione etc 93 arredo urbano 59 servizio idrico integrato, fognature e depurazione 52 Manutenzione strade 51 Viabilità 
Principali contenuti e Gestione della parte amministrativa del Settore 6, monitoraggio e controllo attuazione delle Opere Pubbliche Programmate mediante supporto giuridico/amministrativo ai responsabili del procedimento ed 
finalità: ai tecnici del settore, in tutte le attività propedeutiche agli affidamenti. 


Tipologia Input: interno / 


Ù Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Programma Opere Pubbliche, interventi fuori POP e DUP 
esterno relazioni con gli appaltatori e i professionisti per la parte di competenza 
Processi 


Gare di appalto con procedura aperta e negoziata di lavori presenti nella programmazione triennale e di servizi e forniture presenti nella programmazione biennale, a seguito di approvazione del progetto esecutivo. Gestione 
procedure di manifestazione di interesse per l'individuazione dei soggetti da invitare alla gara - predisposizione atti di gara - pubblicazione atti- procedura di gara - controllo veridicità requisiti di partecipazione - aggiudicazione 
definitiva della procedura. 

Affidamenti diretti di appalti di lavori servizi e forniture finanziati a bilancio, a seguito di approvazione del progetto esecutivo. Eventuale gestione procedure di manifestazione di interesse per l'individuazione dei soggetti da invitare alla 
gara - predisposizione atti di gara - procedura di gara -controllo veridicità requisiti di partecipazione - aggiudicazione definitiva della procedura. 


Conferimento incarichi professionali. Procedura di gara - controllo veridicità requisiti di partecipazione - affidamento. 


Attività di programmazione delle opere pubbliche di tutto l'ente, con adozione degli atti tecnici ed amministrativi necessari alla approvazione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici e dei suoi successivi adeguamenti 


Monitoraggio dei processi di riduzione dei residui passivi mediante la chiusura dei quadri economici e monitoraggio degli impegni finanziari relativi ai capitoli di PEG. 


Assolvimento obblighi informativi verso l'Autorità di cui all’articolo 213, comma 9, del D. Lgs. n.50/2016 


Procedimento di accesso agli atti del Settore 


Assolvimento obblighi Legge 190/2012 art. 1 comma 32 attraverso la Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con i processi in capo ai Servizi Tecnici del Settore 6 e con i processi del Settore 2 e della Segreteria Generale 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Denominazione indicatore 


Algoritmo di calcolo 


Unità di misura 


Rilevamento al 2018 


Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 


Rilevamento 


Target 


2020 2021/2022 
(N. ricorsi pervenuti su gare (0/128) x 100 = 
Qualità % ricorsi su gare espletate espletate/N. gare espletate) x (0/45) x 100 = 0% (0/19) x 100 = 0% 0% Ò 90 
100 ° 
% assegnazione al protocol e al 
Efficacia fatture ai soggetti incaricati della |(N. assegnazione protocollie 
pratica su protocolli e fatture in  |fatture) x 100 
% gare in forma negoziata o aperta |(N. gare, in forma negoziata o (25/25) x 100 = 
Efficacia avviate su approvazione progetti aperta, avviate /N. progetti 11111] 11111] 100% si 100 
approvati approvati) x 100 b 
di % affidamenti diretti effettuati su |(N.affidamenti diretti effettuati / 55/55) x 100 = 
Efficacia pa i | l VIT] VIT di 80 
progetti approvati N. progetti approvati) x 100 100% 
(N. incarichi professionali 
%i ichi professionali affidati ffidati /n.i ichi i 48/48) x 100 = 
Efficacia SNC i pro Cela affidati affi ati /n Inearic i necessari % HIHI HIHI (48/: a 80 
su esigenze tecniche espresse per esigenze tecniche espresse) 100% 
x 100 
(N. dati trasmessi per 
% datit i Ivi t Ivi to obblighi L 
Efficacia % dati trasmessi per assolvimento |assolvimento obblighi Legge % III JI 80 


obblighi Legge 190/2012 


190/2012 / n. dati da 
trasmettere) x 100 


Titolo del Processo: SERVIZIO OPERE PUBBLICHE 


Cdr 14 Progettazione, Manutenzione etc 93 arredo urbano 52 Manutenzione strade 


Principali contenuti e i . 7 , . uni ; ; ? î . 1 F ; PARA 

finalità Realizzazione di nuove opere pubbliche e manutenzione straordinaria sul patrimonio esistente, in relazione alle risorse economiche disponibili 
inalità: 

Tipologia Input: interno / 


‘ Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Attuazione Programma Opere Pubbliche 
esterno Enti terzi, erogatori di finanzimenti (Regione, Ministero...), inoltre confronto con i fruitori e gestori dei servizi comunali, scolastici, sportivi 
Processi 


Programmazione e predisposizione studi di fattibilità tecnici ed economici, definitivi in base alle esigenze ed alle necessità riscontrate sul territorio e servizi correlati 


Programmazione, progettazione e direzione lavori, comprensiva dell’attività di vigilanza sulla sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativi a interventi nuovi o straordinari su immobili comunali 


Programmazione, progettazione e direzione lavori, comprensiva dell’attività di vigilanza sulla sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, relativi a interventi nuovi o straordinari su infrastrutture comunali 


Coordinamento delle attività tecniche a supporto di altri Settori, in materia di infrastrutture, reti ed attività specialistiche 


Verifica della sicurezza e stabilità degli immobili e delle infrastutture esistenti sul territorio comunali 


Rappresentanza dell'Ente nella Commissione Comunale di Vigilanza Locali Pubblico Spettacolo per il rilascio delle relative autorizzazioni 


Valutazione della fattibilità tecnico/economica relativa alla partecipazione a bandi di finanziamento 


Predisposizione progetti ed atti per la partecipazione a bandi di finanziamento relativi a programmi complessi, immobili e infrastrutture 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con il processo in capo al Servizio Amministrativo Lavori Pubblici del Settore 6 , con i processi del Settore 7 per quanto riguarda le autorizzazioni paesaggistiche e le richieste di agibilità, con i processi del Settore 1 per la 
CCVLPS, con i processi del Settore 2 per la parte economica relativa alla redazione dei progetti e alla gestione appalti 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Denominazione indicatore 


Algoritmo di calcolo 


Unità di misura Rilevamento al 2018 


Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 


Rilevamento 


Target 


totale progetti di fattibilità 


assegnati) x 100 


100% 


2020 2021/2022 
% Interventi consegnati (n. interventi consegnati 
005 all'appaltatore su numero di all'appaltatore / contratti (6/6) x 100 = 
Effi 6/6 80% 
I09el8 contratti di competenza del sottoscritti - Servizio OOPP) x / IItI! H111I1 100% Ù 
Servizio OOPP sottoscritti 100 
% pratiche di CCVLPS processate |(n° pratiche processate / n° 
Efficacia rispetto al totale delle commissioni [commissioni convocate e/o 11111] IHHH1] (6/8) x 100 = 75% 50% 
convocate valutazioni richieste) x 100 
% valutazioni fattibilità tecnico 
Moi economica bandi effettuate (n° valutazioni effettuate / n° (14/14) x 100 = 
Effi 80% 
IRRa rispetto al totale valutazioni valutazioni richieste) x 100 III! HI1I1 100% i 
richieste 
% richieste di finanziamento 
ne , (n° richieste presentate / n° (8/8) x 100 = 
8/8 80% 
Efficacia presentate rispetto al totale finanziamenti richiedibiliisc100 / IH JHHI 100% Ò 
partecipazioni bandi richieste 
% progetti di fattibilità tecnico 
Efficacia economica redatti rispetto al (n° progetti redatti / n° progetti Voi (17/17) x 100= 80% 


assegnati 


17/17 I4H11] 


Titolo del Processo: 


Servizio Mobilità 


Cdr 


51 Mobilità, Ufficio Tecnico del traffico, segnaletica stradale e parcheggi, 64 Trasporti pubblici locali e servizi connessi 


Principali contenuti e 
finalità: 


Progettare e gestire la viabilità, la circolazione e i servizi connessi all'interno del Comune (manutenzioni, segnaletica, parcheggi), supporto tecnico circa la corretta pianificazione degli interventi edilizi ed 
urbanistici in base al Codice della Strada e al Regolamento attuativo. Verifica e monitoraggio del Servizio TPL al fine di programmare i collegamenti dal centro cittadino ai Comuni limitrofi. 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Descrizione Input 


interno Attuazione POP e DUP 
i Gestione della sosta regolamentata da parte della società ASM Pavia e gestione segnalazioni per segnaletica orizzontale, verticale, disabili; rapporti con i gestori delle reti (sottoservizi), commercianti ed 
esterno . 
imprese. 
Processi 


Predisposizione atti per attuazione del P.U.M.S e Biciplan e sua gestione. 


Manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica stradale, delle aree destinate ai parcheggi, delle piste ciclabili, ecc. in relazione alle risorse economiche stanziate. 


Monitoraggio dello stato di consistenza al fine di garantire l'efficienza della segnaletica stradale, della funzionalità dei semafori e della segnaletica verticale luminosa in ottemperanza al Codice della Strada. 


Regolamentare la circolazione nelle zone a traffico limitato e nel resto della città 


Rilascio permessi per ZTL e ZSR 


Rilascio autorizzazioni per occupazioni di area e manomissioni 


Verifiche sul servizio di trasporto pubblico locale e gestione spese sostenute 


Predisposizione ordinanze per la regolamentazione del traffico e occupazioni suolo pubblico 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Interconnessione con processi del Settore 7 - Pianificazione Territoriale (PGT) / P.U.M.S. e per pareri in merito al Piano di Viabilità / Mobilità 


Interconnessione con processi Lavori Pubblici per futura attuazione delle opere 


Interconnessione con processi Polizia Locale per regolamentare la circolazione nelle zone a traffico limitato 


Interconnessione con processi del Servizio SUAP per rilascio occupazioni suolo pubblico agli esercizi commerciali. 


Interconnessione con i processi del Settore 2 Finanziario per la fattibilità economico - finanziaria e per pagamento tassa occupazione suolo pubblico. 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Denominazione indicatore 


Algoritmo di calcolo 


Unità di misura 


Rilevamento al 2018 


Rilevamento al 2019 | Target 2019/2020 


Rilevamento Target 


2020 2021/2022 
N. metri di pedonalizzazione del 
Li di pedonale ea ona (63438,49/443558) x 100= | (63438,49/443558) x (63438,49/44355 
Qualità s centro storico/MQ del centro % 14,30% 14,30 
storico 14,30% 100 = 14,30% 8) x 100 = 14,30% 
storico) x 100 
N a dle Euro € 12.614,97 € 12.009,63 € 9.800,00 € 7.457,68 € 8.000,00 


Efficienza economica 


Efficienza economica 


Qualità 


manomissioni 


Proventi rilascio permessi per ZTL e 
ZSR e Bike Sharing 


Proventi derivanti dal contratto 
della sosta (ASM) 


Segnali stradali medi per km 


area e manomissioni 


Proventi rilascio permessi per 
ZTL e ZSR e Bike Sharing 


Proventi provenienti dal 
pagamento dei parcheggi 


Euro € 600.182,10 € 565.978,00 € 530.000,00 € 596.301,46 € 570.000,00 


€ 1.575.992,83 


€ 1.563.649,39 € 1.600.000,00 


€ 1.049.922,70 | € 1.050.000,00 


N. segnali/Km. strade comunali N. (1143/350) = 3,26 (1143/350) = 3,26 3,27 (1297/350) = 3,7 3,7 


C.d.R DIRIGENTE GIOVANNI BIOLZI - SETTORE 7 Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 


Titolo del Processo: Servizio Ambiente 

Cdr 56 Ecologia - 57 Gestione del verde - 58 Smaltimento rifiuti - 61 Parchi e oasi natuirali - 62 Qualità dell'aria 

Principali contenuti e Gestire, coordinare e sostenere le attività di tutela dell'ambiente e di sviluppo sostenibile. Tutelare il verde pubblico, assicurando la manutenzione dei giardini e del verde in relazione alle risorse economiche disponibili. Gestire la 
finalità: tutela dell'aria. 


Tipologia Input: interno / 


A Descrizione Input 
esterno / istanza 


interno Amministratori 
esterno/istanza Cittadini, Studenti 
Processi 


Valorizzazione ambientale e gestione del Verde urbano 
Gestione del Servizio di Igiene urbana 
Gestire le aree protette e i parchi naturali 


Gestire la tutela dell'aria 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Gestire l'urbanistica e la pianificazione territoriale (cr 49) 


Gestire l'edilizia privata 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target 

Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 | Rilevamento 2020 ini 

(Spesa sostenuta per manutenzione 

887400,16/1684632) = DS 
Efficienza economica Costo medio mq verde pubblico verde pubblico e arredo urbano/Mq. (1031907/1683462) = 0,61/mq ( Ae ) 0,75/mq COBRARARTA 1984502) 1,11/mq 
È 0,53/mq 0,58/mq 
verde pubblico) x 100 
Qualità si raccolta differenziata (QI. raccolta differenziata/QI. totali (266456,06/413566,39) x 100 = (268100/408770) x 100 = (252412/387159) x 100 60,25% 


rifiuti (RSU + differenziata)) x 100 64,43% 65,59% 


= 65,20% 


Titolo del Processo: Servizio Urbanistica e SIT 


Cdr 49 Urbanistica 


nata RARO Gestire le procedure urbanistiche e programmare l'assetto territoriale attraverso attività di pianificazione di opere relative a zone e strutture a beneficio della collettività, anche attraverso progetti di finanziamento. Gestire la 
rincipali contenuti e 


finalità manutenzione degli spazi pubblici esistenti quali piazze, aree pedonali, ecc. (urbanistica) - Garantire la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, laghi e fasce costiere attraverso interventi volti alla riduzione del rischio idraulico 
inalità: 


e dei fenomeni di dissesto idro-geologico. Pianificare ed amministrare i piani di bacino per l'assetto idro-geologico e predisporre sistemi cartografici ed informativi territoriali implementando le banche dati dei suoli e geologici (SIT). 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


interno Amministratori 


esterno/istanza 


Cittadini, Progettisti, Imprese edili, Professionisti 


Processi 


Gestione del Piano di Governo del Territorio e delle sue varianti in tutte le sue componenti 


Aggiornamento della componenete geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio 


Definizione ed attuazione degli Accordi di Programma/PII per il recupero delle aree dismesse 


Predisposizione, gestione e diffusione delle banche dati del SIT 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Ecologia per i procedimenti di VAS su Piani in variante e varianti al PGT 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento al 2018 Rilevamento al 2019 Target 2019/2020 | Rilevamento 2020 pas 
È ISS RENEE IRE) (N. istruttorie piani attuativi di iniziativa 
% f ttuativi d t 3/3) x 100 = 
Efficacia en prani attuativi di INIZIAtIVa | rivata / N. piani attuativi di iniziativa (4/4) x 100 = 100% (3/3) x 100 = 100% 100,00% (3/3) x100= 100% | ‘/ ita 
P privata presentati) x 100 ° 
(N. partecipazioni alle riunioni per 
% riunioni tti di tti di ri i b N. 20/20) x 100 = 
Efficacia SR een Rrogstilatirigenerazione. urgana,/ % (20/20) x 100 = 100% (20/20) x 100 = 100% 100,00% (20/20) x 100 = 100% |(2°29) 
rigenerazione urbana riunioni per progetti di 100% 
rigenerazione urbana) x 100 
N. verifiche domande di contributo per 
I0R0 % domande di contributo per eliminazione barriere architettoniche / (6/6) X100 
Eff a 5/5) x 100 = 100% 14/14) x 100 = 1009 100,009 9/9) x 100 = 100% 
si eliminazione barriere architettoniche |N. domande di contributo per iispa » iaia *% dai R/Shx di =100% 
eliminazione barriere architettoniche 


Titolo del Processo: 


Servizio Edilizia Privata e Patrimonio 


Cdr 


Principali contenuti e 
finalità: 


20 Sportello Unico Edilizia - 13 Amministrazione del Patrimonio - 50 Pol. abitative piani di edilizia economico-pop 


Garantire il rispetto delle norme in materia edilizia e del rilascio dei titoli abilitativi, gestire le procedure urbanistiche e la pianificazione territoriale, assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria delle sedi istituzionali, la 


realizzazione di nuove opere di edilizia pubblica in relazione alle risorse economiche disponibili (edilizia privata) -Garantire la gestione amministrativa e contabile del patrimonio immobiliare, mobiliare e demaniale dell'Ente e la 
manutenzione ordinaria in relazione alle risorse economiche disponibili (patrimonio). 


Tipologia Input: interno / 


esterno / istanza 


interno 


esterno/istanza 


Amministratori 


Amministratori, Cittadini, Progettisti, Imprese Edili, Comuni, Consegnatari di contratti di affitto e possibili acquirenti 


Processi 


Gestione Sportello Unico Telematico per l'Edilizia 


Rilascio titoli abitativi 


Agibilità e relative sanzioni amministrative 


Sopralluoghi, procedimenti sanzionatori con adozione di atti e ordinanze di sospensione lavori e/o di remissione in pristino di interventi eseguiti in assenza o in difformità di titolo (abusivismo edilizio) 


Adozione di provvedimenti conseguenti a dichiarazioni di anti igienicità di alloggi 


Alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare 


Gestione amministrativa e contabile del patrimonio immobiliare, mobiliare e demaniale dell'ente 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target 
Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 Target 2019/2020 | Rilevamento 2020 sisi, 
i . î (N. richieste accesso atti evase/N. (435/459) x 100 = (870/890) x 

Eff 9 tt 405/428) x 100 = 94,63% 480/493) x 100 = 97,36% 909 
AGE dii richieste accesso atti ricevute) x 100 (ABS14aB)a n (430/493) di di 94,77% 100 = 97,75% 
N. Provvedimenti conclusivi su istanze 
2 l fui di autorizzazioni paesaggistiche / 

% tich t 320/346) x 100 = 390/420 

Efficacia 9 RPACNS SUOLERAZIO”I, compatibilità (rilasci/dinieghi) / N. (345/374) x 100 = 92,25% (316/341) x 100 = 92,67% [RE0/240) (aoo/a20)x 


Efficacia temporale 


Efficacia 


paesaggistiche 


% Controlli agibilità effettuati nei 
tempi 


N. stime per alienazione effettuate ex 
novo o aggiornate 


Autorizzazioni paesaggistiche 
/compatibilità richieste 


N. Scia di agibilità verificate entro 30 
giorni / N. Scia di agibilità presentate 


N. stime per alienazione /valorizzazione 


(259/272) x 100 = 95,22% 


(272/277) x 100 = 98,19% 


92,48% 


(208/208) x 100 = 
100% 


100 = 92,86% 


(196/196) x 
100 = 100,00% 


15 


Titolo del Processo: SERVIZIO SICUREZZA URBANA 


Cdr 23 Polizia Locale - 26 Sicurezza urbana e ordine pubblico - 60 Associazioni comuni PIP 


Principali contenuti e Garantire il presidio del territorio attraverso gli interventi in materia di sicurezza stradale, anche mediante la sperimentazione di servizi a maggior contatto con il cittadino e l'estensione dei servizi di sicurezza nelle 
finalità: fasce serali e notturne, nonchè i controlli sul rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli atti di pianificazione vigenti. 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


Processi 


Sicurezza pubblica e urbana 


Videosorveglianza 


Polizia ambientale ed edilizia 


Accertamenti anagrafici, cessione fabbricati 


Regolazione e disciplina del traffico e della viabilità e trasporti eccezionali 


Infortunistica stradale 


Polizia fluviale 


Trattamenti sanitari obbligatori e Assistenza sanitaria obbligatoria 


Sicurezza stradale 


Pronto intervento 


Azioni di protezione di protezione civile 


Piano comunale di emergenza 


Coordinamento con Gruppi di volontariato 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Commercio 


Servizi Sociali 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Tipologia indicatore 


Efficacia 


Efficacia 


Denominazione indicatore 


Vigilanza stradale e sul territorio 


Presidio serale 


Algoritmo di calcolo Unità di misura 


N. ore attività di controllo stradale e di 
vigilanza sul territorio annuali 


N. ore vigilanza serale annuale 


Rilevamento al 2018 


Rilevamento 2019 


Target 2019/2020 


Rilevamento 2020 


Target 
2021/2022 


71200 


Efficacia temporale 


Tempo medio di intervento su 
chiamata in minuti (sicurezza 
stradale e sul territorio) da 
segnalazione a intervento 


Tempo medio di intervento su chiamata 
in minuti (sicurezza stradale e sul 
territorio) da segnalazione a intervento 


Efficacia 


N. controlli effettuati in 
autonomia 


N. controlli effettuati in autonomia 


Efficacia 


Efficacia 


N. residenze verificate 


N. segnalazioni inoltrate agli altri 
uffici 


N. residenze verificate 


N. segnalazioni inoltrate agli altri uffici 


Efficacia 


Efficacia 


N. controlli e attività delegate 
ufficio anagrafe 


N. persone controllate e/o 
allontanate per questue moleste 


N. controlli e attività delegate ufficio 
anagrafe 


N. persone controllate e/o allontanate 
per questue moleste 


Efficacia 


Efficacia 


Efficacia 


Efficacia 


N. persone ricevute in orario di 
ricevimento pubblico 


N. servizi congiunti effettuati con 
personale Pronto Intervento 


N. servizi effettuati viabilità 
scuole 


N. controlli occupazione suolo 
pubblico 


N. persone ricevute in orario di 
ricevimento pubblico 


N. servizi congiunti effettuati con 
personale Pronto Intervento 


N. servizi effettuati viabilità scuole 
N. controlli occupazione suolo pubblico 


Efficacia N. servizi effettuati per viabilità |N. servizi effettuati per viabilità 
Efficacia N. controlli aree cimiteriali N. controlli aree cimiteriali 


Efficacia 


N. controlli parchi 


N. controlli parchi 


Efficacia 


N. sanzioni velocità mobile (art. 
142 tipologia X) 


N. sanzioni velocità mobile (art. 142 
tipologia X) 


Efficacia 


Efficacia 


N. sanzioni velocità fissi (art. 142 
tipologia H) 


N. servizi in borghese a tutela 
sicurezza 


N. sanzioni velocità fissi (art. 142 
tipologia H) 


N. servizi in borghese a tutela sicurezza 


Efficacia 


N. ore di presidio per movida 


N. ore di presidio del territorio nelle 
serate della movida 


Efficacia 


N. sanzioni per abbandono rifiuti 


N. sanzioni per abbandono rifiuti 


Titolo del Processo: SERVIZIO POLIZIA AMMINISTRATIVA, CONTROLLI E CONTENZIOSO 


23 Polizia Locale - 26 Sicurezza urbana e ordine pubblico - 60 Associazioni comuni PIP 


Principali contenuti e Gestire le sanzioni, la polizia amministrativa e la polizia commerciale. Gestire l'esecuzione e la trasmissione degli atti conseguenti all'accertamento dei reati previsti dal Codice Penale e da norme penali speciali, ad 
finalità: eccezione di quelli connessi alla circolazione ed infortunistica stradale e alle violazioni edilizie 


Tipologia Input: interno / 
esterno / istanza 


interno 


esterno/istanza 


Processi 


Polizia annonaria e commerciale 

Polizia giudiziaria 

Polizia Amministrativa 

Oggetti smarriti 

Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo (Controlli) 
Sanzioni e Contenzioso sanzionatorio 


Concessioni e spazi pubblicitari (Controlli) 


Procedimenti esplicitati nell'Allegato sub Procedimenti 


Interconnessione con altri processi 


Criticità (leggibile anche a livello di rischio) 


Target 
2021/2022 


Tipologia indicatore Denominazione indicatore Algoritmo di calcolo Unità di misura Rilevamento 2018 Rilevamento 2019 | Target 2019/2020 | Rilevamento 2020 


(N. controlli attività produttive/N. (339/2061) x 100 = 16,45 % (335/2000) x 100 = (176/2000) x 100 = 


Efficacia % attività produttive controllate 
i P attività produttive) x 100 16,75% 8,8% 


allegato 2.3 Catalogo dei procedimenti amministrativi 


Catalogo procedimenti amministrativi anno 2022 


Soggetto competente 


î i s TERMINE DI strumenti e riferimenti | Titolare del ; cea s Provvedimento di | Perl'adozione del Ù 
Settore Servizio PROCEDIMENTO NORMSINA DI DIA/SCIA/CIL/ | concLusione | Strumenti e riferimenti potere Note Eventuale modulistica Dirigente | Responsabile del UOI/UOA Responsabile del | Provvedimento di | rovvedimento finale | Recapiti telefonici Casella di Posta elettronica Motilità diottenere le 
RIFERIMENTO silenzio assenso / rifiuto normativi di tutela Servizio procedimento incarico ii informazioni 
(legge 69/09) sostitutivo ove diverso dal 
dirigente 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, 'SERVIZIO modulistica disponibile al link | Commissione 
DEMOGRAFICI, 3 Accordi di separazione/divorzio ricorso al tribunale art.95 [Dirigente del ttp:/www.comune,pr.itSsite/home| | Longhetti NEED ) Decreto Dirigenziale 
2] 7 2 legge 2/21 90 g; i to1 va 2 @col ni 
LOGISTICA SERVIZI [PEMOGRAFICL E nta art. 12 legge 162/2014 [unum 0 eg SOR Nan na a ovizialetadinmodulicica. | Gianfranco | C2!*PAri Mario Elettorale Circ. le/Stato sogno 0382 399471 statocivile@comune.pv.it 
"TMTT [DECENTRAMENTO [Civile 
[CIMITERIALI, on-line.html 
TRASPARENZA, 
|\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, modulistica disponibile al link 
È [SERVIZIO Acquisto cittadinanza italiana [Commissione 
DEMOGRAFICI, RE art. 1 comma 1 lett. B legge ricorso al tribunale art.95 [Dirigente del htip:/Avww.comune.pv.itsite/home| Longhetii | °° nr. î Decreto Dirigenziale È 
SISMICA SERVI Li xa 1 lett. B legge sg S x n n lor rc. 4 2 statocivile@comune.pv.it 
LOGISTICA SERVIZI [PEMOGRAFICLE far. 1 comma 1 lett. B legge — [01/1902 UTIIIIZIZZZIA 180 ge Der SsgONO Palaia rvizial cittadina modulistica. | Giantranco | C*!PATi Mario [Elettorale Circ.le/Stato Fei 0382 399471 statocivile@comune.pv.it 
nur [DECENTRAMENTO 91/1992 [Civile 
[CIMITERIALI, on-line.html 
| TRASPARENZA, 
|FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
DemocrAreI SERVIZIO mnotazoni su registri distto |PP-R-3.112000 0356; qndi icon l'a erro 0 Dirigente del bip comu prison Loeghet Conttinice pet Disenzia 
MOGRAFICI = 'PEMOGRAFICIE snnotazioni sui registri di stato | {11 10 legge 1.12.1970 |vutnttttttttttttta 30 gg. Fab nici te Pei ei pivww.comune-pv.IUsitefiome| — on8Met | Campari Mario |Elettorale Circ.le/Stato agenti iene 0382 399471 
LOGISTICA, SERVIZI Das (civile giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulisti sianfranco n [|P.G. n. 86311/2020 
"TMTT \[DECENTRAMENTO n.898 [Civile 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
|FUNDRAISING 
[SETTORE 1- 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, n (Attestazione di acquisto, strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link A 
DEMOGRAFICI, SERVIZIO erdita, riacquisto della ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del ttp:/\vww.comune,pv.it/site/home|  Longhetti [Eorinisione Decreto Dirigenziale 
MOGRAFICI = 'PEMOGRAFICIE Lariana lart. 14 legge n. 91/92 |vutntttttt titti 90 gg. 1 2 sio P: PIERO E Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato > ti 0382 399471 statocivile@comune.pv. 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO (cittadinanza italiana con giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco [|P.G. n. 86311/2020 
ICIMITERIALI, [documentazione esaustiva 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
|FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, a È ‘Attestazione di riconoscimento strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link A 
DEMOGRAFICI. SERVIZIO del possesso ininterrotto della |circolare n. K.28.1 dell'8 ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Avww.comune.pv.it/site/home| | Longhetti [Corunizione Decreto Dirigenziale 
rea sn [DEMOGRAFICI E pasa Hara È i vanti ttt 90 gg. i = si) P: DI AA Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato 3 g 0382 399471 
.LOGISTIC JERVIZI "EN (cittadinanza italiana con aprile 1991 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistic: Gianfranco n |P.G. n. 86311/2020 
n [DECENTRAMENTO [Civile 
[CIMITERIALI, [documentazione esaustiva 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
(SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, a È [Codice Civile - 154 - 157 strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI. RERVZIO |(Capo V):D.P.R. 396/2000 di al Tar entro 60 |Dirigente del ttp://vww.ci v.i/site/h Longhetti [Comintasione Decreto Di al 
SISTICA, SERVIZI [PEMOGRAFICI E Atto dî riconciliazione CS espe VI DPR |fMtunmmimti 20.85 Silea at Prc ig | Gunfantd | Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato RT 0382 399471 statocivile @comune. pv. 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO lart. 63 (capo IV); D.P.R. giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco Civile |P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, di [445/2000 120 giorni on-line.html 
| TRASPARENZA, 
| FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
AviocaTuta lanzo etico a e ii cin) RSA 
MORA, [DEMOGRAFICIE ‘passaggio di proprietà beni È |vutnttittttttttttta immediato i - sin SU APPUNTAMENTO |"!!P: RIAER E. Campari Mario [Anagrafe a ti 0382 399471 anagrafe@comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI [DECENTRAMENTO bili registrati [successive modifiche giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco IP.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, ù POCOLE POGAArati 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
|FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, SERVIZIO | REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI. APREAONTO, pini RETE \ANAGRAFICO D.p.r. n. a (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del ttp:/vww.comune.pv.it/site/home| — Longhetti È infoio [Statistica e Decreto Dirigenziale mmascherini @comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI PE o Attribuzione anne viti 223/1989 del 30/05/1989 e |!/MMMMIMMII 3088 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistic: Gianfranco | Campari Mario [no onomastica P.G. n. 86311/2020 0382.399471 ptorri @comune.pv.it 
ICIMITERIALI, è Isucessive modifiche 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, ‘SERVIZIO | REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, AIAR SREPERRORRICRRA IANAGRAFICO D.p.r. n. sE (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del ttp:/www.comune.pv.it/site/home| — Longhetti ga L Decreto Dirigenziale , x 
LOGISTICA, SERVIZI santa cr [Cambio ar'abitezione 223/1989 del 30/05/1989 e. |!/M!MMMMMNNINNI 20 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco | Campari Mario. (Anagrafe P.G. n. 86311/2020 O3R2309471 AnAgre "n 
[CIMITERIALI, ni [successive modifiche 120 giorni on-line.html 
| TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, - diese 
IAVVOCATURA, seRviIO [Cancellazione cittadino ess Suicia È i modulistica disponibile al link 
i dero pe i 394 del 31/08/1999 giorni, irigente del , visi etti 6 ? 
DEMOGRAFICI n DEMOGRAFICI E [straniero ber imatato rinnovò, D.p.r. n. 394 del 31/08/1999 |Vintttttt ttt 60G. giudice ordinario DPR Dirigente del http://www.comune.pv.it/site/home| Longhetti Campari Mario [Anagrafe Dessio Dirigenziale 0382 399471 ata ine pe 
.LOGISTIC JERVIZI sa della dichiarazione della dimora |e successive modi [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco |P.G. n. 86311/2020 
b ri [DECENTRAMENTO ”» 1199/1971 dpr 223/1989. 
ICIMITERIALI, [abituale codice di prvvedì I on-line.html 
TRASPARENZA codice di procedura civile 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE: ricorso gerarchico al prefetto 
|\AVVOCATURA, SERVIZIO | REGOLAMENTO entro. cd ssi frati al modulistica disponibile al link 
IGRAFICI, ‘ancellazione dagli elenchi VAGI x SO gio 21008 irigente del cor v.isite/hor i Dec n 
DEMOGRAFICI 'DEMOGRAFICIE (Cancellazione dagli elenchi —|ANAGRAFICO DP-D yy 500 G. giudice ordinario DPR |Pirigente del prp:/wwcomme:privsitebome|  Longhett | Cmpari Mario [Anagrafe Dentto Diriprziole 0382 399471 vit 
LOGISTICA, SERVIZI |PÉ ‘anagrafici per irreperibilità [223/1989 del 30/05/1989 e Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
miri [DECENTRAMENTO 1199/1971 dpr 223/1989. 
ICIMITERIALI, successive modifiche codice di procedura civile on-line.html 
| TRASPARENZA, P 


FUNDRAISING 
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SETTORE 1 - 


EFRSONALE: ricorso gerarchico al prefetto 
|\AVVOCATURA, 'SERVIZIO [Cancellazione per trasferimento [REGOLAMENTO pa 30 giorni ri va al modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, —— | EMOGRAFICIE ella residenza all'estero di -— [ANAGRAFICO Dem |M YyygIgII) 6 siudice ordinario DPR | Dirigente del bip/ww:comune.pv.vsiteMomel | Longhetti | Campari Mario |Anagrafe Decreto Dirigenziale ari e 
LOGISTICA, SERVIZI "CRI [cittadino straniero o [223/1989 del 30/05/1989 e [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- sianfranco |P.G. n. 86311/2020 
sep [DECENTRAMENTO sa 1199/1971 dpr ‘1989. 
[CIMITERIALI, (comunitario [successive modifiche codice di proceda le on-line.html 
TRASPARENZA, sta 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, di VERRETE: 
IAVVOCATURA, servizio [Caneettazione per trasferimento [REGOLAMENTO pe Sacra si i modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI DEMOGRAFICIE della residenza in un altro [ANAGRAFICO Dpr DL mpmmmiimnati 5G. giudice ordinario DPR |Pirigente del pttp/ww.comune.pr.Vsite/bome] Longhett | ©. mpari Maro [Anagrafe Decreto Disigenziale 0382 399471 anagrafe@comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI n [223/1989 del 30/05/1989 e [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistic: Gianfranco |P.G. n. 86311/2020 
si "i [DECENTRAMENTO (comune 1199/1971 dpr 223/1989. 
ICIMITERIALI, dice disoueid I on-line.html 
ITRASPARENZA, codice di procedura civile 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, modulistica disponibile al link A 
[SERVIZIO [Commissione 
DEMOGRAFICI, Vena [Celebrazione del matrimonio  |D.P.R. 3.11.2000 n. 396 ricorso al tribunale art.95 |Dirigente del http:/www.comune.pv.it/site/home| — Longhetti n soi Ver Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI [DEMOGRAFICI E civile [Codice Civile ann tale DPR 396/2000 Settore 2 hervizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco | ‘’hpari Mario. (Elettorale Circ.le/Stato P.G. n. 86311/2020 0382309471 
"TMTI [DECENTRAMENTO [Civile 
[CIMITERIALI, on-line.html 
| TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, I È rastt it A ; strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
SERVIZIO Certificato di godimento dei Ni 
o p.r. n. 223 al Ta irigente del 3 5 etti ù ù 
DEMOGRAFICI DEMOGRAFICIE diritti politici a richiesta Dpr. n. 223/1967 € DIP. Me tti immediato |quindì ricorso al Tar entro 60/Dirigente del httpi/www.comune.py.itste/bome| Longhetti | C.rmpari Mario [Anagrafe Decreto Disigenziale 0382 399471 vit 
LOGISTICA, SERVIZI "EN [445/2000 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco |P.G. n. 86311/2020 
sape [DECENTRAMENTO dell'interessato 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, I È vartil i i } strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
SERVIZIO Certificato di godimento dei ni : È 
i 293 7 al Ta ente de , i 5 Ù È 
DEMOGRAFICI. —l PEMOGRAFICIE (iiti politici richiesta enti |P-P®" /1967 e DePst Ml Mmmm sa quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del ‘ttp/Awww.comune.pv.i/site/home] _ Longhetti Canna Mio l'ira Decreto Dirigenziale am voni 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO ibblici 1445/2000 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco |P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, ai PRDDICE 120 giorni on-line. html 
| TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
ss [T.U. 20 marzo 1967, n. 223 l doh , 
DEMOGRAFICI SERVIZIO Certificato dl scrive elle [125 maggio 1970, x, 147 gini ricorso al Tar ento G0 Dirigente de lip ew comune privstetome  _ Longbeti Decreto Dirigenziale 
MOCRAF >, [DEMOGRAFICIE liste elettorali ad uso [T.U 30 marzo 1957, m. 361; [v/wsusniutnitmenti 24 ORE (I di b sa P: DAG, Lone Campari Mario [Anagrafe ; Li 0382 399471 anagrafe@comune.pv.it 
ILOGISTIC JERVIZI sii ù e. giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco [P.G. n. 86311/2020 
"TMTT [DECENTRAMENTO (candidatura I. 17 febbraio 1968, n. 108; 
[CIMITERIALI, IT.U. 16 maggio 1960, n. 57 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, ci at 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
IAVVOCATURA, I È strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link . 
= [SERVIZIO REST RESERO ES iv : È [Commissione l l 
DEMOGRAFICI. ——l DEMOGRAFICIE Disposizioni anticipate di RI nanni ca quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ittp/Awww.comune.pv.i/site/home] _ Longhetti Campari Mario. Elettorale Circte/Stato Decreto Dirigenziale RE 
LOGISTICA, SERVIZI [DECENTRAMENTO trattamento giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco [Civile |P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, i 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, SERVIZIO Dichiarazione di acquisto, strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link lCosiigsione 
DEMOGRAFICI, ——l DEMOGRAFICIE rinuncia, riacquisto della Legge 91/1992. lina 120 25 quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ittp/Awww.comune.pv.it/site/home] _ Longhetti Campari Mario. Elettorale Ciro.te/Stato Decreto Dirigenziale TI sia 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO (cittadinanza con ID.P.R. 572/1993. giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco [Civil |P.G. n. 86311/2020 calorie E comune:plt 
|CIMITERIALI, documentazione esaustiva 120 gioni on-line.html DS 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, (Regolamento anagrafico 
IAVVOCATURA, I n) [DPR 223/1989. strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link tac 
DEMOGRAFICI, PERVIZIO Dichiarazione di consenso o |Legge 470/1988 (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http:/Avww.comune.pv.it/site/home|  Longhetti [Gamiszine Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI PER ‘assenso al riconoscimento IDPR 445/2000. i Og giorni / capo dello stato entro [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario Pera pia P.G. n. 86311/2020 0382.390471 Antocivilee comune. pv.it 
[CIMITERIALI, n |Art 15 Legge 12.11.2011 n. 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 183 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - n i 
Dodice Ci Ic( 23 
PERSONALE, pane articoli n. 1 
pk ego SERVIZIO Dichiarazione di nascita D.P.R. n. 223 del 30.5.1989 SO di in di Dea delie n tin sus [Commissione SRO 1 
eni Gevi DEMOGRAFICI E ricevuta dall'ufficiale di stato  |Legge n. 218 del 31.5.1995. |/44//M/1MMMMMMtMMMMMNNK 10 gg. dalla nascita [INCI ricorso al Tar entro 60( Qirigente de (e) pae Mea dana Campari Mario [Elettorale Circ.le/Stato I se 0382 399471 statocivile@comune.pv 
LOGISTICA, SERVIZI sua pae Pa giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- sianfranco n |P.G. n. 86311/2020 
"TMT [DECENTRAMENTO ‘civile [D.P.R. n. 396 del 3.11.2000 [Civile 
ICIMITERIALI, D.P.R. n. 445 del 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 28.12.2000 
\FUNDRAISING E 5 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, A E Jichi: A i strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link n si 
SERVIZIO Dichiarazione di scelta del ni i [Commissione 
)GRAFICI, 33 DPR 39 corso al Ta gente de comune.pv.its Dec A 
DEMOGRAFICI " DEMOGRAFICI E cognome da parte dell Art. DPR 396/2000 e art. |Vnnttttnttt tate 30 ge. ‘quindi ricorso al Tar entro 60| Dirigente del |http:/www.comune.pv.it/site/home| Longhetti Campari Mario |Elettorale Circ.le/Stato [Dei pito Dirigenziale 0382 399471 
ILOGISTIC JERVIZI DECENTRAMENTO dii |262 cod.civ. giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco [civil |P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, 3 AEGIARIne. 120 giorni on-line.html as 
| TRASPARENZA, 


IFUNDRAISING 
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SETTORE 1 - 


FUNDRAISING 


rvocatiA tera dei [REGOLAMENTO di tutel li odul bile al link 
DEMOGRAFICI, [SERVIZIO PRES IO ANAGRAFICO Dip. quindi ricorso al ar entro 60 Dirigente del lupa comune pistone] _ Longbeti Decreto Dirigenziale 

"erca ervizi [DEMOGRAFICI E ANAGRAFICO (CHE NON | ci nti 15G È = ghe T° 14 E Campari Mario. [Anagrafe 3 a 0382 399471 anagrafe @comune.pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI |DECEN na 13/1989 del 30/05/1989 e giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulis Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
000 DECENTRAMENTO — [RICHIEDONO LUNGHE 
[CIMITERIALI, o Successive modifiche 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, Ù 
IFUNDRAISING 
RETTORE lO Legge 18/02/1999, n. 28 
PERSONALE, Art. 19: D.Lgs. 30/06/2003, 
|AVVOCATURA, Ba Seli chi strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link i 
DEMOGRAFICI SERVIZIO 196 rt 177;Codice uindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del ttp:/www.comune,pv.it/site/home|  Longhetti (Egna Decreto Dirigenziale 

"era ervizi [DEMOGRAFICI E Formazione atti di morte Civile artt. 67, 345: D.P.R.. |/4Ws411MMHHNI immediato — | È Si P Lori Han Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato > 2 0382 399471 statocivile@comune.pv 
LOGISTICA, SERVIZI |DÈ giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco n P.G. n. 86311/2020 
gr DECENTRAMENTO 03/11/2000, n. 396 artt. 11 Civile 
[CIMITERIALI, to os ostne sonia 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, 106.107, 108.10 — 
FUNDRAISING DAR 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, SIRO AI strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 

è SERVIZIO VRGRETA tindiventi a [REG.COM. polizia ne i 
GRAFICI, erali di s ci corso al Ta gente de comune. pv.its P. 0 ci A 
DEMOGRAFICI. DEMOGRAFICI E Funerati di soggetti indigenti a [neces GC 0401 |ummmmmu ia Guindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del litp:/wyw.comune.pv.tsitetomel | Longhetti | Campari Mario |Polizia Mortuaria e Decreto Dirigenziale aan POTRAI RARA 
LOGISTICA, SERVIZI [DEC (carico del Comune giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistic janfranco Servizi Cimiteriali P.G. n. 86311/2020 RE 
ga DECENTRAMENTO 10/02/2011 
[CIMITERIALI, 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA. 
IFUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, servizio strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SITO DEL COMUNE O 
DEMOGRAFICI, SNA: Inserimento nell'albo degli —’|Legge n. 95/1989 e Legge n ENTRO GENNAIO |quindi ricorso al Tar entro 60 [Commissario htip:/Avww.comune.pv.it/site/home| Longheti | °° nr. Decreto Dirigenziale |Commissione SIEDE CONTATTANDO 
LOGISTICA, SERVIZI PEMOORA TOTO, o |seratatori [53/1990 ABBBBAABAAAAI DI OGNI ANNO |giorni / capo dello stato entro [prefettizio fservizical-cittadino/modulistica- | Gianfranco | ‘*’1pari Maro. [Elettorale P.G.n. 8631/2020 [elettorale comunale 0382 399224 DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, 120 giomi on-line. html ELETTORALE 
TRASPARENZA. 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
DevgarAriCI SERVIZIO Inserimento nell'albo dei giudici|1-*88© "- 287/1951, Legge n. SETTEMBRE Rae ui [Commissario fp = nessi Longhetti Decreto Dirigenziale | Commissione giudici E SONTATTANDO, si 
SIGUR Ga frdina C ci È ci iUsite/ho FRENO n n è CECO 
rep o |popolariditet grado ROLE Legion. natanti ANNI DISPARI |giorni / capo dello stato entro|prefettizio Iservizi-al-cittadino/modulisti Gianfranco | Campari Mario. [Elettorale P.G. n. 8631/2020 |popolari MSSZAZIIZA DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, ° 120 giomi on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, vo, strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SITO DEL COMUNE O 
DEMOGRAFICI, CVA Inserimento nell'albo dei Legge n. 95/1989 e Legge n ENTRO GENNAIO |quindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un tip:/Avww.comune.pv.itsite/home| Longheti | (.° nr. Decreto Dirigenziale VO CONTATTANDO 
LOGISTICA, SERVIZI Mage o [Presidenti di seggio 153/1990 II DI OGNI ANNO |giorni / capo dello stato entro |suo delegato fservizi-al-cittadino/modul Gianfranco | ©ampari Mario (Elettorale P.G. n. 86311/2020 VISZARaIza gienorale € comme DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, 120 giomi on-line. html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, 5 ili RICTENA strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SITO DEL COMUNE O 
SERVIZIO Iscrizione elettorale di cittadini 
DEMOGRAFICI, a Ra 6 Legge n. 52/1996 , D. ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un http:/Avww.comune.pv.it/site/home| | Longhetti SIA Decreto Dirigenziale CONTATTANDO 
. ell'Unione e 5 3 o 0 3 2 39932 

LOGISTICA, SERVIZI DORATE, v pasto visg Eacupea (iste Legislativo n. 197 del 1996 [!/MMWMMNINNI pa giorni / capo dello stato entro suo delegato Iservizi-al-citadino/modulistica- | Gianfranco | @Pari Mario. (Elettorale P.G. n. 86311/2020 taz 100224 DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
|CIMITERIALI, Pagine 120 gioni on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, atrio [REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI. RISSA de servi [ANAGRAFICO Dpr. n. E ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http:/Avww.comune.pv.it/site/home| | Longhetti RACRERA DELA Decreto Dirigenziale ct 
LOGISTICA, SERVIZI Rai o Iscrizione anagrafica d'ufficio {13/1989 del 30/05/1989 e |'/MMIMIIIMINI 120.6 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Compari Mario: [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0302393471 ARAEn di 
[CIMITERIALI, 3 Successive modifiche 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
AIVOCAIRA lo Lea ia n i FERASA 

"ETICA CeRVizI [DEMOGRAFICIE Iserizione AIRE D.p.r. n 323 del 1989 e |vutntttttt ttt 20 G. i - sia P: PI E Campari Mario [Anagrafe 3 ti 0382 399471 anagrafe@comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI. [DECENTRAMENTO re giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, ù ln E 120 giorni on-line. html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, RRREERI [REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, SIRIA Iscrizioni anagrafiche per [ANAGRAFICO D.ps. n sé ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del htip:/Avww.comune.pv.itsite/home| Longhetti | .,° nr. n Decreto Dirigenziale 5, 

semi ao rape 26. ; î lAnagi 5 2 anagrafe@c pr. 
LOGISTICA, SERVIZI Peppi © |cambio di residenza /1989 del 30/05/1989 e. [IUMMIMMIMMNI L giorni / capo dello stato entro| Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulisi anfranco | Campari Mario [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0382399471 uncino icona 
[CIMITERIALI, Successive modifiche 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, Legalizzazione di foto - 
|AVVOCATURA, savino ‘autentificazione di copia di atti strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI. pe (© documenti - autentica della — |D.p.r. n. 455/2000 e ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Avww.comune.pv.it/site/home| — Longhetti sa a Decreto Dirigenziale 

ini rav mr ; n [Anagi a pr. 
LOGISTICA, SERVIZI n, 'sottoscrizione o della firma della [successive modifiche i immediato | imnii / capo dello stato entro|Settore 2. servizical-cittadino/@modulistica- | Gianfranco | ‘2!Pari Mario [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0382:399471 magrafe @ comune. pv.it 
[CIMITERIALI, n dichiarazione sostitutiva 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, dell'atto di notorietà 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, avo, strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI EMOGRAFICIE Matrimoni celebrati fuorî dalla {’ p R_396/2000 |\ustimttimttmittani 60 gg. [quindi ricorso al Tar catro G0|Dirigentè dell http://nww.comune.pv.isite/home| Longhetti | ©,mpari Mario. [Elettorale Cire.lefStato Decreto Disigenziale 0382 399471 statocivile@comnne.py 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO [28% comunale giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco pn P.G. n, 86311/2020 AEREE 
|CIMITERIALI, 120 giorni on-line. html Dili 
TRASPARENZA, 
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[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
AVVOCATURA, aa De — strumenti di tutela generali e | modulistica disponibile al link i IERIERRACA 
DEMOGRAFICI | DEMOGRAFICI E Pacini estratta; ID.P.R. 396/2000 VITINIA 2eg [arinaizicomo al Tarentro 60|Difgente del http/fwsww.comune.pv.isitefhome/ | Longhetti | C,mpari Mario [Elettorale Cire.de/Stato Deareto Disigenziale 0382 399471 statocivile@comune.pv 
LOGISTICA, SERVIZI |PEM imminente pericolo di vita giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco O P.G. n. 86311/2020 Fulci le Gcomme pat 
[CIMITERIALI, PEGENTRAMENTO 120 giorni on-line.html (Give 
TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, RENOIR ONRSE strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI FERVIZIO raniunpato di ciladini strane quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del lisce pin | Lingheli (orione Decreto Dirigenziale 
ssa —, DEMOGRAFICI E né residenti né domiciliati esenti D.P.R. 396/2000 TIINIZIZZZIZA 1088 D Sig Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato 3 0382 399471 
LOGISTICA, SERVIZI | PECENTRAMENTO | |da pubbliazioni giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco na P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA. 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
bimoGRArICI, | SERVIZIO alla osta sl consolato perl _ [Testo Uncolegge sla Guidi cono al Tar ento 6 Dirigente dl lasco prime] _ Loghi Decreto Dirigenziale 
Tome Gre zi DEMOGRAFICI E rilascio di carta di identità a [pubblica sicurezza e Decreto |////MMMMMMN 26 ; siti Campari Mario |Anagrafe ; 0382 399471 anagrafe @comune.pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI |DEMOG isti > Soa giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
EMIRERIAA DECENTRAMENTO [cittadini iscritti AIRE Legge n. 1 del 2012 rei Lu 
TRASPARENZA. 
FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
bimogRarICI, | SERVIZIO ella oral lasco delle cari [Testo Unico legge nl Guidi cono i Taenro 6 Dirigente del lege nectit Laghi Decreto Dirigenziale 
MOGRAFICL | DEMOGRAFICI E ‘di identità di residenti a Pavia [pubblica sicurezza e Decreto |M///MMMMM 4G o È L008 Campari Mario |Anagrafe o E 0382 399471 mune. pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI. DECENTRAMENTO — |dormelti alti es aionioia orni / capo dello stato entro [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, ùi 120 gioni on-line.html 
TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, bando, ‘ strumenti di tutela generali e | modulistica disponibile al link . 
DEMOGRAFICI. | EMOGRAFICIE sani D.P.R. 10.9.1990 m- 285. Lynn ta quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del htip:/Avww:comune.pr.fsite/tome! | Longhetti | Campari Mario. [Polizia Mortuaria e Decreto Dirigenziale assi 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO art. 27 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco Servizi Cimiteriali P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, 120 gioni on-line.html 
TRASPARENZA. 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
AvvocaTIRA, REPSAAE] e delitti relativi |, a stenti inela ememie |. [ridi digoclie | PORRE STO DEL COMUNEO 

o SIA p.r n. 223/1967 e circolare î quindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un ttp:/Avww.comune.py.it/site/home|- Longhetti da . creto Dirigenziale CONTAT 
LOGISTICA, SERVIZI PO 5 sean delle |2600/1989 I immediato | fiori /capo dello stato entro|sua delegato Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco | ‘Pari Mario. [Elettorale P.G. n. 86311/2020 0382.309324 Getturale ce miuie prat DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 

FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 

3RAFICI, en resa visione delle lis pr n. 223/1967 e circolare] ; quindi ricorso al Tr entro 60|Sindaco o un ttp:/www.comune,pr.itsite/home|  Longhetti | n. ccreto Dirigenziale : SONTAT 
LOGISTICA, SERVIZI ale pae elettorali 2600/1989 Vera #6, giorni / capo dello stato entro|suo delegato servizi-al-cittadino/modulistica- fanfranco | apart Mario. [Elettorale P.G. n. 86311/2020 0382 399324 glettorale@comuRE.pY.It | DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, ò 120 giorni on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 

FUNDRAISING 
SESONALE D.M. del 27 febbraio 2001, 

i in G.U. n. 66 del 20 marzo . 
|AVVOCATURA. “av à strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, FERVISD [20011 D:BR-1-396 del 3 ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del ttp:/Avww.comune.py.it/site/home| — Longhetti (Gommiione Decreto Dirigenziale 

sa —, DEMOGRAFICI E Pubblicazioni di matrimonio [novembre 2000 articolo 2, |MW/M/MMMMMMMMMMH! 30 eg : E Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ; ci 0382 399471 
LOGISTICA, SERVIZI |PEMOG È > orni / capo dello stato entro [Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco - P.G. n. 86311/2020 
IMNERINIA, [DECENTRAMENTO [comma 12, della legge 15 320 gioni paeviaci Civile 
Li... maggio 1997, n. 127" e 
reca circolari integrative. 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
AvVOCATTIRA, REA REGOLAMENTO iran i tea gacaie| = boasi dicono ate | WEI l 

GRAFICI, ua PARENTE \AGRAFICO D.p.r.n ; quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente de ttp:/Avww.comune.pv.it/site/home| Longhetti | °° un. Dr ccreto Dirigenziale . 
LOGISTICA, SERVIZI i Neto | e serizione per ricomBAISA [273/1989 del 30/05/1989 e. |! MMM! za giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-citadino/modulistica- | Gianfranco | @!Pari Mario (Anagrafe P.G. n. 86311/2020 lia “= 
[CIMITERIALI, Successive modifiche 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA. 

FUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, 

|AVVOCATURA, a REGOLAMENTO sirio i cla reo da mobilia Laconi BARBI 

DEMOGRAFICI, ERE 1 ; î [ANAGRAFICO D.p.r.n ; uindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente de http:/www.comune,pr.itsite/home| | Longhetti | (n. î Decreto Dirigenziale Do 
LOGISTICA, SERVIZI Foppa d Rettifica. dati anagrafici [223/1989 dell 30/05/1985 ULI 156; Gioni | capo dello stato entro|Settore 2 ‘Rervizial-cittadina/modulisica. Gianfranco | Ampari Mario [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0482:399471 anagrafe @comune.pr.it 
[CIMITERIALI, Successive modifiche 120 giorni on-line.html 

TRASPARENZA, 

FUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, 

GRAFICI SA ASA evisione anagrafe a seguito di [ANAGRAFICO D.pr. n : (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente de ttp:/Avww.comune.pv.itfsite/home|- Longhetti PROPRI PRE creto Dirigenziale o 
LOGISTICA, SERVIZI Po o |censimento 3/1989 del 30/05/1989 e |!MMMMMMMIMIII IG giorni / capo dello stato entro| Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0382393471 comune pr.tt 
[CIMITERIALI, Successive modifiche 120 giorni on-line. html 
TRASPARENZA, 


\FUNDRAISING 
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ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, È è dii [REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
SERVIZIO Ricerche su archivio storico 
DEMOGRAFICI, OSL ITICLE vs she) [ANAGRAFICO D.ps. n > ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Aww.comune.pv.it/site/home| — Longhetti FIORI] LOIRA Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI Fari Ò [ine a.stodio 06 [223/1989 del 30/05/1989 e |'UMMMMNNNNNNNI we: giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulis Gianfranco | Campari Mario. [Anagrafe P.G. n. 8631/2020 0582300471 
|CIMITERIALI, dava Isucessive modifiche 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
2. 1992 
sero Less soon: 992 n.91, 
PERSONALE, Rao 
3A) feat [Costituzionale n. 30/1983, 
|AVVOCATURA, s 'Riconoscimento della strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link ; 
DEMOGRAFICI. SERNIZIO cittadinanza italiana ai cittadini |CiTCOI2re del Ministero 48 mesi dalla data (| indi ricorso al Tar entro 60] Dirigente del ttp://www.comune.py.i/site/home| —Longhetti [Commissione Decreto Dirigenziale 
"era cepvizi DEMOGRAFICIE n pai [dell'Interno n. K.28.1 VIITTITIZIZZIZITIA di presentazione | co S. P: sa N Campari Mario [Elettorale Circ.le/Stato © u 0382 399471 mune. pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI [DEMO a ‘di ceppo italiano con È giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco ù P.G. n. 86311/2020 
ac DECENTRAMENTO ” l dell’ 08 aprile 1991, della domanda Civile 
[CIMITERIALI, documentazione esaustiva 9 120 giomi on-line.html 
RAS È [Circolare del Ministero 
esa) dell'Interno n. K.78 del 19 
EONRRARINE [febbraio 2001 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, e [Codice Civile 10/12/2013 strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 3 
DEMOGRAFICI. SERVIZIO (Riconoscimento di figlio |Artt. 250-268, Legge (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http:/Avww.comune.py.it/site/home| — Longhetti [Commissione Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI PEMOORATCIE, s naturale 10/12/2012, n.219, D.Lgs. |!!WWININI see orni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario Feonle Ceno P.G. n. 86311/2020 058200471 Une Il 
[CIMITERIALI, [28/12/2013, n. 154 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
ionici © [SERVIZIO Riconoscimento e trascrizione di| apo tpi NERE PA na | vin [Commissione a ì 
Mena Grow DEMOGRAFICI E [provvedimenti stranieri ai sensi [Legge n. 218/1995 VITTI 300 gg. OICR tI CREO OLE e gore 1° GE OO Campari Mario [Elettorale Circ.le/Stato PATO IgEnZA O 0382 399471 mune. pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI | PECENTRAMENTO — |uell legne 218/1995 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/moduli Gianfranco pra P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, ciliitàadi 120 gioni 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, e SICA) ioni strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
SERVIZIO Rilascio attestazione di 
DEMOGRAFICI, IMAGRAFIALE a . .. |D.Legislativon. 30/2007 e ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Avww.comune.pv.it/site/home| | Longhetti ACRI VEE Decreto Dirigenziale R 
LOGISTICA, SERVIZI |PEMOGRAFICI E Soggiorno a tempo determinato |. v-cessive modifiche e immediato | siorni / capo dello stato entro [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco | ©*MPari Mario [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0382390471 une pit 
SSN DECENTRAMENTO la cittadini comunitari 
[CIMITERIALI, 120 giomi on-line. html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, s ia TORO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
SERVIZIO Rilascio attestazione di 
DEMOGRAFICI, INGGRAFICIE pass D. Legislativo n. 30/2007 e Mai ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Aww.comune.pv.it/site/home| | Longhetti ORRORI FEESRA Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI [DEMOGRAFICI E Soggiorno a tempo permanente | ccessive modifiche e 206 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario. (Anagrafe P.G. n. 86311/2020 iii mune pri 
ug DECENTRAMENTO |a cittadini comunitari 
[CIMITERIALI, 120 giomi 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, a Ri strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
Fi SERVIZIO n aaa Testo Unico legge sulla ART RENE ò n a A 
DEMOGRAFICI. DEMOGRAFICIE Rilascio carte di identità a | biica sicurezza è Decreto V/M 5 ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del bip:/ww:comune.pv.tsitehomel | Longhetti | Campari Mario |Anagraîe Decreto Dirigenziale daga dà 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO — [cittadini non residenti È E ooo giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, PRE Re 120 gioni on-line.html 
TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE [Testo Unico legge sulla 
| AVVOCATURA, suvizio lnibbtica a Spec strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI. DEMOGRAFICIE Rilascio carte di identità Poi i LoA2013: Ea immediato — |Atindi ricorso al Tar entro 60 [Dirigente del ltp/www:comune.pv.tsitehomel | Longhetti | Campari Mario | Anagrafe Decreto Dirigenziale FIRRANINIA riti 
LOGISTICA, SERVIZI | Peron a ‘cartacee s giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
Grariati DECENTRAMENTO [Circolare Ministero 120 giomi 
a n 2 
ITRASPARENZA; dell'interno n. 4/2017 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, cia a 
| AVVOCATURA, sevizio pica 22/6H0bre: 1999; strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, | REMOGRAFICIE Rilascio carte di identità rien. laid immediato |Atindi ricorso al Tar entro 60 [Dirigente del bitp/ww:comune.pv.sitehomel | Longhetti | Campari Mario | Anagrafe Decreto Dirigenziale insana aisi 
LOGISTICA, SERVIZI |DEMOGE v (elettroniche (CIE) giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 Anagrafe comune pv.lt 
«pe DECENTRAMENTO IDM 23 dicembre 2015. 
[CIMITERIALI, imosanie 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA, O ARRIRZ O) 
IFUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
DEMOGRAFICI SERVIZIO Ritascio carta di identità a [Testo Unico legge sula Guidi ricono al Trento 6 Dirigente del lap comune privee Langhe Decreto Dirigenziale 
MOCRAT >, [DEMOGRAFICIE ‘cittadini iscritti AIRE di altri _ |pubblica sicurezza e Decreto |///////MMIMHMMINIMHI 106. ù hà P: PI 2008, Campari Mario |Anagrafe 5 Li 0382 399471 mune. pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO ; È TLIA0Ia giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, fon, chie a 120 gioni on-line.html 
TRASPARENZA, 
IFUNDRAISING 
PERSONALE, Regolamento anagrafico 
|AVVOCATURA, VERO DPR 223/1989 strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, Ra da Rilascio certificati anagrafici e. |Legge 470/1988. ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Ihttp:/Aww.comune.pv.it/site/home| — Longhetti TRLAR] LAO Decreto Dirigenziale 
LOGISTICA, SERVIZI enne o |distato civile allo sportello IDPR 445/2000. I lrpnediato. orni / capo dello stato entro| Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario. [Anagrafe P.G. n. 8631/2020 0382390471 Une pil 
[CIMITERIALI, [Art 15 Legge 12.11.2011 n. 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA, 183 


IFUNDRAISING 
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SETTORE 1 - 


PERSONALE, Regolamento anagrafico 
Abis SERVIZIO IDPR 223/1989. strumenti di tutela generali N si da Ra disponibile al link rac 
DEMOGRAFICI, ea: Legge 470/1988. PRE (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http:/Avww.comune.py.it/site/home| | Longhetti vii a Decreto Dirigenziale i È 
LOGISTICA, SERVIZI no 'antecedenti al 2001 IDPR 445/2000. it #6 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario. [Anagrafe P.G. n. 8631/2020 0382399471 AnAgI nali 
[CIMITERIALI, |Art 15 Legge 12.11.2011 n. 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 183 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, SERVIZIO (Rilascio copia delle liste strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SITO DEL COMUNE O 
DEMOGRAFICI, SIR Spena D.pirn. 223/1967 e circolare ; puindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un http:/www.comune,pr.itsite/home| Longhetti | Decreto Dirigenziale ; CONTATTANDO 
LOGISTICA, SERVIZI ep Ò e per fini previsti dalla 2600/1989 Mei wa pos | capo dello stato entro|suo delegato Rervigica-cittadina/modulis Gianfranco | ©*mpari Mario. [Elettorale P.G. n. 86311/2020 0382 399224 gle Molalegico mune piatt DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
IAVVOCATURA, e i vo dichiarazione di strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMPORARICE RERRrsanO E Passi Dpr. n. 394 del 31/08/1999 |, Mmmm imailisio: |. | RiMiidicomo al Tarentro 60|Difgente del httpi/www.comme:py.itsite/home| Longhetti | C,rsuari Mario [Anagrafe esteta Diniemiziale 0382 399471 anagrafe @comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI ae Sa: le successive modifiche jorni / capo dello stato entro|Settore 2 Isei -al-cittadino/modulistic: Gianfranco |P.G. n. 86311/2020 
“i [DECENTRAMENTO non comunitari 
ICIMITERIALI, 120 giomi on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
(RA, ‘SERVIZIO È aa FRE via strumenti di tutela Las Mia De tica disponibile al link CA SITO DEL COMUNE O 
DEMOGRAFICI, a 5 innovo/duplicato della tessera [Legge n. 120/1999 e Dpr. (quindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un http://Avww.comune.py.it/site/home| - Longhetti RECDONI Decreto Dirigenziale E CONTATTANDO 
LOGISTICA, SERVIZI Pea gel o |tettorale In. 299/2000 i immediato | siorni / capo dello stato entro suo delegato Iservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco | Campari Mario (Elettorale P.G. n. 86311/2020 0382399924: glettorale@comuRE.pY.It | DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
[CIMITERIALI, i 120 giorni on-line.html ELETTORALE 
ITRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
DEMOGRAFICI SBRYiIZIO: ‘Trascrizione decreti prefettizi di (indi ict al Te euro 60 Dirigente del n i Longhetti [Eee Decreto Dirigenziale 
STICA SERVIZI DEMOGRAFICI E ; IDPR N. 396/2000 TIIIIZIZZZA 30 eg : i Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ; Li 0382 399471 anagrafe @comune. pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO |ea%bio nome e/o cognome giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco en P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
ITRASPARENZA, 
|FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
ANVOCATURA sevizio esca dt di TP 311200000 Sl iu n Commis FIORI 
dela —, DEMOGRAFICI E (concessione cittadinanza inviato [Legge 91/1992. DPR. |vwswwwWH! 30 eg 5 E Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ; 3 0382 399471 statocivile@comune.pv 
LOGISTICA, SERVIZI [DE INTRAMENTO caccia na giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco sie P.G. n. 86311/2020 
|CIMITERIALI, crei 120 giorni on-line.html 
ITRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
IAVVOCATURA, ta tatti at strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link Par 
DEMOGRAFICI, FERVIO, [Fraatitzione di atti di'mirtà (quindi ricorso al n entro 60 Dirigente del http://www sas pv.it/sitelhome|  Longhetti [omueiszione Decreto Dirigenziale 
Mom Cnr ezi DEMOGRAFICI E trasmessi da altri comuni o —[D.P.R.396/2000 UTIIIIZZZZZIA tera i e Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato 5 0382 399471 vit 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO dall'estero giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- Gianfranco Civile [|P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, Li 120 giorni on-line.html 
ITRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
IAVVOCATURA, Ò ‘Trascrizione di atti di nascita e strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link a è 
DEMOGRAFICI, PERVIZIO: certificazione sostitutiva (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del ‘http://Awww.comune.pv.it/site/home| — Longhetti [Conriione Decreto Dirigenziale 
MRORAFICI DEMOGRAFICI E TRELENA D.P.R. 396/2000 TIZIA 300 gg : - ci Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato : 0382 399471 anagrafe @comune.pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI [DECENTRAMENTO dell'atto di nascita avvenuta giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco [Civile [P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, ‘all'estero 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, dat | i P strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link n, 
DEMOGRAFICI, SERVIZIO PErasctidione (i atferdi nascita (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del nttp:/Avww toa pv.iU/site/home|  Longhetti [Corsnisicne Decreto Dirigenziale 
Moni nevszi DEMOGRAFICI E ricevuto da altri Comuni o dai [D.P.R. 396/2000 WIIIIIZIZZZIA 30 88 : f Î E Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ; Ti 0382 399471 anagrafe @comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI DECENTRAMENTO centri di nascita giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco [Civile |P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, ta | foni di strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link s 
DEMOGRAFICI, FERVISIO, [Praatiidans ai tonvenzioni di (quindi ricorso al n entro 60 Dirigente del http://www mina pv.it/sitehome| | Longhetti [Gmmndizone Decreto Dirigenziale 
dos pra vezi DEMOGRAFICI E negoziazione assistita relative a [art. 6 legge 162/2014 TIIIIZIZIZITA 30 gg > SR Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato i 0382 399471 anagrafe @comune.pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO Sansa giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco e P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, Ù POPAROZA MAC EVORRE 120 giorni on-line.html 
ITRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
\AVVOCATURA, tte | 4 È strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, PERVISO [Frastriicoa atmatrizazat (quindi ricorso al n entro 60|Dirigente del http://www ms pv.it/sitehome| | Longhetti [Commissione Decreto Dirigenziale 
ssa -—, [DEMOGRAFICI E ‘celebrati all'estero da cittadini |D.P.R. 396/2000 VITTTTAIITITZIOTITA 300 gg. a ae Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato î 0382 399471 anagrafe@comune. pv.it 
ILOGISTIC JERVIZI DECENTRAMENTO italiani giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistic: Gianfranco Civile [|P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI, 120 giorni on-line.html 
ITRASPARENZA, 


\FUNDRAISING 
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SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, PEAGHSIEA PRE ARIA RNEIA strumenti di tutela generali e| modulistica disponible al link . aa 
DEMOGRAFICI. 'DEMOGRAFICIE e religiosi avvenuti in altri D.P.R. 396/2000 VOTA 60 gg (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http:/www.comune.py.it/site/home| Longhetti | ©, mpari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato Degreto Dirigenziale 0382 399471 anagrafe @comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO |esmeet giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco fesa P.G. n. 86311/2020 Apaeralet come pi it 
ICIMITERIALI. i 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|AVVOCATURA, TROTA: strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link . 
DEMOGRAFICI, SERVIZIO [Fresctizione di matrimoni ‘quindi ricorso al Terento 60 Dirigente del Itp:/Avww o pv.itsite/home| —Longhetti [Senaniszone Decreto Dirigenziale 
Morea epavizi DEMOGRAFICI E formati all'estero di cittadini | |D.p.R. 396/2000 Vutmanimmanii 300 ge. ; cia Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato x E 0382 399471 anagrafe @comune.py.it 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO stranieri giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco Es P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI. È 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, î strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link , 
DEMOGRAFICI, SERVIZIO ‘Trascrizione di provvedimenti quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del http://www.comune.pv.it/site/home| — Longhetti [Cominissicine Decreto Dirigenziale 
MOGRAFICI | DEMOGRAFICIE e D.P.R. 396/2000 Vannini 60 gg. 3 È - SR Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ì 0382 399471 anagrafe @comune.pv.it 
LOGISTICA, SERVIZI |PEMDG [giudiziali di adozione giorni / capo dello stato entro|Settore 2 /servizi-al-cittadino/modulisi Gianfranco si P.G. n. 86311/2020 
age DECENTRAMENTO Civile 
[CIMITERIALI. 120 giorni on-line. html 
[TRASPARENZA. 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, i IRR 
|AVVOCATURA, Tresciizione di provvedimenti strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, PREVIO Btuizioi relativi all'attribuzione ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del http:/Avww.comune.py.i/site/home| — Longhetti [Commissione Decreto Dirigenziale 
Morea epavizi DEMOGRAFICI E di cognome (art. 262 cod. civ.), |D.P.R. 396/2000 unanimi 60 ge. i A Campari Mario. [Elettorale Circ.le/Stato ; E 0382 399471 inagrafe @comune,pr.it 
LOGISTICA, SERVIZI |PEMOC IRA giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco "» P.G. n. 86311/2020 
gaia DECENTRAMENTO |lla rettificazione di attribuzione ipiersa L... Civile 
TRASPARENZA. fi sesso 
FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, Legge 218/1995 per i 
[AVVOCATURA, PRE a = |tivorzi pronunciati ei paesi strumenti di tutela generali e | modulistica disponibile al link : PIRTESDRA 
DEMOGRAFICI. | EMOGRAFICIE ‘Trascrizione di sentenze di -— |extra UE: [PPPRRRPREROTA im {quindi ricorso al Tar ento 60 Dirigente del hitp/Nww:comune.pr.vsteltome|  Longhetti | Cmpari Mario |Eletorale Cic-e/Stato Decreto Dirigenziale METEO FRS, 
LOGISTICA, SERVIZI | DECENTRAMENTO divorzio estere Reg. C.E. 2201 del giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulistica- | | Gianfranco pa P.G. n. 86311/2020 
[CIMITERIALI. [27.11.2003 peri divorzi 120 giorni on-line. html 
[TRASPARENZA, pronunciati nei paesi U.E. 
FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - DPR 3/11/2000 N.396 
PERSONALE, Legge 847/29 
AvvocatuRA; PESO ERRE TR RR 1101 dellt1989 smentita nec | n mofiigica diponibile iiie | ORE 
DEMOGRAFICI NGGEAMGIE eocdlitani 6 Atti colti IL.449 dell'11.8.1984 (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente de Intp://wvww.comune py.it/site/home| - Longhetti RA dosi Decreto Dirigenziale . 
LOGISTICA, SERVIZI sg o ga ic IL.516 del 22.11.1988 ZI seg giorni / capo dello stato entro [Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario aaa Cucino P.G. n. 86311/2020 0382390471 CRUDE Del 
ICIMITERIALI. IL517 del 22.11.1988 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA. IL.116 del 12.4.1995 
FUNDRAISING IL:520 del 29.11.1995 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, avro REGOLAMENTO strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link 
DEMOGRAFICI, CNS TRI sure, [ANAGRAFICO D.pr.n . quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del ttp:/Avww.comune pv.itsitehome| Longhetti | n. È Decreto Dirigenziale . . 
LOGISTICA, SERVIZI Repapigati 5 [Variazioni anagrafiche d'ufficio |,3/19g9 del 30/05/1989 e |'UWMMMMMMMNNN 56 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Iservizi-al-cittadino/modulist Gianfranco | Campari Mario. [Anagrafe P.G. n. 86311/2020 0482/399471 anagrafe @comune.pr.it 
[CIMITERIALI. 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA. 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, RESA REGOLAMENTO stamenti di tela preme da moduli diponibile tie | nn 
DEMOGRAFICI, Si pa ANAGRAFICO Dpr. n 2 (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente de ttp:/www.comune pv.itsitehome| Longheti | n. È Decreto Dirigenziale IICIAVES RADO 
LOGISTICA, SERVIZI Do mimo | Ve iazioni anagrafiche 1223/1989 del 30/05/1989 e |/MMMMMIINI ali giorni / capo dello stato entro|Settore 2 fservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco | @!Pari Mario. (Anagrafe P.G. n. 86311/2020 VOR oo tI anagrafe @comune pr.it 
[CIMITERIALI. Successive modifiche 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA. 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, 5 lesiie di ciano e strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SARO 
DEMOGRAFICI, — Saona E, ee ui Legge 91/1992 articolo 10.1, yyyygy 0g quindi ricorso al Tar entro 60| Dirigente del Ttp//ww.comune.py.ivsitehome! | Longhetti | Campari Mario ran i Decreto Dirigenziale EA 
LOGISTICA, SERVIZI |PEM sn pal D.P.R. 396/2000 giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Jservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco : P.G. n. 86311/2020 
DE DECENTRAMENTO conferimento della cittadinanza Civile 
ICIMITERIALI. 120 giori on-line. html 
[TRASPARENZA, 
FUNDRAISING 
SETTORE 1 - 
PERSONALE, 
[AVVOCATURA, PRRCRS RO Ri pr strumenti di tutela generali e modulistica disponibile al link SITO DEL COMUNE O 
DEMOGRAFICI ARTE ; Oni PET [1 eggi varie riguardanti le ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Sindaco o un Intp://vww.comune py.it/site/home| - Longhetti REG Decreto Dirigenziale CONTATTANDO 
LOGISTICA, SERVIZI Pa as a iniziativa | resentazioni candidature — |'WWHWHHNINI SERE giorni / capo dello stato entro suo delegato Iservizi-al-cittadino/modulistica- | Gianfranco | ‘*”Pari Mario. [Elettorale P.G. n. 86311/2020 0382329924 elenorale e comune. pet DIRETTAMENTE L'UFFICIO 
|CIMITERIALI, n Le salzzba bbersbaani 120 giorni on-line.html ELETTORALE 
TRASPARENZA, 


|FUNDRAISING 
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SETTORE 1 - 


PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, 'SERVIZIO Legge 392/78 e s.m.i./ strumenti di tutela generali e 

IGRA I, essit aree orticole) li {S1 ‘0 le / ICOI a irigente del i sc o CI RI 
DEMOGRAR o _ [DEMOGRAFICI E [Concessione aree orticole/locali {Statuto comunali SE nd preti [quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Longhetti Campari Mario [Decentramento e [Dei piso Dirigenziale 0382 399471 ict 
LOGISTICA, SERVIZI [DECENTRAMENTO locazioni [Regolamento comunale giorni / capo dello stato entro|Settore 2 sianfranco Partecipazione [|P.G. n. 86311/2020 I 
ICIMITERIALI, È [contratti 120 giorni 
| TRASPARENZA, 

\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, 
|\AVVOCATURA, strumenti di tutela generali e 
ISERVIZIO IL.R. n. 29/2004, come RA % 

OGRAFICI, è " ico da gente del P. a ci A a fonico e c 
DEMPGRARIO _ [DEMOGRAFICI E Affidamento li per (modificata dalla L.R. n. nti ttt 3g [quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Longhetti Campari Mario Polia Di rtuaria e Detto Dirigenziale i cia recapito telefonico e casella di 
LOGISTICA, SERVIZI suine [conservazione in abitazione giorni / capo dello stato entro|Settore 2 sianfranco Servizi Cimiteriali [|P.G. n. 86311/2020 poli amoruana Termune pel posta elettronica 

"TMTT [DECENTRAMENTO 166/2013 
ICIMITERIALI, 120 giorni 
| TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
Decreto Presidente della 
Repubblica 445/2000. 
SETTORE 1 - sie SI isasll 
PrasonaLi ara 
|\AVVOCATURA, I È m È sy strumenti di tutela generali e 
DEMOGRAFICI, FEEVEROI [Corcolare Meustery della uindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Longhetti Polizia Mortuaria e Decreto Dirigenziale recapito telefonico e casella di 
Senta cenyryi DEMOGRAFICI E ‘Autorizzazione alla cremazione |Sanità 24/1993 VITINIA 1588 (I Ù seta dirà Campari Mario |l 2 ; 8 poliziamortuaria @comune.pv. pi 
.LOGISTIC JERVIZI Lante i giorni / capo dello stato entro|Settore 2 ianfranco Servizi Cimiteriali [|P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 
=TMTT [DECENTRAMENTO Legge 130/2001 
[FIMITERIALI, Ri rolamento comunale di 120 giorni 
| TRASPARENZA, i — di 
Pesa polizia mortuaria e dei 
servizi cimiteriali 
(Deliberazione CC n. 
14/2011) 
[SETTORE 1 - Decreto Presidente della 
6; Repubblica 285/1990 e il 
PERSONALE, 
de |445/2000; Legge 404/1987: - 
\AVVOCATURA, SERVIZIO Legge 130/2001 strumenti di tutela generali e 

IGRA I, ii rione alla dispersi: pg bi ICOrs a irigente del ti Pi or Deci se ‘A fonico e ci 
DEMOGRARIG © DEMOGRAFICI E Atitorizzazione alla dispersione [Art.73 Legge Regionale |Vnntttttttt ttt 1598 ‘quindi ricorso al Tar entro 60| Dirigente del Longhetti Campari Mario Polizia Da rtuaria e D eareto Dirigenziale alii ata recapito telefonico e casella di 
LOGISTICA, SERVIZI i idelle ceneri giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco Servizi Cimiteriali |P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 

"TMTT [DECENTRAMENTO [33/2009 e s.m.i. e Art. 14 
[CIMITERIALI, "iii Giecdtanieno 120 giorni 
(ERASPARENZA: legione n. "0a esmi. 
\FUNDRAISING ° fi 
[SETTORE 1 - Decreto Presidente della 
PERSONALE, Repubblica 285/1990. 
|\AVVOCATURA, IDPR 445/2000. strumenti di tutela generali e 
SERVIZIO ‘Autorizzazioni trasporto . 
IDEMOGRAFICI, Regol: 0 le di idi ric< Ta 60|Dirigente del Longhetti A pa Poli Mor De Di Il ‘a lefonico e casella di 
"erica cepvizi DEMOGRAFICIE (cadaveri, resti ossei, re egolamento comunale di nnMmimitittitt 1 gg PRONTO AZ SERIO OE DIESENA TA Longhetti | Campari Mario [Polizia Mortuaria e so Enza poliziamortuaria@comune.pv.it | "PAPlto telefonico e casella di 
LOGISTICA, SERVIZI | EX O i = [polizia mortuaria e dei giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco Servizi Cimiteriali P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 
rn [DECENTRAMENTO [Îmortali, ceneri Ran 
[CIMITERIALI, servizi cimiteriali 120 giorni 
TRASPARENZA, (Deliberazione CC n. 
\FUNDRAISING 14/2011) 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 'Regol: oa le di 
|AVVOCATURA, ; ; GR A a strumenti di tutela generali e 
IDEMOGRAFIC PESO [Paestorcana Geliicle” . (peliziriane Sdi quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Longhetti Polizia Mortuaria e Decreto Dirigenziale recapito telefonico e casella di 
* ccrvrzi [DEMOGRAFICI E perla costruzione di cappella  |servizi cimiteriali VIITITTTTITZIZITTA 30 gg. (I RO siria wai Campari Mario |l È È 8 poliziamortuaria@comune.pv.it capi Sata 
LOGISTICA, SERVIZI seg i » nc: giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco Servizi Cimiteriali [P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 
=TMTT DECENTRAMENTO privata (Deliberazione CC n. 
ICIMITERIALI, laponI 120 giorni 
TRASPARENZA, ui 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, 'Resol: » le di 
AVVOCATURA, a > dia ee ento comunale dl strumenti di tutela generali e 
DEMOGRAFICI, PESTO ri a) quindi ricorso al Tr entro 60 |Dirigente del Longhetti Polizia Mortuaria e Decreto Dirigenziale recapito telefonico e casella di 
erica cepvizi [DEMOGRAFICIE decesso, estumulazione 0 servizi cimiteriali VITITTTITITITITTA 2 og. Li pa sian A Campari Mario |c nali = 8 poliziamortuaria@comune.p pi sa 
LOGISTICA, SERVIZI gze i fusa nc giorni / capo dello stato entro|Settore 2 ianfranco Servizi Cimiteriali |P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 
"TMTT [DECENTRAMENTO [esumazione straordinaria (Deliberazione CC n. 
ICIMITERIALI, l4po11 120 giorni 
TRASPARENZA, 2011) 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE: Regolamento comunale di 
RYNOCATURA, SERVIZIO [Concessione loculo ossario a _ [po lizia mortuaria e dei set era enalio 
DEMOGRAFICI, Ù . sa Le idi al Ta 60|Dirigente del Longhetti Polizia M la [Dec Di al ca lefi Ila di 
MORA e, [DEMOGRAFICIE Seguito di cremazione, Servizi cimiteriali VITTI 2 og. ARCI IOARO È TANGO I DEBANE Co Longhetti | Campari Mario |POlizia Mortuaria e NERO I IEFIZAO poliziamortuaria@comune.pv.it || "©99P!!9 telefonico e casella di 
LOGISTICA, SERVIZI Di st 4 vi $ N nai giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco Servizi Cimiteriali |P.G. n. 86311/2020 posta elettronica 
n r [DECENTRAMENTO traslazione resti ossei o ceneri |(Deliberazione CC n. 
[CIMITERIALI, 14/2011) 120 giorni 
TRASPARENZA, ni 
\FUNDRAISING 
[SETTORE 1 - 
PERSONALE, CROSS 
SYYACATURA: [Concorso/selezione pubblica perl fili ii Mttmbenti di iuiela scueralio 
DEMOGRAFICI, RR RIRA aa î % quindi ricorso al Tr entro 60 |Dirigente del Longhetti | Orbelli Maria Decreto Dirigenziale > 
"> "A_GF] 17 e e lg: ‘gola È. iti n > n 2. pei @ P 
LOGISTICA, SERVIZI [SERVIZIO PERSONALE penne personale di ruolo Di pa assi VIITITIIZIZIZIOTA 180 den capo deltò gato cara Setiarv Lee coni para previo unta 0382399437 ona co 
[CIMITERIALI, brite ifcionta P si 120 giorni 
TRASPARENZA, Lidi 
\FUNDRAISING 
TU EE SETT 
procedimento 
avviato prevede il 
SETTORE 1 - rilascio del nulla protocollo@pec.comune.pavia.it 
a N SR Le informazioni sui procedimenti 
PERSONALE, ‘Autorizzazione esposizione osta da parte attenzione per le pratiche presentate | © Co ibblicate sul portale 
\AVVOCATURA, insegne - targhe - vetrofanie - Sopraintendenza di telematicamente qualsiasi Ma Est i aa 
DEMOGRAFICI, ‘tende con eventuale ricezione di [Codice della Strada art.23 Milano occorre ii Dirigente del Longhetti PT comunicazione o integrazione gesù 53 hi A 
LOGISTICA, SERVIZI richiesta di Autorizzazione IDPR 495/92 attendere il rilascio Ò [Settore 2 Gianfranco "N relativa al procedimento deve essere ssibil i iv vi conto 
[CIMITERIALI, Paesaggistica (competenza di del suddetto atto: effettuata utilizzando le funzioni | POSTbIIe a 
‘TRASI " tramite telefono o trasmettendo 
TRASPARENZA, Îmerito SUE) solo a quel punto si della scrivania richiesta a aelia@comime.pv. 
\FUNDRAISING può procedere al “impresainungiorno.gov.it" si pe 


rilascio 
dell'autorizzazione 
comunale 
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SETTORE 1 - 


Autorizzazione installazione 
‘arredo urbano e dehor - in caso 


30 gg seil 
procedimento 


protocollo@pec.comune.pavia.it 


PERSONALE, di dehor ricezione anche di a attenzione per le pratiche presentate | E' possibile avere un consulto 
|AVVOCATURA, richiesta di Autorizzazione upon telematicamente qualsiasi tramite telefono 0 trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e |Paesaggistica (competenza di. |Regolamento approvato C.C È Dirigente del Longhetti comunicazione o integrazione richiesta a 
È Aut Autorizza 0382/399600-603.296 o 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità ‘merito SUE) - in entrambi i casi [n.2 del 02/02/12 i cai Settore 2 lanfranco relativa al procedimento deve essere | mgaretti@comune.pv.it - 
a pre eo icaro Paesaggistica i : ° 
[CIMITERIALI, ricezione di richiesta di inez effettuata utilizzando le funzioni | mauro.gramegna@comune.pv.it - 
TRASPARENZA, (concessione occupazione suoplo R della scrivania nbirardi @comune.pr.it 
\FUNDRAISING bblice di meri o) "impresainungiorno.gov 
Pubblico (competenza di merito O pi giorno. gov.i 
Servizio Mobilità) 
[SETTORE 1 - protocollo@pec.comune.pavia.it 
PERSONALE, 30 gg accoglimento attenzione per le pratiche presentate | E' possibile avere un consulto 
|AVVOCATURA, Autorizzazione per svolgimento |. 69 R D_773/31 - oppure domanda se di telematicamente qualsiasi tramite telefono 0 trasmettendo 
DEMOGRAFICI. IUOA Sportello Eventi e. |spettacolo viaggiante nel ER durata non superiore Autorizzazione Dirigente del Longhetti 0382/399600-603.296| | ©OMunIcazione 0 integrazione richiesta a 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità territorio comunale in occasione [Ce riore a I giorno. a un giorno SCIA Amministrativa tore 2 fanfranco relativa al procedimento deve essere |. mgaretti@comune,pr.it - 
[CIMITERIALI, di fiere Li ate con effetto ffettuata utilizzando le funzioni | mauro.gramegna @comune.pv.it - 
TRASPARENZA, immediato della scrivania nbirardi @comune.p.it 
FUNDRAISING npresainungiorno.gov. 
[SETTORE 1 - protocollo@pec.comune.pavia.it 
PERSONALE, attenzione per le pratiche presentate | E' possibile avere un consulto 
|AVVOCATURA, telematicamente qualsiasi tramite telefono 0 trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e [Autorizzazione per sale da gioco Autorizzazione Dirigente del Longhetti comunicazione o integrazione richiesta a 
rt 86 RD 773/31 30 eg 0382/399600-603.296 3 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità lart. 86 TULPS kai 88 Amministrativa Settore 2 Gianfranco relativa al procedimento deve essere | mgaretti@comune.pv.it - 
[CIMITERIALI, effettuata utilizzando le funzioni | mauro.gramegna @comune.pv.it - 
TRASPARENZA, della scrivania nbirardi @comune.pv.it 
FUNDRAISING npresainungiorno.gov.it' 
SETTORE1S i tempi variano 
PERSONALE, Autorizzazione permanente E possibile a It 
"i negcnNa [ART.68 RD 773/31 cart. 80) 60 gg esame notevolmente in base alla PE n 
|AVVOCATURA. locali di pubblico spettacolo e 4 tramite telefono 0 trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e _ limpiati sportivi (comprese DT. Resnazeno presto Ala Autorizzazione Dirigente del _ |'‘POlogia dell'atto, vanno Longhetti richiesta a 
ep Brea NierRicA ui [C.C. n.3 del 29/02/2016 - conclusione lavori Ea da 5 giorni per alcuni nl 0382/399600-603-296 | protocollo@pec.comune.pavia.it 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità z ; Amministrativa Settore 2 anfranco maretti @comune.pv.it - 
us ju [Commissione Comunale di 30 gg per rilascio Subingressi ai 90 giorni per 
[CIMITERIALI, azioni e Vin pisa Aia mauro. gramegna @comune. pvt - 
TRASPARENZA, modifiche societarie) para aa RO di OVIDSi = nbirardi @comune.pr.it 
\FUNDRAISING ù È 


SETTORE 1 - 


PERSONALE, ie Cri e 8 gg lavorativi (Causa COVID nel 2020 E possibile avere un consulto 

|AVVOCATURA, ; maziestzione di pubblico — |P di -69 ni masi ta P ascogfiento Autorizzazione E del dano vietate - Gli o. tramite cei 0 trasmettendo 

DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e tra egolamento C.C. n.3 del lomanda - se svolte - ovvero [Dirigente del itacoli dovevano essere onghetti l richiesta a 

LOGISTICA, SERVIZI |Pubbli TA Spettacolo senza agibilità con [0/02/2016 - Commissione svolte entro 24 ore e fiata nei casi Sefiore 2 pari solamente in modalità Glanfrasico 9982/399600-603-206 [| proigcollo@psc:comune paviz.it maretti @comune.pv.it - 

|CIMITERIALI, Posa strutture soggette al titolo (munale di Vigilanza con capienza fino a indicati STATICA, pertanto sono mauro. gramegna @comune.pv.it - 

TRASPARENZA, Pe dlel DAI 19/08/1996, 200 persone SCIA pervenute solo SCIA nbirardi @comune.pv.it 

\FUNDRAISING 

BETTORE1= Autorizzazione temporanea per i 

CESSO manifestazioni di pubblico —|ART.68 - 69 RD 77331 e presta sere mn corallo 

|AVVOCATURA, pene tramite telefono 0 trasmettendo 
sasa c Spettacolo con agibilità della |art. 80 RD 773/31 8 gg lavorativi ne 4 

DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e 50 ge Autorizzazione Dirigente del Longhetti l richiesta a 

TOGisnce SERVI Pugia CCVLPS - autorizzazione per. [Regolamento C.C. n3 del accoglimento fa Sea tini 0382/399600-603-296 || protocollo@pec.comune.pavia.it RE GTA 

'eumTARIALE: circhi/teatri tenda con agibilità |29/02/2016 - Commissione domanda i gene 

ITRAGPARENZA: (i pubblico spettacolo nel [Comunale di Vigilanza i ieotE 

FONDEAIEINA territorio comunale 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, E possibile avere un consulto 

|AVVOCATURA, tramite telefono 0 trasmettendo 

DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e |Autorizzazioni/rinnovi istruttori È. Autorizzazione Dirigente del Longhetti ; richiesta a 

LOGISTICA, SERVIZI Pubblicità di tiro a segno Lresp Io del 18/04/75 dose Amministrativa Pes 2 eni 0382/392600-603-296 | protocollo@pec' conte. pa vii mgaretti @comune.pv.it - 

[CIMITERIALI, mauro, gramegna @comune.pv.it - 

TRASPARENZA, nbirardi @comune.pv.it 

IFUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, E possibile avere un consulto 

AVVOGAT URA. il SCIA per avvio attività Soa L È AN tramite nr 0 trasmettendo 
3RAFICI, Sportello Eventi e |, cis immediato e IRA _ irigente del onghetti hide 5 richiesta a 

LOCSTCA, SFRVIRI dash ‘affari (art 115 rd far. 115 RD 77331 veriticheenro 60 | SCIA effetto immediato cottone ati 0382/399600-603-296 | | protocollo@pec.comune.pavia.it RES RR IATA 

[CIMITERIALI, giomi mauro. gramegna @comune.pv.it - 

TRASPARENZA, nbirardi @comune.pv.it 

\FUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, 

|AVVOCATURA, E possibile avere un consulto 

DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e _ [Gestione concessioni lart.23 c.D.s. e D.lgs. 50 procedure Dirigente del Longhetti > tramite telefono 0 trasmettendo 

LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità pubblicitarie e gare d'appalto  |/2016 concorsuali Sastri Settore 2 janfranco I382/399842 peutocollo@per:comene paviziit richiesta a 

[CIMITERIALI, erika. pensa @comune.it 

TRASPARENZA, 

IFUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, E possibile avere un consulto 

[AVVOCATURA, . ica ia e - . tramite telefono 0 trasmettendo 

Lasi divini Doe natalie Eva 9:42 art 69 del tulps per residenti. 69 RD 773/31 30 88 e Prive del ana 0382/399600-603-296 || protocollo@pec.comune.pavia.it Sri I 

|CIMITERIALI, “Valida a carattere nazionale mauro.gramegna @comune.pv.it - 

TRASPARENZA, nbirardi @comune.pv.it 


IFUNDRAISING 
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[SETTORE 1 - 

PERSONALE, E' possibile avere un consulto 
IAVVOCATURA, tramite telefono o trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e |Rilascio codice identificativo da, . Delibera CCVLPS e rilascio |Dirigente del Longhetti è 5 sia Ae richiesta a 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubblicità attrazioni spettacolo viaggiante [PM 18/05/2007 3088 numero codice identificativo [Settore 2 Gianfranco 0382/399600:603-295 | ‘protocallo Bpeo comune pavia mparetti @comune.pr.it - 
[CIMITERIALI, mauro.gramegna @comune.pv.it - 
ITRASPARENZA, nbirardi@comune.pv.it 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 

PERSONALE, E' possibile avere un consulto 
\AVVOCATURA, tramite telefono o trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e. [Rilascio numeri matri comuncazione numero |Dirigente del Longhetti i richiesta a 

30 gg 0382/399600-603-296 | protocollo@pec.c via 

LOGISTICA, SERVIZI |Pubbli ‘ascensori ed elevatori sE matricola ascensore |Settore 2 Gianfranco tti 0, PRC otTRinO Pei IE maretti @comune.pv.it - 
[CIMITERIALI, mauro.gramegna @comune.pv.it - 
TRASPARENZA, nbirardi @comune.pv.it 
\FUNDRAISING 

ISETTORE 1 - 

PERSONALE, E' possibile avere un consulto 
IAVVOCATURA, [Vidimazione registri attività di tramite telefono o trasmettendo 
DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e ig ; ; Dirigente del Longhetti 5 5; Dad aa richiesta a 
iociemca seRvizn passi ee usate (art 126 rd |art. 126 RD 77331 Comunicazione Gi ua 0382/399600-603-296 | | protocollo@pec.comune.pavia.it signi Gc rit 
[CIMITERIALI, ) mauro.gramegna @comune.pv.it - 
ITRASPARENZA, nbirardi@comune.pv.it 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, iaia zione dal E' possibile avere un consulto 
DEMOGRAFICI UOA Sportello Eventi e SCIA per manifestazioni di ai) Dirigente del Longhetti i 
LOGISNCA SAVI [ea sù [sorte locali (pesca di IDPR 430 del 26/10/01 ante evento da Comunicazione pr da n Pop nn 0382/399600-603-296 | | protocollo@pec.comune.pavia.it signi ecm iii 

e beneficienza /lotteria) indirizzarsi al 
|CIMITERIALI, Prefetto e AAMS ‘mauro. gramegna @ comune. pv.it - 
ITRASPARENZA, 5 nbirardi @comune.pv.it 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, E' possibile avere un consulto 
\AVVOCATURA, tramite telefono o trasmettendo 


DEMOGRAFICI, UOA Sportello Eventi e di lar. 663 cip. - art. 7 bis S Dirigente del Longhetti ; richiesta a 
aggi 2 ‘azi -603-2! oto @) ci Javia 
LOGISTICA, SERVIZI |Pubbli: [Volantinaggio 12 gg Comunicazione [Settore 2 Clanfranco 0382/399600-603-296 | protocollo@pec.comune.pavia.it mgaretti @comune. py.it - 
|CIMITERIALI, mauro. gramegna @comune.pv.it - 
TRASPARENZA, nbirardi @comune.pv.it 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, Da 
5 ge 195 
| AVVOCATURA, VGA erica di ara 13 5 x re LIO strumenti di tutela generali e 
DEMOGRAFICI, g sul mo3 SETTA (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Longhetti Pezza UOA Stipendi, Decreto Dirigenziale stipendi@comune,pv.it; recapito telefonico e casella di 
MOORAFICO 1, |Stipendi/Previdenza/Sicure imposta richieste regolamento approvato con. [no 30 gg : i > È 2 i 0382399/464/461 PETITE, 
LOGISTICA, SERVIZI S giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco | Gianmarco | Previdenza, Sicurezza P.G. n. 34242/20 protocollo@pec.comune.pavia.it posta elettronica 
sg za dall'interessato D.P.R. 28 luglio 1950 n. 
[CIMITERIALI, 120 giorni 
[TRASPARENZA, 
\FUNDRAISING 
ISETTORE 1 - 
PERSONALE, A 
2: Tel 
|AVVOCATURA, soa i ilanno [strumenti di tutela generali e 
DEMOGRAFICI, Stibendi/Previdenza/Sicure |Ce*Yificazioni di sostituto D.P.R.22 luglio 1998 n luo ratti ser (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Longhetti Pezza UOA Stipendi, Decreto Dirigenziale sarai stipendi@comune,pv.it; recapito telefonico e casella di 
LOGISTICA, SERVIZI |Î!P SICUTE |d'imposta previste dalla legge Stat. giorni / capo dello stato entro|Settore 2 Gianfranco | Gianmarco | Previdenza, Sicurezza P.G. n. 34242/20 protocollo@pec.comune.pavia.it posta elettronica 
3 za trattenute le ritenute 
[CIMITERIALI, fas 120 giorni 
[I TRASPARENZA, tolcla 
\FUNDRAISING 
60 gg dalla notifica 
qell'abte di ricorso commissione 
sr d % corso commis o 
SI L. n. 449/1997 e smi, L. dn no DET [tributaria provinciale modulistica disponibile al link 
cast i 212/2000, Regolamento |, 30 ep dall'ianza |SFMenti di tutela generati e Dirigente del hitp/wiw:comune pr.ivsteMoMe | Diani Daniela | - MAFEhSI — | UO. IMUE U.O.1 | Fiisa Cugge/ [Decreto Dirigenziale | Elisa Cugge/ Valeri ST imupv@comune.pv.it / 
n n [comunale per accertamento ‘quindi ricorso al Tar entro 60 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela TARI Valeria Sedino |P.G. n. 33921/20 tributipv@comune.pv.it 
PEONGMETDE per la convocazione | gomi / capo dello stato entro! tributi.html 
[CONTRATTI 90 gg perla |MOMISCAP i 
120 giorni 
conclusione del 
procedimento 
ID. Lgs 471/472/473 1997: 
SETTORE 2 - D.Lgs. n. 504/1992 ; Ticarsa ‘commissione 
FINANZIARIO. tributaria provinciale modulistica disponibile al link 
= % IL. 296/2006: D.L enti di li li Dirigente del http:// RS v.it/site/h Marchesi |Dect Di ali 4 
[TRIBUTI [SERVIZIO TRIBUTI ‘Avviso di accertamento IMU SECO RE Ino 5 anni sinumeni CL iaisia genere Le |: IERES CO ttp:/vww.comune.py.iUsitehome| Diani Daniela SEC IMU Ctgge Elisa Decreto Dirigenziale Elisa Cugge 0382.3991 imupv@comune,pv.it 
|ECONOMATO E ‘quindi ricorso al Tar entro 60| Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela |P.G. n. 33921/20 
aa D. L. 201/2011: L. giorni / capo dello stato entro| tributi.html 
214/2011; art. 1 c. 738-783 120 giorni 
ss '2/473 1997; sOFSO CI SS 
SETTORE 2 - Lgs SLUAI: 2/473 1997: rici dad ‘ommissione i 
FINANZIARIO gs. n. 507/1993; tributaria provinciale modulistica disponibile al link 
di li li Dirigente del bttp:/ ci v.it/site/h Marchesi [Dec Diri; Il 
[TRIBUTI SERVIZIO TRIBUTI |Avviso di accertamento TARI ino 5 anni strumeni CL lsta genera Do] Tiberio ce ttp/vww.comune-py.itsitehome| Diani Daniela AIR TARI Sedino Valeria |DECTEIO MSERZIAlE | | Valeria Sedino 0382 3991 tributipv@comune.pv.it 
ECONOMATO E [quindi ricorso al Tar entro 60 Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela |P.G. n. 33921/20 
Prog giorni / capo dello stato entro| tributi.html 


120 giorni 
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SETTORE 2 - 


strumenti di tutela generali e 


modulistica disponibile al link 


lannuali Ministero PI 


giovanili.html 


\FINANZIARIO. IL. n. 212/2000 Statuto del art. 11 Legge duet Î 4 4, 4 
Finto SERVIZIO TRIBUTI isarca dtinterpetto Eooiribuesiciregolimenio: | 2012/2000 giorni [atindi ricorso al Tar entro 60|, Dirigente del Itip:/Avwnw comune, pr.ifsite/homE! piani Daniela | MAtCh UO.LIMUE VOI | Cugge Elisa/ [Decreto Dirigenziale | Elisa Cugge / Valeria dei imupv@comune. pvt / 
( n giorni / capo dello stato entro| Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela TARI Sedino Valeria |P.G. n. 33921/20 tributipv@comune.pv.it 
[ECONOMATO E [comunale 120 120 gio tributi.html 
[CONTRATTI isti li ia 
“Ta ricorso commissione 
EALO tributaria provinciale modulistica disponibile al link 
si ba i 54 ‘1996 .M. È irigente ci le.pv. esi LOL JE U.O.L “ugge Eli: i x % ia v@cor V. 
essa svi O lisca atidesanio tao PLM | 30 GIORNI | strumenti di tutela generali e|| Dirigente del bitp:/vww.comune.pv.isite/M0me iuni Daniela | - Matches | | UO.LIMUEU.O1 | Cugge Elisa/ [Decreto Dirigenziale | Elisa Cugge / Valeria REA imupv@comune pv.it / 
ECONOMATO E 137/1997 ‘quindi ricorso al Tar entro 60| Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela RI Sedino Valeria |P.G. n. 33921/20 Sedino tributipv@comune.pv.it 
coin giorni / capo dello stato entro tributi.html 
120 giorni 
ID. Lgs. 507/1993; le 
adi in se ti a de 30 gg dalla —|strumenii di tutela generali e modulistica disponibile al link 
iaia RR Ina San presentazione | |quindi ricorso al Tarentro 60| Dirigente del ttp:/www.comune,pr.itisitehome| i in. Marchesi |U.O.1. IMUEU.O.1.| Cugge Elisa/ |Decreto Dirigenziale | Elisa Cugge / Valeria imupv@comune.pv.it / 
[SERVIZIO TRIBUTI [pagamento avvisi di [Regolamento comunale IMU |no n A n Diani Daniela È n sui ii M Sett 0382 3991 
dell'istanza di parte | giorni / capo dello stato entro) Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela ‘ARI Sedino Valeria  |P.G. n. 33921/20 Sedino tributipv@comune.pv.it 
\accertamento) le Regolamento comunale del tribuenti 120 tributi.html 
si Pari el contribuente 20 giomi ributi.htm 
istanza entro 5 anni Hina Codanidione 
a LRD L. 147/2013; Fresa tributaria provinciale modulistica disponibile al link 
TRIBUTI SERVITO DIRTI lRimborsi somme non dovute | |L. 212/2000: L. 296/2006: | del diritto alla — |S®Menti dî tutela generali e|| Dirigente del Ittp:/Avww.comune.pr.it/site/MomE! pini Daniela Marches Tani Sedino Valeria | [Peereto Dirigenziale Valuta Gad ismiosi 
ECONOMATO E ITARI [Regolamento comunale restituzione ‘quindi ricorso al Tar entro 60| Settore 1 Icanali-tematici/tasse-e- Emanuela |P.G. n. 33921/20 
oi [TARI rimborso entro 00 gs| OM / capo dello stato entro tributi.html 
120 giorni 
dall'istanza 
istanza entro 5 anni | corso commissione 
SETTORE 2 - dal versamento o SRO 
IONANZIERIO, Rimborsi somme non dovute | *-1 e: 738-7831. dall'iccenameno | cruenti di cia geerai | Dirigente del Fee Marchesi Decreto Dirigenziale 
TRIBUTI SERVIZIO TRIBUTI 160/2019; Regolamento — |no del diritto alla Di de) P: ; Pi Diani Daniela K IMU Cugge Elisa a E Elisa Cugge 0382 3991 
a ì IMU ‘quindi ricorso al Tarentro 60) | Settore 1 Jcanali-tematici/tasse-e- Emanuela P.G. n. 3921/20 
ECONOMATO E [comunale IMU restituzione = i O ia co caro 
CONTRATTI rimborso entro 90 gg|® cp 
120 giorni 
dall'istanza 
Gestione Sinistri (procedura di 
rimborso all'ente dei danni 
(causati al patrimonio comunale 
in sinistri stradali da terzi 
ana identificati (rea terzi), procedura 
|ITRIBUTI, ECONOMATO E P du in he | CODICE DELLE no 30 Pa peste Pai i “na e c n38Brincidenterdan| Piani Daniela [Mantegazza Mauro] ASSICURAZIONI | Federica Tripputi | 6/56/0021 Hi n Mantegazza Mauro 0382 3991 comuni 
ECONOMATO E (CONTRATTI » procedura di rimborso all'ente || ce1CURAZIONI hi P S Lesbian osa î fa 
i dei danni al patrimonio 120 giorni uncia:risarcimento.dan 
(comunale, procedura di 
rimborso delle franchigie alla 
(compagnia ret/o,procedura di 
risarcimento danni a terzi - 
‘aperture) 
modulistica disponibile al link 
siumero di ela generali e http:/www.comune.pv.it/site/homel 
ISCUOLA, POLITICHE |SERVIZIO PUBBLICA [Scuola dell'obbligo ed attività ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello Lacono n Decreto Dirigenziale Nel sito comunale - Settore 
o LR. Lombardia 19/2007 | Idai-settori-e-servizi/settore- © k 65 is @ pi 
[GIOVANILI E ISTRUZIONE E GIOVANI|extrascolatiche RESA giorni / capo dello stato entro|Settore 1 SE OO Ivana Fora Roberta P.G. n, 34150/20 036239926 Amavort comune pr Istruzione 
a istruzione-e-politiche- 
[CULTURA 120 giorni 
giovanili.html 
PETTORESS RESVIZIO RIMA: [Scuola dell'obbligo-richiesta siumato di Mela generali c faresti 
ISCUOLA, POLITICHE |INFANZIA ED h [quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello Iacono Decreto Dirigenziale Nel sito comunale - Settore 
sporti scolastici minori 3 fa 19/2 30 gg (30 s ai-settori-e-servi fore- ini Robe 65 
ai pene ppt scolastici minori LR. Lombardia 19/20070 | 0 e GO settembre) i apo dello stato euro] Settore I Aci print Ta Forlini Roberta e 0382399265 dara 
[CULTURA SCOLASTICA usa] 120 giorni POobo 
giovanili.html 
3R 205: 5: DG ica dis a 
TORE TIZIO PRIMA 200437208 Regiameno mi (0 | remi di tela generali bip comu privee 
ISCUOLA, POLITICHE | INFANZIA ED Servizio 4 Nido - richiesti De o Idi al Ta 60|Dirigente del sea Ani Dello Lace % Ò 4; $ E [Dec Di ali Nel ci rale - Si 
è ta Dervizio Astfo Nido - neBIeStA e rvizio Asili nido comunali [J///////M/MMMMMH giugno) e nuovi nati | 1!" ncorso al Tar entro 60 Dirigente del Idai-settori-e-servizi/settore- ‘eno aconO | Livraghi Paola [Bacchetta Maria Livraghi Paola |Pecreto Dirigenziale 0382399450 primainf comune. pv.it e allo comiigle- Setola 
IGIOVANILI E | ASSISTENZA iscrizione al servizio (Del Comm. Pref. del (15 ottobre) giorni / capo dello stato entro|Settore 1 istruzione-e-politiche: Ivana |P.G. n. 34151/20 Istruzione - Sito prima infanzia 
ICULTURA ISCOLASTICA |28/04/1993) 120 giorni 
54/2010; DG ci e a 
SCUOLA, POLITICHE [INFANZIA ED ara 8 ISoAsIONASI - di al Ta 60|Dirigente del ie Dello Tac $ È o ; Decreto Di al Nel sito comunale - Si 
4 CONS attività educative 20943/2005; Delibera di [1/1 presentazione — |!Nd! ncorso al Tar entro 60 Dirigente del /dai-settori-e-servizi/settore- eno aconO | Livraghi Paola Livraghi Paola | PeCretO Dirigenziale 0382399450 (comune. pv.it RIO OE SERE 
IGIOVANILI E [ASSISTENZA ne tinti desti giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Ivana |P.G. n. 34151/20 Istruzione - Sito prima infanzia 
3 e ‘accreditamento asili nido privati[Giunta comunale 197 del dell'istanza istruzione-e-politiche- 
[CULTURA SCOLASTICA 120 giorni 
13/12/2011 iovanili. html 
scavo rent i, sc a Kina 
SCUOLA, POLITICHE. INFANZIA ED Servizio scuole d'Infanzia’—— Comm. Pref. del mummmmtuti — |60 giorni 30 marzo)|Atindi ricorso al Tar entro 60(Dirigente del Iazi-setori-e-serviziettore- | Pellelacomo | | ;vraghi Paola  |Bacchetta Maria Livraghi Paola [Decreto Dirigenziale 0382399450 primainfanzia@comune.pv.it Nel pioeomanale Settore 
[GIOVANILI E |ASSISTENZA richiesta d'iscrizione al servizio 28/04/1993), Disposizioni giorni / capo dello stato entro|Settore 1 istruzicne-e-politiche Ivana P.G. n. 34151/20 Istruzione - Sito prima infanzia 
[CULTURA SCOLASTICA Dì ipa 120 giorni PS 
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SETTORE 3 - 


[SERVIZIO PRIMA 


Richiesta alla partecipazione ai 


strumenti di tutela generali e 


moduli 


ica disponibile al link 
inttp:/Awww.comune.py.it/site/home 


ISCUOLA, POLITICHE | INFANZIA ED dat dà Ana IL.R. 3/2008 (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello Iacono ‘é Pi P $ i [Decreto Dirigenziale Nel sito comunale - Settore 
[GIOVANILI E ASSISTENZA Ta estivi per bambini dai 3 | DGR 11496/2010 annata giorni / capo dello stato entro|Settore 1 deo nas si Ta sia Ivana Livraghi Paola [Bacchetta Maria Livraghi Paola |p.G. n. 34151/20 0382399450 pessoa nate pr Istruzione 
[CULTURA SCOLASTICA PS ann 120 giorni eur pregi 
giovanili.html 
[SETTORE 3 - Prestiti di materiali della strumenti di tutela generali e Dello Iacono 
ISCUOLA, POLITICHE |,, “na Biblioteca per esposizioni/studio] ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Brignoli Decreto Dirigenziale 
SERVIZIO CULTURA dlgs 42 del 22.1.2004 WIIIIIZZZZZIZA 
[GIOVANILI E su richiesta di Enti, musei e cla giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Ivana: Francesca P.G. n. 34335/20 I modulistica disponibile al link 
[CULTURA Istituzioni 120 giorni Ihttp:/www.comune.py.i/site/ho 
[me/dai-settori-e-servizi/settore- 
[0382399231 ‘cultura@comune.pv. cultura. html 
TORE 3- strumenti di tutela generali e 
ISCUOLA, POLITICHE |,, SEI CIVICI, Prestiti per esposizioni da parte ||, , ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello Lacono Aldovini Aldovini | [Decreto Dirigenziale 
[GIOVANILI E SERVIZIO MUSEI CIVICI ct è nate flès:42de122:12004 Mii giorni / capo dello stato entro| Settore 1 Ivana Laura Laura P.G. n. 34327/20 [modulistica disponibile al link 
[CULTURA 120 gioni Ihttp:/www.comune.py.i/site/ho 
[me/dai-settori-e-servizi/settore» 
[0382399231 [museicivici@comune.pv. cultura. html 
[SETTORE 3 - Prestito di opere d'arte dei [dlgs 42 del 22.1.200: strumenti di tutela generali e 
SCUOLA, POLITICHE |, sea ai "i 11. [circolare DG ABAP n.29 (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello Iacono Aldovini Aldovini Decreto Dirigenziale 
[GIOVANILI E SERVIZIOMUSBI CIVICA ona 3 le gli altri 61 22/10/2019, a seguito — |'UMMWWMMMMMINI giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Ivana Laura Laura P.G. n. 34327/20 [modulistica disponibile al link 
[CULTURA ria [del D.P.C.M. 76/2019 120 giorni [http://www.comune.py.it/site/ho 
[me/dai-settori-e-servizi/settore- 
[0382399231 cultura. html 
TORE 3 - Affitto o concessione a terzi a [Regolamento comunale strumenti di tutela generali e 
SCUOLA, POLITICHE O n i ito di spaz lapprovato con deliberazione ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Dello lacono |. LL Decreto Dirigenziale 
[GIOVANILI E PERVIZIO CULTURA: La SE * Spezia del Consiglio Comunale [UMM giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Ivana Briguoli Erancesca P.G. n. 34335/2020 [modulistica disponibile al link 
CULTURA ERRO |23/02/2015, n. 4 120 gioni Ihttp:/www.comune.pv.it/site/ho 
[0382399231 cultura@comune.pv. 
[SETTORE 3 - Prestiti di materiali della strumenti di tutela generali e Dello Iacono 
SCUOLA, POLITICHE |UOA SERVIZI Biblioteca per esposizioni/studio]| 5 (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del : Decreto Dirigenziale 
22.12 na dl 
[GIOVANILI E BIBLIOTECARI su richiesta di Enti, musei e [918542 del 22.1.2004 II giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Trama: Cobain P.G. n. x0xa/20 [modulistica disponibile al link 
[CULTURA Istituzioni 120 giorni 
[0382399231 cultura@comune.pv. 
o IVENDITA/LOCAZIONE 
BERDORESS: [SERVIZIO SUAP. IMMOBILI IN AMBITO PIP E' possibile avere un consulto 
Me [COMMERCIO E Piano per gli Insediamenti ara 30 giorni ‘Autorizzazione Sag ci Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda È n 0382/399602 protocollo@pec.comune.pavia.it | tramite telefono o trasmettendo 
EventiAsEOR (TURISMO Produttivi - procedimento in h due sta a suap@ comune. pv.it 
Autorizzazione 
[Autorizzazioni diverse (ad 
ISUAP CANALE UNICO (art.4 
(art4 | .P.R. 07/092010 n.160 per provvedimenti |eseripio Periesso di protocollo@pec.comune.pavia.it 
D.P.R. 160/10) - le cal ni _, |Costruire -Autorizzazione attenzione per le pratiche 
REALIZZAZIONE 6 Beatiche cd enza. | ira iferimento | Paesaggio - NLO.Benî lati uffici comunali esentate telematicamente — [1 formazioni si procedimenti 
[SETTORE 4 - " MODIFICA IMPIANTO PI Ò Culturali - N.0. prevenzione G; x PRI sono pubblicate sul portale 
a - [SERVIZIO SUAP, se srureyi [Competenze di merito in alla normativa di sai [ovvero altri enti 0382/399601- qualsiasi comunicazione 0 panna na 
TURISMO, SUAP, 3 DESTINATO AD ATTIVITA 7 incendi - Autorizzazioni — |Dirigente del ; , 2 . — Decreto Dirigenziale ; > l impresainungiorno.gov.it". 
s Das [COMMERCIO E È ‘0 lcapoadaltri uffici comunali settore di - pre È 3 impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda [Bruschi Armanda si - lesterni in relazione 0382/399602 - integrazione relativa al Dane 
[comMERCIO, pica (ECONOMICA (procedimenti : Scarichi in fognatura o Settore 1 P.G. n. 88564/20 a E' possibile avere un consulto 
Gpl TURISMO coinvolti ovvero ad altri enti procedimenti in ; à alla natura dell 0382/399603 + | [procedimento deve essere effettuata| È P° 
EVENTI E SPORT (capo III e capo IV D.P.R. e emissioni in atmosfera) - sE; = sasaa tramite telefono 0 trasmettendo 
.  |esterni/emissione autocertificazione provvedimento utilizzando le funzioni della det; = E 
160/10) - con competenza di i Procedimenti in cia richiesta a suap @comune,pv.it 
[provvedimenti autorizzativi verifiche entro 30 scrivania 
‘altri uffici comunali ed enti PE. tocerticazioni pi liutocertificazione e 1a 
esterni È a (SCIA/CILA/Comunicazione ‘impresainungiorno.gov.it 
) 
PROCEDIMENTO UNICO Ù N n. 45 Conferenze di Determinazione 
(GESTITO IN CONFERENZA sesti ignis pi pesa servizi Semplificate conclusiva C.d.S. del protocollo@ pec.comune.pavia.it 
DI SERVIZI. (art.7 D.P.R, — [Auale ca 588 [Asincrone gestite con il Dirigente SUAP- attenzione per le pratiche . NI ne 
. pratiche ed utenza. Indizione dalla ricezione E le informazioni sui procedimenti 
nonna 160/10, art.14 e segg. L241/90 (Pe Ca atarmnza di Servi x ema rispetto dei termini - le atti/autorizazzioni/pare presentate telematicamente IO 
ITURISMO: SUAP: [SERVIZIO SUAP, | D.Lgs. 222/16)- AZIONI DI. [OC o o dellan Ide seoe ce ia Dirigente del [modifiche riguardano Decreto Dirigenziale [ri temi al 0382/399601- qualsiasi comunicazione 0 animi 
i a [COMMERCIO E (REALIZZAZIONE O È bi BE ® [Conferenza di Servizi sian diversi aspetti, non solo impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda = 5 [procedimento unico di | 0382/399602 - integrazione relativa al RT RA I AIR POriD fave 
|[COMMERCIO, stentano n led adozione delle natura della Settore 1 P.G. n. 88564/20 Ù; È E' possibile avere un consulto 
EVENTIE SPORT | TURISMO MODIFICA IMPIANTO lE rione conclusiva i edilizi ma aneghe relativi [competenza dei 0382/399603 - _ [procedimento deve essere effettuata| 2° ee telefono è emettendo 
DESTINATO AD ATTIVITA! [Cee di merito in Lara alla esposizione insegne o Dirigenti dei Settori utilizzando le funzioni della Lin.. = 
ECONOMICA con # conclusiva entro 5 [dehor laddove vi sia un interni al Comune o scrivania Pr ee 
Coinvolgimento di altri uffici E ne ovvero ad Em terzi Siae fispetto paesaggistico o degli Enti esteri "impresainungiorno.gov.it" 
(comunali ed enti esterni torico-culturale coinvolti 
PARERE PRELIMINARE parere in procedimento] protocollo@ pec.comune.pavia.it 
[REALIZZAZIONE O are DI Li nia Coni le informazioni sui procedimenti 
[SETTORE 4 - s MODIFICA IMPIANTO rai ; Cr sono pubblicate sul portale 
I TURISMO, SUAP, SERVIZIOSUAR, DESTINATO AD ATTIVITA' Dirigente del Decreto Dirigenziale |SOMO-paresi di VISI: qualsiasi comunicazione a Fiprsiangia go E' 
COMMERCIO. © [COMMERCIO E ECONOMICA (art8, comma [378 D.P.R. 160/10 30 eg parere PAR impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi ATRIA e Bastano. |competenza dei 0382/399602 - integrazione relativa al cre 
© ‘TURISMO di SOI) [Dirigenti dei Settori 0382/399603 + — |procedimento deve essere effettuata] |" 


EVENTI E SPORT 


2, D.P.R. 160/10 anche in 
[C.d.S. nei casi previsti art.14, 
[comma 3, L.241/90) 


interni al Comune o 
degli Enti esterni 
coinvolti) 


utilizzando le funzioni della 
scrivania 
"impresainungiorno.gov.it" 


tramite telefono o trasmettendo 


richiesta a suap@comune.pv.it 
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ISUAP CANALE UNICO (art.4 
D.P.R. 160/10) - 
|RICHIESTE/SCIA/COMUNI 
ICAZIONI RELATIVE 
ALL'AVVIO/TRASFERIMEN| 
‘TO/MODIFICA 


D.P.R. 07/092010 n.160 - 


protocollo@ pec.comune.pavia.it 
attenzione per le pratiche 
presentate telematicamente 


le informazioni sui procedimenti 


[SETTORE 4 - ae [CESSAZIONE/SUBINGRESS |art.19 Legge 07/08/1990 SCIA con effetto 0382/399601- rapina sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP, 3 sai IO ATTIVITA ECONOMICA |n241 e sim.ei. - varie immediato e TIVI Dirigente del n ii E Decreto Dirigenziale altri Settori comunali | 0382/399602 - dee "impresainungiorno.gov.it". E' 
3 sagie [COMMERCIO E ia TA effetto immediato s impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda [Bruschi Armanda 5 E a integrazione relativa al dr 
ICOMMERCIO, ‘TURISMO [con competenza di altri uffic normative specifiche a verifiche entro 60 [Settore 1 P.G. n. 88564/20 lo Enti esterni 0382/399603 - urocedimento deve essere effettuatà possibile avere un consulto 
|EVENTI E SPORT ì comunali ed enti esterni (vedasi |seconda del settore di gioni 0382/399605 P sha. pane tramite telefono o trasmettendo 
> x i utilizzando le funzioni della (a dà l 
‘anche riferimento punti 77 - 78 attività paia richiesta a suap@ comune. pv.it 
(FO BOs BI SRI o BA 9So 6: "impresainungiorno.gov.it"" 
96-97 - 98-99 - 100-101 - PERE Sa 
102 - 103 - 104 - 105 - 106 - 
107 della Tabella A D.Lgs. 
222/2016) 
PROCEDIMENTO UNICO 
[GESTITO IN CONFERENZA 
DI SERVIZI (art.19-bis Indi dell Determinazione 
1L.241/90 e D.Lgs. 222/16) - ch SE: vira Iconclusiva C.d.S. del protocollo@ pec.comune.pavia.it 
AZIONI RELATIVE (d.S. entro 5 gg Dirigente SUAP- attenzione per le pratiche le informazioni sui procedimenti 
*AVVI s|D.P.R. 07/092010 n.160 - dalla ricezione. st n 
: ALL'AVVIO/TRASFERIMEN , atti/autorizazzioni/pare] presentate telematicamente ino pubblicate sul portale 
[SETTORE 4 - 5 i; lart.19 e 19-bîs Legge Term 090 0382/399601- HA PRIA sona so 
TURISMO, SUAP. SERVIZIOSUAB: TOMODIFICA: [07/08/1990 n.241 e sim.ei 5g a seconda della Dirigente del Decreto Dirigenziale |1î interni al 0382/399602 qualsia«i comunicazione o eipresa nmgiorno gov.it 
di ii [COMMERCIO E (CESSAZIONE/SUBINGRES . n bad 9059 | Conferenza di Servizi si impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda © E [procedimento unico di > integrazione relativa al trova il tuo SUAP. E' possibile 
ICOMMERCIO, DI c le varie normative specifiche natura della Settore 1 P.G. n. 88564/20 0382/399603 - È H 
EVENTIRIsBOR TURISMO O ATTIVITA ECONOMICA | Vir o e] setto di aa [competenza dei 0382/399605 [Procedimento deve essere effettuata| avere un consulto tramite 
î PERVENUTI AL SUAP En DEI Dirigenti dei Settori ù utilizzando le funzioni della — [telefono o trasmettendo richiesta] 
[QUALE INTERLOCUTORE Panvear interni al Comune o scrivania a suap@comune.pv.it 
UNICO IMPRESA (art.4 panta degli Enti esterni "impresainungiorno.gov.it" 
D.P.R. 160/10) anche con [coinvolti 
‘competenze di altri uffi 
(comunali ed enti esterni 
[Determinazione 
conclusiva C.d.S. del protocollo@ pec.comune.pavia.it 
Diede SURF, attenzione perle pratiche | e informazioni sui procedimenti 
ISETTORE 4 - E x VARIANTE art.8 D.P.R. De Rit A OnZAZZIoN Pare] Loimenta do sono pubblicate sul portale 
ITURISMO, SUAP, SERVIZIOSUAP: 160/10 IN ASSENZA DI terraioi delle CdS Dirigente del Decreto Dirigenziale |rî interi al denaro ent "impresainungiorno.gov.it". E' 
diritto i ICOMMERCIO E “4 lart. 8 D.P.R. 160/10 previsti dalla impresainungiorno. gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda (Bruschi Armanda di pi procedimento unico di 0382/399602 integrazione relativa al prg fatta 
[comMERCIO, ‘TURISMO. AREE O AREE one ivE STAR Settore 1 PG. 8856420 A etenza di dimento deve essere effettuata] | P9SSIDIIE avere un consulto 
EVENTI E SPORT } INSUFFICIENTI a Mncazaa procedimento deve essere effettuata| |, mite telefono 0 trasmettendo 
Dirigenti dei utilizzando le funzioni della 
interni al Comune o scrivania 
degli Enti esteri "impresainungiorno.gov.it" 
[coinvolti 
Trasmissione alla 
Provincia di Pavia e protocollo@ pec.comune.pavia.it 
O Da cointeressati entro a ua, irigente Settore esentate tele: ente a as a 
lnpera tr e [SERVIZIO SUAP, AUTORIZZAZIONE UNICA gg. dalla ricezione ERIEHOE CE dalla nile ali Decreto Dirigenziale [e0®Petente Provi qualsiasi comunicazione 0 Tano innata Lap 
3 CERI [COMMERCIO E AMBIENTALE (D.P.R. D.P.R. 59/2013e sm. e i. Termine a seconda È hà impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda 5 n di Pavia - atto ef 0382/399602 integrazione relativa al ENEA p 
[ComMERCIO, te volge sette procedimenti [Settore 1 P.G. n. 8564/20 î E' possibile avere un consulto 
nità ee TURISMO 59/2013) dei procedimenti [procedimento deve essere effettuata] ts 
|EVENTI E SPORT di natura ambientale à tramite telefono o trasmettendo 
coinvolti nel |a parte del SUAP utilizzando le funzioni della n d: " 
5 z RIST richiesta a suap@comune.pv.it 
procedimento unico scrivania 
AUA da 90 gg a ‘’impresainungioro.gov.it" 
120 gg 
[COMMERCIO IN 
DI VICINATO NON 
ALIMENTARE E ca diva 
i "°° attenzione perle pratiche — 
paci È [SERVIZIO SUAP, dà pei D.Lgs. 114/1998 - LR. 6/10 î ‘comunicazioni SCIA/Comunicazioni con |. 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 Va nta boni Agna 
TURISMO, SUAP, " " AMPLIAMENTO, i con effetto k Dirigente del + hi si È vi Decreto Dirigenziale È A 5 ‘impresainungiorno.gov.it"" . 
ù das [COMMERCIO E Ù titolo Il capo I - sezione I Ù effetto immediato verifiche impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano [Orlandi Stefano x 0382/399602 integrazione relativa al E A 
|commERCIO, ‘TURI [SUBINGRESSO, a 5 i immediato verifiche Settore 1 P.G. n. 34360/20 l E' possibile avere un consulto 
e TURISMO o s D.G.R. 20/12/2013 - X/1193] entro 60 gg 0382/399604 - — | procedimento deve essere effettuata] * P° 
EVENTI E SPORT \CESSAZIONE (punti 1 - 2 -3 - entro 60 gg pes joni tramite telefono o trasmettendo 
0382/399605 utilizzando le funzioni della 
4-5 -6 della Tabella A - pre 
D.Lgs. 222/16) procedimenti in Pra E 
ISCIA ovvero SCIA UNICA con Parate 
(coinvolgimento di altri Enti - 
ovvero COMUNICAZIONE 
[COMMERCIO IN MEDIA 
[STRUTTURA DI VENDITA 
INON ALIMENTARE E 
ALIMENTARE APERTURA, lcsica la 
TRASFERIMENTO, te 
AMPLIAMENTO, dA /a00I0 ine aio le informazioni sui procedimenti 
[SETTORE 4 - E E ISUBINGRESSO, D.Lgs. 114/1998 - L.R. Autorizzazioni P an sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP. PERNIZIOSTA RI (CESSAZIONE (punti 7 - 8 - 9 - [6/10 titolo Il capo I - sezione medie strutture [Autorizzazione Dirigente del Decreto Dirigenziale 09R2G00901 o pela cominicazione a "i inungiorno.gov.it"" 
ITA [COMMERCIO E DI La pote: È Da impresainungiorno.gov.it|Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano |Orlandi Stefano 4 E 0382/399602 integrazione relativa al RENE So renne 
[COMMERCIO, pet È 10 -11-12-13-14-15-16 |I D.G.R. silenzio assenso 90 |silenzio/assenso Settore 1 IP.G. n. 34360/20 " E' possibile avere un consulto 
ENER TURISMO AI n 0382/399604 - — [procedimento deve essere effettuata] (tte telefono e lrasimettend 
3 = 0382/399605 utilizzando le funzioni della ene nono 


AUTORIZZAZIONE ovvero 
AUTORIZZAZIONE/SCIA 
(con coinvolgimento di altri Enti 
lovvero SCIA UNICA - ovvero 
[COMUNICAZIONE 


scrivania 
"impresainungiorno.gov.it" 
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[COMMERCIO IN GRANDE 
STRUTTURA DI VENDITA 
INON ALIMENTARE E 
ALIMENTARE APERTURA, 


protocollo@ pec.comune.pavia.it 


TRASFERIMENTO, E: aan 
AMPLIAMENTO, prep RA Scentate llemaicamente — |1€ îNformazioni sui procedimenti 
SETTORE 4 - sio SAL [SUBINGRESSO, D.Lgs. 114/1998 LR. Ta 0 gi i caz asondi Sia si ia ino sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP, | COMMERCIO E [CESSAZIONE (punt 11:7 18 .(6/10/itolo IcapoT= sezione Cd.S.con  |Autorizzazione Dirigente del impresainungiomo.gov.it|Achille Patrizia | Bruschi Armanda | | Ortandi Stefano [Orlandi Stefano [Decreto Dirigenziale 0382/399602 integrazione relativa al h Mnmngiorno Bovio 
[comMERCIO, pre 19-20 -21-22 della Tabella |l DGR Settore 1 P.G. n. 34360/20 % E' possibile avere un consulto 
EVENTI E SPORT TVRIEMO. A- D.Lgs. 222/16) [20/12/2013 - x/1193 Solvvetelmanto 0382/399604 - | [procedimento deve essere effettuata] ro mite telefono o trasmettendo 
i piccedimcoli in della Regione e 0382/399605 utilizzando le funzioni della 
AUTORIZZAZIONE ovvero RE DA I Pe 
AUTORIZZAZIONE/SCIA Impreteleamziono gori 
(con coinvolgimento di altri Enti 
ovvero SCIA UNICA - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
[COMMERCIO 
ALL'INGROSSO 
ALIMENTARE E 5; si 
INERTI protocollo@pec.comune.pavia.it 
"TRASFERIMENTO, asian kenanitani le informazioni sui procedimenti 
SERTORE 43 [SERVIZIO SUAP, AMPLIAMENTO, D.Lgs. 114/1998 - L.R. 6/10 ISCIA/ComunicazIONI | <cIA/Comunicazioni con |. 0382/399291 - qualsiasi comunicazione o sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP, x a ISUBINGRESSO, i con effetto 3 Dirigente del È Li n P ARA Decreto Dirigenziale |_, ,, 9 n n inungiorno.gov.it" . 
ì iti [COMMERCIO E 2 x titolo Il capo I - sezione I ° | effetto immediato verifiche impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano [Orlandi Stefano Ù [Camera di Commercio 0382/399602 integrazione relativa al 5 ” 
[comMERCIO, bale [CESSAZIONE (punti 23 - 24» [Uol 7 i immediato verifiche Settore 1 P.G. n. 34360/20 li E' possibile avere un consulto 
NT RISRORA TURISMO D.G.R. 20/12/2013 - X/1193 entro 60 gg 0382/399604 + — procedimento deve essere effettuata| È P° 
\EVENTI E SPORT [25 - 26 - 27 - della Tabella A - entro 60 gg ii joni tramite telefono o trasmettendo 
SISUONIO, pci 0382/399605 utilizzando le funzioni della 
[SCIA - ovvero SCIA UNICA - Da pia SO 
‘ovvero COMUNICAZIONE - ‘'impresainungiorno.gov.it' 
(con coinvolgimento camera di 
[Commercio 
VENDITA DA PARTE DI 
PRODUTTORI AGRICOLI 
APERTURA, protocollo@pec.comune.pavia.it 
TRASFERIMENTO, attenzione per e pratiche |. informazioni sui procedimenti 
IPIEBACIARAE AMPLIAMENTO, .0 0382/399290 - presentate telematicamente . VOR LG 
FURIA Suo SERVIZIO SUAP. ISUBINGRESSO, ine Comme SCIA/Comunicazioni cOn _|pisuente del INC } 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 Suno pubblicate sul [anni 
de [COMMERCIO E (CESSAZIONE (punto 28 della |D.Lgs. 228/2001 Tconettetto | effetto immediato verifiche | !aente de impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda | DCCTeto Dirigenziale 0382/399602 integrazione relativa al IE eo 
ICOMMERCIO, Da ci immediato verifiche Settore 1 P.G. n. 88564/20 " E' possibile avere un consulto 
EVENTIE sport [TURISMO Tabella A - D.Lgs. 222/16) TRI entro 60 gg 0382/399604 - [procedimento deve essere effettuata] (2: te telefono è msmettend 
è ‘procedimenti in SCIA - ovvero Po 0382/399605 utilizzando le funzioni della In 
SCIA UNICA - ovvero scrivania paia dA 
[COMUNICAZIONE - con "impresainungiorno.gov.it" 
(coinvolgimento camera di 
[Commercio 
\CASISTICHE RELATIVE Autorizzazioni 
ALLA VENDITA DI medie strutture 
[SPECIFICI PRODOTTI ( silenzio, aseeha0:90 n iui 
ila eg go protocollo@ pec.comune.pavia.it 
Pena Eri Autorizzazione |, torizza Ministero della Salute, attenzione per le pratiche |. ;nformazioni sui procedimenti 
Coinvolgimento eltri enti punti |D-L£® 114/1998 - LR. 6/10 grandi strutture di | ere racgenzo solo per lAgenzia delle Dogane, | 0382/399290 - presentate telematicamente Pasi HERNI spaini 
ORSO Sp [SERVIZIO SUAP, LO. 30,31, 3233-3438, |litololicapo1-sezione1 vendita 90 gg eli di veli Aia RR te |Vigili del Fuoco, ATS] 0382/399201 - qualsiasi comunicazione 0 RE 
ò COSTA: [COMMERCIO E D.G.R. 20/12/2013 - X/1193 Cd Sc0n. ©. | Medie strutture di ventata irigente del impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Ortandi Stefano [Orlandi Stefano cereto DINIZERZIAlE [Questura Se gestito in] —0382/399602 integrazione relativa al i e getti 
[coMMERCIO, Lele 36-37 - della Tabella A - IA/Comunicazioni con [Settore 1 P.G. n.34360/20 [CUS i E' possibile avere un consulto 
TE CRCR TURISMO A =. l-normative di settore coinvolgimento |ÎC [C.d.S. provvedimento | 0382/399604 - [procedimento deve essere effettuata| È P‘ 
EVENTI E SPORT D.Lgs. 222/16) procedimenti in|-"OPRA! ; (effetto immediato veri sint o n tramite telefono 0 trasmettendo 
vi [specifiche della Regione e conclusivo del 0382/399605 utilizzando le funzioni della 
AUTORIZZAZIONE - ovvero entro 60 gg i e fun 
ISCIA condizionata al rilascio di Device Dirigente SUAP scrivania 
È nia Tecla ù ISCIA/Comunicazion| ‘"impressimungiorno.gov.it" 
utorizzazione - ovvero S a 
UNICA ovvero immediato verifiche 
[COMUNICAZIONE pp 
Autorizzazioni 
medie strutture 
[FORME SPECIALI DI silenzio assenso 90 
VENDITA (pei s8230 40 pra protocollo@ pec.comune.pavia.it 
(41 - 42-43 - 44-45-46 - 47 - |p.Lgs. 114/1998 - LR. Amtorizzazione li icrizianione Ptieazione per le pratiche le informazioni sui procedimenti 
© ; S ; grandi strutture di ne 0382/399290 - presentate telematicamente È ravIL . 
ISETTORE 4 - < x (4849-50 52 della [6/10 titolo Il capo I - sezione Isilenzio/assenso solo per a van sono pubblicate sul portale 
rente x [SERVIZIO SUAP, s vendita 90 gg na 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 n° acre nai 
TURISMO, SUAP, s > Tabella A - D.Lgs. 222/16) |I D.G.R. a die strutture di vendita |Dirigente del di a A Li ve Decreto Dirigenziale h a ti impresainungiorno.gov.it'" . 
PO RISNICLO COMMERCIO E RAD , C.d.S. con nea 5 impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Ortandi Stefano Orlandi Stefano [DPC 0382/399602 integrazione relativa al pa 
ICOMMERCIO, DI è [procedimenti in 20/12/2013 - X/1193 - n TA/Comunicazioni con [Settore 1 \P.G. n. 34360/20 di E' possibile avere un consulto 
EVENTI E SPORT TEROMO. AUTORIZZAZIONE - ovvero |normative di settore golnvolgimente |. sretto immediato verifiche 0382/399604 - procedimento deve essere effettusta| mite telefono 0 trasmettendo 
era specifi della Regione e 0382/399605 utilizzando le funzioni della ) A : 
Autorizzazione/SCIA - ovvero |specifiche de entro 60 gg e fun richiesta a suap@comune.pv.it 
ISCIA UNICA - ovvero stare patina 
[COMUNICAZIONE |SCIA/Comunicazion ‘‘impresainungiorno.gov.it'’ 
i con effetto 
immediato verifiche 
Das, entro 60 g; 
PUBBLICA APERTURA, Autorizzazioni tipo 
TRASFERIMENTO, B silenzio asse 
AMPLIAMENTO, protocollo@pec.comune.pavia.it 
[SUBINGRESSO, attenzione perle pratiche |. s;formazioni sui procedimenti 
Sa (CESSAZIONE in forma tipo A entro 30 gg aa presentate telematicamente Sl panbiiczie pu iorizie 
ITURISMO, SUAP, SERMIZIOSIRE, itinerante (tipo B) o posteggio {1 R_6/10 titolo Il - capo 1 - dalticevimento; \Autenzzazione silcuzio, Dirigente del È na: n DS SI: Decreto Dirigenziale 0382/399291 - qualsiasi comunicazione o ‘'impresainungiorno.gov.it"' . E' 
d Dis [COMMERCIO E (tipo A) non alimentare o domande ‘assenso solo in caso di impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | | Ortandi Stefano [Orlandi Stefano 3 integrazione relativa al pr 
[comMERCIO, esta ; ; Sezione III Settore 1 P.G. n. 34360/20 0382/399604 - 5 possibile avere un consulto 
ENTI c ni TURISMO alimentare (punti 53 - 54 - 55 - pubblicazione della | Autorizzazioni tipo B A [procedimento deve essere effettuata] pi 
|EVENTI E SPORT 0382/399605 sii FAR tramite telefono o trasmettendo 
56 - 57-58-59 - 60 - 61 -62- graduatoria - utilizzando le funzioni della 


63 - 64 della Tabella A - 
D.Lgs. 222/16) procedimenti in 
AUTORIZZAZIONE - ovvero 
Autorizzazione/SCIA - ovvero 


erra sn 


rilascio delle 
autorizzazioni 
decorsi trenta gg 
dalla pubblicazione 


scrivania 
"impresainungiorno.gov.it" 
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le informazioni sui procedimenti 


BERTONE, SERVIZIO SUAP. [CARTA ESERCIZIO e 29 RESTA sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP, n, Ù A i da È Dirigente del 3 Da; î Se Di Decreto Dirigenziale Dir https:/www.muta. 
die COMMERCIO E ‘attestazione annula esercenti | [DGR 3/12/2009 n.8570 annuale © |Attestazione 5 https:/Avww.muta.servizirl.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda | | Orlandi Stefano [Orlandi Stefano i 0382/399604 - https:/www.muta,servizil.it LAI 
[COMMERCIO, ‘TURISMO ia ” ibblic: [Settore 1 \P.G. n. 34360/20 0382/399605 E' possibile avere un consulto 
(EVENTI E SPORT n EGO RI RICA PIRO CA: = tramite telefono o trasmettendo 
protocollo@pec.comune.pavia.it 
IDGR 3/12/2009 n.8570 È H 
attenzione per le pratiche ; DA REC 
Recepimento Direttiva d le informazioni sui procedimenti 
SETTORE 4 - BANDI per assegnazioni delle |Bolkestein - prrseatate (elena cante sono pubblicate sul portale 
RURISVO. SUAP. [SERVIZIO SUAP, zati ora du CARRARO beati i 0382/399290- qualsiasi comunicazione o |, 5000 Pubblic ver 
i 10, SUAP. —\COMMERCIO E Ri n annuale Attestazione VI impresainungiomno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Ortandi Stefano [Orlandi Stefano | P©CTEtO Dirigenziale 0382/399604 - integrazione relativa al impresainamglerno.zov.it 
ICOMMERCIO, Da cI [commercio su area pubblica |- D.Lgs. 59/10 [Settore 1 \P.G. n. 34360/20 na è possibile avere un consulto 
ENTRA TURISMO 4h 0382/399605 |procedimento deve essere effettuata| | P°9 
[EVENTI E SPORT |- Intesa Conferenza sini ne tramite telefono o trasmettendo 
ea utilizzando le funzioni della À r 
Unificata del 05 luglio 2012 CATE sta a suap@comune.pv.it 
|- LR. 6/10 sim.i n ae a 
‘‘impresainungiorno.gov.it" 
ESERCIZI DI 
SOMMINISTRAZIONE 
ALIMENTI E BEVANDE 
APERTURA, 
TRASFERIMENTO, IA IRENE, 
AMPLIAMENTO, e ri 
ISUBINGRESSO, ng /aosaot IRA ATA le informazioni sui procedimenti 
[SETTORE 4 - x 4 \CESSAZIONE (punti 65 - 66 - |D.Lgs. 114/1998 LR. ISCIA/Comunicazion| 721, La DEA sono pubblicate sul portale 
fan è N \SERVIZIO SUAP, A SCIA/Comunicazioni con Ma 0382/399291 - qui comunicazione 0 li x m pe 
TURISMO, SUAP, = È 167 - 68 - 69 - 70-71-72 -73- |6/10 titolo Il capo I - sezione i con effetto la ‘Dirigente del 5 BA si È Dr Decreto Dirigenziale 4 a n impresainungiorno.gov.it" . 
SRO [COMMERCIO E ; ? | effetto immediato verifiche impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda |  Ortandi Stefano. Orlandi Stefano ; 0382/399602 integrazione relativa al l 
[comMERCIO, Tare] 74 - della Tabella A - D.Lgs. [I D.GR. immediato verifiche Settore 1 P.G. n. 34360/20 a E' possibile avere un consulto 
VI ESPORI TURISMO ag entro 60 gg 0382/399604 + — |procedimento deve essere effettuata| È P° 
|EVENTI E SPORT |222/16) procedimenti in 20/12/2013 - X/1193 entro 60 gg 0382/399605 utilizzando le funzioni della tramite telefono o trasmettendo 
AUTORIZZAZIONE se zone i paso richiesta a suap@comune.pv.it 
Patciate sorge ‘’impresainungiorno.gov.it" 
Autorizzazione/SCIA se zone pagane 
tutelate - ovvero SCIA - ovvero 
SCIA UNICA - ovvero SCIA 
condizionata - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
STRUTTURE RICETTIVE E protocollo@pec.comune.pavia.it 
AGENZIE DI VIAGGIO attenzione perle pratiche | formazioni sui procedimenti 
SETTORE 4 APERTURA, ISCIA/Comu 0382/399290 presentate telunaticamenia 6 pae pal pia 
ITURiGuo SUAb: SERVIZIO SUAP, "TRASFERIMENTO, [punti 75 - 76 della Tabella pera SCIA/Comunicazioni con |; ente del RESA 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 La Frnigra lea pa 
+ CERA [COMMERCIO E AMPLIAMENTO, |A- D.Lgs. 222/16 e LR. ° | effetto immediato verifiche | impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano [Orlandi Stefano S 5 0382/399602 integrazione relativa al h O een 
ICOMMERCIO, Da ci e ù pr immediato verifiche Settore 1 P.G. n. 34360/20 è E' possibile avere un consulto 
piscina TURISMO ISUBINGRESSO, 27/15) praga entro 60 gg 0382/399604 - [procedimento deve essere effettuata] (2° te telefono è msmettend 
î [CESSAZIONE procedimenti in| se 0382/399605 utilizzando le funzioni della AO OO O rene Enno 
SCIA - ovvero SCIA UNICA - scrivania 
ovvero COMUNICAZIONE "impresainungiorno.gov.it" 
DISTRIBUTORI DI 
[CARBURANTE 
INSTALLAZIONE ED: rotocollo@ pec.comune.pavia.it 
ESERCIZIO, ESERCIZIO x Palin urli seni 
PROVVISORIO, utorizzazioni i attenzione per e pratiche |. informazioni sui procedimenti 
CRETA Conferenza di |. . o 0382/399290 - presentate telematicamente 5 
ISETTORE 4 - < < ICOLLAUDO, & (Conferenza di Servizi ovvero| 4, scale sono pubblicate sul portale 
Bazazia . [SERVIZIO SUAP, Ù o Servzi 90gg - | Sn 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 n a e 
TURISMO, SUAP, COMMERCIO E \SUBINGRESSO, D.Lgs. 114/1998 - L.R. 6/10 ISCIA/Comunicazion IA/Comunicazioni con Dirigente del impresainmizionidigov.f Achille Patrizia | Bruschi Au 1d: (Bruschi Armanda [Decreto Dirigenziale 0382/399602 inte; ione relati Il ‘impresainungiorno.gov.it"' . 
COMMERCIO, lista [CESSAZIONE (punti 87 - 88 |- D.G.R.9/6/2017 n. X/6698 ì MICAZION cffetto immediato verifi Settore 1 ua ERE TRO | RIA IDRINTA. E P.G. n. 88564/20 PARO TORA RI E' possibile avere un consulto 
ANTE SPARA TURISMO i con effetto 0382/399604 - — [procedimento deve essere effettuata| È P° 
|EVENTI E SPORT [della Tabella A - D.Lgs. x cpa [entro 60 gg * ss pani tramite telefono o trasmettendo 
immediato verifiche 0382/399605 utilizzando le funzioni della 
222/16 e L.R. 6/10) BREE 
ani entro 60 gg scrivania 
Prvcsidimenti in “impresainungiorno.gov.it" 
AUTORIZZAZIONE - ovvero AMPISSARAIRBIOTROGON: 
SCIA - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
OFFICINE DI 
'AUTORIPARAZIONE, 
MECCANICI, 
[CARROZZERIE, GOMMISTI] protocollo@pec.comune.pavia.it 
APERTURA, attenzione perle pratiche |, ; formazioni sui procedimenti 
SETTORE TRASFERIMENTO, FASGE 0382/399290 - presentate telematicamente aa 
‘TURISMO, SUAP. SERVIZIOSUAL, AMPLIAMENTO; Inormativa applicabile in i vanni SCIA/Comunicazioni con | rurizente del Decreto Dirigenziale 0382/399291 qualsiasi comunicazione o "i ria iorno. Ma ie 
à RZ [COMMERCIO E ISUBINGRESSO, PP ° | effetto immediato verifiche | impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda x Ha 0382/399602 integrazione relativa al ITA IRE O Bere 
ICOMMERCIO, Di ci , [campo ambientale immediato verifiche [Settore 1 P.G. n. 88564/20 è E' possibile avere un consulto 
EVENTI E SPORT TURISMO \ICESSAZIONE (punti 89 - 90 entro 60 gg entro 60 gg 0382/399604 - [procedimento deve ‘re effettuata] tramite telefono 0 trasmettendo 
È della Tabella A - D.Lgs. ia 0382/399605 utilizzando le funzioni della | "ties a sravGrommentit 
222/16) procedimenti in SCIA - scrivania SAP I Cone pr 
ovvero SCIA condizionata al "impresainungiorno.gov.it" 
rilascio di Autorizzazione - 
ovvero SCIA UNICA - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DI BENI 
INDUSTRIALUARTIGIANAL rotocollo@ pec.comune.pavia.it 
APRATORA, Agila Diga Opec iene peri 
TRASFERIMENTO, ARE DVR nata /s00200. decentate llematicamente — |1€ îNformazioni sui procedimenti 
ISETTORE 4 - x 2 AMPLIAMENTO, PI e e 4 [Conferenza di Servizi ovvero] a HER sono pubblicate sul portale 
at à ai ISERVIZIO SUAP, Li ù [normativa applicabile in [seconda della natura| da iL 0382/399291 - quals ‘omunicazione 0 R n pas 
TURISMO, SUAP, " a ISUBINGRESSO, TA/Comunicazioni con |Dirigente del P pe n Decreto Dirigenziale E S = inungiorno.gov.it" . 
o [COMMERCIO E ° ; [campo ambientale - L.R della ri 3 ; impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda - |DeNTetO Dir 0382/399602 integrazione relativa al 
ICOMMERCIO, Da e |CESSAZIONE (normativa SCI O” effetto immediato veri [Settore 1 P.G. n. 88564/20 ù avere un consulto 
E TURISMO x Ren 3/2012 [SCIA/Comunicazion 0382/399604 + — [procedimento deve essere effettuata| È P° 
|EVENTI E SPORT regionale attività ex NOE) 3 lentro 60 gg # na pate tramite telefono o trasmettendo 
i con effetto 0382/399605 utilizzando le funzioni della 


[procedimenti in SCIA - ovvero 
[SCIA condizionata al rilascio di 
Autorizzazione - ovvero SCIA 
UNICA - ovvero 
[COMUNICAZIONE 


immediato verifiche 
entro 60 gg 


scrivania 
"impresainungiorno.gov.it" 


richiesta a suap@ comune. pv.it 


Catalogo procedimenti amministrativi anno 2022 


ACCONCIATORI - 
ESTETISTI - 
'TATUATORWPIERCING - 
[CENTRI MASSAGGI 
APERTURA, protocollo@pec.comune.pavia.it 
TRASFERIMENTO, attenzione per e pratiche |. informazioni sui procedimenti 
[SETTORE 4 - a a AMPLIAMENTO; L.1/90 - L 174/2005 - ISCIA/Comunicazion| vin 0382/399290: presentate talatmalicanionte sono pubblicate sul portale 
I TURISMO, SUAP, PERVIZIOGUAR: BURINGRESSO, lReg.Reg. n.6/11 - Reg. Re; SCIA/Comnicazioni con | pi irente del Decreto Dirigenziale 0382/399291. = qualsiasi comunicazione o “impresainungiorno.gov.it'" 

d one [COMMERCIO E (CESSAZIONE (punti 91 - 92 SRO: EE: ° | effetto immediato verifiche | impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano [Orlandi Stefano È E 0382/399602 integrazione relativa al ne enrico 
ICOMMERCIO, D CI [D.G.R. X/4936 del immediato verifiche Settore 1 \P.G. n. 34360/20 n E' possibile avere un consulto 
EVENTI E SPORT TURISMO [della Tabella A - D.Lgs. 121/03/2016 entro 60 gg 0382/399604 - [procedimento deve essere effettuata] n ite telefi RI 

‘222/16 e normativa regionale 0382/399605 utilizzando le funzioni della o nente 
e a rilaana uao richiesta a suap@comune.pv.it 

‘applicabile) procedimenti in scrivania 

SCIA - ovvero SCIA “impresainungiorno.gov.it" 

(condizionata al rilascio di 

Autorizzazione - ovvero SCIA 

UNICA - ovvero 

[COMUNICAZIONE 

PANIFICI APERTURA, 

TRASFERIMENTO, lcd ile di 

AMPLIAMENTO, fi O at 

[SUBINGRESSO, OA ZZaZione I attenzione Pere pIABERE | 16 informazioni sui procedimenti 

Da î i i : 0382/399290 - presentate telematicamente 5 
[SETTORE 4 - ; î [CESSAZIONE (punto 93 Conferenza di Servizi ovvero] aa sono pubblicate sul portale 
Panno E SERVIZIO SUAP, [normativa applicabile in rn di 0382/399291 - qualsiasi comunicazione 0 GEA ER 
TURISMO, SUAP, 9 a della Tabella A - D.Lgs. IA/Comunicazioni con |Dirigente del n si R Decreto Dirigenziale P 5 e inungiorno.gov.it" . 
I COMMERCIO. [COMMERCIO E 222/16 6 ti ezionale [campo ambientale - L.R. ffett diato verifich Settore 1 impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda P.G. n. 88564/20 0382/399602 integrazione relativa al E ‘bile avere consulti 

, irisvio 6 € normativa regionale [50001 (effetto immediato verifiche [Settore n. 885 0382/399604 - — [procedimento deve essere effettuata| E° POSSIDIL avere un consulto 


[EVENTI E SPORT 


‘applicabile) procedimenti in 
[SCIA UNICA - ovvero SCIA 
(condizionata al rilascio di 
Autorizzazione - ovvero 


immediato verifiche 


lentro 60 gg 


0382/399605 


utilizzando le funzioni della 
scrivania 
"impresainungiorno.gov.it" 


tramite telefono 0 trasmettendo 


[COMUNICAZIONE 
ARTI TIPOGRAFICHE, 
ILITOGRAFICHE, 
FOTOGRAFICHE E DI 
STAMPA APERTURA, protocollo@pec.comune.pavia.it 
TRASFERIMENTO, Autorizzazioni in attenzione per le pratiche |, ; formazioni sui procedimenti 
IRSA AMPLIAMENTO, SIERRA 0382/399290 - presentate telematicamente RR ei are 
'TURISMO, SUAP. SERVIZIOGUAR, SURINGRESSO:; ormetiva appicabiloi ISCIA/Comnicazioni con Dirigente del Decreto Dirigenziale 0382/399291 qualsiasi comunicazione o "i È inungiorno. sta ie 
d sua [COMMERCIO E [CESSAZIONE (punto 95 [campo ambientale - LR. Si sia impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda 5 5 0382/399602 integrazione relativa al ARI RIRE Ono Bert 7) 
ICOMMERCIO, Da CI effetto immediato veri [Settore 1 P.G. n. 88564/20 È E' possibile avere un consulto 
EVENTIE SFORT TURISMO della Tabella A - D.Lgs. 3/2012 ini 0382/399604 - [procedimento deve essere effettuata] (2° te telefono è msmettend 
‘222/16 e normativa regionale immediato verifiche 8 0382/399605 utilizzando le funzioni della TEO O e a ento. 
Ei Fiona pra ssta a suap@comune.pv.it 
‘applicabile) procedimenti in scrivania 
SCIA UNICA - ovvero SCIA “impresainungiorno.gov.it" 
condizionata al rilascio di 
Autorizzazione - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
TINTOLAVANDERIA 
APERTURA, 
TRASFERIMENTO, protocollo@pec.comune.pavia.it 
AMPLIAMENTO, Autorizzazioni in attenzione perle pratiche |; formazioni sui procedimenti 
[SETTORE 4 SURINGRESSO, [Conferenza di Servizi ovvero] 0382/399290 > presentate telematicamente sono abba on Jortale 
PO [SERVIZIO SUAP, [CESSAZIONE (punto 94 ua È di 0382/399291 - qualsiasi comunicazione o o eee 
TURISMO, SUAP, x ù IL.84/2006 - Reg. Reg. IA/Comunicazioni con |Dirigente del E. ss n Decreto Dirigenziale h n " ‘impresainungiorno.gov.it"" . 
RTTRRAREO COMMERCIO E della Tabella A - D.Lgs. ° : impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda - |DEC 0382/399602 integrazione relativa al ce 
ICOMMERCIO, a si [n.5/2018 effetto immediato veri [Settore 1 P.G. n. 88564/20 hi E' possibile avere un consulto 
VENTIÀ S TURISMO regionale 0382/399604 - — |procedimento deve essere effettuata| È P° 
[EVENTI E SPORT Po x a lentro 60 gg sa es Fa* tramite telefono o trasmettendo 
‘applicabile) procedimenti in 0382/399605 utilizzando le funzioni della | "e ties a srarGrommentit 
SCIA - SCIA UNICA - ovvero scrivania E cas 
SCIA condizionata al rilascio di “impresainungiorno.gov.it" 
Autorizzazione - ovvero 
[COMUNICAZIONE 
45gg-90 ggse protocollo@ pec.comune.pavia.it 
IREALIZZAZIONE/MODIFIC attenzione per le pratiche 7 MRI: pai 
; amministrazioni È le informazioni sui procedimenti 
SETTORE 4 REI ste alla tutel presentate (uniamo sono pubblicate sul portale 
TURISMO, SUAP, | SERVIZIO SUAP, TELECOMUNICAZIONI "(D.Lgs 259/2003 -LR ira Dirigente del Decreto Dirigenziale seslad canicazione e, “impressimugionio gori” 
ò agli [COMMERCIO E (@.LGS. 259/03) - procedimenti |P 97 ‘Autorizzazione xa impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda Bruschi Armanda x ng 0382/399602 integrazione relativa al PRIA URB IOItO BOY i 
ICOMMERCIO, Da ci in SCI da 11/2001 - DPR 160/10 [Settore 1 IP.G. n. 88564/20 Ni E' possibile avere un consulto 
i TURISMO in SCIA - SCIA condizionata procedimento deve essere effettuata| È P° 
EVENTI E SPORT rasa territoriale, dei sy Dan tramite telefono 0 trasmettendo 
‘all'acquisizione di utilizzando le funzioni della È 9 F 
t Sa beniculturali, o alla PR richiesta a suap@comune.pv.it 
Autorizzazione «Comunicazione da scrivania 
tutela della salute i SENTAI n 
‘‘impresainungiorno.gov.it" 
PROVVEDIMENTI DI 
'CONFORMAZIONE - 
DIVIETO PROSECUZIONE - ell paso 
[CESSAZIONE - PIE re o” 
DECADENZA TITOLO - srt AIA le informazioni sui procedimenti 
PERIORE4= [SERVIZIO SUAP. ATTIVITÀ: Inormativa applicabile in Lie e7 pian comunicazione 0 gono Pubblicato sul portale 
TURISMO, SUAP, [COMMERCIO E COMMERCIALI, PUBBLICI | Pra cone are Provvedimento inibitorio Dirigente del | ji divieto) +7 impresainungiorno. gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda | Ortandi Stefano | |Orlandi Stefano [Decreto Dirigenziale 0382/399602 integrazione relativa al press mangiorno g0Y: 1 
[ComMERCIO, TURISMO: ESERCIZI, TURISTICO le oto di stona Settore 1 PE ini P.G. n. 34360/20 sdimento deve essere effettuata] E POSSIDI avere un consulto 
EVENTI E SPORT n [RICETTIVE E AGENZIE |"P®0S!e Ci attività ì bi Pre iizzando le funzioni della | lamite telefono o trasmettendo 
VIAGGI, PRODUTTIVE “i sta a suap@comme.pv.it 
ARTIGIANALI E si Se n: 
INDUSTRIALI PER LE ‘impresainungiorno.gov.it' 
MATERIA DI 
COMPETENZA. 
ATTI (ART. 4, COMMA 4 Lina ile zie di ae i vera 
sertoREs- | srvriosan (At 16010) document prosieinenae ||[ e alare 
TURISMO, SUAR, [COMMERCIO E (detenuti dal SUAP, anche se — | 11.4. comma 4, DPR 160/10| ‘accesso atti Dirigente del impresainungiorno.gov.it Achille Patrizia | Bruschi Armanda iruschi ‘Arminia. | Decreto Dirigenziale 0382/399601 integrazione relativa al E' possibile avere un consulto 


COMMERCIO, 
[EVENTI E SPORT 


(TURISMO 


provenienti da altre 
‘amministrazioni o da altri uffici 
(comunali, per le pratiche di 
(competenza. 


Settore 1 


P.G. n. 8564/20 


procedimento deve essere effettuata] 
utilizzando le funzioni della 
scrivania 
"’impressinungiorno gov.it' 


tramite telefono 0 trasmettendo 
richiesta a suap@comumne.pv.it 
a 
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protocollo@ pec.comune, pavia.it 
attenzione per le pratiche 
presentate telematicamente 


Le informazioni sui 
procedimenti sono pubblicate 


Deliberazione di Consiglio 
[Comunale della Città di 
Pavia del 19/12/2016, n. 47. 


120 giorni 


SETTORE 4 - e seat St sul portale 
\SERVIZIO SUAP, è n 4 F; si qualsiasi comunicazione 0 pa ni * pi 
TURISMO: SUAB [COMMERCIO E Licenza TAXI e Autorizzazione || ,1/97 LR 2095 30 88 Licenza TAX ovvero Dirigente del impressinungiorno.gov.it | Ackille Patrizia | Bruschi Armanda | Orlandi Stefano [Ortandi Stefano |Pecreto Dirigenziale 0382/399605 integrazione relativa al ‘Imprestiamegiorio. gov.t 
ICOMMERCIO. h ; noleggio con conducente Autorizzazione Settore 1 P.G. n. 34360/20 " trova il tuo SUAP. 
ri x TURISMO [procedimento deve essere effettuata| sj 
|EVENTI E SPORT sù sini E' possibile avere un consulto 
utilizzando le funzioni della > 
we tramite telefono 0 trasmettendo 
serivania 3 . 
PA Cal dn ssta a suap@comune,pv.it 
‘impresainungiorno.gov.it 
protocollo ©pee.comune. pavizi “a 
attenzione per le pratiche Rn i 
esentate IdemeGcamente | Procedimenti sono pubblicate 
[SETTORE 4 - [SERVIZIO SUAP. ISCIA PER AVVIO SCIA con effetto |SCIA con effetto immediato Pei commnilcazione 6 sul portale 
TURISMO, SUAP. 5 3 ATTIVITA' DI NOLEGGIO . immediato - —|(SUAP canale unico) Dirigente del a ii ; Decreto Dirigenziale |. 5 > h "impresainungiorno.gov.it" 
p 2 es o.govi e Patrizia | Bruschi Armand: chi Arma ra Pa c e re 
COMMERCIO, si E VEICOLI SENZA IDPR 481 del 2000 Verifiche entro 60 [competenza di merito Settore 1 impresainungiorno. gov.it Achille Patrizia | Bruschi Ai la Bruschi Armanda P.G. n. 88564/20 Prefettura Pavia 0382/399602 Hede a ino trova il tuo SUAP. 
EVENTI E SPORT [CONDUCENTE giomi Prefettura [procedimento deve essere effettuata] possibile avere un consulto 
utilizzando le funzioni della ; 
nta tramite telefono 0 trasmettendo 
serivania 3 3 
FA Vagli . sta a suap @comune.pv.it 
‘impresainungiorno.gov.it' 
collo@ pec.. e.pavia.i 
protocollo @pec.comune. pavia.it iii 
attenzione per le pratiche cei ; 
esentate Idemabcamente || Procedimenti sono pubblicate 
ISETTORE 4 - 'SERVIZIO SUAP. SCIA con effetto immediato pen comuniiazione 0: sul portale 
TURISMO, SUAP, i n ii 4 DPR 480/2001 Verifiche ro 60 ISUAP li Te Dirigente del P PA È [Dec Dirige Il n n - “ "i esaii ii .gov.it" 
o cu [COMMERCIO E (Rimessaggio autoveicoli SES ‘ see nico) - || Diligeate de impresainungiorno.gov.it | Achille Patrizia | Bruschi Armanda [Bruschi Armanda  |Pecreto Dirigenziale (pe rura Pavia 0382/399602 integrazione relativa al ra 
COMMERCIO, Da a gioni competenza di merito Settore 1 P.G. n. 88564/20 di trova il tuo SU 
di È TURISMO [procedimento deve essere effettuata] _, n 
EVENTI E SPORT Prefettura E “mà E' possibile avere un consulto 
utilizzando le funzioni della ; 
ivan tramite telefono 0 trasmettendo 
scrivania Prey l i 
PA "ani sii richiesta a suap@ comune. pv.it 
‘impresainungiorno.gov.it' 
[30 giorni (dalla data| 
di scadenza del 
bando per 
l'accoglimento/rigett 
@ delle istanze + 24 ° tini ietituzie 
SETTORE S- SERVIZI VERVIZIO Accreditamento servizi SAD. || re 328/2000; Legge mes perla Hindi ico al Te caro 60 Dirigente del Carena Decreto Dirigenziale pr ia RR ia 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E |A.D.M., Trasporto Sociale | Lee 3008 e |mmmmnni riquidazione li / ego dello sato entro Settore d Antonella | Carbonini Carta rino TRARPORTLOSÒ mune. pit birre 
[ABITATIVE E SANITA SOSTEGNO ALLA CASA\|Agevolato i cicala dell'ultima tranche | S°9M" capo dello stato entro|Settore lu bo è i i eta e casa di posta 
120 giorni 399519 elettronica 
ai soggetti, in 
quanto 
l'accreditamento 
rimane in vigore per 
2anni) 
81 giorni (30 giorni 
(SETTORE 5 - SERVIZI [SERVIZIO ille diri tra Ronzene vern Ò ariani sea iper FA ù l RREntA i sito internet sg 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E ig REVO Store " G & vanti ttt x SS Di rana )e in SE si Saia È ù pri Carbonini Carla pcs A HE ° 0382 399519 v.it ppt iù ehi di 
[ABITATIVE E SANITA? SOSTEGNO ALLA CASA Comunale 2013. Direttiva di Giunta selezione istanze; |giomi / capo dello stato entro|Settore antonella ni 2 lelefonico e casella di posta 
[comunale 31 giorni per avvio 120 giorni elettronica 
servizio) 
30 giorni fatta salva] 
Legge 448 del 23/12/1998 lapenia di 
“ integrazione 
Misure in materia di i rei î 
[SETTORE 5 - SERVIZI [SERVIZIO Assegno di maternità dei politiche sociali e del lavoro: dii aa PR carita RR sito intemet INPS- recapito 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVOE [Comuni e Assegno peril nucleo |Articolo 65: Assegno ai [WMMMMMMMMMMMMMI a n Found Lo mn 0382 399509 servizisociali@comun telefonico e casella di posta 
| ABITATIVE E SANITA SOSTEGNO ALLA CASA |familiare dei Comuni nuclei familiari con almeno lena nia S Sai = elettronica 
RE comunicazione 120 giorni 
ra = dell'INPS sulla 
66: Assegno di maternità 
- revisione annuale 
degli importi. 
Decreto Legge 26 ottobre VERNE 
Sio [2019 n. 124, convertito con [50 giorni (dalla data/ menti di tuteta generali e sito internet istituzionale. 
È RERYETO modificazioni dalla Legge di indi ricorso al Tar entro 60 dirigente del Carena Decreto Dirigenziale www.comune,pv.it - recapito 
SOCIALI, POLITICHE [AMMINISTRATIVO E |Bonus sociale disagio fisico |" 88€ [umani presentazione/inseti (Tn, dello sato ento Bette d i even 0382 399519 Lai 
[ABITATIVE E SANITA SOSTEGNO ALLA CASA] È mento istanze sul! | 91M" / cane dello stato entro|Settore MARSI ie S ERO DIMEZZATO PISTA 
dicembre 2019, n. 157 120 giorni elettronica 
Portale dedicato) 
Riferimenti normativi rumenti di tutel i sito internet istituzionale. 
SETTORE s- SERVIZI ÎseRvIZIO (Certicazione attestazione“ |D.LE+-25 luglio 1998 280 60 gini lt tan ricorso al Tr entro 60|arigente det Carena Decreto Dirigenziale vericomne pri recapito 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E__ | Tioneità Allogiati |- D.P.R. 31.08.1999 n. 394 -|/4/MM/IMMIIMNH di presentazione |A / cane dello sato entro Sette d ai asini 0382 399818. | sportellostranieri@comune.pv.it| "etereo u cacella di pesa 
| ABITATIVE E SANITA'[SOSTEGNO ALLA Casa] ‘fonettà Allogglativa IL. 15 luglio dell'istanza) [BO / capo deo stato entro(Settore soi ma i PROD E CRETA CI DORIA 
120 giorni elettronica 
12009 n. 94 
Legge 8 novembre 2000, n. 
328 "Legge quadro per la 
(SETTORE 5 - SERVIZI |SERVIZIO RIEETRTOE RR oe Sezineda 160 giorni (dalla data| zia Lirio FERBINRDE ° l IGT i sito internet nia 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E — |! va re Ferita or es peagia |vutntttttt ttt di presentazione aan je ape ua ari di fi dari Carbonini Carla posa een.” O 383 399519 mune. pv.it Upi li (na di 
| ABITATIVE E SANITA'|.SOSTEGNO ALLA casa |'"!egrativi del reddito î dell'istanza) | La È sini tini G TIE A FRAR ZLI DER 


elettronica 
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Decreto del Direttore 
[Generale n.1254 
|de115/02/2010 Regione 
Lombardia "Prime 


strumenti di tutela generali e 


sito internet istituzionale. 


RETTORE 3 SESVIZI NERVIZIO Esercizio delle funzioni delle |'dicazioni operative in indi ricorso al Tar entro 60 dirigente del Carena Decreto Dirigenziale www.comune,pv.it - recapito 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E EA n ordine a esercizio e VITINIA 30 gioni | > sa Carbonini Carla ù 3 0382 399504 vit ESSE ADS 
[ABITATIVE E SANITA! SOSTEGNO ALLA CASA|nità di offerta sociale nre forni / capo dello stato entro [Settore 4 Antonella P.G. n. 34488/20 telefonico e casella di posta 
a i ia 120 giomi elettronica 
Protocollo d'intesa in 
[materia di esercizio delle 
lunità di offerta sociali 
Legge Regionale n. 16 del 8 
luglio 2016 "Disciplina 120 giorni (30 gg di 
[regionale dei servizi pubblicazione 
Gestione delle procedure per. [abitativi" - Regolamento avviso; 90 gestione | menti di tutela generali è 
SETTORE 5 - SERVIZI [SERVIZIO l'assegnazione degli alloggi SAP |Regionale n. 4 del 4 agosto bando, graduatoria |A e icorso al Terento 60 dirigente del Cara (SRO l RAEE E] 
SOCIALI, POLITICHE |AMMINISTRATIVO E — |di proprietà comunale, sotto il [2017 "Disciplina della |vutntttttttttttttta provvisoria n masala SE Salina di 4; tini Carbonini Carla Cala EDO: ° 0382 399519 serviziso: comuni dai sla Sonia cc 
| ABITATIVE E SANITA'|SOSTEGNO ALLA CASA |profilo contabile e |programmazione dell'offerta Malutazione [5 Da È Sica rn E lelacedai 
‘amministrativo labitativa pubblica e sociale e| ricorsi/graduatoria SORTE 
[dell'accesso e della definitiva/assegnazi 
|permanenza nei serivi onî da graduatoria) 
labitativi pubblici" 
STE 
[SETTORE 6 - LAVORI Ul termine può essere l 
PURSDIA SERVIZIO Decreto Legislativo n. 50 prorogato în caso di | strumenti di tutela generali e 
IONI AMMINISTRATIVO Autorizzazione al subappalto — [4 18/04/2016 art, 105 KAT quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del modulistica approvata con gli atti Latini lia i Decreto Dirigenziale caiano iuagiole 
ESPROPRI LAVORIPUESIICI Legge n. 241 del giorni / capo dello stato entro|Settore 7 di gara Mara P.G. n. 34397/20 Arlanchi Tcomunepv.it 
su [07/08/1990 comma 18 del 120 giorni 
MOBILITA” 
Decreto Legislativo 
50 del 
SETTORE .SSLAVORI strumenti di tutela generali e 
PUBBLICI, SERVIZIO nia ” o soi a irigente del ini o 
MANUTENZIONI. | AMMINISTRATIVO lewraana nueva legge regionale n. 12/2005 e par pesa ia aria da rca Bianchi Alberto Pao 0382399406 abianchi@comune.pv 
[ESPROPRI [LAVORI PUBBLICI 3 li ti 
MOBILITA” 120 gior 
DE CENSO 
SOENNAL LAVORI \|EGNAZIONE LOCALI strumenti di tutela generali e 
DLE VR “avo rx |PER PROMOZIONE 5 rea quindi ricorso al Tr entro 60|Dirigente del Latini sisi Decreto Dirigenziale A 0A 
ET \SERVIZIO MOBILITA' IMOBILITA' SOSTENIBILE [art. 6 L.R. 7/2009 VILLZZZZITZITIIZZZZZZIZIAA 90 GG omni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara Bravi Luciano P.G. n. 10108621 0382545088 Ibravi @comune. pv telefonicamente PEC E-mail 
MOBILITA’ DI PROPRIETA' DI TERZI 120 gioni 
SE) - LAVO! ; 
rase fa [AUTORIZZAZIONE strumenti di tutela generali e 
a alri -\° SERVIZI AGGIUNTIVI Pa ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini sala) Decreto Dirigenziale i DS 
| ANUTENZIONI f 2012 3 ci 15451 PEC E-ma 
Mu ANUTENZIONI SERVIZIO MOBILITA' TRASPORTO PUBBLICO © |L-R-6/201 IIIZIZIZIZIA 0 GG Repeat vai era a Bravi Luciano ia 0382545088 telefonicamente PEC E-mail 
MOBILITA" FOCALE 120 giomi 
PETTOREOSLAVORE strumenti di tutela generali e 
PUBBLICI, PARERI PREVENTIVI D.Lgs. 285/1992 Pan MERI Lo PRE ; alii 
MANUTENZIONI. —|SERVIZIO MOBILITA' |TRANSITI E TRASPORTI | |DPR 495/1992 LR [Parere 15 GG o Yespo delli stai pel ira iaia Bravi Luciano Bravi Luciano |bG n 10108601 | Bravi Luciano 0382545088 Ibravi @comune.pv CERRI 
ESPROPRI. ECCEZIONALI |6/2012 S PERE e S Ù î 
MOBILITA” 120. zioni 
RETTORE G3LAVORI strumenti di tutela generali e 
PUBBLICI. AUTORIZZAZIONI SUOLO |D.Lgs. 285/1992 De si sa 5 60 | Diga Ittp:/Avww.comune.py.itSsite/hoMe| Latini best ai 
MANUTENZIONI, | [SERVIZIO MOBILITA' [PUBBLICO PER MERCATI [Regolamento Comunale |. intarativa 30 GG Li laree-tematiche/servizi in Bravi Luciano Bravi Luciano |pG n I0IOS6DI | Bravi Luciano 0382545088 Ibravi @comune.pv telefonicamente PEC E-mail 
ESPROPRI, ‘E MANIFESTAZIONI [TOSAP LA dr crt modulistica/modulistica.html i io chi 
apiITÀ 120 giorni 
n l CERTIFICAZIONE SCADENZA 
a 3PAVORE ULTIMAZIONE LAVORI CONTRATTO | strumenti di tutela generali e 
II co ‘ (ART. 199 DPR 207/2010) lart. 199 DPR 207/2010 art.|. ce ENTRO 3 MESI  |quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini è è i È [Decreto Dirigenziale PA P n 
y o ic , 7 ‘camente PEC E- 
Sc" NL SERVIZIO MOBILITA" [CERTIFICAZIONE |237 DPR 207/2010 [FRrincazione DA giorni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara Li Bravi Luciano (p.G. n 101086/21 Bravi Latiano 0382535085 telefonica at PRO Fomall 
MOBILITÀ ‘REGOLARE ESECUZIONE ( ULTIMAZIONE 120 giorni 
ART. 237 DPR 207/2010) LAVORI 
SETTORE .SSLAVORI strumenti di tutela generali e 
PUBBLICI, D.Lgs. 285/1992 o a QRPENEA http://Avww.comune.pv.it/site/home Li 2 7 ani 
MANUTENZIONI, [SERVIZIO MOBILITA' DPR 495/1992 |vunuittntnintnentnti 30 Gi (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Jaree-tematiche/servi: i Bravi Luciano Decreto Disgenziale 0382545088 Ibravi @comune.pv.it telcienanrat PRO E uni] 
di giorni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara P.G. n. 101086/21 consultazione del sito 
|ESPROPRI, [D.Lgs 507/1993 modulistica/modulistica.html 
MOBILITA" tadizionii 
(SETTORE 6 - LAVORI 
PUBBLICI strumenti di tutela generali e 
mE NZIONI st o D.Lgs. 285/1992 RCA (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini uni Decreto Dirigenziale se 
MANUTENZIONI, SERVIZIO MOBILITA" STRUTTURE RICETTIVE - [Pi 295/1992 ttt 15GG Gioi capo dell glo cus Giara a Bravi Luciano eno 0382545088 Ibravi @comune. pv telefonicamente PEC E-mail 
MOBILITÀ: ORDINANZA 120 gioni 
SETTORE 6 - LAVORI n ni di tute f 
PUBBLICI. ISTANZE INERENTI IL CAR|D.Lgs. 285/1992 i e esc Diga BOE cas # ie E PEC ES 
MANUTENZIONI, [SERVIZIO MOBILITA' [SHARING E IL BIKE DPR 495/1992 mint 30 GG ic A n ca Bravi Luciano DE niteehi O 0382545088 Ibravi@comune.pv I SE 
ESPROPRI. 'SHARIN' LR. 6/2012 giorni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara P.G. n. 101086/21 consultazione del sito 
MOBILITA‘ 120 giorni 
‘o tato 
i) LAVORI Decreto del Ministero dei strumenti di tutela generali e 
208 a 9 NULLA OSTA PER [Trasporti 28.12.1989, art. 3; li (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini ziea Decreto Dirigenziale i 
VUTENZIONI, s ci 5451 vi@. PEC E-ma 
MANUTENZIONI, — SERVIZIO MOBILITA" [CARRELLI ELEVATORI — |D.1gs 285 el 1004.1902 OTIIIIZZZIZIZA 156G SE I Bravi Luciano asi 0382545088 Ibravi @comune. pv telefonicamente PEC E-mail 


MOBILITA" 


DPR n. 495 del 16.12.1992. 


120 giorni 
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SETTORE 6 - LAVORI 


ORDINANZA ALLE NORME 


strumenti di tutela generali e 


| AMBIENTE E VERDE 
PUBBLICO 


120 giorni 


[ambientali 


tlaurenti @comune.pv.it 


PORRI DI CIRCOLAZIONE 285/1992 di ricorso al Tar entro 60 | Dirigente del Latini Decreto Di li telefonicamente PEC E-mail 
MANUTENZIONI, | [SERVIZIO MOBILITA' | ISTRADALE A SEGUITO DI. | [bit 495/1999 Ordinanza 15GG Giri Gan iii Bravi Luciano Bravi Luciano pe n IoIos6hI | Bravi Luciano 382545088 Ibravi@comune.pv.it aida” 
HEPROPRI MANIFESTAZIONI 2 giorni capo ell sato eno Settore fara ni consultazione del sito 
MOBILITA” SPORTIVE ED ALTRE hi 
[SETTORE 6 - LAVORI ORDINANZA SOSTA sti di metà pci 
PUBBLICI, INVALIDO HRENDOI 5 ORE, ira http:/www.comune.py.it/site/homel i 9 IR SERE 
MANUTENZIONI, |SERVIZIO MOBILITA" |PERSONALIZZATO DEI 2 Ordinanza 156G peer O nega del Jaree-tematiche/servizi-e- ssa Bravi Luciano Bravi Luciano Eps e Bravi Luciano 382545088 SIA cn 
ESPROPRI, SECONDO IL CODICE i Hot PESTO modulistica/modulistica. html Ar 
MOBILITA” DELLA STRADA hà 
[SETTORE 6 - LAVORI 
bussio strumenti di tutela generali e 
pazzie 5 è (ORDINANZE VIABILITA' E any [quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini MERA: . ri [Decreto Dirigenziale GIU telefonicamente PEC E-mail 
ZIONI, ss. 285/199 Ù D ci a ci ig ri@ 
MANUTENZIONI, [SERVIZIO MOBILITA" — SOSIA (ZTL -25R) lart.7 D.Lgs. 285/1992 |Ordinanza IMMEDIATA. lE;crni / capo dello stato entro Settare 7 ma Bravi Luciano Bravi Luciano [DG n 10108601 Bravi Luciano Ibravi @comune. pv BI 
MOBILITA” 120 giomi 
RETTORE 65 LAVORI strumenti di tutela generali e 
PUBBLICI, PARERI DI COMPETENZA ù i na 
s. 285/1992 corea ente de 9 
MANUTENZIONI. [SERVIZIO MOBILITA' |AI SENSI DEL CODICE DA VITTI 30 GG RO poeta pala cene del ica Bravi Luciano REA 0382545088 Ibravi@comune.pv telefonicamente PEC E-mail 
ESPROPRI, DELLA STRADA x g vena Settore an 
MOBILITA” li 
RETTORE STORE PARERI PREVENTIVI PAS strumenti di tutela generali e 
pre x n ICARRABILI - lart. 22 D.Lgs. 285/1992 si ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini pn Decreto Dirigenziale ue telefonicamente PEC E-mail 
Lo |s = È 3 Cartacea ci 8 545 vi@. p 
OPE SERVIZIO MOBILITÀ" | CONCESSIONE PASSI lart.46 DPR 495/1992 pnt i giorni / capo dello stato entro| Settore 7 Cartacoa: Mara Riavi Licinio P.G. n. 101086/21 0382545088 bri comune. pi consultazione del sito 
MOBILITA” ICARRAI 120 giomi 
PUBBLICI Misc Sri ce cai bp come ptstetone 
i n ; ASI EIA io 3 
MANUTENZIONI, SERVIZIO MOBILITA" |AUTORIZZAZIONI PER |. csolamento manomissioni | |Atterizzazione 30 GG [fuiiuti iteorso al Tax culto 60| Ditgante del laree-tematiche/servizi-e- Avi Bravi Luciano Bravi Luciano | |Peereto Dirigenziale Bravi Luciano 0382545088 Ibravi @comune.pv telefonicamente PEC E-mail 
Espoo IMANOMISSIONE SUOLO [Amministrativa giorni / capo dello stato entro|Settore 7 a Mara P.G. n. 101086/21 iI 
Ricninà PUBBLICO PERMANENTI 120 giomi 
Fra ra RILASCIO steli di tutela generali © ‘http:/Avww.comune.pv.it/site/home telefonicamente PEC E-mail 
MANUTENZIONI, | [servizio moBiLITÀ' |AUTORIZZAZIONI PER |. solamento TOSAP Asterizzazione 15 GG (Quit ricoò al-Tar entro 60| Dirigente del laree-tematiche/servizi-e- Tati Bravi Luciano Bravi Luciano [Decreto Dirigenziale | 3 vi Luciano bravi @comune.pv SPORTELLO AL PUBBLICO 
SEROPRÌ OCCUPAZIONE SUOLO [Amministrativa orni / capo dello stato entro|Settore 7 Fara Mara P.G. n. 101086/21 errore RA 
ni PUBBLICO TEMPORANEE 120 giomi i 
MOBILITA” 
art. 38 D.P.R. 16 dicembre 
1992 n.495 (Regolamento di 
[pecuzione detauovo codice strumenti di tutela generali e 
[RILASCIO PERMESSI della strada) D.P.R n IONI Re sio) Disse gi http//nnwws.comune,pr.ivsitehome! 1 stini balun i telefonicamente PEC E-mail - 
SERVIZIO MOBILITA'  |PARCHEGGIO PER IN.610/96 - D.P.R. 24 luglio Pombia 30 Gi sara a è laree-tematiche/servizi-e- a Bravi Luciano Bravi Luciano Bernini Ibravi@comune.pv. SPORTELLO AL PUBBLICO 
ESPROPRI, DISABILI 1996 n. 503 circolare n. È Di pretty Vasa modulistica/modulistica. html Dar consultazione del sito 
MOBILITA” [64/2001 della Regione a 
Lombardia e successive 
integrazioni 
;È . ali 1 del. gie 
[SETTORE 6 - LAVORI g 
3 " 9 
PUBBLICI, (RILASCIO PERMESSI PER Thai sa la i ITER Itp//www.comune.py.iVsitemomE 1 stini Da o 
MANUTENZIONI, [SERVIZIO MOBILITA' |IL TRANSITO E SOSTA IN [l2c0esso la circolazione e la (Autorizzazione 10 GG a A N rei Jaree-tematiche/servizi-e- Kata Bravi Luciano Bravi Luciano | Decreto Dinzenziale Ibravi @comune.pv SPORTELLO AL PUBBLICO 
3 Sosta dei veicoli nelle zone a | Amministrativa giorni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara P.G. n. 101086/21 
ESPROPRI, [ZTL E ZSR modulistica/modulistica. html consultazione del sito 
= traffico limitato e a sosta 120 giomi 
MOBILITA” ; 
regolamentat 
DIVISE REI ISVINCOLO FIDEJUSSIONI 
[PUBBLICI 2 PER OCCUPAZIONI, strumenti di tutela generali e 
d MANOMISSIONI E ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Latini Decreto Dirigenziale , 

VUTENZIONI, — |S ITA x Comuna 30 GG Cartacea i Luci u 545 vi@. p ci 3C E-ma 
MANUTENZIONI, [SERVIZIO MOBILITA". [TRANSITI DEPOSITI Regolamenti Comunali [oWM44414MMMMMMNI 0 GG RA ra Cartacea iilata Bravi Luciano Berzo 0382545088 Ibravi @comune. pv telefonicamente PEC E-mail 
MOBILITA” ICAUZIONALI PER 120 giomi 

'OCCUPAZIO! 
serole: È [RILASCIO 
Fi) FRAVORI AUTORIZZAZIONI PER strumenti di tutela generali e 
MANUTENZIONI, | |sERVIZIO MoBILITÀ'  |L'INSTALLAZIONE DI lart. 23 c.4 Digs 285/92 |Autorizzazione 30 quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Tann Bravi Luciano Decreto Dirigenziale | gravi Luciano 0382545088 Ibravi @comune.pv telefonicamente PEC E-mail 
Esino SEGNALETICA [Amministrativa giorni / capo dello stato entro|Settore 7 Mara P.G. n. 101086/21 nni 
MOBILITA’ DIREZIONALE ART 134 120 giomi 
IREG. ATTUAZIONE CDS 
ISETTORE 7 - 
URBANISTICA, RARE ; strumenti di tutela generali e Ihttp:/Anww.comune.pv.it/site/home vi 
5 Provvedimenti da Inquinamento]legge 447/95 - dlgs 15gg dal rilascio È È RRtI . |Progettistrategicie FRVE) ; 
EDILIZIA, > oa i È 5 3 TOSO Li SSCIO | quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Jcanali-tematici/ambiente-e- Biolzi Santagostino — | 'PSCHNI Strategici muta: Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 |. ssantagostino@comune.pr.it: EA CENA 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE DARE 152/2006 regolaunénto Pitt PE giorni / capo dello stato entro|Settore 6 territorio/ecologia/modulistica.htm| | Giovanni Gigliola Marradi Carena Paolo PG 91436/2020 399399 pcarena@comune.pv.it telefonitamatie REC Email 
| AMBIENTE E VERDE Paconvesntente pienici). 120 giorni 1 SALI 
PUBBLICO 
URBANISTICA, strumenti di tutela generali e oliipnio cia 
x È A Ti ic a v etti strategici e cita gsantagostino@c prit: 
EDILIZIA, e avre Ordinanza per anomalie n ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino Ko A Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 : DI 
n Raina ge 10/9 30 gi nat Ned vi erifiche cna Pi \ peo comune. pv.it: camente, PEC, e- 
FATEIMONIO. SERVIZIO AMBIENTE. i int termici legge 10/91 smi VITTTIITITTIZZITA 0 gg ora Capo della cirio cata Sele E fina Gigliola |vSlutazioni/verifiche | Carena Paolo [pe 9143/2020 ‘3092001 0387 20008 carena comune. pv.it telefonicamente, PEC, e-mail 
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SETTORE 7 - 


URBANISTICA, strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, ‘ ante Ordinanza per motivi di igiene ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino | |Gestione Decreto Dirigenziale 0382 399208 ; 0382 | | ssantasostino@comune.pv.it: ; 

pu SERVIZIO AMBIENTE . Ligieme | 19s 152/2006 Viti 30 88 ia ; a : 50, e 
PATRIMONIO, lurbana e sicurezza del cittadino |" 5 sE giorni / capo dello stato entro Settore 6 Giovanni Gigliola [Amministrativa Zuffi Annamaria | pc 33854/2020 399560 annamaria.zuffi @comune.pv telefonicamente, PEC, e-mail 
| AMBIENTE E VERDE 120 giorni 
PUBBLICO 
ISETTORE 7 - 

URBANISTICA, st ce cerci î 
Lasa Attività di controllo attinenti ai SE di ra spesi ERRO va A delia 0382 399358; 0382 cerchi @comune.pr.it 
» 9 :NTE le i di gesti s 152/21 3 corso al Ta ente del z Santa È ecret uz lambiase@ci pviit: 5 = 

La SERVIZIO AMBIENTE  |contratti di gestione del verde e [D.lgs 152/2006 |vnttott nto 30 gg Le aa eventi EC si VITTI] ERRORE eczeto Dirige: (399336; 0382 399399;| Simona.lambiase @comune.pv.it: telefonicamente, PEC, e-mail 
PATRIMONIO, dei rifiuti giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Gigliola Gigliola IPG 86180/2020 0382 399344 pcarena@comune.pv.it: 
| AMBIENTE E VERDE 120 giorni irene.rossi @comune. pv.it 
PUBBLICO 
|SETTORE 7 - 7 
URBANISTICA, aa pia strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, [Convenzioni, contratti e appalti mon Inserito perche | indi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino [Gestione Decreto Dirigenziale 0382 399208 ; 0382 gsantagostino@comune.pv.it 

\SERVIZIO AMBIENTE n n [D.Lgs 50/2016 VITTI IITIZZIZZZZIIAA alla ia % + fonic: EC, e-i 
PATRIMONIO, ‘ambientali cà i “LE i ii |BOMI / capo dello stato entro|Settore 6 jovanni Gigliola —|Amministrativa Zaffi Annamaria (PG 33854/2020 399560 annamaria. zuffi @comune. pv telFienicamente PEG. e ell 
| AMBIENTE E VERDE gi 
AMBIENTE Ea 120 giorni 
SEFTORER Termine temporale 
URBANISTICA, legge 241/90 e Regolamento o poll strumenti di tutela generali e http:/Avww.comune.pv.it/site/home i i FICA 
EDILIZIA, e avre [Segnalazioni emergenze Edilizio Comunale, legge ts ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Icanali-tematici/ambiente-e- Biolzi Santagostino — | "oSetti stratentele Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 | F!Sticla-santazostino @comune.p.it:| l 

: SERVIZIO AMBIENTE nale, TESS lVimmmmmmti ll'approva ioni/verifiche ena P: i carena aa ; 5 & 
PATRIMONIO, lambientali [447/95 - dIds 152/2006 - all'approvazione | giorni / capo dello stato entro|Settore 6 territorio/ecologia/modulistica.htm| Giovanni Gigliola |valutazioni/ verifiche Carena Paolo | PG 91436/2020 399399; 0382 399344 parena @comune pvt: telefonicamente; PEG, e-mail 
[AMBIENTE E VERDE regolamento igiene - PRAL dell'Organo 120 giomi I pisibientali irene. rossi @comune.pv.it 
PUBBLICO comunale 

competente 
[SETTORE 7 - 
URBANISTICA, legge 241/90 e Regolamento | setti di strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, Pareri preliminari verde Edilizio Comunale, lesse I ione/Move a ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi SantagostimO ly yYYyYYy Santagostino — |Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 | | ssantasostino@comune.pv.it: La Po ; 
PATRIMONIO, [pubblico [447/95 - dids 152/2006 - — [LE cubbliche 88 gioni / capo dello stato entro|Settore 6 jovanni Gigliola Gigliola IPG 86180/2020 399358 ecerchi@comune.pv.it VEE II 
| AMBIENTE E VERDE regolamento igiene - PRAL |°P"° P' 120 giorni 
PUBBLICO 
ISETTORE 7 - 
URBANISTICA, legge 241/90 e Regolamento Endoprocedimento Ip, tti strategici @ 
EDILIZIA, È svn [Pareri preliminari per danni | [Edilizio Comunale, legge Dirigente del Biolzi Santagostino — | ToBetti stratentete Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 | EStmiasostino comune. pv.it:. 

"TI |SERVIZIO AMBIENTE Pi n | vist rioni/verifiche ena P: ul ca Ò fonico: "Ce 
PATRIMONIO, Raga liarias. iti 00068 (a io non previsto non previsto pira I Gigliola valutazioni verifiche Carena Paolo | DE 01436/2020 Pagan pearena @comune pv. telefonicamente, PEC, e-mail 
[AMBIENTE E VERDE regolamento igiene - PRAL |'*SStcurazioni [ambientali irene.rossi @comune.pv.it 
PUBBLICO 
|SETTORE 7 - 

URBANISTICA, legge 241/90 e Regolamento strumenti di tutela generali e Ip, tti strategici @ 
EDILIZIA, Pareri preliminari ambientali [Edilizio Comunale, legge [pya, POE quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino | ie zioni/ventiche | Carena Paolo |PeC1et9 Dirigenziale 0382 399208; 0382 SO RILAE DE i 
PATRIMONIO, pi [447/95 - dids 152/2006 - i bal omni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni (IO rr ‘arena Paolo PG 91436/2020 399399; 0382 399344 ORI ica ei 
re ; si@o 3 
| AMBIENTE E VERDE [regolamento igiene - PRAL 120 giorni [AAEDERI Arene. rossi © comune. pv.it 
PUBBLICO 
[SETTORE 7 - Termine temporale 
URBANISTICA, ponansento perche. cinici di cutbla generalia 
EDILIZIA, Progetti di riqualificazione del soggetto (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino Santagostino [Decreto Dirigenz 0382 399358; 0382 ecerchi @comune.pv.it 
|SERVIZIO AMBIENTE = l'a vazi 9 = fonic: EC. e 
PATRIMONIO, Verde pubblico al nice giorni / capo dello stato entro [Settore 6 Giovanni Gigliola Gigliola —|PG 861802020 399336 sitota larsbisisé @comune pi; ||| ‘*@tStonicamente; PEG e-mail 
| AMBIENTE E VERDE è gi 
sa osta 120 giorni 
competente 

SETTORE 3: Termine temporale 

peli non inserito perché 
URBANISTICA, ce c. V. 
EDILIZIA, SERVIZIO AMBIENTE |Patti di collaborazione col Regolamento comunale Patti ly a soggetto Sin sai Dirigente del vs Biolzi Santagostino Santagostino |Decreto Dirigenz 0382 399208; 0382 gsantagostino@comune.pv.it: E 

= $ (ee all'approvazio x sen ia i ci , PEC, e 
PATRIMONIO, cittadino |di collaborazione dell'Organo — giorni / capo dello stato entro| Settore 6 territorio/ecologia/modulistica.htm| | Giovanni Gigliola Gigliola —|PG86180/2020 399309 angelo. paveri @comune.pv.it selsfogicamente PEG è mal 
| AMBIENTE E VERDE Di 
SIA tail 120 giomi LI 

competente 
[SETTORE 7 - Termine temporale 
URPANISTICA. non inserito perché 
uri È A i, ge Endoprocedimento di si FRESA da |Progetti strategici e et 
EDILIZIA, Parere di competenza esclusione] 152/2006; L.R. soggetto: Dirigente del Biolzi Santagostino Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 gsantagostino@comune. pv.it sito istituzionale , e-mail. 

TI [SERVIZIO AMBIENTE È VIII ll'approva tiche gestite da alt 3 Ù ‘alutazioni/verifiche “arena Pa ; esamtagostino Peomune-py.It} Dl È 
PATRIMONIO, VAS 12/2005 anti ae ari PTT, fovanni Gigliola [Valutazioni ventfiche Carena Paolo [PG 91436/2020 399399 pcarena@comune.pv.it direttamente negli uffici 
| AMBIENTE E VERDE dell'Organo Soggetti ambientali 
(PUBBLICO comunale 

competente 
PSA Termine temporale 
' URBANISTICA. non inserito perché 
ser È soggetto Endoprocedimento di dà MEN z | Progetti strategici e RERORAI 
EDILIZIA, s; [D.Lgs 152/2006; L.R. ente del I S lagosi ecrel enziale ; gs st @cr V. si 7 
II SERVIZIO AMBIENTE _ [Parere di competenza VAS RARO Vanni all'approvazione | pratiche gestite da altri |D'rigente del ra Santagostino | alutazioni/verifiche | Carena Paolo - [Decreto Dirigenziale 0382.399208; 0382 | | gsantagostino @comune.pv.it sita istituzionale e-mail, 
INIO, 12/2005 ipse de Settore 6 Giovanni Gigliola a IPG 91436/2020 399399 pcarena@comune pv.it direttamente negli uffici 
| AMBIENTE E VERDE ell Organo. Soggetti [ambientali 
PUBBLICO gomunale 
competente 
[SETTORE 7 - Termine temporale 
URBANISTICA, non inserito perché 
sas " soggetto Endoprocedimento di no Nor A [Progetti strategici e i 
EDILIZIA, \ Dirigente del Biolzi Santagostino Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 | | ssantasostino@comune.pr.it: sito istituzionale , e-mail, 

x Parere di competenza VIA UIIIIZIZZZIA ll'approva tiche gestite da alt ‘alutazioni/verifiche “arena Pi i p 
PATRIMONIO, fica i io none | pratiche geatie da alti (Settore 6 jovanni Gigliola = |'alutazioni/verifiche | Carena Paolo (pG 91436/2020 399399 pcarena@comune. pvt direttamente negli uffici 
E VIENTE E VERDE lell'Organo Soggetti lambientali 
[PUBBLICO comunale 


competente 
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SETTORE 7 - 


Termine temporale 
non inserito perché 


URBANISTICA, È Retna strumenti di tutela generali e Dino n° . gsantagostino@comune.pv.it: 
EDILIZIA, Randi per attività di segg o: quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Biolzi Santagostino | PFvgetti strategici e Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 È =_= vit sito istituzionale , e-mail, 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE _ |informazione/formazione VITITTITIZZIZIITA VITITIIIIZZIZZITA all'approvazione |A no dello stato entro Settere 6 Giorni pr valutazioni/verifiche | Carena Paolo |pG 1436/2020 399399; 0382.390868; cm roi oi | | Artie sai 
À 5 sa i g pe lettore Fiovanni digliola ine 3 202 marcello, valbonesi @comune.pv.it:. gl 
NENEE VEDE ‘ambientale e di found raising dell'Organo 120 gioni [ambientali 0382 399344 e 
PUBBLICO comunale 
competente 
SETTORE 7 - Termine temporale 
URBANISTICA, ini pece strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA. su ESA cai : eo ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi Santagostino Santagostino _ [Decreto Dirigenziale 032 399208; 0382 gsantagostino@comune.pv.it: ito istituzionale , e-mail, 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE, | |Contrullo fropianti termale Begge 1001 smi ni all'approvazione. | fici /capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Gigliola Gigliola IPG 86180/2020 399438 tlaurenti @comune.pv.it 
| AMBIENTE E VERDE dall ‘Organo 120 giorni 
PUBBLICO Gaitnale 
competente 
SETTORE 7 - Autorizzazione in deroga 
URBANISTICA, ‘acustica per attività di cantiere romditiit http:/www.comune.pv.it/site/homel 
EDILIZIA. s ste [da parte di soggetti incaricati ui È Endoprocedimento di — |Dirigente del Icanali-tematici/ambiente-e- Biolzi Santagostino | [Gestione . [Decreto Dirigenziale 0382 399208; gsuntagostino @comune.pv.it: sito istituzionale , e-mail. 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE Di crei o leets:195 Poatintesaicne /auisve 30 eg pratiche Da te dal Settore 6 Riinr 6 territorio/ecologia/modulistica htm] — Giovanni Giga [Amministrativa Zuffi Annamaria (pg 3a as4/2020 399560 annamaria.zuffi @comune.pv.it direttamente negli uffici 
[AMBIENTE E VERDE [manutenzione di opere [epese pebbliete 1 
PUBBLICO [pubbliche 
[SETTORE 7 - 
URBANISTICA, ERRATA strumenti di tutela generali e http://Avww.comune.pv.it/site/home 
EDILIZIA, o PREECATi ra 5 ì 5 ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Jcanali-tematici/ambiente-e- Biolzi Santagostino — [Gestione x . |Decreto Dirigenziale 0382399208; 0382 | ssantagostino@comune.pr.it: sito istituzionale , e-mail, 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE _ |attività temporanee in luogo [legge 447/95 VITTI 30 gg Fiori | capo dello stato entro] Setiore 6 territorio/ecologia/modulistica. htm] Giovanni Gigliola |Amministrativa Zuffi Annamaria [pg bra 399560 annamaria.zuffi @comune. pv.it direttamente negli uffici 
| AMBIENTE E VERDE pubblico 0 aperto al pubblico 120 giorni 1 
PUBBLICO 
[SETTORE 7 - 
URBANISTICA, CORE sana: [Regolamento Parco Endoprocedimento di http://Avww.comune.pv.it/site/home 
EDILIZIA RENE core |astorizzazione per attività di || mbardo della Valle del 5 pratiche gestite dal Parco |Dirigente del Icanali-tematici/ambiente-e- Biolzi Santagostino [Gestione x ... |Decreto Dirigenziale 0382 399208; 0382 gsantagostino@comune.pv.it: sito istituzionale , e-mail, 
PATRIMONIO, SERVIZIO AMBIENTE | [raccolta legna secca in alveo l:cino n.43 del 14/04/2005 PnnnnnnnnnntttI 3088 Lombardo della Valle del |Settore 6 territorio/ecologia/modulistica.htm| Giovanni Gigliola | Amministrativa Zuffi Annamaria | pe 33854/2020 399560 annamaria. zuffi @comune.pv.it direttamente negli uffici 
AMBIENTE E VERDE Pine, ica: le n.43 del 06/06/2012 Ticino I 
PUBBLICO 
SRTTORES: Termine temporale 
sie Endoprocedimento della| non inserito perché Ihttp:/Avww.comune.p.itsite/home http:/Avww.comune.pv.i/site/hom 
URBANISTICA, sa su < strumenti di tutela generali e 5 
EDILIZIA. FORNO sig | Pareet interpretativi via [Regolamento Energet Ppertello Unico per Nip (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Vsstvizical-eittadino/ue sportelli Biolzi Santagostino GA Agenda 21- . Decreto Dirigenziale evservizi al-cittaciv/sne — 
a SERVIZIO AMBIENTE Regolamento energetico Ù l'Edilizia e dello all'approvazione e unico-per-ledilia. html a ; A [Politiche energetiche | — Carena Paolo 5 0382 399399 pcarena@comune.pv.it sportello-unico-per-ledilia.html 
PATRIMONIO, Ù | Ambientale (REA) È ha 7 giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Gigliola N vo PG 91436/2020 
‘ambientale [Sportello Unico Attività | dell'Organo http:/sportellotelematico.comune. led Energia sostenibile http:/sportellotelematico.comune. 
TETRA Produttive comunale lago pr.it/ priit! 
PUBBLICO 
competente 
Ml provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito li cone vivevo 
'URBANISTICA, [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e Rie ile lofioe--sporello IUOI Verifiche e 
EDIEZIA PERVISO Certificati idoneità alloggiativa [94/2009 e sm.i Felt'interesato Gil 30 pg. quindi ricorso al TAR entro [Dirigente del “imico-per-ledilia,html BOE Lanati Alberto [controlli dei Piani Decreto Dirigenziale sara.rognoni @comune.pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, URBANISTICA DM 5/7/1975 procedimento non può e 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 itidi/eportellctr ematico. coma: Giovanni Attuativi \PG 91300/20 
| AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni 
PUBBLICO Silenzio assenso prit! 
[dell' Amministrazione yy 
N provvedimento finale |. rtine temporale 
SETTORE 7 - [non può essere sostituito non inserito perché 
Mia i FRRRRRETRT CA intra ne soggetto bici Modulistica on line sua IUOP Piano di PIRRRIRERRORRA, 
PATRIMONIO: DRM ANIENOR ‘Approvazione piani attuativi DER i ERA Hprocedimento a può || all'approvazione GE di http://sportellotelematico.comune. fred Lanati Alberto Governo del Ricotti Matteo Paper “ " 0382 399305 matteo.ricotti @comune.pv.it telefonicamente PEC E-mail 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il deoana Pri [Territorio 
PUBBLICO Silenzio assenso connalo 
dell Amministrazione CORRE 
In caso di mancato 
rilascio del suddetto 
[certificato nel termine 
previsto, esso può essere 
[sostituito da una 
[dichiarazione 
dell'alienante o di uno 
[dei condividenti 
FREE SSERRE pesi fora 
URBANISTICA, avan 5 . pri 
EDILIZIA, [SERVIZIO Certificati di destinazione OE: fioenanda, nonche la Dirigente del Modulistica dulitze Biolzi A Vor sistema [Decreto Dirigenziale 2 A 
FarNIO. A iu D.P.R. 380/2001 sini 3088 ESA http: erro comune. Giovanni | Patati Alberto tatto Codecasa Massimo DE 01361/2020 "l 0382 399486 telefonicamente PEC E-mail 
| AMBIENTE E VERDE 
Pa terreni secondo gli | 
strumenti urbanistici 
vigenti o adottati 
lovvero l'inesistenza di 
questi ovvero la 
prescrizione, da parte 
[dello strumento 
lurbanistico generale 
lapprovato, di strumenti 
attuativi. 
Termine scadenza 
[richieste 1° marzo di 
Mi provvedimento finale | ogni anno: - avviso 
ISETTORE 7 - non può essere sostituito | ai beneficiari entro 
URBANISTICA, Richieste di contributi per [Legge 9 gennaio 1989, n.13 lda una dichiarazione 30gg dalla lnoa si 
EDILIZIA, SERVIZIO l'eliminazione delle barriere |Eliminazione delle barriere. |dell’interessato ed comunicazione di Dirigente del Modulistica on line sul sito di Biolzi iu lr Gallotti Sara © [Petreto Dirigenziale ) 0382399457 Ra 
PATRIMONIO, URBANISTICA frchitettoniche in abitazioni [architettoniche negli edifici [ilprocedimento non può || erogazione Settore 7 Regione Lombardia Giovanni Segeitaria ca IPG 89625/2020 
| AMBIENTE E VERDE private privati [concludersi con il contributo regionale 
PUBBLICO Silenzio assenso entro 15gg 
[dell Amministrazione pubblicazione 
determina 


dirigenziale 
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[Controlli del Comune di Pavia a 
seguito di convenzione con la 
Società Green Campus (art. 3 
punto 2 lett. d) ed e) della 
(convenzione dell'11-04-2013 
lan? 59418/24437) 
per l'esercizio del servizio 
‘abitativo a favore di studenti, 
Aipcdezio sinti Ml provvedimento finale 
ISETTORE 7 - dell'Università di Pavia e dello [non può essere sostituito 
URBANISTICA, LUSSO alte enigli ati [da una dichiarazione RPRISEA 
pri o Ces ramona con |Convenzioni Urbansiche [dell'interessato ed 90 Piede da Rini Lanati Alberto Amministrativo Gallotti Sara — | Peereto Dirigenziale " NIBZIRAT sara.gallotti @comune.pr.it telefonicamente PEC E-mail 
n 6 P tore all'invi zio stic ò e 9 ne erto |4 si È G l sara. ga . fonicamente i 
PATRIMONIO, URBANISTICA iran atti nt si o con ilprocedimento non può sE Settore 7 Giovanni 'segiaienta di aicizione IPG 89625/2020 
AMBIENTE E VERDE FRESA SERRE [concludersi con il ì 
FORSLICO. relativi agli utilizzatori delle PERSA 
Singole unità immobiliari. A iii 
Seguito della ricenzione delal 
docuemntazioen viene eseguito 
‘un controllo amministrativo della 
documentazione al quale si 
‘aggiunge un sopralluogo presso 
le unità immobiliari mediante 
ilcorspo di polizia locale per il 
controlloa campione degli 
effettivi utilizzatori 
N provvedimento finale |, adi 
SETTORE 7 - Inon può essere sostituito O che 
URBANISTICA, da una dichiarazione sigla Modulistica on line 'UOP Piano di 
EDILIZIA, SERVIZIO [Modifiche integrazioni legge 241/90 ss.immii. e [dell'interessato ed ti Dirigente del n Biolzi Decreto Dirigenziale l 
Di | all'approvazio 3 http:/sportellotelematico.cor 100 | Lanati Alberto |Governo del Ricotti Matte: Il 0382 399305 pr. Jefonicamente PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA ‘convenzioni D.P.R. 380/2001 iprocedimento non può |“ e ne Settore 7 da Ss o.somule | Giovanni canali] ria COME MANCO [PG 91377/20 RSS EGRAZO RE SERENO Da 
a na 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il hi 
corna 
PUBBLICO Silenzio assenso i 
[dell Amministrazione PO 
Mi provvedimento finale 
ISETTORE 7 - [non può essere sostituito 
URBANISTICA, [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e ai lion binivai 
EDILIZIA, SERVIZIO oi e 241/90 e Regolamento [dell'interessato ed quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del v Biolzi : SE, Decreto Dirigenziale A De 
i erî pre S 90 gg http:/sportellotel ci Governo del ci TI 2 5 atteo.ricotti@c pv. lefi PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA Pareri preliminari urbanistici tizio Comunale ilprocedimento non può Ss 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 Or AGOS | Giovanni lai ser “i Ricotti Matteo |P 91377/20 li Er REA ra i 
| AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni P SRERORA, 
PUBBLICO Silenzio assenso 
dell’ Amministrazione 
N provvedimento finale | RR 
SETTORE 7 - IRGGPERR non può essere sostituito | oneri teche 
URBANISTICA, RARO [da una dichiarazione o Strumenti di tutel ESTSSIRRRE 
EDILIZIA. SERVIZIO Permesso di Costruire era dell'interessato ed alta iazione | gMiNdi ricorso al TAR entro [Dirigente del Biolzi Lanati Alberto [Co verno del Ricotti Matteo [Pecreto Dirigenziale P amava = la PRO Esa 
PATRIMONIO, URBANISTICA ‘convenzionato LR. 12/05 ilprocedimento non può TC, 5 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 Giovanni Eu IPG 91377/20 matteo coni Teomune pr.lt 
| AMBIENTE E VERDE 2399 [concludersi con il a entro 120 giorni CRA 
Pusbiico IL. 7 agosto 1990, n. 241 [CO zio avanzo comunale 
dell’ Amministrazione | ©OMPetEnte 90 gg 
Mi provvedimento finale |, vani 
SETTORE 7 - Inon può essere sostituito iis sche 
URBANISTICA, [da una dichiarazione Rest Strumenti di tutela generali e IENA 
EDILIZIA, SERVIZIO Piani Programmi Integrati di < |dell'interessatoed ta quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi 6 Dalmanzio | |Decreto Dirigenziale a 
[ ale 12/2005 l'approvazi http:/sportellotelematico.e Lanati Alberto | UOA arve dismesse p tI Jefonicamente PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA Intervento i 9 |fiprocedimento non può ||“ reno © | 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 MECRAM RE STRAGE: Giovani SA SGRA insane Valentina —|PG89624/20 IRERAERERRA da 
IEEE E VERDE ocludentcni il a entro 120 giorni Lie 
dell’ Amministrazione fia 
MI provvedimento finale 
SETTORE 7 - [non può essere sostituito 
URBANISTICA, lisa dit [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e orali 
EDILIZIA. SERVIZIO Richiesta rimozione vincoli ex | 155° dell'interessato ed sa quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi zii Alga sioni dei bia cà Decreto Dirigenziale Yi a ia 
PATRIMONIO, URBANISTICA 'PEEP ilprocedimento non può i 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 Giovanni rbt Pes soia diiznai fognoni Sara (PG 91300/20 
| AMBIENTE E VERDE |concludersi con il entro 120 giorni NRE 
PUBBLICO Silenzio assenso 
dell’ Amministrazione 
MI provvedimento finale 
ISETTORE 7 - [non può essere sostituito 
URBANISTICA, DA RCN da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e CIEEIRORCERA 
EDILIZIA, SERVIZIO Borme/pai attivi. lee 26150 fell'imersato cd 3098 | grind icorsoal TAR ento (Dirigente dl Biol |’ Lana Aborto |cotti de Pini | Rognoni ora [Pt Dirisnziale i ommepsit | reefonicamene PEC Em 
PATRIMONIO, URBANISTICA P li ilprocedimento non può SE 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 Giovani pense sità IPG 9130/20 = dvi 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il entro 120 giorni È 
PUBBLICO Silenzio assenso 
dell’ Amministrazione 
MI provvedimento finale |. rrine temporale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito | on merito Pa 
URBANISTICA, [da una dichiarazione soggetto [Strumenti di tutela generali © 
EDILIZIA, SERVIZIO A È < |dell'interessatoed Do quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi s n Decreto Dirigenziale 5 o 
Variante PGT [ ale 12/2005 Jl'approvazi 3 3027 | Lanati Albert Lanati Albert TI Janati @c p Jefonicamente PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA Arno PEER 9 [ilprocedimento non può |” dell'Organo — 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 Giovanni RR Anali ADENO PG 91361/2020 CARENE COIERE pra, Ilipiacaze ca 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il È entro 120 giorni 
ioni 
PUBBLICO Silenzio assenso nd 
dell’ Amministrazione P 
MI provvedimento finale 
ISETTORE 7 - [non può essere sostituito 
URBANISTICA. [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e VEE, 
IDPR 380/01 Z IUOI Sistema 
EDILIZIA, SERVIZIO Verifiche e ricezione A dell'interessato ed quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi Decreto Dirigenziale 2 
i i IL.R. 12/2005 , 308; sì lE 2002 | Lanati Alberto |Informativ Codecasa Massi Il od omune. pi Jefonicamente PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA frazionamenti Sal HiRA ilprocedimento non può til 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 Giovani gala n pene le ecasa Massimo PG 91361/2020 Mcnecislt comune pl Liana ci 
| AMBIENTE E VERDE BE Iconcludersi con il entro 120 giorni SRTERIAI 
PUBBLICO Silenzio assenso 
dell’ Amministrazione 
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SETTORE 7= 
URBANISTICA. 30gg dalla [strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, SERVIZIO Caratterizzazione ex are presentazione del lquindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi N + Decreto Dirigenziale S 
Digs 152/2006 VITITIITIIZIZZITA Lanati Albert Lanati Albert TI Jefonicamente PEC E-mail 
PATRIMONIO, URBANISTICA industriali dismesse > SOA piano di giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovani dia Anali ADEN PG 91361/2020 eat ina 
|AMBIENTE E VERDE caratterizzazione 120 giomi 
PUBBLICO 
[SETTORE 7- iTtermine perla 
URBANISTICA, 9 conclusione del | strumenti di tutela generali e 
SERVIZIO EDILIZIA 
EDILIZIA enne Acquisizione al patrimonio [D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 | procedimento è quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Biolzi ali Decreto Dirigenziale 
PATRIMONIO, FATEIMONIO opere di urbanizzazione codice dei contratti) stabilito dalle. |giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni P.G. n. 86183/20 
|AMBIENTE E VERDE convenzioni 120 giomi 
PUBBLICO urbanistiche. 
[SETTORE 7- 
URBANISTICA, SERVIZIO EDILIZIA. |Gestione concessioni attive e rumeni di ala generale i Gestione ui 
EDILIZIA, È e iu ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Biolzi di SEE Mastantuono _ [Decreto Dirigenziale 
È PRIVATA E relativi atti amministrativi —|Codice Civile no non previsto Ù ;07 | Saronni Roberto | — Amministrativa l ° 
PATRIMONIO, EATRIVONIO, di giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Pisi Marisa —|P.G.n.91268/2020 
| AMBIENTE E VERDE bibi 120 giorni bingo 
PUBBLICO 
[SETTORE 7- 
URBANISTICA, SERVIZIO EDILIZIA |Gestione concessioni passive e Strumenti di telargsacta lio) n Gestione REESE: 
EDILIZIA, È REA si ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Biolzi uri assi Mastantuono _ [Decreto Dirigenziale 
È PRIVATA E relativi atti amministrativi —|Codice Civile no non previsto 3 ;07 | Saronni Roberto | Amministrativa l . 
PATRIMONIO, FATRIVONTO: dai omni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Puviicii Marisa —|P.G.n.91268/2020 
| AMBIENTE E VERDE i 120 giorni pina 
PUBBLICO 
L'amministrazione è 
tenuta ad effettuare 
idonei controlli, anche a 
PEPTORET" o Ihttp://wnww.comune.pv.it/site/home 
VISTI. casi inci Si a a pre w.comune:pv.iisiterome ‘Accertamento Attività 
ERANSTICA SERVIZIO EDILIZIA D.P.R. n.380/01 art 25 E Birumenti di tania mene] [Servizi-al-cittadino/sue---sportello a nigi rivi uni 
EDILIZIA v ai _ fondati dubbi, sulla quindi ricorso al TAR entro [Dirigente del Biolzi A Edilizia e BRIAETI Decreto Dirigenziale 
È PRIVATA E Agibilità LR. 11-03-2005, N. 12 A 30 pe. i li unico-per-ledilia, html (07 | Saronni Roberto 222€ | Cassinetti Debora | nc. Modulistica on line 
PATRIMONIO, PAIONIA DGR N. 11/784 DEL 2018 [veridicità delle 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 7 i Ga Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 
se 2 i p://sportello! ico comune. Sora 
| AMBIENTE E VERDE [dichiarazioni sostitutive entro 120 giorni Sporte ur ico. comune Sanzionatori 
PUBBLICO di cui agli articoli 46 e pull 
|47. D.P.R. n. 445/2000 
[Art 71 Modalità dei 
controlli 
Mi provvedimento finale 
SETTORE 7 - [non può essere sostituito RISE RGRE CE 
URBANISTICA, FREIRE [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e Iper ne pu slleriome 
a [SERVIZIO EDILIZIA La E X à 5; n [Servizi-al-cittadino/sue---sportello pre: PRE 
EDILIZIA. PAT Autorizzazione Paesaggistica | |D.L. n. 42 del 22/01/2004. |dell’interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del TEEN Biolzi Sit nera Row i Decreto Dirigenziale FORAE 
6 G RR 5 3 e E ico-per-ledilia, ian | SÌ ci e e x ci 
PATRIMONIO, PATRIMONIO Ordinaria IDPCM 12/12/2005 [procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 ip poneilorelematico.comune, | Giovanni i i Fossetti Romana |P.G. n 91382/2020 
. p://sportello! ico comune. 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il entro 120 giorni "rn 
PUBBLICO Silenzio assenso ali 
dell’ Amministrazione 
Mi provvedimento finale 
SETTORE 7 - [non può essere sostituito REBECCA 
DRESS, SERVIZIO EDILIZIA VR se [DL n.42 det 22/01/2004 | [42 una dichiarazione a Spi [servizical-cittadino/sue-—sportello RrI ini 
EDILIZIA. 3 Autorizzazione Paesaggistica n [dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi E 5 A Decreto Dirigenziale 
s PRIVATA E svagNO DPR 13 febbraio 2017, n. 31 60 ge. 5 scale unico-per-ledilia, html Biel | Saronni Roberto |Paesaggio Rossetti Romana Modulistica on line 
PATRIMONIO, DARIO Semplificata Dardano procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 ip ponellorelematico.comune, | Giovanni P.G. n. 91382/2020 
i Ss p://sportello ico comune. 
AMBIENTE E VERDE concludersi con il entro 120 giorni "e 
PUBBLICO Silenzio assenso Dee 
dell’ Amministrazione 
Mi provvedimento finale 
URBANISTICA [ia un dichiarazione — Strumenti i tutela generali Pioli comune pr isietnone Gigio 
ù SERVIZIO EDILIZIA —|Autorizzazioni all'alienazione di i Goa lr [Servizi-al-cittadino/sue---sportello RrES Amministrativa BORE: 
EDILIZIA. È F ner [dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro [Dirigente del Biolzi ; RR Decreto Dirigenziale 
i PRIVATA E parcheggi gravati da vincoli — [Legge 122/89 30 gg 3 SE unico-per-ledilia, html Biel | Saronni Roberto | Patrimonio - Ufficio Modulistica on line 
PATRIMONIO, r i Fazi procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6. Giovanni Ha P.G. n. 86183/2020 
di PATRIMONIO pertinenziali http:/sportellotelematico,comune, mobilità [Settore 6] - 
|AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni a rane 
PUBBLICO Silenzio assenso Do IAT CURIA 
dell’ Amministrazione 
Mi provvedimento finale 
SETTORE 7 - [non può essere sostituito ii 
Mia SERVIZIO EDILIZIA Fara ci pigra Se ISRERBRICAA [Servizicl-citadinosue—s portello pig Dieci Dini 
PATANICITO, PRIVATA E [Compatibilità Paesaggi D.L. n. 42 del 22/01/2004 sa = 53 180 gg. ci sora Ss dle SL Pond =" unico-per-ledilia, html di 102. | Saronni Roberto |Paesaggio Rossetti Romana pesi “a si Modulistica on line 
v ii PATRIMONIO P P Sa È Re ABIER http:/sportellotelematico,comune, | - Giovanni PORTONE 
|AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni cm 
PUBBLICO Silenzio assenso Do 
dell’ Amministrazione 
TNAZIONE 
tenuta ad effettuare 
idonei controlli, anche a Nel caso di emanazione di 
i; 1 -._° bito conane pico 
. SERVIZIO EDILIZIA e A ap verifica ig, in [Servizi-al-cittadino/sue—sportello sos ina BRGE 
EDILIZIA. PRIVATA [Comunicazione Inizio attività | | PR n 380/01 a 6 [fondati dubbi, sulla omietezza — | dell'intervento, strumenti di [Dirigente del PENNA Biolzi Saronni Roberto |[!ntSrventi edilizi sul | n mbilta Luca |PEC1Et9 Dirigenziale MERTTTA 
E A pi Ron. È a ico-per-ledilia, a. [8 ci So ‘ 
PATRIMONIO, FatGO Libera Asseverata Veridicità delle rasa tutela generali e quindi [Settore 6 ip poneiloelematico.comune, | = Giovanni aronni Roberto | erriorio Tambia LUCA (P.G. n. 91252/2020 
È ci p://sportello! ico comune. 
|AMBIENTE E VERDE dichiarazioni sostitutive ricorso al Tar entro 60 giorni "n 
PUBBLICO di cui agli articoli 46 e 1 capo dello stato entro 120 ti 
|47. D.P.R. n. 445/2000 giomi 
[Art 71 Modalità dei 
troll 
SETTORE 7= 7 
Ihttp://wnvw.comune.pv.it/site/home 
URBANISTICA, S di tutela generali ip corno pu sllerome 
7 SERVIZIO EDILIZIA [Comunicazione proroga titolo a rumeni Gate R:geneRIi Le [servizi-al-cittadino/sue—sportello dor, CRASE cit 
EDILIZIA. È sa istituti non previsti dalla] quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi E Interventi edilizi sul ; Decreto Dirigenziale 
% PRIVATA E ‘abilitativo L:98/2013 ant. 30 completezza > “sd unico-per-ledilia, html Biel | Saronni Roberto |IMeTve Brambilla Luca Modulistica on line 
PATRIMONIO, reni norma per la fattispecie | couniemazione | 0 BIO / Capo dello Stato [Settore 6 ito poneioelematico.comune, | - Giovanni terriorio P.G. n. 91252/2020 
n ci p://sportello! ico comune, 
|AMBIENTE E VERDE entro 120 giorni = 
PUBBLICO o 
Mi provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito RICREARE 
URBANISTICA, RA [da una dichiarazione laà Strumenti di tutela generali el I ph nn Gestione A 
EDILIZIA. È . si Aogpitià © [Len 47/85-L n. 724/94 - [dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del re 5 [Amministrativa . | Decreto Dirigenziale 
i PRIVATA E [Condono Edilizio - Agibilità completezza a scad unico-per-ledilia, html Biel | Saronni Roberto Da Debora Cassinetti Modulistica on line 
PATRIMONIO, FARINA IL. n. 326/2003 procedimento non può | cniemazione | 90 BIO / Capo dello Stato [Settore 6 Me ie maticocomune. | Gi0vanni [Sportello Unico P.G. n. 91257/2020 
i ci p://sportello! ico comune. 
|AMBIENTE E VERDE concludersi con il entro 120 giorni "mi 
PUBBLICO Silenzio assenso La 
dell’ Amministrazione 
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SETTORE 7 - 
URBANISTICA, 


Ml provvedimento finale 
[non può essere sostituito 
[da una dichiarazione 


Strumenti di tutela generali e 


http://Awww.comune.pv.it/site/home 


‘Accertamento Attività 


SI linanze demolizione e n RA fsi al o/sue--s tata i. rie A 
EDILIZIA, SERVIZIORDILIZIA ©, © |Onibenza detialbione e D.P.R.380/01 - DLgsn. [dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del [servizizal-cittadinofsue sportello) Biolzi a Edilizia e aa Decreto Dirigenziale 
PRIVATA E ‘rimessa in pristino di opere 30 -60 gg. n; - u unico-per-ledilia. html È . | SaronniRoberto te Cassinetti Debora | p°' 0382 399432 ronni @comune.pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, FATEINONI ns) 142/2004 - procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 MO mato rorune.|- Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 
E alizza p://sp rien 
| AMBIENTE E VERDE ca ibis [concludersi con il entro 120 giorni "n Sanzionatori 
PUBBLICO Silenzio assenso Lan 
dell’ Amministrazione 
ll provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito iter. comine pv.fveite/ona 
VIS la una http:/www.comune.pv.it/site/home| ccei ività 
SERENONON SERVIZIO EDILIZIA D.P.R. n. 380/01 - D.Lgs aria Sri tai /servizi-al-cittadino/sue—sportell a agra Vi Tei dia 
cia PRIVATA E Ordinanze di sospensione lavori [42/2004 - Codice penale art. 30-60 gg riva unico-per-ledilia. html Biel | Saronni Roberto 22€. | Cassinetti Debora | D°C la 0382 399432 Fonni @ comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, FATEIMONIO nani procedimento non può Settore 6 Meteo ne, - Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 
da -Ln.2 p://Sp iaia 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il vit Sanzionatori 
PUBBLICO Silenzio assenso Lasa 
dell’ Amministrazione 
ll provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito httilvvrai come pv .iite/bors 
S' St http:/www.comune.pv.it/site/home| uttà 
'URBANISTICA, [SERVIZIO EDILIZIA da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e 'fscnvisical-ntttartiarvone=-mgortali [Accertamento Attività 
EDILIZIA, PRIVATA E (Ordinanze finalizzate alla tutela |D.L.gs n. 267 art. 54 del dell'interessato ed il immediato quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del nie r-ledilia html Biolzi Saronni Roberto Edilizia e Cassinetti Debora Decreto Dirigenziale 0382 399432 it Modulistica on line 
È / a msi a “de co-per-ledilia.| ivi ioni 3 2 ic 
PATRIMONIO, e ; della pubblica incolumità 18/08/2000 - L n. 241/90 |procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 
aifa; \PATRIMONIO http://sportellotelematico.comune. 
| AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni e ge n Sanzionatori 
PUBBLICO Silenzio assenso Lan 
dell’ Amministrazione 
ll provvedimento finale 
ISETTORE 7 - non può essere sostituito itinere combine pv-iVsite/bm 
VIS” la una St la n [http:/www.comune.pv.itfate/bome: ccei ività 
URBANISTICA, [SERVIZIO EDILIZIA 'Ordi Sindacali relative ID. L.gs n. 267 art. 50 del [da un dichiarazione Strumenti di tutela generali e c. fsesvizical-cittadinnsoe RrET] ne A ceertamento: Attività c. , 
EDILIZIA, È ii sir dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del enza ciitacino Sue sportello) Biolzi > Edilizia e SETA Decreto Dirigenziale 
PRIVATA E ‘alle dichiarazioni antigienicità  |18/08/2000 - Regolamento immediato s; n ° unico-per-ledilia. html N . | SaronniRoberto ai Cassinetti Debora | °°" 0382 399432 ‘omune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, [PATRIMONIO ‘degli alloggi Locale d'Igiene [procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 http://sportellotelematico,comune. Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 
da ' a - pills cieco 
| AMBIENTE E VERDE legli alloggi hi [concludersi con il entro 120 giorni =" Sanzionatori 
PUBBLICO Silenzio assenso Lani 
dell’ Amministrazione 
Il provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito httnalvvri. comine pv ivite/tor 
E : bi e 
URBANISTICA, co da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e 
ISERVIZIO EDILIZIA n sua /servizi-al-cittadino/sue---sportelli PRI PRE TZAAI NA A 
EDILIZIA, e [Regolamento Edilizio dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi Ù È Interventi edilizi sul Pi [Decreto Dirigenziale 
PRIVATA E 90 ge a n unico-per-ledilia. html Biel | Saronni Roberto [Meme Brambilla Luca [DPC 0382 399432 comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, PATRIMONIO [comunale art. 88 procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 A tz rocune,|- Giovanni terriorio P.G. n. 91252/2020 
sa Attp/sportellotelematico. comune. 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni vit 
PUBBLICO Silenzio assenso Lasi 
dell’ Amministrazione 
[SETTORE 7- 
URBANISTICA, Servizio EpiLIZIA | Vatorizzazione - Atienazione : | i sg.comma strumenti di tutela generali e | nai NA RA 
EDILIZI. È redazione degli atti propedeutici] quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Biolzi rd Valutazioni Decreto Dirigenziale 
PRIVATA E i ° 1,n.112/2008,convertito con |no non previsto : Biel | Saronni Roberto pus Pozzuto Renata [DEC 0382 399432 it 
PATRIMONIO, DATEIMONIO alla pubblicazione dell'asta [1° e n-133/2008 giorni / capo dello stato entro|Settore 6 Giovanni Immobiliari P.G. n. 91276/2020 
| AMBIENTE E VERDE [pubblica 88 mi 120 giorni 
PUBBLICO 
ll provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito htniliaivricomine pvt /oma 
E . i ii pi. 
URBANISTICA, co da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, SERVIZIO EDILIZIA | permesso di costruire in [dell'interessato ed il juindi ricorso al TAR entro [Dirigente del Pereiioncettaiio tue apaeli Biolzi Decreto Dirigenziale 
pri PRIVATA E 7 D.P.R. n. 380/01 art. 36 60 gg. 9 i a sera unico-per-ledilia html È . | SaronniRoberto Puoi Cassinetti Debora | n° È 0382 399432 rsaronni @comune.pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, PATEIMONIO (sanatoria procedimento può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 A teo ne, - Giovanni Procedimenti P.G. n. 91257/2020 ASD GOES NE, 
da p:/lsp cieli 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni vit Sanzionatori 
PUBBLICO Silenzio rifiuto PIG, 
dell’ Amministrazione 
Il provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito hitler. comsine sv fite/noma 
5 iaia a p comune. pr. 
'URBANISTICA, È [Permesso di costruire ordinario da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e 
\SERVIZIO EDILIZIA n stri: /servizi-al-cittadino/sue---sportelli EA n 3 
EDILIZIA, e [D.P.R. n. 380/01 - L.R. n dell'interessato ed il quindi ricorso al TAR entro |Dirigente del Biolzi n . pi Decreto Dirigenziale 
: PRIVATA E 2 60 gg a “nd unico-per-ledilia. html Biel | Saronni Roberto |[Merve Brambilla Luca [DPC 0382 399432 ronni @ comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, DATEIMONIO 12/05 procedimento può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 A pegno ne, - Giovanni ferriorio P.G. n. 91252/2020 
dea Attp/sportellotelematico, comune. 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni vit 
PUBBLICO Silenzio assenso Lasi 
dell’ Amministrazione 
ll provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito ittne/versi comune pv.ivsite/bome 
E . bi e. 
URBANISTICA, co [da una dichiarazione Strumenti di tutela generali e 
EDILIZIA, SERVIZIO EDILIZIA | proroga tecnica del permesso di dell'interessato ed il juindi ricorso al TAR entro [Dirigente del Peeiioneettaiion ue pueli Biolzi Interventi edilizi sul Decreto Dirigenziale 
di PRIVATA E sr La D.P.R. n. 380/01 art 15 ì 60 eg 9 - paid morsa unico-per-ledilia, html 21012 | Saronni Roberto | "TETVO Brambilla Luca |9°° sà 0382 399432 ronni @comune, pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, FATSIVONEI costruire procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato [Settore 6 A meteo ne, - Giovanni terriorio P.G. n. 91252/2020 Tone door RS pui 
da Attp/sportellotelematico, comune. 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il entro 120 giorni vit 
PUBBLICO Silenzio assenso Lan 
dell’ Amministrazione 
N provvedimento finale | stroi termini 
[SETTORE 7 - non può essere sostituito na 
TiRbANISTICA Pe stabiliti nei |<. rumenti di tutela general http:/vww.comune.pv.it/site/home PREGEES 
DA SERVIZIO EDILIZIA ‘Riscossione per ritardato od ille ar provvedimenti «pra TAR PRERCIERIEO /servizi-al-cittadino/sue—-sportell Rich N in Decreto Dirigenziale 
a PRIVATA E omesso versamento dei D.P.R. n. 380/01 , edilizi » È Si ora unico-per-ledilia. html Mie | Saronni Roberto |A ministrati Lenti Marcella [P.G. n 70820/2021 0382 399432 conni @ comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, E ; va i [procedimento non può 60 giorni / Capo dello Stato |Settore 6 Giovanni jportello Unico 
sini \PATRIMONIO ‘contributi di costruzione (ratei zione http://sportellotelematico.comune. [del 09/07/2021 
[AMBIENTE E VERDE [concludersi con il contributi di entro 120 giorni vit 
PUBBLICO Silenzio assenso ta Lasa 


[dell' Amministrazione 


costruzione) 
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L'amministrazione è 
tenuta ad effettuare 
idonei controlli, anche a 


Ta segnalazione certificata 
di inizio attività non 
costituisce provvedimento 
tacito direttamente 
impugnabile. Gli interessati 
‘Possono sollecitare l'esercizio) 
delle verifiche 
spettantiall'amministrazione 


SETTORE 7 - Icampione, e in tutti i 
TIGRANISTICA ili signo e, in caso di inerzia, esperire http://www. comune. pv.isite/home 
EDILIZIA. SERVIZIO EDILIZIA leesnalazione Certificata di —|D.P.R.n.380/01-LR.n |fondati dubbi, sulla * esclusivamente l'azione dî | Dusgenta del Pservizizal-cittadino/sue sportello Biolzi . Interventi edilizi sul È Decreto Dirigenziale . 
a PRIVATA E ne È 30 gg. cui all'articolo 31,commi 1,2|c unico-per-ledilia. html = È Saronni Roberto sun Brambilla Luca ; 0382 399432 it Modulistica on line 
PATRIMONIO, È Unizio Attività (SCIA) 12/05 Veridicità delle Settore 6 Giovanni terriorio P.G. n. 91252/2020 
“ \PATRIMONIO e 3 del decreto legislativo 2 http://sportellotelematico.comune. 
[AMBIENTE E VERDE [dichiarazioni sostitutive luglio 2010, n. 104 n 
PUBBLICO di cui agli articoli 46 e Rap È ei pelli 
|47. D.P.R. n. 445/2000 ret div 
Mena provvedimento impeditivo 
alla realizzazione 
[controlli . È 
dell'intervento, il ricorso è 
agli strumenti di tutela 
generali e quindi ricorso al 
TAR entro 60 giorni / Capo 
dello Stato entro 120 giorni 
Il provvedimento finale 
SETTORE 7 - non può essere sostituito REESE 
Me SERVIZIO EDILIZIA. l,incolo fidejussioni de titoli gara PRRRESI berviziabcittadinoseportelo gio Fs Decreto Dirigenziale 
SL PRIVATA E Svincolo fidejussioni dei titoli | p.R_ n. 380/01 PL ntereseito(Gr 30 gg Dirigente de unico-per-ledilia.html 21924 | Saronni Roberto | ministrativa Lenti Marcella |P.G. n. 70820/2021 0382 399432 (comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, Rino ‘abilitativi edilizi procedimento non può Settore 6 Mn ematico comune. | Si0vanni [Sportello Unico aloni 
ù p://sportello! ico. se 3 
AMBIENTE E VERDE [concludersi con il "n Edilizia È 
PUBBLICO Silenzio assenso pull 
dell’ Amministrazione 
Il provvedimento finale 
ISETTORE 7 - non può essere sostituito litio pitti 
iene p: comune. pr. o ca 
Ji chiara Gestione 
Asino agi SERVIZIO EDILIZIA RES Diiciarad Bervizialcittadinosuesportello gioia Fendi Decreto Dirigenziale 
peg PRIVATA E Voltura permessi di costruire  |D.P.R. n. 380/01 rac 30 gg. So unico-per-ledilia html 21024 | Saronni Roberto | mimistrativa Lenti Marcella |P.G. n. 70820/2021 0382 399432 comune. pv.it Modulistica on line 
PATRIMONIO, PATRIMONIO [prc osato an può Bettore 6 Ittp://sportellotelematico,cormme,| -SfOVanmi portello Uniss ‘del 09/07/2021 
mEE Attp:/fsportellotelematico.comme,. L dilizi: el 1202) 
|AMBIENTE E VERDE [concludersi con il Ù Edilizia ti 
PUBBLICO silenzio assenso peli 
[dell Amministrazione 
seri 6% [SERVIZIO POLIZIA strumenti di tutela generali e 
deep POLIZIA AMMINISTRATIVA, —_ |Accertamento entrate di nni ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
PROTEZIONE CIVILE [CONTROLLI E |\competenza giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano PG 34471/20 
CONTENZIOSO 120 giorni 
telefonica o sportello 
SETTORE $- POLIZIA | MIISTRATIVA Gun ricono al Trento 6 Dirigente de Croeco | Genna Deere Dirigenziale 
LOCALE E = > ‘Autotutela atti amministrativi |Dgls 285/92 legge 689/81 [4/4 30 giorni ù * set RA x 55 gi 
[PROTEZIONE CIVILE CONTROLLI E giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
_ [CONTENZIOSO 120 giorni [telefonica o sportello 
SETTORE 8 - POLIZIA [SERVIZIO POLIZIA strumenti di tutela generali e 
LOCALE E PMMINISTRATIVA, (Costituzione avanti Giudice di Dgls 285/092 legge 689/81 |Vintttitttattttttte se 10 giorni [quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Crocco Gemma Deaso Dirigenziale 
si sa (CONTROLLI E Pace dall'udienza giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
PROTEZIONE CIVILE |, 17 
[CONTEN' 120 giorni 
telefonica o sportello 
SE ORE 8 - POLIZIA [SERVIZIO POLIZIA strumenti di tutela generali e 
LOCALEÈ AMMINISTRATIVA, — |Deduzioni tecniche ricorsi Dgls 285/02 legge 689/81. | umani 60 giorni [atindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Croeco Gemma Decreto Dirigenziale 
PROTEZIONE CIVILE \ICONTROLLI E prefettura giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
CONTENZIOSO 120 giorni 
telefonica o sportello 
SETTORE $- POLIZIA (AMMINISTRATIVA, — |seiione a ruolo sanzioni indi ir al Ts entro 60 Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
LOCALE E SA sa SESIA Dgls 285/92 legge 689/81. |v/W//1MMMMHMMMNNK entro Sami |! % sità 2108 : » gi 
PROTEZIONE CIVILE CONTROLLI E amministrative giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
[CONTENZIOSO 120 giorni 
telefonica o sportello 
[SETTORE 8 - POLIZIA (SERVIZIO POLIZIA strumenti di tutela generali e 
LOGIA AMMINISTRATIVA, — [Notifica sanzioni codice della [1,1385192 [PARRA 00 giorni [quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
PROTEZIONE CIVILE CONTROLLI E [strada giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 i 
| CONTENZIOSO 120 giorni elefanica o sportello 
SETTORE 8 - POLIZIA [SERVIZIO POLIZIA INotificazioni sanzioni ordinanze 2 1|Berpmnenti di titela generale |. n 
AMMINISTRATIVA, PRA n da 30 giomi a 5 [quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
È per violazione regolamenti —|Legge 689/81 VITTIIZIIZIZZITA l a a 
PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E È anni giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
[CONTENZIOSO iazani 120 giorni 
telefonica o sportello 
cr n POLI SERVIZIO POLIZIA strumenti di tutela generali e 
[SETTORE 8 - POLIZIA | MMINISTRATIVA, è PRRRIONE (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
LOCALE E inca 5 Ordinanze TSO/ASO lordinanze 2og = sha a 
(PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
[CONTENZIOSO 120 giorni telefonica o sportello 
PELTORE:S= POLIZIA ASINSTRATVA E ; csì Dirigente del Crocco Gemmi Decreto Dirigenziale 
LOCALE E MIMO GAIA» | Rateizzazioni Dgls 285/92 legge 689/81. |vuusss 30 giorni ERO Re TAL e È "> Si 
PROTEZIONE CIVILE CONTROLLI E giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 a 
| CONTENZIOSO 120 giorni telefonica o sportello 
SETTORE $- POLIZIA |A SIINISTRATIVA, Restituzione somme Hun ico al Tar entro 60 Dirigente de Creco | Genna Deere Dirigenziale 
LOCALE E È sei Dgls 285/92 legge 689/81 |vsityuitmitanttnitni 30 giorni Ù a Da ra ona = = ta 
(PROTEZIONE CIVILE CONTROLLI E ‘erroneamente oblate giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 


CONTENZIOSO 


120 giorni 


telefonica o sportello 
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[SETTORE 8 - POLIZIA 


SERVIZIO POLIZIA 


strumenti di tutela generali e 


TOGALEE AMMINISTRATIVA, _— |Rimazione e custodia veicoli l'i. 385/02 legge 680/81 |vunn1 rottamazione — |Atindi ricorso al Tar entro 60 [Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E (presso le concessionarie giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano PG 34471/20 i 
| CONTENZIOSO 120 giorni telefonica o sportello 
SETTORE 8 - POLIZIA [SERVIZIO POLIZIA Ordinanza confisca merce srumenti di tutela generali e|-— 
logan AMMINISTRATIVA, — loggetto di sequestro RESET i 2 gg dal ricevimento quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
PROTEZIONE CIVILE [CONTROLLI E ‘amministrativo per commercio |"**°" ì verbale di sequestro |giorni / capo dello stato entro [Settore 1 Flaviano Ivano IPG 34471/20 ‘ 
| CONTENZIOSO [abusivo 120 giorni telefonica o sportello 
SETTORE $- POLIZIA |A{IMICISTRATIVA. — | Rilascio tti inerenti incidenti pid icrso al Te coro 60 Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
LOCALE E È ia 5 SRI lart. 22 L.241/90 VITTI 30 Ri da b PR 0 z A gi 
PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E (stradali con soli danni alle cose giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
I CONTENZIOSO 120 giorni telefonica o sportello 
SETTORE 8- POLIZIA [ASIMINISTRATIVA, | |Riascio atti inerenti incidenti Midi ir al Te ciro 60 Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
LOCALE E er a S lart.22 Legge 241/90 outta 120gg (atti di PG) |! % sit IO 2 553 gi 
PROTEZIONE CIVILE [CONTROLLI E istradali con danni alle persone giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano IPG 34471/20 
[CONTENZIOSO 120 giorni telefonica o sportello 
Da a ri |SERVIZIO POLIZIA DM 22/10/1999, n. 450 strumenti di tutela generali e 
[SETTORE 8 - POLIZIA °' sd D.lgs. 24 giugno 2003, n. IA, x 
=; x \AMMINISTRATIVA, PAerS | (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Crocco Gemma [Decreto Dirigenziale 
LOCALE E a Veicoli abbandonati 209 nti 60gg sì sa » 
di ” ICONTROLLI E & # giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
PROTEZIONE CIVILE |; ni è D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
CONTENZIOSO 120 giorni telefonica 0 sportello 
= 8 POLIZIA [SERVIZIO POLIZIA a ro strumenti di tutela generali e 
SETTORE #8 - POLIZIA | MMINISTRATIVA. A ita an aa termine di un anno [quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Crocco Gemma Decreto Dirigenziale 
LOCALE E “on . (Consegna dei beni ai rinvenitori |segg. e regolamento di Ino n RE de 
(PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E leconcntiato previsto dal cod civ |giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano IPG 34471/20 
[CONTENZIOSO art 927 e segg 120 giorni 
= n SERVIZIO POLIZIA gia Da strumenti di tutela generali e 
SETTORE $- POLIZIA | MMINISTRATIVA, | |Consegna dei beni al Codice Civile art: 9270 (quindi ricorso al Tar entro 60 Dirigente del Crocco Gemina Decreto Dirigenziale 
LOCALE E ion 3 Ls segg. e regolamento di Ino [consegna immediata a ba = 
PROTEZIONE CIVILE ICONTROLLI E proprietario aéinoniato giorni / capo dello stato entro|Settore 1 Flaviano Ivano |PG 34471/20 
[CONTENZIOSO 120 giorni 
Nomine dei rappresentanti del 
Casino premo. Arlen strumenti di tutela generali e Segpetanio 
IUNITA' STRATEGICA |SERVIZIO ENTI E 8 - & ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del d Perotti Decreto Dirigenziale 
ituzioni, Fondazione ed enti [1 %0 n 3enerale Nobile] ca 23992: o. 
DI COORIINAMENTO CONTROLLI Istituzioni, Fondazione ed enti lTuel, Statuto Comunale |vwwwwwHH 45 98 Fiocitl'eipo Selle pato cio Betiare*i [Generale Nobile! in peer, 0382399233 comune. 
sulla base degli indirizzi definiti 120 giomi Riccardo 
[dal Consiglio Comunale di 
FITCON TAV E 143 GE 
[codice di procedura civile, 
articolo 150 (pubblici 
proclami) del codice di 
Deposito atti alla casa com le [procedura civile, art. 90 del strumenti di tutela generali e Segretario 
IUNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA dt de > [decreto del Presidente della (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del sa Jo hi n ctafanta [Decreto Dirigenziale 
NI Genie e pubblicazione all'albo pretorio Le blica n.396 del mmitte lgs Sona se dello po cairo | Sitord Generale NG Codena Stefania Passio 0382399410 
Paine |03.11.2000, legge n. 470 del] 120 giorni feb 
|27.10.1988, art. 1 della 
legge 104 del 27.05.2002, 
lart. 32 della legge n. 69 del 
18.06.2009 
iscsizionie df'Associazioni strumenti di tutela generali e Segretario 
UNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA | °°° 3 è 3 (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del n orli si Decreto Dirigenziale x 
; ò È e delle a g 3 senerale Nobile cna Stefania sa 2 greteria @ comune, pv.i 
HI COORINA MENTO donnine all'Albo Comunale delle Statuto Comunale VITITIIIATIZZITA 60 g; Fiori / capo dello suo cavo|etare 1 [Generale Nobile Codena Stefania Passerai 0382399410 segreteria @comune.pv.it 
Associazioni Riccardo 
120 giorni 
TueT, Codice Civile, legge 
[69/2010 Articolo 138 e 
seguenti del codice di sivunio/di Sa peacialio Segretario 
\UNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA A PRETE ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del soli sua % srt [Decreto Dirigenziale 
n A I saio clan dvilzca 90 gg i Generale Nobile ena Stefania poreto Dirig lena @ 5 
DI COORDINAMENTO GantRALE Notificazioni atti procedura civile e art. 60 del |///////MMMMMNI 90 g; A a] [Generale Nobilel Codena Stefania peer 0382399410 scodena@comune.pv.it 
decreto del Presidente della 120 gioni Riccardo 
Repubblica n. 600 del Li 
[29.09.1973 
strumenti di tutela generali e Segretario 
'UNITA' STRATEGICA [SERVIZIO SEGRETERIA PINI Ù [Tuel, Codice Civile, legge ‘quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Soa st TARARE [Decreto Dirigenziale 
cazioni all A 3085 Generale Nobile] Codena Stefania 5 albo@a 
DI ERRTNIO Gerra Pubblicazioni all'albo on line |-0/2009 nta 0 gg Teeat cafe lo gi eso Satantii G e Nt Codena Stefania Passglina 0382399252 albo@comune.pv.it 
120 giorni 
Status degli Amministratori [Tuel Art 79,80,82,84 
Indennità-Permessi retribuiti. Statuto Comunale Scapin Segretario 
\UNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA tao Hi di Pi (quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del Foa sue i SRRERS [Decreto Dirigenziale 
GI ESRRCRATRIO ERRATE Autorizzazione ad effettuare le{ [Regolamento peri Vnmittntttati 0 5; Sic / apo dele go cio |Setesii [Generale Nobile Codena Stefania Fassino 0382399410 scodena@comune. pv.it 
missioni e rimborso spese di [Funzionamento del oa Riccardo 
viaggio [Consiglio comunale 8 
Status degli amministratori: Pen n strumenti di tutela generali e siria 
IUNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA |contestazione cause di 3 K (quindi ricorso al Tar entro 60|Dirigente del Si ala SONO Decreto Dirigenziale > 
Ò ; ; È ite [Rob 30 eg 3 Generale Nobile cna Stefania 3 1a@c pv. 
DI COORDINAMENTO GanmRALE incompatibiitiineleggibilità in |ReS012mento peri mmitte 0 gs Jodie io paio i Sai [Generale Nobilel Codena Stefania Regni 0382399410 scodena@comune. pv.it 
È Funzionamento del Riccardo 
(corso di mandato 3 120 giomi 
[Consiglio comunale 
[Tuel Art 43 
Status degli amministratori: [Statuto Comunale Sinato di aiela penciali Segretario 
\UNITA' STRATEGICA |SERVIZIO SEGRETERIA = ‘quindi ricorso al Tar entro 60 |Dirigente del di [Decreto Dirigenziale 
2 i ò go 3095 4 o si 2 scodena@c p 
DI COORDINAMENTO [GENERALE Frazne dela cmulizione degli: , Regolamento peril ne tia giorni / capo dello stato entro|Settore 1 [Generale Nobile! /Codetia Stefania IPG 33674/20 0382399410 scodena @comune.pv.it 
(letti durante la prima seduta  |Funzionamento del Riccardo 


[Consiglio comunale 


120 giorni 


allegato 2.4 elenco dei processi da semplificare/ reingegnerizzare nel corso del 2022 


processi da semplificare/ reingegnerizzare nel corso del 2022 


Settore 


Unità strategica di coordimento 

Settore 1 - Personale, Avvocatura, 
Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, 
Trasparenza, Fundraising 


Settore 2 - Finanziario, Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 3 - Scuola, Politiche giovanili e 
Cultura 

Settore 4 - Turismo, Suap, Commercio, 
Eventi e Sport 


Settore 5 - Servizi Sociali, Politiche 
Abitative e Sanità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, Manutenzioni, 
Espropri, Mobilità 


Settore 7 - Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde Pubblico 


Settore 8 - Polizia Locale e Protezione 
Civile 


Processo da semplificare e reingegnerizzare 


deliberazione di giunta e di consiglio 
Dematerializzazione delle liste elettorali 


Incremento della digitalizzaizone degi certificati demografici 
Dichiarazioni TARI: semplificazione modulistica 


Gestione della dichiarazione TARI per gli utenti domestici “sportello 
del contribuente" 

Gestione informatica dei contratti d’appalto 
Processo determinazioni 

Fascicolazione digitale dei documenti amministrativi 


Gestione informatizzata delle autorizzazioni tramite portale suap 
come misura autoesecutiva di gestione professionale del rischio da 
corruzione 

Convenzioni con il Terzo settore 


Inserimento in strutture di accoglienza 

Procedimento di Autorizzazione al subappalto (art. 105 D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50) 

Vendita delle tessere per l’utilizzo del servizio di bike sharing 


Digitalizzazione del giornale lavori (art. 14 D.M. 07/03/2018, n.49) 


Processo di segnalazione / richieste di intervento proveniente da 
utenti selezionati (Direzione didattiche cittadine, ufficio politiche 
abitative, centrale operativa polizia municipale, segreterie Settori 
dell’ente) 

Gestione la tutela dell'aria 


Predisposizione, gestione e diffusione delle banche dati del SIT 


Gestione amministrativa e contabile del patrimonio immobiliare, 
mobiliare e demaniale dell'ente 
Oggetti Smarriti 


Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 


definisce gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione 


la seconda partizione è invece riconducibile al Piano di gestione professionale del rischio da 
corruzione e trasparenza 


allegato 2.5 Piano di gestione professionale del rischio da corruzione e trasparenza 


PIANO TRIENNALE GESTIONE 
PROFESSIONALE DEL RISCHIO DA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA 
2022 — 2023 — 2024. 


Aggiornamento annuale ai sensi dell’art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 190 e suo 
adeguamento: 


v 


al d.lgs. 25/05/2016, n. 97 a oggetto “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 


al d.lgs. 19/04/2017, n. 56 a oggetto “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50” che, nel modificare l'art. 217, comma 1, lett. ii) del 
D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 ha conseguentemente disposto (con l'art. 129, comma 1, 
lett. h)) l'abrogazione della lett. f-bis) dell'art. 1, comma 2; 


al P.N.A. approvato con deliberazione dell’A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, recante 
“Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione”; 


al relativo e successivo aggiornamento approvato con deliberazione dell’A.N.A.C. 
21/11/2018, n.1074 a oggetto “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al 
Piano Nazionale Anticorruzione” — P.N.A.; 


al relativo e successivo aggiornamento approvato con deliberazione dell’A.N.A.C. 
13/11/2019, n. 1064 a oggetto “Approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019” — P.N.A; 


INDICE 


PRESENTAZIONE 
PREMESSA GENERALE DI INQUADRAMENTO 


TITOLO | - PRINCIPI GENERALI 

CAPOI — OGGETTO DEL PIANO 

ART. 1— FINALITÀ E CONTENUTI DEL PIANO 

ART. 2 — RIFERIMENTI NORMATIVI 

ART. 3 — APPROVAZIONE DEL P.T.P.C. E AGGIORNAMENTO ANNUALE 

CAPO Il — | SOGGETTI DELLA GESTIONE PROFESSIONALE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 


ART. 4 — IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE — COMPITI E 
FUNZIONI 


ART. 5 — ALTRI SOGGETTI DESTINATI ALLA PREVENZIONE E LORO COMPITI 
ART. 6— ATTI ORGANIZZATIVI DEL R.P.C. 

CAPO III - PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 

ART. 7 — PREDISPOSIZIONE, AGGIORNAMENTO E MONITORAGGIO 


TITOLO Il — LA GESTIONE DEL RISCHIO 

CAPO 1-1 CONTENUTI DEL PIANO 

ART. 8 — MAPPATURA DEI PROCESSI 
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PRESENTAZIONE 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022/2023/2024 si basa sulle realizzazioni del 
precedente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (in acronimo: P.T.P.C.) 
2021/2022/2023 e ne costituisce il naturale proseguimento e implementazione, in quanto 
strumento di gestione professionale del rischio “a scorrimento”. In particolare, esso ne conferma 
l'impianto normativo e l’intera struttura. 


Il presente Piano tiene conto della messa in esercizio, delle risultanze derivanti dal puntuale 
monitoraggio delle misure di contrasto previste e attuate nel 2021, nonché delle indicazioni di 
A.N.A.C. degli ultimi anni, con particolare riferimento al “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”, 
approvato con sua deliberazione 03/08/2016, n. 831, che prevede specifiche novità in materia di 
trasparenza dell’attività della pubblica amministrazione e rafforza il ruolo dei Responsabili della 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.) quali soggetti titolari della 
predisposizione e proposta del P.T.P.C. all'organo di governo, ossia, ai fini che qui interessano, 
alla Giunta comunale. 


I contenuti della parte generale del Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con 
deliberazione 13/11/2019, n. 1064, sono orientati a rivedere, consolidare e integrare in un unico 
provvedimento tutte le indicazioni e gli orientamenti maturati nel corso del tempo dall'Autorità e 
che sono stati oggetto di specifici provvedimenti di regolamentazione o indirizzo. A.N.A.C. 
afferma espressamente che “il PNA 2019, assorbe e supera tutte le parti generali dei precedenti 
Piani e relativi aggiornamenti, lasciando invece in vigore tutte le parti speciali che si sono 
succedute nel tempo”. 


Nel corso del 2021, come nel 2020, A.N.A.C. non ha provveduto ad approvare l’aggiornamento 
del Piano Nazionale Anticorruzione, talché il presente sistema di gestione professionale del 
rischio da corruzione è elaborato e predisposto sula base del PNA attualmente disponibile. 


Il DL 9/06/2021 n. 80, convertito in Legge 113 del 6 agosto 2021, introduce per tutte le 
amministrazioni il Piano integrato di attività e di organizzazione (PIAO). Il principio che guida 
la definizione del PIAO è dato dalla volontà di superare la molteplicità, e conseguente 
frammentazione, degli strumenti di programmazione oggi in uso ed introdotti in diverse fasi 
dell'evoluzione normativa, e creare un piano unico di governance di un ente. 


Il Piao vuole rappresentare, quindi, una sorta di “testo unico” della programmazione, nella 
prospettiva di semplificazione degli adempimenti a carico degli enti e di adozione di una logica 
integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo delle amministrazioni. 


Inizialmente, entro il 31 gennaio 2022, ogni amministrazione avrebbe dovuto presentare il PIAO, 
con conseguente pubblicazione sul sito dell'ente e invio al Dipartimento della funzione pubblica. 


Il nuovo Piano dovrebbe assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, nel rispetto del d.lgs. 150/2009 e della legge 190/2012. 


Nello specifico si tratta di un documento di programmazione unico che accorperà, tra gli altri, i 
piani della performance, del lavoro agile, e dell’anticorruzione. 


Restano esclusi dall’unificazione soltanto i documenti di carattere finanziario. | vantaggi: grande 
semplificazione e visione integrata dei progressi delle amministrazioni. 


Il P.T.P.C. 2022/2023/2024, integrato nel PIAO, conferma e valorizza il coinvolgimento degli 
organismi indipendenti di valutazione (O.1.V.) o assimilati (Nucleo di Valutazione, come nel caso 
del Comune di Pavia), cui sono state attribuite funzioni sempre più rilevanti nel sistema di 
gestione della performance, della trasparenza e della coerenza tra misure di gestione 


professionale del rischio da corruzione (impropriamente definite “misure anticorruzione”) e misure 
di miglioramento della funzionalità e dell'efficienza delle pubbliche amministrazioni. 


Rischio da corruzione e risk management 


La complessità dell’attività di gestione del rischio da corruzione impone un'analisi sostanziale 
incentrata sull’organizzazione sulla quale il relativo rischio incide. | termini dell'analisi sono 
dunque tre: organizzazione, rischio organizzativo e gestione professionale del rischio. 


Se il rischio coincide con la corruzione, essi divengono organizzazione, rischio da corruzione e 
gestione professionale del rischio da corruzione. 


Di qui la prima conclusione: la predisposizione del piano anticorruzione — meglio, del piano di 
gestione professionale del rischio da corruzione — impone di verificare ove il relativo rischio si 
annidi in concreto. E la concretezza dell’analisi v'è se e solo se l’analisi del rischio è calata entro 
l’organizzazione data, rammentando che un rischio organizzativo è la combinazione di due 
eventi: 


a) la probabilità che un evento dato accada e che esso sia idoneo a compromettere la 
realizzazione degli obiettivi dell’organizzazione; 


b) l'impatto che l’evento provoca sulle finalità dell’organizzazione una volta che esso è 
accaduto, provocando prima un pericolo, poi un danno. 


La premessa non è fine a se stessa. Il fenomeno riguarda da vicino ciò che la pubblica 
amministrazione è: 


a) un'organizzazione che eroga servizi alla collettività, spesso in condizioni di quasi- 
monopolio legale e quindi al di fuori del principio di piena efficienza di mercato; 


b) un’organizzazione preordinata all'eliminazione delle situazioni di diseguaglianza, per 
garantire a tutte le persone eguali condizioni per l’accesso alle prestazioni e alle utilità 
erogate; 


c) un’organizzazione con compiti di facilitazione e di erogazione entro un mercato quasi- 
protetto, vera e propria esternalità di sistema. 


“Organizzazione” significa strumento articolato in processi, a ciascuno snodo dei quali sono 
preposte persone. Dunque, “analisi organizzativa” significa anche e soprattutto analisi puntuale 
dei processi di erogazione e di facilitazione e delle modalità di preposizione delle persone ai 
relativi centri di responsabilità. 


Il tutto per garantire che la persona giusta operi al posto giusto e quindi sia preposta alla 
gestione professionale del singolo processo di erogazione e/o di facilitazione. 


A questo punto, è bene rammemorare che la pubblica amministrazione è un’organizzazione a 
presenza ordinamentale necessaria proprio perché le sue funzioni sono normativamente 
imposte. Di più: un’organizzazione che deve gestire i propri processi di erogazione e 
facilitazione in termini non solo efficaci, ma anche e soprattutto efficienti, economici, incorrotti e 
quindi integri. 


Di qui la conclusione: il rischio per l’organizzazione è un’evenienza che va gestita e governata in 
modo professionale. 


Proprio per questi motivi, appare più che consono parlare di risk management. Guardare al 
rischio organizzativo non è dunque possibile se non avendo prima osservato come i processi di 
erogazione (o di produzione) e di facilitazione sono strutturati. Anche qui, rammemorando che 
l’organizzazione non nasce dal nulla, ma è e deve essere il prodotto di un'azione 
professionalmente svolta. 


| pilastri della gestione professionale del rischio organizzativo sono 
almeno sei 


1. stabilire il contesto (set the context) al quale è riferito il rischio. 


Il contesto deve essere circoscritto e dunque isolato nei suoi tratti essenziali e costitutivi. Per 
quel che interessa la pubblica amministrazione, il riferimento è al dato organizzativo in cui essa 
si articola. Esso è dunque circoscritto ai processi di erogazione e a quelli di facilitazione, 
tenendo ben presente che essi, per scelte organizzative interne, possono essere unificati in 
centri di responsabilità unitari. Il contesto è dato anche dalle persone, ossia dai soggetti che 
sono preposti ai centri di responsabilità che programmano e gestiscono i processi di erogazione 
e di facilitazione, nonché al personale che vi è adibito a prescindere dalla categoria e dal profilo 
di inquadramento. 


“Stabilire il contesto” si risolve dunque nell’analisi di tali processi, mettendoli in relazione con 
l'organigramma e il funzionigramma dell'ente e la determinazione della così detta “micro 
organizzazione”, valutando anche l’ubicazione materiale degli uffici nei quali le attività sono 
effettivamente svolte. 


2. identificare i rischi (identify the risks). 


Il problema dell’identificazione del rischio è semplificato, dalla circostanza che, ai presenti fini, 
esso coincide con il fenomeno corruttivo. Qui, peraltro, occorre intendersi su cosa il rischio da 
corruzione sia, e quindi, in ultima istanza, sul significato del termine “corruzione” e sui contorni 
della condotta corruttiva ai fini che più interessano. 


A questo proposito, un utile ausilio è fornito dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri — Dipartimento della Funzione pubblica — 25/01/2013, n. 1: “[...] il concetto di corruzione 
deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso 
dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al 
fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più ampie della 
fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319-ter, c.p., e sono 
tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione 
disciplinati nel titolo II, capo |, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere 
dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa 
dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 


3. analizzare i rischi (analyse the risks). 


L'analisi del rischio non è mai fine a se stessa e, in particolare, non è un’inutile duplicazione 
dell’analisi del contesto interessato dal rischio. “Analizzare i rischi di un'organizzazione” significa 
individuare i singoli fatti che possono metterla in crisi in rapporto all'ambiente nel quale essi si 
manifestano. Il tutto tenendo conto che un rischio è un fatto il cui accadimento è probabile non in 
astratto, ma in concreto, ossia in relazione alla caratterizzazione del contesto. Non dimenticando 
che “analizzare i rischi all'interno di un’organizzazione” significa focalizzare l’attenzione 
duplicemente sia sulla causa, sia sui problemi sottostanti. 


Nel caso del rischio da corruzione, l’analisi del relativo fattore determina la necessità di verificare 
sia la causa del fenomeno corruttivo, sia ciò che attraverso la propria condotta il dipendente 
corrotto mira a realizzare, sia la provvista dei mezzi utilizzati dal corruttore. 


L'analisi dei rischi è il primo elemento nel quale si articola il piano di gestione professionale del 
rischio da corruzione (impropriamente denominato ex /ege “piano di prevenzione della 
corruzione“) previsto dall’art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 190, modificato in parte qua 
dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97. Un buon modo per addivenirvi è sviluppare sistemi di auditing 
interno tenendo conto delle informazioni bottom-up che i Dirigenti devono rendere ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, lett. I-b/s), lett. I-ter) e lett. I-quater) del d.Igs. 30/03/2001, n. 165, nel testo 


introdotto dall’art. 38, comma 1, lett. b) del d.Igs. 27/10/2009, n. 150 e dall'art. 6, comma 24 del 
d.I. 06/7/2012, n. 95, convertito nella legge 07/08/2012, n. 135. 


4. valutare i rischi (assess the risks). 


Valutare i rischi di un’organizzazione significa averli prima mappati e poi compiere una verifica 
sul livello di verosimiglianza e dunque di probabilità che un evento probabile e incerto possa 
divenire effettivo e concreto secondo parametri convenzionali di rilevazione debitamente calibrati. 
La valutazione del rischio ha stretta attinenza con l'utilità marginale che si annette 
all’organizzazione una volta protetta. Essa, in ultima analisi, riguarda il costo del processo di 
contrasto in relazione all’utilità che deriva all’organizzazione dal suo non essere vulnerata. Il 
termine di riferimento è dunque l’utilità marginale conseguita e quindi l’economicità del processo 
di contrasto. 


Con specifico riferimento al rischio da corruzione, il problema non si pone, né in astratto, né in 
concreto, in quanto il fatto corruttivo è considerato ex /ege come fenomeno da debellare e, in 
prima istanza, da contenere. 


La corruzione, infatti, è un fenomeno che deve essere necessariamente prevenuto: in questo 
senso la scelta del legislatore è chiara. Meno evidente è però che i costi del processo di 
preservazione siano indifferenti. La valutazione e l’analisi dei rischi (qui del rischio da corruzione) 
conduce alla formazione del risk planning, il quale è un documento in fieri, che deve essere 
oggetto di costante aggiornamento e ricalibratura. 


Va da sé che la valutazione dei rischi è il secondo elemento nel quale si articola il piano di 
gestione professionale del rischio da corruzione previsto dall'art. 1, comma 8 della legge 
06/11/2012, n. 190 all’interno di un piano a scorrimento temporale, dinamicamente articolato su 
tre annualità: il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione” (P.T.P.C.). 


5. enucleare le appropriate strategie di contrasto (counteract the risks). 


La conoscenza è il presupposto della reazione ponderata e efficace. Nessuna strategia è 
possibile senza un’adeguata conoscenza delle modalità attraverso cui le azioni che rendono 
effettivo un evento solo probabile sono attuabili in un contesto di riferimento dato. Di 
conseguenza, esse sono una variabile dipendente dell'ambiente di riferimento e della 
caratterizzazione delle azioni che si reputano idonee a rendere effettivo il fattore di rischio prima 
solo potenziale e probabile. E dunque, processi entro un'organizzazione data. L’enucleazione 
delle strategie di contrasto e delle relative misure esaurisce i contenuti del piano di gestione 
professionale del rischio da corruzione previsto dall’art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 
190. 


6. monitorare i rischi (updating the risks). 


Le azioni di contrasto e contenimento attuate nei confronti dei rischi organizzativi devono essere 
puntualmente monitorate e aggiornate per valutarne l’efficacia inibitoria e per misurare 
l'eventuale permanenza del rischio organizzativo marginale. 


Da ciò segue che il risk planning non è un documento pietrificato, ma, come tutti i piani operativi, 
uno strumento soggetto a riprogettazione e ad adeguamento continuo sulla base del feedback 
operativo. Non a caso, l'art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 190 lo prevede nella sua 
versione triennale con adeguamento anno per anno alla sopravvenienza di presupposti che ne 
rendono appropriata la rimodulazione. 


Sono a questo proposito significativi sia le sopravvenienze di mutamenti organizzativi non 
marginali, sia le necessità di ritaratura a seguito del verificarsi di fatti di corruzione, sia della 
variazione del fattore di rischio rilevato. 


I pilastri dell'attuazione professionale delle misure di contrasto alla 
corruzione 


Ciascuna misura, indipendentemente dalla sua caratterizzazione, deve essere attuata e 
mantenuta in esercizio da uno specifico centro di responsabilità entro un termine dato. Attuazione 
soggettivamente e temporalmente responsabilizzata, al punto che la sua omissione determina 
responsabilità disciplinare, salvo poi riverberarsi sulla valutazione della performance del titolare 
del centro di responsabilità fino a configurare ipotesi di responsabilità dirigenziale ex art. 21 del 
d.lgs. 30/03/2001, n. 165. 


Predisporre il P.T.P.C. e attuarlo sono angoli prospettici differenti, ma non irrelati del medesimo 
processo. E infatti, il P.T.P.C. non può essere pensato e progettato senza essersi posti in via 
preliminare il problema della sua sostenibilità e pertinenza organizzativa e quindi della sua 
attuazione, né può essere semplicemente attuato senza rammemorare come esso è stato 
pensato e progettato. Insomma, non ha alcun senso parlare di teoria del P.T.P.C. e della sua 
applicazione pratica per sganciare la prima questione dalla seconda fino a considerarle l'una 
irrelata rispetto all’altra. 


Piuttosto, il piano pensato/progettato non è che la proiezione anticipata della sua attuazione, cosi 
come il piano/attuato altro non è che una serie di azioni, in cui il pensiero si fa attualità e si 
materializza nel mondo in termini empiricamente e esperienzialmente verificabili, misurabili e 
valutabili. 


Quanto appena evidenziato è la traduzione della circostanza secondo cui il P.T.P.C. deve essere 
sostenibile per l’organizzazione data, in assenza di che esso perde la sua ragion d’essere di 
strumento di gestione organizzata del rischio tipico da corruzione e di facilitazione e di successo 
della performance, per divenire uno strumento di intralcio delle relazioni all’interno dell’ente, 
generando, per giunta, ineludibili responsabilità disciplinari. 


Se è noto che il P.T.P.C. deve essere adottato a data certa — il 31 gennaio di ogni anno a partire 
dal 2014 il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione dei Piani Triennali per la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza 2022/2023/2024) — e che esso è uno strumento 
per la gestione organizzata e professionale di un rischio tipico che interessa l’organizzazione 
della pubblica amministrazione — il rischio da corruzione, per l'appunto —, meno noto è che il 
P.T.P.C. deve essere tradotto in obiettivi. Il perché di questa apparente inovvietà è ovvio: il 
rischio affligge l’organizzazione, la quale è, tra l’altro, gestione ordinata di flussi di attività, 
procedimenti e processi di erogazione. 


Questi ultimi impattano direttamente sulla performance organizzativa e individuale; dunque la 
gestione del rischio è strettamente e necessariamente collegata con il concetto di performance e 
col sistema di performance management di cui ogni ente deve essere dotato nei termini oggi 
voluti dal d.lgs. 25/05/2017, n. 74, rispetto al quale il Comune di Pavia ha approvato il proprio 
S.Mi.Va.P. con deliberazione della Giunta comunale 30/12/2019, n. 583, efficace ai sensi di 
legge. 


D'altro canto, il rischio risalta in termini simmetrici rispetto al processo globale di erogazione dei 
servizi alla collettività, che costituisce la vera mission e ragione di esistenza della pubblica 
amministrazione in questo periodo storico. Lo si ricava dalla definizione stessa di “rischio” in 
termini di probabilità che un evento caratteristico futuro possa accadere, producendo un impatto 
inauspicato e negativo sull’organizzazione, laddove l’accadimento dell’evento e il suo impatto ne 
sono autentici fattori destruenti. 


Della necessità di raccordare il P.T.P.C. con il piano della performance si occupano, da ultimo, le 
deliberazioni dell’A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, recante “Determinazione di approvazione 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione” e 21/11/2018, n.1074 a oggetto “Approvazione 
definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione” — P.N.A. e 13/11/2019, 
n.1064 “Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”. 


La traduzione del P.T.P.C. in obiettivi di performance non può prescindere dalla circostanza che 
le misure di gestione professionale del rischio da corruzione — in disparte le misure a carattere 
preventivo, quali la rotazione propria del personale, la segmentazione dei processi di formazione 
della volontà dei vari centri di responsabilità nelle aree a rischio da corruzione, la tracciabilità dei 
flussi documentali e la loro intangibilità — sono, a loro volta, obiettivi-prodotto, il cui esito è un 
risultato tangibile in termini di output e di outcome. Che sia davvero così lo si ricava dalla lettura 
delle misure tipiche enunciate dal P.N.A. 


Che le misure di gestione professionale del rischio da corruzione siano obiettivi-prodotto non 
esaurisce affatto la questione della relazione del P.T.P.C. con il piano della performance, ma 
genera ulteriori momenti di necessaria riflessione e coordinamento per garantire i fattori di 
successo del sistema nel suo complesso. E infatti, per tradurre il contenuto del P.T.P.C. in 
obiettivi di performance occorre definire e verificare il contenuto di ogni singola misura, 
analizzarne l’impatto e verificare se essa è o meno strumentale ad altro, ovvero se essa si 
esaurisca in se stessa. 


Osservando le misure di gestione professionale del rischio da corruzione indicate dal P.N.A. e 
quelle contenute nei P.T.P.C. adottati e pubblicati, se ne può delineare una quadripartizione, le 
peculiarità dei cui membri hanno dirette relazioni di implicazione sul modo di determinarne la 
traduzione in obiettivi. Qui di seguito, le quattro macro-categorie di misure: 


1. misure autoesecutive. Esse si autoattivano con la loro semplice esecuzione e dunque si 
autoverificano con l’uso. In questo caso, il prodotto in cui esse si concretizzano costituisce di 
per sé solo obiettivo misurabile e valutabile. 


È il caso della rotazione ordinaria del personale, la quale genera l'impatto desiderato al 
momento della sua attuazione. 


È il caso, inoltre, della predisposizione di accorgimenti atti a garantire la custodia di oggetti 
e/o di pratiche di ufficio, sottraendole all'accesso indifferenziato. 


È ancora il caso delle misure della segmentazione dei processi di formazione della volontà 
dei vari centri di responsabilità nelle aree a rischio da corruzione e della tracciabilità dei flussi 
documentali e della loro intangibilità. In questo caso, la realizzazione della misura realizza 
l’obiettivo voluto, senza che altro debba essere intrapreso o interposto. 


Qui la misura di gestione professionale del rischio da corruzione e l’obiettivo di performance 
coincidono. Questa considerazione, peraltro, non pregiudica affatto l'affermazione e la 
circostanza secondo le quali queste misure riverberano i loro effetti sull’organizzazione, 
proprio perché esse sono comunque pensate, elaborate e progettate per preservarla; 


2. misure che devono essere attuate al verificarsi di presupposti determinati (misure da 
attivare all’accadere di un presupposto tipico). E il caso, ad esempio, delle misure di 
gestione professionale del rischio da corruzione da attuare in presenza dell’attivazione di 
attività, di procedimenti e/o processi meramente possibili. Ciò accade per le misure in 
concomitanza di concorsi e di procedimenti di appalto. 


Di esse deve essere verificata l'idoneità ex ante al momento della predisposizione del 
P.T.P.C., e la loro attivazione è conseguenza dell’accadere del loro presupposto. Per il resto, 
esse non si differenziano dalle misure autoesecutive, delle quali condividono la logica 
intrinseca; 


3. misure strumentali che si riflettono sulle modalità di esercizio dell’attività 
amministrativa successiva ricorrente. In questo caso, le misure di gestione professionale 
del rischio da corruzione si risolvono nella determinazione di regole che disciplinano attività 
amministrative successive, prescrivendone le modalità e i contenuti, rispetto alle quali esse 
operano e rilevano ex ante. 


La loro preventiva diffusione all'interno e all’esterno dell’amministrazione ha il duplice scopo 
di vincolare i contenuti dell’azione amministrativa e di rendere palese il modo del suo 
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svolgimento ai terzi. La loro funzione attua principi di trasparenza e di uniformità, impedendo 
che nello svolgimento dell’attività d'ufficio il funzionario possa adattarsi a condizionamenti 
dell'ambiente circostante e entro il quale opera, e esserne influenzato in modo non 
immediatamente riconoscibile. Ne costituisce un significativo esempio la messa in esercizio di 
check list uniformi per fattispecie omogenee; 


4. misure strumentali che determinano il modo del controllo dell’attività amministrativa o 
materiale svolta. In questo caso, le misure di gestione professionale del rischio da 
corruzione dirigono l’azione amministrativa utilizzando la leva del controllo ex post, 
condizionandone i contenuti in modo indiretto. 


Appartengono a questo sottoinsieme di misure i controlli su campioni di attività omogenee per 
contenuti già svolte, determinando la necessità della loro preventiva fissazione e delle 
modalità della revisione dell’attività svolta per misurarne e valutarne la correttezza. 


Accanto alle cosiddette “misure specifiche di settore” (M.S.S.), il P.T.P.C. deve prevedere 
“misure generali di ente” (M.G.E.). | loro contenuti possono essere desunti direttamente dalle 
previsioni normative contenute nella legge 06/11/2012, n. 190 nei termini del suo aggiornamento 
attuato con il d.lgs. 25/06/2016, n. 97. Esse si risolvono nel rispetto di prescrizioni ex /ege, come 
accade, ad esempio, per la rilevazione delle relazioni di parentela e/o affinità disciplinate dall’art. 
1, comma 9, lett. e) della fonte di regolazione, nelle estromissioni da uffici che comportano il 
maneggio di danaro di soggetti condannati per particolari reati, ovvero ancora negli obblighi di 
non assunzione e/o avvalimento da parte di operatori economici che contrattano con il Comune 
di ex dipendenti dell'ente che abbiano esercitato poteri autoritativi o autorizzatori nel triennio 
precedente all'affidamento di contratti piuttosto che all'esercizio di attività provvedimentali (c.d. 
“pantouflage’). 


Queste misure si traducono in obiettivi di performance che non ammettono deflessione o 
discostamenti dalle prescrizioni legislative o regolamentari interne. 


La traduzione delle misure di gestione professionale del rischio da corruzione nel P.T.P.C. in 
obiettivi declinati nel piano della performance è preordinata a misurarne il livello di attuazione e a 
valutare la performance individuale e organizzativa ai fini dell'erogazione della retribuzione di 
risultato sia dei titolari dei centri di responsabilità all’interno dell’ente, sia del personale adibito 
alla loro attuazione. 


Va da sé che l'esito negativo della valutazione della performance si riflette sia sulla responsabilità 
disciplinare in caso di discostamento dallo standard predeterminato, sia sulla responsabilità 
dirigenziale ex art. 21 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165, sia ancora sulla percezione in generale del 
salario accessorio secondo le indicazioni contenute dal sistema di performance management del 
singolo ente. 


A questo punto, la conclusione è ovvia: il P.T.P.C. e il piano della performance sono elementi di 
un sistema unitario, consistente e coerente che necessita di attuazione coordinata: eseguire per 
conseguire la mission istituzionale della pubblica amministrazione in modo efficace, efficiente, 
indisturbato e integro in piena aderenza con i principi di buon andamento e di imparzialità 
dell’azione amministrativa sanciti dall’art. 97, comma 1 Cost.. 


Il sistema di gestione professionale del rischio da corruzione è completato dal suo aggancio al 
sistema dei controlli interni, e, in particolare, al sistema del controllo preventivo e successivo di 
regolarità tecnica, tecnico-contabile e di legittimità nell’ambito della formazione dei processi 
decisionali all’interno dell'ente. Ne è un chiaro riferimento l’art. 1, comma 9, lett. b) della legge 
06/11/2012, n. 190, non toccata in parte qua dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97, in base al quale il 
P.T.P.C. “risponde alle seguenti esigenze: [...] b) prevedere, per le attività individuate ai sensi 
della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione”. 


Il riferimento operato dalla norma è alle attività interessate dal rischio da corruzione, ossia tutte le 
attività enumerate dall’art. 1, comma 16 della fonte di regolazione, cui si assommano quelle 
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individuate dai Dirigenti ai sensi del più volte rammemorato art. 16, comma I, lett. 1-bis), 1-fer) e 
1-quater) del d.lgs. 30/03/2001, n. 165. 


Di qui la valorizzazione dei pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile nella fase della 
formazione degli atti ex art. 49 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, dell'intervento del Segretario 
comunale in termini di legittimità, cui si assomma l’impianto di un efficace sistema di controllo 
successivo di regolarità amministrativa oggi previsto dall’art. 147-bis della medesima fonte di 
regolazione: “i/ controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, 
secondo principi generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia 
organizzativa dell'ente, sotto la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono 
soggette al controllo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, 
scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento”. In 
questo senso, il controllo successivo di regolarità amministrativa, soprattutto se attuato con il 
sistema delle check list per item predefiniti, costituisce un efficace e collaudato meccanismo 
preordinato a influire proprio sul processo di formazione degli atti e dei provvedimenti, attuando 
forme di eteroformazione idonee a imprimere direzioni certe al successivo contenuto dell’atto e/o 
del provvedimento adottato dal singolo centro di responsabilità. 


Anche in questo caso, il tutto è rafforzato collegando il sistema del controllo successivo al 
sistema di performance management. 


Una considerazione particolare deve essere poi sviluppata sulla motivazione degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi ex art. 3 della legge 07/08/1990, n. 241. E noto che il procedimento 
amministrativo è il luogo in cui avviene la ponderazione dell'interesse pubblico che invera e 
innerva la funzione amministrativa concretamente gestita con la pluralità degli interessi pubblici e 
privati che di volta in volta si danno. 


Il procedimento amministrativo, infatti, può essere definito efficacemente ed emblematicamente 
come il luogo e il modo dell’esercizio dell’azione amministrativa funzionalizzata. Nella più gran 
parte dei casi, l’attività amministrativa è caratterizzata da margini di discrezionalità più o meno 
ampia, la quale si risolve nell’uso del potere attribuito ex /ege per il conseguimento di uno scopo 
predeterminato. L'omogeneità dell'uso del potere in vista della realizzazione dello scopo 
predeterminato ex /ege rispetto alla sua effettiva consecuzione deve essere evidenziata e 
compiutamente argomentata rendendo evidente proprio la motivazione dell’azione 
amministrativa. L’interesse tipico della funzione e l'eventuale emersione di interessi pubblici 
secondari e/o privati devono essere adeguatamente ponderati all'interno del procedimento 
amministrativo, il cui momento di emersione è dato proprio dalla motivazione, ossia dal modo 
attraverso il quale il singolo centro di responsabilità, coadiuvato dal responsabile del 
procedimento rende evidente l'iter logico-giuridico che supporta la decisione amministrativa. In 
questo senso, la motivazione costituisce il prodromo per il successivo valore della trasparenza 
nei termini voluti inizialmente dal d.lgs. 14/03/2013, n. 33, intesa qui come accessibilità totale 
oggi rafforzata all'esito del d.lgs. 25/06/2016, n. 97. 


Contenuti del Piano Triennale di gestione professionale 
del rischio da corruzione 


La predisposizione delle azioni di contrasto del rischio da corruzione deve essere calata entro il 
contesto organizzativo dato. Di qui la necessità di far riferimento all’organigramma e al 
funzionigramma dell’ente e, all'interno di quest’ultimo, alle singole funzioni attribuite a ciascun 
centro di responsabilità di secondo grado entro la microstruttura dell’ente. 


Solo in un secondo tempo è possibile isolare e individuare all’interno delle singole funzioni 
attribuite i procedimenti e i processi per i quali ciascun Dirigente concorre a individuare specifici 
fattori di rischio, il loro grado di incidenza, gli scopi da conseguire, i termini per la loro conclusione 
e le azioni di contrasto da intraprendere. 
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Le azioni individuate non possono essere intraprese isolatamente dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, ma richiedono il coinvolgimento di tutti i Dirigenti con specifiche 
assunzioni di responsabilità in proposito. Il tutto è rafforzato dall’esclusione categorica ex lege di 
coinvolgere soggetti terzi nella formazione e predisposizione del P.T.P.C. secondo la chiara 
indicazione dell’art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 190. 


A questo proposito, il legislatore è categorico nell'individuare i compiti e le responsabilità di 
ciascun attore del processo con l’art. 16, comma I, lett. 1-bis), 1-ter) e 1-quater) del d.lgs. 
30/03/2001, n. 165, i cui contenuti si riportano perché direttamente riferibili ai titolari di funzioni 
dirigenziali del Comune di Pavia. Secondo la normativa, i Dirigenti: 


-bis) concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni 
di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono 
preposti. 


--ter) forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente [ n.d.r.: oggi il 
R.P.C.] per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il 
rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 
medesimo. 


l-quater) provvedono al monitoraggio delle attività' nell'ambito delle quali è più 
elevato il rischio da corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, 
con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


Processo di gestione professionale del rischio 


L'A.N.A.C. ha confermato nel Pna 2019 che il processo di gestione professionale del rischio di 
corruzione si articola nelle fasi di: 


a) Analisi del contesto 
b) Valutazione del rischio 
c) Trattamento del rischio 


Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato favorendo, 
attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 
dell'attività amministrativa e prevenendo il verificarsi di eventi corruttivi. Il processo di gestione 
professionale del rischio si completa con le fasi di consultazione e comunicazione agli 
stakeholder e con la fase di monitoraggio e riesame del sistema. 


Analisi del contesto 


L'A.N.A.C. ha più volte precisato che l’analisi del contesto rappresenta la prima e indispensabile 
fase del processo di gestione del rischio perché consente di ottenere le informazioni necessarie a 
comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell'ente in relazione sia alle 
caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione 
(contesto interno). 


L'analisi del contesto (interno ed esterno) risulta pertanto fondamentale perché consente di 
predisporre un piano di gestione professionale del rischio da corruzione contestualizzato, cioè 
“tagliato su misura” dell'ente e quindi in ultima analisi consente di progettare un sistema di misure 
più efficace ed idoneo a contrastare gli specifici rischi di corruzione che possono interessare 
l'ente. 
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a) Analisi del contesto esterno 


Per evidenziare le caratteristiche dell'ambiente nel quale l'ente opera e per comprendere come le 
variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi 
di fenomeni corruttivi al proprio interno sono state consultate la “Relazione Dia Il semestre 2020: 
gli interessi dell'economia criminale nel perdurare dell'emergenza sanitaria”; il report al 30 
settembre 2021 degli “atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali” divulgato ad ottobre 
2021 dal Ministero dell'Interno; “L'aggiornamento del Piano strategico per il rilancio del territorio — 
Pavia verso il futuro. Sostenibile per scelta” divulgato da Assolombarda a novembre 2021. 

Tali documenti hanno evidenziato, tra l’altro, quanto segue. 

La “Relazione Dia Il semestre 2020: gli interessi dell'economia criminale nel perdurare 
dell'emergenza sanitaria” pubblicata sul sito del Ministero dell’Interno il 22 Settembre 2021, ha 
evidenziato la “Metamorfosi delle organizzazioni malavitose pronte a sfruttare le difficoltà 
finanziarie di imprese e cittadini. “Il perdurare dell'emergenza sanitaria da Covid-19 ha 
accentuato le conseguenze negative sul sistema sociale ed economico italiano originate dalle 
misure resesi necessarie per contenere l’espandersi del contagio. E' il dato di fondo che emerge 
dalla Relazione semestrale al Parlamento sull'attività svolta dalla Direzione investigativa 
antimafia (Dia) relativa al II semestre 2020. Di tale situazione, che vede in difficoltà finanziaria 
imprese e cittadini, potrebbero approfittare le organizzazioni malavitose, per altro sempre più 
orientate verso una sorta di metamorfosi evolutiva, con mire e interessi nel sistema 
imprenditoriale. Con la Covid economy, inoltre, le mafie che ora potrebbero rivolgere le proprie 
attenzioni operative verso i fondi comunitari che giungeranno a breve grazie alle iniziative del 
governo per assicurare un tempestivo sostegno economico in favore delle categorie più colpite 
dalle restrizioni connesse all'emergenza sanitaria. Inoltre, i sodalizi mafiosi - si legge ancora nella 
relazione - potrebbero utilizzare le ingenti risorse liquide illecitamente acquisite per aiutare privati 
e aziende in difficoltà al fine di rilevare o asservire le imprese in crisi. Una strategia mafiosa che 
si rivelerebbe utile anche per il riciclaggio e per l'infiltrazione nei pubblici appalti.....La relazione, 
attraverso lo studio dei macro fenomeni criminali, analizza i principali gruppi malavitosi. Il 
documento contiene, inoltre, analisi e approfondimenti su: appalti pubblici (con le attività svolte 
dalla Dia in tale settore strategico per l'economia nazionale); criminalità organizzata italiana 
all’estero e relazioni internazionali; attività di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio; sodalizi mafiosi nei settori del gioco d'azzardo (gaming) e delle scommesse 
(betting), con circuiti paralleli a quello legale allo scopo sia di riciclare, sia di incrementare le 
cospicue risorse a disposizione.” 

La Relazione dedica un capitolo importante agli appalti pubblici in cui evidenzia che “La pubblica 
amministrazione è protagonista del mercato degli appalti pubblici nel ruolo di committente per 
l'esecuzione di lavori e di contraente per la fornitura di beni o servizi spesso in quantità tale da 
condizionare il mondo della specifica offerta. Ne consegue quindi che una buona organizzazione 
e gestione delle procedure di gara e della contrattualistica è foriera di buon andamento, efficienza 
ed economicità dell’azione amministrativa. La normativa in materia è complessa e spesso viene 
novellata per adeguarsi al diritto dell’Unione Europea, perseguendo obiettivi di trasparenza e 
imparzialità e secondo principi di maggior flessibilità e celerità delle procedure. In questo 
scenario si inseriscono le mafie contemporanee, le quali sarebbero equiparabili, per diversi 
aspetti, a veri e propri gruppi societari capaci di “mettere a disposizione dell'economia (...) il 
proprio capitale di relazione con i poteri, la riserva di violenza e non ultimo il capitale di ricchezze 
illecitamente accumulate”. Da qui discende l'esigenza del legislatore di affiancare a un modello 
esclusivamente repressivo uno strumento preventivo volto a proteggere l'economia sana dalle 
infiltrazioni criminali, così come contemplato dal Libro Il del Codice antimafia. In particolare, la 
compilazione codicistica contempla l'istituto della documentazione antimafia. Essa si compone 
della comunicazione antimafia (attestazione della sussistenza o meno di una delle cause di 
decadenza, sospensione o divieto di cui all'art. 67 del D.Lgs. 159/2011; è pertanto emanata in 
caso di soggetti che hanno ricevuto, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione di 
cui al predetto Codice antimafia, con conseguente divieto di concludere contratti pubblici e 
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decadenza da licenze, autorizzazioni, concessioni, ecc.) e dell'informazione antimafia (con la 
quale si attesta anche la sussistenza di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a 
condizionare le scelte e gli indirizzi di società o imprese, e che determina in particolare 
l'impossibilità di stipulare contratti con la pubblica amministrazione. A differenza della 
comunicazione antimafia, ne integra i presupposti ma si fonda anche su una valutazione 
ampiamente discrezionale circa la sussistenza o meno di tentativi di infiltrazione mafiosa, che 
muove dall'analisi e dalla valorizzazione di specifici elementi fattuali, i quali rappresentano 
obiettivi indici sintomatici di connessioni o collegamenti con associazioni criminali). 

In tale contesto la DIA si inserisce nel ruolo propulsivo e di supporto alle attività dei Prefetti ai fini 
del rilascio delle sopra citate certificazioni. Il sistema così concepito rappresenta una forma di 
protezione avanzata contro il fenomeno della propagazione mafiosa nell'economia legale 
impedendo di fatto che le imprese coinvolte nel circuito della criminalità organizzata possano 
intrattenere rapporti con le pubbliche amministrazioni. Queste ultime hanno infatti l'interesse 
preminente ad acclarare l'affidabilità e l'integrità delle imprese coinvolte nel rapporto contrattuale 
sin dalle primissime fasi di avvio delle procedure di gara.” 

Con lo scopo di analizzare l’ambiente esterno che caratterizza il mondo degli enti locali e del 
Comune di Pavia, è stato anche valutato il report al 30 settembre 2021 degli atti intimidatori nei 
confronti degli amministratori locali divulgato ad ottobre 2021 dal Ministero dell'Interno. Il ministro 
dell’Interno Luciana Lamorgese in occasione della riunione dell’Osservatorio nazionale svoltasi 
ad ottobre 2021 ha evidenziato che «/ dati sull'andamento del fenomeno degli atti intimidatori nei 
confronti degli amministratori locali hanno fatto registrare nel primo semestre di quest'anno un 
incremento del 15,3% e per questo continuano a costituire un campanello di allarme che non 
possiamo e non dobbiamo sottovalutare». 

Dal report relativo agli “atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali divulgato ad ottobre 
2021 dal Ministero dell'Interno” emerge che, Nel dettaglio, secondo i dati basati sulle denunce 
relativi all semestre 2021, sono stati 369 gli episodi di intimidazione rispetto ai 320 del 
corrispondente periodo 2020. In particolare, gli stessi si sono concentrati in Lombardia (da 37 a 
52 casi) e in Campania (da 34 a 41), ai primi posti a livello regionale; per le province i territori più 
interessati dal fenomeno risultano essere quelli di Milano (da 11 a 23 casi) seguita da Torino (da 
13 a 21) e Napoli (da 13 a 20). Sindaci, assessori e consiglieri comunali risultano essere, nello 
stesso periodo considerato, i principali bersagli: 189 casi relativi a sindaci anche metropolitani 
(51,4% sul totale), 73 casi relativi a componenti della giunta comunale (19,7%); 65 casi relativi a 
consiglieri comunali anche metropolitani (17,6%). Sul fronte del contrasto, contano molto 
consapevolezza e sensibilizzazione degli amministratori. A questo scopo, l’Organismo tecnico di 
supporto all'Osservatorio nazionale sul fenomeno degli atti intimidatori nei confronti degli 
amministratori locali, in linea con le disposizioni del ministro dell'Interno, ha realizzato e diffuso 
linee guida e suggerimenti, con la realizzazione, tra l’altro, di 2 Vademecum, uno per le prefetture 
e Forze di polizia e uno per gli amministratori locali che contiene alcuni suggerimenti, tra i quali: 

1. Sviluppare un rapporto ancora più stretto con le Forze di polizia al fine di alimentare un dialogo 
continuo nel corso del quale ci sia la possibilità di non sottovalutare anche episodi di 
intimidazione “velata”. 

2. Porre particolare attenzione nell'utilizzo dei social network perché potrebbe offrire informazioni, 
anche di carattere personale, strumentalizzabili per fini illeciti; 

3. Mantenere sempre vivo il colloquio attraverso canali istituzionali di comunicazione bi- 
direzionali con i cittadini anche a partire dal front office; 

4. Privilegiare, in relazione al proprio incarico, modalità comunicative e relazionali empatiche con 
la cittadinanza al fine di prevenire manifestazioni di disagio e insoddisfazione dei concittadini a 
seguito di istanze non accolte ovvero a fronte di una ‘percepita’ ingiustizia; 

5. Promuovere e stimolare campagne di diffusione della legalità attraverso le scuole per 
sviluppare nelle coscienze delle giovani generazioni una cultura della legalità e di rispetto per le 
istituzioni ed i suoi rappresentanti, anche in collaborazione con le Forze di polizia; 

6. Curare iniziative volte alla riqualificazione di ambienti territoriali degradati, anche in 
collaborazione con le Forze di polizia, per creare un rapporto “simbiotico” con il territorio, 
sviluppare la cultura della legalità, accrescere il senso di fiducia nelle istituzioni nonchè 
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scongiurare gli effetti della c.d. teoria delle “broken windows” su cui spesso si annidano le basi di 
fenomeni di tipo intimidatorio quali forma di protesta con finalità di reazione allo status quo; 

7. Contribuire ad elevare la percezione della sicurezza anche attraverso la costante 
valorizzazione di iniziative di sicurezza partecipata.” 

In occasione dell'evento “Pavia, sostenibile per scelta”, svoltosi lo scorso novembre, 
Assolombarda ha presentato i dati relativi alla situazione economica che evidenzia un rimbalzo di 
Pil che supera i 6 punti nel 2021 e la previsione di un pieno recupero dei livelli pre Covid nel 
2022, per il territorio pavese: già alla fine del prossimo anno il valore aggiunto della provincia 
supererà il dato 2019 del +1,9% e l'ulteriore progressione stimata nel 2023 porterà il dato al 
+4,7% rispetto al pre pandemia, meglio della media della Lombardia (al +3,1%). 


b) Analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati alla struttura organizzativa e alla gestione 
operativa dei processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a 
far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall'altro, il livello di complessità 
dell’amministrazione. 


Struttura organizzativa 


La Giunta comunale, con deliberazione 30/12/2019, n. 581, efficace ai sensi di legge, ha 
approvato la nuova macrostruttura del Comune di Pavia con decorrenza 01/01/2020, procedendo 
all’individuazione delle unità organizzative di maggiore dimensione denominate “Settori” e, 
dunque, ripartendole in n. 8 Centri di Responsabilità assegnati, ciascuno, ad un Dirigente 
dell’Ente, cui si aggiunge n. 1 Unità strategica di coordinamento al Segretario Generale. 


Nel corso dell’anno 2020, la Giunta Comunale, in sede di istituzione dell'Area delle Posizioni 
Organizzative/Alta Professionalità, ha disposto con deliberazione 23/01/2020, n. 17 efficace ai 
sensi di legge, il riallineamento funzionale della macrostruttura; e con deliberazione 30/06/2020, 
n. 186, efficace ai sensi di legge, a cessazione del Settore S “a stralcio”, la Giunta comunale ha 
approvato una ulteriore modifica con riallineamento funzionale. 


Nel corso dell’anno 2021, la Giunta Comunale ha disposto, con deliberazione 27/07/2021, n. 268 
efficace ai sensi di legge, lo spostamento di talune funzioni tra i Settori 3 e 4. 

L'articolazione organizzativa macro del Comune di Pavia prevede quindi ad oggi il seguente 
assetto: 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, Trasparenza e 
Fundraising 

Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 

Settore 3 — Scuola, Politiche giovanili e Cultura 

Settore 4 —Turismo, Suap, Commercio, Eventi e Sport 

Settore 5 — Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 

Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 

Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 

Settore 8 — Polizia Locale e Protezione civile 


Il Settore rappresenta la struttura organizzativa di massima dimensione alla quale è assegnata la 
gestione delle funzioni finali raggruppate per materie omogenee e può essere adibito al disbrigo 
di attività finali rivolte all'utenza (funzioni di line), ed attività trasversali interne (funzioni di staff), di 
studio, di ricerca, ovvero a qualunque altra finalità prevista dalle fonti di regolazione ratione 
materiae secondo quanto previsto dal regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi del 
Comune di Pavia approvato dalla Giunta comunale, con deliberazione 30/12/2019, n. 582, 
efficace ai sensi di legge. 
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All’interno di ciascun Settore possono essere individuate dal Dirigente di Settore unità 
organizzative di secondo livello denominate “Servizi, che a loro volta possono essere 
ulteriormente articolati con atto dirigenziale in Unità Organizzative Interne (VUOI) e Unità 
Organizzative di Progetto (VOP) in base a specifiche scelte di micro organizzazione attuate dal 
Dirigente che ritenga di provvedervi nell’esercizio dei poteri del privato datore di lavoro. 


Il Segretario Generale può istituire all’interno di Settori dell'Ente, in aggiunta alle articolazioni 
anzidette, Unità Organizzative Autonome (UOA) per rispondere a specifiche previsioni di legge 
con riferimento ad alcune funzioni, o per l’attuazione di specifiche funzioni trasversali a diversi 
Settori, di supporto o specialistiche. 


Tutta l’attività di micro organizzazione costituisce attuazione dell’art. 5, comma 2 del d.lgs. 
30/03/2001, n. 165. 


Mappatura dei processi 


L'aspetto centrale e più importante dell'analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, 
consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi dell’ente. 


L’identificazione dei processi rappresenta il primo passo da realizzare per uno svolgimento 
corretto della mappatura dei processi e consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 
successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. In altre parole, in questa fase 
l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. | processi individuati riguardano tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate 
da una analisi strutturata) a rischio. 


Valutazione del rischio 


Nel prosieguo è indicata la modalità di trattamento del rischio da corruzione enucleata da 
A.N.A.C., allo scopo di evidenziare la coerenza complessiva tra la visione del Comune di Pavia e 
la macro visione che promana dall'Autorità. 


La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui esso è 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi per individuare le priorità di intervento e le 
possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 


La valutazione del rischio si articola nelle fasi di: identificazione, analisi e ponderazione del 
rischio. 


a) Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi individuati dall’amministrazione. L’identificazione dei rischi deve 
includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. In questa 
sede ci si è concentrati sul concetto di “maladministration’, intesa come assunzione di decisioni 
(di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli 
procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell'interesse generale a causa 
del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Pertanto è necessario avere 
riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, contrastano con 
la necessaria cura dell'interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini 
nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse. 


Per l’identificazione dei possibili rischi corruttivi l’Autorità suggerisce di prendere in 
considerazione i processi come fonte di livello minimo di analisi, assumendo quali fonti 
informative: 
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a) le risultanze dell'analisi del contesto esterno e interno; 


b) le risultanze dell'analisi della mappatura dei processi; 

c) l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato nell’amministrazione; 

d) i contributi pervenuti dai dirigenti per i processi di propria competenza; 

e) le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal R.P.C.T.; 

f) le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing; 


| possibili eventi rischiosi individuati sono riportati nel dettaglio delle schede che compongono il 
Piano di gestione professionale del rischio. 


b) Analisi del rischio 
L'analisi del rischio deve individuare preliminarmente i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione consentendo così di predisporre le misure 
specifiche di trattamento più efficaci. Successivamente l’analisi del rischio deve concentrarsi sulla 
valutazione del rischio. 


A tal proposito A.N.A.C., nell’aggiornamento del PNA 2019, ha precisato che “l'allegato 5 del 
PNA 2013 non va più considerato un riferimento metodologico da seguire”, e ha suggerito alle 
amministrazioni, tra i tre approcci valutativi individuati (qualitativo, quantitativo o misto) di 
utilizzare quello qualitativo. 


Per l'aggiornamento del presente piano il Comune di Pavia ha confermato la scelta compiuta lo 
scorso anno di aderire alla metodologia di valutazione del rischio elaborata da Anci nel quaderno 
n. 20 “Programma Nazionale anticorruzione 2019 — approfondimenti delle novità di interesse per 
gli enti locali” elaborata sulla base delle indicazioni definite da A.N.A.C. nell'allegato 1 del PNA 
2019. Nella metodologia utilizzata ai presenti fini, l’analisi del rischio consiste nella valutazione 
della probabilità che l’evento inauspicato si realizzi e sull’intensità delle conseguenze 
indesiderate che esso produce (probabilità e impatto) per giungere alla determinazione del suo 
livello (Misurazione e valutazione). 


Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate sei variabili ciascuna delle quali 
può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 


INDICATORE DI PROBABILITA’ 


Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che 


Discrezionalità: focalizza il Alto alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta 

grado di discrezionalità nelle immediata all'emergenza 

attività svolte o negli atti prodotti; Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi 
1 | esprime l’entità del rischio in | Medio | operativi che alle soluzioni organizzative da adottare, necessità di dare 

conseguenza delle risposta immediata all'emergenza 

responsabilità attribuite e della Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in 

necessità di dare risposta | Basso | termini di soluzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di 

immediata all'emergenza emergenza 


Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale si di livello 
regionale che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi 
di riforma modifica e/o integrazione da parte sia del legislatore nazionale 


AIA sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in 
materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità 
Coerenza operativa: coerenza operativa 

2 | fra le prassi operative sviluppate Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che 
dalle unità organizzative che disciplinano singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, 
svolgono il processo e gli | Medio | modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 
strumenti normativi e di della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da 

regolamentazione che una o più unità operativa 
disciplinano lo stesso Basso | La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non 


subisce interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del 
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legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 
uniformi. Il processo è svolto da un'unica unità operativa 


Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i 


FIanZa degli i interessi Alto destinatari 
SSIRIRE SF AUAABloali Ierraini Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i 
3 | di entità del beneficio economico | Medio ie 9 p 
o. non, Honioo +dal Soggeli I da | benefici economici o di altra natura per i destinatari 
destinatari del processo Basso processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i des 
con impatto scarso o irrilevante 
Il processo è stato oggetto nell’ultimo anno di solleciti da parte del 
Livello di opacità del R.P.C.T per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico 
: Alto |. OR; dà ; si siii ; : 4 
processo, misurato attraverso semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
solleciti scritti da parte del attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
R.P.C.T per la pubblicazione dei Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del 
dati, le richieste di accesso ; R.P.C.T per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico 
4|7. ; ica Medio |. SR: « ; » ic ; . ; 
civico semplice e/o semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
“generalizzato”, gli eventuali attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
rilievi da parte dell’OIV in sede di Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del 
attestazione annuale del rispetto Basso R.P.C.T per la pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico 
degli obblighi di trasparenza “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o 
“ui i ; è amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un 
heal di i ga PIA dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una sanzione 
SE. i RIaccs-z.. Oro indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell'ultimo anno 
procedimenti avviati dall'autorità ; - ; = = - 
iudiziaria è ‘contabile-a ricci Un procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile o 
ae sui ; ; :- | amministrativa e/o un procedimento disciplinare avviato nei confronti di un 
5 | amministrativi nei confronti | Medio : AR ; nr 
i i « dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente dalla 
dol 2uie o Biocagineni conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
disciplinari avviati nei confronti - «Neg ; RE EEETETIETI - 
A : ini A Nessun procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile o 
dei dipendenti impiegati sul han 3 i o ) ) Soraga: 
A amministrativa nei confronti dell'Ente e nessun procedimento disciplinare 
processo in esame Basso A EAT, ee . ; e 
nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi 
tre anni 
Il responsabile ha effettuato il monitoraggio con consistente ritardo, non 
Livello di attuazione delle | Alto | fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure 
misure di prevenzione sia dichiarato e trasmettendo in ritardo le integrazioni richieste 
generali sia specifiche Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve 
6 | previste dal PTPCT per il | Medio | ritardo, non fornendo elementi a supporto dello stato di attuazione delle 
processo/attività, desunte dai misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le integrazioni richieste 
monitoraggi effettuati dai Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in 
responsabili Basso | maniera esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate 


l'attuazione delle misure 


Con riferimento all’'indicatore di impatto sono state individuate quattro variabili ciascuna delle 
quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione. 


INDICATORE DI IMPATTO 


Impatto sull’immagine  dell’Ente, Alto Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di 
misurato attraverso il numero di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 
articoli di giornale pubblicati sulla Medio Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi 
1| stampa locale o nazionale o dal di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 
asa Ro. SSA Adi aisi Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante 
trasmessi, che hanno riguardato Basso cod dii tti nici lità dei di 
episodi di cattiva amministrazione, episodi di cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o 
scarsa qualità dei servizi o corruzione SCIUZIONE 
Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un 
. o | Alto contenzioso lo) molteplici contenziosi che impegnerebbero l'Ente in 
Impatto in termini di contenzioso, maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 
inteso come i costi economici e/o organizzativo 
2| organizzativi sostenuti per il Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un 
trattamento del contenzioso | Medio | contenzioso o molteplici contenziosi che impegnerebbero l'Ente sia 
dall’Amministrazione dal punto di vista economico sia organizzativo 
Basso Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell'evento o degli 
eventi rischiosi è di poco conto o nullo 
Impatto organizzativo e/o sulla Alto Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli 
continuità del servizio, inteso come altri dipendenti dell'Ente 
l’effetto che il verificarsi di uno o più Medio Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri 
eventi rischiosi inerenti il processo dipendenti dell’Ente o risorse esterne 
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può comportare — nel normale Basso Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del 
svolgimento delle attività dell'Ente servizio 


Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in 
Alto termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all'Ente molto 
rilevanti 

Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in 
Medio | termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente 
sostenibili 

Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in 
Basso | termini di sanzioni che potrebbero essere addebitate all’Ente 
trascurabili o nulli 


Danno generato a seguito di 
irregolarità riscontrate da organismi 
interni di controllo (controlli interni, 
controllo di gestione, audit) o autorità 
esterne (Corte dei Conti, Autorità 
Giudiziaria, Autorità Amministrativa) 


Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità, si procede 
all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la combinazione logica dei due 
fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente, mettendo il tutto a sistema coerente e 
consistente: 


Probabilità Impatto Livello di rischio 
alto alto rischio alto 
se : medio rischio critico 
medio alto 
alto basso 
medio medio rischio medio 
basso alto 
ulaele basso rischio basso 
basso medio 
basso basso rischio minimo 


Nella valutazione dei singoli rischi corruttivi si è tenuto conto anche dei dati sui precedenti 
giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell’amministrazione, nonché 
delle segnalazioni pervenute tramite la procedura di whistleblowing, ma anche di quelle 
pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre modalità. 


| Dirigenti, coinvolti nel procedimento di aggiornamento del piano di prevenzione della corruzione 
per il triennio 2022-2024, hanno confermato la valutazione dei rischi corruttivi operata nel piano 
2021. 


Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase volta a individuare i correttivi e le modalità ritenute più idonee a 
contenere i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. A 
tal proposito, si distinguono le misure generali di ente (MGE) e le misure specifiche di settore 
(MSS). Le misure generali di ente intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione 
e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della gestione professionale del 
rischio da corruzione; le misure specifiche di settore agiscono in maniera puntuale su alcuni 
specifici rischi individuati in fase di loro valutazione e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su 
ambiti specifici. 


Monitoraggio 
Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di 
gestione professionale del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza/idoneità 


delle misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e 
consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 
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Non vi è chi non veda che se nel corso del periodo assunto a riferimento una o più misure 
originariamente previste si rivelano inutili, sottodimensionate ovvero organizzativamente non più 
sostenibili, l’Ente dovrà tenerne conto e ritararle per rendere effettivo, efficace ed economico il 
processo di prevenzione del rischio. In questo senso, la misura prevista non è un dogma ma 
elemento rivedibile in relazione all’utilità generata per il sistema. 


In particolare, il monitoraggio è finalizzato a verificare da un lato, l'attuazione delle singole misure 
di trattamento del rischio previste e, dall'altro, la loro idoneità ad attenuare il rischio corruttivo. 


| risultati dell’attività di monitoraggio sono utilizzati per effettuare il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del “Sistema di gestione professionale del rischio”. 


Attuazione delle misure di prevenzione 


Il monitoraggio sull'attuazione delle misure di prevenzione avverrà seguendo due direttrici. 


In primo luogo, sarà svolto in autovalutazione da parte dei referenti e dai responsabili degli uffici 
e dei servizi della struttura organizzativa che hanno la responsabilità di attuare le misure oggetto 
del monitoraggio, fornendo al R.P.C. tutte le evidenze concrete dell’effettiva applicazione delle 
stesse misure. Questa fase può essere sostituita dall'invio da parte del dirigente della 
documentazione a comprova dell’effettiva applicazione della misura ogni qual volta ne ricorra la 
doverosità. In questo caso, quanto previsto dalla seconda fase è inutile perché già assorbito 
dall'azione del dirigente responsabile dell’applicazione della misura. 


In secondo luogo, l’R.P.C. provvederà a verificare la veridicità delle informazioni rese in 
autovalutazione attraverso il controllo degli indicatori previsti per l'attuazione delle misure 
all’interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi “prova” 
dell’effettiva azione svolta. 


Stante la dimensione del Comune di Pavia e le risorse a disposizione, l’R.P.C. potrà valutare di 
effettuare il monitoraggio di secondo livello attraverso un campionamento delle misure da 
sottoporre a verifica. 


In tale caso il campionamento delle misure potrà essere di “tipo statistico” oppure “ragionato”, 
secondo le indicazioni fornite da A.N.A.C.. 


Idoneità delle misure di prevenzione 


Il monitoraggio delle misure di prevenzione non si limita alla sola verifica della loro attuazione, ma 
si completa con la valutazione della loro idoneità a ridurre il rischio corruttivo, intesa come 
effettiva capacità preordinata alla sua attenuazione. 


Come più volte evidenziato, il set delle misure messe in campo devono essere anche 
organizzativamente sostenibili, ossia supportabili dall’organizzazione. Ciò significa che 
l'organizzazione, nelle sue molteplici articolazioni, deve essere in grado di supportarne 
l'attuazione in concreto senza che siano compromessi i processi di erogazione/produzione. 


Quest’'evenienza ha un particolare significato per la pubblica amministrazione perché essa è 
ordinamentalmente pensata per fare fronte a bisogni indisponibili, entro un quadro di interessi 
“altruistic®” — art. 97 Cost. — e non semplicemente “egoistici’ — art. 41 Cost., come, per contro, 
accade nel mondo delle imprese. 


Proprio per questi motivi, trasformare la pubblica amministrazione in un soggetto che, dovendo 
lato sensu controllare i propri processi di erogazione, mortifica i processi di erogazione dei servizi 
di istituto agli stakeholder ne determina un evidente snaturamento. 
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Riesame/aggiornamento/consultazione e comunicazione 


Il riesame periodico sulla funzionalità complessiva del sistema di gestione professionale del 
rischio corruttivo è finalizzata all’aggiornamento annuale del Piano di gestione professionale del 
rischio da corruzione e della trasparenza per il triennio successivo e al miglioramento del sistema 
complessivo di gestione del rischio. A tal fine entro il 30 novembre di ogni anno ciascun 
Dirigente, sentito il proprio Referente per la prevenzione della corruzione, trasmette al R.P.C. le 
proprie proposte aventi a oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è presente il rischio di 
corruzione, indicando, altresì, la sua graduazione, le concrete misure organizzative da adottare 
per contrastare il rischio rilevato. Entro il successivo 10 gennaio il R.P.C., sulla scorta delle 
indicazioni raccolte, rielabora e/o aggiorna il Piano di gestione professionale del rischio da 
corruzione e ne propone l’approvazione alla Giunta Comunale entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo per il relativo anno e triennio. 


Il Piano approvato è pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'ente in apposita 
sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”, sezione “altri 
contenuti — anticorruzione” subito dopo la sua definitiva approvazione da parte della Giunta 
comunale. 


Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del R.P.C., allorché siano 
state accertate significative violazioni delle norme in materia di prevenzione della corruzione 
ovvero quando intervengano mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 
dell'amministrazione non marginali. 


Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del R.P.C., entro il 15 dicembre di 
ciascun anno, la relazione redatta, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 06/11/2012, n.190 
sui risultati dell'attività svolta, redatta sulla base delle comunicazioni di ogni titolare di ufficio 
dirigenziale '. Tale relazione, da trasmettere all’OIV e all'organo di indirizzo dell’amministrazione, 
costituisce un importante strumento di monitoraggio. 


Il coinvolgimento dei soggetti interni (personale, dirigenti e organo politico) dell'ente avviene nella 
fase di monitoraggio, prodromica e funzionale alla successiva fase di aggiornamento. 


Il coinvolgimento attivo dei soggetti esterni (cittadini, associazioni, altre istituzioni, ecc.) avviene 
nella fase di aggiornamento del PTPC ed è finalizzata al reperimento delle informazioni 
necessarie alla migliore personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione 
dell’amministrazione; proprio a tal fine è stato avviato, per la prima volta, tramite la pubblicazione 
di un avviso pubblico (08/11/2021), un percorso partecipativo finalizzato ad aggiornare il PTPC 
del Comune di Pavia mediante l’invito, rivolto a tutti i cittadini e a tutte le organizzazioni 
rappresentative di interessi collettivi operanti nel territorio comunale, a presentare proposte e 
indicazioni. Tuttavia entro il termine perentorio del 30/11/2021 non è pervenuto alcun contributo. 


L'attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese mediante l'adozione del 
PTCP e dei risultati relativi al monitoraggio sull'attuazione e sull’idoneità delle misure previste è 
rivolta ai cittadini mediante la pubblicazione del PTPC e della relazione annuale nelle apposite 
sezione della Amministrazione trasparente del Comune di Pavia. 


' Con comunicato del Presidente di ANAC del 17 novembre 2021 l'Autorità ha prorogato al 31/01/2022 il 
termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione della Relazione annuale che i RPCT sono tenuti ad 
elaborare ai sensi dell'art. 1, co. 14, della legge 190/2012. 
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PREMESSA GENERALE DI INQUADRAMENTO 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) costituisce il documento 
programmatico adottato dal Comune di Pavia in attuazione della legge 06/11/2012, n. 190 
modificato in parte qua dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97, e, in coerenza con le indicazioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato con deliberazione A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, 
recante “Determinazione di ‘approvazione definitiva del piano nazionale anticorruzione”, 
aggiornato con la deliberazione A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074, ad oggetto “Approvazione 
definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”, e della deliberazione 
A.N.A.C. 13/11/2019, n.1064 a oggetto “Approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019”. 


Il Comune di Pavia, nell'esercizio delle proprie funzioni amministrative rivolte al raggiungimento 
dei fini istituzionali, adotta e sviluppa un sistema di gestione professionale dei fenomeni corruttivi, 
facendo riferimento alla normativa e alle indicazioni contenute nel P.N.A. in cui, tra l’altro, si 
indica la necessità di un maggior coinvolgimento degli organi di governo, anche al fine di 
assegnare maggior qualità al P.T.P.C.. 


Specifico riferimento è riservato alla valorizzazione dei risultati del monitoraggio dell'attività di 
prevenzione della corruzione svolta nel 2021, la quale ha determinato i contenuti della 
consuntivazione sui modelli in formato aperto messi in uso da A.N.A.C., evenienza, questa, che 
concorre a caratterizzare il contesto interno. 


Il Piano ha lo scopo di individuare le misure atte a prevenire ogni possibile episodio corruttivo 
all'interno dei propri uffici e servizi e di identificare gli attori di tale attività di gestione 
professionale cui spetterà il compito di monitorare i processi più “sensibili” e maggiormente 
esposti a rischio di comportamenti illeciti mediante il coinvolgimento dei Dirigenti e, a cascata, di 
tutto il personale del Comune, utilizzando gli strumenti che esso mette in campo. 


Nell'ambito di tale processo, il ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
(R.P.C.) è, in primis, di conferire maggiore incisività a ogni misura idonea al raggiungimento dello 
Scopo. 


Ulteriore scopo del Piano è garantire il suo raccordo con tutti gli altri strumenti di 
programmazione e, in particolare, con il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) del Comune di 
Pavia (che, ai sensi del DL. 09/06/2021, n. 80, convertito in Legge 06/08/2021, n. 113, 
confluiscono nel c.d. PIAO), nel quale gli obiettivi di prevenzione della corruzione sono stati 
ulteriormente valorizzati come obiettivi di prodotto anche ai fini della corresponsione della parte 
variabile della retribuzione del personale. 


Il P.T.P.C. dovrà diventare lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione comunale definisce 
la propria strategia di gestione professionale del fenomeno corruttivo ovvero, successivamente 
all'analisi dei processi e valutazione del rischio, all’individuazione e all’attivazione di azioni, 
ponderate e coerenti tra loro, capaci di ridurre significativamente il rischio di comportamenti 
corrotti. 


L'adozione del P.T.P.C., nel concreto, costituisce quindi per il Comune di Pavia un’importante 
occasione per l’affermazione del “buon amministrare” e per la diffusione della cultura della 
legalità e dell’integrità, ai diversi livelli di responsabilità, anche attraverso la formazione, grazie 
anche al coinvolgimento in particolare dei Dirigenti che si misurano sul campo quotidianamente 
nelle attività delle cosiddette aree a rischio. 


Il P.T.P.C., in particolare, individua le iniziative e le attività di prevenzione anche attraverso una 
consolidata attenzione al monitoraggio delle azioni inserite al suo interno, indicando tempi, 
modalità e responsabilità al fine di verificarne costantemente l’attuazione, mediante un processo 
di attuazione sorvegliata e continuativa nel tempo. 


In accordo con le linee di indirizzo elaborate dall’A.N.A.C., il P.T.P.C. del Comune di Pavia 
analizza il rischio da corruzione con riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non 
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solo a quei processi che sono a rischio. È di tutta evidenza, infatti, che l’attività cosiddetta “a 
rischio” è un sottoinsieme dell’attività complessivamente intesa che può essere identificata solo 
attraverso un processo di sottrazione ragionata. La valorizzazione del rischio da corruzione viene 
rappresentata, nel rispetto dell’impostazione enucleata dall’A.N.A.C., in funzione dei singoli 
Settori in cui si articola la nuova macro organizzazione del Comune di Pavia, rimodulata come 
meglio esplicitato nel paragrafo dedicato all'analisi del contesto interno. 


Tutto ciò sempre al fine di evidenziare con maggiore chiarezza i contenuti degli obiettivi di 
contrasto alla corruzione, che sono confluiti nel Piano della performance, elementi costitutivi del 
P.E.G., per formare un Piano Integrato. 


In caso di modificazioni della macrostruttura, il P.T.P.C. è aggiornato di conseguenza in modo da 
assicurare continuità dell’azione amministrativa e della relativa gestione professionale del rischio 
da corruzione in un quadro complessivo caratterizzato da coerenza. 
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TITOLO | 


PRINCIPI GENERALI 


CAPO I 
OGGETTO DEL PIANO 


Art. 1- Finalità e contenuti del Piano 


Con la legge 06/11/2012, n. 190 il legislatore ha disciplinato le azioni finalizzate a prevenire e 
reprimere la corruzione e l'illegalità nella Pubblica Amministrazione; meglio, secondo una 
logica più ragionata e maggiormente ispirata al principio di legalità, per attuare la gestione 
professionale del rischio da corruzione. 


La fonte di regolazione in esame è stata modificata dal d.lgs. 25/05/2016, n. 97, in attuazione 
dell’art. 7 della legge 07/08/2015, n. 124. Essa prevede che ogni Ente Locale si doti di un 
“Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”, il quale deve avere un contenuto concreto 
per attuare forme di contrasto idonee al rischio da corruzione, in coerenza con i contenuti del 
P.N.A. approvato dall’A.N.A.C. con deliberazione 03/08/2016, n. 831 “Determinazione di 
approvazione definitiva del piano nazionale anticorruzione”, aggiornata dalla deliberazione 
dell’A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 
Nazionale Anticorruzione” e della deliberazione A.N.A.C. 13/11/2019, n.1064 a oggetto 
“Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”. 


La norma, e in particolare l’art. 1, comma 9 della legge 06/11/2012, n. 190, ne indica le finalità 
e i contenuti: 
a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a 
quelle indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nel cui ambito è più elevato il rischio 
di corruzione, e le relative misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei 
Dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, 
lett. |-bis), I-ter) e I-quater) del d.Igs. 30/03/2001, n.165; 


b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 
corruzione; 


C) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), 
obblighi di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del 
comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 


d) definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti e dare attuazione alle attività 
conseguenziali; 


e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con il Comune di 
Pavia stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione; 


f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 
disposizioni di legge. 
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L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ha ‘approvato il Piano Nazionale 
Anticorruzione (P.N.A.) con deliberazione 03/08/2016, n. 831 ad oggetto 
“Determinazione di approvazione definitiva del piano nazionale anticorruzione”. Esso è 
stato aggiornato con la deliberazione 21/11/2018 ad oggetto “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione” e con la deliberazione 
A.N.A.C. 13/11/2019, n. 1064 a oggetto “Approvazione definitiva del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019”. 


Rispetto a esso, il Comune di Pavia predispone e approva il proprio Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.). Esso deve essere coerente con il P.N.A., 
inteso quale atto generale di indirizzo. Il P.T.P.C. è strumento a scorrimento progressivo, 
anno per anno, soggetto a rimodulazione previa verifica dei suoi contenuti, con 
particolare riguardo alla idoneità della misura alla realizzazione dello scopo cui essa è 
preordinata. 


Il tutto, ovviamente, salva la sua revisione annuale, nel cui ambito sarà riassoggettato a 
misurazione e a valutazione l’intero ciclo del rischio da corruzione, anche in relazione ai 
contenuti degli atti di macro organizzazione dell'Ente, e dunque del suo organigramma e 
funzionigramma generale. 


Per l’anno 2022, la mappatura e la rilevazione del rischio da corruzione viene effettuata 
sulla base del funzionigramma generale di Ente così come modificato, unitamente alla 
macro organizzazione, con deliberazione della Giunta comunale 30/12/2019, n. 581, 
efficace ai sensi di legge e dalle successiva integrazioni come meglio riportate nel 
paragrafo dedicato all'analisi del contesto interno. 

| centri di responsabilità sono quelli che derivano dal conferimento delle relative funzioni 
dirigenziali ex art. 109, comma 1 del d.lgs. 30/03/2001, n. 190, disposto con decreti del 
Sindaco in data 31/12/2019 e successive integrazioni e modificazioni così come 
pubblicati nel sito istituzionale del Comune di Pavia, sezione Amministrazione 
trasparente. 


In caso di modificazioni della macrostruttura, i settori e le aree a rischio corrispondenti a 
ciascun centro di responsabilità dirigenziale si intendono automaticamente e di pieno 
diritto traslati e migrati sui nuovi centri di responsabilità, salva sempre la possibilità di 
modificazione e/o integrazione del P.T.P.C. in parte qua su specifica richiesta da parte 
del dirigente nuovo affidatario. 


Secondo le indicazioni della deliberazione dell’A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, il Comune di 
Pavia dà atto dell'avvenuta nomina del Responsabile dell’Anagrafe delle Stazioni 
Appaltanti (R.A.S.A.) quale misura preordinata all’attuazione del principio di trasparenza 
inteso come accessibilità totale, disposta con provvedimento del Dirigente del Settore 2 - 
finanziario, tributi, economato, contratti 11/12/2020, pg n.110594, nella persona 
dell’attuale titolare di posizione organizzativa (P.O.) del relativo sub centro di 
responsabilità. 


La misurazione e la rilevazione del rischio da corruzione avviene ai sensi del combinato 
disposto dei commi 10, lett. a) e 16 dell’art. 1 della legge 06/11/2012, n. 190, e dunque 
nelle aree a rischio con riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a 
quei processi che sono a rischio. 


Il P.N.A. approvato con deliberazione A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831 ad oggetto 
“Determinazione di approvazione definitiva del piano nazionale anticorruzione” cosi 
come successivamente aggiornato nei termini più volte rammemorati contiene gli 
obiettivi strategici governativi per lo sviluppo delle azioni di prevenzione a livello centrale 
e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche ai fini della predisposizione 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione a livello locale. | due strumenti 
devono essere reciprocamente coerenti, salvo che il P.T.P.C. deve essere conforme a 
norma di legge. 
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Gli obiettivi strategici del P.T.P.C. del Comune di Pavia sono stati formulati in coerenza 
con le azioni da realizzare enucleate nella sezione strategica “7.12 Istituzione” del DUP 
2022-2024 approvato con la deliberazione del Consiglio comunale 17/12/2021, n. 55, 
efficace ai sensi di legge. 


Come evidenziato a partire dalla comunicazione dell'Autorità Nazionale Anti Corruzione 
(A.N.A.C. — ex C.1.V.I.T.) del 10/01/2014, e costantemente ribadito, le misure di contrasto 
alla corruzione costituiscono specifici elementi da monitorare ai fini della valutazione 
della performance individuale e organizzativa. 

Per una migliore caratterizzazione del contesto, si richiamano integralmente i contenuti 
informativi presenti dell’ultimo Documento Unico di Programmazione approvato (in 
acronimo: D.U.P.) circa la situazione socio-economica del territorio e relativa analisi 
strutturale, demografica e socio-economica. 

Il P.T.P.C. è costituito da una parte normativa, che ha valore organizzativo e che 
contiene le Misure Generali di Ente (M.G.E.) e da una parte che contiene le Misure 
Specifiche di Settore (M.S.S.), la quale ultima valorizza i processi di erogazione in cui 
ogni Dirigente, in relazione al proprio funzionigramma, evidenzia gli ambiti a rischio di 
corruzione ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. |-bis, -ter e I-quater del d.lgs. 30/03/2001, n. 
165, secondo una logica bottom up. 

Le indicazioni di ciascun Dirigente sono state ricondotte a sistema dal R.P.C. garantendo la 
necessaria omogeneizzazione intersettoriale e intraorganizzativa. 

Del P.T.P.C. fa parte, altresì, la sezione che riguarda la trasparenza secondo le indicazioni 
dell'art. 1, comma 8 della legge 06/11/2012, n. 190, modificata in parte qua dal d.lgs. 
25/05/2016, n. 97. Essa individua i flussi e la circolazione interna degli atti, dei dati e delle 
comunicazioni nei modi previsti dal d.lgs. 14/03/2013, n. 33, nei termini modificati ratione 
materiae dal ricordato d.lgs. 25/05/2016, n. 97. 

In quest'ottica, essa contiene menzione delle modalità mediante le quali assicurare l’accesso 
civico nei termini voluti dalla relativa disciplina (F.O.1.A.). 

Il Sindaco, con proprio decreto 08/01/2020 prot. n. 2071, avvalendosi dell'art. 43, comma 1 
del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33, nei termini modificati ratione materiae dal ricordato d.lgs. 
25/05/2016, n. 97, ha ritenuto di separare la funzione di Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione (R.P.C.) da quella di Responsabile della Trasparenza (R.T.) in 
considerazione della complessità organizzativa della struttura operativa del Comune di 
Pavia, anche in relazione ai molteplici compiti e attribuzioni demandati al Segretario 
comunale, al quale è stata attribuita la funzione di R.P.C. con decreto sindacale 01/10/2019 
prot. n. 84120. In questa fase, il Responsabile della Trasparenza è il Dirigente del Settore 1 
pro tempore. 

Il P.T.P.C., che, ai presenti fini, viene approvato unitariamente quale unico documento, 
assicura comunque la dovuta integrazione fra i due strumenti organizzativi e gestionali, 
garantendo la dovuta organicità del sistema di prevenzione della corruzione e di 
preservazione della trasparenza amministrativa. 


Art. 2 - Riferimenti normativi 


Il presente Regolamento è stato predisposto ai sensi: 
a) della deliberazione A.N.A.C. 13/11/2019, n.1064 a oggetto “Approvazione definitiva 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”; 


b) Delibera n. 215 del 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria di cui all'art. 16, comma 1, lettera Iquater, del 
d.lgs. n. 165 del 2001”; 


c) della Legge 09/01/2019, n. 3 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 
amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di 
trasparenza dei partiti e movimenti politici”; 
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della deliberazione A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 


della deliberazione del Consiglio A.N.A.C. 01/03/2018, n. 206 di aggiornamento alle 
Linee guida A.N.A.C. approvate con deliberazione 26/10/2016, n. 1097; 


del regolamento A.N.A.C. 18/07/2018 “Regolamento sull'esercizio del potere 
dell’Autorità di richiedere il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure 
discriminatorie adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) per attività svolte in materia di 
prevenzione della corruzione”; 


della legge 30/11/2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 
lavoro pubblico o privato”; 


della deliberazione A.N.A.C. 22/11/2017, n. 1208 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 


della deliberazione A.N.A.C. 08/11/2017, n.1134 ad oggetto “ Nuove linee guida per 
l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 
partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 


del d. lgs. 25/05/2017, n. 74 “Valutazione della performance dei dipendenti per 
ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e garantire l'efficienza e la trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni”; 


delle Linee-Guida A.N.A.C. 28/12/2016, n.1310 in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 
definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del 
d.lgs. 33/2013”; 


della determinazione A.N.A.C. 03/08/2016 n. 833 “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 
da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e 
poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” 


m) della deliberazione A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831 ad oggetto “Determinazione di 


n) 


approvazione definitiva del piano nazionale anticorruzione”; 


del d.lgs. 20/06/2016, n. 116 “Modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare”; 


del d.lgs. 25/5/2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ai sensi 
dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 


della deliberazione A.N.A.C. 28/10/2015, n. 12 “Aggiornamento 2015 al Piano 
Nazionale Anticorruzione”; 


della determinazione A.N.A.C. 17/06/2015, n. 8 “Linee guida per l'attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economicî’; 


della legge 27.05.2015, n. 69 “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 
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s) del d.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 


t) della deliberazione C.1.V.I.T. 11/09/2013, n. 72 “Approvazione del Piano Nazionale 
Anticorruzione” di adozione del P.N.A. 2013”; 


u) del d.p.r. 16/04/2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 


v) del d.lgs 08/04/2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50 della legge 06/11/2012, n. 190”; 


w) della circolare 25/01/2013, n. 1 emanata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Funzione Pubblica e delle Linee di Indirizzo emanate dalla 
Commissione per la Valutazione, l’Integrità e la Trasparenza (C./.V./.T.); 


x) del d.lgs 31/12/2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, 
comma 63 della legge 06/11/2012, n. 190”; 


y) della legge 06/11/2012, n. 190 s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”; 


z) dell'art. 16, comma 1, lett. |-bis), lett. I-ter) e lett |-quarter) del d.lgs. 30/03/2001 n. 
165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 


Art. 3 - Approvazione del P.T.P.C. e aggiornamento annuale 


In attuazione della normativa, il Comune di Pavia ha predisposto il proprio primo Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2014/2015/2016, approvato con 
Deliberazione della Giunta comunale 31/01/2014, n. 8, efficace ai sensi di legge. 


In seguito, l'’Amministrazione ha provveduto agli aggiornamenti annuali mediante 
deliberazioni di Giunta comunale (29/01/2015 n.15, 28/01/2016 n. 11, 26/01/2017 n. 17, 
25/01/2018 n. 45, 31/01/2019 n. 56, 06/02/2020 n. 27, 04/03/2021 n. 67 tutte efficaci ai 
sensi di legge) procedendo alla mappatura di tutta l’attività dell'ente e 
all'implementazione delle misure di contrasto. Esso è stato elaborato e predisposto 
valorizzando gli apporti analitici dei Dirigenti titolari dei singoli centri di responsabilità 
sulla base della normativa più volte richiamata. Il presente P.T.P.C. interessa gli anni 
2022/2023/2024. Le annualità 2020-2021 hanno rappresentato un punto di svolta 
perché, in aderenza ai nuovi indirizzi forniti da A.N.A.C. nel PNA 2019, è stata adottata 
una nuova metodologia (di tipo qualitativo) di valutazione del rischio (come meglio 
esplicitata nella parte dedicata a tale argomento); si è proceduto alla classificazione delle 
Misure Generali di Ente (MGE) e delle misure Speciali di Settore (MSE); alla 
qualificazione della segmentazione della formazione della volontà, della tracciabilità dei 
flussi informatici di taluni procedimenti come specifiche misure di ente. 


Inoltre nel 2020 e 2021 è stato introdotto il sistema del controllo successivo di regolarità 
amministrativa, mettendo in uso una batteria di check list riferite a fattispecie previste 
dall'art. 1, comma 9, lett. b) della legge 06/11/2012, n. 190 e dall’art. 147-bis, comma 2 
del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, consentendo l'attuazione e il controllo delle decisioni idonei 
a prevenire il rischio di corruzione, sempre valutando anche l’eventuale modifica 
integrale del regolamento per la disciplina dei controlli interni approvato con la 
deliberazione del Consiglio comunale 25/03/2013, n. 6, efficace ai sensi di legge. 
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1. 


CAPO II 
I SOGGETTI DELLA GESTIONE PROFESSIONALE DEL RISCHIO 
CORRUTTIVO 


Art. 4 - Il Responsabile per la prevenzione della corruzione — compiti e funzioni 


Ai sensi dell’art. 1, comma 7 della legge 06/11/2012, n. 190 il Sindaco individua la figura 
del Responsabile per la prevenzione della corruzione, di seguito denominato “R.P.C.”. 


Quest'ultimo, ai sensi dell'art. 1, comma 8 della fonte di regolazione, predispone il “Piano 
Triennale di Prevenzione alla corruzione” e ne propone l'approvazione alla Giunta 
comunale nel rispetto delle indicazioni strategiche e generali determinate dal Consiglio 
comunale con propria deliberazione 19/12/2019, n. 53, efficace ai sensi di legge. 


L’R.P.C. inoltre e ai sensi dell’art. 1, commi 7, 10 e 14 della legge 06/11/2012, n. 190 e 
secondo quanto indicato dalle deliberazioni A.N.A.C. 02/10/2018, n. 840 e 21/11/2018, n. 
1074, deve provvedere: 


alla segnalazione all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le 
disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza, indicando agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 


alla verifica dell’efficace attuazione del P.T.P.C. e della sua idoneità, nonché a proporne 
la modifica quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell'amministrazione 
non marginale; 


alla verifica, d’intesa con il Dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 
siano commessi fatti di corruzione; 


a individuare il personale da inserire nei programmi di formazione di cui all’art. 1, comma 
8, della legge 06/11/2012, n. 190, tenendo conto delle indicazioni fornite dai Dirigenti; 


a svolgere i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 
del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e 
incompatibilità come indicato nella determinazione A.N.A.C. 03/08/2016, n. 833; 


a elaborare la relazione annuale sull’attività svolta, assicurandone la pubblicazione di cui 
all’ art. 1, comma 14 della legge 06/11/2012, n. 190; 


a verificare la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 
nell'amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la pubblicazione sul 
sito istituzionale e la comunicazione ad A.N.A.C. dei risultati del monitoraggio ai sensi 
dell’art. 15, comma 83 d.p.r. 16/04/2013, n. 62. (allegato 3 PNA 2019 PAGINA 3) 


Il R.P.C. coincide con il Segretario Generale del Comune, salva diversa e motivata 
determinazione del Sindaco, cui compete la relativa nomina. Tutta l’attività del R.P.C., 
anche seguendo le indicazioni dell’A.N.A.C. in materia, è supportata da personale interno 
coadiuvato da titolare di Posizione Organizzativa. 
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1. 


Art. 5 — Altri soggetti destinati alla prevenzione e loro compiti 


I soggetti che concorrono alla gestione professionale del rischio da corruzione nel 
Comune di Pavia insieme al R.P.C e i relativi compiti e funzioni sono: 


a) il Consiglio comunale che adotta gli atti generali che determinano gli obiettivi 
strategici cui il R.P.C. deve attenersi nella predisposizione del P.T.P.C. e che la 
Giunta comunale deve valorizzare nell'approvarlo quale strumento della gestione 
professionale del rischio da corruzione; 


b) il Sindaco (art. 50, comma 10 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267) che designa e nomina il 
responsabile della prevenzione della corruzione per il Comune di Pavia (R.P.C.) (art. 
1, comma 7 della legge 06/11/2012, n. 190) e il Responsabile della Trasparenza; 


c) la Giunta comunale (art. 48, comma 2 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267 e 1, comma 8 
della legge 06/11/2012, n. 190) che: 
i. adotta e approva il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento 
della funzione pubblica e, se del caso, alla Regione interessata (art. 1, commi 8 
e 60 della legge 06/11/2012, n. 190); 
ii. adotta e approva gli eventuali atti di indirizzo di carattere generale, che siano 
direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 


d) il Referente per la Prevenzione per C.d.R. di funzione dirigenziale (uno per ogni 

Settore) che: 

a) svolge attività informativa nei confronti del R.P.C., affinché quest’ultimo possa 
avere elementi e riscontri sull'intera organizzazione e attività 
dell'’amministrazione e costante monitoraggio sull’attività svolta dai Dirigenti 
competenti, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale. A 
questo proposito, ogni Dirigente provvede alla nomina di un Referente per 
l'intero Settore; 

b) concorre col Dirigente a far rispettare le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, 
comma 14 della legge 06/11/2012, n. 190); 


e) tutti i Dirigenti per l’unità organizzativa di rispettiva attribuzione che: 

a) svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C. e dei Referenti; 

b) partecipano al processo di ricognizione, determinazione, valutazione e gestione 
del rischio da corruzione e alla sua gestione professionale; 

c) propongono le misure di prevenzione ai sensi del d.Igs. 30/03/2001 n. 165, artt. 
16, comma 1, lett. |-bis), lett. |-ter) e lett |-quarter); 

d) assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e ne verificano le ipotesi 
di violazione; 

e) adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e la rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis del d.lgs. 30/03/2001, 
n.165); 

f) osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14 della legge 
06/11/2012, n. 190); 

g) rispondono della mancata osservanza dell’applicazione delle misure di 
prevenzione della corruzione nei tempi stabiliti dal P.T.P.C.; 


f) l'organo di valutazione della performance (Nucleo di valutazione) che: 
a) partecipa al processo di gestione del rischio (art. 1, comma 7 e 8-bis della legge 
06/11/2012, n. 190); 
b) considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti a esso attribuiti; 
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9) 


h) 


Ì) 


K) 


c) svolge compiti propri connessi all'attività anticorruttiva nel settore della 
trasparenza amministrativa, verificando, anche ai fini della validazione della 
relazione sulla performance, che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti 
nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione 
e valutazione delle performance (sia organizzativa, sia individuale), si tenga 
conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza (artt. 43 e 44 
del d.lgs. 14/03/2013, n. 33); 

d) esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna 
amministrazione (art. 54, comma 5 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165); 

e) svolge altresì, compiti e funzioni ulteriori di cui al PNA 2016 e al D.lgs 
25/05/2017, n. 74; 

f) provvede all’attestazione relativa all’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza (art. 14, comma 4, lett. g), del d.lgs. 27/10/2009 n. 150); 

g) verifica, in rapporto agli obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza, i contenuti della Relazione annuale del R.P.C.T. relativa ai risultati 
dell’attività svolta che il R.P.C.T. è tenuto a trasmettere allo stesso nucleo oltre 
che all'organo di indirizzo dell'’amministrazione (art. 1, comma 14 della legge 
06/11/2012, n.190). 


Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D. che: 

a) svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55- 
bis “Forme e termini del procedimento disciplinare” del d.lgs. 30/03/2001, n. 165) 
in relazione alla gravità dell’infrazione; 

b) provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria 
(art. 20 del d.p.r. 10/01/1957, n. 3; art.1, comma 8 della legge 14/01/1994, n. 20; 
art. 331 c.p.p.); 

c) propone al R.P.C. l'aggiornamento del Codice di comportamento, quando non 
coincide con tale figura; 


tutti i dipendenti dell’amministrazione comunale che: 

a) partecipano al processo di gestione professionale del rischio corruttivo; 

b) osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14 della legge 
06/11/2012, n. 190); 

c) segnalano le situazioni di illecito al proprio Dirigente o all’U.P.D. (art. 54-bis del 
d.lgs. 30/03/2001, n. 165); 

d) segnalano casi di conflitto di interessi (art. 6-bis della legge 07/08/1990, n. 241; 
artt. 6 e 7 del Codice generale di comportamento — d.p.r. 16/04/2013, n. 62); 


i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione comunale che: 

a) osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

b) segnalano le situazioni di illecito (art. 1, comma 14 della legge 06/11/2012, n. 
190); 


i soggetti titolari di incarichi o designati per il loro conferimento, secondo le 

indicazioni del d.lgs. 08/04/2013, n. 39 che: 

a) prima dell’accettazione dell'incarico e/o della designazione ne dichiarano la 
propria situazione di conferibilità o inconferibilità; 

b) rilasciano analoga dichiarazione, anno per anno, durante la vigenza dell'incarico 
conferito; 


stakeholder (società civile e le organizzazioni portatrici di interessi collettivi) sono 
coinvolti mediante forme di consultazione per la formulazione di proposte da 
valutare in sede di elaborazione del PTPCT, anche quale contributo per individuare 
le priorità di intervento. 
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Art. 6 - Atti organizzativi del R.P.C. 


. II R.P.C. costituisce un’apposita Unità Organizzativa dedicata alla prevenzione della 
corruzione, assegnando le relative responsabilità procedimentali e operative. Le azioni 
organizzative e i relativi atti sono adottati dal R.P.C. su base fiduciaria. 


. Con atto organizzativo del R.P.C. può essere istituita un'apposita unità operativa della 
quale fanno parte il R.P.C. e/o i soggetti da questi appositamente individuati, il 
Responsabile per la trasparenza e i Dirigenti, i quali possono delegare i propri Referenti 
appositamente nominati. L'unità operativa coadiuva il R.P.C. nell’aggiornamento del 
P.T.P.C. e svolge ogni altra attività che quest’ultimo richiede nell’ambito della 
prevenzione della corruzione. 


. II R.P.C. si avvale dei Referenti per la prevenzione della corruzione per lo svolgimento 
delle attività di propria competenza. L'azione dei Referenti è coordinata dal R.P.C. 
personalmente o avvalendosi del soggetto individuato ai sensi del comma 1. 


CAPO III 
PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO 


Art. 7 — Predisposizione, aggiornamento e monitoraggio 


. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Dirigente, sentito il proprio Referente per la 
prevenzione della corruzione, trasmette al R.P.C. le proprie proposte aventi ad oggetto 
l'individuazione delle attività nelle quali è presente il rischio di corruzione, indicando, 
altresì, la sua graduazione, le concrete misure organizzative da adottare per 
contrastare il rischio rilevato. 


Entro il successivo 15 gennaio il R.P.C., sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi 
del precedente comma, rielabora e/o aggiorna il Piano di prevenzione della corruzione 
e ne propone l’approvazione alla Giunta Comunale. 


Entro il 31 gennaio dell’anno successivo la Giunta comunale approva il “Piano 
Triennale di Prevenzione della corruzione” per il relativo anno e triennio. 


. Il Piano approvato è pubblicato in forma permanente sul sito istituzionale dell'ente in 
apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Amministrazione Trasparente”, 
sezione “altri contenuti — anticorruzione” subito dopo la sua definitiva approvazione da 
parte della Giunta comunale. 


. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del R.P.C., entro il 15 
dicembre di ciascun anno, la relazione sui risultati dell'attività svolta, redatta sulla base 
delle comunicazioni di ogni titolare di ufficio dirigenziale. 


Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del R.P.C., allorché 
siano state accertate significative violazioni delle norme in materia di prevenzione della 
corruzione ovvero quando intervengano mutamenti organizzativi o modifiche in ordine 
all'attività dell'amministrazione non marginali. 


Il monitoraggio avviene mediante la verifica dell’attuazione delle misure di prevenzione 
secondo la loro scansione diacronica. Della relativa attività è dato conto in termini 
formali e tracciati. 
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TITOLO II 
LA GESTIONE DEL RISCHIO 


CAPO | 
I CONTENUTI DEL PIANO 


Art. 8 —- Mappatura dei processi 


1. La mappatura dei processi concorre all’individuazione del contesto entro cui devono essere 
sviluppati la rilevazione, l’evidenziazione, la valutazione e la gestione del rischio da 
corruzione. 


Il combinato disposto dei commi 10, lett. a) e 16 dell’art. 1 della legge 06/11/2012, n. 190 ha 
individuato particolari aree di rischio tipico, ritenendole comuni a tutte le amministrazioni: 


a) autorizzazione o concessione; 


b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. 14/04/2016, n. 50, 
modificato e integrato dal d.lgs. 19/04/2017, n. 56 e s.m.i.; 


c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone e enti 
pubblici e privati, ricomprendendosi in tale ambito anche gli sgravi di spesa, nonché 
le assegnazioni gratuite di spazi o aree pubbliche; 


d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera 
di cui all'articolo 24 del d.lgs. 27/10/2009, n. 150; 


e) altre attività e altri procedimenti o processi indicati da ciascun Dirigente in relazione 
alle funzioni di cui è titolare e alle relative modalità di gestione, secondo gli atti di 
organizzazione dell’Ente. 


Per ciascuna tipologia di processo/procedimento/attività a rischio di corruzione dovrà 
essere redatta, a cura del Dirigente, la sequenza delle azioni organizzate secondo criterio 
cronologico e funzionale dei passaggi all’interno dei relativi flussi di attività 
(processualizzazione), completa dei riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei 
tempi di conclusione del procedimento o della relativa fase e di ogni altra indicazione utile a 
standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo, indipendentemente dalla circostanza che 
l’attività interessata dal rischio da corruzione sia procedimentalizzata, ovvero si svolga 
seguendo modalità differenti. 


Utile supporto, a questi fini, è fornito dal catalogo dei procedimenti amministrativi approvato 
con deliberazione di Giunta comunale 27/10/2016 n. 208 efficace ai sensi di legge. 
Quest'ultimo è caratterizzato da definitività provvisoria, nel senso che esso dovrà essere 
risottoposto a ponderazione sia nei suoi contenuti, sia nei tempi di conclusione dei singoli 
procedimenti per garantirne la sostenibilità organizzativa. 


Sulla base delle rilevazioni effettuate, il P.T.P.C. del Comune di Pavia individua per ciascun 
settore: 


a) le funzioni di ciascun Dirigente, desunte dal funzionigramma generale dell'Ente; 


b) i processi/procedimenti/attività soggetti a rischio di corruzione individuati ai sensi 
dell'art. 1, comma 16 della legge 06/11/2012, n. 190 e eventuali ulteriori 
processi/provvedimenti/attività individuati dai Dirigenti all'esito di accurate analisi 
organizzative; 


c) i riferimenti normativi, legislativi e regolamentari; 
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d) i tempi di conclusione di ciascun processo/provvedimento/attività individuato; 
e) i soggetti coinvolti; 


f) la valutazione del rischio per ciascun processo secondo la metodologia di 
valutazione del rischio meglio descritta in precedenza e definiti in funzione delle 
peculiarità organizzative dell’ente; 


g) il trattamento del rischio e le misure concrete di contrasto in essere; 


h) le misure da implementare per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi con 
l'indicazione di modalità, responsabili, tempi di attuazione e indicatori. 


Art. 9 — Misurazione e Valutazione del rischio 


. L'analisi del rischio consiste nella valutazione (secondo il metodo qualitativo meglio 
esposto precedentemente) della probabilità che l'evento inauspicato si realizzi e 
dell’intensità delle conseguenze indesiderate che esso produce (probabilità e impatto) 
per giungere alla determinazione del suo livello (misurazione e valutazione). 


. Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità, 
si procede all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la 
combinazione logica dei due fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente. 


Probabilità Impatto Livello di rischio 
alto alto rischio alto 
aio : medio rischio critico 
medio alto 
alto basso 
medio medio rischio medio 
basso alto 
MnoGlo oso rischio basso 
basso medio 
basso basso rischio minimo 

CAPO Il 


MISURE DI GESTIONE PROFESSIONALE 
Art. 10 - Azioni di contrasto 


. Le misure specifiche di settore (M.S.S.) con le quali attuare il contrasto alla 
corruzione sono indicate nella mappatura allegata, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente piano. 


Nella mappatura non sono riportate le misure generali di Ente (M.G.E.), quali ad 
esempio la segmentazione, per non appesantire il documento allegato. Per contro è 
stata conservata menzione del sistema della tracciatura informatica e del sistema di 
valorizzazione della motivazione, in considerazione della loro attuazione a prescindere 
dal sistema di rilevazione. 
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2. Costituiscono misure generali di ente (M.G.E.) di contrasto della corruzione ex /ege le 
seguenti ulteriori azioni, trasversali a tutte i settori, la cui adozione è a tutti gli effetti 
obbligatoria: 


a) 


b) 


monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere 


Il monitoraggio riguarda i processi/procedimenti/attività a rischio del settore di 
appartenenza, verificando l’insussistenza di eventuali relazioni di parentela o affinità 
fino al secondo grado, tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei 
soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere e, per l’Amministrazione comunale, i Dirigenti, i responsabili di procedimento 
e i dipendenti che hanno preso parte ai relativi procedimenti con funzioni decisorie o 
di proposta di decisione. 


Il monitoraggio in questione avviene con sottoscrizione della dichiarazione/modello 
organizzativo, da conservare  obbligatoriamente agli atti del fascicolo 
procedimentale del Settore competente. L'attività è oggetto del controllo successivo 
di regolarità amministrativa. 


La relativa attestazione deve essere resa in tutti i casi indicati dall'art. 1, comma 9, 
lett. a) della legge 06/11/2012, n. 190, del quale la presente disposizione interna 
costituisce “modalità di monitoraggio dei relativi rapport”. Essa è sottoscritta dal 
Dirigente e siglata in ogni sua parte dal/i dipendente/i interessato/i. 


Segmentazione nella formazione del processo decisionale nell’attività 
provvedimentale 


In applicazione delle linee guida contenute nel P.N.A. approvato con deliberazione 
dell’A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831 a oggetto “Determinazione di approvazione 
definitiva del piano nazionale anticorruzione” e all’art. 4 del regolamento sul sistema 
dei controlli interni, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
07/03/2013, n. 5, efficace ai sensi di legge e da ultimo modificato con deliberazione 
19/12/2016, n. 48, efficace ai sensi di legge, “ tutte le determinazioni dirigenziali e 
tutti i restanti atti a contenuto provvedimentale sono adottati dal Dirigente di Settore 
su proposta del Responsabile di procedimento, il quale ultimo, con l'inserimento nel 
sistema informatico del Comune della proposta, ne attesta la regolarità 
amministrativa, in modo da attuare la segmentazione nella formazione del relativo 
processo decisionale. 


Di conseguenza, costituisce misura generale di gestione professionale del rischio da 
corruzione, il frazionamento del processo di formazione della volontà in tutti i casi in 
cui l’atto e/o il provvedimento da adottare e quindi da veicolare all’esterno con effetti 
riferiti all'Ente, riguardi mediatamente o immediatamente una delle aree interessate 
da rischio da corruzione tale definito oltre che dalla legge 06/11/2012, n. 190 anche 
dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica 25/01/2013, n.1. 


i “Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione di giunta comunale e di Consiglio comunale che non siano mero 
atto di indirizzo, il responsabile del servizio competente per materia, in relazione all'iniziativa o all'oggetto della proposta, esercita il 
controllo di regolarità amministrativa attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell'azione amministrativa. Tale valutazione costituisce apposita dichiarazione di coerenza tra gli esiti dell'istruttoria condotta e la 
proposta provvedimentale che s'intende sottoporre all'adozione da parte dell'organo competente. [...].. Con le medesime modalità di cui 
ai commi precedenti si procede per l'adozione delle determinazioni di competenza degli organi gestionali la cui istruttoria sia di 
competenza di funzionari istruttori amministrativi e direttivi, titolari o meno di posizione organizzativa. A tal fine alla determinazione sarà 
allegata apposita attestazione in ordine alla regolarità e correttezza dell'istruttoria nonché alla coerenza fra gli esiti dell'istruttoria 
condotta e il provvedimento proposto che sarà fatta propria dal dirigente responsabile con la sottoscrizione dell'atto finale.” 
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= 


Le indicazioni evidenziate trovano applicazione anche per l'adozione di atti e/o 
provvedimenti disciplinati dal d.lgs. 18/04/2016, n. 50, modificato dal d.lgs. 
18/04/2017, n. 56, fatte salve eventuali indicazioni esplicite in senso contrario 
adottate dall’A.N.A.C. ratione materiae. 


La segmentazione nei termini sopra descritti trova applicazione inoltre nella gestione 
della funzione tributi, nella quale la relativa competenza decisionale è demandata al 
Responsabile di ciascun tributo, che può non essere il Dirigente del settore, ma altro 
soggetto. In questo caso la Giunta comunale con deliberazione 18/07/2019, n. 277 
(peraltro confermata dalla deliberazione 27/08/2020 n. 247), efficace ai sensi di 
legge, ha provveduto alla nomina di due distinti funzionari responsabili, 
rispettivamente, uno per IMU e TASI (e per le attività residuali, ICI), e uno per la 
TARI (per le attività residuali, TARES e TARSU). 


La misura generale di ente in questione — la segmentazione — non opera nei casi in 
cui il Dirigente abbia trattenuto per sé la responsabilità di procedimento. In analogo 
modo, la misura de qua non opera quando il provvedimento è privo di discrezionalità 
amministrativa perché atto vincolato nei suoi presupposti di fatto e di diritto. 


motivazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi 

Tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi adottati dai Dirigenti e/o dagli altri titolari 
dei centri di responsabilità ordinamentalmente legittimati devono essere sempre 
adeguatamente motivati. 


La motivazione deve risaltare con particolare pregnanza nel loro preambolo, 
ricordando che il procedimento amministrativo è il luogo in cui emerge il modo della 
realizzazione dell'interesse pubblico, che avviene mediante contemperamento 
dell'interesse tipico della funzione con i restanti interessi pubblici secondari e/o 
privati di volta in volta coinvolti e dunque oggetto di apprezzamento 
dell’Amministrazione. 


Intesa in questo modo, la motivazione rende evidente il percorso logico-giuridico 
seguito da chi, essendovi avvinto da rapporto di immedesimazione organica, è di 
volta in volta legittimato a formare la volontà del Comune di Pavia con effetti esterni 
e pienamente vincolanti per l'Ente. 


Unitamente alla segmentazione del processo di formazione della volontà 
provvedimentale dell'Ente, la motivazione è quindi vera e propria chiave di volta del 
sistema di gestione professionale del rischio da corruzione. 


d) incarichi e loro conferibilità 


Per il conferimento di incarichi dirigenziali entro l’organizzazione interna del 
Comune, di nomine e/o di designazioni in enti o soggetti terzi si osservano le 
disposizioni del Capo II, III e IV del d.lgs. 08/04/2013, n. 39 e comunque dei suoi artt. 
15, 17, 18e 20. 


In conseguenza di ciò, tutti i conferimenti da parte del Comune di Pavia devono 
essere preceduti da apposita dichiarazione sostitutiva resa dall'incaricato, dal 
nominato o dal designato, che deve contenere specifica menzione dell'assenza di 
cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito 
istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 


Per il conferimento di incarichi dirigenziali entro l’organizzazione interna del 
Comune, nel corso di ogni anno è attuata, a cura del settore cui è attribuita la 
funzione “personale”, la verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive in ragione 
del 15% della consistenza degli incarichi conferiti. Tali dichiarazioni sono pubblicate 


sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
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= 


î) 


Per ridurre il rischio di nominare in enti esterni soggetti incompatibili o inconferibili il 
Comune di Pavia ha previsto misure che anticipano il momento di verifica: 


v la preventiva acquisizione della dichiarazione e del curriculum vitae del 
candidato consente, infatti, agli uffici di controllare la sussistenza di eventuali 
situazioni di inconferibilità/incompatibilità per permettere all'organo conferente di 
effettuare una scelta consapevole e non incorrere in eventuali sanzioni, fra cui la 
sospensione della potestà di nomina per periodi determinati ex /ege; 


v l'acquisizione, nel corso delle verifiche preliminari, del certificato generale 
presso il casellario giudiziale per accertare l'assenza di provvedimenti di 
condanna definitivi in materia penale, civile e amministrativa a carico dei candidati 
e la verifica degli incarichi ricoperti in altri enti tramite accesso alla banca dati 
della Camera di Commercio. 


incarichi e loro compatibilità 
Durante l’incarico conferito e comunque con cadenza annuale sono acquisite le 
dichiarazioni di insussistenza di cause di incompatibilità al suo mantenimento. 


Nel caso in cui, nel corso dell’anno, dovessero sopraggiungere cause 
d’incompatibilità al mantenimento dell’incarico, il soggetto interessato lo comunica 
tempestivamente al R.P.C., nonché al Dirigente titolare della funzione cui l’incarico è 
riferito e, per gli incarichi di funzione dirigenziale interni, al Dirigente titolare della 
funzione personale. Per la rimozione delle cause di incompatibilità riscontrate 
lPR.P.C. provvede ai sensi dell'art. 15 del d.lgs. 08/04/2013, n. 39. 


L'Amministrazione ha avviato a partire dal 2020 la verifica a campione delle 
dichiarazioni sostitutive in ragione del 15% della consistenza degli incarichi, sia 
interni, sia esterni. Per i primi provvede il Dirigente titolare della funzione 
“personale”; per i secondi l’apposita unità operativa inserita nell’Unita strategica di 
coordinamento. Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, 
nell'apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 


rapporti con soggetti comunque partecipati dal Comune di Pavia 

Sulla materia in questione è intervenuta la deliberazione A.N.A.C. 08/11/2017, n. 
1134, a oggetto “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalla pubbliche amministrazione e degli enti 
pubblici economic”. Dopo un regime transitorio previsto per consentire agli enti 
controllati di predisporre le idonee azioni in merito devono essere adottate specifiche 
azioni preordinate a consentire una più efficiente gestione professionale del rischio 
da corruzione. 


A questo proposito si ritiene di prevedere a carico dei Dirigenti le cui funzioni sono 
gestite ed esercitate anche attraverso gli organismi in oggetto l’obbligo di acquisire 
informazione dell'avvenuta nomina del Responsabile della Prevenzione e della 
Corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) e dell'avvenuta adozione di specifiche 
misure di gestione professionale del rischio da corruzione riferite al c.d. “modello 
231”, anche a carattere integrativo di quelle previste, ovvero e comunque di un 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 


Le informazioni devono essere acquisite entro il 10 marzo di ogni anno. 


g) obbligo di astensione in caso di conflitto d’interesse 


Si rinvia all'art. 25 del Regolamento per la disciplina degli Uffici e dei Servizi del 
Comune di Pavia, introdotto in attuazione dell'art. 6-bis della legge 07/08/1990, n. 
241, come integrato dall’art. 1, comma 41 della legge 06/11/2012, n. 190 e ripreso 
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dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, approvato con d.p.r. 16/04/2013, n. 62. 


Sono comunque fatte salve le previsioni in materia contenute nel codice di 
comportamento di Ente adottato dal Comune di Pavia, approvato con deliberazione 
della Giunta comunale 11/02/2014, n. 14, efficace ai sensi di legge. 


Ai sensi dell’art. 6-bis della legge 07/08/1990, n. 241, come integrato dall'art. 1, 
comma 41 della legge 06/11/2012, n. 190, sono adottate specifiche misure atte a 
prevenire il conflitto di interesse. In particolare, il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale, devono astenersi dal compimento 
dell’atto in caso di conflitto di interessi, segnalando la relativa situazione, anche solo 
potenziale, ai loro superiori gerarchici. 


I Dirigenti formulano la segnalazione al R.P.C. e al Sindaco. Nei casi in cui 
l'incompatibilità riguarda il dipendente, il Dirigente adotta i relativi atti per garantire la 
sostituzione del soggetto doverosamente astenutosi. Nel caso in cui l'astensione 
riguarda il Dirigente, si applicano le norme che disciplinano la loro sostituzione in 
conformità agli atti organizzativi dell'Ente. 


h) attività successiva alla cessazione del servizio — “pantouflage” 
Il Comune di Pavia attua l’art. 53 comma 16-ter del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 
introdotto dalla legge 06/11/2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42, 
lett. 1) della legge 06/11/2012, n.190, prevedendo il rispetto di questa norma, quale 
clausola da inserirsi negli atti di gara, nella stipulazione dei contratti in forma 
pubblica amministrativa ovvero in altra forma (scambio di lettere commerciali; firma 
in calce alla determinazione dirigenziale di assegnazione della commessa; firma in 
calce al capitolato; firma in calce a scrittura privata; ecc....), a pena di esclusione 
dell’operatore economico e/o della decadenza ex lege dal contratto. 


A tale scopo, la controparte contrattuale deve rendere apposita dichiarazione nel 
contratto con il Comune di Pavia, secondo la seguente formula: 


“si dichiara e si attesta che, ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del d.lgs. 
30/03/2001, n. 165 introdotto dalla legge 06/11/2012, n. 190, come 
modificato dall'art. 1, comma 42, lett. |) della legge 06/11/2012, n. 190 e 
della deliberazione A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074, il sottoscritto non ha 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha 
attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di Pavia che abbiano 
esercitato poteri autoritativi o negoziali in qualità di Dirigenti, titolari di 
Posizione organizzativa e/o Responsabili di procedimento nel triennio 
successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro. Il tutto con la piena 
consapevolezza che in caso di falsa dichiarazione si determina l'esclusione 
dalla procedura di affidamento della commessa e/o la risoluzione ex lege del 
contratto con addebito di risarcimento del danno”. 


La norma si applica anche ai procedimenti di autorizzazione, concessione, 
assegnazione di utilità economiche comunque denominate così come previsto dalla 
deliberazione A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074. 


A tale scopo, il destinatario dell’attività amministrativa di autorizzazione, di 
concessione, di assegnazione di utilità economica deve rendere apposita 
dichiarazione in allegato o contestualmente all'istanza di accesso al provvedimento 
richiesto, secondo la seguente formula, che dovrà essere inserita nell’apposita 
modulistica elaborata da ciascun Settore e/o comunque richiesta quale integrazione 
del fascicolo procedimentale, qualora omessa ab initio: 
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Ì) 


“si dichiara, in relazione all'istanza in oggetto, e si attesta che, ai sensi 
dell’art. 53 comma 16-ter del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 introdotto dalla legge 
06/11/2012, n. 190, come modificato dall'art. 1, comma 42, lett. |) della legge 
06/11/2012, n.190 e della deliberazione A.N.A.C. 21/11/2018, n. 1074, il 
sottoscritto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, non ha attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di Pavia 
che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali in qualità di Dirigenti, 
titolari di Posizione organizzativa e/o Responsabili di procedimento nel 
triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro. Il tutto con la 
piena consapevolezza che in caso di falsa dichiarazione si determina la 
decadenza dall'utilità provvedimentale comunque conseguita con addebito 
di risarcimento del danno”. 


Infine si introduce l'obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal 
servizio o dall'incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al 
rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in 
ordine alla conoscibilità della norma. 


autorizzazioni allo svolgimento di attività extracurricolari ex art. 53, comma 5, 
6 e 7 del d.Igs. 30/03/2001, n. 165 

L'autorizzazione dell’attività extracurricolare dei dipendenti del Comune di Pavia è 
disciplinata dallo specifico “Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, 
cumulo di impieghi ed incarichi, autorizzazioni ai dipendenti’ approvato con 
deliberazione della Giunta comunale 20/12/2013 n. 284, efficace ai sensi di legge 
ed aggiornato con deliberazione 20/02/2020 n. 69 efficace ai sensi di legge. In caso 
di modifica, il richiamo si intende traslato di pieno diritto agli identificativi della 
deliberazione di modifica senza che null’altro sia necessario. 


Restano ferme le disposizioni previste dal d.Igs. 30/03/2001, n. 165 in merito alle 
incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’art. 53, comma 1-bis, relativo 
al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate 
alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento 
e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli 
ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che 
abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 


È comunque sempre vietato assumere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi: 


i. attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel 
biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto 
dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 


ii. attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha 
in corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 


iii. attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con 
i quali l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di 
partenariato 


formazione di Commissioni e assegnazione uffici in caso di condanna per 
delitti contro la P.A. ex art. 1, comma 46 della legge 06/11/2012, n. 190 

Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 30/03/2001, n. 165, introdotto dall’art. 1, comma 46 
della legge 06/11/2012, n. 190 sono adottate specifiche misure in materia di 
mansioni e attività precluse al personale dipendente. 


In particolare, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo | del titolo Il del libro secondo del codice 
penale: 
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k) 


i. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 


i. mon possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi 
e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere a soggetti pubblici e privati; 


ii. mon possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 


Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a 
comunicare al R.P.C., non appena ne viene a conoscenza, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a processo penale per reati 
previsti nel capo | del titolo Il del libro secondo del codice penale. 


modalità di assegnazione e di esecuzione dei contratti 

L'assegnazione dei contratti di pubblica fornitura e di pubblico servizio deve essere 
effettuata garantendo il rispetto dell'art. 1, commi 6 e 7 del d.l. 06/07/2012, n. 95, 
convertito nella legge 07/08/2012, n. 135 nonché della normativa da essa 
richiamata in materia di affidamenti tramite C.O.N.S.I.P., Mercato Elettronico 
(Me.Pa.) e altre stazioni di committenza pubblica (es: ARIA — per la Regione 
Lombardia). 


A questo proposito, si ricorda il testo dell’art. 1 comma 450 della legge 23/12/2006, 
n. 296, nel testo da ultimo modificato dall’art. 1, comma 180 della legge 30/12/2018, 
n. 145. Dalla lettura delle relative disposizioni normative si evince che la soglia di 
ricorso al mercato elettronico /ato sensu inteso, prima prevista ex lege in 1.000 
Euro, è stata riposizionata a 5.000 Euro al netto delle imposte e accessori se dovuti. 


Negli affidamenti tramite Me.Pa. con richiesta di offerta (R.D.O.) i rischi da 
corruzione sono gli usuali rischi che ricorrono in materia di appalti in relazione alla 
specifica normativa da seguire per l’individuazione del contraente. 


Quando, ricorrendone i presupposti siano effettuate gare utilizzando i parametri 
tecnici e/o economici di convenzioni C.O.N.S.1.P., i rischi da corruzione sono quelli 
che in via generale riguardano le procedure di affidamento in funzione dei relativi 
importi. 


Il decreto-legge 16/07/2020, n. 76, convertito nella legge 11/09/2020, n. 120, ha 
introdotto numerose novità in materia di contratti pubblici, finalizzate a semplificare 
le procedure di affidamento e di esecuzione degli appalti per incentivare gli 
investimenti nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, per fronteggiare le 
ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento 
dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19. Il decreto-legge 31/05/2021, n. 77, 
Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure (convertito con Legge 29 luglio 2021, n. 108), ha ulteriormente modificato 
le novità introdotte dal D.L. 16/07/2020, n. 76. 


Nella materia dei contratti pubblici, il provvedimento è strutturato con norme a 
carattere derogatorio alla disciplina ordinaria del Codice dei Contratti e ad efficacia 
temporale limitata nel tempo (31/12/2021) e disposizioni che, invece, introducono 
modifiche “a regime”, cui si aggiungono una serie di proroghe di “sospensioni 
dell'efficacia di altre norme, come quella sul divieto di appalto integrato e 
dell’obbligo di aggregazione per i Comuni non capoluogo. 
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Relativamente agli affidamenti diretti si precisa che: 


a) in deroga all’art. 36, comma 2, con l’art. 1 del D.L. 16/07/2020 n. 76, convertito 
nella legge 11/09/2020, n. 120 (come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77), 
sono state innalzate le soglie di riferimento per ricorrere all'affidamento diretto o 
alla procedura negoziata, sia nei lavori che nei servizi, ivi compresi i servizi di 
architettura e ingegneria (per i quali non trova più applicazione l’art. 157, comma 
2 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50); 


b) l'affidamento avverrà nel rispetto del principio di rotazione, nonché tenendo 
conto di un criterio di dislocazione territoriale. 


c) la procedura negoziata potrà avvenire tramite indagini di mercato o mediante il 
ricorso ad inviti, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 16/07/2020 n. 76, 
convertito nella legge 11/09/2020, n. 120, nonché dell’art. 36 comma 7 del D.lgs. 
18/04/2016 n. 50 (non derogato) e nel rispetto delle linee guida n. 4 A.N.A.C., in 
quanto compatibili; 


d) le procedure di cui all'art. 1, comma 2 del D.L. 16/07/2020 n. 76, convertito nella 
legge 11/09/2020, n. 120 si applicano agli affidamenti la cui determina a 
contrarre sia stata pubblicata tra l’entrata in vigore del decreto (17/07/2020) ed il 
31/12/2021; tale termine è stato posticipato al 30/06/2023 dal D.L. 31/05/2021, 
n. 77) 


e) non trova applicazione l’intero art. 93 del D.lgs. 18/04/2016 n. 50, fermo 
restando che la SA può motivare una scelta diversa; in tal caso, la garanzia 
dovrà essere dimezzata. 


Le soglie economiche vigenti sono pertanto le seguenti: 


Importo dell’appalto Modalità 
N. Attuale disciplina derogatoria e transitoria 

Fino al 30/06/2023 
1 |- lavori fino a 150.000 euro; Affidamento diretto 


- forniture e servizi di importo inferiore a 139.000 
euro (soglia innalzata a 140.000 dal 01/01/2022); 

- servizi di ingegneria e architettura, attività di 
progettazione di importo inferiore a 139.000 euro 
(soglia innalzata a 140.000 dal 01/01/2022); 


2 |- lavori da 150.000 euro a 1 milione euro ; Procedura negoziata senza 
- forniture e servizi da 139.000 euro (soglia |bando (art. 63, Codice) previa 
innalzata a 140.000 dal 01/01/2022) fino a soglia; |consultazione di almeno 5 
- servizi di ingegneria e architettura, attività di| operatori economici 
progettazione di importo da 139.000 euro (soglia 
innalzata a 140.000 dal 01/01/2022) fino a soglia; 


3 |- lavori da 1 milione di euro fino a soglia Procedura negoziata senza 
bando (art. 63, Codice) previa 
consultazione di almeno 10 
operatori economici 


Con comunicazione del 24/05/2021, pg n. 54171, al fine di uniformare la 
contrattualistica dell'ente sono stati predisposti appostiti modelli da approvare in 
caso di stipulazione di contratti mediante scrittura privata semplice o mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio. 

Con successiva comunicazione del 29/11/2021, pg. 128776, sono state fornite 
disposizioni sulla specifica approvazione delle clausole vessatorie a carico della 
controparte nei contratti conclusi mediante scrittura privata semplice o 
corrispondenza secondo l’uso del commercio. 
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I) 


gestione informatizzata dei procedimenti di gara 


L’art. 22 “Regole applicabili alle comunicazioni’ della direttiva comunitaria 
2014/24/Eu sugli appalti pubblici, introduce l'obbligo di abbandono delle modalità di 
comunicazioni cartacee tra le stazioni appaltanti e le imprese in ogni fase di gara 
ovvero del procedimento per l'assegnazione di commesse pubbliche. In particolare, 
esso prevede l’adozione di misure specifiche a preservazione dell'integrità e, 
comunque, della segretezza delle offerte da parte degli operatori economici (es: 
procedure negoziate con partecipazione di una pluralità di operatori economici; 
procedure aperte, ecc.). E ancora, introducendo una serie tassativa di casi di 
eccezione, assoggettati, come tali, a stretta interpretazione. 


La fonte di regolazione di recepimento italiana, il d.lgs. 18/04/2016, n. 50 e s.m.i., ha 
determinato, con l’art. 40, l'obbligo di utilizzo dei mezzi di comunicazione elettronici 
per le stazioni appaltanti dal 18/10/2018. 


Nel caso di affidamento di commesse su piattaforma elettronica, pertanto, gli oneri 
di segretezza sono assicurati dalla sua funzionalità informatica. 


Qualora, peraltro, l'utilità economica ricercata dall’Amministrazione comunale non 
sia presente sulle piattaforme (mercato elettronico /ato sensu inteso), la relativa 
procedura di acquisizione deve garantire comunque gli obblighi di segretezza. In 
mancanza di idoneo applicativo informatico, essi devono essere assicurati 
procedendo in modalità cartacea e sottoponendo a secretazione le offerte fino ad 
avvenuta scadenza del relativo termine previsto nella determinazione a contrattare 
e suoi allegati. 


m) patti di integrità negli affidamenti 


n) 


Il Comune di Pavia attua l'art. 1, comma 17 della legge 06/11/2012, n. 190 
prevedendo una specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere d'invito. 
Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il 
loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento 
del contratto, rispettando in ogni caso il principio di coerenza con quanto previsto a 
tal proposito dal d.lgs. 14/04/2016, n. 50. 


Il Comune di Pavia ha sottoscritto con la Prefettura — Ufficio territoriale del governo 
di Pavia il protocollo di legalità sugli appalti pubblici (approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale 17/03/2014, n. 6, efficace ai sensi di legge), peraltro basato su 
normativa pregressa in parte modificata dallo ius superveniens. 


monitoraggio dei tempi procedimentali 


Ai sensi dell’art. 1, commi 9 e 28 della legge 06/11/2012, n. 190 è effettuato il 
prescritto monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di 
spettanza, in conformità alla norma citata “monitoraggio periodico del rispetto dei 
tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle anomalie. | risultati 
del monitoraggio sono consultabili nel sito web istituzionale di ciascuna 
amministrazione”, tenendo presente i tempi ex /ege e i tempi determinati dall'Ente 
nel catalogo dei procedimenti amministrativi approvato con deliberazione di Giunta 
comunale 27/10/2016 n. 208 efficace ai sensi di legge. 


Il Comune di Pavia provvede, ai sensi dell'art. 1, commi 9 e 28 della legge 
06/11/2012, n. 190, al “monitoraggio del rispetto dei termini, previsti da legge o dai 
regolamenti per la conclusione dei procedimenti’ attraverso la tempestiva 
eliminazione delle anomalie e alla pubblicazione dei risultati sul sito istituzionale. 
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0) 


p) 


q) 


coordinamento con il Sistema dei controlli introdotto dal Regolamento sui 
controlli interni 


Con deliberazione del Consiglio comunale 07/03/2013, n. 5, efficace ai sensi di 
legge, modificata con deliberazione 19/12/2016, n. 48, efficace ai sensi di legge, è 
stato approvato il Regolamento sui controlli interni in ottemperanza al d.l. 
10/10/2012, n. 174 convertito nella legge 07/12/2012, n. 213, disciplinando un 
sistema di rete dei controlli. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è 
stato posto in relazione con il sistema di prevenzione della corruzione e, insieme a 
quest'ultimo, al sistema di performance management. 


codice di comportamento 


L’art. 54 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165, come modificato dall’art. 1, comma 44 della 
legge 06/11/2012, n. 190 assegna al Governo il compito di definire un Codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti “a/ fine di assicurare la qualità dei servizi, la 
prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico”. 


In attuazione della delega, il Governo ha approvato il d.p.r. 19/06/2013, n. 62, 
recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il Comune di Pavia si è 
dotato di un proprio Codice di Comportamento, approvato con deliberazione della 
Giunta comunale 11/02/2014, n. 14, efficace ai sensi di legge, considerato parte 
integrante e sostanziale del presente P.T.P.C. sebbene a esso non materialmente 
allegato. 


A.N.A.C., con deliberazione 19/02/2020, n. 177 ha approvato le linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, con le quali 
intende fornire indirizzi interpretativi e operativi “volti ad orientare e sostenere le 
amministrazioni nella predisposizione di nuovi codici di comportamento con 
contenuti più coerenti a quanto previsto dal legislatore”. Nel corso del 2021 si 
procederà all’aggiornamento del codice di comportamento di ente. 


Le norme del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, adottato con D.P.R. 
16/04/2013, n.62 e del Codice di comportamento del Comune di Pavia si applicano 
a: 

a) tutti i dipendenti, a tempo determinato ed indeterminato, del Comune di Pavia, ivi 
inclusi i titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici; 

b) tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo; 

c) tutti i collaboratori, a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni, servizi o opere, i 
quali svolgono la loro attività nelle strutture comunali. 


La Giunta Comunale, con deliberazione 29 giugno 2021 n° 235, ha approvato il 
nuovo codice di comportamento comunale, revocando quello precedente approvato 
dalla Giunta Comunale con deliberazione 11 febbraio 2014 n° 14. 


forme di coinvolgimento dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi 


Secondo quanto previsto dal P.N.A. vigente le pubbliche amministrazioni devono 
pianificare adeguate misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla 
promozione della cultura della legalità. 


L'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede l'instaurazione di un 
rapporto di fiducia con i cittadini, gli utenti, le imprese, che possono segnalare 
episodi di cattiva amministrazione, conflitto d’interessi, corruzione, anche attraverso 
l'indirizzo di posta elettronica appositamente dedicato allo scopo 


anticorruzione@comune.pv.it 
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Il coinvolgimento e la partecipazione pubblica all’azione amministrativa sono favoriti 
dalla facilità di accesso sul sito comunale a tutti gli atti decisionali dirigenziali nonché 
a quelli degli organi di governo. 


r) il collegamento del P.T.P.C. con il P.E.G. e il sistema integrato della 
performance 
Con deliberazione di Giunta comunale 30/12/2019, n. 583, efficace ai sensi di legge, 
è stato approvato il nuovo Sistema di misurazione e valutazione della performance, 
in attuazione del d.lgs. 25/05/2017, n. 74. In particolare il nuovo sistema di 
misurazione e valutazione della performance: 


i. evidenzia il collegamento tra pianificazione strategica dell'ente e 
programmazione annuale degli obiettivi attraverso cui essa si realizza; 


ii. valorizza la performance di sistema o organizzativa nell’ottica del miglioramento 
continuo e ponderato dei processi di erogazione di servizi alla cittadinanza e del 
presidio del rischio di corruzione, evidenziando lo stretto legame esistente tra 
performance management e risk management, 


ili. declina la gestione professionale della prestazione del dipendente, definendo i 
passaggi della sua misurazione e valutazione attraverso indicatori di risultato 
oggettivi ed oggettivati, legati al contesto e all'ambiente in cui la prestazione si 
esplica; 


iv. definisce e valorizza le modalità comportamentali richieste dall’organizzazione, 
talché esse trapassino in comportamenti di assoluta organicità e 
immediatamente percepibili come stile proprio dell’organizzazione stessa; 


v. prevede la possibilità di pesare in modo differenziato obiettivi e comportamenti, 
consentendo così l’orientamento verso la realizzazione degli scopi che sono 
insiti nel programma generale di governo oltre che nelle funzioni demandate ex 
lege all'ente; 


vi. valorizza l’effettiva valutazione delle prestazioni e la loro differenziazione 
nell'accesso alla premialità attraverso la progressiva linearità dei punteggi 
attribuiti; 


vii. valorizza il ruolo degli stakeholder, attraverso la rilevazione del loro grado di 
soddisfazione sui servizi erogati. 


Il P.T.P.C. 2021 opera in continuità con il sistema di performance management, che 
prevede l'assegnazione di indicatori di performance ai Centri di Responsabilità in cui 
è articolata la macrostruttura dell'Ente, intervenendo nel sistema di valutazione dei 
Dirigenti e delle posizioni organizzative nonché del personale dipendente, sia con il 
sistema del controllo successivo di regolarità amministrativa, attuando quindi 
meccanismi di “controllo delle decisioni” e il rispetto dei tempi procedimentali in 
conformità alle disposizioni di legge. 


Il tutto per conseguire un Sistema integrato della performance che valorizza tutti gli 
obiettivi di potenziamento e di contrasto nei termini evidenziati (P.I.P.). 


Il nuovo Sistema di valutazione e misurazione della performance approvato dalla 
Giunta comunale con delibera 30/12/2019 n. 583, efficace ai sensi di legge, prevede 
uno specifico collegamento con il Piano della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (P.T.P.C.T.) e con il sistema dei controlli interni *. 


Ù “Rientrano negli obiettivi di sistema e dunque nella performance organizzativa, gli specifici obiettivi che si desumono dal piano della 
gestione professionale del rischio da corruzione e il controllo successivo di regolarità amministrativa, nonché il monitoraggio della 
trasparenza dell'azione amministrativa nel suo complesso. Allo scopo, il piano della performance e annesso piano esecutivo di gestione 
riserveranno a tali ultime evenienze uno specifico spazio di misurazione e di valutazione appositamente valorizzato in termini ponderali.” 
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La Giunta comunale, con la deliberazione 30/12/2020 n. 399, efficace ai sensi di 
legge, ha approvato, contestualmente al Piano esecutivo di gestione, il piano 
generale degli obiettivi di perfòrmance organizzativa e di perfòrmance individuale 
assegnati a ciascun dirigente (Piano Integrato della Performance 2021) prevedendo, 
ai fini della realizzazione del Sistema Integrato della Performance di cui alla 
deliberazione dell’A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, che agli obiettivi trasversali di 
performance organizzativa comuni a tutti i Dirigenti sia riservata un'incidenza 
superiore rispetto a quella prevista per l’anno 2020(si passa infatti da una incidenza 
del 10% al 20%) del totale. 


In tal contesto sono stati quindi valorizzati gli obiettivi di gestione professionale del 
rischio da corruzione (peso del 8%) e di quelli collegati all'esito del controllo 
successivo di regolarità amministrativa (peso del 10%) mentre è rimasto invariato 
l'obiettivo collegato alla trasparenza amministrativa. 


s) adempimenti in materia di trasparenza 


Gli adempimenti legislativi in materia di trasparenza costituiscono una delle azioni 
preordinate a una più efficace gestione professionale del rischio da corruzione. 


La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l'efficienza e l'efficacia dell’azione amministrativa. La legge 
06/11/2012, n. 190 ha previsto che la trasparenza dell’attività amministrativa 
costituisca “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai 
sensi dell'art. 117, secondo comma, lettera m)°, mentre l'art. 1, comma 1 del d.lgs. 
14/03/2013, n. 33, qualifica la trasparenza come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. 


La trasparenza, che viene assicurata mediante la pubblicazione delle informazioni 
relative all’organizzazione e ai procedimenti amministrativi, costituisce quindi metodo 
fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della 
pubblica amministrazione, rappresentando, quindi, strumento di deterrenza contro la 
corruzione e l'illegalità. 


Costituisce parte integrante del presente P.T.P.C. la sezione dedicata alla 
trasparenza amministrativa anche in relazione all'attivazione dell'accesso civico nei 
termini indicati dalla relativa disciplina normativa (F.O.1.A.) elaborata dal relativo 
Responsabile appositamente nominato dal Sindaco con proprio decreto 09/01/2020, 
n. 2071. 


t) individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli 
previsti dalle disposizioni di legge 


In questa sede, si ritiene di non individuare obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto 
a quelli previsti dalla legge. Gli obblighi di trasparenza a carico dell'ente sono, 
pertanto, quelli che discendono dal d.lgs. 14/03/2013, n. 33, modificato in parte qua 
dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97. Sono salve le previsioni di ulteriori misure di 
trasparenza che il relativo Responsabile ritenga di adottare nell'esercizio delle sue 
funzioni. 


Nell’eventuale previsione di ulteriori obblighi di trasparenza rispetto a quelli già 
previsti dal d.lgs. 14/04/2013, n. 33 devono essere in ogni caso garantiti il rispetto 
dei contenuti del parere dell’Autorità Garante della privacy 07/02/2013, n. 49, 
nonché, più in generale, i principi di proporzionalità e di inerenza. Sono salve le 
eventuali ulteriori misure generali che derivassero dal ulteriori determinazione 
dell’A.N.A.C. 
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u) attività di segnalazione anonima da parte del Whistleblowing - art. 1 comma 
51 legge 06/11/2012, n. 190, cosi come modificata dalla legge 30/11/2017, n. 
179 


1. L'istituto giuridico. 


L'ordinamento italiano ha introdotto specifiche misure per tutelare i soggetti che 
segnalino illeciti di cui siano venuti a conoscenza in occasione della prestazione 
lavorativa, in particolare attraverso l’articolo 54-bis del dlgs 30/03/2001 n. 165. 

L’art. 54-bis del d.lgs 30/03/2001 n. 165 “Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti’, inserito dall'art. 1, comma 51, L. 6/11/2012, n. 190 e modificato 
dall'art. 31, comma 1, D.L. 24/06/2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 
11/08/2014, n. 114, come oggi vigente a seguito delle modifiche sostanziali 
apportate dall'art. 1, comma 1, L. 30/11/2017, n. 179. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione è intervenuta sul tema con la determinazione n. 
6 del 28/04/2015, introducendo “Linee guida in materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti" i cui effetti si intendono cessati a seguito dell'adozione, 
da parte dell'Autorità, dello “Schema di Linee Guida in materia di tutela degli autori 
di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di 
un rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. 
whistleblowing)”, adottate dall'Autorità con delibera n. 469 del 09/06/2021 alle 
quali si rimanda per ogni ulteriore approfondimento/precisazione. 


2. La disciplina giuridica. 
L'art. 54 bis del d.lgs 30/03/2001 n. 165 prevede che 


“il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza ovvero all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o 
denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 
non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o 
sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 


3. | soggetti tutelati 
L'istituto del whistleblowing è indirizzato alla tutela di chi riveste la qualifica di 


dipendente pubblico. Per “dipendenti pubblici” la norma intende soggetti fra loro 
molto diversi, alcuni dei quali non hanno alcun rapporto di lavoro subordinato con le 
amministrazioni pubbliche di cui al d.lgs. n. 165 del 2001 - che, pure, contiene l'art. 
54-bis - ma sono dipendenti di imprese private che svolgono però attività per le 
pubbliche amministrazioni. La legge ha equiparato inoltre ai dipendenti pubblici 
anche i dipendenti di enti pubblici economici e i dipendenti di enti di diritto privato 
sottoposti a controllo pubblico, secondo la nozione di società controllate di cui 
all'art. 2359 del c.c. 

La nuova formulazione dell’art. 54-bis, d.lgs. n. 165 del 2001, stabilisce al co. 2 che 
la disciplina sulla tutela degli autori di segnalazioni “si applica anche ai lavoratori e 
ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in 
favore dell’amministrazione pubblica”. 

Per i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio che hanno un obbligo di 
denuncia in virtù di quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 331 del codice 
di procedura penale e degli artt. 361 e 362 del codice penale, la segnalazione di cui 
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all’art. 54-bis indirizzata all’ RPCT o ad ANAC non sostituisce, laddove ne ricorrano 
i presupposti, quella all'Autorità giudiziaria. 


4. Il sistema di protezione del segnalante (le tutele 
Il sistema di protezione rafforzato che la legge 30/11/2017, n. 179 riconosce al 
whistleblower si compone di tre tipi di tutela: 


a. 
b. 


c. 


la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante e della segnalazione; 
la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie eventualmente 
adottate dall'ente a causa della segnalazione effettuata; 

l'esclusione dalla responsabilità nel caso in cui il whistleblower (nei limiti 
previsti dall’art. 3, Il. 179) sia in ambito pubblico (ex art. 54-bis, 
d.Igs.165/2001) che privato (ex art. 6 d.lgs. 231 del 2001) sveli, per giusta 
causa, notizie coperte dall'obbligo di segreto d’ufficio, aziendale, 
professionale, scientifico o industriale (artt. 326, 622, 623 del c.p.) ovvero 
violi l'obbligo di fedeltà (art. 2015 c.c.). 


Tutela della riservatezza. 

Il comma 8 dell’art. 54-bis d.lgs. 30/03/2001 n. 165 prevede che «l'identità 
del segnalante non può essere rivelata». Il divieto di rivelare l’identità del 
segnalante è da riferirsi non solo al nominativo del segnalante ma anche a 
tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad essa 
allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche indirettamente, possa 
consentire l’identificazione del segnalante. 

La segnalazione è pertanto sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e 
seguenti della legge 07/08/1990, n. 241, e successive modificazioni. Per le 
medesime ragioni protettive, la segnalazione deve ritenersi sottratta anche 
all'accesso civico generalizzato, regolato dal d.lgs. 14/03/2013, n. 33. 
Sussistono poi delle ulteriori garanzie che presidiano l'anonimato di chi 
denuncia. Infatti nell'ambito del procedimento penale, l'identità del 
segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 
del codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi alla 
Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla 
chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare 
l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identità. 


Tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie 

La legge prevede inoltre che il whistleblower non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro. L'adozione di misure discriminatorie deve essere comunicata ad 
ANAC per gli accertamenti che la legge le attribuisce e per l'eventuale 
irrogazione della sanzione amministrativa al responsabile, come previsto 
dalla legge. Si rimanda per la procedura di comunicazione ad Anac, allo 
“Schema di Linee Guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto 
di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”, 
adottate dall’Autorità con delibera n. 469 del 9 giugno 2021, ed al relativo 
Regolamento Anac. 
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c. Esclusione dalla responsabilità nel caso in cui il whistleblower sveli, per 
giusta causa, notizie coperte dall'obbligo di segreto d'ufficio, aziendale, 
professionale, scientifico o industriale. 


In assenza dei presupposti previsti dall’art. 54-bis, l'aver fatto una rivelazione 
di fatti illeciti in violazione degli artt. 326, 622, 623 c.p.) e dell'art. 2105 c.c. è 
fonte di responsabilità civile e/o penale. La norma effettua un bilanciamento 
tra l'esigenza di garantire la segretezza di cui alle citate disposizioni, da 
una parte, e la libertà del whistleblower di riferire circa i fatti illeciti di cui sia 
venuto a conoscenza, l’interesse all’integrità della pubblica amministrazione, 
nonché la prevenzione e repressione delle malversazioni, dall’altra. All’esito 
di tale bilanciamento prevale il diritto del dipendente pubblico di segnalare 
fatti illeciti e di godere delle tutele di cui all’art. 54-bis, a date condizioni, che 
sono elencate di seguito: 


- il segnalante deve agire al fine di tutelare «l'interesse all'integrità delle 
amministrazioni, pubbliche e private, nonché alla prevenzione e alla 
repressione delle malversazioni» (art. 3, co. 1, 1. 179); 


- il segnalante non deve aver appreso la notizia «in ragione di un rapporto di 
consulenza professionale o di assistenza con l’ente, l'impresa o la persona 
fisica interessata» (art. 3, co. 2, |. 179); 


- le notizie e i documenti, oggetto di segreto aziendale, professionale o 
d'ufficio, non devono essere rivelati «con modalità eccedenti rispetto alle 
finalità dell'eliminazione dell'illecito» (art. 3, co. 3, I. 179) e, in particolare, la 
rivelazione non deve avvenire al di fuori del canale di comunicazione 
specificamente predisposto per le segnalazioni. 


5. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) 

Come previsto dall’art 54-bis (art. 1, co. 1), le segnalazioni possono essere inviate, 
a discrezione del whistleblower, al RPCT dell’amministrazione ove si è verificata la 
presunta condotta illecita o ad ANAC. Come precisato dal Consiglio di Stato nel 
parere reso (n. 615/2020) sullo “Schema di Linee Guida in materia di tutela degli 
autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in 
ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. 
whistleblowing)”, adottate dall’Autorità con delibera n. 469 del 9 giugno 2021, l’unico 
soggetto che, all’interno dell’amministrazione può ricevere le segnalazioni di 
whistleblowing, con le connesse garanzie di protezione del segnalante, è il 
Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Pavia (RPC), che è 
anche il soggetto competente a svolgere l’istruttoria circa i fatti segnalati. 

Pertanto, nel caso di segnalazioni destinate al superiore gerarchico ai sensi dell'art. 
8 del Codice di Comportamento di Ente, approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 235 del 29/06/2021, il segnalante non sarà tutelato ai sensi dell'art. 54- 
bis. 

Per l’esercizio dei propri compiti istruttori in caso di segnalazioni da parte di 
whistleblower, il RPC può avvalersi di dipendenti specificatamente individuati a 
supporto che sono soggetti agli stessi vincoli di riservatezza e alle stesse 
responsabilità cui è sottoposto il Responsabile. La violazione degli obblighi sopra 
indicati espone, tra l’altro, a responsabilità disciplinare. La tutela della riservatezza 
della segnalazione, garantita nel rispetto della normativa vigente in materia, va 
assicurata anche nella fase di trasmissione della stessa a soggetti terzi, 
espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del 
segnalante. 


6. Oggetto della segnalazione 
Ai sensi dell'art. 54-bis è necessario che la segnalazione sia effettuata 


“nell'interesse all'integrità della pubblica amministrazione” e che abbia ad oggetto 
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“condotte illecite” di cui il dipendente sia venuto a conoscenza “in ragione del 
proprio rapporto di lavoro”. 

| fatti illeciti oggetto delle segnalazioni whistleblowing comprendono non solo le 
fattispecie riconducibili all'elemento oggettivo dell’intera gamma dei delitti contro la 
pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo |, del codice penale, ma anche 
tutte le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontrino 
comportamenti impropri di un funzionario pubblico che, anche al fine di curare un 
interesse proprio o di terzi, assuma o concorra all'adozione di una decisione che 
devia dalla cura imparziale dell’interesse pubblico. 

Il riferrmento all'interesse all'integrità della pubblica amministrazione è stato 
introdotto dal legislatore anche per impedire che l'istituto possa essere utilizzato 
nell'interesse esclusivo personale del segnalante. La ratio di fondo, in linea con la 
legge 6/11/2012, n. 190, è quella di valorizzare l’etica e l’integrità nella pubblica 
amministrazione per dare prestigio, autorevolezza e credibilità alla stessa, 
rafforzando i principi di legalità e buon andamento dell’azione amministrativa di cui 
all’art. 97 Cost. Non sono ammesse segnalazioni anonime per le quali il soggetto 
non abbia fornito le proprie generalità. Non sono altresì ammesse segnalazioni 
fondate su meri sospetti o voci, o strumentali o effettuate nell'interesse esclusivo 
personale del segnalante, né contestazioni inerenti la disciplina del rapporto di 
lavoro o i rapporti con superiori e colleghi. 

Le condotte illecite segnalate devono riguardare infine situazioni, fatti, circostanze, 
di cui il soggetto sia venuto a conoscenza «in ragione del rapporto di lavoro, 
pertanto appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie acquisite in occasione 
e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. 


7. Modalità di presentazione delle segnalazioni 
Il Comune di Pavia, al fine di garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e 
per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione ha aderito, nel 
corso del 2019, al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e 
del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali e ha adottato la 
relativa piattaforma informatica  https://www.whistleblowing.it/, basata sulla 
medesima tecnologia utilizzata da ANAC per la propria applicazione di 
segnalazione. 
I dipendenti del Comune, i collaboratori e i consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’amministrazione, 
qualora intendano segnalare situazioni di illecito riguardanti l’amministrazione 
comunale, di cui siano venuti a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
devono utilizzare per la segnalazione esclusivamente l'apposita piattaforma 
presente sul sito del Comune di Pavia disponibile nella sezione amministrazione 
trasparente - altri contenuti - prevenzione della Corruzione  all’indirizzo 
https://comunepavia.whistleblowing.it/#/. 

Il segnalante deve fornire tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad 

accertare la fondatezza di quanto segnalato. 

e La segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, 
smartphone) sia dall'interno dell'ente che dal suo esterno. La tutela 
dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

# La segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario. 

e È indispensabile che gli elementi della segnalazione siano conosciuti 
direttamente dal segnalante, e non riportati o riferiti da altri soggetti. 

e La segnalazione deve riportare a pena di inammissibilità: 


A) generalità, qualifica o posizione professionale, sede di servizio e recapiti del 
segnalante (compreso, se posseduto, l'indirizzo di posta elettronica certificata); 
B) una descrizione delle ragioni connesse all’attività lavorativa svolta che 
hanno consentito la conoscenza dei fatti segnalati; 
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C) una descrizione dei fatti oggetto di segnalazione (condotta ed evento) e 
l'amministrazione/settore in cui sono avvenuti; 

D) circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 
segnalazione; 

E) generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto o i 
soggetti che hanno posto in essere i fatti segnalati; 

F) eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione 
ed eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; 

G) ogni altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la 
sussistenza dei fatti segnalati. 


e nel momento dell'invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice 
numerico di 16 cifre che deve conservare per poter accedere nuovamente 
alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPC e dialogare rispondendo a 
richieste di chiarimenti o approfondimenti. 

e Si ribadisce che l’invio della segnalazione al Responsabile per la prevenzione 
della corruzione non esonera dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità 
giudiziaria i fatti penalmente rilevanti, qualora il segnalante rivesta la qualifica di 
pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, né esonera dall'obbligo di 
denunciare le ipotesi di danno erariale nei casi in cui ciò sia previsto dalla legge. 


8. La gestione delle segnalazioni 


- Esame preliminare. 

La segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione (RPC) che procede al suo preliminare esame entro 15 giorni lavorativi 
dalla sua ricezione, al fine di valutare la sussistenza di tutti i requisiti di 
ammissibilità. 

La segnalazione è considerata inammissibile per: 

a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b) manifesta incompetenza del Comune sulle questioni segnalate; 

c) manifesta infondatezza per l'assenza di elementi di fatto idonei a giustificare 
accertamenti; 

d) accertato contenuto generico della segnalazione tale da non consentire la 
comprensione dei fatti, ovvero segnalazione corredata da documentazione non 
appropriata o inconferente; 

e) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte 
illecite o irregolarità; 

f) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione. 

Nei suddetti casi il RPC procede all’archiviazione diretta che viene comunicata al 
whistleblower. 

Nei casi di cui alle lett. c) e f), il RPC, ove quanto segnalato non sia adeguatamente 
circostanziato, può chiedere al whistleblower elementi integrativi tramite il canale a 
ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante acconsenta. 


- Avvio istruttoria. 

Una volta valutata l'ammissibilità della segnalazione, l'RPC provvede ad avviare, 
entro 15 giorni lavorativi che decorrono dalla data di ricezione della segnalazione, 
con le dovute cautele e nel rispetto della massima riservatezza, l'istruttoria. 
L’istruttoria deve essere definita entro 60 giorni che decorrono dalla data di avvio 
della stessa. 

L'istruttoria è la procedura interna per la verifica e l’analisi dei fatti descritti nella 
segnalazione. 

Il Responsabile può effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione 
personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 
segnalati. A tal fine il Responsabile può contattare il segnalante e riceverlo in un 
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luogo anche al di fuori dei locali dell’amministrazione, per garantire la sua massima 
riservatezza. Qualora, a seguito dell’attività svolta, il RPC ravvisi elementi di 
manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con 
adeguata motivazione. 

Qualora invece il RPC ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione si rivolge 
immediatamente agli organi preposti interni o enti/istituzioni esterne, ognuno 
secondo le proprie competenze, trasmettendo una relazione di risultanze istruttorie 
riferendo circa le attività svolte, per il prosieguo della gestione della segnalazione, 
avendo sempre cura di tutelare la riservatezza dell'identità del segnalante. Non 
spetta, invece, al RPC accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse 
abbiano né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 
dall’amministrazione oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle 
competenze dei soggetti a ciò preposti all’interno di ogni ente o amministrazione 
ovvero della magistratura. 

A conclusione dell’istruttoria, il RPC informa dell'esito il segnalante, con le 
opportune precauzioni a garanzia della sua tutela. 


Procedimento penale (rinvio a giudizio) nei confronti dei dipendenti: 


L’art. 3, comma 1 della legge 27/03/2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra 
procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei 
confronti dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni», prevede che «quando nei 
confronti di un dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a 
prevalente partecipazione pubblica è disposto il giudizio [c.f.r.: il rinvio a giudizio] 
per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 
319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 
1383, l'amministrazione di appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da 
quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni 
corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle 
svolte in precedenza». 


Tale norma ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato 
(non solo i dirigenti) l'istituto del trasferimento a ufficio diverso da quello in cui 
prestava servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. 


Il procedimento penale (per i delitti previsti dagli artt. 314, primo comma, 317, 318, 
319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'art. 3 della legge 
09/12/1941, n. 1383) comporta quindi le seguenti conseguenze sul rapporto di 
lavoro: 


a) in caso di rinvio a giudizio, per i reati previsti dal citato art. 3, l'amministrazione 
è tenuta a trasferire il dipendente ad un ufficio diverso da quello in cui prestava 
servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per 
inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte in 
precedenza. In caso di impossibilità (in ragione della qualifica rivestita, ovvero 
per obiettivi motivi organizzativi), il dipendente è invece posto in posizione di 
aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento; 


b) in caso di condanna non definitiva, i dipendenti sono sospesi dal servizio (ai 
sensi del richiamato art. 4 della fonte legale di regolazione); 


c) nel caso sia pronunciata sentenza penale irrevocabile di condanna, ancorché a 
pena condizionalmente sospesa, l'estinzione del rapporto di lavoro o di impiego 
può essere pronunciata a seguito di procedimento disciplinare (ai sensi del 
richiamato art. 5 della fonte legale di regolazione). 


Il trasferimento di ufficio conseguente a rinvio a giudizio e la sospensione dal 
servizio in caso di condanna non definitiva, non hanno natura sanzionatoria ma 
sono misure amministrative, sia pure obbligatorie, a protezione dell'immagine 
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dell’imparzialità e del buon andamento dell’azione dell’amministrazione, mentre solo 
l'estinzione del rapporto di lavoro ha carattere di sanzione penale accessoria, 
pronunciata dal giudice che determina la caducazione del rapporto lavorativo iussu 
iudicis ex artt. 19, comma 1, num. 5-bis e 32-quinquies c.p.. 

Il dipendente è tenuto a comunicare al proprio datore di lavoro il provvedimento di 
rinvio a giudizio disposto nei propri confronti. 


w) Rotazione straordinaria: 


L’istituto della rotazione straordinaria è previsto dall’articolo 16, comma 1, lett. |- 
quater, del d.lgs. 30/03/2001 n. 165 ed è stato introdotto dal d.l. 06/07/2012, n. 95, 
convertito nella legge 07/08/2012, n. 135. La rotazione straordinaria prevede che i 
dirigenti degli uffici dirigenziali generali ‘provvedono al monitoraggio delle attività 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei 
casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivî” 
senza ulteriori specificazioni. 


Tale disposizione ha presentato problemi applicativi dovuti alla esatta definizione 
dell'ambito soggettivo e oggettivo di applicazione. A.N.A.C. già nel PNA 2018 aveva 
annunciato l'emanazione di apposite Linee guida volte a chiarire i problemi 
applicativi di tale disposizione. 


A.N.A.C., con deliberazione 26/03/2019, n. 215, ha approvato apposite “Linee guida 
in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all'art. 16, 
comma 1, lettera I-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”. 


Sotto il profilo soggettivo l'Autorità “è dell'avviso che l'istituto trovi applicazione con 
riferimento a tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l'amministrazione: 
dipendenti e dirigenti, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato ovvero con 
contratti a tempo determinato.” 


La delimitazione dell'ambito oggettivo presenta alcuni problemi con riferimento ai 
reati-presupposto e alla connessione o meno con l'ufficio ricoperto; infatti il testo 
normativo è lacunoso e manca di individuare le fattispecie di illecito che 
l'amministrazione è chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di far scattare o 
meno la misura della rotazione straordinaria. A differenza del “trasferimento a 
seguito di rinvio a giudizio” disciplinato dall'art. 3, comma 1 della legge 27/03/2001, 
n. 97, nel caso della “rotazione straordinaria” il legislatore non ha individuato gli 
specifici reati, presupposto per l'applicazione dell'istituto, ma genericamente rinvia a 
“condotte di tipo corruttivo”. 


Si ritiene di aderire alla interpretazione fornita dall'Autorità nelle predette linee guida 
secondo cui “/’elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del 
codice penale), di cui all’art. 7 della legge 27/05/2015 n. 69, per “fatti di corruzione” 
possa essere adottata anche ai fini della individuazione delle “condotte di natura 
corruttiva” che impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, 
co. 1, lettera I-quater, del d.lgs.165 del 2001. Per i reati previsti dai richiamati articoli 
del codice penale è da ritenersi obbligatoria l'adozione di un provvedimento motivato 
con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente 
disposta la rotazione straordinaria. L'adozione del provvedimento di cui sopra, 
invece, è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati 
contro la p.a. (di cui al Capo | del Titolo Il del Libro secondo del Codice Penale, 
rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell'art. 
35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012)” 


A.N.A.C. è intervenuta anche per chiarire i problemi sorti in merito al momento del 
procedimento penale rilevante per l’amministrazione ai fini dell’applicazione 
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dell’istituto. L’art.16, comma 1, lett. |-quater, del d.Igs. 30/03/2001, n.165 sul punto, 
richiama infatti la fase di “avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttivi”, senza ulteriori specificazioni (a differenza dell'art. 3 della legge 
27/03/2001, n. 97, che prevede il trasferimento del dipendente a seguito di “rinvio a 
giudizio”). 

L’Autorità ha pertanto precisato che l’espressione “avvio del procedimento penale o 
disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all'art. 16, comma 1, lett. |-quater, 
del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 “non può che intendersi riferita al momento in cui il 
soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all'art. 335 c.p.p.”. 


A.N.A.C. ritiene opportuno che le amministrazioni introducano, nel proprio codice di 
comportamento, il dovere in capo ai dipendenti interessati da procedimenti penali, di 
segnalare immediatamente all’amministrazione l'avvio di tali procedimenti. 


La fattispecie de qua ha rapporti col trasferimento di ufficio in caso di rinvio a 
giudizio. E infatti, la rotazione straordinaria prevista dall’art. 16, comma 1, lett. |- 
quater, del d.lgs. 30/03/2001 n. 165 “anticipa” alla fase di avvio del procedimento 
penale la conseguenza consistente nel trasferimento ad altro ufficio. In caso di rinvio 
a giudizio, per lo stesso fatto, trova applicazione l’istituto del trasferimento disposto 
dalla legge 27/03/2001, n. 97. 


La lettera I-quater dell’art. 16, comma 1 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165 estende 
l'applicazione della rotazione straordinaria anche nel caso di procedimenti 
disciplinari sempre che si tratti di “condotte di natura corruttiva”. Anche in questo 
caso la norma non specifica quali comportamenti, perseguiti non in sede penale, ma 
disciplinare, comportino l'applicazione della misura. A tal proposito A.N.A.C. ha 
precisato che “si deve ritenere che il procedimento disciplinare rilevante sia quello 
avviato dall’amministrazione per comportamenti che possono integrare fattispecie di 
natura corruttiva considerate nei reati’ previsti dall'art. 7 della legge 27/05/2015, n. 
69. Nelle more dell’accertamento in sede disciplinare, tali fatti rilevano per la loro 
attitudine a compromettere l'immagine di imparzialità dell’amministrazione e 
giustificano il trasferimento, naturalmente anch’esso temporaneo, ad altro ufficio. La 
misura resta di natura preventiva e non sanzionatoria (diversamente dalla sanzione 
disciplinare in sé). 


CAPO III 
MISURE DI PREVENZIONE PER IL PERSONALE 
NEI SETTORI A RISCHIO 


Art. 11 — Formazioni e altre azioni 


Ulteriore misura di prevenzione prevista dal Comune di Pavia, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della legge 06/11/2012, n. 190, è la formazione del personale impiegato nei 
settori a rischio di corruzione. La scelta del personale da assegnare ai settori 
individuati a rischio deve prioritariamente ricadere su quello appositamente 
selezionato e formato, secondo criteri di professionalità e specificità della materia 
anche valorizzando gli apporti innovativi soggiunti. 


Entro il 30 novembre il R.P.C., sentiti i Dirigenti, redige l'elenco del personale da 
inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione 
ai diretti interessati nonché al Dirigente titolare della funzione bilancio o equivalente 
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1. 


per lo stanziamento delle relative risorse finanziarie nel Bilancio di Previsione in corso 
di formazione. 


La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato 
rappresenta un'attività obbligatoria. 


Entro il 20 dicembre di ogni anno il R.P.C. definisce, sentiti i Dirigenti, il programma 
annuale della formazione obbligatoria da svolgersi nell'anno successivo. Il programma 
di formazione è approvato con atto del R.P.C.. 


Art. 12 — Rotazione ordinaria del personale 


La rotazione ordinaria del personale è valutata all’atto di conferimento degli incarichi 
e/o attribuzioni di responsabilità nelle aree a rischio di corruzione. Essa può essere 
attuata anche in occasione delle modificazioni della macrostruttura quando quest’ultima 
determina variazioni del funzionigramma di tutti/alcuni i/dei Centri di responsabilità 
(C.d.R.). In particolare, si è in presenza di rotazione ordinaria nei casi sia della 
differente attribuzione di incarichi dirigenziali a parità di assetti organizzativi, sia della 
differente allocazione di funzione fra i titolari di incarichi dirigenziali (redistribuzione di 
funzione entro l’organizzazione, con conseguente modificazione della macro struttura). 


La rotazione ordinaria è una delle misure possibili, che concorre, anche in alternativa, 
con altre misure a contenuto preventivo (quali per esempio la segmentazione nella 
formazione del processo decisionale). 


Il Comune di Pavia introduce, con il presente piano, la misura generale della 
segmentazione nella formazione della volontà degli organi preposti alla gestione. La 
segmentazione prevede che ogni determinazione dirigenziale e ogni provvedimento 
amministrativo assunto, per quel che qui interessa, nelle aree a rischio di corruzione 
deve avvenire su proposta del Responsabile del procedimento da parte del Dirigente, 
nell'ottica del coinvolgimento di default di una pluralità di soggetti (condivisione 
dell’attività fra operatori, evitando l'isolamento di mansioni, avendo cura di favorire la 
trasparenza interna delle attività o ancora l'articolazione delle competenze - cosiddetta 
“segregazione delle funzionî'’). 


Questo modus procedendi evita la concentrazione di “più mansioni e più responsabilità 
in capo ad un unico soggetto”. Il tutto nell'ottica enucleata ed evidenziata dalla 
deliberazione A.N.A.C. 03/08/2016, n. 831, $ 7.2., di approvazione del P.N.A. riferito 
all'anno 2016 e ribadita dalla deliberazione 22/11/2017, n. 1208 di aggiornamento 2017 
del P.N.A. e dalla deliberazione 13/11/2019, n. 1064 di approvazione del PNA 2019. 


La segmentazione del processo di formazione della volontà negli atti di gestione nelle 
aree a rischio di corruzione avviene nel rispetto della tracciabilità informatica, che è 
un'ulteriore misura di prevenzione del rischio a carattere preventivo, all’interno di flussi 
di attività sottratti alla disponibilità degli operatori. 


Le indicazioni evidenziate trovano applicazione anche per l'adozione di atti e/o 
provvedimenti disciplinati dal d.lgs. 18/04/2016, n. 50, modificato e integrato dal d.lgs. 
18/04/2017, n. 56, fatte salve eventuali indicazioni esplicite in senso contrario adottate 
dall’A.N.A.C. ratione materiae. 


La rotazione ordinaria del personale di qualifica dirigenziale sarà valutata alla scadenza 
del periodo di validità dei relativi incarichi di conferimento di funzioni ex art. 109, 
comma 1 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, fermo restando che in caso di cessazione 
anticipata dal servizio le funzioni dirigenziali rimaste senza titolare saranno redistribuite 
fra i restanti Dirigenti, cosî come pure in caso di ridefinizione della macrostruttura del 
Comune di Pavia. 
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La rotazione ordinaria del personale di qualifica dirigenziale avviene anche nel caso di 
modificazioni della macrostruttura, quando essa determini variazioni della distribuzione 
delle funzioni fra dirigenti, pur non nella sua integralità. 


È comunque sempre fatto salvo l’interim assegnato al Segretario generale quando 
disposto dal Sindaco. 


. La rotazione del personale del comparto titolare di responsabilità (titolare di P.0./A.P. 
e/o Responsabili di procedimento) sarà valutata entro il biennio successivo alla data di 
approvazione del presente P.T.P.C.. Essa sarà comunque preceduta dalla 
predisposizione di un apposito piano di rotazione. Anche questa misura è alternativa 
alla segmentazione nella formazione del processo di volontà dell’ente nelle aree a 
rischio di corruzione. 


. È sempre fatta salva la rotazione straordinaria del personale, a prescindere dal livello di 
inquadramento al verificarsi delle condizioni indicate dall'art. 16, comma 1, lett. |-quater 
del d.lgs. 30/03/2001, n. 165. 


CAPO IV 
SANZIONI 


Art. 13 Responsabilità e sanzioni 


Il R.P.C. risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo della legge 
06/11/2012, n. 190, modificata in parte qua dal d.lgs. 25/06/2016, n. 97. 


Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo della legge 06/11/2012 n.190, la 
violazione da parte dei dipendenti dell'ente delle misure di prevenzione previste dal 
presente piano costituisce illecito disciplinare. 


Il mancato apporto dei Dirigenti alla predisposizione del P.T.P.C. e, più in generale, la 
violazione delle sue prescrizioni configurano responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 
21 del d.lgs. 30/3/2001, n. 165 e responsabilità disciplinare. 


TITOLO III 
NORME TRANSITORIE E FINALI 


CAPO | 
ENTRATA IN VIGORE 


Art. 14 Efficacia del Piano 


Il presente piano entra in vigore con l’efficacia della deliberazione della Giunta comunale 
che lo approva. 


Il P.T.P.C. è a tutti gli effetti atto di pianificazione a scorrimento ed è quindi sottoposto ad 
aggiornamento annuale o infrannuale, qualora ne ricorra la necessità. 


In caso di modificazione dei contenuti delle fonti di regolazione statali o comunitarie che 
incidano direttamente sulla disciplina legale degli istituti cui il P.T.P.C. è riferito, il R.P.C. 
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provvederà agli adeguamenti e alle precisazioni conseguenti direttamente con proprie 
circolari di dettaglio. Esse sono pubblicate nel sito “Amministrazione Trasparente” con 
identica modalità utilizzata per la pubblicazione del P.T.P.C. 


AI R.P.C. sono demandati gli adeguamenti di dettaglio che si rendano necessari per 
garantire una migliore efficacia del P.T.P.C. 
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SEZIONE TRASPARENZA 


Nel quadro legislativo rinnovato dal d.lgs. 25/05/2016, n. 97, la trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


Il d.lgs. 25/05/2016, n. 97 ha disposto che l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza non sia più oggetto di un atto separato (Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità) ma sia parte integrante del P.T.P.C. come apposita sezione, nella considerazione 
che esiste un legame evidente tra le misure per il rispetto della legalità e dell’integrità e quelle 
della trasparenza. 


Misure organizzative utilizzate per l'attuazione 


effettiva degli obblighi di trasparenza 


La Giunta comunale, con deliberazione 30/12/2019, n. 581, efficace ai sensi di legge 
(integrata nel corso del 2020 come meglio esposto nel paragrafo dedicato al contesto interno), 
ha approvato la nuova macrostruttura del Comune di Pavia con decorrenza 01/01/2020, 
procedendo all’individuazione delle unità organizzative di maggiore dimensione denominate 
“Settori” e, dunque, ripartendole in n. 8 Centri di Responsabilità assegnati, ciascuno, ad un 
Dirigente dell'Ente, cui si aggiunge n. 1 Unità Strategica di coordinamento al Segretario 
Generale. 


Successivamente ha provveduto con deliberazione 23/01/2020, n. 17, efficace ai sensi di 
legge (integrata nel corso del 2021 come meglio esposto nel paragrafo dedicato al contesto 
interno), a determinare, in modo coerente con la nuova macro struttura, la consistenza 
dell’area delle posizioni organizzative/alte professionalità. 


Responsabile della trasparenza (R.P.T.) 


Come meglio esplicitato nella sezione dedicata ai soggetti coinvolti nella strategia di 
prevenzione, il d.lgs. 25/05/2016, n. 97 ha rafforzato il ruolo dei Responsabili (della 
Prevenzione della Corruzione e) della trasparenza attribuendogli ulteriori e rilevanti 
competenze in materia di accesso civico. 


Organismo Indipendente di Valutazione 


Nell'ambito delle funzioni affidate agli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) il d.lgs. 
25/05/2016, n. 97 ha puntualizzato che l'attuazione degli obblighi di trasparenza è rilevante ai 
fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del 
responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 


Responsabile dell’ Anagrafe delle Stazioni Appaltanti - Rasa 


Fra le misure organizzative volte a rendere effettivi gli obblighi di trasparenza, assume 
particolare rilievo l’individuazione del RASA. Competenza specifica e propria del Rasa è 
l'inserimento e l'aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 
nell'apposita Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA). Il soggetto responsabile 
dell’Anagrafe delle Stazioni Appaltanti per il Comune di Pavia, è stato individuato dalla 
Dirigente del Settore 2 - finanziario, tributi, economato, contratti nella persona dell’attuale 
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titolare di posizione organizzativa (P.O.) del Servizio Economato e Contratti con 
provvedimento 11/12/2020, prot. n.110594. 


Soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione 


A.N.A.C. ha approvato con determinazione 28/12/2016, n. 1310, le “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”, che contengono la nuova 
mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione previsti per le pubbliche amministrazioni. 


Elemento essenziale della mappa ricognitiva è l'indicazione dei nominativi dei soggetti 
responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla 
elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. 


Secondo le indicazioni fornite da A.N.A.C. nelle apposite linee guida, nel presente Piano, per 
ciascun obbligo, sono espressamente indicati per alcuni adempimenti i nominativi dei soggetti 
responsabili della trasmissione e/o pubblicazione, e per altri adempimenti sono indicati i 
responsabili in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione, fermo restando che in caso di 
assenza 0 impedimento degli stessi le responsabilità sono del dirigente. Nella tabella relativa 
agli obblighi di pubblicazione laddove risulta indicato “Tutti i dirigenti o personale delegato”, gli 
obblighi di pubblicazione devono essere verificati in relazione agli eventuali decreti di incarico 
di responsabile di posizione organizzativa, alta professionalità, di unità organizzativa 
autonoma, di unità organizzativa interna, di unità operativa di progetto, di procedimento che 
devono essere pubblicati nella apposita sezione “Altri contenuti — Dati ulteriori” per consentire 
di individuare con precisione la persona fisica responsabile di ciascun obbligo di trasmissione 
e/o pubblicazione. 


Il Comune di Pavia ha provveduto ad informatizzare il flusso per la pubblicazione dei dati e dei 
documenti in tutte le sezioni dell'amministrazione trasparente. 


Nella sezione Trasparenza sono riportati, per ciascun obbligo, il nominativo dei soggetti o i 
responsabili (in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione) della trasmissione dei dati e 
di quelli cui spetta la pubblicazione. Essa è soggetta ad aggiornamento continuo e dinamico a 
cura degli stessi dirigenti per il caso di modifiche organizzative o decisionali che ne richiedano 
il relativo aggiornamento. 


Obiettivi strategici in materia di trasparenza 


La modifica apportata dal d.lgs. 25/05/2016, n. 97 alla legge 06/11/2012, n.190 ha previsto 
espressamente che i piani triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale 
e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
alla gestione professionale del rischio da corruzione e alla trasparenza. 


Si rinvia a quanto riportato nel paragrafo dedicato al collegamento del P.T.P.C. con il P.E.G. e 
il sistema integrato della performance. 


Accesso civico 


L'art. 5 del d.lgs. 14/03/2013, n.33, modificato dall'art. 6 del d.Igs. 25/05/2016, n. 97, riconosce 
a chiunque: 


a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è 
prevista la pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico 
“semplice”); 
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b) Il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 14/03/2013, n.33, 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 
quanto previsto dall'articolo 5-bis (accesso civico “generalizzato”). Per quest’ultimo tipo 
di accesso A.N.A.C. ha formulato apposite Linee guida (Deliberazione A.N.A.C. 
28/12/2016, n. 1309); 


c) Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore 
ha confermato l'istituto dell'accesso civico volto ad ottenere la corretta pubblicazione 
dei dati rilevanti ex /ege, da pubblicare all'interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”. 


L'istanza va presentata al Responsabile della trasparenza (R.T.), il quale è tenuto a 
concludere il procedimento di accesso civico con provvedimento espresso e motivato nel 
termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti, il R.T. avrà cura di pubblicare sul sito i 
dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta 
pubblicazione dello stesso, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 


Trasparenza e disciplina della tutela dei dati personali 


Nel corso del 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27/04/2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di seguito RGPD) e di 
conseguenza è stato adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali — d.lgs. 
30/06/2003, n. 196 - con il d.lgs. 10/08/2018, n. 101. 


L'art. 2-ter del d.Igs. 30/06/2003, n.196, introdotto dal d.lgs. 10/08/2018, n. 101 in continuità 
con il previgente art.19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento 
di dati personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all'esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, $ 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, 
«è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento». Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la 
comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1». 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, 
quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione 
della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 
“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. Una delle novità introdotte dalla normativa 
europea, è la figura del Responsabile della Protezione dei Dati-RPD che svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 
materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


Il Responsabile per la protezione dei dati personali per il Comune di Pavia è Liguria Digitale 
S.p.A. con sede nel Parco Scientifico e Tecnologico di Genova — Via Melen 77, 16152 
Genova. 


Controlli 


Il Responsabile della trasparenza provvede all’attività di controllo sull'adempimento da parte 
dei soggetti responsabili (indicati nella tabella allegata) degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente. 
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Tale controllo è attuato attraverso: 
a) appositi controlli a campione periodici 
b) il monitoraggio effettuato in merito all'accesso civico. 


In caso di accertata omessa pubblicazione, il R.T. segnala al Dirigente responsabile 
competente (come individuato nella tabella allegata relativa agli obblighi di pubblicazione) la 
necessità di provvedere all'adempimento senza ulteriore ritardo, salve ulteriori iniziative. 


Con cadenza semestrale il responsabile della trasparenza effettua un monitoraggio del 
numero degli accessi al sito per valutare l'effettivo utilizzo da parte degli utenti dei dati 
contenuti nella sezione Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Pavia ed al fine di 
individuare possibili elementi utili a migliorare la fruibilità di quanto pubblicato. 
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Allegato A) 


ATTO INTERNO A CORREDO DELL’ATTIVITÀ DI ASSEGNAZIONE DI CONTRATTI, ADOZIONE DI 
PROVVEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE, CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI 
DI QUALUNQUE GENERE (art. 1, comma 9, lett. e) della legge 06/11/2012, n. 190 e dell’art. 10, comma 
2, lett. a) del P.T.C.P. 


OGGETTO? i.e aa 


All’esito dei riscontri effettuati in relazione alla pratica in oggetto, si dichiara: 


non sussiste 

sussiste 

situazione di parentela o affinità entro il secondo grado fra i dipendenti di quest'Amministrazione comunale, 
che hanno preso parte con poteri decisori nei termini sotto indicati al procedimento/attività in oggetto, e i 
titolari, soci, amministratori e dipendenti del contraente/destinatario/beneficiario che hanno agito in analogo 
modo. 


Autorizzazione 

Concessione 

Contratto 

Vantaggio economico comunque denominato 


I dati del contraente/destinatario/beneficiario sono stati desunti da atti comunque formati da pubbliche 
amministrazioni, da atti dotati di pubblica fede (es: statuti, atti costitutivi formati per notaio,....), dalla 
sottoscrizione di atti con poteri decisori rivolti a quest'Amministrazione, o da altra fonte di conoscenza 
diretta. 


I soggetti del Comune di Pavia che hanno preso parte al procedimento/attività in oggetto con poteri decisori 
finali o di proposta di decisione formalizzata sono i seguenti, ciascuno dei quali appone la propria sigla a 
margine delle proprie generalità: 


li uao 
(Dirigente di Settore) 


COMM IT 
(Responsabile di Servizio) 


3: Glam) 
(Responsabile del procedimento) 


Il Dirigente del Settore 
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ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 1 - PERSONALE, AVVOCATURA, DEMOGRAFICI, LOGISTICA, SERVIZI CIMITERIALI, TRASPARENZA, FUNDRAISING - Dott. Gianfranco Loghetti 


Procedimenti/ 8 
Processi soggetti a E F] Responsabi 
rischio di corruzione Tempi è Valutazione i 
5aEr individuati dal È ; |conclusione 5% 21 si 
Funzioni Riferimenti 32 | Indicatoridi stima 5 È |del LIVELLO dell'attuazi PEER 
I (desunta (Responsabile, dicul Fasi del processo/ normativi Edi Soggetti Tncicatoidi soma E del livello di PRE di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | **tuazione rate 
Area di © | all'art. 1, comma 16 È Dl male processo/ LES del livello di ea? gsd e u : deg raggio delle | Target 
rischio | dall'organigr |jelia Legge 6.11.2012| - Procedimento/ attività (legisiativie | Preodiman| COÎNVOItI Esciio/protesia 3 S| rischio/impatto 5 È | esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | ;terventi di FL 
amma) CEFENSS regolamentari) |P" %) Za £ S £| al rischio contrasto | STENTO 
ulteriori attività attività Sis SÈ È 
autonomamente 2 |® ss 2 |NS<cs died mos 
nta o |393 e |388 motivazione valutazione! 
sj Ei 5 |akz 
Rotazione dei componenti della Commissione 
giudicatrice, escluso il presidente interno; nelle 
selezioni per il conferimento di incarichi ex art. 
Lula 110 del Tuel obbligo di predeterminazione dei numero di commissari 
5 = imipai criterì di valutazione dei curricula nei relativi esterni che partecipano a S 
1. discrezionalità M sull'immagine B È £ sa di rotazione ni 0% 
HI bandi; Predeterminazioni e pubblicazione criteri più procedure di 
di selezione; nomina del terzo componente della selezione 
‘commissione tecnica secondo stretta 
w Nomina con condizionamento professionalità riferita all'incarico 
S interno e/o esterno della 
G Assunzioni a È 5 
terno commissione; 
È (A predisposizione del bando di 3 sulla base dei livelli di . n . 
2 Rilevazione del fabbisogno di art. 11 D.P.R. | 0: 180 Candidati; | | concorso prevedendo modalità e || *:reratva. n stima del ivello di FISCO | Ea IENA GU EEN dI Sotto Petar 
E ersonale; redazione del bando di | 487/1994; | dalla data Dipendenti | "Equisiti d'accesso troppo ampi o s Ta di probabilità e impatto, e | SEO NU dele prestazioni Ione? 
mi Concorsi poste. |" Concorso; nomina della D.Los. 150/2009; [pubblicazione| | dell'Ente; troppo: stretilconiriferimento; SI È dille svidenza relativa COOP AA i IO RIO 
m P n i Lgs. ; |P: i ad esempio, al criteri di 3. rilevanza degli contezioso segnalazioni/reclami/rilievi | PriVilegiando modalità d'individuazione del titolo Immediata ad | esplicitazione dell'avviso 
€ selettive per Commissione; art.90 e 110 del | bando. Componenti È jo |} A di studio specifico anche con riferimento ai principi 5 n 
SI ; equipollenza dei titoli di studio; | interessi esterni emersi negli ultimi anni, t intervenuta | di selezione dei titoli 100% 
È l'assunzione del ammissione/esclusione dei Tuel Assunzioni a | Iter dea | e de ciie acta ci M M MI | er one | di equipollenza fra titoli; nelle selezioni per il DIrgEnte | A Jona 
î . ne È na i) ì richiesti 
3 romeno] [solito siepe nesfegoni|“Sinsaiote | pinne | Somannei | “riencaio ceo iene si | onermento ci nc ex 10 dei Ts ho Fieno 
m i ella gr: 1a} | a 65 Li ! dl all'effettuazione delle prove; | 4. livello di opacità processo e degli interessi | di predeterminazione dei criteri di valutazione dei 
iti ai candidati dell'esito delle prove; | l'accesso agli | 120 gg dalla Esperti P M curricula nei relativi bandi; Predeterminazioni e 
3 PIT e lO e pe svolgimento delle prove orali del processo 3. impatto esterni convolti il livello di i Da 
D] pleg di senza predeterminazione delle organizzativo e/0 | N esposizione è giudicato pubblicazione criteri dî selezione 
N Ri conso "i domande da porre ai candidati; sulla continuità del MEDIO. degenerazione 
Ei i interlocuzione della Commissione | 5 di servizio 
si selezione I GI . presenza di | g 
[sa con il candidato durante lo eventi sentinella 
C) Organizzazio svolgimento della prova orale 
ne e gestione 
del personale determinazione della terna di tracce della prova esplicitazione nel verbale 
scritta nel giorno della prova e successiva di concorso dell'avvenuta| 100% 
6. livello di pubblicazione; applicazione della misura 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
mi 1. impatto 
z 1. discrezionalità M sull'immagine B 
z dell'ente 
9 
Fd Di nera 3 sulla base dei livelli di 
Gi TA operativa 2, Impatto in stima del livello di rischio 
ù SARRI ‘termini di A di probabilità e impatto, e 
i Tempi pil: Alterazione delle procedure e/0 | 3. rievanza degli contezioso delle evidenze relative a 
2 e previsti dalla | Seen degli esiti dell'attività SA segnalazioni/reclami/rilievi Immediata ad | esplicitazione nell'avviso 
9 Progressioni di dl'nigli D.Lgs. 150/2009; | normativa ‘COMP ‘amministrativa per garantire emersi negli ultimi anni, | Predeterminazione di criteri oggettivi per accesso intervenuta di selezione dei titoli A 
È retributivi all'esito della o interni della ; M M MEDIO I 3 di rotazione Dirigente 5 î i 100% 
G carriera i D.Lgs. 74/2017 | vigente e È vantaggi personali; ; della discrezionalità che alla progressione e dei punteggi ai titoli efficacia del | richiesti e dei criteri di 
a valutazione della performance Commissione di SILA9dE i 4. livello di opacità 7 € 
lo] comunque Toncerso. °' | postposizione in una lista e/o in M 3. impatto caratterizza alcune fasi del Piano accesso 
iu oggettivabili Esperti una graduatoria del\pracesso organizzativo e/o | 1} processo e degli interessi 
w sulla continuità dell esterni convolti il livello di 
6 5. presenza di È PAIA esposizione è giudicato 
N eventi sentinella MEDIO. 
G 
3 6. livello di 
9 attuazione delle B 4. danno generato | M 
< MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine B 
3 dell'ente Aggiornamento e utilizzazione dell'Albo avvocati esiliettazione nelfauvica 
a SAPERE sulla base dei livelli di con competenze specialistiche ratione materiae "ti elezione del titoli 
2 8 stima del livello di rischio | S&COndo le previsioni degli atti interni ed in di trasparenza E de 100% 
N Vice dla operativa 2. impatto in di Crababiiita e incon coerenza con le Linee guida ANAC n. 12/2018 in lichiesti e del:eritari'ai 
AS falutazione della tipologia di ‘termini di A i probabilità e impatto, e guida n ‘accesso 
fi 
E ia pesnle ; controversia; Professionisti Sigari degli dii delle evidenze relative a materia di servizi legali 
5 Servizio |P ‘©| valutazione del conferimento legali; i A segnalazioni/reclami/rilievi Immediata ad 
8 consulenza legale ai î artt. 24 e 113 interessi esterni 
legale e Mea esterno in relazione alla p responsabile di |  Collusione con professionisti emersi negli ultimi anni, intervenuta 
m centri di : si Costituzione 30 giorni | 4 M M MEDIO I Dirigente ° 
S avvocatura ssa particolare complessità e/o Settore; legali . della discrezionalità che efficacia del 
z i specialità della causa; dipendenti del «-Ilvello di opacità | 1 3. impatto caratterizza alcune fasi del Piano 
het predisposizione proposta Settore dellpracesso organizzativo e/o processo e degli interessi 
Li legali 9 a 
Zi deliberazione sulla continuità dell esterni convolti i livello di _ Faro NORRENA iilmero:di 
£ 5: presenza di | .p servizio esposizione è giudicato iotazione degli Inccarichi.la. funzione del di rotazione incarichi/pratiche ruotate| 100% 
È eventi sentinella MEDIO. contenuto (base annuale) 
bd sul totale 
6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
s 1. impatto 
E ua 1. discrezionalità | B sull'immagine B 
fs, Presentazione della richiesta di dell'ente Rispetto ordine cronologico dell'arrivo delle esplicitazione nel 
5589 riconoscimento del possesso della sulla base dei livelli di | richieste e successivamente evasione in base alle provvedimento del 
3 cittadinanza italiana Jure ° ) i i 'ordi 
Ss Z È È ar 2. coerenza s stima del livello di rischio risposte pervenute dai Consolati; verifica di controllo rispetto dell'ordine 100% 
SES Le] da pari Legge 91/1992; operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e dell'autorità competente ad effettuare cronologico e della 
2 GEA Riconoscimento della || SL acini italiani, nati in uno | Legge 379/2000; | 6 mesi termini di 8 delle evidenze relative a | l'accertamento determinata in base al luogo di verifica dell'autorità 
FESSI + Las ssa ssa Legge 124/2006; | cbord Elusione delle norme che 3. rilevanza degli |, contezioso segnalazioni/reclami/rilievi residenza; CEREA competente 
2890 Sitadinanza fallana cieedinanza gure soll; Legge 94/2009; | SUbOFdIRAtO | personale regolano i procedimenti di interessi esterni emersi negli ultimi anni mmediaia a 
SF2s Jure sanguinis ai | Accertamento che la discendenza "| ad eventuali 3 6 Î Lui i intervenuta 
dz? Feo ; D.P.R 572/1993; dell'ufficio di |riconoscimento della cittadinanza 8 8 MINIMO della limitata Dirigente ° 
= cittadini stranieri di | abbia inizio da un avo italiano e ritardi da 7 : a 7 sh efficacia del 
SOR à : ° D.P.R n. 362/1994 Stato Civile e jure sanguinis ai cittadini | 4. livello di opacità discreczionalità che s 
<ozu ceppo italiano; che lo stesso non abbia mai [D.P-A M-I0/I parte dei si È i di di 8 3. impatto i Piano 
SERE de o aa ngo! | circolare Ministero | PANc Ue ‘anagrafe stranieri di ceppo italiano del processo = caratterizza Il processo e | verifica e controllo di tutta la documentazione 
oue dell'Interno k28 organizzativo e/o | g degli interessi esterni i È 
#08 italiana; accertamenti della Inter Se conati del 1 richiesta dalla circolare del Ministero dell'Interno 
zù ES discendenza dall'avo italiamo | 9€!"8 aprile 1991 5. presenza di i Servino convolti il livello di K28 dell'8 aprile 1991 e dalla normativa vigente in VESTCIA percentuale di utilizzo sr: 
Gelo È mediante gli atti di stato civile di eventi sentinella esposizione è giudicato materia mediante utilizzo della check list che della check list si 
3555 nascite di mattrimonio:o. MINIMO. predetermina i contenuti della domanda e della 
6 eventuale decesso; 6. livello di documentazione a corredo; 
ni attuazione delle B 4. danno generato | B 


MSG e MSS 


MSG e MSS 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a E Responsabi 
rischio di corruzione è a 
È so |Valutazione le aEE 
Funzioni ||| iduRt Gal Riferimenti — | COMClusione Ro 3 | Indicatoridi stima 5 5 _ [del LIveLLO| dell'attuazi | tguazione 
(desunte EDILE] Fasi del processo/ normativi Soggetti D © D SESIA SIR) SO, del livello di 35 di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della x 
dall'erganigr | 2!fart. 1, comma 16 "cabinato /avtivita (legislativi e | Processo/ O Tipologia di rischio rilevato del livello di Beal sSeRE5 Fo da sà aio degl monitoraggio delle | Target 
‘ganigr | della Legge 6.11.2012 pi Ca o procedimen rischio/probablità s E E 335 di Si iterventi di isure 
amma) n. 190 ed altre regolamentari) to/ CES Gioi en contrasto 
Iteriori attività ivi £ 
autonomamente Feo o |888 o |SEs 9 v 
rita E 2 i 3 | È H motivazione valutazione 
o femicszao Ricezione del Decreto Prefettizio di 1. impatto 
<= concessione della cittadinanza 1. discrezionalità | B sull'immagine B 
Fara f Italiana; notifica antro 15 giorni dell'ente 
i p 
Giù del Decreto, da tale data decorre il ud 
pena, lla base dei livelli di = 3 
<ssP termine di sei mesi per la artt. 5 e 9 Legge 2. coerenza B Sola Massa vee Rispetto dell'ordine cronologico di arrivo dei 
395 Procedimento h operativa 3rifii stima del livello di rischio n : 
TS TA prestazione del giuramento; 05/02/1992, n. P di OrOLAbIlità € Impatto. è | Decreti e successivamente dell'ordine cronologico 
ogg Anne 5 seguito | istruttoria con verifica che alla 91; RERCEZA termini di B dle dae ara della data di notifica del Decreto Prefettizio ai fini 
SER) Li si data di adozione del Legge 01/12/2018, > Elusione delle norme che 3. rilevanza degli contezioso ‘© a. | del prescritto giuramento; utilizzazione di elenchi 
Foza acquisto della D n 4 notifica del N i DA segnalazioni/reclami/rilievi a 
Eh € ;| provvedimento di conferimento n. 132; regolano il procedimento relativo | interessi esterni redatti in ordine di notifica dei Decreti Prefettizi e Immediata ad 
SISP cittadinanza italiana ai | della cittadinanza italiana non sia | art. 4 D.P.R Decreto: di Personale ai giuramenti per acquisto della emersi negli ultimi anni, | fissazione della data dei giuramenti da parte del intervenuta | "elazione annuale del 
selle sensi degli artt. 5 e 9 o E acquisto dell'ufficio di 9 Iper eg] . B B MINIMO della limitata DSS 9g A Rates di controllo Dirigente à dirigente del rispetto ni 
zo intervenuto lo scioglimento, 18/04/1994, n. d cittadinanza italiana e 4. livello di opacità 3 bai Sindaco entro i sei mesi prescritti dalla normativa efficacia del 
zERE della legge È Ù della Stato Civile k 5 8 disecrzionalità che REGIS H ; delle misure 
È ri 05/02/1992, n. 91 e l'annullamento o la cessazione 362; art. 7, cittadinanza conseguente trascrizione dell'atto del processo 3. impatto caratterizza Il‘ processo a vigente; eventuale procedura di richiesta di Piano 
FUgd A degli effetti civile del matrimonio e| comma 6 D.P.R. | "È nei registri di cittadinanza organizzativo e/o | pg si Pi anticipo del giuramento esaustivamente motivata 
zo successiva trascrizione A italiana sulla continuità del degli interessi esterni A H 
fo S inon sussista separazione personale| —572/1993; } in relazione alla sua occasionalità , deciso dal 
Zio dell'atto di À A 5. presenza di | g servizio convolti i livello di $ 
=49 n Ù dei coniugi; verifica esistenza în |ciroclare Prefettizia IR ani AVA Sindaco su proposta del Dirigente a seguito di 
(ica cittadinanza italiana > ‘venti inel esposizione è giudicato A b n 
gf vita del coniuge; trasmissione n. 14377/11 istruttoria e verifica. 
325 delle informazioni relative MINIMO) 
CER all'eventuale acquisto della BELA 6 ‘a anmo den |1 118 
ga9 î azione delle hi rato 
ai cittadinanza italiana alla Questura ria 
1. impatto 
So 1. discrezionalità | B sull'immagine B 
[al Ino dell'ente 
BE È: TENTA sulla base dei livelli di Utilizzazione della check list per la verifica dei RTRT 
AF Fonte B stima del livello di rischio [contenuti della domanda e della documentazione a di controllo p‘ 100% 
aSbs operativa 2. Impatto in di probabilità e impatto, e pes della check list 
ces termini di B di 
=E5n Ricezione richeste da parte del 2. rilevanza degli contezioso seonslazioni/redlami/nev 
2280 Rilascio di eitiadiniis|Imprese. di pompe DPR 285/1990; (Sttadint; imprese ; È ., | tnteressiesterni | * emersi negli ultimi anni, Immediata 89] 
SFsa funebri; 3 di pompe funebri; | Elusione delle norme in materia Fe intervenuta 
TA autorizzazioni e R.R. 6/2004; 90 giorni B B MINIMO della limitata Dirigente 
Caio 9 rilascio autorizzazioni e dipendenti del | cimiteriale e di Polizia Locale l E La efficacia del 
=OSf concessioni cimiteriali | Foa azione aortrotti di L.R. 33/2009 ora 4. livello di opacità disecrzionalità che aa 
en9S ‘Concessione cimienizle del processo di 3. impatto caratterizza il processo e 
zQUE organizzativo e/0 | pg degli interessi esterni 
Zg0S 5. prosinza di sulla continuità del convolti il livello di tracciatura informatica dell'intero procedimento sc dipinti 
SSL sarai LE servizio esposizione è giudicato | (registrazione della richiesta e del provvedimento di controllo fon gita C) 
È GS MINIMO conclusivo) 
Sole 6. livello di 
x attuazione delle B 4. danno generato B 
ei MSG e MSS 
ervi 
demografici A 1. impatto 
Ma 1. discrezionalità | A sull'immagine A 
fa SE dell'ente sulla base dei livelli di 
SUS stima del livello di rischio 
Ss Fi È Fed D.Lgs. n. 285/92, 2 aa M di probabilità e impatto, e 
Lo bS D.P.R. n. 495/92, Dperativa 2. impatto in delle evidenze relative a 
(Si=274 d termini di A ili 
SEE regolamento per Cittadino n segnalazioni/reclami/rilievi 
Sela È Ricezione delle istanze, verifica l'applicazione richiedente; 3. rilevanza degli contezioso emersi negli ultimi anni, e 
Esow Rilascio autorizzazioni È RSS È ° i È A lla , Immediata ad 
so E oo documentazione prodotta (tra cui: | dell'imposta sulla responsabile del | accordi collusivi per rilascio titolo | Interessi esterni della discrezionalità che | Utilizzazione della check list che predetermina i Ria rare dae 
Shzs pi RI essere in regola con i pagamenti | pubblicità e sulle | 30 giorni | procedimento, autorizzativo senza i previsti ALTO MEDIO| CRITICO | caratterizza il processo e |contenuti della domanda e della documentazione a di controllo Dirigente | Sfficacia del P delle choc ist 100% 
PEAS pi del canone unico della pubblicità), pubbliche funzionari e requisiti di legge 4, livello di opacità della rilevanza degli corredo 5 
<OZÙ temporanei 5 À fi à pi B 5 k È E Piano 
fefn] 9 È rilascio dell'autorizzazione/diniego | affissioni, piano addetti al Servizio del processo 3. impatto intressi esterni, nonchè 
za generale degli Traffico organizzativo e/o | g delll'impatto che il rischio 
Ugo s impianti è ness A sulla SIAT del potrebbe avere in termini 
SSL pubblicitari eventi sentinella | 8 Sartzio di contenzioso, il livello di 
2 rAltotzi esposizione è giudicato 
iclalai 6. livello di CRITICO 
“ attuazione delle B 4. danno generato M 
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Procedimenti/ Processi 2 Responsab! 
soggetti a rischio di Tempi di 5 
corruzione individuati Pere È Valutazione ile 
Funzioni dal Responsabile, di cui Riferimenti GEL Indicatori di stima 3 2 Indicatori di stima 2 2 del LIVELLO dell'attuazi Tempi di Indicatori di 
(desunte | all'art. 1, comma 16 Fasi del processo/ normativi Soggetti 5 del livello di 352 di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della [attuazione degli 
Area di | dall'organigr | della Legge 6.11.2012 | procedimento/ attività | (legislativie | PY9C®S50/ esin vorei pi ipologla/di rischio rilevato, nice telo cia 82] rischio/impatto 8 5 2 esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | interventi di | MONitoraggio delle LIE: 
rischio procedimen rischio/probablità 365 SE£ misure 
‘amma) |n.190edaltre ulteriori regolamentari) 57 255 38 S| al rischio contrasto | contrasto 
CEDE) Gi GR FO al rischio 
‘autonomamente attivi LG 3 Mllevato 
rilevate s ER 2 NCTS 
vj Fi i |382 ‘motivazione valutazione 
3 ay 3 i 
5 |a s_ |ak3 
ri l È Impatto 'Tracciatura e adozione di modalità standardizzate, di numero di liquidazioni 
ui 1. discrezionalità B sull'immagine B 0 
È den informatizzate e tracciate per le liquidazioni; | regolamentazione fuori procedura 
tn) Componente lell'ente sulla base dei livelli di 
Ls di stima del livello di rischio report annuale (apposito 
do comgttnz —— gli rs di provai impo, e |_ Gear dale ampie di asomento | dicono perno de i 
25 del Settore P ‘termini di 8 in assenza di evidenze hi pag # Rendiconto) 
E ® (emissione Mancato rispetto delle scadenze| 3. rilevanza degli contezioso relative a 
È i |Programmazi|Pagamento delle fatture| Attivazione della liquidazione! utt. 184 e 185 | Mandato) 5 | Personale del | temporali; disomogeneità delle | ‘interessi esteri | £ segnalazioni/reclami/rilievi Immediata ad . 
2 |one,Bilancio|enote di addebito dei | effettiva ed emissione del | D.gs. 267/2000 gg da Settore; creditori | valutazioni in ordine all'ordine B B MINIMO |anche a seguito di controlli | riduzione delle tempistiche di pagamento rilevabili! 4; controllo Dirigente intervenuta  |'Ndice di tempestività dei | bblicazione 
na e Contabilità fornitori relativo mandato “Lgs. perfezioname dell'Ente di pagamento dei documenti |4. livello di opacità | g interni, nonché di con l'indice di tempestività dei pagamenti; efficacia del Piano pagamenti 
Sio nto pervenuti all'Ente del processo P da precedenti giudiziari e/op 
mia] liquidazione 19) A B procedimenti disciplinari a 
qw sulla continuità del 
nn da parte del 5. presenza di M servizio carico dei dipendenti, il 
Hi Responsabile eventi sentinella livello di esposizione è accessibilità per i fornitori/creditori alla indice di tempestività dei 
È PEG dalvalicà giudicato MINIMO piattaforma della gestione crediti utilizzabile per | di trasparenza agarmenti pubblicazione 
Q È : verificare lo stato dei pagamenti La 
uu attuazione delle B 4. danno generato B 
(O, MSG e MSS 
w 1. impatto 
5 1. discrezionalità A sull'immagine B 
sj dell'ente 
ilizzazione della check list in corsi î 
KI Utilizzazione della check list in corso di percentuale di utilizzo 
È predisposizione per la trattazione della domanda e i controllo lo 
È ereiza 8 dim sulla base dei livelli di di Ja:trattazione della domandi di controll della check list 100% 
v o n operativa + Impatto in ; 
Li RT SUE Soggetti passivi | PiSOMOgeneità delle valutazioni termini di 8 stima del livello di rischio della documentazione a' corredo; 
ma Attivazione degli 5 d in ordine alle ragioni della 3. rilevanza degli contezioso di probabilità e impatto, e 
DIE accertamenti tributari ed |!-L9S: 267/2000; | scadenza del| dei rapporti retesa tributaria comunale e | interessi estemi | "' delle evidenze relative a Punziona io | SInIizAtSiRa 
EN Accertamenti tributari sa normativa tributo tributari; ica br M M MEDIO i ; Ò responsabile] intervenuta 
ZE SEI CO specifica per ogni | dovuto dipendenti del | POtenziale discrezionalità nella | 4, livello di opacità 3. impatto segnalazioni/reclami/rilievi del tributo efficacia del Piano 
fi tri annullamenti conseguenti tabula: (termine di Settore trattazione dell'esazione e del. processo B Ra A emersi nell'ultimo triennio 
Ò relativo accertamento te IE il livello di esposizione è 
4j prescrizione) 5. presenza di ui SL MEDIO È iù 
2 servizio QUE i valorizzazione della motivazione. î IPescentuale dati 100% 
o eventi sentinella i regolamentazione icontenente la motivazioni 
É 6. livello di 
[5] attuazione delle B 4. danno generato M 
e) coreneni MEG RINGS 
ribui 
comunali : i grrato 
boe 1. discrezionalità M sull'immagine B 
iu dell'ente 
fa] 
og sulla base dei livelli di | yjizzazione di check list per la trattazione dell ercentuale di util 
pz 2. coerenza stima del livello di rischio PEER TACOE, © | di controllo PEER fo 100% 
uî 8 , 
GS Errata o distorta interpretazione| operativa di meatolo “ di probabilità e impatto, e | ‘0manda e della documentazione a corredo; della checciiee 
È i 
e Verifica della sussistenza del L.241/90, specifica per | Soggetti passivi di norme a regolamenti / 3. rilevanza degli contezioso delle evidenze relative. a 
Foa Rimborso tributi RON. | diritto al rimborso di somme | normativa tributo, dei rapporti |Disomogeneità nella trattazione |. ‘interessi estemi | £ segnalazioni/reclami/rilievi Funzionario | Immediata ad 
m i dovuti o versati in versate ineccesso o nen. | snecifica per ogni |. Seconda tributari; di fattispecie analoghe / M M MEDIO |emersi negli ultimi anni, e responsabile] intervenuta 
di eccesso ira pi TAGE INI | regolamento | dipendenti del Discrezionalità temporale |4. livello di opacità | g 3. impatto della rilevanza del tributo |efficacia del Piano 
Sto comunale ettore nell'ordine di trattazione delle organizzativo e/o ell'interesse economico 
I Setti l'ordine di tratt dell del processo ra; È dell'int 
ww istanze sulla continuità del oggetto del processo, il 
zu 5. presenza di da 
Sd pi CI servizio livello di esposizione è valorizzazione della motivazione. di percsntusle' dati 100% 
SES giudicato MEDIO regolamentazione [contenente la motivazioni] 
DI 6. livello di 
IG] attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
Ri 1. impatto 
(af 1. discrezionalità A sull'immagine B 
wu dell'ente 
ID sulla base dei livelli di til della check list per il controllo del 
d RESERO utilizzazione della check list per il controllo del 
S SE B stima del livello di rischio provvedimento di liquidazione desio % utilizzo check list 100% 
9 operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e Î controllo 
S| Li PRA termini di B delle evidenze relative a 
me È Emissione mandati per | emissione mandati per il ‘mandato nei | Personale del |MaNCato rispetto delle scadenze | 3. rilevanza degli |, contezioso segnalazioni/reclamij/rilievi 
È 3 il pagamento delle pagamento di corrispettivi | nu 184 e 185 termini | Settore: creditori | '®MPOrAli; disomogeneità delle |_ interessi esterni emersi negli ultimi anni, e Immediata ad 
n= Lo] fatture, notule, note di | per prestazioni di lavori, | D.Lgs. 267/2000 | previsti dal dell'Ente: valutazioni relative all'ordine di ALTO BASSO| MEDIO della discrezionalità Dirigente intervenuta 
gE 2 debito e altri documenti | servizi, forniture, contributi | °* Ta ameno Sesoniare pagamento dei documenti | | 4. livello di opacità all'interno del processo, efficacia del Piano 
2% 5 di addebito e/o vantaggi economici, ecc. A ea pervenuti all'Ente del processo 5 3. impatto della rilevanza delgi 
si E organizzativo e/o | g interessi privati esterni 
wu sulla continuita: del coinvolti, il livello di i A 
Ò (e) 5. presenza di | servizio orti, il Tracciatura e adozione di modalità standardizzate, di numero di liquidazioni 5 
Mm eventi sentinella esposizione È giudicato informatizzate e tracciate per le liquidazioni; | regolamentazione fuori procedura 
[e] 
E 6. livello di 
pi attuazione delle B 4. danno generato | B 
O) MSG e MSS 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 3 - SCUOLA, POLITICHE GIOVANILI E CULTURA - Dott.ssa Ivana Dello Iacono 


organizzativo e/o 


processo, il livello di 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a H Responzal 
rischio di corruzione Tempi di È Valutazione ile 
Funzioni UonE Fondusione 8 |Indicatori di stima sf del dell'attuaz 
(iano [Ero Aadce Fasi del processo / cal Soggetti (neo cint sé del livello di 8 È z| Livello Misure da attuare per gli anni Jologia della | ione della | attuazione temine 
Area di = l'art. 1, comma 16 DIRETE She processo/ ‘ogg Tipologia di rischio rilevato del livello di Ae Egea god paria. logi monitoraggio delle | Target 
dall'organigr procedimento/ attività (legislativi e coinvolti 2 & S| rischio/impatto 2 È € lesposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi 
rischio | amma) cea acne regolamentari) |P"ocedimen Schio prensa PIF 2% 8! al rischio contrasto | di contrasto Inisure 
6.11.2012 n. 190 ed to/ ca Sole È 
altre ulteriori attività attività a E È HS È al rischio 
s5£ Gi n P 
eoiccoma nat 308 #2 motivazione valutazione 
rilevate = E te] 2A 
ONE a el 
= Regolamento 1. impatto sulla base dei livelli di stima 
S oa Asili Nido 1. discrezionalità sull'immagine del livello di rischio di 
zo Regolamento dell'ente probabilità e impatto, e 
563% scuole infanzia ione delle evidenze relative a 
È linee guida segnalazioni/reclami/rilievi A 
RUIZ Ciacrizion Personale dei SPoFoa Peemmini di” emersi negli utimi anni, | U!i2z2zone della procedura informatica già in 
ua E approvate con servizi: Interpretazione/applicazione | 3. rilevanza degli ‘rantez lio: della rilevanza degli bi esercizio che - sulla base delle previsioni Immediata ad | % di pratiche trattate 
=Uoas Ricezione e gestione delle bando) i pieni cli distorta del regolamento; Interessi esterni interessi privati esterni | | egolamentari e delle disposizioni organizzative itarvaniia sini pretore 
E 8 È 25 Iscrizioni iscrizioni, delle assegnazioni, | regolamenti sono| 90 giorni toa omessa verifica dei requisiti; si A MEDIO BASSO| BASSO ‘@binvalinall'iscrzione vigenti - definisce preliminarmente i contenuti di controllo Dirigente efficacia del |informatizzata e utilizzo | 100% 
È ; . livello di opacità 
E ato H delle ammissioni al servizio | stati adottati con dipendenti del Pre/postposzione in liste e/o pepati di SN. all'asilo e alla scuola De demanda e celle documentazione a Plano della check list 
= 00 delibere del Settore Aradatorie cn d'infanzia, nonché ie 
020 È Commissario 5. presenza di PO dell'impatto che il verificarsi ella QIeoa: 
S S35 Prefettizio n. 175 eventi sentinella del rischio avrebbe in 
OE (nidi) n.177 6. livello di termini di danno per l'Ente, 
E (infanzia)in data attuazione delle 4. danno generato il livello di esposizione è 
28.4.1993 MSG e MSS giudicato BASSO 
GE I. impatto sulla base dei livelli di stima 
SE, 1. discrezionalità sull'immagine del livello di rischio di 
vEgS dell'ente probabilità e impatto, e 
zz Iscrizioni, ammissioni ai servizi, 2. coerenza delle evidenze relative a 
È È 25 J graduatorie domande; ricezione operativa io in segnalazioni/reclami/rilievi 
USE i ermini di 
SHOE delle domande; assistenza das Tntaroretasiona/ applicazione. ||'3.ilevanza degl IH emersi negli ultimi anni, 
as utenti; formazione della Tempi : della limitata rilevanza degli Immediata ad 
idr 1 " L.241/90 e richiedenti; distorta dei regolamenti; interessi esterni 
zoo Rapporto con l'utenza) graduatoria; chiamata delle previsti dai NUR interessi privati esterni | Utilizzazione della check list per la verifica dei intervenuta | percentuale di utilizzo 
E regolamentazioni appaltatatori; | omessa verifica dei requisiti; 3 BASSO BASSO| MINIMO d di controllo Dirigente 100% 
eSozs e le scuole famiglie in base alla posizione in i vari ? 4. livello di opacità 3. impatti coinvolti nel processo di criteri oggettivi per l'accesso al servizio efficacia del della check list 
CODE È dei vari servizi dipendenti del | pre/postposizione în liste e/o |° ja - impatto Az 
Goto graduatoria; Ricezione e regolamenti caare graduatorie lel processo organizzativo e/o iscrizione e ammissione al Piano 
FERMI] gestione istanze; iscrizioni; sulla continuità dell servizio e del limitato 
s>5zso 5. presenza di i; 
020 assegnazioni; ammissioni e servizio impatto in termini di 
CRIS eventi sentinella 
2535 presenze contenzioso e danno per 
SEES 6. livello di l'Ente, il livello di 
ira attuazione delle 4. danno generato esposizione è giudicato 
È MSG e MSS MINIMO 
m iran rica sulla base dei livelli di stima 
si 3 Alien del livello di rischio di 
de i probabilità e impatto, e 
;z - coerenza delle evidenze relative a 
4 2. impatto in 
E2 Controllo a cadenza periodica Disomogeneità nella valutazione| —°Perativa LEI segnalazioni/reclami/rilievi ian i 
CE Gestione dei degli insoluti; predisposizione e | R.D. 639/1910; di singole/particolari casistiche | 3. rilevanza degli emersi negli ultimi anni, e Sspliclazione, Nel 
CE Utenti 9 contezioso provvedimento di 
sE corrispettivi dovuti | trasmissione degli avvisi per |D.P.R. 602/1973; Mento: di insolvenza; interessi esterni della rilevanza degli A dale iaia ida na, Ki a 
ini per l'accesso ai | l'iscrizione a ruolo; refertazione | Regolamento dei | 200 giorni sa ss So | | mancato rispetto delle scadenze | vello di a MEDIO ALTO | CRIITICO interessi privati esterni ‘Drmazione.delle pa) preta a Para RE Que di controllo Dirigente ci dia: Salce ela ol "| 100% 
d° servizi a domanda |dello stato del procedimento per | servizi scolastici Li ca tue temporali per le fasi di È pia rd opacta 3. impatto coinvolti nella gestione dei ipendenti periodica scarico di pesare n 
iù individuale la riscossione comunali ettore avviso/sollecito/iscrizione a el processo organizzativo e/o casi di insolvenza, Ceno 
miu ruolo 5. presenza di sulla continuità del dell'impatto potenziale in Upresselmento 
st eventi sentinella Servizio) termini di danno generato 
ES per l'Ente, il livello di 
wu Galivallo di esposizione è giudicato 
tc] attuazione delle 4. danno generato PI CALICI 
MSG e MSS di 
Ei 1. impatto 
fa) 1. discrezionalità sull'immagine 
sE dell'ente I d 
wu esplicitazione dei 
d 
9 PRE sulla base dei livelli di stima | Predeterminazione puntuale dei requisiti e delle ù FIRRCIARA Te quisti, delle 
[a del livello di rischio di condizioni d'accesso nonché dei criteri di 100% 
i) operativa 2. impatto in regolamentazione procedimento |condizioni e dei criteri di 
P a 
si Se a rilevanza economica termini di probabilità e impatto, & Valttazione delle afrerte valutazione negli avvisi 
ie oenen affidamento tramite procedi | D.Lgs. 50/2016 3, clevanza deli dn segnalazioni reclamy/nieu 
= Es VERA Affidamenti e aperta; se non a rilevanza Dias18/04/208 Operatori Collusione con operatori interessi esterni a INA È 
22 z concessioni del | economica, affidamento diretto | ?-195-19/0 economici e non, | esterni; elusione delle regole di 9) È 
= |ealtrispa: 7 n.56; L. 180 giorni È BASSO BASSO| MINIMO della rilevanza degli Dirigente 
FRI Paz | Teatro Volta e di altri] —o tramite selezione tra dipendenti del |affidamento; omessa verifica dei i esplicitazione nel 
È |indotazione 289/2002; L.R. 4. livello di opacità interessi privati esterni . 
= spazi Associazioni sportive ai sensi Settore requisiti 3. impatto i verifica anomalie offerte; motivazione di provvedimento di 100% 
s£ al settore Sa n 27/2006 del processo - impatto coinvolti nell'affidamento i SA 
m i 3912008 organizzativo e/o delle concessioni in uso regolamentazione dimen d 2 
z sulla continuità del degli spazi, il livello di Mea 
5 5. presenza di servizio Esposiiche Si glidicnto " esplicitazione nel 
m eventi sentinella RESINE, i sa REGIO | efficacia del provvedimento del 
6 : RE UE EE RE SS CISANO a di controllo Piano personale che ha istruito) 100% 
È 6. livello di controllo; e definito il 
in attuazione delle 4. danno generato procedimento 
po MSG e MSS 
< P 1. impatto 
5 1. discrezionalità sull'immagine 
fa 
Uso Legge 266/1991; dall'ente; 
Jss Digs 42/2004; Immediata ad 
<3E Digs 267/2000 e 3, Utilizzazione della check list per la verifica dei 4 Li balcani 
SZ . coerenza silla baseideliivelifidisama n desetali NERE intervenuta | percentuale di utilizzo | 100% 
Fo “Successive requisiti i controllo irigente Ò Yo 
E 89 vi i operativa 2. impatto in del livello di rischio di efficacia del della check list 
=Ees Rapporto con associazioni; | Regolamento SO, probabilità e Impatto, e SERE 
ESE A Organizzazio per ga Riapar no 3. rilevanza degli contezioso delle evidenze relative a 
SEZ |neiniziative |, rvenzioni con O ipa ala Associazioni; | Interpretazione/applicazione | interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi 
Sk edeventi e bi li PI 180 giorni | dipendenti del distorta dei regolamenti; BASSO MEDIO| BASSO emersi negli ultimi anni, 
ZUR associazioni culturali | collaborazione; verifica e concessioni di s . 7 
<OG4| rassegne n nni Settore omessa verifica dei requisiti  |4. livello di opacità nonché degli interessi 
EU=2| cultural pr ttoscritt tributi,” del processo 3. impatto privati esterni coinvolti nel 
5957 legli impegni sottoscritti contributi, organizzativo e/o processo, il livello di Î s 
assi sussidi e 5 . sulla continuità del| esposizione è giudicato | puntuale disciplina dei rapporti con i soggetti di ta av percentuale utilizzo 
aio) vantaggi Rio) servizio BASSO esterni all'interno della convenzione mediante |, nre Dirigente Misia schema tipo per la 100% 
S ZO RES utilizzo di schema tipo di convenzione 9 pai convenzione 
SE , 
zo È pubblici e privati 6. livello di 
SCE attuazione delle 4. danno generato 
ui MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
2. Coerenza sulla base dei livelli di stima 
lt) perativa. 2. no in del livello di rischio di 
S termini di à 
si probabilità e impatto, e 
2 |M Dipendenti Sotietonza Geni STE delle evidenze relative a Svolgimento dei controlli da parte di più A cadenza 
2 RE Attuazione della Atti di impegno spesa a . La . interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi Igimar pi pi annuale con 
mi Istituto h D.Lgs. 267/00; dell'istituzione; | mancato controllo sul rispetto soggetti sull'esecuzione della convenzione con relazione annuale del 
È convenzione tra |sostegno dell'istituzione, verifica 120 giorni BASSO MEDIO| BASSO emersi negli ultimi anni, di controllo Dirigente formale ni 
musicale i convenzione dipendenti del della convenzione l derit refertazione scritta sulla corretta esecuzione del dirigente 
fi a | Comune e istituzione rispetto normative 4. livello di opacità nonché degli interessi refertazione 
= ‘Vittadini’ Settore Pi rapporto contrattuale 
È del processo 3. impatto privati esterni coinvolti nel PP scritta 
= 
(el 
(e) 


5. presenza di 
eventi sentinella 


6. livello di 
attuazione delle 
MSG e MSS 


sulla continuità del| 
servizio 


4. danno generato 


esposizione è giudicato 
BASSO 


1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
2. coerenza sulla base dei livelli di stima 
operativa 2. impatto in del livello di rischio di 
termini probabilità e impatto, e 
3. rilevanza degli contaziono: delle evidenze relative a ; i ARRE A cadenza 
K nat Dipendenti della Les) Bea Svolgimento dei controlli da parte di più 
interessi 
‘Attuazione: della Atti di impegno spesa a D.Lgs. 267/00; | Fondazione; | mancato controllo sul rispetto resin segnalazioni/reclami/rilievi | <oggetti sull'esecuzione della convenzione con x NA annuale CON | relazione annuale del 
convenzione tra |sostegno dell'istituzione, verifica 120 giorni Ù 3 BASSO MEDIO| BASSO | emersi negli ultimi anni, di controllo Dirigente formale n ni 
f A convenzione dipendenti del della convenzione n | refertazione scritta sulla corretta esecuzione del ; dirigente 
[Comune e Fondazione rispetto normative aa 4. livello di opacità nonché degli interessi E ong cntrafiiale refertazione 
del processo 3. Impatto privati esterni coinvolti nel ERO! scritta 
crerization evo processo, il livello di 
sulla continuità del Î i 
5. presenza di i esposizione è giudicato 
eventi sentinella 
6. livello di 
attuazione delle 4. danno generato 
MSG e MSS 
1. discrezionalità 
dell'ente È 
dia | ——| Utilizzazione della check list per la verifica dei pda nile talia 
Sii sulla base dei livelli di stima contenuti della domanda e della di controllo Dirigente fficacia del Psi della check li 100% 
Regolamento per per: 2. impatto in del livello di rischio di ‘documentazione a corredo efficacia del lella check lîst. 
la cocessione în termini di probabilità e impatto, e Piano 
Provvedimenti di | Concessione in uso temporaneo | uso temporaneo 3. rilevanza degli contezioso ei 
accegnazione degli | 2 PON esclusivo degli spazi in | e non esclusivo Richiedenti; Comportamenti arbitrari, interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi 
SA ©9l | dotazione al settore cultura di spazi di 120 giorni | dipendenti del | mancanza di imparzialità, BASSO MEDIO| BASSO | emersi negli ultimi anni, 
spazi di competenza A a Medi : 
secondo lo specifico proprietà Settore collusioni 4. livello di opacità nonché degli interessi 
del settore 5. fps Mak A 
regolamento comunale comunale in del processo dat privati esterni coinvolti nel 
dotazione al ‘organizzativo e/o processo, il livello di E A Lie A cadenza 
Ù Svolgimento dei controlli da parte di pi 
Settore cultura sulla continuità del esposizione è giudicato folgimento.dal contrall da parte dI più annuale con È 
5. presenza di al soggetti sull'esecuzione della convenzione con i relazione annuale del 
: servizio BASSO di controllo Dirigente formale Ù ni 
eventi sentinella refertazione scritta sulla corretta esecuzione del refertazione dirigente 
rapporto contrattuale 
6. livello di scritta 
attuazione delle 4. danno generato 
MSG e MSS 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 4 - TURISMO, SUAP, COMMERCIO, EVENTI E SPORT - Dott.ssa Patri 


6. livello di 
attuazione delle 


4. danno generato 


giudicato MEDIO. 


controllo; 


personale che ha istruito 
e definito il procedimento 


2 
È 
Responsab 
Procedimenti/ Processi Tempi di 2 
soggetti a rischio di PAR È 56 |Valutazione ile 
Funzioni | corruzione individuati dal Riferimenti del Ri 32 | Indicatoridistima 5 _|del tIveLLo dell'attuazi] —Tempi di Indicatori di 
le 5 35- 
Area di | (desunte Responsabile di cui all'art. Fasi del processo / normativi | rrocesso/ Soggetti TRCIOGIA Gil Macnioirilavato I gZo| goivelod g56 di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della |attuazione degli| monitoraggio delle | Target 
rischio |d2!l'organigr | 1, comma lella Legge procedimento/ attività (legislativi e procedimen coinvolti Tischlo/probabina Sea, io/impatto = È | esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | interventi di misura 
amma) |6.11.2012 n. 190 edaaltre regolamentari) FEE 38 È al rischio contrasto | contrasto 
ulteriori attività to/ td i ds GOG al rischio 
autonomamente rilevate attività CERI sce IIEUE IO! 
EE È sì 2 motivazione valutazione 
Ei Ei 
1. impatto 
Fi artt. 19 e 19-bis 1. discrezionalità sull'immagine 
ES 00 SCIA/comunicazione: Legge 241/90; dell'ente sulla base dei livelli di 
sus 3 P È . lo 
SZ0£ attività produttive, Acquisizione istanza SCIA/SCIA | 7-4. Commercio 3 Era stima del livello di rischio Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate con 
Ere commercio in sede fissa L.R. 6/2010; 3 informatico per la tracciatura dei flussi di controllo la procedura 100% 
dep h unica/SCIA condizionata/ i operativa di probabilità e impatto, e 
OgUS (esercizi di vicinato, medie ‘Comunicazione: normativa P 2. impatto in delle @Videnze relativa a procedimentali informatizzata 
SEGA e grandi strutture. per verifica requisiti, richiesta di speciale di È Di segnalazioni/reclami/rilievi 
ES variazioni non strutturali), ana settore; art.5 Operatori Disomogeneità delle valutazioni; | 3. rilevanza degli contezioso ud 
za90 pubblici esercizi di pn D.P.R. 160/10 - | 60 gg dalla economici, disparità di trattamento tra interessi esterni ga ul: Immediata al 
hs somministrazione, attività al (ra D.Lgs. 222/2016 | presentazion |professionisti, enti| diversi operatori economici; non MEDIO Auto | cRITICO |_' e Dirigente | verificarsi del 
03% acquisizione pareri - privati esterni coinvolti nel © numero di 
zo2% di acconciature ed È Tabella A Sezione e terzi; dipendenti |rispetto delle scadenze temporali; | 4. livello di opacità . rotazione nell'assegnazione definita in base ai presupposto ? 
goa interni/esterni; eventuale 3. impatto processo, nonché di rotazione assegnazioni/pratiche 100% 
gus estetista, autonoleggio, i. . I - art.19-bis del Settore omissione dei controlli del processo . imp: Lia RT carichi di lavoro; 
gone rimessaggio autoveicoli, ‘dazione di motivati L.241/90 s.m.e i organizzativo e/o lel'impatto che il verificarsi ruotate sul totale 
i > d di diniego; . o ò dell'evento avrebbe 
=505s attività tiristico-ricettive, provvedimenti di diniego; LR. 11/2014 sulla continuità del 
5389 | accertamento in corso d'opera. 5. presenza di servizio sull'immagine dell'Ente, il lesplicitazione, nel parere, 
pod distributori di carburante, modificata dalla ? ‘ 
S7LE a SUAP telematico eventi sentinella livello di esposizione è del personale che ha 
LE officine di autoriparazione, L.R. 36/2017 - trattazione delle pratiche da non meno di due DI 
SEE anifici Vintalswanderia. DIGR, X/1702 giudicato CRITICO "fipendenti di controllo istruito e definito il 100% 
25 panifici, ti Vi ri .G.R. 6. livello di procedimento di rilascio 
È del 03/06/2019 attuazione delle 4. danno generato del parere 
Commercio e MSG e MSS 
s artigianato 1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
Ga T.U. Commercio 
Lo dell'ente 
LO, 5 n) 9 LR. 6/2010; sulla base dei livelli di Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale |% di pratiche trattate con 
Sfo É no normativa 2. coerenza stima del livello di rischio informatico per la tracciatura dei flussi FASI la procedura son 
u Da È E Acquisizione istanza anche nella speciale di operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e | procedimentali e del relativo controllo mediante informatizzata e utilizzo 
caz È AUTORIZZAZIONI: forma della domanda unica; settore; art.7 termini:di delle evidenze relative a compilazione check list; della check list 
2E SG commerdio serie fissa verifica requisiti, richiesta di De R. 260110— ul Operatori Disomnogeneità delle valutazioni; | 3, rilevanza degli conteziaso segnalezioni/reclamitllevi 
zo (medie e grandi strutture), eventuali integrazioni Lgs. la 302 reni dai di ria I san emersi negli ultimi anni, a 
en= COME RARI SoRnenali Tabella A Sezione |gg a seconda |. rofessionisti, enti| diversi operatori economici; non MEDIO ALTO | CRITICO | _MOnché degli Interessi Dirigente | verificarsi del 
=l6g pubbliche (mercati - in acquisizione pareri I - art.19-bîs del vile siena E Letta a privati esterni coinvolti nel ii x 9 sla ‘numero di 
cOzu forma itinerante), interni/esterni; rilascio L.241/90 s.m.e i. [procedimento] dip: pi iporali; | 4. livello di opacità processo, nonché rotazione nell'assegnazione definita in base ai idratazione PRESURP assegnazioni/pratiche 100% 
può del Settore omissione dei controlli del processo 3. impatto carichi di lavoro; 9 Vo: 
ES9e distributore di carburante, autorizzazione 0 diniego; LR. 11/2014 organizzativo e/o del'impatto che il verificarsi ; ruotate sul totale 
CRIS taxi, accertamenti successivi all'avvio | modificata dalla sulla continuità del dell'evento avrebbe 
s5h8 dell'attività L.R. 36/2017 - 3: Dese di servizio sull'immagine dell'Ente, il esplicitazione, nel parere, 
ua D.G.R. XI/1702 eventi sentinella livello di esposizione è del personale che ha 
Sala 
= Sme: del 03/06/2019 giudicato CRITICO trattazione dalle Predone ca patioso nia di controllo istruito e definito il 100% 
[(oETi 6. livello di ipendenti 
26 procedimento di rilascio 
{a attuazione delle 4. danno generato del 
Gi MSG e MSS Spare 
Legge 266/199 1. impatto 
Digs 42/2004 1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
Digs 267/2000 e RENE sulla base dei livelli di Utilizzazione della check list per la verifica dei Immediata ad | percentuale di utilizzo 
(sj successive 2. coerenza al'impatta ia stima del livello di rischio requisiti di controllo Dirigente intervenuta della check list 100% 
SS Organizzazio ; modificazioni; operativa FE di probabilità e impatto, e efficacia del Piano 
® Rapporto con associazioni; termini di b 
Ea ne iniziative Cee) Regolamento 3. rilevanza degli Confarizo delle evidenze relative a 
5. , appi 
3 ed eventi Convenzioni con rogito D' dell'accordo di | COMUnale per la Associazioni; Interpretazione/applicazione | interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi 
È sportive e associazioni e disciplina delle | 180 giorni | dipendenti del |distorta dei regolamenti; omessa . BASSO MEDIO] BASSO | emersi negli ultimi anni, 
3 iniziative per | educative/sociali 0 sportive | nonitoraggio sull'ettuezione degli || "CESSIONI di Settore verifica dei requisiti 4 ale di opacità 3. impatto nonché degli interessi 
= il tempo iii sovvenzioni, el processo organizzativo e/o privati esterni coinvolti nel 
E ara peg contributi, sussidi ‘prasinnal sulla continuità del processo, il livello di puntuale disciplina dei rapporti con i soggetti di Immediata ad ferendo 
Ò e vantaggi eventi sentinella servizio esposizione è giudicato esterni all'interno della convenzione mediante Dirigente intervenuta 100% 
È regolamentazione 3 schema tipo 
economici a Lina BASSO utilizzo di schema tipo di convenzione efficacia del Piano 
persone, enti attuazione delle 4. danno generato 
pubblici e privati MSG e MSS 
7 . 1. impatto 
ta stima del livello di rischio | Predeterminazione puntuale dei requisiti e delle DI FA dl Hai condision 
4 2. coerenza di probabilità tt condizioni d'accesso nonché dei criteri di ; aeto Segue, Coe Conezioni | ados 
da operativa 2. impatto in l'i probabilità.e.impatto; e vélutazione delle afferte regolamentazione procedimento e dei criteri di 
Lo i GECRATAI delle evidenze relative a valutazione negli avvisi 
7Z Servizi Sera. Mevanza scgnomica; 3. rilevanza degli n segnalazioni/reclami/rilievi 
Ho affidamento tramite procedura | D.Lgs. 50/2016; a interessi esterni ronteziono 
SE sportivi e Sperti sernonia Alevangai -|b:kgs:19/04/2019 Società sportive, |Collusione con società e operatori emersi negli ultimi anni, e 
HS convenzioni | Affidamenti e concessioni | -conomica, affidamento diretto o n.56; L. 180 giorni | dipendenti del | SPOttIVi e/o economici; e 4. livello di opacità MEDIO MEDIO | - MEDIO della rilevanza degli di Dirigente esplicitazione nel 
g£ impianti impianti sportivi ; delle regole di affidamento; RITA interessi privati esterni verifica anomalle offerte; motivazione provvedimento di 100% 
bi tramite selezione tra Associazioni] 289/2002; L.R. Settore i delli processo p: À regolamentazione 
Ya sportivi SIR i I SFAAUE omessa verifica dei requisiti organizzativo e/o coinvolti nell'affidamento ‘assegnazione 
GIA comunali 2 dalla Ri:27/2006 sulla continuità del degli impianti sportivi, imma 
no Re 5. presenza di servizio nonché dell'impatto intervenuta esplicitazione nel 
y eventi sentinella sull'immagine dell'Ente, il ; ù ff del 
z a coinvolgimento di più soggetti che svolgono il efficacia del Piano| | provvedimento del - 
(e) livello di esposizione è di controllo 100% 
E 
In 
pr 
(C] 


MSG e MSS 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 5 - SERVIZI SOCIALI, POLITICHE ABITATIVE E SANITA'- Dirigente Dott.ssa Antonella Carena 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a 5 Responsab 
Funzioni TGS ha on] Riferimenti ‘de CERA 3£ | Indicatoridistima 5 |del LIVELLO dell'attuazi Tempi di ICCRICi 
(desunte SE , Fasi del processo/ normativi Soggetti di del livello di cla di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della |attuazione degli 
Area di a all'art. 1, comma 16 processo/ Tipologia di rischio rilevato del livello di CRI g3d monitoraggio delle | Target 
dall'organigr procedimento/ attività (legislativi e coinvolti 3 8 £| rischio/impatto 22 È |esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | interventi di 
rischio della Legge 6.11.2012 procedimen rischio/probablità 52 595 misure 
amma) isola siae regolamentari) 7 213 £39| al rischio contrasto | contrasto 
ulteriori attività Gue OG al rischio 
attività 2 sEls 
autonomamente FE o |8E2 rilevato 
rilevate SIOiR E) FE [motivazione valutazione 
ET 3 |353 
aa 3 |a&3 
1. impatto F 
Si " % 
s E 3 1. discrezionalità sull'immagine A SEZONE ia tai di controllo Du Velizzo della check | 100% 
frei dell'ente u 
ES sulla base dei livelli di Immediata ad 
i 2. coerenza tima del livello di rischio intervenuta 
E sti 
3z s Tempistica Associazioni e operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e manifestazione pubblica di interesse per efficacia del manifestazioni 
Chofni Eventuale sottoposizione del non altre termini di M delle evidenze relative a : Piano; 4 100% 
disino ; 6 ; l'individuazione dei partner progettuali pubbliche/totale progetti 
ZE progetto all'approvazione . |predetermina [organizzazioni del 3. rilevanza degli contezioso segnalazioni/reclami/rilievi 
È gÈ Ei dell'organo di governo dell'Ente; I ta ma terzo settore; Collusione dei proponenti i interessi esterni emersi negli ultimi anni, e 
Si 5 de Progetti sociali adozione del provvedimento 381/91 comunque | componenti delle | progetti; scarsa pregnanza dei fre sà ira della rilevanza degli Dirigente = - 
Epos gestionale di spesa; disposizione oggettivabile | commissioni di | progetti; scarsa trasparenza delle interessi privati esterni a individuazione dei criteri 
<u È n di pagamento e/o di erogazione ovvero valutazione; procedure 4. livello di opacità 3 tt coinvolti e dell'alta predeterminazione dei criteri di scelta del progetto] i di scelta per ogni 100% 
S Oz4 del vantaggio economico; fasi di predetermina| utenti finali; del processo dio o discrezionalità delle scelte sociale; regolamentazione manifestazione di y 
£85 attuazione bile di volta | dipendenti del “lo confinuiti del | MI e dell'impatto potenziale alinciniesta dele interesse 
E E) in volta Settore z ii servizio sull'immagine dell'ente, il manifestazione di 
i: . presenza di A 
des livello di esposizione è interesse 
389 eventi seninella giudicato ALTO. controllo della discrezionalità tramite verifica della canarie dele java 
SER 6, livello di pregnanza ed esaustività della motivazione Aecresionali ii 
59 
o attuazione delle 4. danno generato |  M 
MSG e MSS 
DE 1. impatto 
s Ea 1. discrezionalità sull'immagine A 
Go dell'ente lla base dei livelli di 
(rim sulla base dei livelli di 
(ulira 
o stima del livello di rischio | Utilizzazione della check list per | fica d 
si per la verifica dei 
E à n % 
= 25 pa ia di probabilità e impatto, e | criteri oggettivi di accesso alle utilità erogate; di controllo Ù delizzo dela 100% 
(a) Accesso al Servizio; valutazione - impatto in delle evidenze relative a 
889 q ; Utenti e/o termini di M 7 
SH29 fnerimenttin della presa in carico da parte | Legge 328/2008; famiglie alterazione delle procedure e/o EMI, segnalazioni/reclami/rilievi 
ZE dell'assistente sociale in relazione| L.R. 3/2008; i : 3. rilevanza degli emersi negli ultimi anni, e 
BE strutture residenziali, richiedenti; degli esiti dell'attività 
sof 7 alle condizioni di pericolo, |Legge 104/1992; Iena ; interessi esterni della rilevanza degli Immediata ad 
S5saE semi-residenziali di ; assistenti sociali; | amministrativa per garantire 
aÉos nni isolamento sociale, difficoltà di egolamento 90 Ioni | aa enissione Vantaggi personali MEDIO ALTO | CRITICO | interessi privati esterni Dirigente intervenuta 
z5EE P gestione al domicilio; vaglio della | comunale n. 47 i 4. livello di opacità coinvolti e della fragilità dei efficacia del Piano 
CUL autosufficienti (anziani interna servizi collusione per beneficiare di $ impasti 
Pound proposta di inserimento da parte | del 19/12/2016 I, dia del processo - impatto [soggetti coinvolti (anziani e 
EOER e disabili) sociali; dipendenti utilità economiche ‘tanizzativo:e/o 4 n 
Zus della commissione interna Servizi x ra ; M disabili), nonché . 
£00 Sociali el Settore SEAT sulla continuità del dell'impatto potenziale [controllo della discrezionalità tramite verifica della di esplicitazione delle 
358 e servizio sull'immagine dell'ente, il | Pregnanza ed esaustività della motivazione e | regolamentazione motivazioni delle scelte | 100% 
53 livello di esposizione è rispondenza ai criteri regolamentari discrezionali 
EH 6. livello di giudicato CRITICO. 
2 
Rino attuazione delle 4. danno generato |  M 
DI MSG e MSS 
[Servizi sociali 
CE 1. impatto 
fi Ea 1. discrezionalità sull'immagine A 
famo dell'ente lla base dei livelli di 
Dow sulla base dei livelli di 
vie Erogazione di contributi 5 s 
(o) i i stima del livello di rischio | Utilizzazione della check list per | fica d 
È per la verifica dei 
È economici a residenti e famiglie : v % 
S2% invcohdizioni diiadigenza, previo Sono di probabilità e impatto, e | criteri oggettivi di accesso alle utilità erogate; di controllo “a di utilizzo della check | 100%, 
Higio Utenti e/o 2. impatto in delle evidenze relative a 
4 aesssazi Sagra Sole e famiglie termini di M segnalazioni/reclami/rilievi 
SEE presa in carico su proposta degli | Legge 328/2008; 9 Alterazione delle procedure e/o toritezione 9 
Tan richiedenti; ì ispiri 3. rilevanza degli emersi negli ultimi anni, e 
Fisso Assistenti Sociali, sulla base di | L.R. 3/2008; degli esiti dell'attività 
sof assistenti sociali; interessi esterni della rilevanza degli Immediata ad 
559E Sostegno economico | progetti e sottoscrizione di un | Regolamento amministrativa per garantire 
a Éos read iaia comunale m 47 | 90 giorni | commissione pera MEDIO ALTO | CRITICO | interessi privati esterni Dirigente intervenuta 
zOEF 19 gi pi servizi sociali; iggi pi Q 4. livello di opacità coinvolti al riconoscimento efficacia del Piano 
<ULO (contributi straordinari, buoni | del 19/12/2016 iui collusione per beneficiare di ha 3. impatto a n 
cord socio-assistenziali, buoni periodici li utilità economiche Ri processo: organizzativo e/o gare: , 
Fia) finanziati). L'erogazione dei settore O |M nonché dell'impatto 
È Z sulla continuità del ' ; 
229 Contributi economici avviene nai 5, presenza di PANKA potenziale sull'immagine |controllo della discrezionalità tramite verifica della di es rina. loca 
Ds I dell'ente, il livello di x A ivazioni delle sc Yo 
FR) limiti degli stanziamenti a eventi sentinella pregnanza ed esaustività della motivazione | regolamentazione 
255 Miatana esposizione è giudicato discrezionali 
DE 6. livello di CRITICO. 
250 
io attuazione delle 4. danno generato |  M 
mi MSG e MSS 
1. impatto 
Fr 1. discrezionalità sull'immagine B 
tn) dell'ente 
di 
& sulla base dei livelli di 
u 2.-Coerenza stima del livello di rischio 
si operativa 2. impatto in È 
do Controllo a cadenza periodica lora PA SI RIODEDIae MMERIe 
te degli insoluti; Disomogeneità nella valutazione Cantezionò esplicitazione, nel 
mai R.D. 639/1910; 3. rilevanza degli segnalazioni/reclami/rilievi 
o Gestione dei predisposizione e trasmissione | Der 602/1973 Utenti richiedenti: | dî SINgolE/particolari casistiche di | “interessi estemi pi tag provvedimento di 
È corrispettivi dovuti per|degli avvisi al Settore competente| D-P-R- i insolvenza; a ‘€ | Formazione delle liste di carico da parte di due A cadenza | formazione della lista di 
È ; i î Regolamento | 180 giorni | dipendenti del MEDIO MEDIO | MepIO della rilevanza degli di controllo Dirigente 100% 
a l'accesso ai servizi a per l'iscrizione a ruolo; mancato rispetto delle scadenze . dipendenti periodica | carico, del personale che 
8£ generale delle Settore 4. livello di opacità interessi privati esterni 
me, domanda individuale | refertazione dello stato del | e e. comunali temporali per le fasi di avviso/ Aprea 3. impatto colhvolte del potenziale ha istruito e definito il 
: or » 
di procedimento per la riscossione sollecito/ iscrizione a ruolo organizzativo e/o | g danfioiper l'antsin termini procedimento 
a 5. presenza di a di mancati introiti, il livello 
si aventiicantinlia Tei di esposizione è giudicato 
© MEDIO. 
n 6. livello di 
tc] attuazione delle 4. danno generato M 
MSG e MSS 
È 1. impatto 
n 1. discrezionalità sull'immagine B sulla base dei livelli di 
9 dell'ente 
uu stima del livello di rischio 
i) di probabilità e impatto, e y 
2. coerenza , € | Utilizzazione della check list per la verifica dei % di utilizzo della check 
n : i 100% 
si ‘Secondo Applicazione distorta della operativa 2. impatto in delle evidenze relative a requisiti per l'assegnazione dell'alloggio list 
Lo sei pena ‘termini di » segnalazioni/reclami/rilievi 
73 Emisalone. delbando; leogse ammissione di documentazione | 3. rilevanza degli contezioso emersinegil ultimi anni, e 
Ho presentazione delle domande; |L.R. 08/11/2007, 99 , della rilevanza degli 
ai Assegnazione alloggi È sol 2 regolamento |Utenti richiedenti; | non idonea per agevolare taluni | interessi esterni Immediata ad 
Fi mon a verifica da parte della n. 27; i unta a Medio iesid «uioro interessi privati esterni danni EA 4 A 
È (= Patrimonio «RP. (Edilizia Commilssione: de ist; R.R. 10/02/2004, |egiOnale con) dipendenti del soggetti; ‘cbinvolli nonché della i controllo irigente intervenuta 
Fia Residenziale Pubblica) iS A IEQUISIT, di | tempistiche Settore collusione con beneficiari di utilità | 4, livello di opacità O EOnO efficacia del Piano 
va redazione della graduatoria; n.1 n hi pi Apa: conseguenze che il 
Slo assegnazione degli alloggi ‘coMUnAUE ‘sconomiche; del processo È verificarsi che l'evento 
Ta predetermina postposizione in una lista e/o organizzativo e/0 | 
(a te oraduatoria sulla continuità del avrebbe in termini di voli 
D 5. presenza di servizio contenzioso e di danni per verifica del mantenimento dei requisiti RARI GIP ONeSUdA | cool 
E eventi sentinella l'Ente, il livello di assegnatari 
esposizione è giudicato 
È 6. livello di È MEDIO. 
tc] attuazione delle 4. danno generato | M È 


MSG e MSS 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 6 - LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONI, ESPROPRI, MOBILITA'- Dirigente Ing. Mara Latini 


Procedimenti/ 


2 
Processi soggetti a 5 Responsebi 
rischio di corruzione Tempi 3 Tae ile 
AI (ES 29 
Funzioni] [Fo tmericuati dal ci Riferimenti once one Cani FL |Indicatoridi stima cs del dell'attuaz| Tempidi Toe 
(desunte ne a Fasi del processo/ normativi Soggetti A o si del livello di 2 S 5| LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | ione della | attuazione n 
5 all'art. 1, comma 16 processo/ a ologia di rischio rilevato | _ del livello EPTA gs monitoraggio del Target 
dall'organigr procedimento/ attività (legislativi e coinvolti 5 S| rischiofimpatto 3 È È lesposizione 2021-2022-2023 misura misura di |degli interventi 
rischio della Legge procedimen]| rischio/probablità ha cir misure 
ano [base regolamentari) |PF95£0/ EGO È $ 3| al rischio contrasto | di contrasto 
dele È 3 Gee aa al rischio 
‘altre ulteriori attività attività Oda DIS n 
autonomamente 2 |s688 2 |845 motivazione rilevato 
3 |908 p |3s9 valutazione 
rilevate va: ag Ri (LR, 
5 |3f8 3 |a sl 
1. impatto 
1. discrezionalità A sull'immagine M 
dell'ente sulla base dei livelli di 
RRCEECETREARA stima del livello di rischio 
esi D.P.R. n. 2. coerenza B di probabilità e impatto, e 
tai ‘Regime SER 380/2001 s.m.i.; ‘operativa; 2. impatto in delle evidenze relative a 
3 È n die Regolamento Proprietari, termini di M \segnalazioni/reclami/riliev 
[] dero. sa fino al Edilizio ; aventi titolo; 3. rilevanza degli |, contezioso i emersi negli ultimi anni, Svolgimento dei controlli da parte di due dimmedista sd esplicitazione, nel 
Gi 30/09/1028 fispeno a Verifica istruttoria; Regolamento detentori di | Accordi collusivi per mancato | interessi esterni e della discrezionalità in | funzionari o dipendenti con utilizzazione della pra provvedimento, del 
E a accertamento in loco Polizia Urbana; | Tutto l'anno | immobili o aree | esperimento del procedimento; ALTO MEDIO| CRITICO | ambito di verifiche, della | check list relativa a tutte le fasi dell'esecuzione | dicontrollo | Dirigente | lifcacia de] [Personale che ha istruito] 100% 
ni Norme di Settore concesse a vario omesso controllo 4. livello di opacità rilevanza delgi interessi | dei lavori; refertazione sottoscritta anche dal e definito il 
d.lgs. 18/04/2016 n. i B 3. tt Piano 
D.L. 16/07/2020 titolo; dipendenti del processo . impatto privati esterni coinvolti, R.U.P. procedimento 
S 50 ai sensi del D.L. organizzativo e/o Hall 
& 1600712000 a. 160 n.76 e D.L. del Settore anzio e nonché dell'impatto che il 
(o) 31/05/2021, n. sulla continuità: del rischio potrebbe avere in 
del D.L. 31/05/2021, 7 5. presenza di 8 servizio t di conti I 
SE 3 Santina cermini di contenzioso, i 
livello di esposizione è 
6. livello di giudicato CRITICO 
attuazione delle | B 4. danno generato | M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità A sull'immagine M 
Programmazione, dell'ente sulla base dei livelli di 
pianificazione e stima del livello di rischio 
realizzazione di urazionani 2. coerenza B di probabilità e impatto, e 
to) Lavori Pubblici e " i ia | D-Lgs. 81/2008 ‘operativa: 2. impatto in delle evidenze relative a 
Ss Gare d'appalto per lavori; attività Tempistica esterni per termini di M 
Manutenzione SSP5 D.Lgs. 50/2016 È [segnalazioni/reclami/riliev 
® di progettazione; predisposizione legata alla | incarichi specifici 5 contezioso 
d Regime parzialmente in ragione del , Alterazione della concorrenza; | 3. rilevanza degli i emersi negli ultimi anni, 
3 di capitolati tecnico/prestazionali e . | complessità | e peri collaudi A i A È Immediata ad 
è e temporaneamente l'e documentazione funzionale all !®MPO In cui è | Sea. finali e/o in sorso || diSOMOGeneità di valutazione | interessi esterni e della discrezionalità in | Utilizzazione della check list che predetermina i Mesa raise diva 
E derogatorio fino al |SItra do À "| compiuto l'atto 1a IaLSO 5 nella individuazione del ALTO MEDIO| CRITICO | ambito di verifiche, della | criteri di controllo integrale di tutte le fasi, con | dicontrollo | Dirigente R 100% 
tipo di intervento; direzione lavori; stabilita | d'opera; società 7 — efficacia del della check list 
30/06/2023 rispetto a > D.L. 16/07/2020 5 concorrente; assenza di un. |4. livello di opacità rilevanza degli interessi sottoscrizione da parte del R.U.P. 
È coordinamento della sicurezza ai dalla appaltatrici; 8 Si lehpatto Piano 
E quello dettato dal LO nddiDlas: SUDORE n.76eDL | romatva di RUP © piano di controlli del processo - imp: privati esterni coinvolti, 
i d.lgs. 18/04/2016 n. «Lgs. 31/05/2021, n. Mis organizzativo e/o | pg nonché dell'impatto che il 
gestione del contratto riferimento | dipendenti del sulla continuità del 
(o) 50 ai sensi del D.L. 77. rischio potrebbe avere in 
Ian 5 Settore 5. presenza di 8 servizio di I 
16/07/2020 n. 76 e ‘eventi sentinialià termini di contenzioso, i 
del D.L. 31/05/2021, livello di esposizione è 
Mezzi 6. livello di giudicato CRITICO 
attuazione delle | B 4. danno generato | M 
MSG e MSS 
\Ffidamenti di Tavori 
fino a 150.000 euro; : 1. impatto Per affidamenti diretti: rotazione dell'operatore 
affidamenti di forniture A'discrezionalità | A sull'immagine M economico a parità di prestazione salvi i casi ex 
e servizi di importo dell'ente lege ; motivazione dell'affidamento; rispetto 
inferiore a 139.000 sulla base dei livelli di |delle Linee Guida A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate esplicitazione, nel 
Lavori  |euro (soglia innalzata a Irene stima del livello di rischio | con deliberazione A.N.A.C. n. 206/2018 e n. provvedimento 
Pubbl 140.000 dal operativa B di probabilità e impatto, e 636/2019. dell'avvenuta 100% 
PA 01/01/2022); 2. impatto in delle evidenze relative a | Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 applicazione delle 
[e] affidamenti di servizi di D.Lgs. Collusione con termini di M Isegnalazioni/reclami/riliev e del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime misure 
i 8/04/2016 n. Operatori imprese/operatori economici; te 9 
Fi ingegneria e i Ù contezioso i emersi negli ultimi anni, | parzialmente e temporaneamente derogatorio 
Ei architettura, attività di 50; economici; abuso delle procedure 3. rilevanza degli |, e della discrezionalità | rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 Immediata ad 
a progettazione di A D.Lgs.19/04/201 componenti semplificate di tipo interessi esterni i n. 50, fino al 30/06/2023 
È In rapporto alle modalità e ai È n l all'interno del processo, - 50, intervenuta 
importo inferiore a 7 n. 56 60 giorni | Commissione di | negoziato/affidamento diretto; ALTO ALTO ALTO di controllo Dirigente 
È Contenuti del procedimento seguito 3 della rilevanza delgi efficacia del 
5 139.000 euro (soglia D.L. 16/07/2020 gara; confezionamento funzionale a interessi privati esterni A . Piano 
innalzata a 140.000 dal n. 76 e D.L. dipendenti del caratteristiche di un 4. livello di opacità/ g (e + Per le altre modalità di affidamento: rotazione 
E 01/01/2022) ai sensi 31/05/2021, n. Settore precostituito candidato del processo 3. impatto O E TOneto degli inviti e degli affidamenti; motivazione 
8 del D.L. 16/07/2020 n. 77. appaltatore organizzativo 8/0 | yy dell'impatto che il rischio | dell'affidamento; rispetto delle Linee Guida esplicitazione, nel 
76 e del D.L. sulla continuità del potrebbe avere in termini |A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con deliberazione provvedimento 
31/05/2021, n. 77, 5. presenza di |, servizio di contenzioso; il livello di A.N.A.C. n. 206/2018 e n. 636/2019 dellavveniita 100% 
regime parzialmente e eventi sentinella esposizione è giudicato | Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 applicazione delle 
temporaneamente ALTO e del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime Misùfe 
derogatorio rispetto a 6 ivelo.di parzialmente e temporaneamente derogatorio 
quello dettato dal d.lgs. PeR] MC ‘4 cdanaicigenereti | <A rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 
18/04/2016 n. 50, fino MSG e MSS n. 50, fino al 30/06/2023 
al 30/06/2023 
Affidamenti di lavori di 1. impatto 
importo parì 0 superiore| 1. discrezionalità | A sull'immagine M 
a €150.000 e fino a 1 dell'ente 
milione; affidamenti di 
forniture e servizi da sulla base dei livelli di | | Effettuazione di indagine di mercato ovvero 
139.000 euro (soglia 2. coerenza B stima del livello di rischio | Ulil'zzazione di elenchi di operatori economici 
innalzata a 140.000 dal operativa & con invito di non meno di cinque operatori 
01/01/2022) fino a 2. impatto in di probabilità e impatto, e k Ri 
economici per i lavori e per servizi e 
a soglia; affidamenti di termini di M delle evidenze relative a = a =: 
fo] Hall a D.Lgs. Collusione con Fnsi Sonalazioni/veciami/riev | forniture e servizi di ingegneria ; rotazione 
| iper ela 18/04/2016 n. Operatori imprese/operatori economici; | 3, ri ‘degli 9 È degli inviti al confronto competitivo e/o 
® le architettura, attività ù l - rilevanza degli |, i emersi negli ultimi anni, A 
d 50; economici; abuso delle procedure interessi esterni 1°" | effettuazione di sorteggio sulla base di elenchi; esplicitazione, nel 
5, di progettazione di e della discrezionalità di A Immediata ad 
è Mir de 159.000 | Inrapporto alle modalità e al | P:195:19/04/201 componenti semplificate di tipo all'interno del processo, | Motivazione dell'affidamento; rispetto delle Masa provvedimento 
al 7 n. 56 120 giorni | Commissione di | negoziato/affidamento diretto; ALTO ALTO ALTO "| Linee Guida A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con di controllo Dirigente dell'avvenuta 100% 
E euro (soglia innalzata a [contenuti del procedimento seguito S della rilevanza delgi efficacia del 
D.L. 16/07/2020 gara; confezionamento funzionale a deliberazione A.N.A.C. n. 206/2018 aggiornate applicazione delle 
E 140.000 dal 4. livello di opacità interessi privati esterni Piano 
È 01/01/2022) fino a n. 76 e DL. dipendenti del caratteristiche di un a 8 aida con deliberazione A.N.A.C. n. 206/2018 e n. misure 
sE del processo n 
31/05/2021, n. Settore precostituito candidato 3. impatto Ù 636/2019. 
6 soglia, ai sensi del D.L. dell'impatto che il rischio 
(o) 77. appaltatore organizzativo e/o "0 | Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 
16/07/2020 n. 76 e del ; M potrebbe avere în termini 
D.L. 31/05/2021 sulla continuità del 4 "| edelD.L. 31/05/2021, n. 77 del regime 
ì CA a servizio dì contenzioso, il livello dì parzialmente e temporaneamente derogatorio 
regime 5. presenza di esposizione è giudicato 
parzialmente e eventi sentinella | ® RI rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 
temporaneamente n. 50, fino al 30/06/2023 
derogatorio rispetto a 
quello dettato dal d.lgs. 6. livello di 
18/04/2016 n. 50, fino attuazione delle | B 4. danno generato| A 
al 30/06/2023 MSG e MSS 
Individuazione modalità di scelta ; Limes 
1. discrezionalità | A sull'immagine M 
Affidamenti di lavori | _ del contrente; predisposizione lellonta sulla base dei livelli di 
IVO " lavori | <chema foglio patti e condizioni, o stima del livello di rischio Consultazione di almeno di 10 operatori 
IENRIGETE, o © | disciplinare e capitolato e lettera Fcisranza di probabilità e impatto, e | economici, ove esistenti, individuati sulla base 
3 Epperiore a E Li dl invio; ibi Due. MER ‘aperativa B Zina delle evidenze relative al di indagini di Mereto o ramita cena di 
S soglia, ei sensi del | SCelta del criteri per l'attribuzione | 16/04/3016 n deal linbrbae/operateti sconoivici termini di M [egnalazioni/reclami/riliev | operatori economici o effettuazione di sorteggio 
Fil D.L. 16/07/2020 dei punteggi per gara ad offerta 50; i . buco dell di "| 3. rilevanza degli contezioso i emersi negli ultimi anni, | sulla base di elenchi; rotazione degli inviti al Îicr i 
5 si "| economicamente più vantaggiosa, i scono; Bauso ele Procecure i DA e della discrezionalità confronto competitivo; motivazione Immediata ad | = SSPlicitazione, nel 
a 76 e del D.L. D.Lgs.19/04/201 componenti semplificate di tipo interessi esterni 9 È : provvedimento 
Si SUOBROIL. n II, ovvero analisi del massimo Be sali é 7 sndemento ae; sura: ALTO | ALTO | allinterno del processo, | dell'affidamento; rispetto delle Linee Guida PRESSE TRONI intervenuta pai i Kee 
E A ribasso; di: 1e/oz,/2000 A e Un . della rilevanza delgi |A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con deliberazione| 9" controllo irigente | efficacia del n i 
Gi regime parzialmente | avvio e gestione procedura di tr ai Confezionamento funzionale a. |4. Ivel:diopaatà| 3. impatto interessi privati esterni A.N.A.C. n. 206/2018 e n. 636/2019. Piano Applicazione; delle: 
È e temporaneamente È n. 76 e D.L. dipendenti del caratteristiche di un del processo ’dips ; misure 
gara; i organizzativo e/o coinvolti, nonché Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 
derogatorio rispetto a 31/05/2021, n. Settore precostituito candidato rg: M " 
9 nello dettato dal | effettuazione delle comunicazioni 53 see sulla continuità del dell'impatto che il rischio e del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime 
Li alle autorità ai fini di verifica e di . PP‘ 5. presenza di Ò servizio potrebbe avere in termini | parzialmente e temporaneamente derogatorio 


d.lgs. 18/04/2016 n. 
50, fino al 


controllo; 


anniidimaziona a etniiaziona del 


eventi sentinella 


di contenzioso, il livello di 


sennzizione È pllilioain 


rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 


MO SEA Finn al 20/6/9092 


30/06/2023 paia 6. livello di 
affidamento del lavoro attuazione delle 4. danno generato| A 
MSG e MSS 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a 1a 
rischio di corruzione Tempi Si Lea Responsab 
ii ri i pi ‘alutazione) ile 
Funzioni individuati dal Riferimenti | |conelusione| 2 RIO 29 
Responsabile, di cui 5 Ti î 7 £ | Indicatori di stima 6 del dell'attuaz| —Tempidi a 
sunto i, indicatori di stima 35 pi i 
Rie inigr | 2llart. 1, comma 16 pani del erocesao/i S conto Soggetti lnslogia di risanio silevato’ | © elivalo di gZ pl _delivellodi 9 è É| LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | ione della | attuazione podlcato. di 
‘ganigi CM pi imento/ attivi (legislativi e coinvolti isth(0/probabiità 3 5| rischio/impatto 3 = € lesposizione 2021-2022-2023 misura misura di |degli interventi | M©Nitoraggio del [arget 
amma) tamen pi ab2 39 legl È 
FERRENTL] FTP) Edge È 3 Z| al rischio contrasto | di contrasto PRISUTE 
‘altre ulteriori attivi de Cio al rischio 
autonomamente 2 |S6s a |8E motivazione rilevato 
rilevate ZE Ei 5 valutazione 
Ei Da 2 [1 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine 
La Ditta aggiudicatrice deve dell'ente 
esprimere già all'atto dell'offerta 
l'intenzione di avvalersi della sulla base del livelli dî esplicitazione, nel 
Subappalti e ù 
canali e. facoltà di subappalto per. PESATA stima del livello di rischio | -—Svolgimento dei controlli da parte di più provvedimento, del 
determinati lavori/servizi e cperali B di probabilità e impatto, e funzionari o dipendenti personale che ha istruito] 100% 
pei dal 01/11/2021 ai operativa delle evid lati 
[o] Cone dIIDIL provvedere, unitamente alla | Art. 105 D.Lgs. 2. impatto in evidenze relative a è definito Il 
È 16/07/2020 n. 36 e | richiesta di autorizzazione al 50/2016; Stazione Verifica non corretta dei termini di [segnalazioni/reclami/riliev procedimento 
Q del D.L. 31/05/2021 subappalto, a trasmettere la |D.Lgs.19/04/201 Appaltante, |requisiti previsti dalla normativa contezioso i emersi negli ultimi anni, 
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Ae o la strada d'ufficio, rilascio parere 285; responsabile del | DiSparità di operativa Li 2 impo ia si | 
sé8° 9 procediment diversi ol a sei co | 
È D ki pr 16/12/1992 n. funzioni into, disomo peratori economici; interes) astami: di zo ° = È 
ii 129 unzioneti genettà delle valutazioni |4. livello di M i. rare 
i cità delle i i opacità e 
Servizio Mobilità del processo B 3. impatto M Ss cl vno e 
I La meno | e della rilevanza d 
d- ita pa glla rilevanza degli. (tretfazione della pr 
ESD eventi sentinella | ® la continuità dell ® como lasco i TTT 
sso. ivato di servizio involt l lsci di SFRRANANI “e cd 
) Fal = rollo | Dirigente | (Mervenuia provvedimento, del 
[a] 4. sull'immi iù È | 
È S 5 sl Rill MSG e MSS danno generato| M dell'ente, il tivello di — ni sa i ° 
3356 ilascio autor = 
FASI neo speroni ln D.Lgs. 1. discrezionalità |M 1 impatto dt n su 
SLA a issione di | Jocumenta delle istanze, verifi 30/04/1992: sen | = 
ii patemi Ricezione dele istanze, vr à 19 n richiedenti, 2. coerenza dell'ente sim ase dei livelli di 
tasto permanenti dell'autorizzazi Mascio i responsabile del operativa M 2 [el livello di rischio 
3 S 365 jone/diniego 5 D.P.R 15 gg. iiscediiaento, pera ‘nera sei si = 
SERE 16/12/1992 n , | titolo aut i n || Une Ù ce ° ni | 
i I = ui ou lenze relative i 
i - > angee cr fegoni 3 contezioso segnalazioni/reclomi/riliev Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionali di 
i emersi ni Di 
o Servizio Mobilità del processo B srgna impatto M MEDIO e della rata di Gr vat bd 
si a del 
szb8 sa presenza di lg rai "eil la Cri _ _ È 
‘o 
i sa cc Eainvolti al rasci di E n 
5 È Sé attuazione delle | B LISI FRguiOti ici |COE la 
ne a Soon nea zione della pratica di ia 
ESE e MSS generato M dell'impatt le pnt 
n ; ‘0 potenziale dai ui n x 
Ù E: scopo p splicitazione, nel 
T ‘AR I livelloidiieso dell'ente, il controllo provvedimento, Ni 
È na _ sull'immagine B esposizione è personale che ha istruito 
di a sa «Greca Soggetti 2. coerenza all'ente sulla base dei livelli di e definito il 100% 
ii li monizon srpntca istanza 5 nitiona: 507 richiedenti, operativa M stima del livello di rischio procedimento 
it; - toro | nego eno Du , 2. impatto in di probabilità e im 
aStg per allo svincolo ‘TOSAP 1 ponsabile del ra E 5 
arzta occupazioni approvato| 5 9g. procedimi medi ii ESE, 
FER a aio” Omesso controllo aianioi DI ei EE 
- ‘04/1994 n. 3; = 
ii 3 = 3 egli ultimi ann 
Qfza e a Livello di opacità Ò n i 
E5S0 smi. Servizio Mobilità del processo | ® i = 
care Mes interessi 
i ua io i privati esterni tratt: 
= Lal ntsressi privati esteri. [trattazione della pratica da parte d 
o . presenza di sulla continuità B assenza del » i E 
. (ea la vini ipendenti di mediata ad | eSPlicitazione, nel 
. | = =s Dda controllo Dirigente interendia: proveedimento, ce 
| in chiesti, dell'impatto ii Cali | 
A É oi attuazione delle | B Pernnaigzdi macine n sl 
i ci mu [ell'ente, ill 
EG e MSS generato |M esi e è suda °° 
| poslzione è giudicato 
FRI ilascio autorizzazioni presa = : 
È È 3= per l'installazione di vr i 
uu segnaletica Ricezione delli VIS = =: 
Elos direzional dor le istanze, verifica | 3004/1992 co _. = 
EER le art.,134 ;cumentazione îl Ùi ponsable = 
ci ‘. i. ica DI penne o operativa M 2 stima del livello di rischio 
ti = sio 285; ia lel | accordi collu: . impatto in di probabilità e 
i 3 i csponsable de scor sivî per rilascio 3. rilevanza degli termini di delle evidi impatto, e 
z RE n funzionari e autorizzativo senza i Intepesti: esterni li SO ° A 
ii - = scien , ni di [segnalazioni/reclami/ril 
, I "ur SS ne M n i emersi negli limi anni, 
e del i 
i i ea asia Ila rilevanza degli’ |tratta: 
e interessi privati esterni Ae RARO 
ivo e/o i se 
5. presenza di sulla continuità del B involti al rilascio dei sua dipenzenti si È i "05 
eventi sentinella | ® servizio d Gra direzionali, sù i “a 
Deo ell'impatto potenziale ie ! 
olii sulfimmagina dall'ente, I n si 
MSG e MSS 4. danno generato| M eo Seno se 
icato MEDIO. 
| 1. discrezionalità ma 
l patto 
x Individuazione e & 
É delimitazione aree = 
| te 
5 SERE Istruttoria dell'uffici ; _. 
| n | i _ sulla base dei livi 
= traffico limitato e a Eregionostione della PA comma 9, | tempistiche | _îchiedenti a | -. a 
zone di rileva: rcumentazione da lel D.Lgs. d'indi da i si i —- 
> sii me, quei indirizzo ponsabile del | Di: 3. rile t probabilità e im 
= +. 0.95." | Gigio | orbi | screzionaltà nell'intervenire; | Interessi s degli |, ermini di Pi delle evideriza (bia a. Partecipazione al procedim 
E nel E lesse anta ce termini a segnalazioni reclami a interni ed esterni ne di più soggetti 
addetti al omesso controllo ‘ [4. livelli » por A si 
. livello di à 5 | 
Servizio Mobilità Ie " Meo si ni 
(segue) processo 3. impatto N nvolt all si | 
organizzativo e/o fazione 
I ti alla 
Mobilità Vr presenza di B SA o | ° [= n = 
jenti sentinella servizio pedonali e a traffico x se ai 
0 
a pedonali e at riunioni e/o inconti iui 
i ao i tri alla presen: ù 
attuazione delle potenziale si TOTI dine n 
. ui cittadi a 
cene li seni Si todi | veli /o conati Locumentabii per tutta 
Presentazione - _ _ 
- zione procedimento 
3 pie |; istruttoria 
x ‘nica e politica sulla proposta di |Art. Li = i i 
Fi Approvazione Piani Piano; partecipazione e . 36 del D.Lgs. SA o lui I 
) del Traffico, PUM e divulgazione pubblica della 30/04/1992 n. Ir | pato rs È la =: 
2 PUMS proposta; adozione piano; del 285; Art.22,L. | empistiche cittadinanza; -.... di interessi; ra È: is Ta 
in segreteria; raccolta posito|340/2000; d'indirizzo associazioni di cori RE n : se 3 > 
"i segreta racco o politico - categoria, corris retta verifica della 3. rilevi .. impatto in delle e tn e impatto, e | p, 
controdeduzione d Je [4/08/2017 oltre 180 gg | 2SS0Ciazioni del pondenza tra gli obiettivi | int arie meno i ct an 
i E ente 
all porre politici sul resi esterni si magi i è | 
ll'attenzione della cittadin: territorio, enti Molta sulle police della i M so Al SIR 
\anza terzi; dipen ilità e scelti Lon _ 
; dipendenti | effe î ‘e tecniche 4. livelli ° a | 
del Settore fettuate; disomogeneità dell i processo. i iui 
3 ° Lcagea li interess el 
pr i privati esterr n 
Da : organizzativo Sia i _ I 
. presenza di Sa eodinaia Gal|“P srunrin e = 
eventi sentinella | ® ZetO: "| mp pi CITE 
sac nu dell'impatto potenziale riunioni e/o1ne Lai 
zone dal 8 4.d sull'immagine dell'ente, 1 dipendenti etti mine redazione n 
e MSs .. danno generato M o di esposizione è verbali e/o con atti RIEN RENI, 
esposizione ,mentabili per tutt: 
: fase del procedimento i 
verbali degli incontri 
contri 100% 


Servizio di gestione 
delle aree di sosta di 
proprietà comunale 


Vigilanza su corretta esecuzione 
del contratto: controllo della 
corretta esecuzione del servizio 
previsto dal contratto, controllo su 
‘segnalzione da parte di cittadini 


D.Lgs. 
18/04/2016 n. 
50; 
D.Lgs.19/04/201 
7 n.56; D.Lgs. 
81/2008 


tempistiche 
contrattuali 


Personale della 
Società 
affidataria del 
Servizio, 
dipendenti del 
Settore 


Abuso nell'adozione di 
provvedimenti relativi alla 
gestione dei contratti di 
servizio;omissione di controlli 
relativi alla gestione dei 
contratti, disomogeneità delle 
valutazioni 


1. discrezionalità 


2. coerenza 
operativa 


3. rilevanza degli 
interessi esterni 


4. livello di opacità 
del processo 


5. presenza di 
eventi sentinella 


6. livello di 
attuazione delle 
MSG e MSS 


1. impatto 
sull'immagine 
dell'ente 


2. impatto in 
termini di 
contezioso 


3. impatto 
organizzativo e/o 
sulla continuità del 
servizio 


4. danno generato 


CRITICO 


sulla base dei livelli di 
stima del livello di rischio 
di probabilità e impatto, e 

delle evidenze relative a 
[segnalazioni/reclami/riliev 
i emersi negli ultimi anni, 
e della rilevanza degli 
interessi privati esterni 
coinvolti allo svincolo 
della fidejussione in 
assenza dei requisiti 
richiesti, dell'impatto 
potenziale sull'immagine 
dell'ente, il livello di 
esposizione è giudicato 
CRITICO. 


Svolgimento dei controlli da parte di più 
funzionari o dipendenti, compreso il RUP, per la 
corretta esecuzione delle prestazioni 


di controllo 


Dirigente 


Immediata ad 
intervenuta 
efficacia del 

Piano 


esplicitazione del 
personale che ha istruito 
e definito îl 
procedimento nei 
provvedimenti di 
liquidazione 


100% 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 7 - URBANISTICA, EDILIZIA, PATRIMONIO, AMBIENTE E VERDE PUBBLICO - Dirigente Ing. Giovanni Biolzi 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a Fi Responsab 
GRIDANO SELE o$ 49 |Valutazione Île 
Funzioni Dabigioaai Riferimenti 32 3 del dell'attuazi] Tempi di 
Responsabile, di cui del n Indicatori di stima toi Nico coma 39- x = 7 a È DI Indicatori di 
Aregigi 1 (ienunen | tore en Fasi del processo/ normativi rocesso/ | Soggetti SETE SNA a gi, | dellivellodi 8 3 6| LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione | onitorcgsio delle | Target 
rea di | dall'organigra 2 procedimento/ attività (legislativi e | P' coinvolti gi x 3 £ | rischio/impatto 2 = € esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi ‘agg ra 
rischio della Legge procedimen rischio/probablità pi i 2 dI = misure 
ma) le12:2012imsa90 ed regolamentari) |PTOSEET £de #95! alrisci contrasto contrasto 
altre ulteriori attività attività BE Ga al rischio 
autonomamente 2 |$88 2 |885 Lab È 
levate 2 |328 e |3ss motivazione valutazione 
FI ICI] =] ar dl 
1. impatto 
1. discrezionalità | A sull'immagine | M esplicitazione del 
Presentazione proposta; dell'ente __—| Partecipazione al procedimento di più soggetti personale che ha istruito| 00% 
istruttoria tecnica e politica sulla sulla base dei livelli di interni ed esterni all'ente o ai servizi; e definito il 2 
9 uil Proprietari 2. coerenza PI stima del livello di rischio procedimento 
& DIOR fe immobili; Disparità di trattamento tra operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e 
9 strumento urbanistico; a termini di ” 
5 partecipazione e divulgazione portatori di diversi operatori economici; delle evidenze relative a 
% cia tempistiche | iNteressi diffusi - || scarsa trasparenza di una | 3. rilevanza degli |, contezioso segnalazioni/reclami/rilievi 
pi Ap ivadiandiva dani sdieione ai na ceto in | art.13 LR. n. dia cittadinanza; corretta verifica della interessi esterni emersi negli ultimi anni, e immediata al 
î TRI dia 12/2005 e s.m.i; n associazioni di | corrispondenza tra gli obiettivi A A ALTO | della discrezionalità delle di controllo | Dirigente | verificarsi del 
w PET segreteria; raccolta politico - IA . ; À 
a) OSSA IONI. formulazione | NOTME di settore | be 300 categoria, |politici sulle politiche di sviluppo (4. livello di opacità | g scelte urbanistiche nonché RERGRIO 7 is presupposto 
2 ai 99 | associazioni del | territoriali e scelte tecniche del processo 3. impatto della rilevanza delgi riunioni e/o incontri alla presenza di più | 
€ one Gone territorio, enti | effettuate; disomogeneità delle Cnn I interessi privati esterni | _ dipendenti effettuati mediante redazione di verbali degli incontri 100% 
5 7 9 terzi; dipendenti valutazioni effettuate spread SR CRERAra: coinvolti, il livello di Verballie/o con atti documentabifi per tutta la 
6 comunale; approvazione della . pi 8 servizio ALe fase del procedimento 
(o) E del Settore eventi sentinella esposizione è giudicato 
variante; pubblicazione e messa se 
a disposizione della cittadinanza rivali 
attuazione delle B 4. danno generato A 
MSG e MSS 
PrETEZIONE VET 
1. impatto er ear 
in. | simitmzgine. | 1a Partecipazione al procedimento di piu soggetti personale che ha istruito! { 
deter interni ed esterni all'ente o ai servizi; e definito il 
sulla base dei livelli di “i 
3 Proprietari 2. coRrenza M stima del livello di rischio riunioni e/o incontri alla presenza di più 
E Verifica istanza; istruttoria immobili; Disparità di trattamento tra operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, € | dipendenti effettuati mediante redazione di I . È 
E dell'Ufficio; acquisizione parere portatori di diversi operatori economici; termini di Mm delle evidenze relative a verbali e/o con atti documentabili per tutta la verbali degli incontri 100% 
a altri enti o uffici interni; n interessi diffusi - scarsa trasparenza di una 3. rilevanza degli contezioso segnalazioni/reclamij/rilievi N 
fi . tempistiche " A Ù/ N fase del procedimento; 
n FERREIRA adozione Piano Attuativo; art. 14 LR. n. | Sentizzo | cittadinanza; corretta verifica della interessi esterni emersi negli ultimi anni, e Immediata al 
d a rativ e valianti | deposito in segreteria; raccolta | 12/2005 s.m.i; | “litio | asS0Ciazioni di | corrispondenza tra gli obiettivi A M CRITICO | della discrezionalità delle di controllo | Dirigente | verificarsi del 
ta] osservazioni; formulazione | norme di settore | 10 190 categoria, _|politici sulle politiche di sviluppo (4. livello di opacità | g scelte urbanistiche nonché presupposto 
2 controdeduzioni da porre 99 | associazioni del | territoriali e scelte tecniche del processo 3. impatto della rilevanza degli 
& all'attenzione della Giunta territorio, enti | effettuate; disomogeneità delle a M interessi privati esterni l È 
3 Comunale; approvazione terzi; dipendenti valutazioni effettuate 5. presenza di |, Fata con nata de coinvolti, il livello di Mon oRadio ETRO di pricagioi e relazione annuale del A 
3 delicate Piga A esposizione è giudicato | immediata attivazione delle misure previste dirigente n. 
‘CRITICO, nella convenzione 
6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato A 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine M 
dell'ente 
0) 2. coerenza M sulla base dei livelli di 
g operativa 2. impatto in stima del livello di rischio 
5 termini di M di probabilità e impatto, e 
s Norme tecniche Rega DO 3. rilevanza degli contezioso delle evidenze relative a esplicitazione, nel 
8 PARO 3 Proprietari e/o | Disparità di trattamento tra A pie 9 
È |Urbanistica Verifica istanza, istruttoria del P.G.T.; | 90 gg dalla È © | interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi n n Immediata al | parere, del personale 
Ra lla | aventititolo; | diversi operatori economici; ‘/ leVi Trattazione della pratica da parte di non meno di Meade si 5 
Ti Edilizi Parere Preventivo | d'ufficio rispetto agli strumenti | regolamento |presentazion sE 3 M M MEDIO | emersi negli ultimi anni, e 5 di controllo | Dirigente | verificarsi del |che ha istruito e definito| 100% 
w / Edilizia Ù £ N dipendenti del | disomogeneità delle valutazioni . due dipendenti 
a) urbanistici, rilascio parere |edilizio; norme di e ‘4. livello di opacità della rilevanza degli presupposto il procedimento di 
2 settore SEDIE Siete Papiri b 3. impatto interessi privati esterni rilascio del parere 
È i organizzativo e/0 | p coinvolti, il livello di 
wu sulla continuità del Sig dicati 
3 5. presenza di | y paia esposizione è giudicato 
(0) eventi sentinella ALTO. 
6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | A sull'immagine A sulla base dei livelli di 
dell'ente i i 4 
MERI stima del livello di rischio | Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
[o] Proprietari e/o 2. coerenza 5 di probabilità e impatto, e informatico per la tracciatura dei flussi disitiio con la procedura 4006 
Hi aventi titolo; enti n ; operativa 2. Impatto in delle evidenze relative a | procedimentali e del relativo controllo mediante informatizzata e utilizzo hi 
E SENESI vvlerz (ATS, | Disomogeneltà delle valutazioni termini di M segnalazioni/reciami/riiev compilazione check list; della check list 
5 Verifica istanza; istruttoria ne sa0/ si con conseguente fllascio del | 3. rilevanza degli contezioso EMERITO. 
fi RICA SORIER a s.m.i; LR. n O PARCO |provvedimento in violazione alle A della discrezionalità del i 
i — ._| dell'ufficio; acquisizione parere 60 gg dalla le | interessi esterni Immediata al 
PAC / PdC in sanatoria] È ‘ POTETE | 12/2005 sim. ; LOMBARDO | N.T.A. e alle norme di settore; processo e della rilevanza Psa 
î altri enti o uffici interni; rilascio presentazion 4 A A ALTO ° Dirigente | verificarsi del 
ù 1 PAC convenzionato | SIT EEN a mento o diniego; regolamento i DELLA VALLE DELI omesso controllo; non rispetto |, olo di opacità degli interessi privati n î la supposto numero di 
° accertamenti in corso d'opera | edilizio; norme di TICINO, nella trattazione delle pratiche CA creo AB 3. Impatto esterni coinvolti, nonché | "otazione nell'assegnazione definita in base ai ditotazione fssegnazioni/pradche hei 
H pi settore SOPRINTENDENZ| dell'ordine cronologico di pi organizzativo e/0 delle conseguenze che il carichi di lavoro; ruotate sulitotale 
fi A, ATO, ecc.); | presentazione delle istanze ‘sulla continuità del | verificarsi dell'evento l 
8 dipendenti del 5. DL Ù M servizio avrebbe in termini di danni esplicitazione, nel 
eventi sentinella agi i 
Settore per l'ente, il livello di trattazione della pratica da parte di non meno A provvedimento, dl 
‘esposizione è gludicato È ui di controllo personale che ha istruito] 100% 
6. livello di pi gi due dipendenti; dci 
attuazione delle | B 4. danno generato | A ALTO. ocedimento; 
MSG e MSS 5 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine B 
' “dele sulla base dei livelli di 
9 stima del livello di rischio Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
2 2. coerenza M di probabilità e impatto, e informatico per la tracciatura dei flussi di controllo con la procedura 100% 
& operativa 2. impatto in delle evidenze relative a procedimentali; informatizzata 
5 Verifica segnalazione; istruttoria | DPR n. 380/2001 termini di M segnalazioni/reclami/rilievi 
Fi dell'ufficio; acquisizione parere | s.m.i; LR. n. Proprietari e/o | Disomogeneità delle valutazioni | 3. rilevanza degli |, contezioso emersi negli ultimi anni, e 
E altri enti o uffici interni; —1|12/2005 s.m.i; L.| 30 gg dalla |aventi titolo; enti| con conseguente rilascio del | interessi esterni della rilevanza degli Immediata al 
î SCIA adozione di provvedimenti 241/1990; |presentazion |terzi (ATS, VVFF, |parere in violazione alle N.T.A. e M M MEDIO interessi privati esterni Dirigente | verificarsi del rumiero di 
3 conformativi e/o inibitori . regolamento i e ecc.); dipendenti | alle norme di settore; omesso |4. pa B 3. impatto coinvolti, nonché delle rotazione nell'assegnezione derit in base ai ditoazione presupposto assegnazioni/pratiche ni 
2 dell'attività edilizia segnalata; edilizio; norme di del Settore controllo Pa conseguenze che il 1 aaa 
€ accertamenti in corso d'opera settore Linercontinuità del | M verificarsi dell'evento 
è 5. presenza di | y Posti avrebbe in termini di danni esplicitazione, nel 
8 eventi sentinella per l'ente, il livello di si provvedimento, del 
ae pag trattazione della pratica da parte di non meno NS, 
esposizione è giudicato REI di controllo personale che ha istruito| 100% 
SEE ie B 4. danno generato | M MEDIO: i pi ergennito 
a procedimento 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a N 5 
rischio di corruzione Tempi di 5 TERRA Runa 
ioni individuati dal sesrimanii | Conclusione CES ° utazi ile 
Funzioni Riferimenti Cie i 5 del i di 
Responsabile, di cui del Indicatori di stima ciro inoicrtorclsuma ab si dell'attuazi. Tempi di ata 
Pest fo ra | 3lfart. i, comma 16 Si cul Pross Fico Ti processo) Soggetti olegia di rischia rilevato IRSA = “ DI del livello di g è G| LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione Indicato Di i 7 
Ten -ganigi a procedimento/ attivii (legislativi e | locedimen| | SOiNvolti VERRI #5 | rischiofimpatto 35 È esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi | "ON'toraggio delle RES 
Mmma) | |6.11.2012 n. 190 ed regolamentari) to/ de ESE contrasto | di contrasto misure 
altre ulteriori attività sn BEE spa al rischio 
autonomamente 2 |858 SE vato 
rilevate vo (328 EEE motivazione valutazione 
5 |a&® sà sd 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
9 de'coerera Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
& iperaiila: aio informatico per la tracciatura dei flussi di controllo con la procedura 100% 
5 ‘termini di sulla base dei livelli di procedimentali; informatizzata 
; 3 DPR n. 380/2001 Ù i rischi 
È Verifica comunicazione, RR sei ACCESE È sala — | 3. rilevanza degli contezioso stima del livello di rischio 
fi istruttoria d'ufficio; archiviazione] SIT LR n. ninî non | Proprietari e/o_| Disomogeneità delle valutazioni | ‘interessi esterni di probabilità e impatto, e TEO 
7 dua/ ea D.sidbzione di piaVedimenti 2 05 sÌm.i; (previsti sh a gitolo;, {n ordine all'individuazione delle minimo | delle evidenze relative a Dirigente | verificarsi Lo 
w Grifsrmetvi 6/0 inbigri pegolamento, | normativa dì | dipendenti del tipologie d'intervento; OMESSO |. velo di opacità segnalazioni/reclami/rilievi | ctazi Î Ge s nufiera di 
e dell'attività edilizia edilizio, nofmeldi || “settore n controlla del processo 3. impatto emersi negli ultimi anni, il | lotazione nell'assegnazione definita in base ai | di rotazione presupposto | assegnazioni/pratiche ni 
FA Ssetoratore: organizzativo e/o livello di esposizione è Canchiidtila voro; ruotstesulfotale 
Y ‘sulla continuità del giudicato MEDIO. 
3 5. presenza di servizio esplicitazione, nel 
eventi sentinella di del 
trattazione della pratica da parte di non meno CRRIEAO provvedimento, del ; 
6. livello di die dipendenti i controllo personale che ha istruito| 100% 
attuazione delle 4. danno generato e definito il 
MSG e MSS procedimento 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
ell'ente informatico per la tracciatura dei flussi 
i ala Fani di controllo conia;procsdura, 100% 
FRESTEREA procedimentali e del relativo controllo mediante informatizzata e utilizzo 
9 Verifica istanza; istruttoria 180 gg operativa Srna compilazione check list; della check list. 
5 dell'ufficio; acquisizione del previo parerel sn 
È Autorizzazioni parere da parte della vincolante Sani 4 RI sulla base dei livelli di n i 
È . E ;__..| 3. rilevanza degli stima del livello di rischio | rotazione nell'assegnazione definita in base ai F 
È Paesaggistiche | Commissione per il Paesaggio; D.Lgs. della Proprietari e/o |PiSOMOGENEItÀ delle valutazioni; | “interessi esterni Piatlacienna neo rin di rotazione relazione del dirigente n.1 
o] ordinarie e trasmissione alla 22/1/2004, n. 42 |Soprintenden fretta non rispetto nella trattazione A RORRARMPEROnE A Immediata al 
z semplificate Soprintendenza per smii.; za da ran delle pratiche dell'ordine MEDIO delle\evidenze relative a i ESPITITAZIONE MET 
o /Accertamento di l'acquisizione del parere regolamento rendersi | ‘ipendenti del | cronologico di present: à segnalazioni/reclami/rilievi Srgere: | Vele rovvedimento, del 
o DIA i ù È Settore gi pi tazione |a. livello di opacità emersi negli ultimi ai | | trattazione della pratica da parte di non meno presupposto pi mento, del 
i compatibilità obbligatorio e vincolante nel edilizio entro il delle istanze; omesso controllo del processo 3. impatto k gi Si due dipendenti: personale che ha istruito| 100% 
& paesaggistica solo caso di compatibilità; termine organizzativo e/o livello di esposizione è È i e definito il 
è emanazione del provvedimento perentorio di [sulla continuità del giudicato MEDIO. diment 
tu) conclusivo 90 gg 5. presenza di SRIViZIO, di controllo esplicitazione, nel 
eventi sentinella supporto da parte dell'Agenzia delle entrate per provvedimento, del 
E ivalicidi l'aspetto peritale previsto dall'art. 167, comma 5 supporto prestato 100% 
(Segue) attuazione delle 4. danno generato del digs 42/2004 dall'Agenzia delle 
Urbani ‘a MSG e MSS entrate 
/ Edilizia 1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
SI Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
2. coerenza ia o di p rattate 
& operativa alla (baso-dettivelirol informatico per la tracciatura dei flussi di controllo con la rocedura 100% 
gi P 2. impatto in stima del livello di rischio procedimentali ione zale 
si È n DPR n. 380/2001 termini dî di probabilità e impatto, e 
E eno segnalazione; istruttoria | Si Propiletari «Ja 3. rilevanza degli contezioso delle evidenze relative a 
È Seprialazione ufo, adozione provvedimenti 261/1990; | 30.99 della | "TOLTI titoles interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi iaia 
E Certificata di Agibiità | SNZIOnatori se pervenute oltre i regolamento | PFESENIEZION |. dipendenti del Omesso controllo MEDIO | emersi negli ultimi anni, Dirigente | verificarsi del 
o previsti dalla norma di | cdilizio; norme di G Settore ‘4. livello di opacità nonché della rilevanza rotazione nell'assegnazione definita in base ai 7 > presupposto numero di 
2 settore 1 del processo sala degli interessi anche carichi di lavoro; Airotazione assegnazioni/pratiche nt 
Hi organizzativo e/o ‘tonomici esteri livello ruotate sul totale 
è 5 di Sulle: continaa del di esposizione è giudicato 
. presenza di seivisio ai 
Si eventi sentinella MEDIO. RAI nei 
trattazione della pratica da parte di non meno di Control PIAVvedimeng, de È 
gelo die dipendenti; i controllo personale che ha istruito| 100% 
attuazione delle 4. danno generato e definito il 
MSG e MSS procedimento 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine sulla base dei livelli di 
dell'ente stima del livello di rischio 
o) L'cosrerza “ DoESbIÀ “ La € | Utilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale % di pratiche trattate 
[A _ operativa 2 hi ERE'EVIGREZE IESSVeA: informatico per la tracciatura dei flussi di controllo con la rocedura 100% 
5 Verifica segnalazione; . impatto in segnalazioni/reclami/rilievi procedimentali; infdimetziata 
z sopralluogo; qualificazione |DPR n. 380/2001] 30 gg oltre i | propri ia emersi negli ultimi anni, 
È giuridica dell'intervento; s.m.i; LR. n. | terminidi RE Dico pa î en deal nonché della rilevanza 
E sali emanazione ordinanza: 12/2005 || ‘leggea responsabili | Discrezionalità ne intervenire; | interessi esterni degli interessi anche nale 
ci accertamenti successivi per regolamento | seconda | oendent a Isomogensiataelle e (utazioni, " MEDIO: economici esterni, e Dirigente | verificarsi del 
o avvenuta ottemperanza edilizio; norme di] della ig del omesso controllo ‘4. livello di opacità sli dell'importanza della rotazione nell'assegnazione definita in base ai are presupposto numero di 
Z all'ordinanza;attivazione settore fattispecie CAIO del processo: rca diativa SO realizzazione degli carichi di lavoro; assegnazioni/pratiche net 
Yu procedure coattive e sanzioni ‘sulla continuità del ? interventi edilizi io, ruotate sul totale 
3 5. presenza di servizio fonformità alla normativa esplicitazione, nel 
eventi sentinella ed agli strumenti FRS 
urbanistici, il livello di trattazione della pratica da parte di non meno dlintolì PIOVNEFIMEnto ge, A 
siasi SE POSLIONA 8 gledisto due dipendenti: i controllo personale che ha istruito] 100% 
attuazione delle 4. danno generato MEDIO e definito il 
MSG e MSS ud procedimento 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine esplicitazione, nel 
dell'ente Trattazione della pratica da parte di non meno di Provvedimento, del , 
5 na due dipendenti; personale SHE {Strlto 100% 
= lla base dei liveliriai e definito i 
Ò i operativa 2. impatto in Sulla (ace del ivellldi rocedimento 
9 art. 31, commi EI stima del livello di rischio è 
Z l da se 50 De Zanardi dontezioni di probabilità e impatto, e 
i Svincolo edilizia s e9ge 448/1998; Froprietart 6/0 interessi esterni delle evidenze relative a FIORA x n ' 
i) SO Verifica istanza; istruttoria | Deliberazioni di | 30gg per | aventi titolo; ségnalazioni/reciami/rilevi | “tilizzazione del gestionale per lo svincolo PEEP Immediata al | % di pratiche trattate 
w ONERI Si d'ufficio C.C. n. 41/2010-| istanza | dipendenti del Omesso controllo MINIMO (EE rel negli ultimi anni che consenta la tracciabilità delle fasi del di controllo | Dirigente | verificarsi del con la procedura 100% 
o 56/2012 - Settore ‘4. livello di opacità duiatiai nonché del basso grado di procedimento; presupposto informatizzata 
3 57/2013 del processo P: S Da 
FA 1 7 organizzativo e/o discrezionalità, il livello di 
E 37/2018 x È sulla continuità del esposizione è giudicato 
. presenza 
(o) eventi sentinella SIVE CIO allegazione del foglio di 
determinazione del corrispettivo con foglio dazione: dei taglio di A 
6. livello di = ietonico: (Calcolo al provvedimento| 100% 
attuazione delle 4. danno generato di svincolo 
MSG e MSS 


Procedimenti/ 


2 
Processi soggetti a Mi 5 Responsab 
rischio di corruzione na di È da Valutazione ile 
Funzioni individuati dal Riferimenti | Conclusione 32 |Indicatoridistima S del dell'attuazi. —Tempidi ata 
Responsabile, di cui del Indicatori di stima 5 39? à 7 X Indicatori di 
;| (desunte 3 Fasi del processo / normativi Soggetti = RIU De del livello di 5 3 5| LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione 
Area di all'art. 1, comma 16 È E processo/ SILLA logia di rischio rilevato | del livello di PIA 852 x 3 E a 1 monitoraggio delle | Target 
ischio | dall'organigra procedimento/ attività (legislativi e coinvolti À 85 rischio/impatto 5 5 È |esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi E 
rischio della Legge procedimen rischio/probablità ana Io + misure 
mma) 6.11.2012 n. 190 ed regolamentari) to/ edo 55 contrasto | di contrasto 
altre ulteriori attività attività Sco È È i al rischio 
autonomamente 2 G E) $ i fs n mes vato 
iiievale s |328 ES motivazione valutazione 
5 |a ah al 
Termine 1. impatto 
scadenza 1. discrezionalità | B sull'immagine 
richieste 1° dell'ente 
marzo di i prati 
% di pratiche trattate 
DI n ogni anno: - #-Goelcnza 8 li di Utili I dell'applicati tionale; di I di 100% 
5 Raccolta e presentazione operativa alati sulla base dei livelli di ilizzo esclusivo dell'applicativo gestionale; | soolamentazione con la procedura fo 
(o) domande per | ione del aisa vs del livello di rischi a informatizzata 
5 lomande per la erogazione del SO termini di stima del livello di rischio 
S 5 . |contributo; verifica ammissibilità di probabilità e impatto, e 
x Richieste di contributi |’ delle richieste; trasmissione a entro 3099 | Proprietari e/o | Disomogeneità delle valutazioni | 3: l'@vanze degli |, CoMeziese delle evidenze relative a 
E) (segue) per l'eliminazione di L.R. n. 6/89- e dalla ; interessi esterni Immediata al 
Regione Lombardia delle — aventi titolo; | in ordine all'individuazione delle segnalazioni/reclami/rilievi i 
g  |Urbanistica delle barriere al D. G.R. n.X/1506| comunicazio site à B B MINIMO Beati Dirigente | verificarsi del 
u snai SERRA domande ammissibili; del 13/04/2014 die di dipendenti del | tipologie d'intervento; omesso |, vello di À emersi negli ultimi anni, SALA 
o / Edilizia set erogazione del contributo ai Settore controllo NOLO E ORIO | a; 3. impatto nonché del basso grado di 
2 abitazioni private - erogazione del processo Ù iù n a 
z richiedenti in base alle peo organizzativo e/o discrezionalità, il livello di esplicitazione, nel 
di disponnibilità finanziarie della ‘sulla continuità del esposizione è giudicato provvedimento, del 
9 Regione regionale, 5. presenza di Servizio MINIMO, trattazione della pratica da parte di non meno di e del: o 
a . entro 1599 algerina | È ° due dipendenti di controllo personale che ha istruito| 100% 
pubblicazion e definito il 
e determina 6. livello di procedimento 
dirigenziale. attuazione delle | B 4. danno generato 
Il MSG e MSS 
1. impatto pop 
1 asrzonltà | A slfiimagne Rec ae i i 
dell'ente È 
sulla base dei livelli di 
9 Verifica istanza; istruttoria Proprietari Disparità di trattamento tra 2. coerenza NI stima del livello di rischio riunioni e/o incontri alla presenza di più 
5 dell'Ufficio; acquisizione parere immobili; diversi operatori economici; operativa 2. impatto in di probabilità e impatto, e dipendenti effettuati mediante redazione di 
5 altri enti o uffici interni; portatori di scarsa trasparenza di una termini di delle evidenze relative a verbali e/o con atti documentabili per tutta la verbali degli incontri 100% 
E adozione Piano Attuativo; art. tempistiche | ÎNteressi diffusi - corretta verifica della 3. rilevanza degli | , contezioso segnalazioni/reclamij/rilievi fase del procedimento; 
il Programmi Integrati | dEPOSItO in segreteria; raccolta |87,88,89,90,91,9| "SE ieizeo | Cittadinanza; | corrispondenza tra gli obiettivi | interessi esterni emersi negli ultimi anni, e Ù Immediata al 
z 9 2 osservazioni; formulazione 2,93 L.R. n. associazioni di | politici sulle politiche di sviluppo A M CRITICO | della discrezionalità delle di controllo | Dirigente | verificarsi del 
Pi di Intervento Da ‘. | politico- na i a ) 
[a] controdeduzioni da porre 12/2005 s.M.i; | ire 180 categoria, territoriali e scelte tecniche |4. ivello di opacità] 3 scelte urbanistiche nonché presupposto 
Si all'attenzione della Giunta norme di settore 99 | associazioni del | effettuate; disomogeneità delle | © del processo 3. Impatto della rilevanza degli 
FA Comunale; approvazione del territorio, enti | valutazioni effettuate; mancato 04 interessi privati esterni l È 
3 Piano attuativo; pubblicazioni; terzi; dipendenti rispetto degli obblighi S. presenza di Sulla FSUSIR ade coinvolti, il livello di monkoreggio dela empatia di pina e felazione annuale del i 
[o] verifica attuazione convenzione del Settore convenzionali eventi sentinella B esposizione è giudicato Immediata attivazione delle misure previste dirigente bal 
nella convenzione 
CRITICO. 
6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato 
MSG e MSS 
1. impatto 
fi ‘1. discrezionalità M ‘sull'immagine 
a dell'ente 
m 
mm 
A 
di [2. coerenza 2) DE 
& Predisposizione procedura ad operativa sulla base dei livelli di 
wY evidenza pubblica per [2. impatto in stima del livello di rischio 
z l'acquisizione di manifestazione Soggetti pubblici asp di probabilità e impatto, e 
s2 Concessione in interesse/offerte per la R.D. 827/1924 e privati 5. levanza degli | delle evidenze relative 2. | ricorso a ulteriori forme di pubblicità sul sit, fregi 
wi locazione di beni concessione dei beni; smi. interessati; Scarsa trasparenza, poca [interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi RR intervenuta | relazione annuale sulle 
E immobili disponibil espletamento procedura di Regolamento | 120 giorni Giunta Ra TASpa! piposa MEDIO BASSO|  mebio |emersi negli ultimi anni, e Pero aa Lt Gals di trasparenza | Dirigente 3 ulteriori forme di 1 
É E del patrimonio assegnazione; adozione —|comunale; Codice Comunale; pubaliatadell'opportunia della rilevanza degli regolamenti quali: comunicazionira specifiche Sfiga del pubblicità attuate 
Fs immobiliare dell'Ente | provvedimento di concessione Civile dipendenti del 4. livello di opacità | 3 interessi privati esterni associazioni di categoria Piano 
4 del bene; stipulazione del Settore del processo 3. impatto coinvolti, il livello di 
fr] contratto; accertamento organizzativo e/o esposizione è giudicato 
ici dell'entrata Sulla continuità del MEDIO. 
DA 5. presenza di È servizio 
92 leventi sentinella 
È 
di 
to] a 6. livello di 
Patrimonio ‘attuazione delle B 4. danno generato 
|MSG e MSS 
u 1 tt 
tal ia FIR ON sulla base dei livelli di 
m discrezionalità SI stima del livello di rischio 
iu di probabilità e impatto, e 
ti 
È 2, coerenza | m segnalezion/reciemi/riien 
operativa 
si Predisposizione piano delle |Legge 783/1908, > x 2. impatto in emersi negli ultimi anni, e 
Soggetti pubblici termini di its 
2 alienazioni per approvazione in. |-R:D5454/120 e privati contezioso della donzzionalie Ricorso a ulteriori forme di pubblicità sul sito, 
> Consiglio Comunale; indizione di| R.D.827/192: E 0, A all'interno del processo, Fepeltoia quanto piero da.leagie. Immediata ad | rotazione annuale sulle 
Ho 'Alienazioni patrimonio | gara con predisposizione avviso | R.D. 2440/1923; Li Scarsa trasparenza, poca Interessiresterni della rilevanza delgi PEtoa:aL no Aeg = intervenuta A 
3% H % 180 giorni Consiglio AREE FA ALTO ALTO | ALTO regolamenti, quali comunicazioni , all'Ance e ad | di trasparenza | Dirigente i ulteriori forme di 1 
GR disponibile dell'Ente | pubblico; verifica requisiti di | L. 127/1997 e ine pubblicità dell'opportunità interessi privati esterni i a ita efficacia del LIRA 
sE gara; provvedimento di smi.; TINI 4. livello di opacità | g 5 n coinvolti, nonché Fida a 9 Piano p 
n Da aggiudicazione; accertamento regolamento a del processo irobriiativo slo dell'impatto che il rischio Pi 
delle entrate comunale A potrebbe avere 
sulla continuità del 
la] S. presenza di | 3 Seri sull'immagine dell'ente e in 
m eventi sentinella termini di contenzioso e di 
6 danno per l'Ente, il livello 
È 6. livello di di esposizione è giudicato 
tt] attuazione delle B 4. danno generato ALTO 
IC] MSG e MSS 
1. impatto 
Mijiziza suicorratta esccuzione 1. discrezionalità |M sull'immagine sulla base dei livelli di na i 
servizio, ispezione abicimeia e dell'ente stima del livello di rischio dn dani esplicazione, si 
vizio ea A di probabilità e impatto, e | Previsione della presenza di più funzionari in provvedimento, del 
attrezzature, ispezione sulla 2. coerenza delle. evidi tot occasione dello svolgimento di procedure o personale che ha istruito| 100% 
E raccolta differenziata, ispezione operativa ul 2. impatto in elle evidenze. relative: a dlimenti sensibili definito fi 
, ° sal procedimenti sensibili e definito i 
È su pulizia strade e parchi, | CSma DM. Prisodet. | Abuso nelladozione i SO “emessi negi uti anni, € procedimento 
=) Servizio di raccolta | ispezione su quantità e qualità 186/2008 ffid del di tativi all 3. rilevanza degli | cantezioso dell i deal: i di d 
sì ‘tasnorto, smaltiento del rifiuta forrnilani /! e affidataria del provvedimenti relativi alla interessi esterni lella rilevanza degli mmediata a 
ui G i s.m.i. DM tempistiche Servizio, gestione del contratto di interessi privati esterni A intervenuta 
rifiuti, spazzamento | sopralluoghi di verifica su i A M CRITICO i di controllo | Dirigente 
m î o 8/04/2008 e | contrattuali | dipendenti del | servizio;omissione di controlli |}. jvel A coinvolti, dell'impatto efficacia del 
2 strade e servizi raccolta rifiuti e spazzamento / 4 livello di opacità| 3. impatt if 
€ i a s.m.i LR. Settore relativi alla gestione del Impatto potenziale sull'immagine Piano 
opzionali mercati, controllo su del processo 
È pa nialazioni departedì 26/2003; norme (affidamento in contratto di servizio organizzativo e/o dell'ente e del fatto che si esplicitazione, nel 
iù lia - a as di settore house) ARERERINE sulla continuità del tratta di un servizio svolgimento di controlli tecnico-contabili per la i veliimente di 
c) , sopralluoghi pi na lm Servizio. indispensabile per al verifica della corretta esecuzione delle La 100% 


‘abbandono rifiuti e discariche 


eventi sentinella 


cittadinanza il livello di 


prestazioni da parte dell'affidataria in house 


liquidazione, dei controlli 


verifiche in cantiere e su centro 6. livello di esposizione è giudicato 
di raccolta attuazione delle 4. danno generato CRITICO. 
MSG e MSS 


Procedimenti/ 


Ambiente, ATS, 

Arpa, Provincia, 

ASM, Parco del 
Ticino 


5. presenza di 
eventi sentinella 
6. livello di 
attuazione delle 


sulla continuità del 
servizio 


4. danno generato 


della salute dei cittadini, 
dell'impatto potenziale 

sull'immagine dell'ente, il 
livello di esposizione è 


2 
Processi soggetti a d 5 Responsab 
rischio di corruzione ia È n Valutazione: le 
Ta: POSERO E conclusione i 2 id 
Funzioni) ||[- incicunti dalla Riferimenti toi Ria #£  |Indicatoridistima Fire cei dell'attuazi] Tempi di n dIcatori sil 
.| (desunte Spi È Fasi del processo/ normativi Soggetti SS Fo del livello di 5 3 | LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione 
Area di all'art. 1, comma 16 P ay processo/ - di logia di rischio rilevato del livello di 2 858 = % è; È = monitoraggio delle Target 
TISenis dall'organigra della Legge procedimento/ attività (legislativi e procedimen coinvolti rischio/probablità CISSE rischio/impatto 535 esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi para] 
mma) 6.11.2012 n. 190 ed regolamentari) ) eda LIE contrasto | di contrasto 
Gc 0 S 
altre ulteriori attività attività a |ERS Sira al reco 
autonomamente 2 SIE] CER si Totazi vato 
RA o |39% ERE motivazione valutazione 
5 |a&g ah al 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine sulla base dei livelli di 
dell'ente stima del livello di rischio 
di probabilità e impatto, e 
200 A CaerRnzo delle evidenze relative a ‘ 
5 Vigilanza su corretta esecuzione operativa 2. impatto in segnalazioni) reclami/rilievi Esplicitazione nel 
5 del contratto: controllo della Abuso nell'adozione di termini di SOIRETROI provvedimento di 
a Personale della ta: emersi negli ultimi anni, e pid 
a satviioni corretta esecuzione delle D.Lgs. pa provvedimenti relativi alla | 3. rilevanza degli contezioso EE SUSE IIenI Samedialai liquidazione del 
ci a lavorazioni previste dal 18/04/2016 Î: | i, mpistiche | affiaetararei gestione dei contratti di interessi esterni li Svolgimento dei controlli da parte di più pi ia personale che ha 
E VE HUGO capitolato quali taglio erba, 50; Part lario servizio;omissione di controlli . CRITICO ComUOlti dell'inratto | funzionari o dipendenti, compreso il RUP, per la | di controllo | Dirigente | dfiescia de] | partecipato alla verifica | 100% 
PI potature, diserbi, bagnature, |D.Lgs.19/04/201 su relativi alla gestione dei ‘4. livello di opacità OE CE Mpa corretta esecuzione delle prestazioni n sull'esecuzione del 
comunale ecc.; ispezione automezzi e 7 n.56 dipendenti del | contratti, disomogeneità delle del processo 3s.impatto potenziale sull'immagine Piano contratto e allegazione 
1 Settore 4 organizzativo e/o dell'ente e del fatto che si 
attrezzature, controllo su valutazioni sula continuità del della eventuale relativa 
9 segnalazioni da parte di cittadini 5. presenza di Li Hei tratta:diiun servizio relazione 
eventi sentinella Seni”, indispensabile per al 
cittadinanza il livello di 
6. livello di esposizione è giudicato 
attuazione delle 4. danno generato CRITICO 
MSG e MSS 
5 1. impatto = 
Ho e 1. discrezionalità sull'immagine sulla base dei livelli di 
la) A dell'ente stima del livello di rischio % di pratiche trattate 
EHE Ambiente, Soggetti 2. coerenza dI pfobabilità.= Impatto e Uso della modulistica predisposta di con l'utilizzo della 100% 
SER verde oiedenti aperativa 2. impatto in delle evidenze relative a regolamentazione| modulistica predisposta 
550 Autorizzazione In | ricezione delle istanze, verifica ia termini di segnalazioni/reclami/rilievi SII dall'ente 
65 deroga per attività 0G imeisaione sciare nua accordi collusivi per rilascio | 3. rilevanza degli contezioso emersi negli ultimi anni, e CENERE 
eg musicali temporanee FI Ù Legge 447/95, 15 gg. Ha pu titolo autorizzativo senza i interessi esterni MEDIO della rilevanza degli Dirigente RR del 
So] in luogo pubblico o i i ; previsti requisiti di legge |4. livello di opacità 3. impatto interessi privati esterni e 
fi s z Ei aperto al pubblico dell'autortzzazione/diniego ScdenaI del processo organizzativo e/o coinvolti, dell'impatto Fiano esplicitazione, nel 
AS Ambiente 5. presenza di ulle:continultà, del potenziale sull'immagine trattazione della pratica da parte di non meno di| |. prowedimento, del 
Gas ta servizio dell'ente, il livello di fue dipendenti di controllo personale che ha istruito| 100% 
Z 5 6. livello di esposizione è giudicato e definito il 
È (a) attuazione delle 4. danno generato MEDIO. procedimento 
MSG e MSS 
To] 1. impatto TA 
si [A 1. discrezionalità sull'immagine sulla base dei livelli di 
dé dell'ente stima del livello di rischio 
bsol Si esere di probabilità e impatto, e 
SES Soggetti operativa 2. impatto in delle evidenze relative a 
Eos È a termini di segnalazioni/reclami/rilievi 
si na richiedenti, 3. ri dedi i A 
593 Ricezione del piano di î - rilevanza degli contezioso emersi negli ultimi anni, e 
amz Caratterizzazione ex caraterizzazione, verifica responsabile del interessi esterni della rilevanza degli Immediata ad % di conferenze di 
=09 £ ; vai procedimento, ò indizione di conferenza dei servizi alla presenza di î intervenuta ) 
È aree industriali documentazione prodotta, |D.Lgs. 152/2006] 90 gg. : omesso controllo MEDIO interessi privati esterni Aa ica | Dirgente . servizi convocate 100% 
sù ; : funzionari e ‘4. livello di opacità i di tutti gli Enti territorialmente coinvolti |regolamentazione efficacia del 
E9o dismesse istruttoria, rilascio pietro 3. impatto coinvolti, dell'impatto Soi rispetto alle procedure 
n] 3 5 provvedimento autorizzativo Sii del processo organizzativa e/o potenziale sull'immagine 
E SES eat sulla continuità del dell'ente e dell'importanza 
Gol 5. presenza di servizio del recupero delle aree 
= ‘eventi sentinella 
SEI dismesse, il livello di 
fs 6. livello di esposizione è giudicato 
€53 attuazione delle 4. danno generato MEDIO. 
[9 MSG e MSS 
= pa 1. impatto sulla base dei livelli di 
2 Soggetto che Tadisgrezioneliia allimmagite stima del livello di rischio 
îi presenta di probabilità e impatto, e 
(I 2. coerenza 
ln] l'esposto, pestva 2. impatto in delle evidenze relative a 
da; responsabile del termini di segnalazioni/reclami/rilievi 
uî È 
Fara Inquinamento |Provvedimenti amministrativi in | !999€ 447/95 - | 15 99. dal | procedimento, tale 3. rilevanza degli contezioso ‘emersi negli ultimi anni, e Immediata ad esplictazione, nel 
2a ambientale(aria- applicazioni di Leggi e dlgs 152/2006 - || rilascio di funzionari | PiScrEzionalità nell'Intervenite;. | Interessi esterni della rilevanza degli |trattazione della pratica da parte di non meno di intervenuta provvedimento, del 
asi 5 Le re 09 regolamento pareri di s disomogeneità delle valutazioni; 3 MEDIO ( Ha pi pari di controllo Dirigente à personale che ha istruito] 100% 
FIA rumore-inconveniente| Regolamenti in materia di addetti Polizia ‘4. livello di opacità 3. impatto interessi privati esterni due dipendenti efficacia del 
uo igienici) inquinamento ambientale igiene - Lr. (ATS, ArPa ©! | ocale, Servizio ‘omessa contrallo; del processo organizzativo e/o coinvolti intesi come tutela Piano Siderno 
?w 24/2006 Provincia a 9 procedimento 
E 
È 
Z 
(el 
9 


MSG e MSS 


giudicato MEDIO. 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI SETTORE 8 - POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE - Dirigente Comandante Flaviano Crocco 


Procedimenti/ 2 
Processi soggetti a 5 Responsab 
Tempi ò PI 
rischio di corruzione n O] so Valutazione! ile 
pos 5 conclusione 2 29 i 
Funzioni |, TrcRicunt dal 3 Riferimenti 1 si ENTI 3£ |Indicatoridistima "in del dell'attuazi a 
(desunte CILSLELMENCIE] Fasi del processo/ normativi Soggetti BERO AEREO znz DEI del livello di © 3-5 | LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione d E 
s ° | all'art. 1, comma 16 H processo/ HO Tipologia di rischio rilevato | del livello di La? 83 n h 7 ;| monitoraggio delle | Target 
dall'organigr della Legge (legislativi e rocedimen coinvolti rischio/probablità È 3] rischio/impatto #3 5 esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi FRE 
amma) |6.11.2012 n.190ed regolamentari) dali 5 z 2 $3 = al rischio contrasta di contrasto 
£ al rischio 
seine at = liga s |tÉ motivazione Ta 
rilevate vi |\828 e |SÈs valutazione 
"1 na Si [Ci-ica 
1. impatto 
1. discrezionalità | B sull'immagine M 
ci dell'ente 
z 
FI 2. coerenza Ò sulla base dei livelli di 
di operativa 2. impatto in stima del livello di rischio 
[a] termini di M di probabilità e impatto, e 
lai Codi I i $ Ù 
5, ORICSIRETAE TE e mancato accertamento dei reati, | 3. rilevanza degli contezioso delle evidenze relative a esplicitazione, nel 
5 Accertamento dei reati e qualunque altra | Definiti dal PERA aan B : ni Immediata ad a 
Bo PANTURTERRTA Pale i ta Soggetti privati; | mancato rispetto dei tempi di interessi esterni [segnalazioni/reclamij/rilievi e TORE: £ provvedimento/verbale, 
2 Attività di polizia |trasmissione delle comunicazioni | normativa che | codice di a di " È a Svolgimento dell'attività in presenza di due 9 n intervenuta 
EN È ai Ufficiali e agenti trasmissione di atti per BASSO MEDIO | BASSO |emersi negli ultimi anni, e l È di controllo Dirigente ; del personale che ha | 100% 
ES giudiziaria notizie di reato alla Procura della| preveda delle | procedura Ù hi 3 È addetti con funzione di Polizia Giudiziaria efficacia del n 
Fia REsUbbic feta pa enale | di Polizia Locale | convalida, collusione con |4. livello di opacità] g delll'impatto che il rischio SRO istruito e definito il 
Fu RI pi Hi Li Pi indagato del processo 3. impatto potrebbe avere in termini procedimento 
3 ia (ANZIANO NO, B di contenzioso, il livello di 
su i ; 
a s. presenza di |, DOO esposizione è giudicato 
(= eventi sentinella BASSO 
z 
3) 6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | M sull'immagine M 
n dell'ente sulla base dei livelli di 
z stima del livello di rischio 
S 2. coerenza Ò di probabilità e impatto, e 
È operativa 2. impatto in delle evidenze relative a 
È termini di M [segnalazioni/reclami/rilievi 
Di Trasgressore; 7 n 
da z t rt ito di 3. rl degli ‘conteziono; li ulti e A 
us Accertamento, contestazione e | D.lgs. n. 285/92, proprietario o co-| = MANCANO accertamento di Meri a a Immediata ad % di 
i violazione di leggi - interessi esterni della discrezionalità che A ; 
d9 Controllo della notifica delle norme contenute |D.P.R. 495/92 e a obbligato in pla e : Tracciatura informatica del procedimento A A intervenuta | pratiche/procedimenti 
EN > o 90 giorni Hei cancellazione di sanzioni MEDIO MEDIO | MEDIO caratterizza il processo e ei A di controllo Dirigente È 100% 
53 circolazione stradale | nel codice della strada e nelle leggi solido; Ufficiali e Seas A G i sanzonatorio e attività di recupero crediti efficacia del [trattati con la procedura 
ai leggi complementari complementari Agenti di polizia | *MMINIstrative, alterazione dei (4. livello di opacità | g della rilevanza degll Piano informatizzata 
md \6GGIE dati del processo 3. impatto intressi esterni, nonchè 
zi] SRO B dell'impatto che il rischio 
sulla continuità del i di 
Gi 5. presenza di a ‘servizio potrebbe avere in termini 
È eventi sentinella di contenzioso, il livello di 
z esposizione è giudicato 
9 6. livello di MEDIO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | A sull'immagine A 
w dell'ente sulla base dei livelli di esplicitazione, nel 
= stima del livello di rischio i 
Ei PTIORARTI ivello: provvedimento/verbale, 
2 egern si di probabilità e impatto, e | Sopralluoghi e verbalizzazioni da parte di due sno del personale che [ha || 160% 
di L. 114/98, L.R. da 2. impatto in delle evidenze relative a addetti istruito e definito il 
d 6/2010 termini di A [segnalazioni/reclami/rilievi procedimento 
ds T.U.L.P.S., D.P.R. 3. rilevanza degli |, contezioso emersi negli ultimi anni, e esa 
56 Controllo attività Accertamento, sopralluogo, | 380/01, D.Lgs. Trasgressore; | ccordi collusivi per mancato | "Ares! esterni della discrezionalità che a 
i: SN |eProtezione (commerciali, edilizie e verifica, ispezione, constatazione| 81/08, D.Lgs. | 60 giorni | Ufficiali e Agenti || 5° ertamento violazioni ALTO MEDIO | CRITICO | caratterizza il processo e Dirigente | INR a 
Fia Civile ambientali violazione norme di legge 152/06, di polizia locale 4. livello di opacità della rilevanza degli Foa 
i Regolamento del processò B 3. impatto intressi esterni, nonchè 
2] Polizia urbana + organizzativo e/o | g delll'impatto che il rischio % di 
altro sulla continuità del potrebbe avere in termini i - SR 
2 5. presenza di | g servizio Di tracciatura informatica del procedimento diconirolio pratiche/procedimenti | ,09% 
È eventi sentinella di contenzioso, il livello di sanzonatorio trattati con la procedura Ni 
6 a CAPRA CSI informatizzata 
[9] 6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | M sull'immagine B 
Di dell'ente sulla base dei livelli di i 
z stima del livello di rischio n di 
2. coerenza di probabilità e impatto, e i ; n pratiche/procedimenti 
N B P patto, Tracciatura informatica della procedura di controllo 100% 
Pi Fessgressorai operativa 2. impatto în delle evidenze relative a dà trattati con la procedura 
a] Accertamento, contestazione e RE n... 6 co-| Mancato accertamento sanzioni termini di M ‘segnalazioni/reclamij/rilievi informatizzata 
a notifica delle norme che pi bl to in | amministrative - alterazione dei | 3. rilevanza degli |, contezioso emersi negli ultimi anni, e D nbdiclati 
56 Decurtazione punti | Prevedono la decurtazione dei = dati - mancata comunicazione al | interessi esterni della discrezionalità che emer 
EN, P' punti sulle patenti e D.Lgs n. 285/92 | 30 giorni d dipartimento trasporti terrestri MEDIO BASSO | BASSO caratterizza il processo, Dirigente a 
&3 della patente di guida { responsabile del a , efficacia del 
Fia trasmissione alla motorizzazione RA dei punti da decurtare, la. livello di opacità| degli interessi esterni Dana 
Sl per l'effettiva decurtazione sulla cs "agenti | ©Ollusione con i destinatari del processo 3. Impatto convolti e dell'impatto 
Di patente di guida di polizia E dell'atto finale SRI O B che il rischio potrebbe A 9 
i P sulla continuità del ‘avere.in termini di supervisione dell'Ufficiale Responsabile al 
2 Senese dI |a servizio momento della trasmissione della decurtazione | di controllo relazione annuale n.1 
E eventi sentinella contenzioso, il livello di i 9 
& esposizione è giudicato dei punti 
8 6. livello di BASSO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine B 
i dell'ente sulla base dei livelli di 
z stima del livello di rischio 
2 2. coerenza " di probabilità e impatto, e 
È Trasgressore; qperativa 2. impatto in delle evidenze relative a 
Dv 4 termini di M Ì, ilievi 
n » ; proprietario 0 co-| cancellazione di violazioni al REMSTA eeanalazionireclam/Qlicvi 
ds Comunicazioni di irregolarità bhe COR laSESUe ali 3. rilevanza degli |, emersi negli ultimi anni, e tired ska 
56 negli accertamenti di violazione SRIFAGIOAI Re ORE interessi esterni della discrezionalità che a x Page GS 
9 Proposta 9 solido; accertate, collusione con Tracciatura informatica della procedura e î n intervenuta | pratiche/procedimenti 
EN a a norme del Codice della Strada | D.Lgs n. 285/92 | 60 giorni 7 4 MEDIO BASSO| BASSO | caratterizza il processo, d di controllo Dirigente o 100% 
5a archiviazione Prefetto i 3 responsabile del | trasgressore, proprietario e co i conservazione del cartaceo efficacia del [trattati con la procedura 
% . livello di opacità a . 
Fa preordinate all'autotutela 4. livello di opaciti degli interessi esterni 
tifa) procedimento e | obbligato solidale; responsabile B 3. impatto il Piano informatizzata 
5 amministrativa Ufficiali © egenti del procsdimento: del processo ripa convolti e dell'impatto 
El di polizia locale roantzativo e/o | pg che 1 rischio potrebbe 
È 5. presenza di VOI avere in termini di 
È eventi sentinella | B contenzioso, il livello di 
H esposizione è giudicato 
e) 6. livello di BASSO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 


Procedimenti/ E) 
Processi soggetti a a 9 Responsab 
rischio di corruzione Toe) di è so Valutazione] ile 
individuati dal ; conclusione 2 29 i 
Funzioni Riferimenti 32 del dell'attuazi A 
Responsabile, di cui 3 È del ‘i Indicatori di stima Dr |EERiczio 30- " È n ‘ Indicatori di 
nane] I Fasi del processo/ normativi rss) Soggetti lana inn ii 92 |  dellivello di 9 $ & | LIVELLO di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della | attuazione | onitoraggio delle | target 
dall'organigr| ©" tes Legge (legistativi e | Preeeien] | COINVOItI SR 5 5) rischio/impatto 25 È |esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | degli interventi a tO 
amma) il 'elr201 ai t00 regolamentari) [PFOSEA Î) È h è #5 3| al rischio contrasto | di contrasto 
altre ulteriori attività atti BE) Ser al rischio 
autonomamente 2 |fa 2 |S85 rilevato 
rilevate  |39 o |3È$ valutazione 
5 |a 3 |a8z 
1. impatto 
1. discrezionalità | M sull'immagine B 
S dell'ente sulla base dei livelli di 
z stima del livello di rischio 
FI 2. coerenza È di probabilità e impatto, e 
È Trasgressore; operativa 2. impatto in delle evidenze relative a 
d ropiietanio tea termini di M [segnalazioni/reclami/rilievi 
da sl contezioso i imi 
ua Trasmissione al Prefetto delle obbligato in pa A semersiinegliulimiranni;ie a Immediata ad 
55 aitodediioni Cumessi E accordi collusivi per una non i della discrezionalità che |Utilizzazione della check list che predetermina i iiterveruta 1 |\-aarcsntiie alii 
CN Ricorso al Prefetto |. D.Lgs n. 285/92 | 60 giorni o corretta difesa in giudizio, MEDIO BASSO| BASSO | caratterizza il processo, contenuti della domanda e della di controllo Dirigente . 100% 
ES ricorsi presentati dai trasgressori responsabile del ca ; efficacia del della check list 
DE dei i rocedimento. | MeSS8 trasmissione del ricorso (4. livello di opacità| 5 degli interessi esterni documentazione a corredo Mu 
CHO Lia di del processo 3. impatto convolti e dell'impatto 
$ Ufficiali e-agenti organizzativo e/o | pg che il rischio potrebbe 
4 di polizia locale sulla continuità del 
È 5. presenza di | , paia avere in termini di 
È eventi sentinella contenzioso, il livello di 
H esposizione è giudicato 
9 6. livello di BASSO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | M sull'immagine B 
ai dell'ente sulla base dei livelli di 
8 stima del livello di rischio 
2 2. coerenza 5 di probabilità e impatto, e 
$ Trasgressore; operativa. 2. impatto in delle evidenze relative a 
tn) bispricirio ta termini di M [segnalazioni/reclami/rilievi 
9 di ‘contezioso i i ultimi i, 
us Trasmissione al Giudice di Pace obbligato in 3. rilevanza degli | A emersi negli ultimi anni, e a Immediata ad 
me iar i i accordi collusivi per una non | interessi esterni della discrezionalità che |Utilizzazione della check list che predetermina i " i 
SI Ricorso al Giudice di | delle controdeduzioni d'ufficio ai solido; : ; intervenuta | percentuale di utilizzo 
CN do ‘| D.Lgs n. 285/92 | 60 giorni corretta difesa in giudizio, MEDIO BASSO| BASSO | caratterizza il processo, contenuti della domanda e della di controllo Dirigente ; ) 100% 
ES Pace ricorsi presentati dai trasgressori responsabile del i 2 È P î efficacia del della check list 
DE ALS Vetbalidi Violeione procedimento, | MESSA trasmissione del ricorso (4. livello di opacità| degli interessi esterni documentazione a corredo Pea 
Su LA del processo 3. impatto convolti e dell'impatto 
4 Ufficiali e agenti organizzativo e/o | gp che il rischio potrebbe 
Si di polizia locale sulla continuità del 
avere in termini di 
lo] 5. presenza di Fa servizio 
£ eventi sentinella contenzioso, il livello di 
& esposizione è giudicato 
s 6. livello di MEDIO 
(segue) attuazione delle | B 4. danno generato| M 
Polizia Locale] MSG e MSS 
e Protezione 1. impatto 
Civile 1. discrezionalità | M sull'immagine | B 
3 dell'ente sulla base dei livelli di 
z stima del livello di rischio 
CI 2. coerenza - di probabilità e impatto, e 
” pil impatto in lelle evidenze relative a 
pa L. 689/81, L operativa 2 it delle evidi lati 
d 114/98, LR. termini di M ‘Segnalazioni/reclami/rilievi 
Da; Opposizione e È i 6/2010, Trasgressori; 3. rilevanza degli contezioso emersi negli ultimi anni, e i 
uî A ; 9 
36 ordinanze / Ricezione istanza opposizione, |7.,.L.p.s., D.P.R. responsabile del n interessi esterni della discrezionalità che a 7 Immediata ad Vo di 
9) ! eventuale audizione, emissione accordi collusivi per mancato ; Tracciatura informatica del procedimento; intervenuta | pratiche/procedimenti 
EN ingiunzioni in 380/01, D.Lgs. | 5 anni procedimento, i MEDIO BASSO| MEDIO | caratterizza il processo, ia ; di controllo Dirigente ; 100% 
= di ordinanza ingiunzione / . | accertamento violazioni/reati 7 esaustività della motivazione efficacia del |trattati con la procedura 
Fa Fi procedimenti archiviazione 81/08, D.Lgs. Ufficiali e agenti ‘4. livello di opacità| g degli interessi esterni Piano informatizzata 
ui sanzionatori vari 152/06, di Polizia Locale del processo 3. impatto convolti e delll'impatto 
6] Regolamento armena no B che il rischio potrebbe 
È polizia urbana 5. presenza di a avere in termini di 
È eventi sentinella | 8 contenzioso, il livello di 
H esposizione è giudicato 
9 6. livello di MEDIO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità | A sull'immagine A 
[si dell'ente sulla base dei livelli di 
z stima del livello di rischio 
KI 2. coerenza i di probabilità e impatto, e 
Ri operativa 2. Impatto in delle evidenze relative a 
[n] termini di A [segnalazioni/reclami/rilievi 
3 contezioso i i 
us Funzionari, illegittima gestione dei dati in | 3- rilevanza degli |, smerstnegliulpmiannize Immediata ad 
FA È ; b % interessi esterni della discrezionalità che VIENONIARO 
[eci ; ; codice in materia ufficiali, agenti di | possesso dell'amministrazione, 3 Accesso con password personali, ridurre il di \ intervenuta 
CN Banche dati Gestione banche dati Ul al o i ALTO MEDIO | CRITICO | caratterizza il processo e : Dirigente ; relazione annuale n.1 
sE di dati personali pelizia locale; | cessione indebita degli stessi & |. iaia di opacità della rilevenzo deeli | "Mero di personale con possibilità di accesso | regolamentazione efficacia del 
z ‘ ; 1 ; 
id) cittadino soggetti non autorizzati Pai 8 3. impatto ns etem nonche Piano 
z] PROSE 8 delll'impatto che il rischio 
du i ; ì 
È S. presenza di 3 "oriicio potrebbe avere in termini 
£ eventi sentinella di contenzioso, il livello di 
& esposizione è giudicato 
s 6. livello di CRITICO 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 


ANALISI FLUSSI E PROCESSI TRASVERSALI A TUTTI I SETTORI 


Procedimenti/ 


Processi soggetti a 2 Responsabi 
lrn e 5 Valutazione le 
Funzioni. | responsabile; di cul Riferimenti ona 3È | Indicatori di stima 2g |deltivetto 3 LA hà dell'attuazi| — Tempidi Tricia 
Area di |, (Aesunte | -il'art. 1, comma 16 nona processo/ Tipologia di rischio rilevato del livello di Cir: posti ivello;di 30? [irsuse/da attuare Rengli anni Tipologia della | one della (attuazione degli! monitoraggio delle | Target 
dall'organigr |jella Legge 6.11.-2012] -_—Procedimento/ attivi (legislativie | reedimen| SOINVOItI rischio/probabilità gge| risi 9 è è |esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | interventi di picca 
amma) ROOTRIENIE regolamentari) | PFOSEST 363 55 £| alrischio contrasto | contrasto 
ulteriori attività attività Ede LI 
autonomamente IS î = E 
rilevate sas DES SI ; 
308 FPE motivazione valutazione 
388 225 
aa 8 af a 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente Per affidamenti diretti: motivazione 
dell'affidamento; rispetto delle Linee Guida esplicitazione, nel 
ia sulla base dei livelli di stima | A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con deliberazione provvedimento aaa 
ata da del livello di rischio di A.N.A.C. n. 206/2018 e n. 636/2019. dell'avvenuta bi 
fo] rar probabilità e impatto, e delle applicazione delle misure 
15] Collusione con imprese/operatori contezioso evidenze Telotive a 
a ‘fendi dini Diu s 3. rilevanza degli segnalazioni/reclami/rilievi 
È) Mies Aa ti can: Operatori pra interessi esterni emersi negli ultimi anni, e 
Ri servizi e forniture di | n rapporto alle modalità e ai 18/04/2016: economici; Ribuiso delle procsiufe della discrezionalità all'interno Immediata sd 
E importo Inferiore a € | contenuri del procedimento cesuito 50; 120 giorni | oendenti del affidamento diretto; ALTO ALTO ALTO ARSA di controllo Dirigente intervenuta 
5 5.000 pi ‘QUILO |D.Lgs.19/04/2017 la confezionamento funzionale a_ |. livello di opacità oasi io) efficacia del Piano 
È n. 56 caratteristiche di un precostituito | | del processo 3. impatto DI None ARINIDANE 
z candidato appaltatore organizzativo e/o FORNO SovLbbanta Per le altre modalità di affidamento: rotazione 
8 sulla continuità del Nerini di contenzioso. il Iivello| JEAN INvit e degli affidamenti; motivazione esplicitazione, nel 
5. presenza di servizio Pie e dell'affidamento; rispetto delle Linee Guida provvedimento 1660 
eventi sentinella aa A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con deliberazione dell'avvenuta ti 
A.N.A.C. n. 206/2018 e n. 636/2019. applicazione delle misure 
6. livello di 
attuazione delle 4. danno generato 
MSG e MSS 
Affidamenti di lavori x 1. impatto Per affidamenti diretti: rotazione dell'operatore 
fino a 150.000 euro; 1. discrezionalità sull'immagine economico a parità di prestazione salvi i casi ex 
[affidamenti di forniture el dell'ente lege; motivazione dell'affidamento; rispetto delle 
servizi di importo Linee Guida A.N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con siena ii 
inferiore a 139.000 euro 9A deliberazione A.N.A.C. n. 206/2018 e n. e È 
(Soglia innalzata a 2. coerenza sula base de vel di stime S3e/2010 provvesimento 00M 
140.000 dal perativa 2. impatto in SLI Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 e elena, 
E 01/01/2022); DAgs fari probabilità e impatto, e delle ‘del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime applicazione delle misure 
Si affidamenti di serviziidi 18/04/2016 n. Operatori | Collusione A PRErOROT contezioso E Cai parzialmente e temporaneamente derogatorio 
fa] elena Ra 50; economici; E A 3. rilevanza degli pas Negli ultimi anni @ | ISPEtto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 n. 
Ri architettura, attività di Lu D.Lgs.19/04/2017 componenti tele procee interessi esterni gi mi anni, 50, fino al 30/06/2023 ‘Immediata ad 
progettazione di importo| In rapporto alle modalità e ai Tse covo a semplificate di tipo Aso ato |  aLro  |della discrezionalità all'interno uenie lora 
È inferlore a 139.000 euro| contenuti del procedimento seguito | p. |. 16/07/2020 9 di negoziato/affidamento diretto; del processo, della rilevanza NI siasi 
È RIZZA n.76 e DL. dipendenti del conio e ag a nada delgi Finizio ut Per le altre modalità di affidamento: rotazione 
5 n » 31/05/2021, n. Saliore caratteristiche di un precostituito | del processo 3. impatto coinvolti, nonché dell'impatto degli inviti € degli affidamenti; motivazione 
$ ) al sensi del candidato appaltatore organizzativo e/o che il rischio potrebbe avere in|— Gellaffid l SRI LINCE UR 
Ò D.L. 16/07/2020 n. 76 e 77. Li A a lell'affidamento; rispetto delle Linee Guida 
sulla continuità del termini di contenzioso, il livello A.N.A.C. n Ùì 
del D.L. 31/05/2021, n. 5. presenza di Con tenzioni .N.A.C. n. 4/2016 aggiornate con deliberazione esplicitazione, nel 
pi servizio di esposizione è giudicato 
71, regime parzialmente «venti sentina, sura A.N.A.C. n. 206/2018 e n. 636/2019. provvedimento iod6 
e temporaneamente Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 e dell'avvenuta 
derogatorio rispetto a del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime applicazione delle misure 
quello dettato dal d.lgs. 6. livello di parzialmente e temporaneamente derogatorio 
18/04/2016 n. 50, fino attuazione delle # danno generato rispetto a quello dettato dal d.Igs. 18/04/2016 n. 
al 30/06/2023 MSG e MSS 50, fino al 30/06/2023 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
Affidamenti di lavori di all'ente 
importo pari o superiore 
a €150.000efinoal 
aliene: affidamenti KI 2. coerenza Effettuazione di indagine di mercato ovvero 
139.000 euro (soglia operativa N sulla base dei livelli di stima | utilizzazione di elenchi di operatori economici con 
innalzata a 140.000 dal 2. Impatto in: del livello di rischio di invito di non meno di cinque operatori economici 
E termini di probabilità e impatto, e delle | peri lavori e per servizi e forniture e servizi 
5 01/01/2022) fino a D.Lgs. contezioso 
5 soglia; affidamenti di 18/04/2016n Operatori | Cellusione con imprese/operatori | , _, er evidenze relative a di ingegneria; rotazione degli inviti al confronto 
a ‘servizi di ingegneria el fora 3 SA: economici; E sl = segnalazioni/reclami/rilievi | competitivo e/o effettuazione di sorteggio sulla 
DI Affidamento | architettura, attività di D.Lgs.19/04/2017 tomibonenti abuso delle procedure neeressi esteta emersi negli ultimi anni, e | base di elenchi; motivazione dell'affidamento; inimediataza esplicitazione, nel 
E i servizi e [progettazione di importo| In rapporto alle modalità e ai di Lagoa semplificate di tipo della discrezionalità all'interno | rispetto delle Linee Guida A.N.A.C. n. 4/2016 i = provvedimento 
di servizi e n. 56 120 giorni | Commissione di ALTO ALTO | ALTO di controllo. | Dirigente | intervenuta 100% 
È forniture |a 139.000 euro (soglia | contenuti del procedimento seguito 3 ; negoziato/affidamento diretto; del processo, della rilevanza aggiornate con deliberazione A.N.A.C. n. " dell'avvenuta 
D.L. 16/07/2020 gara; A efficacia del Piano > 
$ innalzata a 140.000 dal Bra dipendenti del | confezionamento funzionale a |, Jivetlo di opacità delgi interessi privati esterni | 206/2018 aggiornate con deliberazione A.N.A.C. applicazione delle misure 
È 01/01/2022) fino a SifospanziAn PES caratteristiche di un precostituito | ** ei processo coinvolti, nonché dell'impatto n. 206/2018 e n. 636/2019. 
3 soglia, ai sensi del D.L. PSA candidato appaltatore 3. impatto che il rischio potrebbe avere in| Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 e 
16/07/2020 n. 76 e del l organizzativo e/o termini di contenzioso, il livello del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime 
D,L. 31/05/2024, n.77, sulla continuità del di esposizione è giudicato parzialmente e temporaneamente derogatorio 
regime parzialmente e servizio ALTO rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 n. 
temporaneamente 5. presenza di 50, fi 1 30/06/2023 
derogatorio rispetto a eventi sentinella , fino al 30/06/ 
quello dettato dal d.lgs. 
18/04/2016 n. 50, fino 
al 30/06/2023 6. livello di 
attuazione delle 4. danno generato 
MSG e MSS 
Valutazione dell'oggetto del FT sii ae 
contratto e della modalità di scelta sti Se 
del contraente; predisposizione 
a degli atti di gara; 
anamene ci Servizi valutazione dei requisiti da inserire 2. coerenza sulla base dei livelli di stima 
pi nel disciplinare di gara o nella ; operativa n del livello di rischio di 
superiore alle soglie + d Collusione con operatori 2. impatto in h 
È i lettera di invito ed individuazione Î È termini di probabilità e impatto, e delle j 
comunitarie ni a D.Lgs. Operatori economici; rmini di i Applicazione delle Linee Guida A.N.A.C. sulla 
2 delle modalità e dei criteri per evidenze relative a 
Si ai sensi del D.L- | vsttribuzione del ounteggi nei esso | 18/04/2016 n. economici; | previsione di requisiti di accesso | 3. rilevanza degli contezioso segnalazioni/reciami/alievi | ©MPOSIZIONE della commissione di gara e sul 
È 16/07/2020 n. 76€ | 0 gara sd oifenta eccone camente 50; professionisti personalizzati e/o restrittivi | ‘interessi esterni Sao cci meli ultimi enni e | RU-P.i utilizzazione del bando-tipo A.N.A.C. per pini 
Ri del D.L. 31/05/2021, | !' 9 i vena D.Lgs.19/04/2017 altre PP.AA. oppure troppo ampi e generici; della pesi PELA i servizi e forniture Immediata ad PINA 
n. 77, regime tendone a n. 56 180 giorni | componenti uso distorto dell'offerta MEDIO MEDIO | — MEDIO Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76e| dicontrollo | Dirigente | intervenuta LA, 100% 
È indicazione dei requisiti di capacità L del processo, della rilevanza dell'avvenuta 
parzialmente e D.L. 16/07/2020 Commissione di economicamente più 4. livello di opacità à z del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime efficacia del Piano ; 
po tecnica, professionale ed ù delgi interessi privati esterni 3 applicazione delle misure 
se temporaneamente ‘sconomica: n. 76eD.L. gara; vantaggiosa; del processo 3. impatto coinvolti, nonché dell'impatto parzialmente e temporaneamente derogatorio 
z derogatorio rispetto a # gioni | 31/05/2021, n. dipendenti del elusione delle regole per organizzativo e/o i rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 n. 
fo) effettuazione delle comunicazioni g / che il rischio potrebbe avere in 
(e) quello dettato dal 77. Settore l'affidamento dei contratti per sulla continuità del 50, fino al 30/06/2023 


d.lgs. 18/04/2016 n. 
50, fino al 
30/06/2023 


alle autorità a fini di verifica e di 
controllo; 
effettuazione dei controlli sui 
requisiti generali, morali ed 
economici; 
aggiudicazione e stipulazione del 
contratto 


determinarne l'esito 


5. presenza di 
eventi sentinella 


6. livello di 
attuazione delle 
MSG e MSS 


servizio 


4. danno generato 


termini di contenzioso, il livello 
di esposizione è giudicato 
MEDIO 


Procedimenti/ 


Processi soggetti a a iresponsani 
REGIO CH Fomisione PITeMEneLA DI Valutazione le 
Fun Responsabile, di cui > del Indicatori di stima A | eeeuckino Lcroni SOL LIVELLO 2 ruba c + ciellisttia lE Indicatori di 
; | (desunte n Fasi del processo/ SSA 32 del livello di SG di Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della [attuazione degli s 
Area di all'art. 1, comma 16 L processo/ Tipologia di del livello di ci Mori o DES ‘ n, di Lal monitoraggio delle Target 
SRG delia Legge 6.11.2012| -Procedimento/ al pe goti gz p| rischio/impatto 8 $ & |esposizione 2021-2022-2023 misura misura di | interventi di ESE 
SATO RE regolamentari) |P! n 263 355) alrischio contrasto | contrasto 
ulteriori attività attività G 3 = Eos al rischio 
‘autonomamente Bee SE vato 
s98 ST5 
Filevate: ® 3925 e [383 motivazione valutazione 
5 |ata 5 |aka 
1. impatto 
M sull'immagine M 
La Ditta aggiudicatrice deve dell'ente Laion a 
esprimere già all'atto dell'offerta _ è edera ; sie da ie Svolgimento dei controlli da parte di più pravvedimenti cei 
l'intenzione di avvalersi della facoltà iperativa Ag funzionari o dipendenti ; 100% 
di subappalto per determinati 2. impatto in del livello di rischio di personale che ha istruito 
lavOri/sUFvisi e provvedere; termini di M probabilità e impatto, e delle le definito il procedimento 
5 Subappalti e Unitamente alla richiesta dl ti Stazione | verifica non corretta dei requisiti | Teena | A STORE se reezioni/reciemi/ levi 
a PP: autorizzazione al subappalto, a i ile dA interessi esterni ONRIARion A 
a subaffidamenti a nno D.Lgs.19/04/2017 Appaltante, | |previsti dalla normativa artt. 80 e emersi negli ultimi anni, e 
È dal 01/11/2021 ai | documentazione. L'uncaltatore n. 56 R.U.P. e 83 quali il D.U.R.C., mancato della discrezionalità del Immediata ad 
sensi del D.L. Pap e DL 30 giorni | dipendenti del controllo dei requisiti del | 4, livello di opacità MEDIO ALTO | CRITICO |processo, della rilevanza delgi di controllo | Dirigente | intervenuta 
È provvede a depositare il contratto di pi Mm ; ina Si 
16/07/2020 n. 76 e 16/07/2020 n. 76 Settore, subappaltatore, mancata del processo 3. impatto interessi privati esterni efficacia del Piano 
Ss subappalto presso pi Pi È 
del D.L. 31/05/2021, | |, e DL appaltatore, richiesta/verifica prima della organizzativo e/o coinvolti, nonché dell'impatto 
E l'Ai gi 
a \mministrazione almeno 20 gg. _ M i 
8 n.77 Ana dela Gata di stettvoiniio, | 31/05/2021; ni subappaltatore liquidazione di ogni S.A.L. sulla continuità del che il rischio potrebbe avere in! dida i da 
8 A AL 77. 5. presenza di | g servizio termini di contenzioso e | utilizzazione della check list per il controllo dei NA 
Leltenazione cele rela Veli saninala orgenizzatio, ll livello di _ | EQUIsiti e di tutte le fasi dell'esecuzione del lavori percentuale di utlizzo A 
solidamente responsabile con il esposizione è giudicato VERTE SR 
subappaltatore per alcuni 
Poem pimanti 6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato A 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità M sull'immagine B 
dell'ente 
Collaudo/certificato di sulla base dei livelli di stima 
verifica di conformità/ 2. coereriza del livello di rischio di 
S certificato regolare DLgs. operativa B 2. Impatto in probabilità e impatto, e delle 
IE esecuzione SARDI ‘termini di si evidenze relative Utilizzazione della check list per il controllo 
E ai sensi del D.L. Ultimazione dei E Stazione SR ‘canteziono. segnalazioni/reclami/rilievi | integrale degli elementi a riscontro del processo 
5 16/07/2020 n. 76 e | lavori/sevizi/forniture, sopralluoghi Appaltante, 9 ».l''Interecaazierge | CA emersi negli ultimi anni, e di collaudo /verifica conformità 
n del D.L. 31/05/2021, di verifica alla presenza del PRESSE M0lA don RIU.P. e SENATO pa er Deli DpertD eso meoio|  mebio |della discrezionalità all'interno | Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76€ | gi controllo sine IRECEona percentuale di utilizzo sona 
È n. 77, regime Direttore dei Lavori/R.U.P., Dil ig/a7/DOsO qa dipendenti del lavora serviso/forialia del processo, della rilevanza del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime 9 Ma della check list 5 
s parzialmente e dell'Appaltatore e del Collaudatore, | "E SE ODI Settore, 4. livello di opacità | y 3. impatto delgi interessi privati esterni | parzialmente e temporaneamente derogatorio 
5 temporaneamente redazione di appositi verbali. 31/05/2021, n appaltatore del processo organizzativo e/o coinvolti, nonché dell'impatto | rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 n. 
$ derogatorio rispetto a ii sulla continuità del | 8 che il rischio potrebbe avere in 50, fino al 30/06/2023 
quello dettato dal " 5. presenza di | g servizio termini di contenzioso e di 
d.lgs. 18/04/2016 n. eventi sentinella danno per l'Ente, il livello di 
50, fino al 30/06/2023 cidloi esposizione è giudicato MEDIO 
. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità A sull'immagine M 
fur dell'ente sulla base dei livelli di stima 
Varianti in corso di ” i 
del livello di rischio di 
sa del 2. coerenza M probabilità e impatto, e delle 
5 contratto: (lavori, D.Lgs. Operativa 2. impatto in evidenze relative a P È sa 
servizi e forniture) PASS È Partecipazione alla fase istruttoria di tutti i 
È ai sensi del D.L. 18/04/2016 n: ‘Stazione ai) M segnalazioni/reclami/rilievi | soggetti coinvolti (R.U.P. - D.L. - Responsabile di esplicitazione, nel 
8 16/07/2020 n. 76 e 50; Appaltante, | Disomogeneità di valutazione | 3: levanza dedli | A E emersi negli ultimi anni, e | 99° utore) compreso l'organo di collaudo ra rdedimeftoi dei 
Ri i Richiesta varianti, verifiche, non |D.Lgs.19/04/2017 Direttore dei gene interessi esterni dell'alta discrezionalità che PI d Immediata ad pi deli, 
del D.L. 31/05/2021, |_; nella individuazione delle sa Applicazione ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 e h personale e degli altri 
riconoscimento 0 approvazione delle n. 56 60 giorni | Lavori, R.U.P. e nel 1 ALTO MEDIO| CRITICO | caratterizza il processo, della È di controllo | Dirigente | intervenuta È 100% 
È n. 77, regime RARA diL.:16/07/2020 ivendenti del | casistiche previste dalla norma |, _ ; I iinnrionàt del D.L. 31/05/2021, n. 77 del regime efficagia del Piano | 5999etti che hanno 
s parzialmente e Hg pe per le modifiche contrattuali | 4- livello di opacità| alt nteressi: BI) parzialmente e temporaneamente derogatorio partecipato alla fase 
n.76 e D.L. Settore, del processo 3: Impatto esterni coinvolti, nonché 
È temporaneamente d P ni ; rispetto a quello dettato dal d.lgs. 18/04/2016 n. istruttoria 
z 31/05/2021, n. appaltatore organizzativo e/o | g dell'impatto che il rischio 
6 derogatorio rispetto a d sulla continuità del A 50, fino al 30/06/2023 
8 77 potrebbe avere in termini di 
quello dettato dal ì S. presenza di | g servizio i 
d.lgs. 18/04/2016 n. eventi sentinella ar danno gstierato; 
il livello di esposizione è 
50, fino al 30/06/2023 riali giudicato CRITICO 
(segue) attuazione delle | B 4. danno generato | M 
Affidamento MSG e MSS 
servizi e ‘1. impatto 
forniture 1. discrezionalità M sull'immagine B 
. dell'ente 
Attività relative a 
servizi in appalto o tiara Ù 
S ‘concessione Interpretazione/applicazione | °Perativa 2. impatto in sulla base del livelli di stima salainio del controlli da perte dlava 
ai sensi del D.L. Contraenti, 3 é termini di 8 del livello di rischio di 7 Polli. di a 
5 WEA ci distorta della normativa; ermini di vu lhi funzionari o dipendenti sull'esecuzione dei 
Fi vOg/2020 1:70 € aridatali, collusione con imprese e |3. rilevanza degli (contezioso probabilità e impatto, e delle | contratti con refertazione scritta sulla corretta A cadenza 
a del Dt, 31/05/2021, Norme durata Mipendanti del operatori economici; interessi esterni Li Svidenze relativaa esecuzione del rapporto contrattuale quadrimestrale 
n. 77, regime Controllo gestione appalti contrattuali e | dell'appalto/ Settore, ammissibilità documentazione MEDIO BASSO | — BASSO ‘segnalazioni/reclami/riievi ai sensi del D.L. 16/07/2020 n. 76 e del D.L. di controllo Dirigente con formale | relazione quadrimestrale 3 
È parzialmonne normativa | concessione | Pe'SONAle del | non idonea o falsa per agevolare 1 smersl reali uicimi annie 31/05/2021, n. 77, regime parzialmente e refertazione 
5 temporaneamente inerente servizi, ì a Pera (4. livello di opacità | g 3. impatt della rilevanza degli interessi Fiato 
€ alcuni soggetti; alterazione [del processo + impatto Lia temporaneamente derogatorio rispetto a quello scritta 
IS derogatorio rispetto a concessionarie e | | rocedure ed esiti per vantoggi ‘organizzativo e/o privati esterni coinvolti, il dettato dal diga, 19/04/2016 1. 50, fina ni 
$ quello dettato dal loro personale | P' Fila ‘99 Isulla continuità dei |  P livello di esposizione è Signo bu 
d.lgs. 18/04/2016 n. P '5. presenza di ù Servizio giudicato BASSO 
50, fino al leventi sentinella 
30/06/2023 
/06/- 6. livello di 
attuazione delle B (4. danno generato B 
IMSG e MSS 
1. impatto 
1. discre; M sull'imma M 
Fasi disciplinate dalle specifiche PS ipa 
normative previste per la procedura 
1 StaMdamenta utillzzata:per 2: COSrenza B sulla base dei livelli di stima 
i l'esternalizzazione di un'attività di operativa 2. impatto in del ivellc Hi ricchigdi 
S pubblica interesse, che può D.Lgs. termini di M probabilità e impatto, e delle 
E Affidamento di, | consistere: a} nello svolalmento di | 16/04/2016. soggetti esterni 3. rilevanza degli contezioso evidenze relative a acquisizione del "modello 231" e delle misure di î . 
5 attività di pubblico | vere e proprie funzioni pubbliche; i î , A Al ; modelli 231 acquisiti 
a interesse a soggetti b) nell'erogazione, a favore 50; (pubblici, privati Comportamenti arbitrari, interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi prevenzione della corruzione anche integrative Immediata ad rispetto alle attività di 
i i E î D.Lgs.19/04/2017| 120 giorni e misti) mancanza di imparzialità, MEDIO MEDIO| MEDIO emersi negli ultimi anni, | adottate dai soggetti cui sono affidate attività di | dicontrollo | Dirigente | intervenuta La 1 
esterni (pubblici, | dell'amministrazione affidante, di A ) È î : i LA ; ; pubblico interesse 
s DI DE £ n. 56 e normative dipendenti del collusioni 4. livello di opacità nonché degli interessi privati pubblico interesse efficacia del Piano 
Ss privati o misti) attività strumentali; c) specifiche di pra dei prostRi B 3. impatto esterni coinvolti nel processo esternalizzate 
L È lel processo È 
z de eragezione: Ù povere pale settore organizzativo e/o | nonchè della presenza di 
collettività di cittadini, dei servizi sulla continuità del i ii 
Li pubblici nella duplice accezione, di 5. presenza di | y Servino Int Si il ol 
derivazione comunitaria, di “servizi eventi sentinella RSTDORERIEa 
di interesse generale” e di “Servizi 
di interesse economico generale”. 6. livello di 
attuazione delle B 4. danno generato M 


MSG e MSS 


Procedimenti/ 
Processi soggetti a 2 IR i 
Aà 2 lesponsabi 
RIGIDO ci Fonisione Dremel di 3 DI Valutazione le 
Funzioni EVIORRE GA SI a 2 | Indicatoridi stima 5 [del LIVELLO] dell'attuazi Tempi "i ner 
Responsabile, di cui C del Indicatori di stima ni 2 = S i» 3 È a Indicatori di 
; | (desunte Fasi del processo/ normativi REGLSS à 38 del livello di 3 Misure da attuare per gli anni Tipologia della | one della [attuazione degli i 
Area di |jir © | all'art. 1, comma 16 HER TESO processo/ Tipologia di rischio rilevato | del livello di i n 39? gni Veio oi monitoraggio dell Target 
rischio |dall'organigr\gelia Legge 6.11.2012 procedimento/ ai l( legislativi e | procedimen rischio/probabilità B= e P 858 misura aomdi inca dtd 
amma) NE TIO A regolamentari) t0/ so È 3 555 contrasto 
ulteriori attività rità sE s oz 
‘autonomamente 5 EE o |8Es 
rilevate 3 |30x a |342 tivazi lutazi 
ici 3 bi 2 38% motivazione valutazione 
5 |aag 5 |aka 
Pi ‘1. impatto 
(a) 1. discrezionalità M ‘sull'immagine B 
wu (dell'ente 
m 
v 
u 2. coerenza 
[a 8 A 
Ro Predisposizione procedura ad Poerative 2. impatto in Sulle Base del ivalll'dlcama 
4 Gan del livello di rischio di 
fi Svidenza pubblica per l'acquisizione Soggetti pubblici po di robabilità e impatto, e delle 
we Concessione in di manifestazione interesse/offerte | R.D. 827/1924 Er pian 13. rilevanza degli M (contezioso pi ata Ei ; Ricorso a ulteriori forme di pubblicità sul sito, 

SS) locazione di beni per la concessione dei beni; sim.i. VE Ie: Scarsa trasparenza, poca = |'Nteressi esterni segnalazioni/reciami/alievi | |ViSPetto a quanto richiesto da leggi e regolamenti, Immediata ad | relazione annuale sulle 
E= |Patrimonio| immobili disponibili espletamento procedura di Regolamento | 120 giorni La [tg asparenzaripoGa MEDIO BASSO| Basso Anas h quali comunicazioni a specifiche associazioni di | ditrasparenza | Dirigente | intervenuta ulteriori forme di 1 
35 A ar È Giunta Comunale; | pubblicità dell'opportunità emersi negli ultimi anni, e n at 

lel patrimonio assegnazione; adozione comunale; Codice A : categoria efficacia del Piano| pubblicità attuate 
Be s dipendenti del (4. livello di opacità || pg della rilevanza degli interessi 
z£ immobiliare dell'Ente | provvedimento di concessione del Civile [del processo |3. impatto È x 
fra — È Settore pi privati esterni coinvolti, il 
Si bene; stipulazione del contratto; organizzativo e/o i 8 ia Ssposizione È 
u " Sulla continuità del 
lo] accertamento dell'entrata ‘5. presenza di Ù servizio giudicato BASSO 
wu ‘eventi sentinella 
z 
(°] 
È 6. livello di 
n ‘attuazione delle B (4. danno generato | B 
o [MSG e MSS 
z 1. impatto 
o 1. discrezionalità A sull'immagine A 
ui dell'ente sulla base dei livelli di stima 
tn) del livello di rischio di 
La 2. coerenza, M probabilità e impatto, e delle 
da Legge 783/1908; operativa 2. impatto in evidenze relative a 
Ri Predisposizione piano delle 4 Soggetti pubblici termini di M segnalazioni/reclami/rilievi n E? 
9 alienazioni per approvazione in | RD: 454/1908; e privati 3. rilevanza degli contezioso emersi egli ultimi anni, |, ICOISO a ulteriori forme di pubblicità su! sito 
Di persapprovaz R.D.827/1924; p' ; s A 9 mi anni, rispetto a quanto richiesto da leggi e regolamenti, A 

76 ienazioni Consiglio Comunale; indizione di interessati; interessi esterni della discrezionalità all'interno |ISPS 3 Immediata ad | relazione annuale sulle 
wo Alienazioni patrimonio MOBiero R.D. 2440/1923; var Scarsa trasparenza, poca quali comunicazioni , all'Ance e ad altre specifiche |. 4 A 
LE disponibile dell'Ente | 9a con predisposizione awiso |“ ‘127/1997 | 180 giorni Consiglio EG desio ALTO ALTO | ALTO del processo, della rilevanza oe a, di trasparenza | Dirigente | intervenuta ulteriori forme di si 
È Fa pi pubblico; verifica requisiti di gara; E Comunale; bI PP. L Iivello di opacità delgi interessi privati esterni E efficacia del Piano| pubblicità attuate 
c£ provvedimento di aggiudicazione; | eoramento dipendenti del del processo E 3. impatto coinvolti, nonché dell'impatto 
ti accertamento delle entrate pat Settore aranieziNo So; n che il rischio potrebbe avere 
fa] sulla continuità del ti i ' 
& s. presenza di | , a sull'immagine dell'ente e in 
m vendi sentinelia: termini di contenzioso e di 
& danno per l'Ente, il livello di 
È 6. livello di esposizione è giudicato ALTO 
tai attuazione delle B 4. danno generato | A 
Li (segue) MSG e MSS 
fi Patrimonio 1. impatto 
o 1. discrezionalità M sull'immagine M 
m dell'ente 
m Utilizzazione della check listper la verifica dei 
d a Immediata ad pi 
Di) 2. coerenza contenuti della domanda e della documentazione | N È P percentuale di utilizzo jon 
5 operativa B 2. impatto in sulla base dei livelli di stima a corredo Reongglo. irigente intervenuta della check list ui 
u ‘termini di pe del livello di rischio di efficacia del Piano 
dio Regolamento per 3. rilevanza degli cantezioso probabilità e impatto, e delle 
05 Provvedimenti di | Concessione in uso temporaneo e | la cocessione in i IREERRISI RA VELINE resize evidenze relative a 
wo assegnazione degli non esclusivo degli spazi in —luso temporaneo e| 1,0 giorni | dipendenti del ao ‘nioerzione: adesdi meio] sasso | s@gnalazioni/reciami/rilievi 
37 spazi di competenza | dotazione al settore secondo lo | non esclusivo di 5 Ù l emersi negli ultimi anni, 

x Settore collusioni 4. livello di opacità ; KA 
EG del settore specifico regolamento comunale |spazi di proprietà pa 8 3. impatto nonché degli interessi privati 
£ lel proce: È ‘ 

fi comunale organizzativo e/o | g esterni coinvolti nel processo, | svolgimento dei controlli da parte di più soggetti A cadenza 
fnj Duelli sulla continuità del îl livello di esposizione è | sull'esecuzione della convenzione con refertazione annuale con vai ione ansia 
Ri presenzi B servizio giudicato BASSO scritta sulla corretta esecuzione del rapporto di controllo Dirigente formale ni 
mi eventi sentinella dirigente 
E contrattuale refertazione 
F 6. livello di scritta 
ti] attuazione delle B 4. danno generato | M 
v MSG e MSS 
PI s 1. impatto 
à componerite 1. discrezionalità | A sull'immagine B 
m ar da dell'ente 
m 
n) Fa utilizzazione della check list per il controllo del 
wu lel settore 2. coerenza A A P 
[a B sulla base dei livelli di stima provvedimento di liquidazione le % utilizzo check list 100% 
(a, (emissione operativa 2. impatto in del livello di rischio di di controllo 
mi del mandato) id 8 Het 
Gi preane termini di probabilità e impatto, e delle 
Ri e) Pagamento delle provvedimento di liquidazione di revisti dal Mancato rispetto delle scadenze | 3. rilevanza degli A conteziosa evidenze relative a 

È spesa del settore (quali per esempio ersonale del | temporali; disomogeneità delle | interessi esterni segnalazioni/reclami/rilievi immediata a 

5 Gestione. |tetture, notule, note di Cali ll 10 Artt, 194 e 185 | Regolamento |. Loti ed indi iii azonkeaar/Ai Immegizia aa 

Bz i o corrispettivi per prestazioni di i 9 nto | Settore; creditori | valutazioni relative all'ordine di ALTO BASSO| MEDIO emersi negli ultimi anni, e Dirigente | intervenuta 
35 | dellespese debito e altri n ; | D.Lgs. 267/2000 | di contabilità i * ; PARERI ; 
gÉ documenti di addebito | !2VOri» Servizi, forniture, contributi erfezioname| -— dell'Ente pagamento dei documenti | 4, livello di opacità della discrezionalità all'interno efficacia del Piano 
is e/o vantaggi economici, ecc) pi pervenuti all'Ente del processo Ri 3. impatto del processo, della rilevanza 
Di i > organizzativo e/0 | pg delgi interessi privati esterni 
u iquidazione Ò ai sulla continuità del coinvolti, il livello di Tracciatura e adozione di modalità di di liquidazioni 
DI da parte del presenza M servizio esposizione è giudicato MEDIO | standardizzate, informatizzate e tracciate per le i Numero gi alieazioni o 
w Responsabile eventi sentinella po 9 Li x regolamentazione fuori procedura 
z p liquidazioni; 
s PEG secondo 
E la scadenza o È dI sla 
É Tel debito attuazione dall . danno generato 
m 1. impatto 
id 1. discrezionalità | M sull'immagine B esplicitazione all'interno 
8% dell'ente dell'atto di apporvazione 
u 2. coerenza A partecipazione di almeno due funzionari o dirlo della lista di carico dei sob 
fl . tempistica A operativa 2. impatto in dipendenti alla redazione della lista di carico dipendenti che hanno 
Ho Recupero crediti Disomogeneità delle valutazioni sulla base dei livelli di stima 7 

15 $ p non È ga termini di A A partecipato alla 
85 tributari, drain in ordine all'individuazione dei | 3. rilevanza degli | , contezioso del livello di rischio di foltnazione della eta 
Fa extratributari, coattivi x i dell'Ente-| crediti (di competenza di ogni | interessi esterni probabilità e impatto, e delle 
SE 5 ! | Individuazione crediti non riscossi e ma legata a |Debitori dell'Ente; » Immediata ad 
DE Recupero |in generale, di servizi |’ ttivazione delle procedure di | ATt- 178€ S€99: | procedura | dipendenti del Amivatario di PES) e di M Mm MEDIO evidenza Ielaliva a Dirigente | intervenuta 
FE crediti a domanda #S - D.Lgs. 267/2000 Sa can e attivazione delle procedure di |4. livello di opacità | 3 n segnalazioni/reclami/rilievi ‘9 LS asipiane 
mia individuale, di servizi pi letunero da recupero; varietà della tipologia del processo A emersi negli ultimi anni, il 

n] , FSE s Î Mi Î À Pepi i 
no n gereno comange comunque del debitori fn ragione della sulla continuità del Iivello di'espostzione. è Tracciatura informatica e standardizzazione delle Î percentuale di procedure 
Qu di spettanza dell'Ente 7 varietà della tipologia del debito | 5. presenza di SNO giudicato MEDIO. 4 3 n di tracciate 

oggettivata 8 procedure di recupero per ogni evidenza di 100% 

u eventi sentinella credito a conoscenza del Settore regolamentazione informaticamente 
6 standardizzate 
E 6. livello di 
Hi attuazione delle B 4. danno generato M 
ud 
IU] MSG e MSS 

o] 1. Impatto 
e 1. discrezionalità | A sull'immagine | B sulla base dei livelli di stima 
5 2 Valutazione proposta di donazione dell'ente del livello di rischio di 

Fi : al in funzione dell'interesse pubblico; 2. coerenza Mm 2 probabilità e impatto, e delle 
È i . impatto in to, 
i É Ricerca font valutazione del bene, mobile e/o E operativa terinini di A evidenze relative a 
Fa alti Alterazione delle procedure e/o | 3. rilevanza degli il 
nm immobile (anche attraverso il i Cittadini; d MORO B contezioso segnalazioni/reclami/rilievi vi E 
ui l Titolo V - Codice . degli esiti dell'attività interessi esterni frni 7 Rotazione del personale esterno incaricato per le Immediata ad relazione 
Hu supporto di esperti esterni secondo . |imprese/aziende; a emersi negli ultimi anni, e o A È x 
mita) Donazioni î ° Civile - Delle | 120 giorni |'"P amministrativa per garantire i M : È Mm MEDIO i eg valutazioni del valore delle donazioni, per dirotazione | Dirigente | intervenuta | sull'applicazione della 1 
GI tipologia di donazione); dipendenti del " Ù; 4. Livello di opacità . impatto dell'alta discrezionalità della È l 

i È Donazioni Vantaggi personali; collusione per 8 % î A tipologia efficacia del Piano rotazione 

mm presentazione all'Organo di Governo Settore o Pe ia arene DEI del processo organizzativo e/o | g valutazione della proposta di 
al |a per accettazione; stipula atti formali 5. Presenza di sulla continuità del donazione in funzione 
È d secondo le procedure del Codice ‘aventi sentinella. | «E servizio dell'interesse pubblico, il 


6. Livello di 
attuazione delle 
MSG e MSS 


rello di esposizione è 
giudicato MEDIO. 


4. danno generato 


1. discrezionalità 


1. impatto 
sull'immagine 


dell'ente 
2. coerenza 
Istruttoria atto di concessione Regolamento ieazioli e operativa 2. impatto in sulla base dei livelli di stima 
patrocinio/contributo a ricevimento | comunale per la Es ‘termini di del livello di rischio di 
A di istanza; disciplina delle l È contezioso probabilità e impatto, e delle 
[Concessione patrocinio pati 3 la organizzazioni del |. i P 3. rilevanza degli hi to, 
o collaborazione a Pata ato Li ei Gi i terzo settore; PRRMRget RA erifica delle | ‘interessi esterni si ola iva Utilizzazione della check listper la verifica dei Immediata ad related ia 
dell'Amministrazione | - 5! SPPFOVAZIO! RES oMvenzient, | 120 giorni componenti darli BASSO MEDIO | BASSO ‘gna'azion/rec'amW/rilievi | contenuti della domanda e della documentazione | di controllo Dirigente intervenuta DATE So 100% 
dell'Ente; contributi, sussidi Saia scarsa trasparenza delle emersi negli ultimi anni, n 9 della check list 
Comunale con | adozione provvedimento gestionale | e vantaggi commissioni ii procedure «i 'ilvello-dl'aprettà. 3. impatto nonché degli interessi privati aicorredo. efficacia del Piano 
contributo o senza A valutazione; del processo Mpa! vez 
esa di spesa; a economici a. dipendenti del lo organizzativo e/o esterni coinvolti nel processo, 
isposizione di pagamento e/o di | persone, enti Seta sulla continuità dell il livello di esposizione è 
‘erogazione del vantaggio economico | pubblici e privati 5 presenta di servizio giudicato BASSO 
eventi sentinella 
6. livello di 
attuazione delle 4. danno generato 
MSG e MSS 
1. impatto 
1. discrezionalità sull'immagine 
dell'ente 
2. coerenza 
Regolamento operativa 2. impatto in sulla base dei livelli di stima 
comunale per la ‘termini di del livello di rischio di 
Istruttoria atto di attribuzione a_ | disciplina delle cittadini; a. rilevanza degli cantezioso probabilità e impatto, e delle 
nai | ricevimento di istanza; concessioni di componenti — |[Disomogeneità nella verifica delle |. ‘nterasci esterni evidenze relative a | Utilizzazione della check listper la verifica del inmealiai RA 
tributo e/ adozione provvedimento gestionale | sovvenzioni, | 1,0 giorni | £0MMissioni di richieste; de MepIO| sasso | segnalazioni/reclami/rilievi | contenuti della domanda € della dccumentazione | dicontrollo. | Dirigente | intervenuta. | Percentuale di utilizzo RA 
ai Ke Ito wa di spesa; contributi, sussidi ‘giorni valutazione; ‘scarsa trasparenza delle emersi negli ultimi anni, REGA Lisi ine AnIEZ,O] ono ‘9 ani Fon della check list 
vantaggi MOMICO | disposizione di pagamento e/o di e vantaggi dipendenti del procedure 4. livello di opacità 3. impatto nonché degli interessi privati Lo. di a LI 
(erogazione del vantaggio economico| economici a Settore del processo a esterni coinvolti nel processo, 
persone, enti sulla continuità dell il livello di esposizione è 
pubblici e privati 5. presenza di servizio giudicato BASSO 


eventi sentinella 


6. livello di 
attuazione delle 
MSG e MSS 


4. danno generato 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione 
Denominazione sotto- l O 
Setoezione sezione 2 livello Hina | mevmiziavalsimib aio Contenuti dell'obbligo REA) Responsabile della | Responsabile della Settore Servizio 
livello 1 (lipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) 
Fiato focale DELE Art. 10, c. 8, . 5 E Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
jprevenzione della Piano triennale per la prevenzione della . è È E È se 3 3 per a % 5 na fa È & a 
Cerrusione e della lett. a), d.lgs. n. corruzione e della trasparenza (PTPCT) integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale Nobile Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 Pi legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
trasparenza 
ita A no . . IIERrE . tr . sia d 3 a Tempestivo a 
Riferimenti normativi su organizzazione e |Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati pra dot A Segreteria 
A a cir Enza ‘i i ; Rate 3 ri DER (ex art. 8, d.lgs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento 
‘attività ‘Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 33/2013) generale 
Art, 12, c. 1, Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle Tempestivo Segreteria 
d.lgs. n. ‘Atti amministrativi generali funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento di 
33/2013 giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 33/2013) dae 
‘Documenti di programmazione strategico- |Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della Tempestivo Segreteria 
È FRS di . 3 BOE È di È (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento 8 
» n ‘gestionale ‘corruzione e trasparenza generale 
Atti generali 33/2013) 
Art. 12, c. 2, A x sii " î È L D # R pira Tempestivo ; 
d.lgs. n. Statuti e leggi regionali DSEni i I UInCIali REBIOnAA degli DIIo Ced Demme di legge regionali, chotregolano le tinzioni, (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione generale 
33/2013 33/2013) 
Art. 55, c.2, Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
d.lgs. n. cash ug 2 sella FERRARA CE si ME Demografici, Logistica, Servizi 
165/2001 (Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni cimiteriali, Trasparenza, 
'Art. 12,c.1 (Codice disciplinare e codice di condotta (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 300/1970) Tempestivo Orbelli Orbelli Fun draising ° Personale 
d lgs = di (Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 
Disposizioni 33/2013 
generali Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Demografici, Logistica, Servizi 
cimiteriali, Trasparenza, 
5 \Fundraising na 
ATE Aie ie, P SEE PRCSRACRE Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 9 tutti i dirigenti o E Logistica hi 
d.lgs. n. Scadenzario obblighi amministrativi 5 . 3 sit DES sa È Tempestivo Nocito Sistema 
‘e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 personale delegato o 
33/2013 Informatico 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 
Art. 13, c. 1, Tempestivo Segreiania: 
lett. a), d.lgs. n. Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento 5 al 
33/2013 33/2013) generale 
Art. 14, c. 1, Tempestivo Segreteria 
lett. a), d.lgs. n. [Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo (ex art. 8, d.lgs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento di 
generale 
33/2013 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Tempestivo È 
9 - pre RIEGEA È Segreteria 
lett. b), d.lgs. n. (Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento nese 
33/2013 33/2013) S 
Tempestivo aia 
(Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento ù 
Art. 14, c. 1, generale 
33/2013) 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 Tempestivo Segreteria 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento DE le 


33/2013) 


Organizzazione 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
‘amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c.1, | 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 1, l. 
in. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 2, l. 
in. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 3, l. 
in. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
I. n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 14, c. 1, 


33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 


33/2013 
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 1, l. 
in. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 2, l. 
in. 441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
ic. 1, punto 3, l. 
in. 441/1982 


lett. b), d.lgs. n. 


lett. d), d.lgs. n. 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


[ DI PUBBLICA? 


Responsabile della | Responsabile della TN 
Per cong Settore Servizio 
trasmissione pubblicazione 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi Tanprtvo Segreteria 
è A A da ti P ù la 9 (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento ù 
titolo corrisposti generale 
33/2013) 
Tempestivo Segreteria 
‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento # ale 
33/2013) e 
Nessuno (va 
rile PRINT n A Has n CORRE NIN cutianst resentata una sola volta 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, PI ‘Phlro 3 riesi dalla 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di si a 
sa nes A o 6 R elezione, dalla nomina o d 
‘amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 7 5 Da x PE cls ori È Segreteria 
ERIN . . . . È 8 i dal conferimento titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo È î generale 
È ie & pos dell'incarico e resta 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita E 
Ù . * È pubblicata fino alla 
‘al momento dell'assunzione dell'incarico] i di . 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entro 3 mesi dalla 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: elezione, dalla nomina 0 titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi dal conferimento generale 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) dell'incarico 
13) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
‘ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e i 
ae ud 3 . ne persa Tempestivo F 
Îmessi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con E I È ARS RINREA N Segreteria 
a dla 3 dia a (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con 33/2013) generale 
‘allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 
|4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e Segicienià 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento n. dle 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione Denominazione sotto. 
cioeione sezione 2 livello Lilaimanto Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della Responsa se La Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) De 
Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
1. n. 441/1982 
Art. 14, c. 1, Segreteria 
lett. a), d.lgs. n. [Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Codena Codena Unità strategica di coordinamento di è 
33/2013 [generale 
Art. 14, c. 1, Segreteria 
lett. b), d.lgs. n. (Curriculum vitae Nessuno titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento 8 2 
33/2013 generale 
an SUE: ata E 4 e È " ; Segreteria 
Art. 14, c. 1, [Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Codena Codena Unità strategica di coordinamento nego 
lett. c), d.lgs. n. È nr 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Codena Codena Unità strategica di coordinamento side 
Ae 1 Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi Segreteria 
lett. d), d.lgs. n. n 1 i «PS PI P à Pi IRIS Nessuno titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento Ù 
33/2013 titolo corrisposti [generale 
Art. 14, c. 1, Segreteria 
lett. e), d.lgs. n. ‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento La 2 
33/2013 î 
Cessati dall'incarico (documentazione da 
Lime pubblicare sul sito web) 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
e ni 4 les. ù 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
33/2013 Art, 2, scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non Nesi titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
ci oandi ‘separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente generale 
n: ion sù evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
ù dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
lett. f), d.lgs. n. ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e Segreteria 
33/2013 Art. 2, messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con Nessuno titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento Kn 
ic. 1, punto 3, l. riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e SE 
n. 441/1982 contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 
Art. 14, c. 1, ‘sue i stalva È E È so RES Nessuno 
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima d 
lett. f), d.lgs. n. N a : 5 3 . 3 % ee: (va presentata una sola |. nd S nt P E È Segreteria 
‘attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi B titolare dell'incarico Codena Unità strategica di coordinamento 
33/2013 Art. 4, è volta entro 3 mesi dalla generale 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 5 Da È 
1. n. 441/1982 cessazione dell' incarico). 
Art. 47.61 Sanzioni per mancata o incompleta ‘Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati Ta 
Sanzioni per mancata Rini icomunicazione dei dati da parte dei titolari di [di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al P 4 È ge A È 5 Segreteria 
P d.lgs. n. Pi P P (ex art. 8, d.lgs. n. Longhetti Longhetti Unità strategica di coordinamento Ù 
‘comunicazione dei dati Fr incarichi politici, di amministrazione, di \momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè Arre Bad 8 8 di ‘enerale 
33/2013 li La data Lana 33/2013) È 
direzione o di governo tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 
Raiano Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi cansttari paoli e piogncali con utenza cgil: risorse TaneraGcezzgio dia 
E trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle rubblicazione di tali dati 
[Rendiconti gruppi Art. 28, c. 1, È hi risorse utilizzate Di 
‘consiliari d.lgs. n. 
regionali/provinciali 33/2013 
p sua a su L'ente non è tto alli 
Atti e relazioni degli organi di controllo e Moni Dr 
Art.13,c.1 T i Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
FreviR : A = 3 Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei E A o Demografici, Logistica, Servizi Logistica e 
lett. b), d.Igs. n. | Articolazione degli uffici CRI È ia 5 A " (ex art. 8, d.Igs. n. Longhetti Nocito pi ì 
dirigenti responsabili dei singoli uffici cimiteriali, Trasparenza, Sistema 
33/2013 33/2013) pi 3 
Fundraising Informatico 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 13, c. 1, S n - PSE 5 POSE ca ana T ti Demografici, Logistica, Servizi Logisti: 
o Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, O E Pi aa 8 ORO 
i i i ; [IL ©, dlgs. n. [Organigramma dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche (rs diano Longhea Nodo Piratieala Lraeparetza, Sstena 
‘Articolazione degli uffici (33/2013 Ò i asa ERSTORE Le 33/2013) Fundraising Informatico 
(da pubblicare sotto forma di organigramma, 
in modo tale che a ciascun ufficio sia Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 13,/0..1, assegnato un link ad una pagina contenente Tempestivo Demografici, Logistica, Servizi Logistica e 
lett. b), d.lgs. n. |tutte le informazioni previste dalla norma) |Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici (ex art. 8, d.Igs. n. Longhetti Nocito cimiteriali, Trasparenza, Sistema 
33/2013 33/2013) Fundraising Informatico 
Art. 13, c. 1, [Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di Tempestivo pages è Tutti i settori Logistica e 
Telefono e posta 5 È À tutti i dirigenti o 8 
È Pi lett. d), d.lgs. n. | Telefono e posta elettronica ‘posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i (ex art. 8, d.lgs. n. s Nocito Sistema 
‘elettronica FRA a personale delegato x 
33/2013 compiti istituzionali 33/2013) Informatico 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


‘Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione 3 È Riferimento SISI, > i A Ù n n Responsabile della | Responsabile della FIA 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Men int Settore Servizio 
livello 1 (ipogea normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) 
Art. 15, c. 2, Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a Tempestivo stà x sfila A Tutti i settori 
asa $ A . . 5 : ani È tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o 
d.lgs. n. qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con (ex art. 8, d.Igs. n. 
irpini pi " n È ti n n personale delegato | personale delegato 
33/2013 indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 33/2013) 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo corale È ala a 
Art. 15, c. 1, a a : a 3 di tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o da S 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.Igs. n. Tutti i settori 
lett. b), d.lgs. n. Si 33/2013) personale delegato | personale delegato 
33/2013 AREE 
Art. 15, c. 1, i 
é ina > ssi DE 6 IRA die palani $ A Tempestivo ii È as È 
lett. c), d.lgs. n. 2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o dI - 
dà cn È sr É B DEIRA ra (ex art. 8, d.Igs. n. wi ri Tutti i settori 
33/2013 finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 33/2013 personale delegato | personale delegato 
Titolari di incarichi di (Consulenti e collaboratori 33/2013) 
Consulenti e 6 5, 
6 collaborazione 0 Art. 15, c. 1, i ite esa 3 n n i a 
collaboratori 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione Tempestivo SCE a REGIO 3 
consulenza lett. d), d.Igs. n. s ; à slhennia i È È : = a tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o PE i 
(da pubblicare in tabelle) (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica (ex art. 8, d.Igs. n. Tutti i settori 
33/2013 5 È ano a È personale delegato | personale delegato 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 33/2013) 
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. x 
7 È ORA E st lita di Li n Tempestivo TE È 
33/2013 ‘Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico tutti i dirigenti o È PE s 
A CARA 3 (ex art. 8, d.lgs. n. 6 Orbelli Tutti i settori 
Art. 53, c. 14, (comunicate alla Funzione pubblica) 33/2013) personale delegato 
d.lgs. n. RA 
165/2001 
Art. 53, c. 14, È " %& (E i RT noi MRO ‘ 4 ala 5 Vara È 
‘Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di i tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o di 4 
d.lgs. n. È Tempestivo Tutti i settori 
165/2001 interesse personale delegato | personale delegato 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, i Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. a) e c. 1- Tamprstivo Demografici, Logistica, Servizi 
ae È [Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli IR aa ‘Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 e Fundraising 
Art. 14, c. 1, * Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Tempestivo p peli n 
lett. b) e c. 1- : x È Bi E E n 5 Ù Demografici, Logistica, Servizi 
s Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli atrzne Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 È Fundraising 
3 Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
ice dir RERETÀI F A n s È % Tempestivo 1 Pon sa 
[Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali n È Demografici, Logistica, Servizi 
e 6 È (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli za Personale 
Art. 14, c. 1, componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
lett. c) e c. 1- "n ù Fundraising 
bis, d.lgs. n. Tempestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
33/2013 RARI RE AEREA CORNER n . in È ; z Demografici, Logistica, Servizi 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli paria Personale 
di cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013) n 
Fundraising 
Art. 14, c. 1, à Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
E urea . . E È da sue er $ 33 Tempestivo i ERI n 
lett. d) e c. 1- Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi % È . ° Demografici, Logistica, Servizi 
a È n £ (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli dirne sd Personale 
bis, d.lgs. n. titolo corrisposti 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 ai Fundraising 
Art. 14, c. 1, a Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. e) e c. 1- Temprstivo Demografici, Logistica, Servizi 
fai ° ‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli SRI A Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 ai Fundraising 
Nessuno (va presentata 
Art. 14, c. 1, RIICHERE pai A e l PORCHINE TOR FERIRE i 
lett, {) e c. Lcbis 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, luna sola volta entro 3 mesi] 
n ose Deo i ° 7 titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, dalla Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Titolari di incarichi d.lgs. n. ssa 5 DE A irta i ci iconica ' ini co : realfeni i i set RATA] 
Incarichi amministrativi di vertice (da |amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la nomina o dal E 5 $ i Demografici, Logistica, Servizi 
dirigenziali amministrativi 33/2013 Art. 2, 3 a s i A " È 3 È n i co . [titolare dell'incarico Orbelli plui ope no ‘Personale 
È 3 MAL pubblicare in tabelle) dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo conferimento dell'incarico cimiteriali, Trasparenza, 
di vertice ‘a. iainogi chi ‘grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita |e resta pubblicata fino alla Fundraising 
ù = ‘al momento dell'assunzione dell'incarico] cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il È a Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
3 à È 5 a : Lia Entro 3 mesi della nomina ì a; na 
d.lgs. n. soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: È È î . » Demografici, Logistica, Servizi 
= È > a na o dal conferimento titolare dell'incarico Orbelli RSA = Personale 
33/2013 Art. 2, dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi dell'incarico cimiteriali, Trasparenza, 
c. 1, punto 2, 1. ‘accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) ° Fundraising 


n. 441/1982 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione 7 n Riferimento SIE, n n a Ù n n Responsabile della | Responsabile della PIA 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Man incut Settore Servizio 
livello 1 3 + dî dati normativo trasmissione pubblicazione 
pa (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) 
Art. 14, c. 1, 
n a i ESA: - E x EE N Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. f) e c. 1-bis, 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e e ue ai 
- iS . è ne . p È i B 3 5 A s è Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale titolare dell'incarico Orbelli SIA Personale 
= 2 RE DR 3 cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 Art. 3, grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] pe 
Fundraising 
1. n. 441/1982 
3 Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
SI620C:9; Teipestivo Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Orbelli co Ni Personale 
cimiteriali, Trasparenza, 
39/2013 39/2013) Si 
Fundraising 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art 20,63, -invale Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Orbelli E OB OA Personale 
cimiteriali, Trasparenza, 
39/2013 39/2013) RE 
Fundraising 
Art. 14, c. I-ter, 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
secondo : ce Gr 
è i E i cu A È A Annuale 4 A A DI Demografici, Logistica, Servizi 
periodo, d.lgs. 'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 3 titolare dell'incarico Orbelli FREIRE Personale 
(non oltre il 30 marzo) cimiteriali, Trasparenza, 
n. 33/2013 sil 
Fundraising 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, î Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. a) e c. 1- Tempestivo Demografici, Logistica, Servizi 
ei pi [Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli eno : ‘Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 SERE Fundraising 
Art. 14, c. 1, Tennadivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. b) e c. 1- E è . sé E p È È E è Demografici, Logistica, Servizi 
. Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli AO ni Personale 
bis, d.lgs. n. 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 Lia Fundraising 
Tenieivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
[Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali À n È Demografici, Logistica, Servizi 
ERA À : (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli Ra Personale 
Art. 14, c. 1, componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
lett. c) e c. 1- bia Fundraising 
bis, d.lgs. n. Tempestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
33/2013 CRCCRICARISA AE "i alibi " A DE È È Demografici, Logistica, Servizi 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli scia È Personale 
n cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013) si 
Fundraising 
Art. 14, c. 1, Tempesta Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. d) e c. I- Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi Pe 4 n s PI Demografici, Logistica, Servizi 
A È — î (ex art. 8, d.lgs. n. titolare dell'incarico Orbelli EIA ‘Personale 
bis, d.lgs. n. BERE sa ANT titolo corrisposti cimiteriali, Trasparenza, 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 33/2013) at 
33/2013 iaia Hi È DA Fundraising 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti — 
sa 14, c. 7 discrezionalmente dall'organo di indirizzo Tempestivo de ! fi rana pia 
lett. e) e c. 1- iti ù É $ ; $ sè i È È s PRRET IRR: % $ È È è è È lemografici, Istica, Servizi 
bi Ha politico senza procedure pubbliche di [Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli imit Di li. Tr 8 Personale 
3; ngi selezione e titolari di posizione organizzativa 33/2013) cimi HAIL: TASPaFcnza, 
33/2013 con funzioni dirigenziali Fundraising 
l È i Nessuno (va presentata 
Art. 14, c. 1, (da pubblicare in tabelle che distinguano le atea 3 È please sa pe . vital essa FIRERRIRTE B È 
È Da n Gel a 1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, ‘una sola volta entro 3 mesi 
lett. f) e c. 1-bis, seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti È suine i gel n ae CITA PR a i 
LR Tae E .. °°. [titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di dalla elezione, dalla Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
d.lgs. n. individuati discrezionalmente, titolari di ESE Ea E ue n 6 È 5 È te È de 
È E 3 E ‘amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la nomina o dal A È & È Demografici, Logistica, Servizi 
33/2013 Art. 2, one organizzativa con funzioni sacri si ù È i S i Fi GAI n nevi | titolare dell'incarico Orbelli Pr dra Personale 
Titolari di incarichi 6-1. punto:1:1 dirigenziali) dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo conferimento dell'incarico cimiteriali, Trasparenza, 
se ii ur si MAGCIZIALI. grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita |e resta pubblicata fino alla Fundraising 
dirigenziali n. 441/1982 È ; È no a b ti . 
ma ca x [al momento dell'assunzione dell'incarico] cessazione dell'incarico 0 
(dirigenti non generali) 
del mandato). 
Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il Entio 3 ica della domina Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: n È 3 x MI . n Demografici, Logistica, Servizi 
BE 8 pi P 8 8 ( o dal conferimento titolare dell'incarico Orbelli 8 hi Personale 


c. 1, punto 2, 1. 
n. 441/1982 


dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
‘accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


dell'incarico 


cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotfoeezione sezione 2 livello Rigrimento Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile sla Responsal bile della Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) OoE 
Art. 14, c. 1, 
4 ; AE: : È P dr N Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. f) e c. 1-bis, 3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e i pui ar 
i pi i n na È E È È L È È DI . a Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo Annuale titolare dell'incarico Orbelli SIOE Personale 
È ra 5 cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 Art. 3, grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] a 
1. n. 441/1982 Fundedena 
prod temps 2? 
d.lgs. n. ‘Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Orbelli ba 8 ea di È ‘Personale 
cimiteriali, Trasparenza, 
39/2013 39/2013) dn 
Fundraising 
rane famo L...: 
Pi Ù d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Orbelli da ù Personale 
‘ersonale cimiteriali, Trasparenza, 
39/2013 39/2013) pa 
Fundraising 
d a Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
SONO P 7 n RO n . Annuale P 1 7 A Demografici, Logistica, Servizi 
periodo, d.lgs. 'Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica i titolare dell'incarico Orbelli CARGO Personale 
n. 33/2013 (non oltre il 30 marzo) cimiteriali, Trasparenza, 
i Fundraising 
Art. 19, c. 1-bis. Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
d.lgs. n. Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi Tempestivo Orbelli Orbelli Demografici, Logistica, Servizi Pesduale 
165/2001 criteri di scelta cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
Art. 1.0.7 Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
dpr. n Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Orbelli Orbelli Demografici, Logistica, Servizi |p.rsonale 
108/2004 cimiteriali, Trasparenza, 
= Fundraising 
PETE, Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. a), d.lgs. n. [Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno Orbelli Orbelli Demografici, Logistica, Servizi ‘Personale 
33/2013 cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 14, c. 1, . î . 2 9 a Demografici, Logistica, Servizi 
lett. b), d.lgs. n. (Curriculum vitae Nessuno titolare dell'incarico Orbelli a ‘Personale 
33/2013 ‘cimiteriali, Trasparenza, 
se di Fundraising 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
(Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Orbelli Orbelli Demografici, Logistica, Servizi Personale 
Art 14.c.1 ‘cimiteriali, Trasparenza, 
. 14, c. BI 
pai Fundr: 
lett. c), d.lgs. n. SAGIARnE 
33/2013 Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Orbelli Orbelli Demogranici Logistica SEVIzii «| purconzia 
‘cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
ina Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Diricenticanati 1 na d) si Ù Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro  |Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi N titolare dellli È Orbelli Demografici, Logistica, Servizi P. at 
Di ° SO “gs n. (documentazione da pubblicare sul sito web) [titolo corrisposti SNO MR ALOE IIPALCO MRC cimiteriali, Trasparenza, ara 
Fundraising 
Alda Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
lett. e), d.lgs. n. ‘Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno titolare dell'incarico Orbelli Danogralio, Logistica, Servizi Personale 
33/2013 cimiteriali, Trasparenza, 
noi n Fundraising 
Aridi 1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
lett. i A Igs îi 2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
33/2013 Art. 2, scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non Nessio Hiolane dell'incarica Orbelli Demografici, Logistica, Servizi Basonale 
opa ‘separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente cimiteriali, Trasparenza, 
° Co i ‘evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura Fundraising 
"i dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, TROTA 3 dotta 2 1 2 data EROE: Nessuno Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima i pur nia 
lett. f), d.lgs. n. È a - E i A x 2 dla (va presentata una sola |. S È L Demografici, Logistica, Servizi 
‘attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi titolare dell'incarico Orbelli Personale 


33/2013 Art. 4, 
1. n. 441/1982 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


volta entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 


cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione Denominazione sotto. 
Soltoreezione sezione 2 livello crimento, Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile sla Responsal bile ii Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) ii 
sani ; Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati ; Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
pla Art. 47, c. 1, Sanzioni per mancata o incompleta Saf io ara E È A ; di È Tempestivo E pus sii 
Sanzioni per mancata s Sat penna E iui . x; |di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al — P È Demografici, Logistica, Servizi - 
a nere d.lgs. n. [comunicazione dei dati da parte dei titolari di n È $ È SZ ai EE È . 3 (ex art. 8, d.Igs. n. Nobile Orbelli ai Personale 
‘comunicazione dei dati È Dial SS momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 incarichi dirigenziali 2 a deren È È 33/2013) DE 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica Fundraising 
Art. 14, c. 1- i Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
uinquies. TAMPESO Demografici, Logistica, Servizi 
Posizioni organizzative IMAAuiS, Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli Sr iii Personale 
d.lgs. n. di 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 sa È Fundraising 
Arial (Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati vago Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
SI relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con n N L Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. (Conto annuale del personale PARERI a 3 n di 3 HE dute (art. 16, c. 1, d.lgs. n. Orbelli Orbelli a ca Personale 
33/2013 l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
7 E pe personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico agri Fundraising 
Dotazione organica 
È i . ì di 9 PNT Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 16, c. 2, (Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con Annuale Sosta RR no 
5 3 a P O i E a RIAD O 5 Demografici, Logistica, Servizi 
(Costo personale tempo indeterminato particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo | (art. 16, c. 2, d.lgs. n. Orbelli Orbelli Rea Baci Personale 
da cimiteriali, Trasparenza, 
politico 33/2013) pa 
Fundraising 
Art. 17, c. 1, Personale non a tempo indeterminato È : A » n E Annuale Settore 1_ Personale, AVVOCAMNIA, 
‘Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli È È Demografici, Logistica, Servizi 
dea uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico dildo: Orbi Orbelle cimiteriali, Tra: DArenza, PeRonals 
È " a a a riali, Trasparenza, 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) SE Li 33/2013) i P 
Personale non a tempo Fundraising 
indeterminato [Costo del personale non a tempo 5 Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 17, c. 2, 3 : i È ; i o Trimestrale i He n 
indeterminato [Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare . È Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. E a ARRE ì E sog igia sE (art. 17, c. 2, d.lgs. n. Orbelli Orbelli CA Personale 
33/2013 riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
Vi (da pubblicare in tabelle) FA Fundraising 
Art. 16, c. 3, Tassi di assenza trimestrali Trimestrale a E 
‘Tassi di assenza d.lgs. n. ‘Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale (art. 16, c. 3, d.lgs. n. Orbelli Orbelli SÙ Tras ape Personale 
33/2013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) canta 
Fundraising 
Art. 18, d.Igs. n. mia 2 Fasprageri i 
sia He 3 851 (Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti > Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Incarichi conferiti e 33/2013 ne È iu, È sii Er MERA CRTIIAIRNE a POR MA Tempestivo E pen e 
Re i (dirigenti e non dirigenti) Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con È x Demografici, Logistica, Servizi 
autorizzati ai dipendenti |Art. 53, c. 14, S FR n dar È (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli aaa ‘Personale 
Rae Ù nua ù l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico cimiteriali, Trasparenza, 
(dirigenti e non dirigenti) |d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 33/2013) Fundraigio 
165/2001 LAT È 
Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. Tembestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
3 : 33/2013 3 i (Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali pes È 3 Demografici, Logistica, Servizi 
‘Contrattazione collettiva (Contrattazione collettiva i Sons b (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli A 7. ‘Personale 
Art. 47, c. 8, interpretazioni autentiche cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013) LE 
d.lgs. n. Fundraising 
165/2001 
De si : x A e i è A A n Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 21, c.2, (Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli Tempestivo oi de Sera 6 Lo IDE 
ia RE age: % ia pa $ dia Po E Sei à È È È Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. Contratti integrativi ‘organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli PARA Personale 
si È x ini ARSA i cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013 ‘analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 33/2013) de 
Fundraising 
(Contrattazione integrativa Art-21, 0.2, x . nda ; . 2 i a È “us 
lgs. n. Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
pa i ia x i n n Annuale i pri ni 
33/2013 o E gl interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico n n Demografici, Logistica, Servizi 
Costi contratti integrativi ea È È 5 n È fr gii (art. 55, c. 4, d.lgs. n. Orbelli Orbelli IO w Personale 
Art. 55, c. modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 150/2009) cimiteriali, Trasparenza, 
4.d.lgs. n. Dipartimento della funzione pubblica che Fundraising 
150/2009 
pr i088 Temps a 
lett. c), d.lgs. n. Nominativi (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli Re Personale 
33/2013 33/2013) Seagal 
Fundraising 
Art. 10, c. 8, PX Tempestivo L- ta i. nat 
'OIV lett. c), d.lgs. n. Curricula (ex art. 8, d.Igs. n. titolare dell'incarico Orbelli Sr EI EI Personale 
33/2013 33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
pato (da pubblicare in tabelle) ivo Fundraising 
la i Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli panne Tr a we Personale 
12/2013 33/2013) CRESPI 
Fundraising 
PREC i Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Bandi di concorso RE n suit " x A ; Re Tempestivo 3 23 5 
ai Art. 19, d.Igs. n. Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche! i È lo Demografici, Logistica, Servizi 
Bandi di concorso SERE z a i (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli iii gas ci ‘Personale 
33/2013 È _ criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte cimiteriali, Trasparenza, 
(da pubblicare in tabelle) 33/2013) 


Fundraising 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-cezione sezione 2 livello Lievito Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile Soa Responsa bile dela Settore Servizio 
livello 1 (ipologiedilgati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) gi 
Sistema di misurazione e. (Parc deli; Sistema di misurazione e valutazione della Segreteria 
Performance valutazione della CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Codena Codena Unità strategica di coordinamento i 
Performance generale 
Performance 104/2010 
i 6 > ur ie Tempestivo A 
[Piano della Performance Fiaso della Pertotmance/ Piano esecutivo di Fiaho Se ione (art. 10, d.lgs. 1902000) a (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
Art. 10, c. 8, gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013) generale 
lett. b), d.Igs. n. i - 

A 33/2013 ‘empestivo ; 
SSazione sulla [Relazione sulla Performance [Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
Performance generale 

33/2013) 
ù Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Tanpesto Demografici, Logistica, Servizi 
i Î . 'Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli RO o Personale 
'Art.20,c.1 \Ammontare complessivo dei premi 33/2013) ‘cimiteriali, Trasparenza, 
\Ammontare complessivo dl A da Ò Fundraising 
dei premi GANG Tempestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
% da pubblicare in tabelle i isti izi 
(dap i \Ammontare dei premi effettivamente distribuiti (ex art. 8, d.Igs. n. Orbelli Orbelli Demogn ac, TOEASIIScrViZI Personale 
33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 
Tempestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
(Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli Demografici, Logistica, Servizi Baronale 
trattamento accessorio cimiteriali, Trasparenza, 
33/2013) Si 
Fundraising 
Dati relativi ai i 
Art. 20, c. 2, i Tampestivo Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Dati relativi ai premi d.lgs. n. Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività PI n 3 Demografici, Logistica, Servizi 
33/2013 utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi (gare 8, dlgs Orbe Qrbelli ‘cimiteriali, Trasparenza. Personale 
(da pubblicare in tabelle) p 8 33/2013) a Sp di 
\Fundraising 
ò Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Tempo Demografici, Logistica, Servizi 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. Orbelli Orbelli Hr 8 SA hi 7 ‘Personale 
33/2013) cimiteriali, Trasparenza, 
n Fundraising 
Art. 22, c. 1, Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
$ D da A is È E 5 ca 3 Annuale 
lett. a), d.lgs. n. ‘ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con P 3 a dadi È 5 È 
Enia a sa dissi ppi 3 a Rei È SAR (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 33/2013) 
di servizio pubblico affidate o 5 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Art. 22, c.2, Annuale 
d.lgs. n. 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. Mamoli Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 È SEIGROVARE 33/2013) 
Enti pubblici vigilati A 1 
è Sq DE x i int 2 nnuale 
Enti pubblici vigilati auto del rappresattant dell'amministrazione negli orgrni di g5vemno e rallamienta cophomico (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 2 3) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamenti i lessivo (con l'esclusi Annuale 
Incarichi di amministratore cerfente € refativo traltamento economico complessivo (Com fesc'usione | (art. 22, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 
33/2013) 
Art. 20, c. 3, Tempestivo 
d.lgs. n. ‘Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link_al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2013 39/2013) 
2 
Art. 20, c.3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (7 ink. Annuale . Rae : 2 on Î . . 
d.lgs. n. Li dito dell'ante (art. 20, c. 2, d.lgs. titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
‘al sito dell'ente) 
39/2013 39/2013) 
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Denominazione Denominazione sotto- 
sotto-sezione a n Riferimento CER A S a Ù n n Responsabile della | Responsabile della PIA 
livello 1 sea ivato assoni Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento tiagnicione pubblicazione Settore Servizio 
peo (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) 
Art. 22, c. 3, Annuale 
(Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore Annuale 
lett. b), d.Igs. n. dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 ida amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 33/2013) 
dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 
Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
12) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Art. 22, 0.2, Dati società partecipate Annuale 
d.lgs. n. 4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Mamoli Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
3322013 (da pubblicare in tabelle) 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico piante O . ER CEREA "i i E 
i È ea (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento {Enti e controlli 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
33/2013) 
Annuale 
Enti controllati 6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
Società partecipate 33/2013) 
Annuale 
17) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Art. 20, c. 3, Tempestivo 
d.lgs. n. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2013 39/2013) 
Art. 20, c.3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link. apuinale . =. . n a ; . x 
d.lgs. n. fi h (art. 20, c. 2, d.lgs. n. | titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2014 Alsito dell'ente) 39/2013) 
Art. 22, c. 3, Annuale 
d.lgs. n. (Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 33/2013) 
‘Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
Art Gil in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, Tempestivo 
lett. d-bis, d.lgs. quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle (ex art. 8, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
n. 33/2013 ‘partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 33/2013) 
[agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.Igs 175/2016) 
Provvedimenti ‘Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle (ex art. 8, d.Igs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
Art. 19, c. 7, società controllate 33/2013) 
d.lgs. n. 
175/2016 Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli TSMDEO DER 4 $ 0 SO È 5 È 
nea ia È È È F . (ex art. 8, d.Igs. n. società partecipate Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 33/2013) 
Art. 22, c. 1, Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con Annuale 
lett. c), d.lgs. n. l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 di servizio pubblico affidate 33/2013) 
Per ciascuno degli enti: 
Annuale 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
12) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 


33/2013) 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotfoeezione sezione 2 livello Risrimento Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile sla Responsal bile della Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) ROoE 
Art. 22, c. 2, Annuale 
d.lgs. n. 44) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Mamoli Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 33/2013) 
Enti di diritto privato controllati Anno 
Enti GERE privato! Gera SSR IRE noe negli organi di governo e trattamento economico (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
controllati se PI p 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Annuale 
‘7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013) 
Art. 20, c. 3, Tempestivo 
d.lgs. n. ‘Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link_al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2013 39/2013) 
Art. 20, c.3, Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link. Sano . n . a i . o . 
d.lgs. n. ‘al sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. |titolare dell'incarico Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2013 eo 39/2013) 
Art. 22, c.3, Annuale 
d.lgs. n. (Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 33/2013) 
NEDO L, Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici Annuale 
‘Rappresentazione grafica |lett. d), d.lgs. n. | Rappresentazione grafica wi Scie ten ariani de Ji enti di dixitto private sii Di PI (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 sn PE È 33/2013) 
[Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, Tempestivo tutti i dirigenti o Segreteria 
lett. a), d.lgs. n. 1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili (ex art. 8, d.lgs. n. 8 Codena Unità strategica di coordinamento di 
33/2013 33/2013) personale delegato generale 
Art. 35, c. 1, Tempastivo tutti i dirigenti o Segreteria 
lett. b), d.lgs. n. 2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. personale du Codena Unità strategica di coordinamento a. 
33/2013 33/2013) 
BEISEÌ 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica Temprstivo tutti i dirigenti o 1 ida i Segreteria 
lett. c), d.lgs. n. istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. personale delegato Codena Unità strategica di coordinamento generale 
33/2013 33/2013) 
Art. 35, c. 1, 4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo tutti i dirigenti IS sari 
lett. c), d.lgs. n. responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica (ex art. 8, d.lgs. n. ua o l i Codena Unità strategica di coordinamento ay 
33/2013 istituzionale 33/2013) PERMISERO PAS 
Art. 35, c. 1, Dr REID : s. Li È i n SS Tempestivo FIRE 5 ; 
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso tutti i dirigenti o po dig È Segreteria 
lett. e), d.lgs. n. 276 i (ex art. 8, d.lgs. n. Codena Unità strategica di coordinamento 
33/2013 che li riguardino 33/2013) personale delegato generale 
Art.35, c. 1, 16) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di Tenpestvo tutti i dirigenti o pr RUNRA "i Segreteria 
lett. f), d.lgs. n. 7 a i È 6 (ex art. 8, d.lgs. n. Codena Unità strategica di coordinamento 
33/2013 lun provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 33/2013) personale delegato generale 
Art. 35, c. 1, 17) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una Tempestivo tdi disizentio Senreteria 
lett. g), d.Igs. n. dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso (ex art. 8, d.Igs. n. I È logan Codena Unità strategica di coordinamento 8 al 
33/2013 dell'amministrazione 33/2013) Bin Sin 
Art. 35, c. 1, n DUE È 8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, Tempestivo GORI È C 
‘Tipologie di procedimento n n : È Ti: È tutti i dirigenti o ne AEREO N Segreteria 
lett. h), d.lgs. n. ‘nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del (ex art. 8, d.lgs. n. (eragnale delagato Codena Unità strategica di coordinamento ii 
‘Tipologie di procedimento [33/2013 provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 33/2013) Li 5 È 
Art. 35, c. 1, (da pubblicare in tabelle) . n su 5 ii NISRE n na Tempestivo TRAI x 
Attività e lett, i), d.lgs, n. 9) ink di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua (ex art. 8, d.lgs. n. tutti i dirigenti o Codena Unità strategica di coordinamento Segreteria 
procedimenti 33/2013 ‘attivazione 33/2013) personale delegato generale 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, tramite canale PagoPa -coR+ 
ici IBAN identificativi È : a ha ja la, i 
Art. 35, c. 1, Hai iii P d 3 h È 5 2° È Tempestivo sa asd A ; 
rr e”. oeffettuareipasamentimediante-bonifico-bancario-o-postale- tutti i dirigenti o ig drelai î Segreteria 
lett. 1), d.Igs. n. È se 2 % c È (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Unità strategica di coordinamento 
33/2013 orvero-sliidentificatividelteanto corrente postalesutgualeisossettiversanti-passono-effenuaret 33/2013) personale delegato generale 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


Responsabile della 


Responsabile della 


190/2012 dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


trasmissione pubblicazione SEHore Servizio 
rasi 11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per Topo tutti i dirigenti o Di ERA . Segreteria 
lett. m), d.lgs. n. : Rerecaa è ne ii È SA (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Unità strategica di coordinamento 
‘attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale personale delegato generale 
33/2013 33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
35,1, 1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le Tempesta tutti i dirigenti o a IRR, i Segreteria 
lett. d), d.lgs. n. iiitocertficazioni (ex art. 8, d.Igs. n. Greonale delesatà Codena Unità strategica di coordinamento ale 
33/2013 33/2013) 4 ì 5 
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. FRE, us A F Puai î SEE sta cina 0a Tempestivo ERE = i 
33/2013 e Art. 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari é modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, (ex art. 8, dlgs. n. tutti i dirigenti o Coda Unità strategica di coordinamento Segreteria 
1.c.29.1. recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 33/2013) personale delegato generale 
190/2012 
Dichiarazioni sostibitiva e .35,0.3, Recapiti telefonici e casella di posta Slettronicasbnizionale dell' ‘ufficio responsabile per le attività volte a Tempestivo ra . . 
sE Ù n x PORRE 3 È gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle tutti i dirigenti o ga da È Segreteria 
‘acquisizione d'ufficio dei |d.lgs. n. Recapiti dell'ufficio responsabile cai ao tati Le i Ren 3 2 n (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Unità strategica di coordinamento 
dati ‘amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 33/2013) personale delegato generale 
dichiarazioni sostitutive 
i È Dil pa da Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
i E 3 ‘Provvedimenti organi indirizzo politico 5 ; È E asi dRi PIRA Semestrale . 
‘Provvedimenti organi del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di Da: DECUra 7 Segreteria 
DELLI DE 33/2013 /Art. 1,| È È pasage ai st usa i (art. 23, c. 1, d.lgs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento 
indirizzo politico co. 16 della. ‘selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 33/2013) generale 
1 9%) /2012. na dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 
Provvedimenti 
È ao . Fe ica Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
È E 6 ‘Provvedimenti dirigenti amministrativi i È n E ii pan ga Semestrale E 
‘Provvedimenti dirigenti idel contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di ui 5 a È Segreteria 
ee Pr 33/2013 /Art. 1,| A x K È asa ne page N (art. 23, c. 1, d.lgs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento 
‘amministrativi to. 16dellat.n selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 33/2013) generale 


(Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 


tutti i dirigenti o 
personale delegato 


tutti i dirigenti o 
personale delegato 


Tutti i settori 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto ezione sezione 2 livello Lanaiinanto Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile della Responsa se ta Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) DEMO 
Art. 1, c. 32,1. 7 LE ii 35 
n. 190/2012 Art. D° Br i ra della 
37, c. 1, lett. a) | °88° ui S I w si di n OrMAZIORI (Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
o: A d.lgs. n. SELE SINTO SA PEOCRE MZE invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, x tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o da 2 
Informazioni sulle singole È RR a i si a = Tempestivo n = Tutti i settori 
2 = 33/2013 Art. 4 a E Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme personale delegato | personale delegato 
procedure in formato e (da pubblicare secondo le "Specifiche pesa 
delib. Anac n. 2 SS a liquidate 
tabellare 39/2016 tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi 
ae dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 
n. 190/2012 Art. nElledelib. Anac 93/2010) a: i WS mn ) mn 
‘Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
37, c. 1, lett. a) a 5 : n i È n n 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura Annuale RENEE x ee: n 
d.lgs. n. n 3 pas erara tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o dg 4 
33/2013 Art. 4 proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a (art. 1, c. 32,1. n. personale delegato | personale delegato Tutti i settori 
delib A nae È presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 190/2012) 7 te 
39/2016 l ‘aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. Settore 2 — Finanziario, Tributi, 
33/2013 Artt. Atti relativi alla programmazione di lavori, |Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi i RRRETEZA FISICI Economato, Contratti e Settore 6 — 
1 pl 3 È Dia Tempestivo Mamoli/Latini Mamoli/Latini 1 SA IdGà 
21,0.7,029,0. opere, servizi e forniture ‘aggiornamenti annuali Lavori pubblici, Manutenzioni, 
1, d.lgs. n. Espropri, Mobilità 
50/2016 
Per ciascuna procedura: 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. POTECNBBNET P ict piinti . 9 A BET n cani x 
33/2013 e art. Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed Tempestivo tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o Tadini 
29 È I d lgs ‘avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) personale delegato | personale delegato : 
n. 50/2016 
Art. 37, c. 1, 
sp Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) T ti tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o Tutti î settori 
29 È L ; # di personale delegato | personale delegato dii 
n. 50/2016 
Avvisi e bandi - 
‘Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
‘Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
‘Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Art. 37, c. 1, Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
lett. b) d.lgs. n. 50/2016); tut Ddlcininii tati difizenti 
33/2013 e art. ‘Avviso relativo all’esito della procedura; Tempestivo ia ea so Li LEA di Tutti i settori 
29, c. 1, d.lgs. Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; PERO si ea È 
n. 50/2016 Atti relativi alle procedure per l'affidamento [Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Bandi di gara e di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori | Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
contratti e opere, di concorsi pubblici di Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
progettazione, di concorsi di idee e di [Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
concessioni. Compresi quelli tra enti |dlgs n. 50/2016); 
nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. [Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
5 del dlgs n. 50/2016 [Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Atti delle amministrazioni | Apt, 37, c. 1, ‘Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
aggiudicatrici e degli enti |1c{. b) d.lgs. n. ‘affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e E ai 
. | aggiudicatori ._ |33/2013 e art. ‘avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, Tempestivo oo oo Tutti i settori 
distintamente per ogni (29 c. 1, d.lgs. [possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle i È ki P = 
procedura n. 50/2016 ‘commissioni di gara 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui tutti divizenti.o tutt i dirigenti o 
33/2013 e art. ‘all’ Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull'esistenza di un Tempestivo e e Tutti i settori 


29, c. 1, d.lgs. 


n. 50/2016 


sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


personale delegato 


personale delegato 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione a n Riferimento CER A S a Ù n n Responsabile della | Responsabile della iue 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Man incut Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) POoE: 
Affidamenti 
Art. 37, c. 1, ari PRAINERO vfeetizna l bra E . . . 
lett. b) d.lgs. n Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
7 Ni civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno A tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o cr ; 
33/2013 e art. er At: Tempestivo Tutti i settori 
29 c. 1, d.les consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); personale delegato | personale delegato 
aelsizani tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
n. 50/2016 ù a 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Art. 37, c. 1, PAS ERE FIRRO x sla . RESA suaa i 
latb)dlesa Imformazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
; o ‘progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, n” tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o sr * 
33/2013 e art. CAR Sue A SOS È Tempestivo Tutti i settori 
29, c. 1, d.lgs ‘dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal personale delegato | personale delegato 
(Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016 
n. 50/2016 Ù ‘ si ) 
Art. 37, c. 1, Provvedimento che determina le esclusioni 
lett. b) d.lgs. n. dalla procedura di affidamento e le tutti î dirigenti o tutti i dirigenti o 
33/2013 e art. ammissioni all'esito delle valutazioni dei  |Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo tuta dae sio sonale dele ato Tutti i settori 
29, c. 1, d.lgs. | requisiti soggettivi, economico-finanziari e lina ga a ga 
n. 50/2016 tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione ia dizizzntio juii difizentio 
33/2013 e art. giudicatrice e i curricula dei suoi \Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo 8 s. Tutti i settori 
29, c. 1, d.lgs componenti personale delegato | personale delegato 
n. 50/2016 
Art. 1, co. 505, 
1. 208/2015 
disposizione Contraiti Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1 ‘Tempestivo tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o Tutti i settori 
speciale rispetto milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti P personale delegato | personale delegato 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 
Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. P i CERSROEO RENE: n praga n 
) dig Resoconti della gestione finanziaria dei a E È CONERO a E n : tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o a : 
33/2013 e art. 4 È x Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo o a Tutti i settori 
29, c. 1, d.lgs contratti al termine della loro esecuzione personale delegato | personale delegato 
n. 50/2016 
Art. 26, c. 1, ‘Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la Tempestivo . 
i ora e te F n SH Pan pei pa sost ina è a de a 5 a E Segreteria 
(Criteri e modalità d.lgs. n. (Criteri e modalità concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento ddr 
33/2013 di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 33/2013) SER 
Art. 26, c. 2, ‘Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di Tempestivo tutti i dirigenti o tuti dirizantio 
d.lgs. n. vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille rt. 26, c. 3, d.lgs. È 4 Tutti i settori 
33/2013 (na 33/2013) personale delegato | personale delegato 
Per ciascun atto: 
ALZI: tempestivo tuttii dirigentio | tuttii dirigenti o 
lett. a), d.lgs. n. 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario rt. 26, c. 3, d.lgs. E E Tutti i settori 
33/2013 33/2013) personale delegato | personale delegato 
ioni. 2 code n i 
Sovvenzioni, — AE 2h, Atti di concessione . . . ì Tempestivo tutti i dirigent o | tuttii dirigenti o REI 
contributi, sussidi,| lett. b), d.Igs. n. 2) importo del vantaggio economico corrisposto 26, c. 3, d.lgs. vi di Tutti i settori 
vantaggi 33/2013 33/2013 personale delegato | personale delegato 
88) 1 PSE (da pubblicare in tabelle creando un 33/2013) 
SCOMONIGI Art. 27, c. 1, collegamento con la pagina nella quale sono Tempestivo tutti i dirigenti o îutti i. diricentio 
lett. c), d.lgs. n i i i dati dei relativi pri i i |3) normaotitolo a base dell'attribuzione t. 26, c. 3, d.lgs. 3; Tutti i settori 
si È riportati i dati SER provvedimenti 0 8 personale delegato | personale delegato 
INEILI inali) INEV1S 
Attldi concessione SEZ Teaprshro tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o 
lett. d), d.lgs. n. | (NB: è fatto divieto di diffusione di dati da |4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo t. 26, c. 3, d.lgs. erconale Sa erconslé prata Tutti i settori 
33/2013 cui sia possibile ricavare informazioni 33/2013) $ i Gi È Gi 
Art. 27, c. 1, relative allo stato di salute e alla situazione di Tempestivo aa È spals È 
Zi i È bi i na ; ONERI A uala tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o DA : 
lett. e), d.lgs. n. | disagio economico-sociale degli interessati, |5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario rt. 26, c. 3, d.lgs. ò le delensau o. lo delenat Tutti i settori 
33/2013 come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) A a 
SEZ 330013) Toaprstro tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o 
lett. f), d.lgs. n. 6) link al progetto selezionato rt. 26, c. 3, d.lgs. personale ‘eleialo personale celeri Tutti i settori 
33/2013 33/2013) sona a sona ‘a 
Art. 27, c. 1, Tempestivo 


33/2013 


lett. f), d.lgs. n. 


17) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 


26, c. 3, d.lgs. 
33/2013) 


tutti i dirigenti o 
personale delegato 


tutti i dirigenti o 
personale delegato 


Tutti i settori 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione 7 n Riferimento SRI, n n " Ù n n Responsabile della | Responsabile della iue 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Men ico Settore Servizio 
livello 1 3 + dî dati normativo trasmissione pubblicazione 
n (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) 
Art. 27, c. 2, Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, Annuale ROAD 3 mas 3 
age 3a nr) er i nio . 3 ae tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o si * 
d.lgs. n. contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque (art. 27, c. 2, d.lgs. n. Hi F Tutti i settori 
n nn a È 3 personale delegato | personale delegato 
33/2013 genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 33/2013) 
Art. 29, c. 1, 
d.Igs. n. Tempestivo Bilancio 
33/2013 Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun A A È Settore 2 — Finanziario, Tributi, a P 
È i X peer per (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli A Programmazione 
Art. 5, c. 1, ‘anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Economato, Contratti È i 
Si 33/2013) Finanziaria 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio preventivo 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. È sai RIREANRGI vela A Tempestivo i sù VERE Bilancio 
= Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da A È Settore 2 — Finanziario, Tributi, é 
33/2013 e ca È 5 id Siege (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli È Programmazione 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. Economato, Contratti a pe 
d.p.c.m. 29 33/2013) [Finanziaria 
Bilancio preventivo e aprile 2016 
PONSUBLVO, Art. 29, c. 1, 
d.igs. n. Tempestivo Bilancio 
33/2013 [Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno Ha A 5 Settore 2 — Finanziario, Tributi, 5 È 
i : ZU, Pa Ga pan io 6 (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli . Programmazione 
Bilanci Art. 5, c. 1, in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Economato, Contratti x wr 
33/2013) Finanziaria 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 Bilancio consuntivo 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. : pai dela sn A Tempestivo Ù sui PEI Bilancio 
Fi Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da d n Settore 2 — Finanziario, Tributi, È 
33/2013 e ii È . PARE (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli i Programmazione 
consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. Economato, Contratti n i 
d.p.c.m. 29 33/2013) [Finanziaria 
aprile 2016 
Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, Link lone-delle-risult SEPVAteinAen 
È RARE i .[33/2013 - Art. | Piano degli indicatori e dei risultati attesi di |diraggiangi te-deirisultatiattesieAt tivazioni-degli tuali-seosti tree fer HH Tempestivo 9 SRI Saù Bilancio 
Piano degli indicatori e dei li aa a . o 3 4 IRE P A Ù Settore 2 — Finanziario, Tributi, E 
i î SRO 19 e 22 del dlgs bilancio spend dies dibil siatrantitetaspeciti ni viobiett (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli A Programmazione 
risultati attesi di bilancio de; vare i SERRA F E è sii Economato, Contratti È e 
n. 91/2011 - Ad beppe hrc e» 33/2013) Finanziaria 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 
Tempestivo Settore 7 - Urbanistica, Edilizia, CRI E 
i mir BAI Art. 30, d.Igs. n. A ini ne cantine A di ni A A ia o 5 5 n o o Edilizia Privata e 
E «x: |Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.Igs. n. Saronni Saronni Patrimonio, Ambiente e Verde a È 
Beni immobili e 33/2013 È Patrimonio 
3 33/2013) Pubblico 
gestione Tempesti Settore 7 - Urbanistica, Edilizi 
2 f sud ; ‘empestivo ettore 7 - Urbanistica, Edilizia, siii 
patrimonio [Canoni di locazione o Art. 30, d.Igs. n. pr i sti n . . nrI È E A i A i Edilizia Privata e 
Canoni di locazione o affitto [Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.Igs. n. Saronni Saronni Patrimonio, Ambiente e Verde 7 3 
affitto 33/2013 È Patrimonio 
33/2013) Pubblico 
: i ì " s a PRESO coca Annuale e in relazione a ix RIEN n Segreteria 
‘Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione | Codena Codena Unità strategica di coordinamento a 
hi delibere A.N.AC. generale 
[Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. : HE TIRA . Segreteria 
EE: die Tempestivo Codena Codena Unità strategica di coordinamento a 
Organismi indipendenti di 150/2009) generale 
valutazione, nuclei di Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione o altri valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni organismi con funzioni analoghe 
Controlli e rilievi analoghe 
sull'amministrazi i AbS1 dlgton (Relazione dell'OIV sul fi I del S di val d S 
elazione dell" sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei i ig si a egreteria 
33/2013 La 2 È È 8 Tempestivo Codena Codena Unità strategica di coordinamento 8 
one controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) i [generale 
‘Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con Tempestivo È 
Se nada . h piazze "i i ICON A Segreteria 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente (ex art. 8, d.Igs. n. Codena Codena Unità strategica di coordinamento cincalo 
presenti 33/2013) sa 
RETREAT sa i sceiti Pose . NEGRONI ii s 3 GREZZI: DES Tempestivo n DEN A Bilancio 
Organi di revisione Relazioni degli organi di revisione (Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle i n Settore 2 — Finanziario, Tributi, a 
ss: . . TN 3 : B SRI n È dani san (ex art. 8, d.Igs. n. Mamoli Mamoli i Programmazione 
amministrativa e contabile amministrativa e contabile relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio Economato, Contratti i E 
33/2013) (Finanziaria 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione D RICRS ti 
3 lenominazione sotto- NG . D 
sotto-sezione 3 n Riferimento SIE, n i " Ù n n Responsabile della | Responsabile della PIA 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Men ico Settore Servizio 
livello 1 n + di dati normativo trasmissione pubblicazione 
tea (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) 
EC E è a FIERE sa s P VIESTE Tempestivo ene x 
P 7 FAI A A Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle tutti i dirigenti o . oa) : 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti or ar : . sr (ex art. 8, d.Igs. n. 7, Perotti Tutti i settori 
‘amministrazioni stesse e dei loro uffici personale delegato 
33/2013) 
Carta dei sa Tempestivo tutti î dirigenti 
‘arta dei servizi e i ins A Fia A mia i : REATO ne = utti i dirigenti 0 : a i 
6 BE Carta dei servizi e standard di qualità (Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici (ex art. 8, d.Igs. n. 7. Nocito Tutti i settori 
standard di qualità personale delegato 
33/2013 33/2013) 
n i 30 ganci sua 3 gal FRECARESE: è È RES Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 1, c.2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei . Ea 4a 
E Ha ur 3 È cure e A Fa È i È s Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. ‘confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto Tempestivo Longhetti Longhetti a = 
ù . 7 È dai cimiteriali, Trasparenza, 
198/2009 svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio sia 
Fundraising 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 4, 0.2, Demografici, Logistica, Servizi 
(Class action d.lgs. n. (Class action Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Longhetti Longhetti SD 5: 
cimiteriali, Trasparenza, 
198/2009 Pr 
Fundraising 
Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Art. 4, c. 6, A «LL e, 
. . i ; È Demografici, Logistica, Servizi 
d.lgs. n. [Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Longhetti Longhetti aa 
Go = cimiteriali, Trasparenza, 
198/2009 ni 
Fundraising 
Art. 32, c. 2, 
Der : lett. a), d.Igs. n. |Costi contabilizzati a 
Servizi erogati ), d.lg 4 pri ua d sie ii ; A ne: P Annuale Bilancio 
3 ite 33/2013 Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel È ù REI 2 È 
Costi contabilizzati (art. 10, c. 5, d.lgs. n. Mamoli Mamoli Tutti i settori Programmazione 
Art. 10, c. 5, tempo 33/2013) Fi e 
A a 33/2013 ‘imanziaria 
d.lgs. n. (da pubblicare in tabelle) 
33/2013 
Histediatiasatobblicodipubblicazione e 
dienti-aziende-e-strutture pubblichi 
cla e 7 [privateeh .ano-prest pi to-del-|Criteri-di-f ione-delle liste di-attesatempi-di-attesa-previstie-tempi-medieffettivi-di-attesa-pi 3 
E \servizio-sanitario! logiad iù 33/2013) 
5 a 
Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 3 P. . PEC POFORES (Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
85. Risultati delle indagini sulla soddisfazione ste i ME a P ca a bo x porsi ri A sai & 
ai modificato È Gr «x 4g. |resi all'utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei ò tutti i dirigenti o Z da 2 
Servizi in rete , ida parte degli utenti rispetto alla qualità dei GEE Tempestivo Nocito Tutti i settori 
dall’art. 8 co. 1 De sor gara E servizi in rete. personale delegato 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
del d.lgs. ;zidiiei 
servizi in rete 
179/16 
i ut 3 er: : 3 i n sai l 4 i Trimestrale È sù dp 
IRE: 9 Art. 4-bis, c. 2, |Dati sui pagamenti (da  |Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di A a S sui Settore 2 — Finanziario, Tributi, sila 
Dati sui pagamenti Ù = ai È e di (in fase di prima Tosi Tosi > Contabilità 
dlgs n. 33/2013 |pubblicare in tabelle) riferimento e ai beneficiari i Economato, Contratti 
attuazione semestrale) 
Dati-sui-pagi ti-del teti Datirelat tuttedesp tattiip tieffettuatidistiati-pertipoli did Trimestrale 
zi it {da |b: È J Ha-tipel di tenuta-all'ambitot le-dirif ti Gn-fasedipri 
f polegi spes P Ù P 
È i l via sca ira sagra iui paci ogi eri Annuale ; ine + 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e Bo msi Settore 2 — Finanziario, Tributi, sr 
a ARA È stare pi (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Tosi Tosi " Contabilità 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 33/2013) Economato, Contratti 
Indicatore di tempestività dei pagamenti Ai 
Indicatore di tempestività | Art. 33, d.lgs. n. n 
3 . Do; Trimestrale Ù sl PRRCHI 
dei pagamenti 33/2013 È E z CIETCOA. x > ‘ Settore 2 — Finanziario, Tributi, ste 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Tosi Tosi È Contabilità 
Economato, Contratti 
33/2013) 
Annuale 9 RR: Fano 
= E RE ‘ $ sgulioe È RIO: » . Settore 2 — Finanziario, Tributi, at 
Ammontare complessivo dei debiti \'Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Tosi Tosi z Contabilità 
Economato, Contratti 
2013) 
Art. 36, d.l Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
rt. 36, d.lgs. n. 9 . De 3a È a i B È 
33/2013 8 del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante Tennedio 
IBAN e pagamenti FIORE ui sai bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 4 sta ila Settore 2 — Finanziario, Tributi, sii 
. n Art. 5, c, 1, IBAN e pagamenti informatici È ù di A E h È, ii i na (ex art. 8, d.Igs. n. Tosi Tosi a (Contabilità 
informatici dl versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 33/2013) Economato, Contratti 
.Igs. n. i è 4 à se i l 33/2013 
82/2005 ‘pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento compatibilmente con l'osservazione della 


normativa derivante dalla piena entrata in vigore del sistema di pagamento tramite PagoPa 
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Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione 3 n Riferimento SIE, n te a Ù n È Responsabile della | Responsabile della ie 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ref ca: Settore Servizio 
livello 1 n + dî dati normativo trasmissione pubblicazione 
sn (Tipologie di dati) 
(Macrofamiglie) 
sai i Informazioni realtive ai nuclei di valutazione i 
Nuclei di valutazione e  |Art. 38, c. 1, i IRIS 4 leidival Fiea-desl bl lusedefi 
. sò, l è le verifica 
verifica degli investimenti |d.lgs. n. nni P $ NE 
Go va degli investimenti pubblici 
pubblici 33/2013 
(art. 1, I. n. 144/1999) 
Art. 38, c 
bis d.lgs. n. sd 3 . 5 E ” a via 
33/2013 [Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
dai 4 pa vai i ‘A titolo esemplificativo: Tempestivo x GRA PRE i 
Atti di programmazione |Art. 21 co.7 Atti di programmazione delle opere PE “ x sa Lo De 5 A FRS E P 7 7 a 7 Settore 6 — Lavori pubblici, ‘Amministrativo 
È ; - Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. (art.8, c. 1, d.lgs. n. Bianchi Bianchi een n aut i va 
delle opere pubbliche |d.Igs. n. pubbliche n 50/2016 33/2013) Manutenzioni, Espropri, Mobilità |Lavori Pubblici 
; 50/2016 cab i SI 05 i A IRESRETO SARA La cai 
Opere pubbliche Art. 29 d.les. n - Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
. 29 d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 38, c. 2, i i unitari e indi ri di Pace ia i pla Vanilla RIN Tempestivo È cà RICUERETS 
Tempi, CA umane indicatori di L Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o - n P : ; Settore 6 — Lavori pubblici, ‘Amministrativo 
d.lgs. n. realizzazione delle opere pubbliche in corso o (art. 38, c. 1, d.lgs. n. Bianchi Bianchi ara SR ie si E 
‘completate Manutenzioni, Espropri, Mobilità [Lavori Pubblici 
È ubi . 133/2013 ‘completate. 33/2013) 
Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere E x 
È pi (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
pubbliche Ten (E: 
Art. 38. c. schema tipo redatto dal Ministero Tempestivo & FRI Îi 
” Ù i i inni doni PRE REIT A È TARE: 7 3 - 5 ettore 6 — Lavori pubblici, ‘Amministrativo 
d.lgs. n. dell'economia e della finanza d'intesa con Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. Bianchi Bianchi a sog a > 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) Manutenzioni, Espropri, Mobilità |Lavori Pubblici 
33/2013 33/2013) 
Art. 39, c. 1, FCE ai . villa chica oli eli, ca dui p su cui Tempestivo CITE ee 
‘Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, Da susa So Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e CIA 
lett. a), d.lgs. n. d ti urbanistici, i li e di attuazi hé lel rianti (art. 39, c. 1, d.lgs. n. Biolzi Biolzi Arne Urbanistica 
33/2013 strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 33/2013) mbiente 
Pianificazione e Pianificazione e governo del territorio 
governo del . . Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
territorio (da pubblicare in tabelle) trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale A 
Art. 39, c. 2, 7 2 s È 3 RZ Tempestivo CR ORE 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o REMI DEONA Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e FORA 
d.lgs. n. io : Ta È n RR (ex art. 8, d.lgs. n. Biolzi Biolzi 2 Urbanistica 
33/2013 ‘pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità 33/2013) Ambiente 
pato edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o NETTO 
della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 
Tempestivo ua REG 
SR È E Fase: 3 È su SE te s PRESTA TORAA Ù DA I) SEE Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e " 
Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.Igs. n. Biolzi Biolzi Ambiente ‘Ambiente 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, Tempestivo ali zi 
ie Rae 3 F B E case 5 E nt p cercai PESE] iaia Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e s 
Stato dell'ambiente compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, (ex art. 8, d.Igs. n. Biolzi Biolzi Sebino ‘Ambiente 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le Tempestivo 33 RELA 
SMIRNE: E IRR 535 53 F i - en LE i A RESTI dura Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e 4 
Fattori inquinanti ‘emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi (ex art. 8, d.Igs. n. Biolzi Biolzi È ‘Ambiente 
e hi Ambiente 
dell'ambiente 33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli Fenpediivo 
Misure incidenti sull'ambiente e relative accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono 0 p RENE Se Settore 7 — Urbanistica, È 
ene = - o i & Î î sa n n ai (ex art. 8, d.lgs. n. Biolzi Biolzi 3 \Ambiente 
analisi di impatto possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 33/2013) Ambiente 
se Art. 40, c. 2, ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse Sara 
Informazioni — 
È a d.lgs. n. è È A 5 5 s dae 7 È p 3 NO n P DE Tempestivo ut gna 
‘ambientali n Misure a protezione dell'ambiente e relative  |4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed Lasi a Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e " 
33/2013 alare . p i CD (ex art. 8, d.lgs. n. Biolzi Biolzi F \Ambiente 
analisi di impatto ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 33/2013) Ambiente 
Tempestivo 
da a sala RABEGREOI È it 4 QAR SR Settore 7 — Urbanistica, P 
Relazioni sull'attuazione della legislazione |5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale (ex art. 8, d.Igs. n. Biolzi Biolzi È ‘Ambiente 
Ambiente 
33/2013) 
16) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le Tempestivo ai SS 
. Reds: . . dA E È RULE de 5 se DIETA cul Settore 7 — Urbanistica, Edilizia e $ 
Stato della salute e della sicurezza umana condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili (ex art. 8, d.Igs. n. Biolzi Biolzi . ‘Ambiente 
Bi . a i . 2% a Ambiente 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Tempestivo di 
i È x ti x è nt i n asa uu ssi Settore 7 — Urbanistica, . 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. Biolzi Biolzi ‘Ambiente 


territorio 


33/2013) 


Ambiente 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione Denominazione sotto. 
sotto-sezione 7 n Riferimento SIE, n te a Ù n n Responsabile della | Responsabile della ue 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Man ico Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) POE: 
El delle struttur itarie privati reditat 
Strutture da pae + i 
Accordi intercors le-strutture-privati cditati 
Art. 42, c. 1, ‘Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe Tempestivo i È CIRC 3 
SERE: F PRA R sì a tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o Re 2 
lett. a), d.lgs. n. ‘alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei (ex art. 8, d.Igs. n. sonale delesatà ereonale delesato Tutti i settori 
33/2013 motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 33/2013) Li È È di Li 
Interventi Interventi straordinari e di emergenza 7 
Per Art. 42, c. 1, PE n i ì a E Su F i \ F Tempestivo se ga 3 Da pis A 
straordinari e di lett. b), d.l ‘Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti ( rt 8. dle tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o ‘Tutti î settori 
emergenza Pte (Dda CEI: (da pubblicare in tabelle) straordinari Raro, ER De ersonale delegato Jersonale delegato MESERO 
33/2013 S 33/2013) È sini ili ì 
Art. 42, c. 1, Tempestivo fra x sega x 
E DIA l si i BE: È tutti i dirigenti o tutti i dirigenti o “ S 
lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. n) và Tutti i settori 
33/2013 33/2013) personale delegato | personale delegato 
Art. 10, c. 8, n > i Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
Piano triennale per la prevenzione della . È n E i pari = i su ba È E 3 si AN: a 5 A 
lett. a), d.lgs. n. ER AA integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
33/2013 sia legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8,1. n. 
190/2012, Art. |Responsabile della prevenzione della P 5 3 i A s gl . È 5 x E 
43, c. 1, d.lgs press edella sirena ‘Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
n. 33/2013 
Regolamenti per la prevenzione e la i n i E ; sii . i È x 
1 Se P PIV È ..<  |Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Perotti Perotti 
: 1 Prevenzione della repressione della corruzione e dell'illegalità 
Altri contenuti 7 
Corruzione n" le 
i x R 1 l . È da ata e nnual 
Art. 1, c. 14,1. |Relazione del responsabile della prevenzione [Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 3 # i sola ù S È 
: È : x $ (ex art. 1, c. 14, L. n. Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
n. 190/2012 della corruzione e della trasparenza il 15 dicembre di ogni anno) 190/2012) = 
Art. 1, c. 3, 1. n. |Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti  |Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e| i È x PRA gui i . a 
. . i È one : di Tempestivo Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
190/2012 di adeguamento a tali provvedimenti ‘controllo nell'anticorruzione 
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. Atti di accertamento delle violazioni [Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Perotti Perotti Unità strategica di coordinamento |Enti e controlli 
39/2013 
Art. 5, c. 1, [Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
d.lgs. n. Accesso civico "semplice"concernente dati, [richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti coast È 
ante, sano i ili È epnae # Nasa A tutti i dirigenti o 
33/2013 / Art. 2,|documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, Tempestivo 
. Asta Hi è Sera Sessi gala ; Sena È na sii n personale delegato 
c. 9-bis, I. pubblicazione obbligatoria ‘attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
241/90 posta elettronica istituzionale 
Art. 5, c.2, ie È Xi . 2 puri al È a è fat i male uti = 
. n nr Accesso civico "generalizzato" concernente [Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 3 tutti i dirigenti o 
Altri contenuti Accesso civico d.lgs. n. 3 S Cos e nta i ca n È RIA Tempestivo n 
33/2013 dati e documenti ulteriori tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale personale delegato 
Linee guida 
Anac FOIA È a : Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data : 
Registro degli accessi dpza x È E 1 Semestrale Codena 
(del. della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 
1309/2016) 
Art. 53, c. 1 bis, FECE E sas 9 EC REI Sua 
d.les. 82/2005 (Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, Settore 1 — Personale, Avvocatura, Logisica è 
modifi di ©. |Catalogo dei dati, metadati e delle banche ‘da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempegiio Canina Camerini Demografici, Logistica, Servizi Se 
dall'art, 43 del dati catalogo dei dati della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo È cimiteriali, Trasparenza, informatico 
dlgs 179/16 gestiti da AGID Fundraising i 
Accessibilità e Catalogo |Art. 53, c. 1, 7 TRA È cen Sag x PERE cad b Settore: L= PEronaLa, Avvocatura, Logistica e 
A . aa 5 n s ‘Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti da ua Demografici, Logistica, Servizi a 
Altri contenuti dei dati, metadati e {bis, d.lgs. Regolamenti CRE n : i Annuale Camerini Camerini sara Sistema 
A = salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria cimiteriali, Trasparenza, è 
banche dati 82/2005 A Informatico 


Fundraising 


Sezione Trasparenza 
Elenco degli obblighi di pubblicazione 


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 


Denominazione RIDER 
7 Denominazione sotto- SASA » sa 
sotto-sezione 7 n Riferimento SIE, n R a Ù n n Responsabile della | Responsabile della ue 
a sezione 2 livello a Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento er cas: Settore Servizio 
livello 1 (Tipologie di dati) normativo trasmissione pubblicazione 
(Macrofamiglie) POLoE: 
Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 Obiettivi di accessibilità 
E slussla; COLOCINEERTA O si nati sla 107 i 3 Settore 1 — Personale, Avvocatura, sus 
convertito con Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 Annuale E pus na Logistica e 
i Han A nen babi È + 7 ; aa EE ni a ni ce Demografici, Logistica, Servizi È 
modificazioni |(da pubblicare secondo le indicazioni imarzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria (ex art. 9, c. 7, D.L. n. Camerini Camerini EZRA Sistema 
> i n È 3 cimiteriali, Trasparenza, È 
dalla L. 17 ‘contenute nella circolare dell'Agenzia per ‘organizzazione 179/2012) Fundraisine Informatico 
dicembre 2012, |l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) i 
n. 221 
Dati ulteriori 
Art. 7-bis, c. 3, si sit 5 side n Re pui " . È 
n FIRERC i aa Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
d.lgs. n. (NB: nel caso di pubblicazione di dati non 2 7 i so Li à pai Ra 
RS È n u pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate- sedia È 
3 E A sori 33/2013 previsti da norme di legge si deve procedere Rae dra carie Pass : a ; tutti i dirigenti o 3 tri a 
Altri contenuti Dati ulteriori a È EN ; decreti di incarico di responsabile di posizione organizzativa , alta professionalità, di unità Tempestivo si Longhetti Tutti i settori 
Art. 1, c. 9, lett. |alla anonimizzazione dei dati personali Pr PRA FEE fa iu " personale delegato 
pad organizzativa autonoma, di unità organizzativa interna, di unità operativa di progetto, di 
dis Fyentualmente presenti, n vici quanto rocedimento relativi agli adempimenti dei singoli settori 
190/2012 disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. La là ù È 


33/2013) 


*I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 


Precisazioni 


Denominazione dell'obbligo 


Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare 


il responsabile della trasmissione ad Anac dell'attestazione degli adempimenti di cui all'art.1 comma 32 della legge 190/2012 è il responsabile del servizio Informatico Comunale detentore della banca dati 


Responsabile della trasmissione/pubblicazione 


laddove risulta indicato “Tutti i dirigenti o personale delegato” gli obblighi di pubblicazione loro connessi, devono essere verificati in relazione agli eventuali decreti di incarico di responsabile di posizione organizzativa , alta professionalità, di unità organizzativa autonoma, di unità organizzativa 


interna, di unità operativa di progetto, di procedimento che devono essere pubblicati nella apposita sezione “Altri contenuti — Dati ulteriori” per consentire di individuare con precisione la persona fisica responsabile di ciascun obbligo di trasmissione e/o pubblicazione. 


Sezione 3 Organizzazione e capitale umano 


In questa sezione vengono ricondotti i contenuti del Piano di fabbisogno di personale già approvato 
dalla Giunta con propria deliberazione 23/11/2021 n.443 efficace ai sensi di legge ad oggetto “PIANO 
DFI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023/2024 - ANNUALITÀ 2022” 
aggiornato con la deliberazione 23/12/2021 n.497 efficace ai sensi di legge ad oggetto 
“DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO” nonché i 
contenuti del regolamento per la sperimentazione del lavoro agile in forma ordinaria. 


Con i contenuti delle proposte sopracitate si intendono assolti le determinazioni di cui 


e definisce la strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo anche 
mediante il ricorso al lavoro agile 

e definisce gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione 
delle risorse interne 


Sottosezione di programmazione Struttura Organizzativa 


La struttura organizzativa del comune di Pavia è stata da ultimo definita con 
deliberazione della Giunta Comunale 27/07/2021, n.268, efficace ai sensi di 
legge, a oggetto “Macro struttura del Comune di Pavia. Modificazione e riallineamento funzionale. 
Approvazione” ad esito della quale discende la deliberazione della Giunta comunale 01/07/2021, n. 
240), efficace ai sensi di legge, a oggetto “Modificazione dell’area delle posizioni organizzative e alte 
professionalità con decorrenza 01/07/2021” con cui è stata definita l’area delle posizioni 
organizzative e delle alte professionalità ed il decreto del Segretario Generale di Istituzione delle 
Unità Organizzative Autonome 23/10/2020 registrato al PG 88886/20, successivamente nell’ambito 
della propria autonomia datoriale ciascun dirigente ha adottato gli atti di microorganizzazione a 
mezzo dei quali sono stati definiti nell’ambito di ciascun settore i livelli di responsabilità e le 
attribuzioni/funzioni di competenza di ciascun dipendente. 


allegato 3.1 deliberazione della Giunta Comunale 27/07/2021, n. 268, efficace ai sensi di 
legge, a oggetto “Macro struttura del Comune di Pavia. Modificazione e riallineamento 
funzionale. Approvazione”; 


Organigramma e Funzionigramma generale del Comune di PAVIA -All. A) 
alla deliberazione della Giunta Comunale 27/07/2021, n. 268, efficace ai 
sensi di legge, a oggetto “Macro struttura del Comune di Pavia. Modificazione 
e riallineamento funzionale. Approvazione”; 


Segretario 
Generale 


Unità strategica 
di 
coordinamento 


Settore 2 Settore 3 Settore 4 Settore 5 Settore 6 Settore 7 Settore 8 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, Trasparenza e Fundraising 
Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 

Settore 3 — Scuola, Politiche giovanili e Cultura 

Settore 4 Turismo, Suap, Commercio, Eventi e Sport 

Settore 5 — Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 

Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 

Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 

Settore 8 — Polizia Locale e Protezione civile 


La Microstruttura sarà determinata nell’esercizio dei poteri del privato datore di lavoro dai titolari dei Centri 
di responsabilità Apicali con proprio atto iure privatorum ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 30.3.2001, 
n. 165 


Unità Strategica di Coordinamento 


1. Programmadi governo e pianificazione strategica; 

2. Coordinamento generale dell’Ente e dei relativi Dirigenti; 

3. Macroorganizzazione, Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi, performance e 
Sistemi di performance e risk [corruzione] management 

4. Controlloattie legalità; 

S. Affariistituzionali, società partecipate, cooperazione internazionale e protocollo istituzionale; 

6. Brandterritoriale; 

7. Funzioni attribuite dal Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi 


UFFICI DI MASSIMA DIMENSIONE - SETTORI 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, 
Trasparenza e Fundraising 


DLF RRWLNT 


Risorse umane e personale 

Retribuzione e previdenza 

Relazioni sindacali 

Formazione 

Pari opportunità e qualità della vita 

Trasparenza 

Sistemi informativi e documentali dell’ente 

Sito istituzionale 

Reti, Sistemi informatici, Trasmissione dati e telefonia 


. Coordinamento sicurezza luoghi di lavoro 

. Sportello eventi 

. Pubblicità e pubbliche affissioni 

. Privacy 

. Statistica 

. Servizio legale e Avvocatura civica 

. Elettorale 

. Stato civile 

. Leva 

. Anagrafe - A.LR.E.- A.N.P.R. 

. Ufficio per le Relazioni col Pubblico 

. Toponomastica 

. Partecipazione, decentramento e servizi al cittadino 

. Polizia mortuaria 

. Concessioni e gestione servizi cimiteriali 

. Orti urbani 

. Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del settore privato 
. Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee 
. Sponsorizzazioni 


Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 


VP LIU NE 


10. 
ll. 
12. 


Bilancio e Contabilità 

Programmazione finanziaria 

Politiche finanziarie, tributarie, tariffarie e vincoli di bilancio 
Controlli economico-finanziari e di gestione 
Gestione dell’indebitamento 

Recupero crediti 

Politiche e Adempimenti fiscali 

Gestione dei tributi comunali 

Contenzioso tributario 

Economato 

Contratti 

Assicurazioni e Servizi assicurativi 


Settore 3 — Scuola, Politiche giovanili e Cultura 


Pubblica istruzione 

Servizi per la prima infanzia e Asilo nido comunali 
Refezione scolastica 

Pre-post scuola, prolungamento orario, trasporto alunni, assistenza alla disabilità 
Piano del Diritto allo Studio 

Logistica scolastica 

Politiche giovanili 

Tempo libero 

Cultura e offerta culturale 

10. Musei Civici 

11. Scuola Civica di Musica 

12. Organizzazione eventi e rassegne culturali 

13. Biblioteca e Sistema Interbibliotecario 

14. Associazionismo territoriale 

15. Spazi associativi 


0 ROF ION. Da 9 Ola 


Settore 4 -Turismo, Suap, Commercio, Eventi e Sport 


Turismo e promozione turistica 

Commercio in sede fissa, su aree pubbliche ed in forma itinerante 
Distretto urbano del commercio 

Pubblici esercizi e attività di somministrazione 

Artigianato e attività artigianali 

Attività produttive 

Taxi e servizi di autonoleggio 

Rimessaggio di autoveicoli 

Sportello Unico per le attività produttive 

10. Pubblici spettacoli e manifestazioni pubbliche 

11. Programmazione e gestione attività ed eventi sportivi 

12. Gestione, Concessioni e Convenzioni impianti sportivi comunali 


0: 20 Aerea a 


Settore 5 — Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 


Redficaeto ea de caldi 


fd nm nm nm a 
UNI DPWNT-Oo 


Segretariato sociale 

Disagio socio-economico-familiare 

Problematiche psichiatriche e di dipendenza 

Tutela minori 

Maltrattamenti e abusi 

Penale minorile 

Sostegno alla domiciliarità 

Inserimenti in centri per minori, adulti, anziani e disabili, residenziali e semi residenziali 
Gestione strutture di accoglienza e spazi aggregativi 


. Accreditamento offerta Unità socio assistenziale e relativi contratti 

. Relazioni con Consorzio sociale Pavese, altri enti, servizi e Piani di zona 

. Convenzioni con il privato sociale 

. Amministrazioni di sostegno 

. Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 
. Sanità 


Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni e Espropri, Mobilità 


9:20 Alora a 


Ciclo delle Opere Pubbliche 
Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
Gestione Calore e Pubblica illuminazione 
Servizio idrico integrato 

Fognatura comunale 

Strade comunali 

Suolo pubblico e servizi a rete 

Arredo urbano 

Edilizia e manutenzione cimiteriale 


. Espropriazioni e acquisizione aree 

. Sicurezza sui cantieri 

. Prevenzione sismica 

. Mobilità, trasporti e segnaletica stradale 

. Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo 


Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 


SD: 90 O DIGRTSAD 


Pianificazione e conformazione urbanistica generale 

Pianificazione urbanistica attuativa 

Edilizia ed edilizia residenziale convenzionata 

Edilizia convenzionata, residenziale pubblica ed economico-popolare 
Sportello unico per l’edilizia 
Abusivismo edilizio 

Ambiente e igiene ambientale 

Valorizzazione del paesaggio 

Ecologia 


. Educazione ambientale 

. Zonizzazione acustica 

. Verde pubblico e Parchi 

. Decoro urbano 

. Patrimonio immobiliare, alienazioni e valorizzazioni 
. Veterinaria e tutela degli animali 


Settore 8 — Polizia Locale e Protezione civile 


19709. 3 de 0 Na 


Sicurezza pubblica e urbana 

Videosorveglianza 

Polizia annonaria, commerciale, ambientale ed edilizia 

Polizia giudiziaria 

Polizia Amministrativa 

Accertamenti anagrafici, cessione fabbricati 

Regolazione e disciplina del traffico e della viabilità e trasporti eccezionali 
Infortunistica stradale 

Polizia fluviale 


. Trattamenti sanitari obbligatori e Assistenza sanitaria obbligatoria 

. Oggetti smarriti 

. Sanzioni e Contenzioso sanzionatorio 

. Controlli e polizia delle occupazioni di aree pubbliche e delle concessioni di spazi pubblicitari 
. Pronto intervento 

. Azioni di protezione di protezione civile 

. Piano comunale di emergenza 

. Coordinamento con Gruppi di volontariato 


allegato 3.2 deliberazione della Giunta comunale 01/07/2021, n. 240, efficace ai sensi di legge, a 
oggetto ‘Modificazione dell’area delle posizioni organizzative e alte professionalità con 
decorrenza 01/07/2021” 


Area delle Posizioni Organizzative ed Alte professionalità AIl. A) 


Unità Strategica di Coordinamento 
Servizio Segreteria Generale- Posizione Organizzativa 


1 Programmadigovernoe pianificazione strategica; 
Macro organizzazione, Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi, performance e 
Sistemi di performance e risk [corruzione] management 

S Affariistituzionali, cooperazione internazionale e protocollo istituzionale 

6  Brandterritoriale 


Servizio Enti e Controlli - Posizione Organizzativa 


3. Sistemi di performance e risk [corruzione] management 
5. Società partecipate 


UFFICI DI MASSIMA DIMENSIONE - SETTORI 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, 
Trasparenza e Fundraising 


Avvocatura Civica Coordinatore Alta Professionalità 
Avvocatura Civica Avvocato Alta Professionalità 


14 Servizio legale e Avvocatura civica 
Servizio Personale - Posizione Organizzativa 


Risorse umane e personale 
Retribuzione e previdenza 
Relazioni sindacali 
Formazione 
0 Coordinamento sicurezza luoghi di lavoro 


a 1 DAIUYU N 


Servizio Demografici e Decentramento - Posizione Organizzativa 


15 Elettorale 

16 Stato civile 

17 Leva 

18 Anagrafe - A.I.R.E. — A.N.P.R. 

21 Partecipazione, decentramento e servizi al cittadino 
22. Polizia mortuaria 

23 Concessioni e gestione servizi cimiteriali 

13 Statistica 

19 Ufficio per le Relazioni col Pubblico 

20 Toponomastica 


Servizio Logistica e Sistema Informatico - Posizione Organizzativa 


6 Trasparenza 
7. Sistemiinformativi e documentali dell’ ente 


8 Sito istituzionale 
9 Reti, Sistemi informatici, Trasmissione dati e telefonia 


Servizio Ufficio Europa - Fundraising e Pari Opportunità- Posizione Organizzativa 


S. Pari opportunità e qualità della vita 

26. Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del settore privato 
27. Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee 

28. Sponsorizzazioni 


Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 
Servizio Bilancio Programmazione Finanziaria - Posizione Organizzativa 


Bilancio 

Programmazione Finanziaria 

Politiche finanziarie, tariffarie e vincoli di bilancio 
Contabilità (parte variazioni di bilancio) 


SUINI 


Servizio Contabilità - Posizione Organizzativa 


Contabilità 

Controlli economico-finanziari e di gestione 
Gestione dell’indebitamento 

Recupero crediti 

Politiche e Adempimenti fiscali 


NDSIUIKDAI_ 


Servizio Tributi - Posizione Organizzativa 


Politiche tributarie 

Politiche e Adempimenti fiscali 
Gestione dei tributi comunali 
Contenzioso tributario 


ODA 


Servizio Economato e contratti- Posizione Organizzativa 


10 Economato 
11 Contratti 
12. Assicurazioni e Servizi assicurativi 


Settore 3 —Scuola, Politiche Giovanili e Cultura 
Servizio Pubblica Istruzione e Giovani - Posizione Organizzativa 


Pubblica istruzione 
Refezione scolastica 

Piano del Diritto allo Studio 
Logistica scolastica 
Politiche giovanili 

Tempo libero 


NADA WD 


Servizio di Prima Infanzia ed Assistenza Scolastica - Posizione Organizzativa 


2. Servizi per la prima infanzia e Asilo nido comunali 


4. Pre-post scuola, prolungamento orario, trasporto alunni, assistenza alla disabilità 
6. Logistica scolastica 


Servizio Cultura - Posizione Organizzativa 


1. Culturae offerta culturale 

3. Scuola Civica di Musica 

4. Organizzazione eventi e rassegne culturali 

S. Pubblici spettacoli e manifestazioni pubbliche 
9. Associazionismo territoriale 

10. Spazi associativi 


Servizio Musei Civici - Posizione Organizzativa 


2. MuseiCivici 


Settore 4 —- Turismo, Suap, Commercio, Eventi e Sport 
Servizio SUAP Commercio e Turismo - Posizione Organizzativa 


7. Turismo e promozione turistica 

11. Commercio in sede fissa, su aree pubbliche ed in forma itinerante 
12. Distretto urbano del commercio 

13. Pubblici esercizi e attività di somministrazione 

14. Artigianato e attività artigianali 

15. Attività produttive 

16. Taxi e servizi di autonoleggio 

17. Rimessaggio di autoveicoli 

18. Sportello Unico per le attività produttive 


Servizio Sport - Posizione Organizzativa 


9. Programmazione e gestione attività ed eventi sportivi 
10. Gestione, Concessioni e Convenzioni impianti sportivi comunali 


Settore 5 — Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 


Servizi Consorzio sociale e piano di zona 
11 Relazioni con Consorzio sociale Pavese, altri enti, servizi e Piani di zona 


Servizio Sostegno alla persona - Posizione Organizzativa 


1. Segretariato sociale 

2. Disagio socio-economico-familiare 
3. Problematiche psichiatriche e di dipendenza 
4. Tutela minori 

5. Maltrattamenti e abusi 
6. Penale minorile 

7. Sostegno alla domiciliarità 

9. Gestione strutture di accoglienza e spazi aggregativi 
13. Amministrazioni di sostegno 


Servizio Amministrativo e sostegno alla casa - Posizione Organizzativa 


8. Inserimenti in centri per minori, adulti, anziani e disabili, residenziali e semi residenziali 
10. Accreditamento offerta Unità socio assistenziale e relativi contratti 

14. Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 

15. Sanità 


Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 


Servizio Opere Pubbliche - Posizione Organizzativa 


1. Ciclo delle Opere Pubbliche 

2. Manutenzione straordinaria 

10. Espropriazioni e acquisizione aree 
11. Sicurezza sui cantieri 


Servizio Manutenzione e autorità competente in materia sismica- Posizione Organizzativa 


Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
Strade comunali 

Servizi a rete 

Arredo urbano 

9. Edilizia e manutenzione cimiteriale 
11. Sicurezza sui cantieri 

12. Prevenzione sismica 


PRON 


Servizio Amministrativo Lavori Pubblici - Posizione Organizzativa 


Ciclo delle Opere Pubbliche 
Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
Gestione Calore e Pubblica illuminazione 
. Strade comunali 

3. Mobilità trasporti e segnaletica stradale 


RR 


Servizio Mobilità Posizione Organizzativa 


7. Suolo Pubblico 
13. Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo 
14. Mobilità, trasporti e segnaletica stradale 


Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 
Servizio Urbanistica - Posizione Organizzativa 


Pianificazione e conformazione urbanistica generale 

Pianificazione urbanistica attuativa 

Edilizia ed edilizia residenziale convenzionata 

Edilizia convenzionata, residenziale pubblica ed economico-popolare 
Ambiente e igiene ambientale (bonifiche) 


Sira NE 


Servizio Edilizia Privata e Patrimonio - Posizione Organizzativa 


S. Sportello unico per l’edilizia 

6. Abusivismo edilizio 

8. Valorizzazione del paesaggio 

14. Patrimonio immobiliare, alienazioni e valorizzazioni 


Servizio Ambiente - Posizione Organizzativa 


7. Igiene Ambientale 

9. Ecologia 

10. Educazione ambientale 

11. Zonizzazione acustica 

12. Verde pubblico e parchi - 

13. Decoro urbano 

15. Veterinaria e tutela degli animali 


Settore 8 — Polizia Locale e Protezione civile 


Sicurezza Urbana - Posizione Organizzativa 


1. Sicurezza pubblica e urbana 

2. Videosorveglianza 

3. Polizia ambientale ed edilizia 

6. Accertamenti anagrafici, cessione fabbricati 

7. Regolazione e disciplina del traffico e della viabilità e trasporti eccezionali 
8. Infortunistica stradale 

9. Polizia fluviale 

10. Trattamenti sanitari obbligatori e Assistenza sanitaria obbligatoria 
15. Sicurezza stradale 

16. Pronto intervento 

17. Azioni di protezione di protezione civile 

18. Piano comunale di emergenza 

19. Coordinamento con Gruppi di volontariato 


Polizia Amministrativa, controlli e contenzioso - Posizione Organizzativa 


3. Polizia annonaria e commerciale 

4. Polizia giudiziaria 

5. Polizia Amministrativa 

11. Oggetti smarriti 

12. Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo (Controlli) 
13. Sanzioni e Contenzioso sanzionatorio 

14. Concessioni e spazi pubblicitari (Controlli) 


Area delle Posizioni Organizzative ed Alte professionalità 
In vigenza dal 01/01/2022 


Unità Strategica di Coordinamento 


Servizio Segreteria Generale- Posizione Organizzativa 


1 Programmadigovernoe pianificazione strategica; 
Macro organizzazione, Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi, performance e 
Sistemi di performance e risk [corruzione] management 

S Affariistituzionali, cooperazione internazionale e protocollo istituzionale 

6  Brandterritoriale 


Servizio Enti e Controlli - Posizione Organizzativa 


3. Sistemi di performance e risk [corruzione] management 
5. Società partecipate 


UFFICI DI MASSIMA DIMENSIONE - SETTORI 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, 
Trasparenza e Fundraising 


Avvocatura Civica Coordinatore Alta Professionalità 
Avvocatura Civica Avvocato Alta Professionalità 


14 Servizio legale e Avvocatura civica 
Servizio Personale - Posizione Organizzativa 


Risorse umane e personale 
Retribuzione e previdenza 
Relazioni sindacali 
Formazione 
0 Coordinamento sicurezza luoghi di lavoro 


mm 1IDWN 


Servizio Demografici e Decentramento - Posizione Organizzativa 


15 Elettorale 

16 Stato civile 

17 Leva 

18 Anagrafe - A.I.R.E. — A.N.P.R. 

21 Partecipazione, decentramento e servizi al cittadino 
22. Polizia mortuaria 

23. Concessioni e gestione servizi cimiteriali 

13 Statistica 

19 Ufficio per le Relazioni col Pubblico 

20 Toponomastica 


Servizio Logistica e Sistema Informatico - Posizione Organizzativa 


6 Trasparenza 


7. Sistemiinformativi e documentali dell’ ente 
8. Sito istituzionale 
9 Reti, Sistemi informatici, Trasmissione dati e telefonia 


Servizio Ufficio Europa - Fundraising e Pari Opportunità- Posizione Organizzativa 


5. Pari opportunità e qualità della vita 


26. Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del settore privato 


27. Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee 
28. Sponsorizzazioni 


Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 
Servizio Bilancio Programmazione Finanziaria - Posizione Organizzativa 


Bilancio 

Programmazione Finanziaria 

Politiche finanziarie, tariffarie e vincoli di bilancio 
Contabilità (parte variazioni di bilancio) 


DSUWUNIH 


Servizio Contabilità - Posizione Organizzativa 


Contabilità 

Controlli economico-finanziari e di gestione 
Gestione dell’indebitamento 

Recupero crediti 

Politiche e Adempimenti fiscali 


NDSDUuUDABIT 


Servizio Tributi - Posizione Organizzativa 


Politiche tributarie 

Politiche e Adempimenti fiscali 
Gestione dei tributi comunali 
Contenzioso tributario 


O0DLAU 


Servizio Economato e contratti- Posizione Organizzativa 


10 Economato 
11 Contratti 
12. Assicurazioni e Servizi assicurativi 


Settore 3 —Scuola, Politiche Giovanili e Cultura 
Servizio Pubblica Istruzione e Giovani - Posizione Organizzativa 


Pubblica istruzione 
Refezione scolastica 

Piano del Diritto allo Studio 
Logistica scolastica 
Politiche giovanili 

Tempo libero 


(e e oO, O 


Servizio di Prima Infanzia ed Assistenza Scolastica - Posizione Organizzativa 


2. Servizi per la prima infanzia e Asilo nido comunali 
4. Pre-post scuola, prolungamento orario, trasporto alunni, assistenza alla disabilità 
6. Logistica scolastica 


Servizio Cultura - Posizione Organizzativa 


1. Culturae offerta culturale 

3. Scuola Civica di Musica 

4. Organizzazione eventi e rassegne culturali 

5. Pubblici spettacoli e manifestazioni pubbliche 
9. Associazionismo territoriale 

10. Spazi associativi 


Servizio Musei Civici - Posizione Organizzativa 


2. MuseiCivici 


Settore 4 —- Turismo, Suap, Commercio, Eventi e Sport 
Servizio SUAP Commercio e Turismo - Posizione Organizzativa 


7. Turismo e promozione turistica 

11. Commercio in sede fissa, su aree pubbliche ed in forma itinerante 
12. Distretto urbano del commercio 

13. Pubblici esercizi e attività di somministrazione 

14. Artigianato e attività artigianali 

15. Attività produttive 

16. Taxi e servizi di autonoleggio 

17. Rimessaggio di autoveicoli 

18. Sportello Unico per le attività produttive 


Servizio Sport - Posizione Organizzativa 


9. Programmazione e gestione attività ed eventi sportivi 
10. Gestione, Concessioni e Convenzioni impianti sportivi comunali 


Settore 5 — Servizi sociali, Politiche abitative e Sanità 


Servizi Consorzio sociale e piano di zona 
11 Relazioni con Consorzio sociale Pavese, altri enti, servizi e Piani di zona 


Servizio Sostegno alla persona - Posizione Organizzativa 


1. Segretariato sociale 

2. Disagio socio-economico-familiare 
3. Problematiche psichiatriche e di dipendenza 
4. Tutela minori 

S. Maltrattamenti e abusi 
6. Penale minorile 

7. Sostegno alla domiciliarità 

9. Gestione strutture di accoglienza e spazi aggregativi 
13. Amministrazioni di sostegno 


Servizio Amministrativo e sostegno alla casa - Posizione Organizzativa 


8. Inserimenti in centri per minori, adulti, anziani e disabili, residenziali e semi residenziali 
10. Accreditamento offerta Unità socio assistenziale e relativi contratti 

14. Politiche della casa, gestione housing sociale e azioni di sostegno abitativo 

15. Sanità 


Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 
Servizio Opere Pubbliche - Posizione Organizzativa 


1. Ciclo delle Opere Pubbliche 

2. Manutenzione straordinaria 

10. Espropriazioni e acquisizione aree 
11. Sicurezza sui cantieri 


Servizio Manutenzione e autorità competente in materia sismica- Posizione Organizzativa 


Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
Strade comunali 

Servizi a rete 

Arredo urbano 

9. Edilizia e manutenzione cimiteriale 
11. Sicurezza sui cantieri 

12. Prevenzione sismica 


SOON 


Servizio Amministrativo Lavori Pubblici - Posizione Organizzativa 


Ciclo delle Opere Pubbliche 
Manutenzioni ordinarie e straordinarie 
Gestione Calore e Pubblica illuminazione 
. Strade comunali 

3. Mobilità trasporti e segnaletica stradale 


OY DART 


Servizio Mobilità Posizione Organizzativa 


7. Suolo Pubblico 
13. Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo 
14. Mobilità, trasporti e segnaletica stradale 


Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 


Servizio Urbanistica - Posizione Organizzativa 


1. Pianificazione urbanistica generale 

2. Pianificazione urbanistica attuativa 

3. Edilizia convenzionata 

4. Edilizia convenzionata, residenziale pubblica ed economico-popolare 
7 Bonifiche 


Servizio Edilizia Privata e Patrimonio - Posizione Organizzativa 
S. Sportello unico per l’edilizia 


6. Abusivismo edilizio 
14. Patrimonio immobiliare, alienazioni e valorizzazioni patrìmoniali 


Servizio Ambiente - Posizione Organizzativa 


9. Ecologia - rifiuti, decoro 

10. Educazione ambientale e CREA 

11. Zonizzazione acustica e Rumore - Autorizzazioni 
12. Verde pubblico - ASM 

15. Veterinaria e tutela degli animali 


Servizio Rigenerazione Urbana e Valorizzazioni ambientali - Posizione Organizzativa 


8 Valorizzazione del paesaggio 

9 AmbienteVASe VIA 

10 Zonizzazione acustica e rumore- Pianificazione 
12. Verde pubblico — parchi 

16 Rigenerazione Urbana 

17. Bandi e Concorsi di progettazione 


Settore 8 — Polizia Locale e Protezione civile 
Sicurezza Urbana - Posizione Organizzativa 


Sicurezza pubblica e urbana 

Videosorveglianza 

Polizia ambientale ed edilizia 

Accertamenti anagrafici, cessione fabbricati 

Regolazione e disciplina del traffico e della viabilità e trasporti eccezionali 
Infortunistica stradale 

9. Polizia fluviale 

10. Trattamenti sanitari obbligatori e Assistenza sanitaria obbligatoria 
15. Sicurezza stradale 

16. Pronto intervento 

17. Azioni di protezione di protezione civile 

18. Piano comunale di emergenza 

19. Coordinamento con Gruppi di volontariato 


SNC RR 


Polizia Amministrativa, controlli e contenzioso - Posizione Organizzativa 


3. Polizia annonaria e commerciale 

4. Polizia giudiziaria 

5. Polizia Amministrativa 

11. Oggetti smarriti 

12. Spazi e aree pubbliche e autorizzazioni al relativo utilizzo (Controlli) 
13. Sanzioni e Contenzioso sanzionatorio 

14. Concessioni e spazi pubblicitari (Controlli) 


allegato 3.3 il decreto del Segretario Generale di Istituzione delle Unità Organizzative 
Autonome 23/10/2020 registrato al PG 88886/20 


COMUNE DI PAVIA 


Pavia, 23 ottobre 2020 


Il Segretario Generale 
Oggetto: Istituzione delle Unità Organizzative Autonome — anno 2020 — Riallineamento funzionale 


Visti: 
e l’art. 5, comma2 del d.lgs. 30/03/2001, n. 165; 
e l’art. 89, comma 6 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267; 
e l’art. 4 del vigente regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi; 


Richiamati: 

e la deliberazione del Consiglio Comunale del 19/12/2019, n. 53, efficace ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2020/2022 ed il Documento Unico di 
Programmazione 2020-2022; 

e ladeliberazione della Giunta Comunale del 30/12/2019, n. 579, efficace ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2020/2021/2022; 

e la deliberazione del Consiglio comunale 16/07/2019, n. 23, efficace ai sensi di legge, a oggetto 
“Approvazione Linee programmatiche 2019 relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato”; 

e ladeliberazione della Giunta Comunale 30/12/2019, n. 581, efficace ai sensi di legge, a 
oggetto “Macrostruttura del Comune di Pavia. Ridefinizione”; 

e ladeliberazione della Giunta Comunale 30/06/2020, n. 186, efficace ai sensi di legge, a 
oggetto “Macro struttura del Comune di Pavia. Modificazione e riallineamento funzionale. 
Approvazione”; 

e ladeliberazione della Giunta Comunale 30/12/2019 n. 582, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto “Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi. Approvazione”; 

e Ja deliberazione della Giunta comunale 23/01/2020, n. 17, efficace ai sensi di legge, a oggetto 
“Area delle posizioni organizzative/alte professionalità. Istituzione e valorizzazione economica. 
Macro struttura del Comune di Pavia. Riallineamento funzionale. Approvazione”, 

e la deliberazione della Giunta comunale 06/02/2020, n. 34, efficace ai sensi di legge, a oggetto 
“Graduazione delle indennità di responsabilità e di funzione spettante ai titolare di 
responsabilità di UOA, UOI e UOP (artt. 56-sexies e 70-quinquies CCNL 21/05/2018 e artt. 12 
e 14 CCDI 29/3/2019)”, 

e la deliberazione della Giunta comunale 20/02/2020, n. 70, efficace ai sensi di legge, a oggetto 
“Area delle posizioni organizzative/alte professionalità. Determinazioni”; 

e la deliberazione della Giunta comunale 29/09/2020, n. 285, efficace ai sensi di legge, a oggetto 
“Modificazione dell'area delle posizioni organizzative e alte professionalità e conseguente 
valorizzazione economica; 

e  ilproprio atto datoriale in data 03/03/2020, registrato al PG 21514/20 con cui sono state istituite 
le unità organizzative autonome per l’anno 2020 successivamente integrato con atto 23/03/2020 
registrato al PG 26825/20; 
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Unità strategica di Coordinamento - Segretario Generale 
Comune di Pavia — Piazza Municipio 2 — 27100 PAVIA. Codice fiscale e Partita I.V.A. 00296180185 


e-mail: segretariogenerale@comune.pv.it pec: protocollo@pec.comune.pavia.it 
tel. 0382/399410 — 252 — 363 


Dt; 


RESI] 
COMUNE DI PAVIA 


Premesso che all’esito del prosieguo delle azioni di macro organizzazione intraprese, e, da ultimo della 
deliberazione della Giunta comunale 29/09/2020, n. 285, efficace ai sensi di legge, a oggetto si rende 
necessario riallineare l’area delle Unità Organizzative Autonome nei termini che seguono: 

v soppressione della U.O.A. nel Settore 7, denominata “Agenda 21 — Politiche energetiche ed 
energia sostenibile”, correlativamente istituendo la U.O.A. denominata “Staff Amministrativo — 
Segreteria di direzione”; 

v soppressione della U.O.A. nel Settore 6, denominata “Autorità competente in materia sismica”, 
correlativamente istituendo la U.O.A. denominata “Staff Amministrativo — Segreteria di 
direzione”, 

v integrazione della U.O.A. nel Settore 1, denominata “Sportello Eventi e Pubblicità” con le 

funzioni di Segreteria di Direzione; 

istituzione della U.O.A. “Segreteria di direzione” entro l'Unità Strategica di Coordinamento”; 

trasferimento della U.O.A. “Procedimenti disciplinari e supporto legale” dal Settore I all'Unità 

Strategica di coordinamento, con l’avvertenza che le attività connesse alle funzioni Privacy e di 

raccordo con il Sistema informatico comunale continueranno ad essere organizzate e gestite dal 

Dirigente del Settore 1 attraverso il titolare della U.O.A.; 

v incremento delle funzioni della U.O.A. nel Settore 1 “Pari opportunità e Qualità della Vita” con 
la funzione “fundraising”; 


<q 


Considerato che le modificazioni de quibus si ripercuotono sulla consistenza dell’area delle Unità 
Organizzative Autonome, che viene ridefinita e rideterminata in termini del tutto conseguenziali 


con i poteri del privato datore di lavoro ai sensi della normativa richiamata in preambolo 
RIDEFINISCE E RICOSTITUISCE 


L’Area della Unità Organizzative Autonome nei modi e dei termini indicati nell’accluso allegato che 
del presente atto datoriale costituisce parte integrante e sostanziale sub A), con l’avvertenza che ai loro 
titolari sarà riconosciuto il trattamento accessorio determinato con deliberazione della Giunta comunale 
06/02/2020, n. 34, efficace ai sensi di legge. 

La decorrenza economica di quanto disposto decorre dalla data del conferimento del relativo incarico 


Il retarib Generale 
iccardòo Npbile 


Vr, 
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Allegato A) 


Area delle Unità Organizzative Autonome 


Unità strategica di coordinamento 


UOA STAFF AMMINISTRATIVO- SEGRETERIA DI DIREZIONE UNITA’ 
STRATEGICA DI COORDINAMENTO 


Finalità/Funzioni 


Svolge attività di segreteria amministrativa di varia natura a supporto dell’Unità 
Strategica di Coordinamento a diretto contatto con il Segretario generale, quali la gestione della 
corrispondenza di direzione, l’organizzazione della relativa agenda di lavoro, l’ottimale 
calendarizzazione delle riunioni, i contatti con l'Ufficio di Gabinetto del Sindaco, l’assolvimento 
delle comunicazioni interne ed esterne, l'elaborazione di documenti e provvedimenti. 

Collabora direttamente con il Segretario Generale e con il coinvolgimento delle posizioni 
organizzative dell’Unità nella predisposizione degli atti di programmazione di competenza 
compresi i monitoraggi e le relative consuntivazioni (a titolo esemplificativo Bilancio, Peg- 
Perfomance, Anticorruzione). 

Supporta il Segretario Generale e ie posizioni organizzative dell’Unità nell’attività di 
monitoraggio/controllo/verifica degli atti e dei comportamenti in relazione ai contenuti del 
Sistema di Performance Management. 


UOA Procedimenti disciplinari, supporto legale 
Finalità/Funzioni 


Svolgere tutta l’attività di istruttoria relativa ai procedimenti disciplinari e fornisce 
supporto legale al Segretario Generale e, all’occorrenza all’ Avvocatura civica con particolare 
riguardo al contenzioso relativo al personale. 

Le restanti funzioni quali quelle relative alla Privacy e alle funzioni di raccordo con il Sistema 
informatico comunale continuano ad essere esercitate alle dipendenze e sotto la direzione del 
Dirigente-datore di lavoro che le ha in carico come da funzionigramma generale di ente. 


Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, Trasparenza 
e Fundraising 
UOA Pari opportunità e Qualità della Vita e Fundraising 


1. Pariopportunità e Qualità della Vita (c.f.r. macro 5) 
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COMUNE DI PAVIA 


2. Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del settore 
privato (c.f.r. macro 26) 

3. Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee (c.fr. 
macro 27) 

4. Sponsorizzazioni (c.f.r. macro 28) 


Finalità/Funzioni 


Sviluppare le politiche temporali e le pari opportunità all’interno del Comune di Pavia alla luce 
di quanto disposto dalle previsioni ex lege e della legge regionale 28/2004 specie con riguardo al 
Piano dei Tempi e degli Orari della Città di Pavia. Promuovere il coordinamento degli eventi sul 
territorio 

Collaborare con tutti i Settori dell’ente in un'ottica di sviluppo delle pari opportunità e 
dell’attuazione delle politiche dei tempi e degli orari con riguardo alla conciliazione, al 
miglioramento della qualità della vita, allo sviluppo sostenibile. Promuovere e realizzare attività 
per agevolare la conciliazione, il superamento di diseguaglianze e discriminazioni all’esterno e 
all’interno del luogo di lavoro, l'armonizzazione degli orari di fruizione dei servizi pubblici e di 
apertura degli uffici, azioni di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, anche con ruolo di 
coordinamento tecnico della Rete Interistituzionale Territoriale Antiviolenza di Pavia, ecc. 
Istituzione “sportelli”, realizzazione campagne formative e informative; cooperazione con partner 
anche esterni per realizzazione progetti specifici al fine di partecipare ai bandi regionali, nazionali 
ed europei; previsione anche di collaborazioni specialistiche esterne per le attività di 
pianificazione, monitoraggio, valutazione delle azioni realizzate. 

Svolge la funzione di punto informativo su programmi europei e collabora con i Settori dell’Ente 
per creare una base comune di conoscenza sulle possibilità date dalla programmazione europea 
(quali sono i programmi di finanziamento), sull’individuazione dei bandi e sulle fasi di 
progettazione. Svolge attività di supporto ai vari Settori per l’attivazione dei partenariati e per le 
formalità necessarie per la presentazione e la rendicontazione dei progetti. 


UOA Segretaria di direzione e Sportello Eventi e Pubblicità 
1. Sportello Eventi (c.f.r. macro 11) 
Finalità/Funzioni 


Svolge attività di segreteria amministrativa di varia natura a supporto del Settore quali la 
gestione della corrispondenza particolare di direzione, l’organizzazione di riunioni, la gestione di 
comunicazioni interne ed esterne, l’elaborazione di documenti e provvedimenti, tra i quali attività 
di supporto giuridico-amministrativo ed economico-finanziario. Cura, di concerto con le posizioni 
organizzative del settore la predisposizione degli atti di programmazione di competenza compresi 
i monitoraggi e le relative rendicontazioni (a titolo esemplificativo Bilancio, Peg- Perfomance, 
Anticorruzione, Privacy). Supporta il dirigente e le posizioni organizzative del settore nell’attività 
di controllo e nel percorso progressivo di standardizzazione degli atti di competenza del settore 
Svolgere con efficacia le attività di istruttoria e di rilascio di autorizzazioni e di licenze in materia 
di polizia amministrativa e per il pubblico spettacolo garantendo il necessario coordinamento con 
gli altri uffici interni ed enti a cui sono attribuite competenze specifiche in materia. 
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COMUNE DI PAVIA 


Accettazione ed istruttoria relative a scia/autorizzazioni inerenti: Dehor e arredo urbano, Rilascio 
e rinnovo licenze di tiro, Rilascio e rinnovo attività dello spettacolo viaggiante, Rilascio licenze 
sale gioco, Rilascio numero di matricola ascensori, Lotteria di beneficenza. 

Attività istruttorie e valutative inerenti le pratiche da sottoporre alla Commissione Comunale per 
il Pubblico Spettacolo riguardanti il rilascio di agibilità per i locali di pubblico 
spettacolo/intrattenimento e impianti sportivi e il rilascio delle Autorizzazioni inerenti lo 
svolgimento delle manifestazioni; 


UOA Stipendi/Previdenza/Sicurezza 


1. Retribuzione e previdenza (c.f.r. macro 2) 
2. Coordinamento sicurezza luoghi di lavoro (c.f.r. macro 10) 


Finalità/Funzioni 


Gestire e concludere le procedure relative alla gestione del trattamento economico e della 
posizione contributiva del personale anche ai fini del trattamento di fine rapporto e del trattamento 


di quiescenza. 
Assicurare il coordinamento in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi 
del DIgs 81/08 osservando tutti gli adempimenti che non siano per legge attribuiti ad altri soggetti 


Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 
UOA Supporto controlli contabili (Corte dei Conti, Revisori ed Agenti Contabili) 


Finalità/Funzioni 


Espletamento della fase di verifica e controllo amministrativo dei conti degli agenti 
contabili e deposito degli stessi presso la sezione giurisdizionale territorialmente competente della 
Corte dei Conti. 

Fornire collaborazione a tutti gli uffici comunali per le attività di gestione degli incassi, 
dei documenti giustificativi e delle rendicontazioni amministrative e giudiziali nonché per la 
gestione dei magazzini di deposito. Programmare ed eseguire controlli periodici sulle attività 
degli uffici tenuti alla resa dei conti giudiziali. Garantire il necessario supporto e collaborazione 
al collegio dei revisori dei Conti occupandosi delle attività di segreteria. 


Settore 4 — Cultura, Turismo, Suap e Commercio, Eventi 
UOA Archivio Storico 


1. Archivio storico (c.f.r. macro 2) 


Finalità/F'unzioni 
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COMUNE DI PAVIA 


Conservare, tutelare, gestire e valorizzare la memoria storica cittadina, sia individuale sia 
collettiva, come previsto dalla normativa nazionale in materia di beni culturali-archivistici per 
consentire al pubblico generalizzato e/o specialistico l’accesso ai documenti storici dell'Ente e per 
consentire la diffusione della conoscenza del patrimonio storico-archivistico del Comune di Pavia 
anche attraverso la consultazione delle proprie banche dati nella rete internet. 

Garantire l’apertura al pubblico e la consulenza scientifica per tutte le diverse tematiche di ricerca. 
Fornire collaborazione a tutti gli uffici comunali per il recupero di pratiche storiche o registri 
storici. Collaborare con le altre istituzioni cittadine che conservano materiale storico. Acquisire e 
inventariare e rendere fruibili nuovi fondi archivistici in relazione alla storia della Città. 

Il Responsabile deve avere specifico titolo di studio in materia archivistica. 


UOA Biblioteca e sistema interbibliotecario 


1. Bibliotecae sistema interbibliotecario (c.f.r. macro 15) 


Finalità/Funzioni 
Gestire e promuovere il Sistema Bibliotecario Comunale composto dalla Biblioteca Carlo 


Bonetta, dalla Biblioteca Ragazzi “Paternicò Prini”, dalla Biblioteca d’ Arte dei Musei Civici, e 
da 8 biblioteche di pubblica lettura nei diversi quartieri. Il Sistema Bibliotecario Comunale mette 
a disposizione degli utenti spazi, risorse, servizi e competenze per soddisfare i bisogni 
informativi, culturali e di intrattenimento dei cittadini ed è aperto alla collaborazione con le altre 
istituzioni e associazioni culturali in un’ottica di reciproco sviluppo dei servizi offerti. 


UOA Distretto Urbano del commercio 
1. Distretto Urbano del commercio (c.f.r. macro 3) 


Finalità/Funzioni 


Promuovere ambiti in cui cittadini, imprese e corpi sociali liberamente aggregati e 
collaboranti siano in grado di fare del commercio il fattore di integrazione, di coesione sociale e 
di valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio. In particolare promuovere la 
competitività e l’innovazione del sistema delle imprese del commercio e riconoscere alla funzione 
commerciale un ruolo strategico di supporto alla coesione sociale e territoriale. Promuovere, 
attraverso il DUC, io sviluppo degli esercizi commerciali nell’ottica di favorire i centri 
commerciali naturali e con essi virtuosi processi di rigenerazione urbana. 


Settore 6 — Lavori pubblici, Manutenzioni, Espropri, Mobilità 


UOA Servizi e Reti 


1. Gestione Calore e Pubblica Illuminazione (c.f.r. macro 3) 
2. Servizio Idrico Integrato (c.f.r. macro 7) 
3. Fognature Comunale(c.f.r. macro 5) 
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Finalità/Funzioni 

Assicura la gestione del contratto calore, compresa la raccolta delle segnalazioni e la 
relativa contabilità; 
Garantisce l'attività di governo del ciclo idrico integrato delle acque: verifica dei fabbisogni ed 
allestimento dei documenti a supporto dei rapporti con A.T.O. e Pavia Acque; 
Svolge le funzioni relative all'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale 
dell’ambito territoriale “Pavia 2. Città e Impianto di Pavia”; 


UOA STAFF AMMINISTRATIVO- SEGRETERIA DI DIREZIONE SETTORE 6 
Finalità/Funzioni 


Svolge attività di segreteria amministrativa di varia natura a supporto del Settore quali la 
gestione della corrispondenza particolare di direzione, l’organizzazione di riunioni, la gestione di 
comunicazioni interne ed esterne, l’elaborazione di documenti e provvedimenti, tra i quali attività 
di supporto giuridico-amministrativo ed economico-finanziario. Cura, di concerto con le posizioni 
organizzative del settore ia predisposizione degli atti di programmazione di competenza compresi 
i monitoraggi e le relative rendicontazioni (a titolo esemplificativo Bilancio, Peg- Perfomance, 
Anticorruzione, Privacy). Supporta il dirigente e le posizioni organizzative del settore nell’attività 
di controllo sugli affidamenti in house per la parte di competenza e nel percorso progressivo di 
standardizzazione degli atti di competenza del Settore 


Settore 7 — Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, Ambiente e Verde pubblico 


UOA RIQUALIFICAZIONE, RIGENERAZIONE URBANA E RECUPERO 
AREE DISMESSE 


Finalità/Funzioni 

Garantire la valutazione e gestione delle proposte di riqualificazione, rigenerazione 
urbana e ambientale che promuovano azioni attive per il sostegno delle proposte pubbliche e 
private per interventi di trasformazione territoriale e di recupero anche delle aree dismesse. 


UOA STAFF AMMINISTRATIVO- SEGRETERIA DI DIREZIONE SETTORE 7 
Finalità/Funzioni 


Svolge attività di segreteria amministrativa di varia natura a supporto deli Settore quali la 
gestione della corrispondenza particolare di direzione, l’organizzazione di riunioni, la gestione di 
comunicazioni interne ed esterne, l’elaborazione di documenti e provvedimenti, tra i quali attività 
di supporto giuridico-amministrativo ed economico-finanziario. Cura, di concerto con le posizioni 
organizzative del settore la predisposizione degli atti di programmazione di competenza compresi 
i monitoraggi e le relative rendicontazioni (a titolo esemplificativo Bilancio, Peg, Perfomance, 
Anticorruzione, Privacy). Supporta il dirigente e le posizioni organizzative del settore nell’attività 
di controllo sugli affidamenti in house per la parte d competenza e nel percorso progressivo di 
standardizzazione degli atti di competenza del Settore. 
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allegato 3.4 quadro di assegnazione del personale delle strutture di massima dimensione 


Quadro dell’assegnazione e della dotazione di personale delle strutture organizzative di massima 
dimensione (l’assegnazione è frutto della ricognizione allo stato degli atti e dei fatti; si prevede fin 
d’ora che essa può essere modificata nel rispetto delle prescrizioni della regolamentazione interna del 
comune di Pavia. In analogo modo, può essere variato il centro di costo e ogni altro elemento di 
imputazione, senza alcun bisogno di coinvolgimento dell'Organo di governo) suddiviso tra personale 
con qualifica dirigenziale e personale del comparto 


Personale con qualifica dirigenziale 


Settore 1- Personale, Avocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi Cimiteriali, Trasparenza, dirigente LONGHETTI GIANFRANCO 
Fundraising 
Settore 2 - Finanziario, Tributi, Economato, dA; 

, dirigente DIANI DANIELA 
Contratti 
Settore 3 - Scuola, Politiche giovanili e Cultura be ao IVANA 
Settore 4 - Turismo, Suap, Commercio, Eventi e |dirigente a tempo 

ò ACHILLE PATRIZIA 
Sport determinato 
Settore 5 - Servizi Sociali, Politiche Abitative e sa 
SE dirigente CARENA ANTONELLA 
i 


Settore 6 - Lavori Pubblici, Manutenzioni, dirigente a tempo 
. "foca ì LATINI MARA 

Espropri, Mobilità determinato 
Settore 7 - Urbanistica, Edilizia, Patrimonio, no 

; : dirigente BIOLZI GIOVANNI 
Ambiente e Verde Pubblico 
Settore 8 - Polizia Locale e Protezione Civile pe lc FLAVIANO 
Unità strategica di coordinamento Segretario Generale |NOBILE RICCARDO 


Personale del comparto a tempo indeterminato 


Unità strategica di Segreteria Generale istruttore direttivo CODENA STEFANIA CRO06 
coordinamento amministrativo - 
contabile 


Unità strategica di Segreteria Generale A operatore servizi generali | IRRERA GIUSEPPE CRO06 
coordinamento 


Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale 
coordinamento 


esecutore amministrativo | AMODEO ANTONINO CR06 
- contabile 
esecutore amministrativo | CASTELLANO LAURA CRO06 
- contabile 
esecutore amministrativo | ROSSETTI ROBERTO CRO6 
- contabile 
messo notificatore - GRIMALDI GAETANO CRO6 
autista - operatore DANILO 
messo notificatore - SIMONETTA RICCARDO CRO06 
autista - operatore 
messo notificatore - VILLANI ANDREA CRO6 
autista - operatore 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | CAVALIERE IVANO CR04 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | MAESTRI NOEMI CRO06 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | BOLDINI ANNALISA CRO6 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo PAOLA CRO6 
coordinamento - contabile MARIA 
Unità strategica di Segreteria Generale esecutore amministrativo | CHIODO DEBORA CRO06 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale i 
coordinamento 
Unità strategica di Segreteria Generale i 
coordinamento i 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | RASCHINI BARBARA CRO1 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | TORRI SIMONETTA CR02 
coordinamento - contabile 


istruttore amministrativo | FUSCO CATALDA CR02 
- contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale istruttore amministrativo | MARTINOTTI BARBARA CR02 
coordinamento - contabile 


istruttore amministrativo | POLI BARBARA CR02 
- contabile 


(6 
(6 
C 
C 
(6 
(6 
(6 
(6 
(6 


Unità strategica di Segreteria Generale C istruttore amministrativo | NEGRI ELENA CR02 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale esecutore amministrativo | BOGLIANI ANNALISA CRO06 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale (6 istruttore amministrativo | MINETTI GIUSEPPE CRO06 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale (6 istruttore amministrativo | MOLLASCHI MONICA CRO06 
coordinamento - contabile 
Unità strategica di Segreteria Generale (6 istruttore amministrativo | NEGRI GIUSEPPINA |CR0O6 
coordinamento - contabile p.t. 
Unità strategica di Gabinetto del Sindaco - | C istruttore amministrativo | AVILA ANNA LISA CR02 
coordinamento Segreteria particolare - contabile 
Unità strategica di Gabinetto del Sindaco - | C istruttore amministrativo | RANCATI LAURA CR02 
coordinamento Segreteria particolare - contabile 
Unità strategica di Gabinetto del Sindaco - | C istruttore amministrativo | BERTONI ANGELA CRO 
coordinamento Segreteria particolare - contabile 
Unità strategica di Gabinetto del Sindaco - specialista della SPADA ANDREA CR04 
comunicazione 
istituzionale 


coordinamento Segreteria particolare n 
Unità strategica di Staff Amministrativo - | C istruttore amministrativo | ZORZAN LAURA CRO6 
coordinamento Segreteria di Direzione - contabile 

Unità Strategica di 

Coordinamento - 

U.O.A. 


Unità strategica di Procedimenti istruttore direttivo PANIGHI FABIO DANTE | CR06 
coordinamento disciplinari, supporto amministrativo - 
legale - U.O.A contabile 


N 


Unità strategica di 
coordinamento 


Unità strategica di 
coordinamento 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Enti e Controlli 


Enti e Controlli 


Demografici e 
Decentramento 


Demografici e 
Decentramento 


Statistica e 


Toponomastica - U.O.I1. 


Statistica e 


Toponomastica - U.O.I1. 


Commissione 
Elettorale 
Circondariale - Stato 
Civile - U.O.I. 


Commissione 
Elettorale 
Circondariale - Stato 
Civile - U.O.I. 


Commissione 
Elettorale 
Circondariale - Stato 
Civile - U.O.I. 


Elettorale - U.O.I. 


Anagrafe - U.O.1. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 
istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile pt 
istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


PEROTTI FABIO 
PRIOLO MATILDE 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Anagrafe - U.O.1. 


Anagrafe - U.O.1. 


Anagrafe - U.O.1. 


Anagrafe - U.O.I. 


Anagrafe - U.O.1. 


Anagrafe - U.O.1. 


Anagrafe - U.O.1. 


Decentramento e 


Partecipazione - U.O.I1. 


Decentramento e 
Partecipazione - U.O.I. 


Decentramento e 
Partecipazione - U.O.I. 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


FOGAZZI 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Decentramento e 
Partecipazione - U.O.I1. 


Decentramento e 
Partecipazione - U.O.I1. 


Decentramento e 
Partecipazione - U.O.I1. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo 


- contabile 


operaio - conducente 


operaio specializzato - 
conducente 


operaio specializzato - 
conducente 


istruttore tecnico 


istruttore amministrativo 
- contabile 


7 
CRISTINA 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Polizia Mortuaria e 
Servizi Cimiteriali - 
U.O.l. 


Logistica e Sistema 
Informatico 


Logistica e Sistema 
Informatico 


Logistica e Sistema 
Informatico 


Logistica e Sistema 
Informatico 


Tecnologie di 
comunicazione - U.O.l. 


Tecnologie di 
comunicazione - U.O.l. 


Informatica, 
Trasparenza e 
Telecomunicazioni 


Informatica, 
Trasparenza e 
Telecomunicazioni 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


messo notificatore - 
autista - operatore 


messo notificatore - 
autista - operatore 


Amministratore di 
Sistema 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore informatico 


DONATELLA 
AGOSTINA 


MARIA 
CRISTINA 


MARIA 
CATERINA 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 


Avvocatura, Demografici, 


Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Informatica, 
Trasparenza e 
Telecomunicazioni 


Personale 
Personale 


Assunzioni e gestione 
del rapporto di lavoro - 
U.O.I. 


Assunzioni e gestione 
del rapporto di lavoro - 
U.O.1. 


Assunzioni e gestione 
del rapporto di lavoro - 
U.O.1. 


Presenze e assenze - 
U.O.I. 


Presenze e assenze - 
U.O.I. 


Avvocatura Civica 
coordinamento 


Avvocatura Civica 
coordinamento 


istruttore informatico 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


CHIARA 


MARIA PIA 


Avvocato NADILE 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Avvocatura Civica 
coordinamento 


Avvocatura Civica 
coordinamento 


Avvocatura Civica 


Servizio Ufficio Europa 
- Fundraising e Pari 
opportunità 


Servizio Ufficio Europa 
- Fundraising e Pari 
opportunità 


Servizio Ufficio Europa 
- Fundraising e Pari 
opportunità 


Stipendi, Previdenza, 
Sicurezza - U.O.A. 


Stipendi, Previdenza, 
Sicurezza - U.O.A. 


Stipendi, Previdenza, 
Sicurezza - U.O.A. 


Segreteria di direzione 
- Sportello Eventi e 
Pubblicità - U.O.A. 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


Avvocato 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


istruttore tecnico 


MAURIZIO 
ANGELO 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 1 - Personale, 
Avvocatura, Demografici, 
Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, 
Fundraising 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 

Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 

Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Segreteria di direzione 
- Sportello Eventi e 
Pubblicità - U.O.A. 


Segreteria di direzione 
- Sportello Eventi e 
Pubblicità - U.O.A. 


Segreteria di direzione 
- Sportello Eventi e 
Pubblicità - U.O.A. 


Stipendi - U.O.I. 


Stipendi - U.O.I. 


Supporto controlli 


contabili (Corte dei 


Conti, revisore e Agenti 


contabili - U.O.A. 


Contabilità 


Entrate - U.O.I. 


Entrate - U.O.I. 


Entrate - U.O.I. 


Entrate - U.O.I. 


Spese - U.O.I. 


Spese - U.O.I. 


Spese - U.O.I. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile pt 

istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


AGAZZI GIOVANNA 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 


Tributi, Economato, 
Contratti 


Spese - U.O.I. 


Spese - U.O.I. 


Economato e Contratti 


Acquisti - U.O.I. 


Acquisti - U.O.I. 


Acquisti - U.O.I. 


Inventario - U.O.I. 


Inventario - U.O.I. 


Inventario - U.O.I1. 


Inventario - U.O.I. 


Contratti e 


Assicurazioni - U.O.I. 


Contratti e 
Assicurazioni - U.O.I. 


Contratti e 
Assicurazioni - U.O.I. 


Contratti e 


Assicurazioni - U.O.I. 


Tributi 


IMU e TASI - U.O.I. 


IMU e TASI - U.O.l. 


IMU e TASI - U.O.l. 


IMU e TASI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile p.t. 


esecutore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
tecnico 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


TARLARINI 


MANTEGAZZA 


VAILATI 


BARONI 


FACCHERA 


CIGNOLI 


NAPOLETANO 


TORTI GHIGINI 


ABU ASBEH 


TRIPPUTI 


TOLENTINO 


MARCHESI 


MANGIAROTTI 


BORDONI 


BRENDOLISE 


LUCIA 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 2 - Finanziario, 
Tributi, Economato, 
Contratti 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


TARI - U.O.I. 


Bilancio, 
Programmazione 
Finanziaria 


Programmazione- 
U.O.1. 


Programmazione- 
U.O.1. 


Programmazione- 
U.O.I. 


Programmazione- 
U.O.I. 


Programmazione- 
U.O.I. 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 

Prima Infanzia ed 
Assistenza Scolastica 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile p.t. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 

istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile pt 

esecutore amministrativo 
- contabile 


Insegnante Tecnico- 
Pratico p.t. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


pedagogista 


RUGGIERO ANGELA 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Barbieri 


Barbieri 


Barbieri 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


ELISA 
CHIARA 


MARTA 
PAOLA 
ANDREA 


Settore 3 - Scuola, Barbieri 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Educatore asili nido MONTANARI 
Educatore asili nido BONOMELLI 
Educatore asili nido 


Settore 3 - Scuola, Barbieri 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, Barbieri 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, Barbieri Educatore asili nido 
Politiche giovanili e 


Cultura 


Settore 3 - Scuola, Barbieri Educatore asili nido GIORGI 
Politiche giovanili e 


Cultura 


Settore 3 - Scuola, Barbieri Educatore asili nido 
Politiche giovanili e 


Cultura 


Settore 3 - Scuola, Barbieri Educatore asili nido 
Politiche giovanili e 


Cultura 


GIOVANNA 
LUCIA 


Educatore asili nido 


Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 


VIOLETTA 
ADELAIDE 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido POLTRONERI 


Educatore asili nido ROLANDI 


Educatore asili nido 


Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido Casali 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido La Culla 
Politiche giovanili e 

Cultura 

Settore 3 - Scuola, Nido La Culla 
Politiche giovanili e 

Cultura 


Educatore asili nido SPAIRANI 


Educatore asili nido ORTELLI 


Educatore asili nido BELTRAMI 


Educatore asili nido RANCATI 


Settore 3 - Scuola, Barbieri Educatore asili nido COCCHETTI 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Martinelli 


Nido Negri 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


CATENACCI 
MIGLIAZZA 
ACQUALI 
D'ALESSANO 
DICUONZO 
FORMIGA 
PEROSI 
TAVAZZANI 
MONACIZZO 
VALENTI 
CASTRUCCI 
CASTRUCCI 


MILANI EUGENIA 
CARLA RITA 


PERELLI 
VALDATA 
VALSECCHI 
COLASUONNO 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


Educatore asili nido 


Nido Negri 
Nido Negri 
Nido Negri 


Educatore asili nido 
Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Nido Negri 
Nido Negri 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 
Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Scuola d'Infanzia 8 
marzo 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Nido G. Rodari 


Educatore asili nido 


Educatore asili nido 


Scuola d'Infanzia 8 
marzo 


Scuola d'Infanzia 8 
marzo 


Scuola d'Infanzia 8 
marzo 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia 


MARRAS FRANCESCA 
MORETTI ELISA 
PREDA LARA 
GRECCHI PIERA 
ROSSI ROSELLA 
BERGONZI LAURA 
CARDILLO SONIA 
MAESTRI TIZIANA 
MARCELLA 
TRENTIN DEBORAH 
VALENTI ILARIA 
BONATI MARTA 
GALANTE ROBERTA 
RASCHIONI LINDA 
FAVALLI 
BARONE CHIARA 
FACCHETTI EMANUELA 
NIDASIO CARLA 
ISABELLA 
CANTALUPI PAOLA 
DELLE DONNE ELENA 
LOARDI ANNALISA 
MOTTI ALESSANDRA 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
marzo 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Castiglioni 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Gazzaniga 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


insegnante scuola infanzia | QUARTA 


Ci 
insegnante scuola infanzia | MASTROROCCO 
insegnante scuola infanzia | MOGGI 
CHIARA 


VALENTINA 
MARA 


MIGLIAVACCA 


insegnante scuola infanzia | D'AVINO 


insegnante scuola infanzia | CORBELLI 


insegnante scuola infanzia | ZANOLI 


insegnante scuola infanzia | DALLERA 


insegnante scuola infanzia | IOGHA' 


insegnante scuola infanzia | LO CASCIO 


insegnante scuola infanzia | SEGAGNI 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia | BERNAREGGI 


insegnante scuola infanzia | FERRARESE 


insegnante scuola infanzia | LAZZARI 


insegnante scuola infanzia | PANUCCI 


insegnante scuola infanzia | GARRONE 


insegnante scuola infanzia 


esecutore addetto ai CELLE' 


servizi scolastici 


esecutore addetto ai 
servizi scolastici 


di 
El 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


Scuola d'Infanzia 
Malcovati 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 


Scuola d'Infanzia 
S.Teresa 


Scuola d'Infanzia 
S.Teresa 


Scuola d'Infanzia 
S.Teresa 


Scuola d'Infanzia 
S.Teresa 


Scuola d'Infanzia 
S.Teresa 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


insegnante scuola infanzia | CARBONI 


insegnante scuola infanzia | GUGLIELMINI 


insegnante scuola infanzia | DI SIENA 


insegnante scuola infanzia | FELAPPI 


insegnante scuola infanzia | TREDICI 


assistenza ai STRADA 


diversamente abili 


insegnante scuola infanzia | BOERCI 


insegnante scuola infanzia | CAVUOTO 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia | STRAZZI 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia | CAMAGNI 


assistenza ai 


diversamente abili 


insegnante scuola infanzia | COLOSIO 


insegnante scuola infanzia | BIANCARDI 


insegnante scuola infanzia | BILANZUOLI 


insegnante scuola infanzia | FARINA 


insegnante scuola infanzia | CITTERIO 


insegnante scuola infanzia 


insegnante scuola infanzia 


L. 
L. 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


Scuola d'Infanzia 
Vaccari 


Asili nido scuole 
infanzia - 1° 
Coordinamento 
territoriale - U.O.I 


Asili nido scuole 
infanzia - 2° 
Coordinamento 
territoriale - U.O.I. 


Asili nido scuole 
infanzia 3° 
Coordinamento 
territoriale - U.O.I. 


Unità amministrativa 
Supporto Prima 
Infanzia - U.O.I. 


Unità amministrativa 
Supporto Prima 
Infanzia - U.O.1. 


Unità amministrativa 
Supporto Prima 
Infanzia - U.O.I. 


Unità amministrativa 
Supporto Prima 
Infanzia - U.O.1. 


Unità amministrativa 
Supporto Prima 
Infanzia - U.O.I. 


Sportello Unico 
Istruzione - U.O.I1. 


Sportello Unico 
Istruzione - U.O.I1. 


Sportello Unico 
Istruzione - U.O.I1. 


Sportello Unico 
Istruzione - U.O.I1. 


Pubblica Istruzione e 
Giovani 


Unità Amministrativa 


Supporto Pubblica 
Istruzione - U.O.I. 


insegnante scuola infanzia | ROCCIO 


SIMONA 
ANNA MARIA 


AGNESE 
Istruttore Direttivo Servizi | MANDRACCHIA | ANNA MARIA 
Educativi 
Istruttore Direttivo Servizi RENATA 
Educativi 

LIVIA 

ILARIA 

GIAN EZIO 

LAURA 


MARIA PIERA |CR33 
MARINELLA 
PAOLA 

CINZIA 


insegnante scuola infanzia | VENTURINI 


Istruttore Direttivo Servizi | BARBIERI 
Educativi 


esecutore amministrativo | BONVINI 
- contabile 


Educatore asili nido 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo BACCHETTA 


amministrativo - 
contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo | CHIODINI 
- contabile p.t. 


insegnante scuola infanzia | BANCOLINI 
istruttore amministrativo 


- contabile 


istruttore direttivo FORLINI 


ELISABETTA 
ROBERTA 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo | LA COGNATA ANTONIO 
- contabile 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 


Politiche giovanili e 
Cultura 


Unità Amministrativa 
Supporto Pubblica 
Istruzione - U.O.l. 


Unità Amministrativa 
Supporto Pubblica 
Istruzione - U.O.l. 


Refezione - U.O.I. 


Refezione - U.O.I. 


Refezione - U.O.I. 


Giovani - U.O.l. 


Musei Civici 


Gestione delle 
collezioni artistiche - 
U.O.l. 


Gestione delle 
collezioni artistiche - 
U.O.l. 


Gestione delle 
collezioni artistiche - 
U.O.l. 


Gestione delle 
collezioni artistiche - 
U.O.l. 


Supporto Musei Civici - 
U.O.I. 


Supporto Musei Civici - 
U.O.1. 


Supporto Musei Civici - 
U.O.I. 


Supporto Musei Civici - 
U.O.1. 


Cultura 


Unità organizzativa di 
supporto - U.O.I. 


Unità organizzativa di 
supporto - U.O.I1. 


Unità organizzativa di 
supporto - U.O.I1. 


esecutore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


conservatore museale 


operatore servizi generali 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


conservatore museale 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


PIETRA 


MANTOVANI 
GOLLIN 
DEBLASIO 
FRATI 
ALDOVINI 


CHRISTIAN 


PIERINA 


MAURIZIO 


GIUSEPPE 


FRANCESCA 


MARIA 


FRANCESCA 


MARIA 


ENRICA 


DARIO 


DAVIDE 


FRANCESCA 


BARBARA 


BARBARA 


NICOLETTA 


MARIA 


FRANCESCA 


MANUELA 


ROBERTA 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 


Cultura 


Settore 3 - Scuola, 
Politiche giovanili e 
Cultura 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


esecutore amministrativo 
- contabile 


Eventi e spazi - U.O.I. 


ANDREA 
MARIA 
MARCELLO 
FRANCESCO 


ANTONIO 
AMBROGIO 


Eventi e spazi - U.O.I. operaio specializzato - 


conducente 


istruttore amministrativo 
- contabile 


Eventi e spazi - U.O.I. 


istruttore amministrativo | SCIORTINO 


- contabile 


Eventi e spazi - U.O.I1. 


istruttore amministrativo | CERUTTI 


- contabile 


Eventi e spazi - U.O.I. 


Biblioteche e Sistema CRESPI 


Bibliotecario - U.O.A. 


Operatore servizi generali 
p.t. 


esecutore amministrativo | INVERNIZZI 


- contabile 


Biblioteche e Sistema 
Bibliotecario - U.O.A. 


istruttore amministrativo | SERAFINI 


- contabile 


Biblioteche e Sistema 
Bibliotecario - U.O.A. 


istruttore direttivo 
bibliotecario 


Biblioteche e Sistema 
Bibliotecario - U.O.A. 


archivista beni librari e 
documentari 


Archivio Storico - 
U.O.A. 


SUAP, Commercio e istruttore tecnico 


Turismo 


istruttore amministrativo 
- contabile 


SUAP, Commercio e 
Turismo 


istruttore direttivo BRUSCHI 


tecnico 


SUAP, Commercio e 
Turismo 


collaboratore CHIAPUZZI 
amministrativo - 


contabile 


Commercio - U.O.l. 


esecutore amministrativo | GARGIULO 


- contabile 


Commercio - U.O.l. 


istruttore amministrativo | PORTINARI 


- contabile 


Commercio - U.O.l. 


istruttore amministrativo | ORLANDI 


- contabile 


Commercio - U.O.l. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


Turismo - U.O.I. 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Turismo - U.O.I. 


Organizzazione 
manifestazioni sportive 
- U.O.I. 


Organizzazione 
manifestazioni sportive 
- U.O.1. 


Gestione impianti 
sportivi - U.O.I. 


Gestione impianti 
sportivi - U.O.Il. 


Gestione impianti 
sportivi - U.O.l. 


Gestione impianti 
sportivi - U.O.l. 


Gestione impianti 
sportivi - U.O.l. 


Distretto Urbano del 
Commercio DUC - 
U.O.A. 


Amministrativo e 
Sostegno alla casa 


Amministrativo e 
Sostegno alla casa 


Amministrativo e 
Sostegno alla casa 


Amministrativo e 
Sostegno alla casa 


Supporto Strumentale 
e Procedurale Interno - 
U.O.I. 


Supporto Strumentale 
e Procedurale Interno - 
U.O.I. 


Supporto Strumentale 
e Procedurale Interno - 
U.O.I. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 

istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


operaio - conducente 


operaio - conducente 


operaio - conducente 


operaio - conducente 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 

istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile pt 

Operatore servizi generali 
p.t. 


esecutore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


SCORBATI 


AMODEO 


SOFFIENTINI 


BELLAVIA 


BONIZZONI 


BERNARDO 


CARBONINI 


D'ERRICO 


LIBERALI 


ROMANONI 


ALLIERI 


BAKOLO 
ILEANA 
CRISTINA 


MAURIZIO 
ANTONIO 


LORIS 


CARLO 
DANIELE 
DANIELA 


CR72 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Supporto Strumentale 


e Procedurale Interno - 


U.O.I. 


Ricoveri minori e 
anziani - U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Sostegno abitativo - 
U.O.I. 


Servizio di Sostegno 
alla Persona 


Servizio di Sostegno 
alla Persona 


Servizio di Sostegno 
alla Persona 


Servizio di Sostegno 
alla Persona 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile pt 


FOZZATI 

BASSI 

BERTOLOTTI 

PARROTTA ANGELA 

SENESE 

MERLINI LORELLA 
MARIA 
TERESA 

GANDINI LORENZA 

FACCIOLI SIMONA 


MASTROGIACO | ANTONELLA 
MO 


CAMOLA 
MONTEVERDI 
COSTANTINI GIAN CARLO 
GRAIA MARIA 
CRISTINA 
BOARI ILARIA 
FOSSATI 
ZOLLA ALESSANDRO 
BELLE" 
GREPPI MARCO LUIGI 
POZZI MARIA 
CRISTINA 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
tecnico 


educatore socio 
assistenziale 


educatore socio MARISA 


assistenziale 


educatore socio MARISA 


assistenziale 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


esecutore amministrativo 


- contabile 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale CR71 


assistente sociale 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 5 - Servizi Sociali, 
Politiche Abitative e Sanità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Anziani, adulti e 
famiglia - U.O.1. 


Minori e tutela - U.O.1. 


Minori e tutela - U.O.I. 


Minori e tutela - U.O.1. 


Minori e tutela - U.O.I. 


Minori e tutela - U.O.1. 


Minori e tutela - U.O.1. 


Minori e tutela - U.O.1. 


Disabili - U.O.I. 


Disabili - U.O.I. 


Coordinamento 
Servizio Formativo 
all'Autonomia (SFA) - 
U.O.I. 


Coordinamento 
Servizio Formativo 
all'Autonomia (SFA) - 
U.O.I. 


Settore 6 - Lavori 
Pubblici, 
Manutenzioni, 
Espropri, Mobilità 
Manutenzione e 
autorità competente in 
materia sismica 


Manutenzione e 
autorità competente in 
materia sismica 


Manutenzione e 
autorità competente in 
materia sismica 


Fabbricati - U.O.l. 


assistente sociale 


educatore socio 


assistenziale 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale 


assistente sociale 


psicologo 


educatore socio 


assistenziale 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


educatore socio 
assistenziale 


educatore socio 
assistenziale 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


operaio specializzato - 
conducente 


LUCCHINI 


CRISTINA 
LORENZO 
CLAUDIO 
PAOLA 
CHIARA 
OMBRETTA 
ADRIANO 
BATTISTA 


SERRATORE 


VITALI 


CARRUBBA 


BARTESAGHI 


CREMASCOLI 


ZANALETTI 


SPADAFORA 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Fabbricati - U.O.I. 


Fabbricati - U.O.l. 


Fabbricati - U.O.l. 


Fabbricati - U.O.I. 


Strade - U.O.I. 


Strade - U.O.I. 


Strade - U.O.I. 


Verifiche opere di 
urbanizzazione e 
supporto all'Autorità in 
materia sismica - U.O.I1. 


Opere Pubbliche 


Opere Pubbliche 


Opere Pubbliche 


Progettazione e 
coordinamento - U.O.l 


Progettazione e 
coordinamento - U.O.l 


Progettazione e 
coordinamento 
infrastrutture - U.O.1. 


operaio specializzato - 
conducente 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


operaio specializzato - 
conducente 


istruttore tecnico 


istruttore tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


funzionario tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore tecnico 


PADOVANI 


GARAVANI 


BERTOLOTTI 


BORDONALI 


NICHETTI 


FEDERICO 


FERRARI 


CANEVARI 


SEGAGNI 


ANTOZIO 


IACONIANNI 


CANGELOSI 


DAVIDE 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Amministrativo Lavori 
Pubblici 


Programmazione e 
rendicontazione 
00.PP. - U.O.I 


Programmazione e 
rendicontazione 
00.PP. - U.O.l 


Gestione Operativa 
Segnaletica per la 
Sicurezza Stradale - 
U.O.I. 


esecutore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore amministrativo 


- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore tecnico 


istruttore tecnico 


istruttore amministrativo 


- contabile 


funzionario tecnico 


operaio specializzato - 
conducente 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Gestione Operativa 
Segnaletica per la 
Sicurezza Stradale - 
U.O.I. 


Gestione Operativa 
Segnaletica per la 
Sicurezza Stradale - 
U.O.I. 


Gestione Operativa 
Segnaletica per la 
Sicurezza Stradale - 
U.O.I. 


Gestione Tecniche 
Viabilistiche e 
Sicurezza Stradale - 
U.O.l. 


Gestione Tecniche 
Viabilistiche e 
Sicurezza Stradale - 
U.O.l. 


Gestione Tecniche 
Viabilistiche e 
Sicurezza Stradale - 
U.O.l. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


istruttore amministrativo 
- contabile 


operaio specializzato - 
conducente 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
tecnico 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile p.t. 


istruttore tecnico 


istruttore tecnico 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


CASANOVA 


MUNICCHIA 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, 
Mobilità 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Gestione amm.va 
back/front office per 
autorizzazione 
viabilistica di transito, 
sosta ed occupazione 
suolo pubbl - U.O.I. 


Reti - U.O.A. 


Staff Amministrativo - 
Segreteria di direzione 
- U.O.A. 


Staff Amministrativo - 
Segreteria di direzione 
- U.O.A. 


Edilizia Privata e 
Patrimonio 


Gestione 
amministrativa 
Sportello Unico per 
l'Edilizia - U.O.I. 
Gestione 
amministrativa 
Sportello Unico per 
l'Edilizia - U.O.I. 
Interventi Edilizi sul 
Territorio - U.O.I. 


Interventi Edilizi sul 
Territorio - U.O.I. 


Interventi Edilizi sul 
Territorio - U.O.I. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile p.t. 


istruttore tecnico 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore amministrativo 
- contabile 


funzionario 
amministrativo - 
contabile 


istruttore tecnico 


istruttore tecnico 


istruttore direttivo 
tecnico 


MORISETTI 
GRASSI 
ROBBIATI 


GARLASCHELLI 


MARIA 
PAOLA 
MONICA 
GAETANO 
MARIA 


OLGA MARIA 


a — 


LUCA 


ANGELA 
CONSUELO 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Paesaggio - U.O.I. 


Paesaggio - U.O.I. 


Accertamento attività 
edilizia e procedimenti 
- U.O.I. 


Accertamento attività 
edilizia e procedimenti 
- U.O.1. 


Gestione 
amministrativa 
patrimonio - U.O.I1. 


Gestione 
amministrativa 
patrimonio - U.O.I1. 


Gestione 
amministrativa 
patrimonio - U.O.I1. 


Valutazioni immobiliari 


- U.O.l. 


Urbanistica 


Urbanistica 


Piano di Governo del 
Territorio - U.O.P. 


Piano di Governo del 
Territorio - U.O.P. 


Piano di Governo del 
Territorio - U.O.P. 


Sistema Informativo 
Territoriale - U.O.I. 


Sistema Informativo 
Territoriale - U.O.I. 


istruttore tecnico GORGITANO 


MASTANTUON 
POZZUTO 


istruttore tecnico ROSSETTI 


istruttore tecnico CASSINETTI 


istruttore tecnico DAMIANO 


collaboratore DELLAVALLE 
amministrativo - 


contabile 


istruttore amministrativo | PISCOPIELLO 
- contabile 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


istruttore direttivo 
tecnico 


BONFANTE 


Istruttore Tecnico p.t. 


istruttore direttivo 
tecnico 


istruttore tecnico 


funzionario tecnico 


istruttore direttivo SEMINARA 


tecnico 


istruttore tecnico CODECASA 


istruttore tecnico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 
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Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 
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Pubblico 
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Pubblico 
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Edilizia, Patrimonio, 
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Pubblico 
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Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 
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Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 
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Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Verifiche e controlli dei 
Piani Attuativi - U.O.I. 


CREA e Parco della 
Vernavola - U.O.1. 


CREA e Parco della 
Vernavola - U.O.I1. 


Igiene Urbana e 
Controlli Ambientali - 
U.O.I. 


Igiene Urbana e 
Controlli Ambientali - 
U.O.I. 


Progetti strategici e 
valutazioni/verifiche 
ambientali - U.O.I. 


Progetti strategici e 
valutazioni/verifiche 
ambientali - U.O.I. 


Gestione 
amministrativa - U.O.I. 


Gestione 
amministrativa - U.O.I. 


Riqualificazione, 
rigenerazione urbana e 
recupero aree 
dismesse - U.O.A. 


istruttore tecnico ROGNONI 


SARA 
SIMONA 


ANGELO 
FRANCESCO 


istruttore tecnico LAMBIASE 


istruttore tecnico 


SANTAGOSTINO | GIGLIOLA 


ELENA 
PIERANGELO 
MARCELLO 
MASSIMILIAN 
(0) 

MONICA 
PAOLO 


MARIA 
ANGELICA 


ANNAMARIA 
VALENTINA 


funzionario tecnico 


Funzionario Tecnico p.t. 


operaio specializzato - GUERRETTI 


conducente 


istruttore direttivo VALBONESI 
amministrativo - 


contabile 


esecutore amministrativo | BIANCHI 
- contabile 


istruttore amministrativo | FABRIZIO 


- contabile 


istruttore tecnico 


istruttore direttivo CARENA 


tecnico 


istruttore amministrativo | PALUMBO 


- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


funzionario tecnico DALMANZIO 
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Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 7 - Urbanistica, 
Edilizia, Patrimonio, 
Ambiente e Verde 
Pubblico 
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Settore 8 - Polizia Locale e 
Protezione Civile 


Staff amministrativo - 


Segreteria di direzione 


Settore 7 - U.O.A. 


Staff amministrativo - 


Segreteria di direzione 


Settore 7 - U.O.A. 


Settore 8 - Polizia 
Locale e Protezione 
Civile 

Settore 8 - Polizia 
Locale e Protezione 
Civile 

Settore 8 - Polizia 
Locale e Protezione 
Civile 

Settore 8 - Polizia 
Locale e Protezione 
Civile 


Sicurezza Urbana 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


collaboratore 
amministrativo - 
contabile 


agente di polizia locale 
istruttore amministrativo 
- contabile 


istruttore amministrativo 
- contabile 


Commissario di polizia 


locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


istruttore amministrativo 
- contabile 


FONTANELLA 


GALLOTTI 


INVERNICI 


SPERANZA 


GARBAGNOLI 


MARTINOTTI 


CAMAGNI 


MADDALENI 


VAILATI 


GRANDINI 


ESPOSTI 


SPAGNOLI 


TILOCCA 


GIARDIELLO 


MARABELLI 


SOLDATI 


ELENA 
SARA 


ILARIA 
MONICA 


ILARIA 
LORELLA 


BONARIA 
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Pronto Intervento ed 
Infortunistica - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Quartieri, Residenze e 
Notifiche - U.O.I. 


Edilizia, Ecologia - 
U.O.l. 


Edilizia, Ecologia - 
U.O.l. 


Edilizia, Ecologia - 
U.O.l. 


Edilizia, Ecologia - 
U.O.l. 


Edilizia, Ecologia - 
U.O.l. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


Centrale operativa - 
U.O.I. 


VOLPATO STEFANO 


GIORGIO 


ANTONIO 


Commissario di polizia 
locale 


esecutore amministrativo | CARDAZZI 


- contabile 


agente di polizia locale ODELLI 


agente di polizia locale BOGGIANI 


agente di polizia locale DACCO' 


agente di polizia locale FORMENTON 


agente di polizia locale CASASANTA 


agente di polizia locale GARZOLA 


Commissario Aggiunto di | BOVOLENTA 


polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale SANTANIELLO 


agente di polizia locale REDONDI 


agente di polizia locale VECCHI 


Commissario Aggiunto di | BALLOTRINI 


polizia locale 

agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale BOSCHETTI 
agente di polizia locale FORMENTON 
GANDINI 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 
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Centrale operativa - 


U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


Viabilità - U.O.I. 


istruttore tecnico 
ausiliario del traffico 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale CANNAVACCIU 
OLO 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 
agente di polizia locale 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale RIZZI RAFFAELE 
Protezione Civile 

Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale SACCARDI ELENA 
Protezione Civile 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale SAPIENZA CHIARA 
Protezione Civile MARGHERITA 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale SORRENTINO ROSARIO 
Protezione Civile 

Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale TALPINI MARCO 
Protezione Civile 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale MARIA 
Protezione Civile VALENTINA 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale VIRGILIO DANIEL 
Protezione Civile 
Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale STEFANO 
Protezione Civile 

MARCO 


Settore 8 - Polizia Locale e | Polizia Amministrativa, agente di polizia locale PASSONI DANIELE 
Protezione Civile Controlli e Contenzioso 

Settore 8 - Polizia Locale e | Polizia Amministrativa, agente di polizia locale BOLOGNA CLAUDIO 
Protezione Civile Controlli e Contenzioso 

Settore 8 - Polizia Locale e | Polizia Amministrativa, Commissario Aggiunto di IVANO 
Protezione Civile Controlli e Contenzioso polizia locale VITTORIO 
Settore 8 - Polizia Locale e | Tutela del agente di polizia locale PAOLELLA MAURIZIO 
Protezione Civile consumatore - U.O.I. 

Settore 8 - Polizia Locale e | Tutela del agente di polizia locale ELISABETTA 
Protezione Civile consumatore - U.O.I. 

Settore 8 - Polizia Locale e | Tutela del agente di polizia locale MILESI MAURIZIO 
Protezione Civile consumatore - U.O.I. 


Settore 8 - Polizia Locale e | Viabilità - U.O.I. agente di polizia locale 
Protezione Civile 


Settore 8 - Polizia Locale e | Tutela del agente di polizia locale SALVATI SIMONA 
Protezione Civile consumatore - U.O.I. 
Settore 8 - Polizia Locale e | Procedimento collaboratore GIULIANA 
Protezione Civile sanzionatorio, amministrativo - 

contenzioso, contabile 

protocollo - U.O.I. 
Settore 8 - Polizia Locale e | Procedimento collaboratore DI MICCO MARIA 
Protezione Civile sanzionatorio, amministrativo - 

contenzioso, contabile 

protocollo - U.O.I. 
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Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


protocollo - U.O.I. 


Procedimento 
sanzionatorio, 
contenzioso, 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 


agente di polizia locale 
p.t. 


istruttore amministrativo 


- contabile 


GRANDINI 
GUIDI 


MOTTA 
CASTAGNOLI 
SARANI 


BARBARA 
RAFFAELLA 
ELENA 


CLAUDIO 
IVANO 
MARIA 
GRAZIA 


ELISA MARIA 
ROSA 


Commissario Aggiunto di | MALAFRONTE CARMINE 
polizia locale 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


protocollo - U.O.I. 


Personale del comparto a tempo determinato 


Gabinetto del Sindaco - 
Segreteria particolare 


Unità strategica di 
coordinamento 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


Gabinetto del Sindaco - 
Segreteria particolare 


Unità strategica di 
coordinamento 


istruttore direttivo 
amministrativo - 
contabile 


Gabinetto del Sindaco - 
Segreteria particolare 


Unità strategica di 
coordinamento 


agente di polizia locale MAGAGNINO |FLAVIO i 


BELLICINI OMAR DI 
MONDIN LUCA DI 
GUERINI EVA B1 


Per un totale complessivo pari a 531 dipendenti 


Tra questi si rileva che 2 dipendenti sono in distacco sindacale, 1 in aspettativa per conferimento di 
incarico dirigenziale in altro comune, 1 distaccato in procura, 2 in comando al 50% presso l’ Azienda 


di trasporto pubblico locale, 4 dipendenti in comando presso l’istituto superiore di Studi Musicali 
Franco Vittadini 


Sottosezione Organizzazione del Lavoro agile 


Il lockdown dovuto all’emergenza Coronavirus ha richiesto l’attivazione del cosiddetto lavoro agile 
o smart working quale misura ordinaria di lavoro anche per la pubblica amministrazione. Il Comune 
di Pavia si è subito attivato, sin da quando, con propria circolare 09/03/2020 prot. n. 234040, il 
Segretario Generale ha richiesto a ciascun dirigente di verificare la fattibililtà di esecuzione di attività 
in smart working nonché la disponibilità del proprio personale. Il lavoro agile è quindi stato attivato 
dal 12 marzo 2020 e ha riguardato una quota parte considerevole del personale, interessando il 47% 
dei dipendenti del Comune di Pavia. 


Il personale di tutti i settori ha risposto positivamente alla richiesta di lavoro a domicilio, mettendo a 
disposizione la propria strumentazione informatica, telefonica e di rete per garantire l’accesso al 
gestionali comunali, la reperibilità telefonica e le comunicazioni via mail. La subitaneità del lockdown 
e della conseguente attivazione dello smart working hanno richiesto un notevole sforzo del Servizio 
Logistica e Informatica non solo per l’organizzazione dei collegamenti, ma anche per la 
predisposizione di un vademecum operativo per i dipendenti e per la gestione in sicurezza dei dati. 


Tra gli aspetti positivi riscontrati dai dipendenti, oltre ovviamente alla maggior tutela della propria 
salute, i principali sono stati la possibilità di conciliare al meglio la vita lavorativa e privata, ad 
esempio riducendo il tempo dedicato agli spostamenti, garantendo una maggiore presenza per 
famigliari con bisogni di assistenza, e anche riscontrando una migliore gestione dello stress lavorativo 
e un incremento della concentrazione dovuto a minori interruzioni e all’assenza del pubblico. 
Esempio eclatante di efficace utilizzo dello strumento del lavoro a domicilio è stata la possibilità di 
far svolgere delle attività amministrative a una dipendente altrimenti collocata in aspettativa per legge 
104/92. 


Gli aspetti valutati più negativamente sono stati la maggiore difficoltà nelle comunicazioni tra uffici, 
che, espletate via mail o telefono, hanno richiesto più tempo che di persona, le difficoltà di 
coordinamento dei propri collaboratori, la mancanza di confronto e scambio con i colleghi anche 
come modalità di integrazione e relazione sociale. Per alcuni però, questo “isolamento” forzato è stato 
occasione di crescita professionale, richiedendo decisioni in autonomia e incremento delle 
competenze digitali. 


Entrando nel merito delle valutazioni più operative, l’organizzazione delle attività amministrative “a 
domicilio” si è dimostrata efficiente, tanto che l’operatività degli uffici amministrativi non si è mai 
interrotta e in molti casi ha garantito livelli simili a quella effettuata in presenza. L’analisi dei 
Dirigenti ben evidenza per quali attività è ipotizzabile una gestione “smart” anche una volta terminata 
l'emergenza da Covid — 19 e quali invece non sono adatte ad una gestione al domicilio. 


Trasversalmente, sono realizzabili con profitto le attività preparatorie ed istruttorie: redazione di 
bandi, gare, avvisi, verifiche di iscrizioni, pagamenti e rendicontazioni, monitoraggi, approfondimenti 
e studi su tematiche specifiche e più complesse, che possono addirittura essere realizzati con maggiore 
precisione e raffinatezza, conferenze di servizi e riunioni interlocutorie, predisposizione atti, 
regolamenti, pareri e relazioni. Altro ambito trasversale gestibile a distanza sono impegni spesa e 
liquidazioni, la formazione del personale tramite webinar, l'aggiornamento dei contenuti del sito e 
dei portali dedicati. 


La Giunta con deliberazione 27/10/2021, n.362 efficace ai sensi di legge ha approvato il Regolamento 
per la sperimentazione del lavoro agile in forma ordinaria nell’ambito della previsioni di cui al il 


Piano triennale di azioni positive 2020-2021-2022 approvato con la deliberazione sopra richiamata, 
nel contesto della “Macro area 1. Rapporti tempo-vita e tempi-lavoro” e in relazione all’obiettivo 1, 
prevede lo smart working tra le azioni da attuare allo scopo di favorire l’adozione di politiche di 
conciliazione degli orari, il progetto “Smart in the city ((MACY)” sopra richiamato prevede, tra il 
resto, la sperimentazione del lavoro agile in forma ordinaria da parte di tutti i Soggetti partner per 
valutare la successiva adozione a regime, allo scopo di promuovere un modello innovativo di 
organizzazione del lavoro che incrementi la produttività e il benessere di lavoratori/trici e agevoli la 
conciliazione vita-lavoro, eliminando il vincolo del luogo e sostenendo la flessibilità della prestazione 
lavorativa (attività 1). In questa prima fase sperimentale il lavoro agile, destinato a n.20 dipendenti 
comunali, vede come titoli preferenziali di accesso nello stendere la graduatoria le esigenze dei 
dipendenti in termini di cura (lavoratrici madri/padri) o per disabilità personali. Il tutto per come 
previsto della citata deliberazione parte integrante del presente documento 


Contemporaneamente i dirigenti sulla scorta delle esperienze della prima fase del periodo 
emergenziale hanno individuato i procedimenti/processi che possono essere portati a 
termine/raggiunti mediante il ricorso al lavoro agile con l'avvertenza che, comunque, tale personale 
dovrà svolgere la propria attività in presenza almeno 2 giorni a settimana (punto 2, lett. b) dell’art. 6 
del d.1. 09/06/2021, n.80, convertito nella legge 06/08/2021, n.113. 


allegato 3.5 deliberazione 7/10/2021, n.362 efficace ai sensi di legge ad oggetto “Regolamento 
per la sperimentazione del lavoro agile in forma ordinaria. Approvazione” 


Regolamento per la sperimentazione del lavoro agile in forma 
ordinaria 


Art. 1- Oggetto 
Il lavoro agile è una modalità di organizzazione e di gestione della prestazione lavorativa dedotta in 
obbligazione alle dipendenze e sotto la direzione del dirigente datore di lavoro. 
Esso è caratterizzato dai seguenti elementi: 
a) le parti del rapporto; 
b) l’accordo; 
c) le modalità di accesso al lavoro agile; 
d) le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; 
e) il luogo di svolgimento della prestazione; 
f) le modalità di controllo e di verifica del lavoro svolto. 
Il presente regolamento ha valore sperimentale. Decorso un anno dall’avvio della sperimentazione, il 
Comune di Pavia ne valuta gli esiti, riservandosi la possibilità di modificarne il contenuto. 


Art. 2 — Le parti (cfr lett. a) 
1. Sono parti dell’accordo di cui all'art. 3 il dirigente datore di lavoro e il lavoratore che opera alle sue 
dipendenze e sotto la sua direzione secondo le indicazioni dell'art. 2094 c.c. 
2. In caso di mutamento delle funzioni del dirigente all’esito di atti di macro-organizzazione, il dirigente 
loro nuovo assegnatario diviene parte dell'accordo senza che null’altro debba essere fatto. 


Art. 3- L’accordo (cfr lett. b) 

L'accordo fra le parti ha lo scopo e l'oggetto indicati nei commi che seguono. 

L'accordo è stipulato in forma scritta ai fini della regolarità amministrativa e della prova e disciplina 

l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente, anche con riguardo alle 

forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. 

L'accordo individua, in particolare: 

a) gli obiettivi assegnati al lavoratore dal dirigente datore di lavoro e i relativi tempi di esecuzione; 

b) i tempi di riposo del lavoratore; 

c) le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle 
strumentazioni tecnologiche del lavoro; 

d) le condotte connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, che 
danno luogo a sanzioni disciplinari. 

4. Nella fase sperimentale disciplinata dal presente Regolamento l'accordo stabilisce un termine, spirato 
il quale lo svolgimento della prestazione lavorativa è ripristinato in modalità ordinaria senza necessità 
di alcuna comunicazione tra le parti. 

5. | dirigenti sono esclusi dalla sperimentazione in ragione della tipicità del loro contratto collettivo 
nazionale. 


Art. 4- Modalità di accesso al lavoro agile (cfr lett. c) 
1. Al lavoro agile si accede su base volontaria entro le finestre temporali decise dal Segretario Generale 
con le limitazioni previste dall’art. 3, comma 5. 
2. Il dipendente interessato deve presentare domanda al dirigente datore di lavoro, il quale procederà 
alla valutazione, riconoscendo priorità — ai sensi dell’articolo 1, comma 486 della legge 30/12/2018, n. 
145 e del vigente Regolamento — alle richieste formulate da: 


a) lavoratrici madri nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall'art. 16 del d.lgs. 26/03/2001, n. 151 1; 

b) lavoratori — uomini e donne - con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3 
della legge 05/02/1992, n. 104 ?. 

3. Se il dirigente non riscontra i presupposti per l'autorizzazione alla stipulazione dell'accordo di cui 
all’art. 3 deve darne comunicazione al dipendente entro sette giorni dalla domanda. 

4. Fermo restando quanto previsto dai commi 2 e 3, la valutazione della domanda presentata dal 
dipendente tiene conto dei seguenti criteri preferenziali: 

a) situazione di disabilità psico-fisica, anche transitoria, ovvero particolari condizioni di salute del 
dipendente che rendano disagevole il raggiungimento della sede di lavoro, documentate 
attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica; 

b) stato di gravidanza; 

c) alternativa al congedo parentale della maternità e paternità ex astensione facoltativa (con 
garanzia dell’allattamento); 

d) specifiche e certificate esigenze di cura nei confronti di figli minori (compresi i casi di affido; 

e) specifiche e certificate esigenze di cura per assistenza a persone disabili; 

f) particolare distanza tra il domicilio inizialmente comunicato al dirigente titolare della funzione 
“personale” e la sede di lavoro, comunque superiore a 30 KM. 

5. Le condizioni elencate al comma 5 devono essere possedute al momento della presentazione 
dell'istanza. 


Art. 5 —- Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa (cfr lett. d) 

1. La prestazione lavorativa in modalità agile è svolta sulla base dell'accordo di cui all’art. 3, secondo un 
modello armonico di alternanza tra lavoro in presenza e lavoro in modalità agile, garantendo in ogni 
caso il rientro in sede per almeno due giorni alla settimana. 

2. La distribuzione del tempo di lavoro quotidiano in modalità agile è discrezionale, fermo restando il 
soddisfacimento del debito orario giornaliero previsto contrattualmente, nonché la conformità agli 
obiettivi assegnati ed il rispetto della fascia di reperibilità previste nell'accordo di cui all’art. 3. 

3. L’attestazione della presenza in servizio è effettuata attraverso l’utilizzo di sistemi di monitoraggio 
indicati nell’articolo 13. 

4. La prestazione lavorativa in modalità agile non può essere resa nella fascia oraria di lavoro notturno *. 

5. Allavoratore agile è garantito il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro 
nella fascia standard ricompresa tra le ore 20:00 e le ore 07:30 dei giorni feriali e nelle giornate di 
sabato, domenica e festivi. 

6. Resta fermo il diritto del dipendente di richiedere permessi o altri istituti che comportino riduzioni o 
particolari articolazioni di orario, qualora l’assenza ricada nelle fasce di reperibilità di cui al comma 2. 


Art. 6 — Luogo di svolgimento della prestazione lavorativa (cfr lett. e) 

1. Il dipendente può scegliere il luogo dal quale prestare la propria attività lavorativa all’esterno della 
sede di lavoro, nel rispetto delle prescrizioni legali in materia di tutela della sicurezza e della salute del 
lavoratore, salubrità dei luoghi di lavoro ai sensi del D. Lgs. 09/04/2008, n. 81, come definito al 
successivo art. 11 del presente Regolamento. 

2. Il dipendente è tenuto a comunicare al datore di lavoro i luoghi di svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità agile. 


! 1. E' vietato adibire al lavoro le donne: a) durante i due mesi precedenti la data presunta del parto, salvo quanto previsto all'articolo 20; b) ove il parto avvenga oltre 
tale data, per il periodo intercorrente tra la data presunta e la data effettiva del parto; c) durante i tre mesi dopo il parto, salvo quanto previsto all'articolo 20; d) 
durante i giorni non goduti prima del parto, qualora il parto avvenga in data anticipata rispetto a quella presunta. Tali giorni si aggiungono al periodo di congedo di 
maternita' dopo il parto, anche qualora la somma dei periodi di cui alle lettere a) e c) superi il limite complessivo di cinque mesi. 1.1. In alternativa a quanto disposto 
dal comma 1, e'riconosciuta alle lavoratrici la facolta' di astenersi dal lavoro esclusivamente dopo l'evento del parto entro i cinque mesi successivi allo stesso, a 
condizione che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei 
luoghi di lavoro attestino che tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro)). 1-bis. Nel caso di interruzione spontanea o terapeutica 
della gravidanza successiva al 180° giorno dall'inizio della gestazione, nonche' in caso di decesso del bambino alla nascita o durante il congedo di maternita', le 
lavoratrici hanno facolta' di riprendere in qualunque momento l'attivita' lavorativa, con un preavviso di dieci giorni al datore di lavoro, a condizione che il medico 
specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il medico competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che 
tale opzione non arrechi pregiudizio alla loro salute. 

? Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia personale, correlata all'eta', in modo da rendere necessario un intervento assistenziale 
permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravita'' Le situazioni riconosciute 
di gravita' determinano priorita' nei programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 

3 Art. 23, comma 3, lett. e) del c.c.n.1. 21/05/2018 “per turno notturno si intende il periodo lavorativo ricompreso dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo; per turno 
notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22 del giorno prefestivo e le ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno festivo alle ore 6 
del giorno successivo”. 
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La prestazione lavorativa resa al di fuori della residenza/domicilio del lavoratore deve e essere 
esplicitamente autorizzata dal dirigente datore di lavoro. 


Art. 7 — Strumenti di lavoro 
II dipendente rende la prestazione lavorativa con strumenti informatici propri ovvero messi a 
disposizione dal datore di lavoro con oneri di manutenzione a carico del Comune. 
I dispositivi resi disponibili dal dipendente devono essere configurati dal Comune di Pavia per 
assicurare i necessari profili di sicurezza e protezione della rete. 
Nel caso di dispositivi messi a disposizione dal datore di lavoro, il Comune provvede a stipulare polizze 
assicurative per la copertura dei rischi per danni, esclusi quelli derivanti da dolo o colpa grave, 
compresi i danni a cose o persone derivanti dal loro uso. 
Considerata la natura non stabile e non continuativa dell'attività fuori sede, il dipendente si impegna 
ad utilizzare strumentazione di connessione propria. 
Eventuali ulteriori costi sostenuti dal dipendente, direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti ecc.), non sono 
rimborsati dal Comune di Pavia. 


Art. 8 — Recesso e decadenza 
Il dipendente può recedere dall'accordo in qualsiasimomento con preavviso di almeno 15 giorni. 
Il dirigente datore di lavoro può recedere dall'accordo in qualsiasi momento, senza preavviso per 
ragioni tecniche, organizzative e/o produttive. 
Nel caso di lavoratori disabili, il termine di preavviso dal recesso da parte del datore di lavoro non può 
essere inferiore a 90 giorni. 
L'accordo è risolto di diritto nel caso di trasferimento del dipendete ad altro settore o servizio. 


Art. 9 — Trattamento giuridico ed economico 
| dipendenti che svolgono la prestazione in modalità agile hanno diritto al trattamento economico e 
normativo di cui ai vigenti CCNL del comparto Funzioni locali. 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate lavorative in modalità agile 
non è riconosciuto alcun trattamento economico di trasferta e/o prestazioni che si protraggono oltre il 
debito orario a qualunque titolo (i.e.: lavoro straordinario, notturno, festivo, protrazioni dell'orario di 
lavoro aggiuntive). 
Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è resa in modalità agile non è dovuto il buono pasto. 


Art. 10 — Obblighi di riservatezza e sicurezza 
Il dipendente è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati e le informazioni di cui verrà a 
conoscenza nell'esecuzione della prestazione lavorativa, nel rispetto della vigente normativa in 
materia di tutela dei dati personale (Regolamento UE 679/2016 — GDPR e al D.lgs. 196/03 e successive 
modifiche). 


Art. 11 — Sicurezza sul lavoro 
In applicazione delle disposizioni normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro, avuto riguardo 
alle specifiche esigenze dettate dall'esercizio flessibile dell’attività di lavoro, il Comune di Pavia 
garantisce la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e promuove percorsi formativi mirati, utili a 
trattare i rischi specifici connessi all'espletamento della prestazione lavorativa in modalità agile. 
Il Comune di Pavia, coinvolge il RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione); il medico 
competente, consegna al singolo dipendente l'informativa scritta di cui all'art. 22 della legge 


22/05/2017, n. 81 *, con indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare 
modalità di esecuzione della prestazione lavorativa. 

II dipendente collabora diligentemente con il Comune di Pavia al fine di garantire un adempimento 
sicuro e corretto della prestazione di lavoro in modalità agile. 


Art. 12 — Formazione 
AI dipendente che svolge la prestazione lavorativa in modalità agile è assicurata la partecipazione ai 
percorsi di formazioni previsti nell'ambito della programmazione formativa dell'Ente. 


Art. 13 — Potere di controllo del datore di lavoro (cfr lett. f) 

L'accordo individuale di cui all’art. 3 definisce obiettivi puntuali e misurabili, utili a monitorare e valutare 
i risultati della prestazione lavorativa. 

Il dirigente datore di lavoro esercita il potere di controllo sulla prestazione concordata attraverso la 
definizione di fasce di reperibilità, l'acquisizione di relazioni sintetiche giornaliere in forma di timesheet 
e lo svolgimento di controlli a campione sui risultati conseguiti e sul rispetto dei luoghi concordati, in 
osservanza delle norme contrattuali. 


Art. 14 — Monitoraggio e valutazione della performance 
Nella fase di sperimentazione, l’Amministrazione svolgerà due monitoraggi semestrali, uno intermedio 
e uno conclusivo, condotti attraverso l’analisi dei dati rilevati mediante questionario ai dipendenti e ai 
dirigenti. Il monitoraggio intermedio consentirà in itinere di adottare eventuali azioni correttive. Il 
monitoraggio ex post terrà conto dell'impatto del progetto sull'intera organizzazione e sul 
funzionamento dei servizi e contribuirà alla valutazione complessiva per la successiva adozione a 
regime del lavoro agile. 
Il dirigente datore di lavoro può sempre e in ogni momento richiedere la verifica del rispetto del carico 
del lavoro assegnato anche ai fini della valutazione dei rispetto dei doveri di servizio. 
L'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile non comporta differenziazione alcuna 
rispetto alla modalità di valutazione della performance, ferma restando l’individuazione, ove 
necessario, di indicatori e parametri specifici richiesti dall’innovazione dei modelli gestionali o 
tecnologici. 


4“]. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalita' di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici 
connessi alla particolare modalita' di esecuzione del rapporto di lavoro. 2. Il lavoratore e' tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali”. 
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allegato 3.6 elenco dei procedimenti/processi che possono essere portati a termine/raggiunti 
mediante il lavoro agile 


Elenco procedimenti/processi che possono essere portati a termine/raggiunti mediante il ricorso al lavoro agile 


Settore Processi/Procedimenti individuati per il ricorso al lavoro agile Unità 
Unità strategica di coordinamento Protocollazione in entrata/uscita ti 
Registrazione Notifiche 
Attività di segreteria nel limite della redazioni di relazioni/atti amministrativi ed attività formative 


Settore 1 - Personale, Avvocatura, Apprestamento di tutte le attività e gli atti idonei alla Difesa e rappresentanza dell'Ente in giudizio 
Demografici, Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza, Fundraising 


21 
Disamina, studio e resa dei pareri e delle consulenze richiesti dai Settori dell'Ente 
Supporto amministrativo all'attività di difesa dell'Ente 
Attività amministrativa relativa al conferimento degli incarichi difensivi dell'Ente ad avvocati interni od 
esterni 
Attività amministrativa finalizzata al pagamento delle competenze spettanti agli avvocati esterni 


Formazione e gestione degli archivi cartacei ed informatici del servizio 

Attività amministrativa finalizzata al recupero dei crediti derivanti da provvedimenti giurisdizionali o da 
accordi transattivi 

Assunzioni di personale dall'esterno con attivazione mobilità obbligatoria e volontaria, predisposizione 
bandi di concorso, nomina commissioni, espletamento attività di segreteria delle commissioni, 
assunzioni e stipulazione contratti individuali di lavoro 

Mobilità interne e esterne 

Modifica profili professionali 

Gestione delle presenze/assenze 

Gestione certificati INPS e invio visite fiscali 


Gestione permessi sindacali e assistenza rinnovo elettorale RSU e comunicazione dati al Ministero 


Gestione dei buoni pasto 

Gestione del Piano annuale della formazione 

Getione tirocini curriculari ed extracurriculari 

Gestione salario accessorio e rimborsi spese di missione 

Anagrafe prestazione consulenti e dipendenti comunali 

Gestione struttura organizzativa dell'Ente anche mediante aggiornamento dei relativi programmi 
informatici 

Gestione amministrativa e organizzativa RSPP, gestione corsi di formazione d.lgs 81/2008 
Gestione pratiche TFR/IPS, quote integrative di pensione 

Gestione amministrativa ed organizzativa Medico Competente 

Gestione pratiche di fine servizio IPS/TFR 


Gestione annuale della spesa del personale per la predisposizione del bilancio ed eventuali variazioni 


Emissione mandati relativi a stipendi, contributi e fiscali, assunzione impegni di spesa e liquidazioni 
lavoro autonomo 

Gestione economica e monitoraggio del ‘fondo efficienza servizi” 

Gestione economica contratti atipici 

Coordinamento sedi decentrate - Istruttoria pratiche assegnate all'Ufficio di competenza delle sedi 
decentrate 


Attività di concertazione con i Servizi Finanziari per la riscossione delle entrate - Controllo e 
monitoraggio degli incassi - Gestione e rendicontazione C.I.E. - Gestione e rendicontazione P.O.S. 


Assistenza tecnica informatica, sistemistica e degli applicativi gestionali 
Gestire l'area telecomunicazioni ed infrastrutture di rete attraverso i contratti con i fornitori dei servizi 


Gestione diretta dei servizi in rete e delle banche dati, degli interventi di assistenza e manutenzione, dei 
contratti di telefonia mobile e fissa - Garantire il rispetto della normativa vigente in materia di 
trasparenza 


Coordinamento e gestione delle attività di informazione e comunicazione istituzionale attraverso i media 


Coordinare con l’Ufficio Stampa la gestione delle informazioni pubblicate sul sito web e assicurare il 
corretto funzionamento e aggiornamento del sito istituzionale 
Realizzare campagne formative e informative 
Attività di FUNDRAISING: Progetti, convenzioni, bandi, collaborazioni con soggetti istituzionali e del 
settore privato - Ricerca, Sviluppo e Implementazione delle fonti di finanziamento europee - 
Sponsorizzazioni 
Attività di segreteria nel limite della redazioni di relazioni ed attività formative 

Settore 2 - Finanziario, Tributi, Accertamento tributario 

Economato, Contratti 


Bonifica banche dati 
Predisposizione determinazioni e liquidazioni 
Gestione rimborsi 

Controllo concessionari 

Gestione contenzioso 

Gestione e registrazione fatture 
Emissione buoni d’ordine 

Gestione inventario 

Analisi determinazioni 

Assunzione impegni e accertamenti 
Emissione mandati e reversali 


Elenco procedimenti/processi che possono essere portati a termine/raggiunti mediante il ricorso al lavoro agile 


Settore 


Processi/Procedimenti individuati per il ricorso al lavoro agile 
Gestione iva 

Gestione mutui 

Gestione opere pubbliche 

Operazioni di contabilità economica 

Istruttoria relativa ai conti degli agenti contabili 

Analisi e gestione reports contabili 

Attività di benchmarking con altri Enti 


Unità 


Settore 3 - Scuola, Politiche giovanili 
e Cultura 


attività amministrative per l'acquisizione di beni e servizi 


Monitoraggio dei contratti in essere 

Documentazione delle attività educative 

Procedimenti amministrativi per la valorizzazione dei beni culturali 
Procedimenti amministrativi per l’organizzazione di eventi culturali 


Settore 4 - Turismo, Suap, 
Commercio, Eventi e Sport 


attività di segreteria nel limite della redazione di atti amministrativi 


Settore 5 - Servizi Sociali, Politiche 
Abitative e Sanità 


Inserimenti in centri per minori, adulti e disabili, residenziali e semi residenziali 


Accreditamento delle unità di offerta sociale e relativi contratti 
Convenzioni con il privato sociale 

Presa in carico amministrativa dei ricoveri in struttura di minori ed anziani 
Idoneità alloggiativa 

Disagio economico e familiare 

Problematiche psichiatriche e di dipendenza 

Sostegno alla domiciliarità 

Amministrazioni di sostegno 


Settore 6 - Lavori Pubblici, 
Manutenzioni, Espropri, Mobilità 


Protocollazione e corrispondenza in entrata/uscita 


Gestione, registrazione, liquidazione fatture 

Predisposizione degli impegni di spesa 

Procedimenti amministrativi connessi all’iter progettuale degli interventi assegnati al Servizio Opere 
Pubbliche 

Programmazione e progettazione per interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria 

Procedure e attività amministrative Sportello unico per l'edilizia (SUE) e Sportello unico per le attività 
produttive (SUAP) in materia sismica 

Rilascio pareri urbanizzazioni a scomputo ed atti per l'ottenimento dei collaudi 


Settore 7 - Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio, Ambiente e Verde 
Pubblico 


Settore 8 - Polizia Locale e 


Protezione Civile 


Provvedimenti da Inquinamento ambientale 


Ordinanza per anomalie impianti termici 

Ordinanza per motivi di igiene urbana e sicurezza del cittadino 

Segnalazioni emergenze ambientali 

Autorizzazione in deroga acustica per attività di cantiere da parte di soggetti incaricati alla realizzazione 
o manutenzione di opere pubbliche 

Autorizzazione in deroga per attività temporanee in luogo pubblico o aperto al pubblico 
Autorizzazione per attività di raccolta legna secca in alveo fiume Ticino 

Certificati idoneità alloggiativa 

Certificati di destinazione Urbanistica 

Controlli previsti a seguito di convenzione con la Società Green Campus 

Verifiche e ricezione frazionamenti 

Autorizzazione Paesaggistica Ordinaria 

Autorizzazione Paesaggistica Semplificata 

Ordinanze demolizione e rimessa in pristino di opere realizzate abusivamente 
Ordinanze di sospensione lavori 

Ordinanze finalizzate alla tutela della pubblica incolumità 

Ordinanze Sindacali relative alle dichiarazioni antigienicità degli alloggi 

Riscossione per ritardato od omesso versamento dei contributi di costruzione 

attività di segreteria nel limite della redazione di atti amministrativi 


Sottosezioni Piano triennale del Fabbisogno del personale 


Con propria deliberazione 23/11/2021 n.443 sopra citata efficace ai sensi di legge la giunta ha 
proposto valorizzazione allo stato degli atti e dei fatti nonché della normativa vigente e relativa 
decretazione ministeriale lo spazio assunzionale a tempo indeterminato desunto sulla scorta dei dati 
di gestione di cui agli ultimi tre rendiconti approvati (triennio 2018/2019/2020), che supporta il turn 
over delle cessazioni ad oggi note di cui nove appartenenti al comparto (tempo indeterminato) e una 
all’area della dirigenza (tempo determinato), secondo le indicazioni desunte dalla macro struttura, ha 
sospeso medio tempore l’attivazione dei relativi procedimenti assunzionali fino alla definizione del 
risultato di esercizio 2021 ed ha rinviato l'aggiornamento del programma assunzionale per gli esercizi 
2022/2023/2024 alla determinazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2021 


allegato 3.7 deliberazione 23/11/2021 n.443 efficace ai sensi di legge ad oggetto “PIANO DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023/2024 - ANNUALITA 2022 


COMUNE DI PAVIA 


Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia 
tel. 0382 3991 - fax 0382 399227 P. IVA 00296180185 


GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERA N. 443 


Oggetto: PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023/2024 —- 
ANNUALITA 2022 


L’anno duemilaventuno il giorno ventitre del mese di Novembre, alle ore 14:55, in Pavia , nella 
sala delle adunanze di Palazzo Mezzabarba, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del 
Sindaco Mario Fabrizio Fracassi per deliberare sull'oggetto indicato 


Sono presenti i Signori : 


Nome Funzione Presenza 
FRACASSI MARIO FABRIZIO Sindaco Presente 
BOBBIO PALLAVICINI ANTONIO Vice Sindaco - Assessore |Presente 
TRIVI PIETRO Assessore Presente 
MARCONE ROBERTA Assessore Presente 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Presente 
KOCH MASSIMILIANO Assessore Presente 
SINGALI MARIANGELA Assessore Presente 
ZUCCONI ANNA Assessore Presente 
LONGO BARBARA LUCIA Assessore Presente 
TORTI MARA Assessore Presente 


Partecipa ed assiste alla seduta il Segretario Generale Riccardo Nobile 


Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente pone in trattazione l'oggetto su indicato 


LA GIUNTA COMUNALE 


l’art. 48, comma 2 del D.Igs. 18/08/2000, n. 267; 

l’art 91 del D.Igs. 18/08/2000, n. 267; 

l’art. 39 della legge 27/12/1997, n. 449; 

la legge 12/03/1999, n. 68; 

gli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, così come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 
25/05/2017, n. 75; 

l’art. 33 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 

l’art.19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448; 

l’art.1, comma 102 della legge 30/12/2004, n. 311; 

l’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 11/04/2006, n. 198; 

l’art. 1, comma 557 della legge 27/12/2006, n. 296; 

l’art. 76, comma 4 del D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito nella legge 06/08/2008, n. 133; 
l’art. 9, comma 28 del D.L. 31/05/2010, n. 78 convertito nella 30/07/2010, n. 122; 

l’art. 3, comma 10-bis del d.1. 24/06/2014, n. 90, convertito dalla legge 11/08/2014, n. 114; 
l’art. 1, commi 228 e 707 della legge 28/12/2015, n. 208; 

l’art. 1, commi 470 e 475 della legge 11/12/2016, n. 232; 

l’art. 16, comma 1-bis del D.L. 24/06/2016, n.113, convertito nella legge 07/08/2016, n. 
160; 

gli artt. 22, comma 1 e 4 del D.Lgs. 25/05/2017, n. 75, come modificato dall’art. 1 del d.l. 
30/12/2019, n. 162, convertito nella legge 28/02/2020, n. 8; 

il DM 08/05/2018 con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

l’art. 3, comma 8 della legge 19/06/2019, n. 56; 

l’art. 14-bis del d.1. 23/01/2019, n. 4 convertito nella legge 28/03/2019, n. 26; 

l’art. 33, comma 2 del D.L. 30/04/2019, n. 34 convertito nella legge 28/06/2019, n. 58; 

l’art. 1, commi 148 e segg della legge 27/12/2019, n. 160; 

il D.L. 30/12/2019, n. 162 convertito nella legge 28/02/2020, n. 8; 

il D.M. 17/03/2020 recante misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 
a tempo indeterminato dei comuni; 

la circolare 08/06/2020 a illustrazione del DM la Pubblica Amministrazione, attuativo 
dell’art. 33, comma 2 del D.L. 30/04/2019, n. 34, convertito nella legge 28/06/2019, n. 58 in 
materia di assunzioni di personale da parte dei comuni; 


Richiamate: 


la deliberazione di Consiglio comunale 18/12/2020 n. 41, efficace ai sensi di legge, con cui 
sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2021-2022-2023 e il Documento Unico di 
Programmazione; 

la deliberazione di Giunta comunale 30/12/2020 n. 399, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto: “Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2021/2022/2023. Piano Integrato della 
Performance (p.i.p.) - Obiettivi 2021 e comportamenti organizzativi. Assegnazione. 
Approvazione”; 

la deliberazione di Giunta comunale 19/11/2020, n. 353, efficace ai sensi di legge, di 
approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale 2021/2022/2023 — Annualità 
2021; 


la deliberazione di Giunta comunale 11/03/2021, n. 74, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto: “Piano dei fabbisogni di personale triennio 2021/2022/2023 — annualità 2021. 
Deliberazione di Giunta Comunale 19/11/2020, n. 353, efficace ai sensi di legge. 
integrazioni operative”; 

la deliberazione di Giunta comunale 12/08/2021, n. 281, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto: “Piano dei fabbisogni di personale triennio 2021/2022/2023 — annualità 2021. 
Deliberazione di Giunta comunale 19/11/2020, n. 353 e deliberazione di Giunta comunale 
11/03/2021 n. 74 efficaci ai sensi di legge. Ricognizione e stato di attuazione”; 

la deliberazione del Consiglio comunale 16/07/2019, n. 23, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto “Approvazione Linee programmatiche 2019 relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare nel corso del mandato”; 

le deliberazioni di Giunta comunale 30/12/2019 n. 581, 30/06/2020 n. 186 e 27/07/2021 n. 
268, efficaci ai sensi di legge, di ridefinizione della macrostruttura del Comune di Pavia; 

le deliberazioni di Giunta comunale 30/12/2019 n. 582, 07/05/2020 n. 139, 06/08/2020 n. 
240, 02/03/2021 n. 58, efficaci ai sensi di legge, con le quali è stato approvato e 
successivamente modificato il Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi; 

le deliberazioni di Giunta Comunale 28/03/2012, n. 63, 11/09/2012 n. 162, 28/11/2019, n. 
517, e 02/03/2021, n. 58, tutte efficaci ai sensi di legge, con le quali è stato approvato e 
successivamente modificato il Regolamento per l'accesso agli impieghi; 

la relazione a firma congiunta del Dirigente del Settore 1 — Personale, Avvocatura, 
Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, Trasparenza e Fundraising e del Dirigente del 
Settore 2 Settore 2 - Finanziario, Tributi, Economato, Contratti, in ordine ai limiti 
assunzionali per l’anno 2022 e alla sostenibilità finanziaria delle assunzioni; 


Premesso che: 


l’art. 39 della legge 27/12/1997, n. 449 stabilisce che, per assicurare le esigenze di 
funzionalità e ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale; 

ai sensi dell’art. 91 del D.Igs. 18/08/2000, n. 267 gli organi di vertice delle amministrazioni 
locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo 
delle unità di cui alla legge 12/03/1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle 
spese di personale; 

ai sensi dell’art. 19, comma 8 della legge 28/12/2001, n. 448 a decorrere dall’anno 2002 gli 
organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di programmazione 
del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 27/12/1997, n. 449 e s.m.i.; 

a norma dell’art. 1, comma 102 della legge 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2 e all’art. 70, comma 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, e successive 
modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie 
politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza 
con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

secondo l’art. 3, comma 10-bis del D.L. 24/06/2014, n. 90, convertito nella legge 
11/08/2014, n. 114, il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni 
e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 e dall’art. 11 della medesima fonte di 
regolazione, deve essere certificato dall’Organo di revisione contabile; 

l’art. 6 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. 25/05/2017, n. 
75 disciplina l’organizzazione degli uffici e il piano triennale del fabbisogno del personale, 
da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 


rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 
con il DM 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 
da parte delle amministrazioni pubbliche”, necessarie per l’attuazione dell’art. 6-ter del 
D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, come introdotto dall’art. 4 del D.Lgs. 25/05/2017, n. 75 di 
riforma al pubblico impiego; 
il quadro normativo di cui sopra è stato integrato dall’art. 33, comma 2 del d.l. 30/04/2019, 
n. 34, convertito nella legge 28/06/2019, n. 58, che supera la logica di mero turn over e 
ancora le facoltà assunzionali per le assunzioni a tempo indeterminato al concetto di 
sostenibilità finanziaria, prevedendo che i Comuni possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con 1 piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 
risultante dall’ultimo rendiconto di esercizio approvato, valorizzando il costo di personale da 
quest’ultimo risultante; 
il quadro legislativo è stato reso operativo con il DM 17/03/2020 del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con cui sono 
state individuate le fasce demografiche e i relativi “valori soglia” di spesa di personale e si è 
stabilita l’entrata in vigore del decreto stesso dal 20/04/2020; 
con circolare del Ministero dell’ Interno 08/06/2020, n. 1374, esplicativa sia della normativa 
legislativa, sia del richiamato decreto ministeriale — sono state fornite note esplicative sulla 
definizione delle voci da inserire al numeratore e al denominatore del rapporto ai fini della 
determinazione del valore di riferimento per ciascuna amministrazione, nonché in merito 
alle varie casistiche che si possono prospettare in base al posizionamento dei comuni 
all’interno delle fasce determinate dai “valori soglia”: 

a) i Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia più basso (tabella 1) possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato sino a 
una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia; 
questa potenzialità esplicherà i suoi effetti progressivamente, secondo incrementi annuali 
indicati nella tabella 2 del DM, fermo in ogni caso il rispetto del valore — soglia; nella 
fattispecie in esame si possono utilizzare anche i residui del quinquennio precedente, in 
ogni caso entro i limiti massimi consentiti dal valore soglia di riferimento; 

b) i Comuni che hanno una incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti 
superiore alle percentuali indicate nella tabella 3 devono adottare un piano di rientro 
nell’anno 2025; 

c) i Comuni che hanno una moderata incidenza della spesa di personale e che si collocano 
tra le due soglie anzidette devono assicurare un rapporto di spesa di personale ed entrate 
correnti non superiore a quello calcolato sulla base dell’ultimo rendiconto approvato; 

in buona sostanza, la capacità assunzionale del Comune di Pavia — che si colloca in fascia D 

— per il quale è previsto un “valore soglia” ex lege del 27,60 % entro il rapporto fra spese di 

personale (numeratore) e sommatoria degli accertamenti di parte corrente, al letto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità (FCDE) (denominatore) deve valorizzare i seguenti elementi, 
tutti definiti dalle fonti di regolazione (fonte: A.N.C.I.: nota di lettura): 

a) per “spesa del personale” si intendono gli impegni di competenza per spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (ove ancora in essere), per la 

somministrazione di lavoro, per gli incarichi di cui all'articolo 110 del TUEL, nonché 


per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti 
capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’ IRAP, come rilevati nell’ultimo 
rendiconto della gestione approvato. 

b) le “entrate correnti” sono individuate come la media degli accertamenti di competenza 
riferiti ai primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerati al netto del FCDE di parte corrente assestato nel bilancio di previsione 
relativo all’ultima annualità considerata rispetto alle tre annualità che concorrono alla 
media; 

in base alle prospettazioni evidenziate, con deliberazioni di Giunta comunale 19/11/2020, n. 

353, efficace ai sensi di legge, è stato adottato il piano di fabbisogno di personale per il 

triennio 2021/2022/2023, valorizzando le esigenze organizzative prospettate dai Dirigenti di 

Settore, nei limiti della sostenibilità finanziaria; 

con successive deliberazioni di Giunta comunale nn. 11/03/2021, n. 74 e 12/08/2021, n. 281, 

tutte efficaci ai sensi di legge, sono state definite specifiche indicazioni operative allo scopo 

di garantire maggiore flessibilizzazione delle modalità mediante cui attuare le sostituzioni 

del personale cessato; 


Considerato che: 


in vista dell’adozione degli strumenti di programmazione riferiti all’esercizio 2022 e al 
triennio conseguente, occorre adottare il nuovo piano triennale dei fabbisogno di personale 
(PTFP) riferito a tale periodo temporale, valorizzando i contenuti della disciplina sopra 
citata, nonché della decretazione ministeriale e della circolare esplicativa richiamata in 
preambolo; 

ad oggi, in base alla quantificazione della relativa sostenibilità finanziaria, il presente 
documento viene redatto valorizzando i contenuti dell’allegata relazione dei dirigenti del 
Settore 1 e del Settore 2 secondo il principio rebus sic stantibus, da cui si evince che allo 
stato degli atti lo spazio assunzionale — calcolato ai sensi del DM 17/03/2020 e relativa 
circolare ministeriale esplicativa — sulla base dei dati del rendiconto di gestione degli anni 
2018/2019/2020 [spese di personale 2020; media aritmetica degli accertamenti di parte 
corrente (2020/2019/2018); FCDE (2020)], assomma a € 414.859,94; 

essa consente sempre allo stato degli atti e dei fatti di fare fronte a n. 9 cessazioni note ad 
oggi di dipendenti del comparto a tempo indeterminato e all’assunzione di n. 1 dirigente 
tecnico a tempo indeterminato in luogo della cessazione del dirigente tecnico del Settore 6 a 
tempo determinato ex art. 110, comma 1 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267 nel rispetto dei 
contenuti della macro struttura e previa bandizione di pubblico concorso; 

in questa prima fase, che dovrà necessariamente essere rivalutata non prima della 
valorizzazione del risultato di amministrazione della gestione dell’esercizio 2021, appare 
prudente sospendere medio tempore l'attivazione dei relativi procedimenti assunzionali per 
evitare stabilizzazione di spesa di personale a tempo indeterminato che ponga il Comune al 
di fuori dei parametri ex lege; 

resta in ogni caso inteso che, valorizzato il risultato della gestione 2021, il dato di incidenza 
della spesa di personale sulla media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti di 
gestione approvati al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato e valorizzato ex 
lege nel bilancio di previsione dovrà essere necessariamente oggetto di revisione, così come 
pure in caso di modifiche dell’attuale quadro normativo, ovvero nell’ipotesi in cui dovesse 
entrare in vigore il nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto attualmente 
al vaglio delle parti sociali ; 


Ritenuto: 


di valorizzazione allo stato degli atti e dei fatti nonché della normativa vigente e relativa 
decretazione ministeriale lo spazio assunzionale a tempo indeterminato desunto sulla scorta 


dei dati di gestione di cui agli ultimi tre rendiconti approvati (triennio 2018/2019/2020), che 
supporta il turn over delle cessazioni ad oggi note di cui nove appartenenti al comparto 
(tempo indeterminato) e una all’area della dirigenza (tempo determinato), secondo le 
indicazioni desunte dalla macro struttura; 

* di sospendere medio tempore l’attivazione dei relativi procedimenti assunzionali fino alla 
definizione del risultato di esercizio 2021, per le ragioni meglio evidenziate in preambolo; 

* di rinviare l’aggiornamento del programma assunzionale per gli esercizi 2022/2023/2024 
alla determinazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2021; 

* di mandare al Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, 
Trasparenza e Fundraising l’adozione di tutti gli atti necessari e conseguenti al presente 
provvedimento, ivi compresa la sua comunicazione nei termini di legge nell’applicazione 
SICO predisposta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 

* di mandare al Dirigente del Settore 2 - Settore Finanziario, Tributi, Economato, Contratti per 
l’aggiornamento della definizione degli spazi assunzionali 2022/2023/2024 

* di comunicare la presente deliberazione a contenuto organizzativo alle OO.SS. e alla R.S.U., 
ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 


Acquisiti sulla proposta di deliberazione 1 prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile previsti 
dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi, rispettivamente in relazione alle 
rispettive attribuzioni desunte dalla normativa regolamentare interna, dal: 
v_ Segretario Generale ai sensi dell'art. 101, comma 1 del c.c.n.1. 17/12/2020 per il comparto 
dirigenza funzioni locali; 
v_ Dirigente del Settore 2 — Finanziario, Tributi, Economato, Contratti; 


Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Segretario Generale 
ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. f) del vigente Regolamento per la disciplina degli Uffici e dei 
servizi del Comune di Pavia; 


Acquisito, inoltre, il parere espresso dall’organo di revisione ai sensi dell'art. 19, comma 8 della 
legge 28/12/2001, n. 448, allegato alla presente deliberazione sub B) 


Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge 


DELIBERA 


1. di valorizzazione allo stato degli atti e dei fatti nonché della normativa vigente e relativa 
decretazione ministeriale lo spazio assunzionale a tempo indeterminato desunto sulla scorta 
dei dati di gestione di cui agli ultimi tre rendiconti approvati (triennio 2018/2019/2020), che 
supporta il turn over delle cessazioni ad oggi note di cui nove appartenenti al comparto 
(tempo indeterminato) e una all’area della dirigenza (tempo determinato), secondo le 
indicazioni desunte dalla macro struttura; 


2. di sospendere medio tempore l’attivazione dei relativi procedimenti assunzionali fino alla 
definizione del risultato di esercizio 2021, per le ragioni meglio evidenziate in preambolo; 


3. di rinviare l’aggiornamento del programma assunzionale per gli esercizi 2022/2023/2024 
alla determinazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2021; 


4. di mandare al Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza e Fundraising l’adozione di tutti gli atti necessari e conseguenti al 
presente provvedimento, ivi compresa la sua comunicazione nei termini di legge 
nell’applicazione SICO predisposta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 


5. di mandare al Dirigente del Settore 2 - Settore Finanziario, Tributi, Economato, Contratti 
per l’aggiornamento della definizione degli spazi assunzionali 2022/2023/2024; 


6. di comunicare la presente deliberazione a contenuto organizzativo alle OO.SS. e alla 
R.S.U., ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 


INDI 


con distinta e separata votazione, resa all’unanimità dai presenti, la Giunta comunale dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, ai 
sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, stante la necessità di avviare le 
procedure conseguenti 


Allegati: 2 

A. Nota 17/11/2021 P.G. n. 121335 ad oggetto: “Piano dei fabbisogni di personale — triennio 
2022/2023/2024 e annualità 2022. Limiti assunzionali del Comune di Pavia per l'anno 2022”, 
del Dirigente del Settore 1 e del Dirigente del Settore 2; 


B. Parere Revisori dei Conti 


Letto, approvato e sottoscritto 


Il Sindaco Il Segretario Generale 


Mario Fabrizio Fracassi Riccardo Nobile 
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COMUNE di PAVIA 
Piazza Municipio 2 — 27100 Pavia 
Tel. 0382/399271 - Fax 0382/399227 
Cod. Fisc. e Part. Iva 00296180185 


OGGETTO: Piano dei fabbisogni di personale - triennio 2022/20232024 e annualità 2022. 
Limiti assunzionali del Comune di Pavia per l’anno 2022 


Con l'introduzione dell'art. 33 del D.L. 30/04/2019 n. 34, convertito con Legge 28/06/2019 n. 58, e 
l'emanazione del D.M. 17 marzo 2020 "Misure per la definizione delle capacità assunzionali del personale a 
tempo indeterminato dei Comuni", è stata individuata dal legislatore una nuova regola per effettuare 
assunzioni di personale per gli enti locali correlata alla valutazione della sostenibilità finanziaria della spesa e 


al superamento del criterio del turn-over. 


Fermi i restanti vincoli di finanza pubblica tuttora vigenti, sulla base di tali disposizioni i Comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato con riferimento al rapporto della spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, con 
la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti dubbia esigibilità stanziato nell’ultimo rendiconto approvato, sulla base di “valori soglia” minimi e 
massimi individuati per fasce demografiche di popolazione. 


Per i Comuni con fascia demografica da 60.000 a 249.999 abitanti (fascia in cui rientra il Comune di Pavia ), 
il “valore soglia” individuato dalle Tabelle 1 del citato D.M. 17 marzo 2020 è il 27,60%. Ciò significa che 
il costo complessivo del personale del Comune di Pavia non potrà essere superiore all’importo derivante 
dalla applicazione della percentuale del 27,60% alla media delle entrate correnti detratto il valore del FCDE. 


La nuova normativa rende perciò necessario valutare, ai fini della definizione del Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale, le suddette variabili: 


e Impegni Spesa personale dell’ultimo consuntivo approvato (al lordo oneri riflessi al netto IRAP) 
e Media accertamenti Entrate correnti - titoli 1-2-3 (dati degli ultimi 3 rendiconti approvati) 
e Fcde stanziato nel bilancio assestato dell’ultima annualità del triennio considerato 


Per l’anno 2021 il limite di spesa di personale del Comune di Pavia, calcolato dopo l’approvazione del 
rendiconto 2020 è stato pari a €. 20.100.108,00, il che ha consentito, non senza qualche sforzo, una 


sostituzione quasi integrale del personale cessato. 
SPESA PERSONALE 2020 20.685.248,06 € 
ENTRATE ANNO 2018 82.703.329,00 
9 


ENTRATE ANNO 201 80.386.830,00 


ENTRATE ANNO 2020 82.338.841,00 
TOTALE ENTRATE 245.429.000,00 


MEDIA TRIENNIO 2018 2019 2020 81.809.666,67 


a dedurre FCDE 2020 5.360.000,00 
MEDIA TRIENNIO NETTA FCDE 76.449.666,67 
limite - percentuale di riferimento: 27,60% 21.100.108,00 


CAPACITA' ASSUNZIONALE 414.859,94 


Tale limite è valido anche per il 2022 fino ad approvazione del rendiconto di gestione 2021. 


Scenario prospettico 2022 


Ad oggi non sono ancora noti i valori degli accertamenti di entrate correnti del 2021 né degli impegni di 
spesa di personale, mentre il valore definitivo del FCDE è scaturito dall’ultima variazione di bilancio. 
Ipotizzando il valore degli accertamenti di entrate corrente 2021 nonché il valore delle spese correnti 2021 si 
prefigura un quadro assunzionale per l’anno 2022 come sotto prospettato 


LIMITE 2022 


SPESA PERSONALE 2021 (presunta 

ENTRATE ANNO 201 

ENTRATE ANNO 202 

ENTRATE ANNO 2021 (presunte 

TOTALE ENTRATE 

MEDIA TRIENNIO 

a dedurre FCDE (presunto) 

MEDIA TRIENNIO NETTA FCDE 

limite - percentuale di riferimento: 27,60% 
Capacità assunzionale 2022 rispetto alla spesa 2021 


\0 


(©) 


La prospettazione sopra indicata evidenzia come pur in presenza di una sperabile e probabile tenuta delle 
entrate, la crescita del FCDE (legata al fatto che nel 2020 il valore del FCDE è stato fortemente ridotto a 
causa dell'emergenza da Covid 19) avrà l’effetto di ridurre il valore netto della media delle entrate e 
pertanto, dovendo garantire il rapporto del 27,60% , la spesa di personale per il 2022 si dovrà ridurre. 


Ne deriva che verosimilmente la capacità assunzionale del Comune di Pavia nell’anno 2022 si ridurrà di 
circa € 283.626,39 rispetto alla spesa teorica 2021 pari a € 21.000.000,00 e tutto ciò a parità di condizioni, in 
quanto se ci fossero altre spese “straordinarie” nel 2022, quali l'applicazione del nuovo CCNL 2019-2021 o 
una variazione nella periodicità nella liquidazione del salario accessorio tra un anno e l’altro, la riduzione 
sarebbe certamente ancora più ampia. 


Cessazioni già note — turn over pro quota 


La prospettazione di cui sopra tiene altresì conto che ad oggi le cessazioni certe e note allo stato degli atti e 
dei fatti che interessano l’esercizio finanziario 2022 sono n. 10 unità, di cui 9 del comparto a tempo 
indeterminato e 1 dell’area della dirigenza a tempo determinato, la cui valorizzazione economica è di Euro € 
342.703,48 (comprensivo di oneri riflessi), al netto di tutte le componenti accessorie delle relative 
retribuzioni. 


Resta intesa la necessità di sospendere comunque medio tempore l’attivazione di nuovi procedimenti 
assunzionali fino alla definizione del risultato di esercizio 2021. Ad esito della verifica dei dati afferenti il 
rendiconto 2021 si potrà procedere alla copertura del turn over nella misura che sarà definita, fatte salve 
ulteriori variazioni nello scenario di riferimento. 


Pavia, 15 novembre 2021 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE 1 


Gianfranco Longhetti 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE 2 


Daniela Diani 


COMUNE DI PAVIA 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Verbale n. 30 
Il giorno 22 novembre 2021, alle ore 12:00, si è riunito in modalità telematica, il Collegio dei 


Revisori dei conti, a seguito di convocazione da parte del Presidente. 


Alla riunione sono presenti i Sigg.: 


ARRA Dott. Pierluigi - Presidente 
ILONGONI Dott.ssa Chiara - Componente 
IMARCHESANO Dott. Gaetano - Componente 


Oggetto: Parere su proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 505 del 17/11/2021 ad 
oggetto: “PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023/2024”. 
ANNUALITA?” 2022.” 


COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE 


Protocollo N.0122943/2021 del 23/11/2021 
Firmatario: PIERLUIGI CARRA, CHIARA LONGONI, Gaetano Marchesano 


COMUNE DI PAVIA 
Comune di Pavia 
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Il Collegio dei Revisori del Comune di Pavia, ricevuto in data 17 novembre 2021: 


-la proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 505 del 17/11/2021 ad oggetto: “PIANO 
DEI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2022/2023/2024”. ANNUALITA” 2022.” con 
allegata la Nota 17/11/2021 P.G. n. 121335 a firma del Dirigente del Settore 1 dr. Gianfranco 
Longhetti e del Dirigente del Settore 2 dott.ssa Daniela Diani; 

-il parere di regolarità tecnica del 17/11/2021 rilasciato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 
dal dr. Riccardo Nobile; 

-il parere di regolarità contabile del 17/11/2021 rilasciato ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 
267/2000 dalla dott.ssa Daniela Diani; 

-il parere di legittimità del 17/11/2021 rilasciato ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett.f del 
Regolamento per la disciplina degli Uffici e dei Servizi del Comune di Pavia dal dr. Riccardo 
Nobile; 


ha dapprima, singolarmente nei suoi componenti, esaminato la documentazione trasmessa come 
sopra indicato, confrontandosi collegialmente in seguito a mezzo di conference call. 
L’Organo di Revisione, 


esaminata la proposta di delibera in oggetto relativa al piano triennale 2022-2024 dei fabbisogni di 
personale ed esaminati i relativi allegati che ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 


visto l’articolo 239 c. 1 lettera b) n. 1) del D. Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che l’organo di 
revisione esprima parere in ordine agli strumenti di programmazione economico finanziaria; 


visto l’articolo 91 del D. Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che “Gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi 
di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale”; 


visto l’articolo 19 comma 8 della legge n. 448 del 28.12.2001 il quale prevede che l’organo di 
revisione accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’articolo 39 della legge n. 
449/1997, 


visto l’articolo 1, commi 557 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che 
gli enti sottoposti al patto di stabilità interno “assicurano la riduzione delle spese di personale, 
garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la 
razionalizzazione delle strutture burocratiche-amministrative”. A decorrere dal 2014 il tetto della 
spesa di personale è rappresentato dalla spesa media 2011-2013 (comma 557-quater, introdotto 
dall’art. 3, comma 5-bis, del DL 90/2014); 


visto altresì l'art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, come introdotto dall’art. 14-bis, c. 1, 
lett. b), D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26: “S-sexies. Per il 
triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e 
contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità 
assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi 
nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le 
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assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo 
turn-over”; 


visto l’art. 14-bis, c. 1, lett. a) e b), D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, 
n. 26, ai fini del calcolo della spesa potenziale massima ricalcolata per effetto delle nuove 
assunzioni; 


visto il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, che permette di determinare 
la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dalla normativa previgente; 


visto l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104; 


visto l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale 
previsti nel piano triennale; 


visto il Decreto Ministro dell'Interno 18 novembre 2020 di individuazione dei rapporti medi 
dipendenti-popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto; 


dato atto che il Comune di Pavia, alla data del 31/12/2020, aveva un numero di abitanti pari a 
70.971 unità e 541 lavoratori dipendenti; 


viste le capacità assunzionali dell'Ente a tempo indeterminato così come riportate nella proposta 
deliberativa in oggetto e relativi allegati, che qui si intendono integralmente trascritte; 


visto che vengono rispettati gli ulteriori vincoli per le assunzioni di personale a tempo determinato 
ex art. 9 c. 28 D.L. 78/2010 che dispone che le limitazioni in materia di assunzioni per il lavoro 
flessibile non si applicano agli Enti Locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1 della Legge 296/2006, ferma restando la vigenza del 
limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009; 


visto che è rispettato il vincolo numerico per il personale a tempo determinato e somministrato 
come previsto dall’art. 50 comma 3 del CCNL 21/05/2018; 


verificato che questo Comune: 


- non si trova in condizioni di dissesto finanziario ex artt. 244 e seguenti del D. Lgs. 
267/2000; 


- non si trova in condizioni di tendenziale squilibrio finanziario, ai sensi e per gli effetti degli 
artt. 228 e 242 del D. Lgs. 267/2000; 


- ha rispettato nel 2020 i limiti di spesa di cui all'art. 1, comma 557 della Legge 27.12.2006, n. 
296, così come modificato ed integrato con l'introduzione del comma 557-quater dall'art. 3 
comma 5-bis del D.L. n. 90 del 24/06/2014, convertito in legge n. 114 dell'11/08/2014; 


- non ha dipendenti in eccedenza e/o in sovrannumero, come risulta da attestazioni da parte 
dei Dirigenti dei Settori, conservate agli atti; 


- non risulta inadempiente all'obbligo della certificazione dei crediti certi, liquidi ed esigibili 
di cui all'art. 9, comma 3-bis del D.L. 29 novembre 2008 n. 185, convertito dalla legge 28 
gennaio 2009 n. 2; 
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- non ha scoperture al fine delle assunzioni delle categorie protette di cui alla legge n. 
68/1999; 


- ha adottato il Piano delle Azioni Positive in materia di pari opportunità (art. 48 comma 1 
d.lgs. 198/2006) con delibera di Giunta Comunale n. 21del 21.1.2021 ed il Piano delle 
Performance di cui all’art.10 L.150/2009 con delibera di Giunta Comunale n. 399 del 
30.12.2021; 


- risulta essere adempiente con la BDAP Bilanci e MOP; 


- rispetta i limiti di legge, così come dimostrato nelle tabelle allegate alla proposta 
deliberativa e di essa parte integrante ed in particolare: 


e non sono al momento previste assunzioni a tempo indeterminato in quanto 
l’ Amministrazione intende verificare le risultanze del 2021 prima di procedere con 
nuove assunzioni; 


e nonsono al momento previste assunzioni a tempo determinato; 


- rispetta le capacità assunzionali a tempo indeterminato in base a quanto previsto dall’art. 33 
del DL 34/2019 rispetto al valore soglia calcolato con le percentuali per fasce demografiche 
(v. DPCM 17 marzo 2020) sulla media delle entrate correnti accertate negli ultimi tre 
esercizi chiusi (al netto del FCDE del bilancio di previsione), come di seguito meglio 
specificato; 


visto l’art. 33 c. 2 del D.L. 34/2019 che dispone: “A decorrere dalla data individuata dal decreto 
di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione”; 


verificata l’applicazione delle disposizioni del Decreto attuativo dell'art. 33 c. 2 del decreto-legge 
n.34 del 30 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla legge n.58 del 28 giugno 2019, ovvero 
del D.P.C.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a 
tempo indeterminato dei comuni” (GU n.108 del 27-4-2020), come segue: 


e fascia demografica dell’Ente (comuni da 60.000 a 249.999 abitanti) = g); 


e valore soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti Tabella 1 del 
DPCM= 27,60%; 


e valore soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti Tabella 3 del 
DPCM= 31,6%; 


e spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 


gestione approvato (anno 2020) = 20.685.248,06; 


media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati al netto del fondo 
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crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione dell’ultima annualità 
considerata = 76.449.666,67; 


e valore soglia risultante per l'Ente = 27,06%; 
rilevato pertanto 


e che inrelazione all’ultimo rendiconto della gestione approvato risulta praticamente nulla la 
percentuale massima annuale di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato 
atteso che il Comune di Pavia si colloca appena al di sotto del predetto valore soglia del 
27,60%; 


e che lo scenario prospettico 2022 potrebbe al contrario indurre la riduzione della capacità 
finanziaria assunzionale del Comune di Pavia rispetto alla spesa teorica 2021 approssimabile 
a 21.000.000,00; 


vista la relazione del Dirigente del Settore 1 e del Dirigente del Settore 2, allegata alla proposta di 
deliberazione di G.C., nella quale vengono evidenziati i limiti assunzionali per l’anno 2022; 


visto il parere favorevole tecnico rilasciato dal Segretario Generale dr. Riccardo Nobile in data 
17.11.2021; 


visto il parere favorevole contabile rilasciato dalla Dirigente Settore 2 dott.ssa Daniela Diani in data 
17.11.2021; 


visto il parere favorevole in ordine alla legittimità rilasciato dal Segretario Generale dr. Riccardo 
Nobile in data 17.11.2021; 


asseverando 
in attesa dell’aggiornamento del programma assunzionale per gli esercizi 2022/2023/2024 alla 
determinazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2021, il rispetto degli equilibri di 
bilancio per gli esercizi 2022 e 2023; 
l'Organo di Revisione 


ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 


sulla proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 505 del 17.11.2021 avente ad oggetto: 
“Piano dei Fabbisogni di Personale Triennio 2022/2023/2024 — Annualità 2022. 


Il Collegio chiude il verbale alle ore 13:15. 
Letto, confermato e sottoscritto. 


Pavia, 22 novembre 2021 


Dott. Carra Pierluigi Dott.ssa Longoni Chiara Dott. Marchesano Gaetano 
Presidente Componente Componente 


Comune di Pavia - Verbale Revisori dei Conti n. 30 del 22 novembre 2021 5/6 


F.to digitalmente F.to digitalmente 


Comune di Pavia - Verbale Revisori dei Conti n. 30 del 22 novembre 2021 


F.to digitalmente 


6/6 


allegato 3.8 deliberazione 23/12/2021 n.497 efficace ai sensi di legge ad oggetto 
“DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO” 


COMUNE DI PAVIA 


Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia 
tel. 0382 3991 - fax 0382 399227 P. IVA 00296180185 


GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERA N. 497 


Oggetto: DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE ASSUNZIONI A TEMPO 
DETERMINATO 


L’anno duemilaventuno il giorno ventitre del mese di dicembre, alle ore 14:50, in modalità a 
distanza, perché in situazione di emergenza Covid-19 in applicazione art. 73 del d.l. 17/03/2020, 
n.18 si è tenuta la riunione della Giunta Comunale sotto la presidenza del Sindaco Mario Fabrizio 
Fracassi per deliberare sull’oggetto indicato. La riunione è stata effettuata utilizzando la piattaforma 
Cisco WebEx , che assicura il rispetto delle disposizioni registrate al PG 135295/21 a oggetto 
“Criteri di funzionamento del Giunta Comunale”, elaborate dalla Segreteria generale e a firma del 
Sindaco, che qui si intendono interamente richiamate nei loro contenuti. Il tutto con l’avvertenza di 
cui fa fede il presente provvedimento, che la riunione si è effettivamente svolta secondo le regole 
della presenza sincrona del Sindaco e degli assessori tale rilevata dalla piattaforma e che la 
votazione è stata rilevata mediante concomitanti visualizzazione e dichiarazione verbale resa dal 
votante, il che ne assicura la regolarità. 


Sono presenti 1 Signori : 


Nome Funzione Presenza 
FRACASSI MARIO FABRIZIO Sindaco Presente 
BOBBIO PALLAVICINI ANTONIO Vice Sindaco - Assessore |Presente 
TRIVI PIETRO Assessore Presente 
MARCONE ROBERTA Assessore Presente 
CANTONI ALESSANDRO Assessore Presente 
KOCH MASSIMILIANO Assessore Presente 
SINGALI MARIANGELA Assessore Presente 
ZUCCONI ANNA Assessore Presente 
LONGO BARBARA LUCIA Assessore Presente 
TORTI MARA Assessore Presente 


Partecipa ed assiste alla seduta 11 Il Vice Segretario Generale Supplente Dott.ssa Daniela Diani 


Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente pone in trattazione l'oggetto su indicato 


Visti: 


LA GIUNTA COMUNALE 


l’art. 48, comma 2 del D.Igs. 18/08/2000, n. 267; 

il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, e in particolare l’art. 36 relativo ai contratti di lavoro a tempo 
determinato; 

il DPR 09/05/1994, n. 487, “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi unici e del altre forme 
di assunzioni nei pubblici impieghi” e smi; 

l’art. 1, comma 557 della legge 27/12/2006 n. 296; 

l’art. 9, comma 28 del D.L. 31/05/2010 n. 78, convertito nella legge 30/07/2010 n. 122; 

l’art. 33, comma 2 del D.L. 30/04/2019, n. 34 convertito nella legge 28/06/2019, n. 58; 

il D.M. 17/03/2020 recante misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 
a tempo indeterminato dei comuni; 

la circolare 08/06/2020 a illustrazione del attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L. 
30/04/2019, n. 34, convertito nella legge 28/06/2019, n. 58 in materia di assunzioni di 
personale da parte dei comuni; 

i vigenti c.c.n.l1. del comparto Funzioni locali, ed in particolare l’art. 50 (contratto di lavoro 
a tempo determinato) del c.c.n.1. 21/05/2018; 


Richiamate: 


la deliberazione di Consiglio comunale 18/12/2020 n. 41, efficace ai sensi di legge, con cui 
sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2021-2022-2023 e il Documento Unico di 
Programmazione; 
la deliberazione di Giunta comunale 30/12/2020 n. 399, efficace ai sensi di legge, ad 
oggetto: “Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2021/2022/2023. Piano Integrato della 
Performance (p.i.p.) - Obiettivi 2021 e comportamenti organizzativi. Assegnazione. 
Approvazione”; 
le deliberazioni di Giunta comunale 30/12/2019, n. 581, 30/06/2020, n. 186 e 27/07/2021, n. 
268, tutte efficaci ai sensi di legge, di ridefinizione della macrostruttura del Comune di 
Pavia; 
le deliberazioni di Giunta comunale 30/12/2019, n. 582, 07/05/2020 n. 139, 06/08/2020 n. 
240, 02/03/2021 n. 58, tutte efficaci ai sensi di legge, con le quali è stato approvato e 
successivamente modificato il Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi; 
le deliberazioni di Giunta Comunale 28/03/2012, n. 63, 11/09/2012 n. 162, 28/11/2019, n. 
517 e 02/03/2021, n. 58, tutte efficaci ai sensi di legge, con le quali è stato approvato e 
successivamente modificato il Regolamento per l'accesso agli impieghi; 
la determinazione dirigenziale 22/10/2021, n. 1687/Racc. Gen, efficace ai sensi di legge, di 
approvazione dell’avviso 22/10/2021, n. 1687, prorogato con avviso 03/11/2021 n. 113311, 
con cui è stata indetta la selezione pubblica per la formazione di graduatorie da utilizzare per 
la copertura di posti a tempo determinato e a tempo pieno o parziale con il profilo 
professionale di: 

a) Collaboratore amministrativo contabile (B3) 

b) Educatore Asili nido (C1) 

c) Insegnante scuola d’infanzia (C1) 

d) Istruttore Tecnico (C1) 

e) Assistente sociale (D1) 


Premesso che: 


ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 30/03/2001 n. 165, le pubbliche amministrazioni possono 
stipulare contratti di lavoro flessibile per comprovate esigenze di carattere esclusivamente 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite 
dall'articolo 35 del medesimo decreto legislativo; 

tale disciplina è richiamata ed integrata dall’art. 50 del c.c.n.1. 21/05/2018 delle Funzioni 
locali, che prevede tra l’altro che gli enti possono stipulare contratti individuali per 
l’assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato per la durata massima 
di 36 mesi e nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in 
materia; 

tali vincoli ad oggi sono disposti dall’art. 9, comma 28 del DL 31/05/2010, n. 78, convertito 
nella legge 30/07/2010, n. 122, secondo cui la spesa per contratti di natura flessibile non può 
essere superiore al 50% di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009; 

queste limitazioni non si applicano agli enti in regola con l’obbligo di riduzione delle spese 
di personale disposte dai commi 557 e 562 dell’art. 1 della L. 27/12/2006 n. 296; resta in 
ogni caso fermo il limite della spesa sostenuta nel 2009 per rapporti di lavoro a termine (in 
merito Sez. Autonomie 2 del 9/2/2015); 

in aggiunta al predetto limiti, le assunzioni anche a tempo determinato devono avvenire nel 
rispetto della sostenibilità finanziaria ai sensi dell’art. 33, comma 2 del d.I. 30/04/2019, n. 
34, convertito nella legge 28/06/2019, n. 58, e prima ancora del limite complessivo sancito 
dal citato comma 557 della legge. 27/12/2006, n. 296; 


Considerato che: 


in tale contesto, per sopperire ad esigenze occupazionali eccezionali e temporanee, sono 
state indette, con la citata determinazione dirigenziale 22/10/2021 n. 1687/Racc. Gen, 
efficace ai sensi di legge, le selezioni pubbliche per la formazione di graduatorie da 
utilizzare per la copertura di posti a tempo determinato per i seguenti profili: 

a) Collaboratore amministrativo contabile (B3) 

b) Educatore Asili nido (C1) 

c) Insegnante scuola d’infanzia (C1) 

d) Istruttore Tecnico (C1) 

e) Assistente sociale (D1) 
le graduatorie, formalizzate al termine delle procedure selettive, rimarranno vigenti per la 
durata prevista dal vigente ordinamento; 


Ritenuto: 


di disporre che le assunzioni mediante utilizzo delle graduatorie a tempo determinato 
formalizzate ad esito delle procedure selettive avviate con gli avvisi in premessa richiamati, 
potranno avvenire nell’esercizio 2022 e negli esercizi futuri al verificarsi di esigenze 
organizzative eccezionali e temporanee segnalate dai Dirigenti dei vari settori dell’ Ente; 

di prevedere fin d’ora che le assunzioni saranno in ogni caso subordinate alle verifiche circa 
il rispetto dei limiti assunzionali e delle disponibilità finanziarie previsti dal quadro 
ordinamentale vigente; 

di mandare al Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi Cimiteriali, 
Trasparenza e Fundraising l’adozione di tutti gli atti necessari e conseguenti al presente 
provvedimento; 

di mandare al Dirigente del Settore 2 - Settore Finanziario, Tributi, Economato, Contratti le 
verifiche prodromiche alle assunzioni a termine in ordine al rispetto degli spazi assunzionali; 
di comunicare la presente deliberazione a contenuto organizzativo alle OO.SS. e alla R.S.U., 
ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 


Acquisiti sulla proposta di deliberazione 1 prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile previsti 
dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi, rispettivamente in relazione alle 
rispettive attribuzioni desunte dalla normativa regolamentare interna, dal: 
v_ Dirigente del Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi cimiteriali, 
Trasparenza, Fundraising; 
v. Dirigente del Settore 2 - Finanziario, Tributi, Economato, Contratti; 


Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Vice Segretario 
Generale Supplente ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. f) del vigente Regolamento per la disciplina 
degli Uffici e dei servizi del Comune di Pavia; 


Con voti favorevoli unanimi, espressi dagli aventi diritto nei modi di legge 
DELIBERA 


1. di disporre che le assunzioni mediante utilizzo delle graduatorie a tempo determinato 
formalizzate ad esito delle procedure selettive avviate con gli avvisi in premessa 
richiamati, potranno avvenire nell’esercizio 2022 e negli esercizi futuri al verificarsi di 
esigenze organizzative eccezionali e temporanee segnalate dai Dirigenti dei vari settori 
dell’ Ente; 


2. di prevedere fin d’ora che le assunzioni saranno in ogni caso subordinate alle verifiche 
circa il rispetto dei limiti assunzionali e delle disponibilità finanziarie previsti dal 
quadro ordinamentale vigente; 


3. di mandare al Settore 1 — Personale, Avvocatura, Demografici, Logistica, Servizi 
Cimiteriali, Trasparenza e Fundraising Vl’adozione di tutti gli atti necessari e 
conseguenti al presente provvedimento; 


4. di mandare al Dirigente del Settore 2 - Settore Finanziario, Tributi, Economato, 
Contratti le verifiche prodromiche alle assunzioni a termine in ordine al rispetto degli 
spazi assunzionali; 


5. di comunicare la presente deliberazione a contenuto organizzativo alle OO.SS. e alla 
R.S.U., ai sensi dell’art. 6, comma 1 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165; 


INDI 


con distinta e separata votazione, resa all’unanimità dai presenti, la Giunta comunale dichiara la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, ai 
sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, stante la necessità di avviare le 
procedure conseguenti 


Letto, approvato e sottoscritto 


Il Sindaco Il Vice Segretario Generale Supplente 


Mario Fabrizio Fracassi Dott.ssa Daniela Diani 


Contenuti ulteriori 


In questa sezione si ritiene di ricondurre altresì le parte di cui all’art.6 comma 2 lettera f) e g) e 
precisamente: 


f) obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, 
allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e 
alla progressione di carriera del personale 

g) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 
e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

h) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


allegato 3.9 relazione AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA 
ACCESSIBILITÀ DELLE AMMINISTRAZIONI FISICA E DIGITALE DA PARTE DEI 
CITTADINI E DELLE CITTADINE ULTRASESSANTACINQUENNI E CON DISABILITA’ 
predisposta dal servizio Ufficio Europa- Fundraising Pari Opportunità con competenze in tema 
di pari opportunità e politiche temporali 


AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ DELLE 
AMMINISTRAZIONI FISICA E DIGITALE DA PARTE DEI CITTADINI E 
DELLE CITTADINE ULTRASESSANTACINQUENNI E CON DISABILITA 


Il punto 2 lettera f) dell’art. 6 del d.l. 09/06/2021, n. 80, convertito nella legge 06/08/2021, n. 113, 
prevede che il Piano integrato di attività e organizzazione - di durata triennale - definisca le modalità 
e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità. 


L'ACCESSIBILITÀ DELL’AMMINISTRAZIONI DIGITALE 


[*DATI FORNITI DA: SETTORE 1 — SERVIZIO LOGISTICA E SISTEMA INFORMATICO] 


Norme di riferimento 

e AGID (Agenzia per l’Italia Digitale) - Linee guida sull'accessibilità degli strumenti informatici 

e Legge 09/01/2004, n. 4, Disposizioni per favorire e semplificare l'accesso degli utenti e, in 
particolare, delle persone con disabilità agli strumenti informatici 

e DECRETO LEGISLATIVO 10/08/2018, n. 106, Attuazione della direttiva (UE) 2016/2102 relativa 
all'accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici 

e Direttiva (UE) 2016/2102 del 26/10/2016 relativa all'accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili degli enti pubblici 

e DECRETO-LEGGE 1é luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale) 

e DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/1339 DELLA COMMISSIONE dell'1] agosto 2021 che 
modifica la decisione di esecuzione (UE) 2018/2048 per quanto riguarda la norma 
armonizzata peri siti web e le applicazioni mobili 

e DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1524 DELLA COMMISSIONE dell'11 ottobre 2018 che 
stabilisce una metodologia di monitoraggio e definisce le disposizioni riguardanti la 
presentazione delle relazioni degli Stati membri conformemente alla direttiva (UE) 2016/2102 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili degli enti pubblici 

e DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1523 DELLA COMMISSIONE dell'11 ottobre 2018 che 
istituisce un modello di dichiarazione di accessibilità conformemente alla direttiva (UE) 
2016/2102 del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili degli enti pubblici 


I siti del Comune di Pavia 
e Sito istituzionale: www.comune.pv.it 
e Sportello Telematico Polifunzionale: https://sportellotelematico.comune.pv.it/ 
e Comune di Pavia Servizi Online: https://pavia.comune-online.it/ 
e Eventi, luoghi, itinerari: http://www.vivipavia.it/site/home.html 
e Sistema bibliotecario: http://biblioteche.comune.pv.it/site/home.html 
e Archivio Storico Comune di Pavia: https://archiviostorico.comune.pv.it/site/home.html 
e Musei Civici di Pavia: https://museicivici.comune.pv.it/site/hnome.html 
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e Associazione SUAP Pavia (sotto-sito tematico): 
http://associazionesuappavia.comune.pv.it/site/nome.html 


Situazione attuale* 


Le piattaforme del Comune di Pavia rispettano i criteri di accessibilità stabiliti dalla normativa 


Azioni proposte per migliorare l'accessibilità dell’amministrazione digitale 


Monitorare e valutare il livello di accessibilità che può variare in base alle accessibilità specifiche 
[esempio: verificare se i siti sono accessibili per i software di navigazione/lettura per non vedenti] 


Realizzare interventi di formazione interna allo scopo di fornire indicazioni in merito alle modalità 
di pubblicazione dei documenti in formato aperto e accessibile ai dipendenti che si occupano 
di inserire contenuti sulle piattaforme. 


Rendere disponibili, anche presso le sedi decentrate, postazioni informatiche dedicate 
all'accesso e fruizione dei servizi online dell'Ente per i cittadini che non hanno dotazioni 
informatiche. 


Realizzare interventi di contrasto al digital-divide rivolti a cittadini ultrasessantacinquenni, con il 
coinvolgimento di giovani studenti universitari o neolaureati: 

v corsi di alfabetizzazione informatica e approfondimento sui servizi online dell'Ente; 

vY tutoraggio per l'acquisizione e l'uso del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID). 


L’ACCESSIBILITÀ DELL’AMMINISTRAZIONI FISICA 


[**DATI FORNITI DA: SETTORE 6 — SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONI, ESPROPRI, MOBILITÀ] 


Norme di riferimento 

e Legge 28/02/1986, n. 41, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello stato (legge finanziaria) [art. 32, c. 20, 21, 22] 

e Legge 05/02/1992, n. 104, 104/1992, Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate 

e Decreto del Presidente della Repubblica 24/07/1996, n. 503, Regolamento recante norme 
per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici 

e Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, n. 380, Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia 

e Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 28/03/2008, Linee guida per il 
superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale 


Collocazione dei servizi al pubblico del Comune di Pavia 
Sede centrale: 
e Palazzo Mezzabarba, p.zza Municipio 2 
Sedi decentrate: 
e PaviaEstvia dei Pollaioli 30/3, 
e Pavia Nord-Est p.zzale Torino 40, 
e Pavia Nord via Acerbi 27, 
e Pavia Ovest via F.lli Cervi 23 
Altre sedi di uffici e servizi: 
e Palazzo Saglio, via Scopoli 1 [uffici Settore 6] 
e P.zza Municipio 3 [uffici Settore 5] 
e C.so Garibaldi 69 [uffici Settore 5, sede distaccata] 
e Viale Resistenza 5 [uffici Polizia Locale] 
e Viale Resistenza 3a [uffici Servizio Mobilità] 
e PalazzoBroletto, via Paratici 21 [uffici Servizio Cultura] 
Impianti sportivi: 
e Campodiatletica (ex Campo CONI), 
e Palazzo dello Sport "G. Ravizza" (PalaRavizza]), 
e Palazzo dello Sport "A. Chiappero" (PalaChiappero), 
e Piscina Comunale di Via Folperti 
Servizi culturali: 


e Musei Civici, viale XI Febbraio 35 

e Biblioteca Bonetta, p.zza Petrarca 2 

e Informazione e Accoglienza Turistica (IAT), Palazzo del Broletto, p.zza Vittoria 21 

e Ex Chiesa di Santa Maria Gualtieri, p.zza Vittoria 4 
Asili nido: 

e Barbieri, via Tavazzani, 27 

e Casali, via Porta Nuova, 30 

e Collodi, via Pollaioli, 30 

e La Culla, via Mirabello, 1 

e Martinelli, via Lovati, 38 

e Negri, via dei Mille, 128/A 

e Rodari, Via Ludovico il Moro, 5 

e Lia Bolocan, via Folla di Sopra 44 
Scuole d'infanzia: 

e Castiglioni, via Verdi 

e Gazzaniga, via Lanfranco 3 

e Malcovati, via Mirabello 

e Muzio, via Pollaioli, 36 

e Negri, via dei Mille 128/A 

e 8 Marzo, via Tavazzani 

e Santa Teresa, via San Giovanni Bosco 

e Vaccari, via Don Minzoni 


Situazione attuale** 
| servizi al pubblico del Comune di Pavia risultano conformi alla normativa sull’accessibilità fisica. 


Azioni proposte per migliorare l'accessibilità dell’amministrazione fisica 

e Mappatura di uffici e servizi, condotta in collaborazione con gli Enti del Terzo Settore che si 
occupano di disabilità e di anziani, finalizzata a individuare criticità e interventi per migliorare 
l'accessibilità fisica, 


rispetto nella parità di genere 


Il pieno rispetto nella parità di genere con riguardo alle commissioni esaminatrici dei concorsi è assicurato 
dall’art.13 del Regolamento per l’accesso agli impieghi approvato dalla Giunta con deliberazione 02/03/2021 
n.58 efficace ai sensi di legge prevede, tra l’altro, al punto 7, che “almeno un terzo dei componenti delle 
commissioni deve essere riservato alle donne salvo motivata impossibilità” 


obiettivi formativi annuali e pluriennali 


Si confermano per il 2022 gli obiettivi formativi degli anni precedenti con l'avvertenza che devono coinvolgere 
ciascuno per la parte di propria competenza almeno il 75% del personale in servizio presso ciascun settore. 
La formazione sarà organizzata sia facendo ricorso a personale interno che mette a disposizione dei colleghi 
le conoscenze di fatto e di diritto acquisite sul campo che a professionisti esterni all’ente. In via esemplificativa 
ma non esaustiva si riportano i principali temi che saranno affrontati nelle giornate formative. 


1. Gestione professionale del rischio da corruzione (Anticorruzione) e trasparenza — codice di 

comportamento 

Codice degli Appalti 

Novità in materia contabile e finanziaria. Aggiornamenti e giurisprudenza 

Riscossione 

Redazione atti amministrativi, tecniche e buone prassi 

Comportamenti organizzativi e comunicazione interna e esterna 

Antidiscriminazione sul posto di lavoro e buone prassi 

Servizi educativi e buone prassi 

Tutela delle fragilità sociali: casi, questioni e novità giurisprudenziali 

10. Espropriazione — cessioni bonarie — acquisizione aree 

11. Edilizia pubblica e privata 

12. Gestioni servizi culturali 

13. Cerimoniale 

14. Notificazione degli atti amministrativi e giudiziari 

15. Servizi demografici (corsi in materia di anagrafe e stato civile) 

16. Personale degli enti locali: novità, aggiornamenti, concorsi e covid-19 

17. Aggiornamento di conoscenza digitale per migliorare l'accessibilità ai servizi ivi compresi 1 flussi 
documentali 

18. Aggiornamento utilizzo principali piattaforme informatiche e microsoft office 

19. Cybersecurity 

20. Inglese di base 

21. Sicurezza sul posto di lavoro e primo soccorso 


19:00 LO RION 


progressioni di carriera 


con il CCDI sottoscritto in data 27/12/2021 11 Comune di Pavia, per il tramite della propria delegazione di parte 
pubblica ha evidenziato la propria intenzione di avviare a partire dall’esercizio 2022 il percorso di progressione 
economico orizzontale e di proseguirlo anche negli esercizi 2023 e 2024 sulla base della revisione della 
contrattazione di secondo livello, una volta intervenuta l’ approvazione del nuovo contratto collettivo nazionale 
di lavoro funzioni enti locali, e valutate le strategie aziendali in materia di performance, l'entità dei risparmi 
di parte stabile, anno per anno, volendo coinvolgervi la totalità dei dipendenti del comparto, salvo diversi limiti 
previsti dalla normativa e/o dai contratti nazionali. 


Sezione 4 Monitoraggio 


I contenuti di questa sezione sono ricondotti ai contenuti delle sezioni precedenti ciascuno per la parte 
di competenza 


Aai fini della misurazione e della valutazione della performance organizzativa il Comune di Pavia ha 
avviato e acquisito l’indicazione dei processi di erogazione dei servizi, ai quali applica il sistema della 
loro messa a performance attraverso l’utilizzazione delle metodologie del miglioramento continuo 
ponderato in relazione alla sua sostenibilità organizzativa; 

e ai fini della valutazione della prestazione dei Dirigenti: 

a) agli obiettivi di performance organizzativa è assegnata una percentuale di incidenza 
prevalente ai fini della valutazione della performance del 40%, di cui: 
i. 1120%al raggiungimento degli obiettivi di processo; 
ii. 1120%alleazioni di performance in materia di gestione professionale del rischio 
da corruzione, trasparenza e controllo successivo di regolarità amministrativa); 
b) alla performance individuale è assegnata una percentuale di incidenza complessiva e 
non disaggregata del 60%, di cui: 
i. 1l25%agli obiettivi individuali assegnati, 
ii. 1130% ai comportamenti organizzativi; 
ili. 115%eallacapacità di differenziazione delle valutazioni; 

e icomportamenti organizzativi richiesti ai dipendenti del Comune di Pavia sono attualizzati in 
funzione della loro posizione nell’organizzazione, a formarne parte integrante e sostanziale 
(tabella dei comportamenti organizzativi desunta dal Sistema di misurazione e valutazione 
della performance (in acronimo: S.Mi.Va.P.) 


allegato 4.1 tabella riepilogativa dei comportamenti organizzativi 


TABELLA DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 


Allegato 4.1 


Macro ambiti 
comportamentali 


Governance e 
comunicazione 


Capacità di 
Pianificazione e 
controllo 


Capacità 
organizzative e di 
gestione del 
personale 


Categoria 


Governance 


Comunicazione 
interna 


Comunicazione 
esterna 


Apporto alla 
programmazione 


Qualità dei sistemi 
di reporting 


Efficacia del 
controllo per il 
riorientamento della 
gestione 


Percezione del 
tempo di risposta 


Leadership 


Decisione 


Descrizione 


Qualità nella 
relazione con gli 
stakeholder interni e 
esterni 


Qualità e contenuti 
della comunicazione 
interna scritta e verbale 


Qualità e grado di 
diffusione nei processi 
di comunicazione 
esterna scritta e 
verbale 


Chiarezza e prontezza 
nella collaborazione 
all’attività di 
programmazione 
dell’azione dell'Ente 


Chiarezza dei report 
sullo stato di attuazione 
dei risultati attesi 


Capacità di 
riorientamento delle 
strategie e della 
gestione in base alle 
risultanze del controllo 


Rispetto delle scadenze 
e delle tempistiche 
stabilite dall'Ente 


Capacità di esercitare 
la leadership formale e 
informale 


Qualità delle decisione 
in rapporto alla 
mutevolezza della 
situazione 


Descrizione del comportamento richiesto - item 3 
pa 
(O) 
Attua con continuità efficaci relazioni con gli stakeholder garantendo la propria presenza propositiva negli 4/4 
incontri 
Intrattiene relazioni positive con gli stakeholder, partecipando costantemente agli incontri 3/4 
Intrattiene relazioni utili con gli stakeholder, pur partecipando in modo discontinuo agli incontri 2/4 
Intrattiene relazioni con gli stakeholder in modo discontinuo 1/4 
Trascura il contatto e le relazioni con gli stakeholder determinando disfunzioni e necessità di interventi correttivi | 0 
e di recupero 
La comunicazione risulta sempre adeguata, mirata e curata nella forma, sia all’interno del proprio gruppo di | 4/4 
lavoro, sia verso i suoi destinatari in generale 
Garantisce un buon livello di comunicazione, sia all’interno del proprio gruppo di lavoro, sia verso i suoi | 3/4 
destinatari in generale 
La comunicazione è adeguata, sia all’interno del proprio gruppo di lavoro, sia verso i suoi destinatari in generale, | 2/4 
pur continuando a manifestare inutili prolissità e superfluità 
Alterna risultati di comunicazione molto variabili: dall’esauriente, al prolisso, dal superfluo, al carente 1/4 
La comunicazione interna è discontinua e insoddisfacente 0 
Le comunicazioni sono pienamente esaustive, approfondite e sollecite, anche sotto pressione 4/4 
Le comunicazioni sono esaustive e sollecite 3/4 
Le comunicazioni sono adeguate e rispettano tempi di contesto 2/4 
Le comunicazioni sono variabili e i tempi di attesa inadeguati 1/4 
Le comunicazioni non sono soddisfacenti, anche determinando reclami da parte dei destinatari 0 
Gli atti predisposti necessari per concorrere alla formazione dei documenti di pianificazione e programmazione | 4/4 
sono approfonditi, completi e rappresentano con immediatezza contenuti e prospettive 
Gli atti predisposti necessari per concorrere alla formazione dei documenti di pianificazione e programmazione | 3/4 
sono completi e chiari 
Gli atti predisposti necessari per concorrere alla formazione dei documenti di pianificazione e programmazione | 2/4 
sono utili allo scopo 
Gli atti predisposti necessari per concorrere alla formazione dei documenti di pianificazione e programmazione | 1/4 
sono solo parzialmente utili allo scopo e spesso necessitano di richiesta di riformulazione 
Gli atti predisposti necessari per concorrere alla formazione dei documenti di pianificazione e programmazione | 0 
non sono utili allo scopo e necessitano di richiesta di riformulazione 
La reportistica è sempre tempestiva, completa, esaustiva e rappresenta con immediatezza quanto richiesto 4/4 
La reportistica è soddisfacente nei contenuti ma non tempestiva 3/4 
La reportistica è completa ma presenta elementi di prolissità e ridondanza 2/4 
La reportistica è spesso incompleta, imprecisa e determina richieste di completamento 1/4 
Non presta attenzione alla qualità e ai tempi della reportistica 0 
Attua con prontezza e senza sollecitazioni le necessarie azioni di riorientamento 4/4 
Attua i necessari riorientamenti con costanza rilevabile 3/4 
Attua i necessari riorientamenti non garantendone l'immediatezza 2/4 
Attua i necessari riorientamenti in modo discontinuo, rendendo talvolta necessario sollecitarli 1/4 
Attua i necessari riorientamenti solo su sollecitazione 0 
Anticipa notevolmente e con continuità i tempi di risposta 4/4 
Anticipa i tempi di risposta in modo discontinuo 3/4 
Si limita al rispetto formale della tempistica richiesta 2/4 
Rispetta la tempistica richiesta in modo discontinuo 1/4 
Ritarda notevolmente i tempi di risposta 0 
Attua con continuità forme di conduzione altamente motivanti e coerenti col proprio agire 4/4 
Attua forme di conduzione efficaci 3/4 
Attua con discontinuità forme di conduzione efficaci 2/4 
Attua forme di conduzione riconoscibili solo dopo esservi stato sollecitato 1/4 
Attua forme di conduzione non chiaramente riconoscibili e inadeguate 0 
La decisione è costantemente completa, ponderata, argomentata, tempestiva e utile allo scopo mostrando | 4/4 
elevata capacità di problem solving 
La decisione è tempestiva e corretta anche in situazioni poco usuali 3/4 
La decisione è tempestiva e corretta nell’usualità delle situazioni di routine 2/4 
La decisione non sempre è tempestiva, pur se corretta 1/4 
La decisione è frettolosa, incompleta nei suoi contenuti e necessita di revisione 0 


Dirigenti 


Pesatura 


Po/Ap 


Pesatura 


Personale 


Pesatura 


Capacità di 
valutazione dei 
propri collaboratori 


Flessibilità, 
adattamento e 
team working 


Coordinamento e 
valorizzazione del 
tempo 
organizzativo 


Gestione del 
conflitto 
organizzativo 


Capacità di 
valutazione e di 
differenziazione 


Capacità di 
adattamento dei 
comportamenti alle 
situazioni contingenti 
anche in relazione alla 
mutevolezza 
dell'ambiente e della 
situazione lavorativa 


Capacità di coordinare 

il personale attraverso 

una efficace gestione 
degli strumenti 
organizzativi di 
coordinamento 


Capacità di prevenire 
e/o gestire i conflitti 
organizzativi 


Capacità di ancorare il 
riconoscimento del 
valore della 
performance alla 
differenziazione 
ponderata delle 
modalità della 
prestazione lavorativa 


Non esita a modificare anche in maniera sostanziale e chiaramente percepibile il proprio comportamento per | 4/4 
ottimizzare le necessità organizzative 

Mostra propensione non marcatamente percepibile ad attuare gli adattamenti richiesti dalle necessità | 3/4 
organizzative 

Attua gli adattamenti necessari alle necessità organizzative solo se esplicitamente richiesto in termini | 2/4 
meramente formali 

Indugia nell’attuare modificazioni del proprio comportamento e tende a mantenere il proprio modello senza | 1/4 
mostrare di metterlo in discussione 

Dimostra scarsa elasticità nell’interpretazione dei propri atteggiamenti e tende a reiterare in via esclusiva il | 0 
proprio modello comportamentale 

Attua forme di percepibile programmazione delle attività dei propri dipendenti, pianificandole con anticipo 4/4 
Attua forme di percepibile programmazione delle attività dei propri dipendenti nell’immediatezza del bisogno 3/4 
Si limita a forme di organizzazione del lavoro dei propri dipendenti di tipo meramente formale 2/4 
Attua forme di organizzazione del lavoro dei propri dipendenti in modo discontinuo 1/4 
Mostra scarsa attenzione per l’organizzazione del lavoro dei propri dipendenti (0) 
Attua efficaci forme di prevenzione dei conflitti organizzativi, favorendo il clima organizzativo in modo ottimale | 4/4 
e chiaramente percepibile 

Gestisce le situazioni conflittuali con fermezza, equilibrio e autocontrollo 3/4 
Gestisce adeguatamente le situazioni di conflitto organizzativo 2/4 
Non attua efficaci forme di prevenzione del conflitto organizzativo, dimostrando limitate capacità di mediazione | 1/4 
Non riesce prevenire e gestire i conflitti organizzativi, spesso prendendovi parte e non mantenendo la | 0 
necessaria lucidità 

Differenzia la valutazione in modo ampio e organizzativamente riconoscibile 4/4 
Attua forme di soddisfacente differenziazione 3/4 
Differenzia la valutazione in modo non particolarmente marcato e diffuso 2/4 
Attua differenziazioni in modo discontinuo e tende e ripeterle anno per anno 1/4 
Non attua differenziazioni in modo apprezzabile e diffuso 0 


Allegato 4.1 


